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Il Coordinamento è stato creato da alcuni "Conutati contro la repressione" di città, paesi e

quartieri dell'ltalia centro-settentrionale che hanno convenuto sulla nrozione pubblicata nel
Bollettino I . Il Coordinanrento e aperto all'adesione di altri conritati sulla sl.essa base. Esso e

una struttura di servizio che pernteLte ai conritati aderenti di pote'nziare con struil-ure contuni la
krro attività, nrantenendo ognuno conrpleta autononria ideologia, politica o organizzativa. Le
attività del Coordinallrento sono discusse e decise in assenrblee perìodiche didele-cati deiconti-
tati aderenti. Attraverso il Coordinanlento iconritati intendono svolgere iseguenti conrpir.i:

I - r'accolta di inl«lrntazioni
2 - preparare e distribuire docunrentazione e pezzi di propa-randa ,qenerale
3 - collocare corlunicati stanlpa e radio
4 - -cestire rubriche periodiche nelle radio denrocratiche
5 - pubbliciz.zare il dibattito politico in ocrso nelle carceri
6 - nruoversi nel -eiudiziario 

(avvocati e nra-eistrati) e gestire i necessari rapporti con la borghe-
. sia -qarantista

7 - organiz.zare convegni, assenrblee. conrizi e dinrostrazioni
9 - nletterc a disposizione di vari conritati Ie attrezzature necessarie
l0 - pubblicare bollettini di infornrazione

Il Coordinan'ìento si e articolato in organisnri di Iavoro

Redazione (sede provvisoria): c/o Libreria Calusca, Cso Pta Ticinese 48, Milano - tel. (02)8350585



ORGANI DI LAVORO DEL COORDINAMENTO

COMMISSIONE INFORMAZIONf,
I - Diretta e di nrassa,

i cornpagni dei comitati costruiscono l'elenco dei compagni arrestati, perquisiti, ecc. (Nome, cognome, eù, lavoro, collocazione
pclitica, situazione giudiziaria).
Forniscono linformazione sui processi: imputazioni. atti processuali, ecc.

2 - lramrte stampa:
archivio di ritagli stampa: Corriere, La Repubbliga, Stampa, Messaggero.

3 - Rapporti con gli avvocati come fonte di informazione.

CON,TMISSIONE RADIO E GIORNALI
I - Contatti con le radio democratiche per otrenere rubriche autogestite; conduzione delle rubriche stesse. Preparazione di cassette

registrate.
2 - Contatti con la stampa per ottenere spazi autogestiti o articoli redazionali concordati.
I - Conurti con la stampa e le radio per ottenere la pubblicazione di comunicati e per sotlecitare radio e sumpa a seguire processi,

manifestazioni. dibattlti indetti dal coordinamento e dai comitati.

CONTMISSIONE REDAZIONE BOLLETTINO
I - Raccoglie e pubblica interventi o resoconti di interventi in assemblee, dibattiti, ecc.

2 - Lavora sui materiali preparati dalla commissione inforntazione
I - Fa le cronache giudiziarie dei casi piu significativi.
4 - Raccoglie documentazione sulle lotte nelle carceri.

CO\I\IISSIONT, \IEDICA
I - Raccoglic documenLazioni e denunci:r pubblicanrente Ìa mancanza di assistenzl srùiLatt..i nrl carr!'l j:

f - Fornisce, nei iintiti dcl possibile. constgli e IjsiLc di nredici cii fiducia ai detentiti chc lo richiedano alla crrtllnlt\\i\)lì!-.

CO},I \T ISSIO\ E LE(;ALE

I - Denuncia la abolizronc dci djritti dr djlesa gruridica per i prolctarì detenuti.
2 - SollecjLa gli avvocati a prcsiarsi per la difesa dei crrnrf,rSni

COMNIISSIONE FINANZIAMENTO E TECNICA
I - Reperisce soldi atlraverso la tassazione dei comitati e contatti esterni
2 - Reperisce la sede e le attrezzature (ciclostile, ecc.)

CONII'I',\'I'I ATl'T,At,}IEYtE ADERENTI AI, COORDINA}IENTO

Conritato di Ìptta §" Siqo, Piazza SelinunLe -1. N{rlartcr

Circolo Ronraila,; Corso t.òdi 8. \lilano
Comitato laririliaii pioletari detenr-rti. Nlilano
Associazione lamiliari dctcnuti politici. lìologna
Comita:o Cliuliano Naria. \'{ilano
Rcdazionc di r,Controvento». Via Vi-eevano 20. Nlilano
Redazione di r,Controinlornrazitttìe ». Corso di Porta Ticincse 87. Nlilano
Comitato contro rl conlìno a Giovanni Ì\'liagostovich. -\melia (Tcrni)
Centro docunrentazione dr ]\'lartano (Lcccc)

Comrtato Clcntro dj docurr-rcntazione «Clento Fiori>i. Comir
CornitaLo pcr la dilesa delle libcrtir sociali e politiche. Bcrgantcr
Conritato contro la rcprcssione. Pi:rzza Venezia 9. Trelrto
Conlitrìto conlro la reprcssione. Reggicr Entilia
ComrtaLo conrpagni del Ticinese. N'lilano
Ccntro teatrale CTI{. \'ia Valassina 2,1. N{ilano
Associazionc nazionale solidarietà pnrlctari in carcere. -ANSPIC. \'ia Capitan Barastrrt 69. Ronla
Centro di docunrcntuzione e controinfirrnnzione comunista. \'ia D'-{quino I5E. l-aranto
Collettivo Rozzano - Cìratosoglio. N{rlano
Conrtato di Coniroinftrrnrazione pcr la dilcsa delle liberLà democratichc. \ Lrortr

Radio Pr-oletrrria. Ronre
Radio Ycronica. .\Ìessandria
ConriLaLo lirnrilrari detenuti p«rletari. Firenze

La redazione pubblica scritti che pervengono al Bollettino, pertinenti con Ie rubrìche dello stesso. Ciò non implica alcun ac-
cordo con le tesi sostenute negli articoli, di cui iloro estensori si assumono tutta la responsabilità politica.

Nel Bollettino non si pubblicano articoli redazionali. L'editore e il direttore responsabile prestano iioro nominativi unica-
mente per permettere l'esercizro (parziale)clel ciiritto della libertà di stampa agli estensori degli scritti riportati, stante le ves-
satorie leggr che at.tualmente imitano l'esercizio di tale diritto ad alcuni privilegiati.
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IUAM FESTAZIOI\E DEI FAVIILIARI
DEI DETENUTI

Oggi, si è svolta la manilestazione dei
lamiliari dei detenuti di Fossombrone e

Pianosa, con la partecipazione di altri pro-
venienti da tutta ltalia. nonostante lo stato
di asscdio a cui e stata sottoposta I'intera
città da centinaia di C.C. e P.S. con elicot-
teri, posti di blocco... Tra gli slogan piu
scanditi «irtlORI I CON{PAGNI DALLE
PRIGIONI DENTRO SARTI E TUTTI I
l\lASSONI».

Il corteo che ha attraverslio la città ha
visto la partecipaziond di centinaia di per-
sone. Hanno aderito alla maniflestazione.
tra gli altri, I'on. Baldelli, gli avvocati Soli-
mano, Filastò. Zagarelli e I'A.N.S.P.l.C.

Al termine della manifestazione una de-
legazione si è incontrata con il rappresen-
tante dell'Amministrazione Comunale di
Fossombrone, nella persone deli'assessore
Cecconi. Da ambo le parti è stata ribadita
la necessità della salvaguardia dei diritti
umani e civili. Le autorità cittadine hanno
riconosciuto che ii carcere speciale lede i

piu elementari diritti umani e produce gua-
sti profondi nel tessuto democratico del
territorio e nelle coscienze di tutti. E'stata
chiaramente espressa la volontà dell'am-
ministrazione comunale di proseguire la
battaglia per la chiusura del carcere spe-
ciale e per il ripristino delle condizioni pre-
esistcn ri.

I lamiliari durante gli incontri con
I'amm. conr. e la direzione del carcere
hanno presentato le seguenti richieste:
I ) - immediata sospesione dell'art. 90 della

legge di riforma carcerarta, disposta dal
rninistro di Grazìa e Giustizia e appli-
cato dal lo maggio

FIRENZE

RICOSTRUIRE #UXITA' TRA
PROLETARIATO DENTRO E FUORI
DALLE GALERE

Anche a Firenze si è costituito trn comi-
tato lamiliari detenuti proletari.

Come già altri comitari analoghi in altre
città, anche questo si è costituito sull'esi-
genza di affrontare e risolvere i vari pro-
blemi concreti che I'aver un familiare in
carcere comporta.

Ma fin da subito ci si rendeva conto
della necessità, per questo, di aflrontare
contemporaneamente due diversi piani di
iniziative: uno che possiamo indicare come
particolare e specifico, ed uno ihvece di
tipo generale, complessivo.

.Prima pero di entrare nel merito delle
diverse in.iziarive. occorre precisare alcune
cose. Ci sono degli equivoci possibili che e

bene eliminare subito. Il primo è che a noi
non interessa in alc'utt modo cerc'are della
solidarietà pielislic'a e formale: inutile
quanto./astidiosa ed insultante per ogni de-
tenuto e per ogni .fumiliore. Ci spinge in-
vece la decisa volontà di lottare e subito

2) - ripristino dei colloqui con i detenuti e
possibilità di inviare pacchi viveri.

3) - soppressione dello stato di isolamento
cui sono sottoposti i detenuti.
Il diretlore del carcere, presenti il vice di-
rettore, il medico carcerario, I'ispettore del
ministero e il maresciailo capo degli agenti
di custodia, si è dichiarato contrario all'ap-
plicazione dell'art. 90, specificando, inol-
tre, che la direzione del carcere avrebbe in-
viato un fonograrnma al Ministero di Cra-
zia e Giustizia sollecitando la sospensione
immediata dell'art. 90, la cui applicazione
produce condizioni di vita inumane e gravi
tensioni.

Riguardo alle condizioni sanitarie dei
detenuti, il medico ha dichiarato che il de-
tenuto Palombi Russo è afletto da blocco
articolare. Il detenuto Arreni presenta di-
fetti di circolazione con impossibilità di ar-
ticolare braecia e gambe.

Per un altro detenuto. nonostante il re-

-eime di stretto isolamento vigente. è stato
necessario ricorrere al ricovero ospedaliero
esterno.

Nel volantino distribuito alla popola-
zione di Fossombrone e alle autorità e
stata ribadita la ferma volontà di impeg-
narsi per la chiusura del lager di Pianosa.
I'abolizione delle carceri speciali e del trat-
tamento differenziato. Le responsabilità
del ministro di Grazia e Giustizia Sarti, de-
finito «MASSONE DELLA LOGGIA
P.2,. 56no state fermamente denunciate.

A.N.S.P.I.C.
Associazione Nazionale Solidarieta

Proletari in Carcere

per tutta una.serie di obbiettivi che sono
nostri specihci e che assolutamente non in-
tendiamo contrabbandare per una piatta-
forma rivoluzionaria, strategica e generale.
(Chi insiste in questo secondo equivoco di-
mostra la propria totale estraneità a qua-
lunque processo di lottar così come chi teo-
rizzale forme particolari di intervento, che
questa specihcità richiede, come unica li-
nea politica di ripresa oggi possibile, tenta
di costruire su se stesso un illusorio
quanto fragile spazio politico).

Per tornare al piano partìcolare e speci-
frco, ovviamenle ci interessa i'eliminazione
del carcere speciale, del colloquio con i ve-
tri, del regime differenziato, dei trasferi-
menti punitivi a distanze incredibili, e via
dicendo. Ma ancora di piu siamo interes-
sati ad una precisa dehnizione di alcuni ob-
biettivi concretamente praticabili hn da su-
bito.

Riteniamo, per esempio, che in troppi

ATTIVITA' DEI COi\{ ITATI

ANSPIC
CONFERENZA
D'ORGANIZZAZIONE

Ordine del giorno:

A. Per una chiarificazione del ruolo del-
I'ANSPIC nel processo di liberazione
del Proletariato (Art. 6 del Regola-
nrento):
l. Capitale e Proletariato oggi. Stadio

attuale del modo di produzione ca-
pitalistico e strutturazione conse-
guente delia formazione economico
sociale (classi e rapporto tra esse)

2.,\rticolazioni teorico"org anizzativ e

del Prolelariato rispetto all'attuale
struttura delle classi e ai differenti
soggetti proletari. Loro posizione
rispetto alla borghesia e prospettive
di dialettica interna.

3. Contenimento dell'antagonisnto e
repressione delle lotte come pro-
gramma controrivoluzionario pre-
ventivo. Funzione in tal senso dei
partiti di sinistra e del sindacato.

4. Implicazioni per il ruolo dell'Asso-
ciazione.

B. Per un primo bilancio dell'ANSPIC
(cose fatte - rapporti - problemi e pro-
spettive):
l. Il dibattito pre-costirutivo - I'As-

semblea del 5 Aprile - Pianosa e
Fossombrone - La manifestazione
nazionale del 26 Giugno.

2. I rapporti:
a. con il Movimento (Milano -
Roma)
b. con i familiari
c. con i garantisti

3. Problemi di teoria e prassi:
a. aggiornamento dell'approccio ri-
spetto alla evoluzione del giudizia-
rio e della forma carcerer
b. estensione dell'intervento ai co-

. muni e tossicodipendenti. Un'ana-
lisi che fondi una prassi e ne deli-
miti i contorni;
c. socializzazione del problema della
repressoione carceraria con stru-
rnenti appropriati (Rivista interno-
esterno; interventi, assemblee sui
posti di lavoro, pubblici convegni su
medicina e legale, assemblee con
collettivi di quartiere).

4. Sviluppo organizzarivo:
a. regionalizzazione dell'ANSPIC
(altri centri)
b. criteri per I'assunzione di im-
pegni e ripartizione dei compiti.

C. Problematica finanziaria.
NOTA. La presente comunicazione vale

come invito. I compagni dovreb.
bero dare un contributo, possibil-
mente scritto anche se breve o
con semplici note, su tutti o al-
cuni dei punti sopra accennati in-
viandolo a

Comitato Direuivo - ANSPIC
(Associazione Nazionale Solidarietà

proletari in Carcere)
- Via Giovanni Vestri 32

- 00151 ROMA - Tel. 5370378.



ATTIVITA' DEI CON{ I'IAI-I
casi si debba ancora conquistare il diritto
al colloquio, che per molti familiari in re-
altà non esiste: è il caso di chi deve affron-
tare viaggi di centinaia di chilometri e di
piu giorni, e che di fatto significano oggi
obbligo alla rinuncia al colloquio per il co-
sto econolnico che non tutti sono in grado
di sostenere. (Anche questa è differenzia-
zione). lvligliaia di proletari prigionieri da
mesi se non da anni non possono permet-
tersi il «lusso, di fare un solo colloquio: e

questo non è un loro problema privato, ma
è un probler:ra (e forse il primo) che ci ri-
guarda tutti.

Riteniamo possibile per questo, che i
vari comitati di farniliari si coordino su un
complesso articolato di obbiettivi irrinun-
ciabili, da riuscire ad imporre impegnan-
dosi in una progressiva crescita di mo-
menti di lotta (di cui anche la manifesta-
zione di Roma puo ben essere un primo
monrento). Obbiettivi del tipo: rimborso
del viaggio per i colloqui, durata del collo-
quio'proporzionale alla freqnenza (chi ne
fà un solo al mese, deve poter avere una
dutata pari a quattro volte quella prevista
per il colloquio settimanale), cessazione de-
hnitiva dei trasferimenti superiori a cento
km dal luogo dì residenza della famiglia,
socialità interna eflettiva e uguale per tutti.
chiusura dei campi di sterminio come Pia-
nosa e Fossombrone, ed altri di questo tipo
da studiare e precisare meglio.

Però, fin da subito, riteniamo anche
possibile impegnarci tutti per sviluppare
una forma stabile di solidarietà proletaria,
capace intanto di garantire anche in queste
condizioni, un colloquio a chi non può per-
metterselo. E proponiamo questo non
come soluzione passiva e di ripiego, ma in-
vece come una fondamentale riconquista
di una pratica di solidarietà proletaria di
massa, patrimonio storico della lotta di
classe.

Restano poi alcuni altri compiti fonda-
mentali del comitato, che sono:

I - massima diffusione possibile (tra-
mite canali vecchi e nuovi di penetrazione
negli strati proletari) di denunce e testimo-
nianze diretle sulla condizione carceraria e

sull'universo penale, anche in rapporto al
silenzio starnpa o alle false versioni «uffi-
ciali»;

2 - pubblicizzazione e circolazione del
dibattito politico che si svolge nelle carcerir

3 - inchiesta appronfondita sugli istituti
carcerari della regione: composizione poli-
tica della popolazione carceraria. condi-
zioni di sopravvivenza, inlormazioni ecc.

IL PIANO PILI'GENERALE
Per aflrontare questa seconda parte del

discorso, cominciamo da un dato di fondo:
attualmente la popolazione carceraria
conta piùr di 32000 detenuti. Ma ben piu
significativa di questa cifra, ci sembra
quella (ipotizzabile) del numero di proletari
che. per esempio, dal dopoguerra a oggi
sono stati incarcerati, piu o nteno a lungo:
nrolte centinaia di migtiaia.

Bisognerebbe poterlo dire con preci-
sione, ma sicuramente anche cosi questa
considerazione ci permette di capire subito
che questa enorme popolazione proleraria
non e stata incarcerata in nome di una
astratta giustizia al di sopra delle classi. ma
invece in conseguenza della oppressione di
classe e della necessità, per il capitale, di

imporre eterne ed immutabili le sue leggi
di slruttamento e di profitto.

Conre inlatti fin troppo bene sanno i
proletari, la galera in questo tipo di società
è sempre stata la più potente arnra di as-
soggettamento lorzato alla legge del pro-
fitto, proprio per quegli strati sociali che
esprimono bisogni antagonistici e clre - co-
scienti o no - si rivelano di fatto oppositori
e danneggiatori di quelta stessa legge e del-
l'ordine «democratico>> borghese che la
esprime.

Ed anche la tortura e l'annientament<r
(prima meno e poi sempre piu scientifici)
fanno da sempre parte di quell'arma (e ci
vuole una infinita ipocrisia per ritenerli
«degenerazioni» spiacevoli... ).

Oggi sempre piu numerose sono le testi-
monianze e le docunlentazioni di lorme di
tortura e di annientamento psicofisico a li-
velli sempre piu scientifici: è il carcere spe-
ciale (anche il piu piccolo periferico può, in
poche orc. «allrezzare>> la sua sezione spe-
ciale), e il regime della differenziazione.

E proprio oggi esiste un preciso legarne
tra tutto questo e la crisi, i licenziamenti,
gti sfratti. Carcere speciale e disoccupa-
zione sono in questo momento due facce
della stessa medaglial ma sono anche. con-
temporaneamente, il terreno che unisce di
fatto i proleari prigionieri agli altri prole-
tari.

Poichè inlatti crisi economica e politica
del regime capitalista significa proprio at-
tacco ed erosione pesante, da imporre con
laforza, delle condizioni di vita e di lavoro
raggiunte prima della crisi; il carcere ed il
carcere speciale, sono la piir efficace arma
di ricatto per imporre col terrore le nuove
misure di slruttamento ed oppressione ne-
cessarie al capitale per superare la crisi (su-
peramento che in ogni caso nolt puo essere
che provvisorio). E sono di latto il solo
modo, oggi, per riuscire ad imporre licen-
ziamenti e cassa integraziorre. irnpoveri-
mento e ristrutturazione. slratti e infla-
zione.

Il trattamento differenziato inoltre. nelle
sue numerosissime articolazioni, è il tenta-
tivo scientifico di dividere e separare in
vari livelli di coscienza proletaria ed anta-
gonista, i proletari prigionieri. nella dispe-
rata speranza di riuscire a nascondere a

loro stessi la loro comune radice di classe.
In questo senso anche la distinzione tra
«politici» e «comuni» rivela la sua totala
lalsità: il così detto conlune «politicizzato»
ha in realtà preso coscienza della sua radice

di classc oppressa. cbe è idetrtic'n a quella
del prigioniero «politico» piu irriducibile.

N{a esiste ormai anche una differenzia-
zione sociale: anche essa conseguenza della
crisi. Proprio perchè anche l'arnra del car-
cere speciale non basta, in realtà, a fiaccare
intèranrente I'antagonismo e I'opposizione.
diventa allora rrecessario per il re-einre riu-
scire a spezzare e ad irrgabbiare la classe itr
un nLlmero sempre cresciente di «isole»,
ben separate le une dalle altre. Imporre il
«superarrento» della crisi, significa dun-
que. riuscire a dividere e mantenere sepa-

rati gli operai dai proletari, gli occupati dai
disoccupati, i prigionieri da tutti quantir e

inoltre che ogni strato stia ben lermo e di-
sciplinato nell'isola che gli è stata pro-
grammata e - meglio ancora - contrappo-
sto a tutti gli altri.

Tutto questo si realizza mediante un ar-
ticolato sistema di preni o punizioni scl-

ciali, che incoraggia e prod/ce adatta-
mento passivo e schiavitu volontaria, e al

tempo stesso. discrinrina ed isola ogni per-
turbatore ed ogni non passivo.

Ma se dunque dilferenziazione sociale
significa tentativo di nrantenere chiusi gli
operai nellc labbriche. i prolctari nci
ghetti, gli studenti nelle scuole, le donne in
casa ed i prigionieri nelle galere. e tutti
senza alcun collegamento fra loro. risulta
anche chiara quale strada questo comiLato
deve percorrere.

E' necessario. cioè, opporsi a questr-r

piano di scomposizione politica della
classe, cercando anche di creare nuovi e

sempre pir)r numerosi canali di comunica-
zione tra diversi strati proletari, cercando
di ampliare ogni lotta al di fuori della sua
«isola» circ«rscrittar tentando di collegare
per generalizzare e dilfondere esperienze
diverse di lotta: cercando infine di investire
tutti gli aspetti della vita sociale.

Per noi. per questo conritato. occuparci
realmente di lotte contro il carcere signi-
fica dunque occuparci di lotta di classe.

Partendo dallo specifico del carcere, lavo-
rare alla riconnessione tra le lotte dei pro-
letari prigionieri e le lotte nelle labbriche,
nei quartieri. sul territorio. «Dentro le fab-
hriche i rolantini delle carceri. dentro le
carceri i volantini delle fabbriche»: questo
slogan trovato da un compagno di S. Vit-
tore esprime bene il senso del lavoro che
occorre cominciare a fare.

Comitato familiari detenuti proletari
Firenze (ìiugno l98l

,)
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Ronta 26 Giu-srro l9tìl

GIORT{ATA DI MOBIITT AZIONE
NAZIONALE

Puo essere importante fissare i fatti ed i
problemi di questa giornata. I lamiliari
riuniti in coordinamento propongono al
Convegno di Milano del 30-31 maggio
«una reale verifica della volontà di mobili-
tazione e di aggregazione dei Comitati con-
tro la repressione e del movimento rivolu-
zionario attorno ai problemi del carcera-
rio». L'appuntamento e a Roma per il 26
giugno. Gli obiettivi di lotta: Aboliziotre
delle carceri speciali, abolizione del tratta-
ntento differenziato, abolizione dell'A rt. 90
della R.C. contro il progetto di annienta-
mento dei prigionieri politic'i, aboli:iorte dei
colloqui con i velri e conquista di più ampi
spazi di socialità internd ed esterna; in par-
ticolare: chittsura del cantpo di sterminio di
Pianosa e di tutte le carceri nelle isole.

L'ANSPIC sostiene i'utilità di questa

verifica. Il convegno mostra una scarsa re-
azione alla proposta dei familiari: i nodi
del dibattito in corso assorbono I'atten-
zione della stragrande maggioranza. Il pre-
sidente ricorda spesso la proposta. Le ade-
sioni non sono molte. Si decide comunque
di andare avanti.

A Firenze, a metà giugno, il Coordina-
mento Nazionale dei Comitati dei Fami-
liari definisce meglio i contenuti, fa il
punto della situazione. Si imposta la gior-
nata su due diversi fronti: una denuncia
circostanziata presso i Gruppi Parlamen-
tari la mattina del 26, un corteo il pome-
riggio come elemento di forza e di rottura
rispetto alla cappa repressiva.

A Roma il 26 mattina confluiscono da
varie città duecento lra familiari e com-
pagni. I successivi e reiterati divieti della

Questura di Roma e la dilficoltà di una co-
municazione tempestiva hanno certamente
avuto un effetto paralizzante su molti com-
pagni che in un primo tempo avevano de-
ciso di partecipare. Il giorno precedente la
Queslura aveva vietato anche I'ultima al-
ternativa proposta: un'assemblea sit-in in
una piazza. Il 25 sera si era saputo dell'au-
torizzazione di un corteo di compagni ira-
niani contro la repressione in lran: si de-
cide con i familiari di trasformare la de-
nuncia ai parlamentari radicali e socialisti
in un'occupazione simbolica dell'aula del
PSI alla Camera, e di dare appuntamento
ai compagni delle città, tramite le radio, la
mattina a Porta Pia con gli lraniani: da li si
vedrà.

Non tutti riescono ad essere aggiornati,
non tutti i contattati riescono ad anticipare
la parLenza prevista per stare a Roma il po-
meriggio, non tutti gli informati sono d'ac-
cordo su Porta Pia.

Ai duecento compagni arrivati la mat-
tina si aggiungono altri cento che arrivano
durante tutta la giornata. Radio Proletaria
è impegnatissima a comunicare gli ultimi
appuntamenti ed e collegata con quanto
avviene nell'aula del PSI occupata da una
cinquantina tra familiari e compagni. La
polizia e dappertutto. in tutti i tuoghi vie-

tati uno per uno: Piazza Navona, piazza
Montecitorio, piazza Esedra. Arriva a
Porta Pia in forze: via gli Italiani dagli lra-
niani: contro la repressione si, ma solo
quando si tratta dell'Iran o del Salvador,
I'ltalia e il Paese piir democratico del
mondo!

In ottanta, da Porta Pia si va ad occu-
pare «Il Messaggero». Si impone di man-
dare un giornalista all'aula del PSI, la cui
occupazione avrà hne solo se si potrà fare
una conferenza stampa. Il giornalista va;
«La Repubblica» assicura che manderà,
ma poi preferisce i suoi canali di informa-
zione.

L'aula del PSI è piena ormai di com-
pagni, un centinaio: i telefoni, le fotocopia-
trici, le macchine da scrivere sono tutte
impegnate dai compagni. Si chiede a Lom-
bardi di intervenire presso il Ministro degli
Interni per togliere il divieto del corteo.
Poco dopo Lombardi ritorna dicendo che
Rognoni gli ha detto che il corteo era stato
vietato perchè «c'erano fondate ragioni per
sospettare che la manifestazione sarebbe
stata fagocitata dall'area dell'autonomia
romana, e che si sarebbe corso il rischio di
irritare i familiari delle vittime del terrori-
smo». Il Ministro concedeva pero un'as-
semblea «in luogo chiuso». Parte la staf-
fetta di compagni con il biglietto di Lom-
bardi per il Rettorato dell'Università.
Niente! La sala non e disponibile. Quante
diverse telefonate avrà fatto questo ligio
Ministro?

E' I'una: i parlamentari si spazienti-
scono. C'e il TG2, c'è Il Messaggero; I'A-
vanti! non c'e piu. Si fa la conferenza
stampa: le denunce su Pianosa, Messina e

Fossombrone sono dure e precise, i garan-
tisti sono messi di fronte alle loro respon-
sabilità. Il clima è molto teso. Pesa nei
compagni il fatto che sia venuto meno il
maggior elemento di rottura, che doveva
essere rappresentato dal corteo. Si lascia
I'aula del PSI. Non sembra che gli uscieri
ed i parlamentari desiderino il nostro ri-
torno. Il giorno dopo leggeremo su «ll
Messaggero» un resoconto, che seppur nu-
trito. dava un accorto spazio ai toni emo-
tivi del racconto di qualche genitore, e con-
cludeva con la notiziola che Pinto e.Crivel-
lini sarebbero andati a far visita a fascisti
in carcere. Non comment!

Ci si lascia dopo la conferenza stampa
dandoci appuntamento per le l6 alla casa
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dello studente. Radio Proletaria diffonde
notizie sulla mattinata e la nuova convoca-
zione. Ci sono ancora compagni che
stanno arrivando da Napoli con I'ormai
vecchio appuntamento per il corteo.

Fuori della casa dello Studente siamo in
trecentoi dentro c'e un gruppo di DP, che
non cede I'aula e li se ne resta: troppa
paura per i nostri striscioni contro le car-
ceri speciali?

Si fa un'analisi della giornata con le
prime severe critiche ed autocritiche, ma
c'è ancora la voglia di uscire e di manife-
stare. «Bisognerà uscire, ma dovremo es-
sere in tanti, e per essere in tanti c'è ancora
molto da discutere e da lavorare>». La rab-
bia e la frustazone si alternano. La do-
manda e la volontà e sugli sbocchi possibili
e vincenti nell'attuale situazione. Ripren-
dere I'analisi, riprendere le lotte ai livelli
adeguati. Certo, il «fagocitamento» temuto
da Rognoni non c'è statol Anzil Radio
Onda Rossa ha preferito tacere per tutto il
giorno. Non ha dato lettura neppure del
nostro volantino. (Ma non sta scritto nel
Bollettino di Milano che fa parte delle Ra-
dio disponibili?).

Problemi, tanti, su cui occorre conti-
nuare a riflettere ed a muoversi insieme,
anche a partire da quello che è stato e non è
stato questo 26 Giugno. Ci si lascia. ci si
aggiorna, mentre la nostra voce è ancora
sovrastata da quel maledetto elicottereo
che non ci ha mollato per tutte e due le ore.

ANSPIC
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SEDE DEL COMITATO DI CONTROINFORMAZIONE
via M. D'Azeglio 88 - NUORO

La sede del Comitato è aperta ogni sabato
pomeriggio a partire dalle ore 15, a
disposizione dei familiari dei detenuti
nel carcere di NUORO.



BIIANCIO DELL'ATTI\TITA'
Comitato famiglia proletari detenuti di Milano

In modo estremamente chiaro, anche se
non privo di contraddizioni, è emersa al-
I'interno del Comitato Familiari di Mi-
lano, I'esigenza di giungere a questa sca-
denza con un contributo che fosse princi-
palmente frutto di valutazione sul lavoro
politico sinora da noi svolto.

Non vogliamo qui elencare le singole
iniziative bensì il dato interessante da rile-
vare è la piu volte espressa volontà di in-
tervenire con il nostro lavoro sul carcera-
rio in tutte le possibili situazioni di lotta
già esistenti nella metropoli. Ma la volontà
non basta. Spesso ci siamo scontrati con
evidenti nostre lacune ed incapacità, da
una parte di essere presenti in quegli am-
biti di lotta ove è oggi possibile contribuire
alla costruzione di un rapporto politico che
vada al di là del problema carcere e che
sappia legare dialetticamente e pratica-
mente tutto il proletariato, prigioniero e

non, oggetto del massiccio attacco repres-
sivo in atto. Dall'altra, di trovare maggiore
consenso e aggregazione al nostro Comi-
tato da parte di altri che come noi vivono
sulla pelle I'esperienza carceraria ma che
non hanno sinora individuato un referente
politico per affrontare collettivamente la
propria realtà di «familiare».

Da questa analisi di massima e dalla
conseguente necessità di crescere, necessità
peraltro sempre presente al nostro interno
e comune anche a tutti gli altri Comitati
familiari, è scaturita durante I'assemblea
del 30 maggio I'esigenza di dar corpo ad
una scadenza nazionale che ci desse la pos-
sibilità di verificare il livello di sensibiliz-
zazione e di aggregazione del movimento
rivoluzionario attorno al discorso cirrcere.

Infatti la preparazione di questa sca-
denza, indetta poi durante il Convegno, ha
visto impegnati non solo compagni fami-
liari ma anche altri compagni che, nella
specifica realtà milanese, sono impegnati
nel lavoro politico dei Comitati aderenti al
Coordinamento contro la repressione.

Con questi compagni si e svolto un la-
voro di propaganda intervenendo in ma-
niera capillare anche attraverso contatti in-
dividuali in vari organismi di lotta (Centri

sociali. collettivi, e persino organizzazioni
politiche con la pretesa di essere tali che
avevano inizialmente aderito alla mobilita-
zione per poi elegantemente ritirarsi...).
Abbiamo quindi verificato che da questo
tipo di lavoro può scaturire un piu alto li-
vello di aggregazione, una piu reale presa

di coscienza o quantomeno un'opera di
sensibilizzazione meno dispersiva. 

i

Entriamo ora nel merito della giornatal
di mobilitazione a Roma: I'analisi fatta al I

nostro interno ha evidenziato ancora una,
volta l'esigenza di una migliore prepara- 

|

zione politica e di una piu ampia discus- 
|

sione, la cui carenza ci ha resi incapaci di.l
gestire con piu fermezza il rapporto che 

I

aveva come referente. nello specifico, i 
I

gruppi parlamentari e la stampa. Partendo

dal presupposto che non è il confronto po-
litico che ci interessa con questi ambiti
pseudo-democratici, ma che lo scopo era,
secondo noi, usarli quale cassa di riso-
nanzd della nostra lotta contro I'apparato
repressivo in carcere, non intendiamo defi-
nire un «fallimento» il fatto che nessuna
delle richieste formulate abbia dato esito
positivo, soprattutto perchè non siamo
cosi ingenui da aspettarci risposte concrete
ed immediate da questi strati cosidetti ga-

rantisti.
Piuttosto ci preme rilevare che in futuro

dovremo essere in grado di individuare,
nel momento in cui si presenta la neces-
sità, uno o piu obiettivi concreti e realizza-
bili nell'immediato rispetto ai quali il no-
stro rapporto di forza, se favorevole come
quello verihcatosi a Roma, ci permetta di
gestire, non piir simbolicamente, un'occu-
pazione che non lasci spazio a rapporti di
tipo amichevole ma che abbia, come fine
ultimo, il raggiungimento della richiesta
stessa.

Per esemplihcare: durante la nostra mo-
bilitazione in Parlamento un obiettivo che
pensiamo poteva essere immediatamente
realizzabile con la trasformazione dell'oc-
cupazione da simbolica ad effettiva, era
quello di ottenere la revoca del divieto po-
sto sulla manifestazione e sul sit-in.

Passiamo alle proposte. Sulla base di
quanto detto vorremmo confrontare e di-
scutere in questa assemblea le seguenti
proposte:

I) SVILUPPO E CRESCITA DEI CO.
MITATI FAMILIARI
Fra i metodi analizzati per raggiungere
tale obiettivo proponiamo:
a) la formulazione di un elenco di no-
minativi di familiari della propria città
da compilare con I'aiuto degli awocati
difensori e dell'intervento propagandi-
stico dei compagni detenuti.
Tale elenco verràutilizzato per I'invio a
domicilio di un ciclostilato che; h-el casg
del Comitato milanese, illubtrerà la
piattaforma costitutiva.
b) propagandare I'esistenza di ciascun
Comitato familiari davanti al carcere
della propria città con scadenze perio-
diche prestabilite.
[-a propaganda, sottoforma di volanti-
naggio e confronto diretto con la gente.
sarà aggiornata ogni volta prendendo
spunto sia dai problemi contingenti ed
interni al carcere stesso. sia cercando di
collegare e mettere in evidenza i vari
modi con cui si manifesta l'attuale lase
repressiva, non solo riferendoci al pro-
blema carcere, e smascherando ad
esempio la falsa democraticità ed im-
parzialitìt dietro cui si trincera la magi-
stratura.
Owiamente ciascun familiare si impe-
gnerà in questo lavoro, nell'ambito del
carcere ove è detenuto il proprio con-
giunto.
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FIRENZE Siamo peraltro coscienti che la crescita

del Comitato ci porterà a doverci co-
stantemcnte confrontare con familiari
che affrontano per la prima volta o da
punti di vista diversi la realtà repressiva
del carcere.
E' nostro compito rapportarci costrutti-
vamente ad essi anche se inizialmente
spinti piu dal fattore emotivo che non
da un reale punto di vista di classe, per
non rischiare innanzitutto che si sen-
tano emarginati o che vivano da spetta-
tori il lavoro del Comitato e per contri-
buire alla loro presa di coscienza.

2) COLLEGAMENTO POLITICO ED
OPERATIVO TRA COMITATI FA.
MILIARI ED ALTRI ORGANISMI
DI LOTTA
A differenza della prìma proposta che
potrebbe dare risultati in tempi piutto-
sto brevi, questa. seconda pensiamo si
possa realizzare solo attraverso un la-
voro capillare ed a piu lunga scadenza.
Esprimiamo quindi I'esigenza di cre-
arci altri spazi di confronto e di lavoro
politico per non rischiare f isolamento
in cui cadremmo se non fossimo in
grado di collegare il nostro terreno di
lotta, cioe il carcere, a quello di altri or-
ganismi di lotta.
Compito nostro e di tutti i compagni di
movimento, sarà individuare e lavo-
rare all'interno di situazioni di lotta
(quartiere/fabbrica) dove già si e inse-' riti, anche laddove non esista ancora
una precisa volontà di prendersi carico
e di unire in un unico programma la
lotta contro il carcere. L'apertura di tali
spazi ci permetterebbe, come familiari,
non solo di portare il nostro contributo
pratico e la nostra diretta esperienza,
ma anche di organizzare sul territorio,
in maniera diffusa, iniziative quali:
mostre, vendita di riviste, volantinaggi,
momenti di denuncia e di controinfor-
mazione che vadano al di là degli spazi
concessi dalle «radio democratiche»,
dibattiti e mobilitazioni di quartiere e

cittadine.

3) Come ultimo punto, e richiamandoci al-
l'esperienza di Roma, proponiamo che
in questa occasione il Coordinamento
Nazionale dei Familiari stabilisca uffi-
cialmente un calendario di assemblee
(mensili o bimensili) durante le quali si
possono confrontare e/o coordinare le
rispettive iniziative prese, le difficoltà
incontrate e relativi metodi di superà-
nlento.
In piu. nel momento in cui si organizze-
ranno iniziative tipo quella di Roma, il
Coordinamento dovrà indire una o piu
assemblee di verilìca e preparazione nel
corso delle quali, e in previsione degli
ostacol che puntualmente I'apparato re-
pressivo pone, si sia in grado di antici-
parli usando tutta la nostra capacità ed

intelligenza politica per gestire, nel mo-
mento stesso in cui si renderà necessa-

rio, un programma di lotta alternativo a

quello stabilito.

Contributo all'assemblea del 19 l1 ll98l
indetta a Firenze dal Coordinamento Na-
zionale dei familiari
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L,INFORI\,IAZIONE NEtt,A SOCIETA, BORGIIESE E,

Piattaforma politico-sociale-culturale di..Radio Popolare, - Reggio Emilia

In una società divisa in classi, in cui una
classe vive sullo slruttamento di un'altra.
I'informazione non è qualcosa di auto-
nomo, neutrale. ma è proprietà ed espres-
sione della classe che domina sulle altre.

Nella società capitalistica in cui noi vi-
viamo, quindi, i mass-media (radio, TV,
giornali) sono strumenti e veicolo della
borghesia e della ideologia che questa pro-
duce per legittimare il proprio dominio e

sfruttamento di classe sul proletariato.
Anzi, sono un'arma micidiale, un

mezzo di sempre piir vitale importanza per
la creazione del consenso intorno alle
scelte politiche, economiche e sociali dei
padroni e del loro governo. [a società capi-
talistica, dietro la falsa facciata della «li-
bertà d'informazione». delli<informazione
democratica e neutrale». nasconde in realtà
la proprietà privata dell'informazione e dei
mezzi di comunicazione, nasconde il mo-
nopolio che pochi gruppi multinazionall
hanno di stampa, radio, TV che essi usano
secondo i loro interessi politici, economici,
manipolando le notizie ed i fatti nell'in-
tento, sempre e comunque primario, di di-
sorientare la gente e presentare I'interesse
ed il modo di vita borghese come I'unico
accettabile e giusto.

Di fronte a questo, da sempre il movi-
mento operaio e le sue avanguardie poli-
tiche hanno cercato di darsi strumenti che
sapessero opporsi alla manipolazione delie
notizie operate dalle fonti borghesi e che
propagandassero gli ideali della classe pro-
letaria, le sue lotte, i suoi obiettivi.

Parallelamente, quindi, all'informazione
borghese capitalistica vive, da sempre, una
controinformazione voce ed espressione
della classe operaia e di tutti gli sfruttati;
controinformazione che trae origine dalle
lotte, dalle sconfitte, dalle vittorie, in-
somma da ogni momento di antagonismo
che vede di fronte i padroni sfruttatori e i
proletari sfruttati che lottano per un
mondo migiiore e senza classi.

In quest'ottica e con questa funzione
trova la sua ragione di nascere e di esistere
Radio Popolare che si vuole porre, da su-
bito, il compito di essere uno strumento di
informazione e di intervento politico al
servizio di tutto il fronte di classe proleta-
rio.

Radio Popolare vuole essere una occa-
sione, un'opportunità determinante per la
diffusione della informazione sulle lotte e

per la circolazione del dibattito politico al-
I'interno del movimento operaio.

RADIO POPOLARE E' CONTROIN.
FORMAZIONE E' DIFFUSIONE
DELLE NOTIZIE SULLE LOTTE E
DEGLI IDEALI DELLA CLASSE PRO-
LETARIA

L'obiettivo che Radio Popolare si vuole
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porre fin dall'inizio, attraverso i suoi pro-
grammi, è quello di essere al servizio di
tutte quelle realtà in cui si sviluppa la con-
flittualità e I'opposizione operaia e proleta-
ria al capitalismo e di funzionare come
loro cassa di risonanza.

Radio Popolare vuole essere uno stru-
mento e un veicolo di cultura proletaria,
contro l'ideologia borghese del profrtto,
contro I'arroganza e I'inquinamento delle
coscienze attuato dai mass-media al servi-
zio della classe padronale.

Proprio per questo riserverà tra I'altro
ampio spazio alla musica popolare e alle
canzoni nate nei momenti di lotta proleta-
ria piu significativi e che, come.tali. espri-
mono la piu irriducibile volon(à di lotta del
movimento operaio internazionale e di
tutti gli sfruttati.

Radio Popolare sarà ben lieta di offrire,
senza alcun problema. i propri microfoni a
tutti i compagni. i lavoratori. gli organismi
di base del proletariato che vorranno lar
conoscere le loro lotte, le loro idee, i loro
obiettivi.

Proprio perchè il fine di Radio Popolare
è I'informazione proletaria e non un qual-
siasi tornaconto economico, essa è una ra-
dio completamente diversa dalle altre «ra-
dio libere».

E' una radio che si autofìnanzia, la
quale vive dei contributi volontari dei
compagni che la fanno vivere e dei suoi
ascoltatori; questo le permette di affron-
tare con chiarezza e con determinazione
ogni tematica senza reticenze, secondi fini.

Dicevamo piu sopra che Radio Popolare
vuole esprimere I'informazione proletariar
questo concetto deve essere ben chiaro: per
noi informazione proletaria significa ana-
lizzare tutti i fenomeni, tutti i fatti che
quotidianamente accddono tenendo ben
presente che questa società e divisa in
classi, che queste classi sono in continua
lotta tra di loro e che le ingiustizie che que-
sta società stessa genera possono essere su-
perate solo con la sconfitta di quella classe
che a tutti i costi vuole mantenere inalte-
rata questa situazione, cioè la classe bor-
ghese.

RADIO POPOLARE E'CONTRO L'IM-
PERIALISMO, AL FIANCO DI TUTII
I POPOLI CHE NEL MONDO LOT-
TANO PER LA LIBERTA'

Radio Popolare si propone di esprimere
il contenuto delle lotte dei popoli contro
I'oppressione, lo sfruttamento e I'imperia-
lismo. Radio Popolare, quindi, parlerà di
El Salvador, un piccolo paese del Centro
America che ha trovato la forza di reagire
al governo assassino del democristiano
Duarte, sostenuto e finanziato dagli Stati
Uniti.

Radio Popolare parlerà della lotta del

popolo palestinese contro I'oppressione e il
genocidio degli imperialisti di Israele.

Radio Popolare parlerà dei popoli come
quello nordirlandese o basco che in Eu-
ropa, da secoli, combattono contro gli in-
vasori inglesi e spagnoli.

Radio Popolare parlerà dei popoli del-
I'Africa Australe, delle loro lotte contro
l'imperialismo e il razzismo.

Radio Popolare parlerà della presenza
dell'imperialismo USA in ltalia, delle sue
basi, della sua nefasta penetrazione ideolo-
gica e culturale.

Radio Popolare si occuperà anche dei
popoli che, pur tra mille difficoltà, con-
traddizioni e anche errori, hanno awiato
un processo di trasformazione socialista e

sui quali vengono spese ogni tipo di men-
zogne dalli<informazione ufficiale».

Radio Popolare parlerà di tutti i paesi e i
popoli, di cui normalmente i mezzi di in-
formazione ufhciali non si occupano mai,
ma che esistono, vivono e fanno sentire la
loro voce e le loro rivendicazioni di libertà
ogni giorno.

RADIO POPOLARE E'CONTRO LO
SFRUTTAMENTO, AL FIANCO DE.
GLI OPERAI IN LOTTA PER UNA
VITA MIGLIORE, PER UNA SOCIE.
TA'SENZA CLASSI

In questa fase, in cui i padroni italiani e

stranieri vogliono far pagare la loro irre-
versibile crisi a migliaia e migliaia di lavo-
ratori attraverso la cassa integrazione e i li-
cenziamenti, e importante sostenere tutti i
momenti di opposiziong operaia che si svi-
luppano di riflesso al progetto padronale di
ristrutturazione.

Radio Popolare si propone, in concreto,
di privilegiare la tematica operaia, dando
ampio spazio alle trasmissioni sulla salute
in fabbrica (malattie professionali, infor-
tuni, «omicidi bianchi»), alle lotte che si
sviluppano contro i licenziamenti, contro
I'aumento dei ritmi, dei carichi di lavoro,
per migliori condizioni di vita e di lavoro.

Radio Popolare darà voce anche a tutti
quegli strati più duramente colpiti dall'at-
tacco padronale: alle donne, le prime ad es-
sere espulse dal ciclo produttivo; ai gio-
vani, delusi nelle loro speranze, sfruttati
nelle loro energie, emarginati e repressi,
quando non deviati, nella loro volontà di
lotta e di rinnovamento; ai pensionati, a
cui dopo una vita di lavoro viene concessa
una pensione da fame; agli immigrati ita-
liani del Meridione e stranieri costretti ad
abbandonare la loro terra e i loro affetti
per trovare un misero lavoro e che spesso
sono destinati ai posti di lavoro piu nocivi
e disagiati. Essi vengono emarginati nel-
I'attuale tessuto sociale e difficilmente tro-
vano una casa decente.
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RADIO POPOLARE E' CONTRO LA
REPRESSIONE, AL FIANCO DEI
PROI-ETARI E DELLE AVANGUAR.
DIE PERSEGTJIT.ATE DA,LLO STATO
BORCHESE

Cosi come l'informazione ufficiale. in
una società divisa in classi, è l'infornta-
zione della classe che detiene il potere poli-
tico. cosi lo stato, lc leggi e gli apparati re-
pressivi, rientrando in questa logica, con-
corrono a perpetuare il dominio borghgse
sul prolerariato.

Partendo. allora, da una visione male-
rialista, analizzeremo tutti i problemi le-
gati alla repressione cercando di demistifi-
care le menzogne costruite dai mass-media
attorno ai temi delle carceri, delle leggi
speciali, della violenza.

Radio Popolare evidenzierà che la giu-
stizia è una giustizia di classe, che lo stato è

lo stato di una classe, che mentre i tribu-
nali assolvono gli autori della strage di
Piazza Fontana e di tutte le altre stragi, i
bancarottieri di stato, gli uomini dell P2,
condannano i compagni e i lavoratori a
lunghe pene detentive per essersi opposti a
questo sistema.

Radio Popolare evidenzierà che chi è ve-
ramente fuorilegge e, prima di tutto, la
classe dominante che, nei J6 anni trascorsi
dall'entrata in vigore della Costituzione,
non ha fatto che ignorarne e sabotarne il
programma sociale avanzato sulla base del
quale doveva legittimare il suo potere: la-
voro per tutti, libertà egaranzie sociali, po-
litiche ed economiche, uguaglianza dei cit-
tadini.

RADIO POPOLARE INFINE. RI-
TIENE CHE LE IDEE SI COMBAT.
TONO CON LE IDEE e che i lavoratori. i
proletari e. a maggior ragione. la loro
parte piu a\anzata, cioè i comunisti, deb-
bano risolvere i contrasti che emergono
nel corso della lotta per un mondo mi-
gliore, AL LORO INTERNO, CON IL
DIBATTITO, ANCHE ASPRO, MA
PUR SEMPRE CON IL DIBATTITO.
rnai rivolgersi agli strumenti repressivi del
nemico di classe, tantomeno coinvolgen-
doii o facilitandone I'opera di infiltrazione
e disgregazione.

Con questo spirito, costruttivo e fatto
proprio, da sempre. dal movimento ope-
raio, Radio Popolare svilupperà anche le
critiche che riterrà piu opportune alle varie
posizioni presenti nel movimento operaio,
ma sempre con I'obiettivo di costruire un
moviniento di massa che sappia, con cre-
scente decisione, procedere verso un fu-
turo migliore e possibile.

RADIO POPOLARE VIVE DEL CON.
TRIBUTO VOLONTARIO DEI SUOI
COLLABORATORI E ASCOLTATORI.
SOTTOSCRIVI E FAI SOTTOSCRI.
VÉRE!

Radio Popolare e anche la tua voce. I
suoi microfoni sono aperti al tuo inter-
vento, alle tue esigenze di comunicare,
proporre, criticare. Perciò, compagno,
contribuisci anche tu per far vivere una
voce veramente libera, espressione diretta
di chi lotta e lavora.

Se sei interessato alle cose che diciamo.
se <lltre ad a-scoltare i nostri programmi,
vuoi contribuire alla loro realizzazione
mettiti subito in contatto con noi. Radio
Popolare e una radio aperta. Telefona al

0522141790, vieni a lrovarci in sede. in

V.le Rantazzini, l2 a Reggio Emilia

Radio Popolare 93.800 Mhz
Reggio Emilia, settemhre '81

CROtt,O DI TII{A MONTATTIRA

Il processo svoltosi a Sassari contro due
giovani compagni di Nuoro. Rosa N{ura e

Peppe N1anca. l'8 e il 9 giugno, ha dimo-
strato in pieno quanto il Comitato aveva
fin da principio affermato: si volevano tro-
vare colpevoli ad ogni costo che sono stati
individuati in due compagni ben noti per le
loro opinioni di sinistra e per aver parteci-
pato alle lotte studentesche degli ultimi
anni.

Nessuna prova è infatti emersa a loro
carico. se non la testinronianza conlusa e

contradditoria di due carabinieri che
avrebbero - a loro dire - riconosciuto Rosa
mentre si allontanava dal luogc in cui era
stato collocato uno dei due ordigni esplo-
srvi. nra. caso strano, non sono stati in
grado di indicare uessun particolale della
sua figura. non I'avrebbero lermata sul
nlolrento. non le hanno contestato il rico-
noscimento quando. il giorno dopo, è stata
arrestata. Il «riconoscirnerrto». se cosi si
può definirc, è quindi avvenuto a nrolte ore
di distanza.

L'accusa pesantissima di associazione
sovversiva è caduta ed era a questa ipotesi

I che principalmente avevarìo mirato i cara-
binieri e la magistratur"a nuorese nella loro
inlaticabile azione di caccia alle stregher
ma neppure la non certo progressista
Corte d'Assise di Sassari ha potuto conve-
nire su un'accusa che non era comprovata
dal benchè minimo elenìento.

Resta però la gravità di un'operazione
che. col supporto della tegge Cossiga, pre-
tende di vedere «associazioni sovversiver»
in qualunque gruppo di persone. purche di
sinistra.

Nonostante la legittima soddisfazione
per I'assoluzione di Peppe e Ia scarcera-
zione di entranrbi i compagni, c'è tuttavia
da valutare la gravità di una condanna - sia
pure contenuta nei linriti della condizionale
- per Rosa. specialntente se si considera
che essa e londata unicamente sulla testi-
monianza, conlraddettasi per ben tre volte,
dei carabinierii evidentenìente la parola dei
rappresentanti delle forze dell'ordine vale
piu di qualsiasi evidenza, nei nostri tribu-
nali.

l\{a perche si sono voluti colpire Rosa e

Peppe, perche otto mesi della loro vita
sono stati rubati a Badu e Carros?

E' questo, al di là della particolare vi-
cenda processuale. l'interrogativo piu in-
quietante su cui dobbiamo maggiormente
riflettere, in quanto episodio di una ten-
denza di molto piu ampia portata che oggi
coinvolge decine e centinaia di compagni.

Noi sappiamo benissimo che I'arresto e

il processo dei due compagni sono frutto
della volontà politica di colpire ed annien-
tare l'antagonismo reale, in nrodo che il si-
stema del capitale possa perpetuarsi sulla
pelle del proletariato.

Da cio derivano la crintinalizzaz.ione

preventiva. gli arresti inlnlotivati. cont-
piuti crrl ftretusto della prcstriita cretsioltc.

Da cio la sconrparsa di ntoltissinti conr-
pagni nellc galere di Stato vitlinre di l.tton-
tature senìpre pitr assurde.

Licenziamenti. cassa integraziolre. im-
povcrinrento crescente delle nrasse poptt-
lari, si avval-eono dell'ust'r di utra repres-
sioue senlpre piu slacciata, la ntilitarizza-
zione viene intposta col pretesto che ci si

trova in una situazione di eccezionale -cra-
v ità.

\'1a tale gravità non è chc il lrutto del
capitalisnro in crisi e del suo bisogno di di-
fesa. La repressione rron è un latto acci-
dentale. ma elenrenlo integrante del sì-
stenra borghese.

Stianro assistendo da troppo tentpo or-
nrai anche a Nuoro alla tlessa in atto di
una strategia tendente a'crintinalizzare i

conrpagni sulla base di sospetti derivanti
solo dalle loro posizioni politit:he, ntai ta-
ciute. nra sempre chiarantente dinrostrate
nelle lotte degli anni scorsi e ttel loro int-
pegno.

Leggi conrpiacenti conle la Cossiga ftrr-
niscono giustificazioni legali alla atttta-
zione di questa prassi. Gli apparati repres-
siri dello Stato ne sono lo strunlento ese-

*rtivo. I giudici sono chiar.nati a ratifìcare
una colpevolizz-at.ione a priori. qttandrt nolr
se ne rendono solerti collaboratori.

La gente assiste senrpre piir passiva-

nlente a questo processo restattratttre che
pure dovrebbe trovare l'opposizione di ttna
opinione pubbtica dentocratica la quale
pero oggi (e i risultati dei relerendttm sulla
legge Cossiga e sull'ergastolo lo confer-
nrano) è in larga misura plagiata dalla ide-
ologia del consenso costntita dai partiti po-
litici, in primo luogo da quelli della sinistra
storica, veicolata dagli organi di infornra-
zione.

Comitato di controinforrnazionc per la
difesa della Libcrtà Civili e Democratiche
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L'ISTRUTTORIA E' ANCORA
APERTA: RICORDATI

Dalla lunga e laborìosa istruttoria con-
dotta da Villasanta e Bonsignore, un fatto
è emerso con chiarezza: secondo i magi-
strati (e i giornalisti loro porlavoce) un
gruppo di cornpagni sarebbe stato sul
punto di... compiere chissà quali azioni
terroristichei

Partendo da un episodio in se limitato.
la presenza a Cagliari di Savasta e Lrbera.
identificati a posteriori dal solito Peci conre
esponenti delle BR e dal loto presunto in-
contro con alcuni cornpagni sardi, si è arri-
vati addirittura a costruire non una. m.l
d:ue organizzazioni eversive: una colonna
sarda delle BR (da qui l'accusa ad alcuni di
banda armata) e un'organizzazione piu li-
mitata. locale.

Ingigantendo dunque l'episodio della
presenza a Cagliari di Savasta. allora'sco-
nosciuto. ora diventato 1'<<inafferabile» e il
deus ex machina delle BR e costruendovi
attorno misteriose trame, si vogliono rag-
giungere due scopi,
I ) lVlantenere l'opinione pubblica in stato
di allarme creando la psicosi collettiva dei
terrorismo, in realtà inesistente in Sar-
degna. così da lar accettare ogni forma di
controllo poliziesco.
2) Mantenere tutta un'area di compagni
sotto la minaccia costante di poter essere

vittime di lermi. perquisizioni. arresti.
biitz progranrmati, così da indurli a riti-

rarsi da ogni tipo di impegno politico dato
che. pur rinviando a giudizio il gruppo di
compagni per impedirne la scarcerazione
per decorrenza ternrini. rintanc aperta una
seconda istruttoria che non si sa bene dove
vogiia alrivare.

Ci chiediamo cosa c'entrino i contpagni
arrestati a \uoro nel febbraio scorso con i
latti anenuti a Cagliari un anno prima e
quindi cosa c'entri la magistratura di Ca-
gliari nella seconda inchiesta, relativa ap-
punto a questo blitz.

Verifichiàmo ancora una volta la ten-
denza ad accentrare i processi per reati po-
litici da parte di Villasanta e soci.

lntanto i compagni che si trovano a
Buoncammino hanno subito restrizioni fe-
roci: si è impedito loro per mesi di fare la
doccia, di tagliarsi barba e capelli, e, lut-
tora. anche se sono usciti dalf isolamento,
si concedono solo dieci minuti di aria al
giorno; i pacchi deì familiari spesso non
vengono consegnati ed il cibo del carcere è
disgustoso e dannoso per la salute.

Si vuole che altre persone facciano la
fine di Giulio Gazzaniga, che è «uscito» da
Buoncammino ma per entrare in un mani-
comio giudiziario?

Comitato di Controinformazione
per la difesa delle liberta civili e

democratiche - Nuoro - 25.6.1981

ATTIVITA' DEI COMITATI
(cucchiai, lamette. molle del letto. ect.)
senza nessuna spesa e, in caso di indige-
stione. l'amministrazione carceraria ha
provveduto all'allestimento in una attrez-
7,atvra, comoda e confortevole infermeria
in loco, in modo che non perderanno i con-
tatti con il sistema carcerario. dove si
opera per Ia loro ,,maturazione,,.

Per concludere sui progetti del Mini-
stero di Grazia e Giustizia alcune conside-
razionr sulle reazioni dei politici a rnezzo
servizio locali.

Esse sono perfettamente in sintonia con
il loro tradizionale atteggiamento rispetto
alla situazione già da quando il carcere spe-
ciate di Bad'è Carros fu istituito. Il potere
locale si pone cioè di fronte al supercarcere
in maniera contraddittoria. e non potrebbe
essere altrimenti: da una parte in quanto
espressione istituzionale del sistema di po-
tere non puo rifiutarne la lunzione di de-
terrente sociale, dall'altra in quantc legato
alla realtà locale si mostra sgomerìro per
gli effetti destabilizzanti nei confronti di
quella «pace sociale» che si vorrebbe artifi-
ciosamente costruire.

Da cio, in varie occasioni nel passato -

ultimo il memorabile convegno alla Pro-
vincia dell'anno scorso, dopo la rivolta - la
loro richiesta di eliminazione ìn loco del
super carcere, senza pero mai mettere in
discussione la struttura carcer ar ia dilferen -
ziata a livello piu generale.

Ma cio, infine, le loro ultime dichiara-
zioni che hanno ben poco di politico in ve-
rità e molto - come al solito - del piagni-
steo. Scontate le accuse al potere centrale
(nta queste accuse vengono sempre solo
quando si ledono gli interessi particolari
del quieto vivere nuorese) il sindaco Pau
promette consultazioni con forze politiche
e sociali al fine di promuovere una llon

OUIRE IL RLMORE E IL SILENZIO,HiX,i,,li,ili'".i?"i, T"|1I13I'§"3JI;,,3

ll ministro Darida, nella sua recente e

velocissima visita a Cagliari, ha dato la ri-
sposta piu owia che un rappresentante dei
governo poteva dare: nessun progetto di
smantellamento del supercarcere di
Nuoro, anzi si cosiruiranno in Sardegna 3

nuove carceri (a questo proposito si cerca a

Cagtiari un'area di ben 21 ettaril) e l0
nuove caserme.

Ecco i nuovi regali che i'ex sindaco di
Roma (uorno del sottobosco democri-
stiano) ha portato ai suoi giullari localil

Darida Clelio ribaltando. secondo la lo-
gica del sistema che esso rappresenta, la re-
altà dei fatti ha detto che la tensione in car-
cere deriverebbe dal tentativo di strumen-
lahzzazione dei delenuti «comuni» da parte
dei «politici», e non dalla esistenza stessa
delle supercarceri e dclla situazione carce-
raria: continue vessazioni e provocazooni
da parte degli agenti di custodia (che diven-
tano padroni assoluti della persona del car-
cerato) sui detenuti e loro familiari (basta

pensare allc frequentissime perquisizioni
corporali umilianti, pestaggi, insulti, ri-
catti. ect.).

Questa situazione è ancora piu accen-
tuata nel carcere di Bad'e Carros. data la
funzione punitiva che ha questo carcere nel
circuito della dilferenzione: soprattutto
dopo le ultime modifiche, costate circa un

miliardo, nel Kampo di Nuoro vengono
concentrati i cosiddetti «irriducibili». Di
questo lager ci preme sottolìneare alcuni
dei suoi aspetti piu drammatici;

l\ - I prezzi dello spaccio interno ren-
gono maggiorati allo scopo di rendere
gravi le condizioni di vita del detenuto già
dilficili anche perchè i pacchi di alimenti
portati dai lamiliari spesso non vengono
consegnati se non marìomessi o addirittura
distrutti.

2) - La socialilà interna (già cornpro-
messa dal trattamento differenziato tra
«politici» e «comuni») viene totalmente
impedita dalla struttura dell'edificio carce-
rario che non consente alcun rapporto
umano. Un esempio puo essere dato dalle
sole tre ore «d'aria» in cunicoli di tre metri
di larghezza e otto di lunghezza con muri
alti 5 metri sormontati dal filo spinato. A
tutto ciò va aggiunta la situazione del brac-
cio speciale femminile, in cui una sola de-
tenuta vive in completo isolamento con
tutte le conseguenze che questo comporta
sul piano psico-fisico.

Altrettanto grave è la situazione di
Buoncammino, che, a detta dell'egr. sig.
Villasanta, rassomiglierebbe a un resi-
dence, dove albergano 500 detenuti i quali,
in piena concordia con gli «operatori so-
ciati» (leggi secondini) mangiano a volontà

che ie «autorità» non si siano rese conto
che «chi di dovere» non ha nessuna inten-
zione di abolire il braccio speciale di Bad'e
Carros. anzi si sta muovendo in direzione
opposta (ristrutturazione, ampliamento)?

Dato che non crediamo che i «politici»
per quanlo declassati siano così spro\rve-
duti. crediamo che ormai la loro ìndigna-
zione verbale non sia altro che un rito che
si richiede quando succedono fatti piu
gravi del solito, senza che pero si abbia
nessuna intenzione di lar seguire alle pa-
role i latLi.

E allora, per favore, che almeno ab-
biano il pudore di tacerel

Comitato di controinformazione per la
difesa della liberta ciyili e democratiche
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FABBRICA TERRITORIO

COMUNICATO STAMPA

Undici detenuti del carcere dell'Asinara
hanno incominciato da oltre dieci giorni
uno sciopero della fame allo scopo di otte-
nere il trasferimento in altre carceri della
Sardegna, viste le condizioni di isolamento
e brutale detenzione che subivano all'Asi-
nata.

Per tutta risposta c'è stata una dura rea-
zione della direzione del carcere e delle
guardie, che oltre a negare il traferimento
avrebbero eseguito un pestaggio nei con-
fronti dei detenuti.

Alcuni di questi hanno continuato
egualmente lo sciopero della fame all'Asi-
nara. mentre altri sono stati trasferiti al
carc€re S. Sebastiano di Sassari conti-
nuando a loro volta la protesta.

Tra i trasferiti al carcere di Sassari vi è
un giovane nuorese, Pietro Manca, il quale
versa in gravi condizioni, tanto da essere
stato nec€ssario l'uso della flebo.

Occorre adoperarsi subito affinchè que-
sti detenuti ottengano I'immediato trasferi-
mento in altre carceri, sia per impedire le
sicure ritorsioni all'Asinara. sia perchè
venga defrnitivamente chiusa la sezione
Fornelli del Kampo dell'Asinara.

E' da tener presente che il ritorno alla
ribalta di questo leger significa l'utilizzo di
questa struttura all'interno del circuito
della differenziazione come pratica di sepa-
razione tra detenuti comuni (questa volta)
divisi per categorie.

Nonostante le varie voci che si mossero
per la chiusura definitiva della «Caienna
Sarda», lo Stato dimostra di non voler ri-
nunciare ai suoi strumenti piu eflìcaci e
brutali di coercizione.

Facciamo appello affinchè ci si mobiliti
per la chiusura immediata e definitiva di
questo lager e per bloccare il progetto della
differenziazione.

Comitato di controinformazione per
la difesa delle libertà
civili e democratiche

Nuoro 3.9.1981

P.S. Questo comunicato è stato riportato.
in parte, da «La Nuova Sardegna»
del 3 settembre.
Si è appreso nel frattempo che i dete-
nuti hanno ottenuto il trasferimento.

COMUNICAZIONE IMPORTANTE
Per i compagni insegnanti sospesi cau-

telarmente dal servizio a tempo indeter-
minato.

Il Ministro della Pubblica Istruzione,
Direzione generale dell'Istruzione Profes-
sionale, Dir. 5o, con Prot. n. l7l8l500
del 12-3-80, rispondendo ad un quesito in
merito, si è pronunciato come segue:

«... al professore sospeso cautelarmen-
te dal servizio a tempo indeterminato,
spettano, in conformità alla giurispruden-
za del TAR, un assegno alimentare deter-
minato in ragione della meta dello stipen-
dio, compresi I'assegno perequalivo, la
lredicesima mensilitò e l'indennità inte-
grativa speciale, oltre I'asscgno per cari-
chi di famiglia».

Finora tutti gli insegnanti sospesi dal
servizio hanno percepito I'assegno ali-
mentare calcolato solo in base al 5090 del-
lo stipendio-base, oltre gli assegni familia-
ri, cioè una cifra irrisoria in quanto ne
erano esclusi tutti gli aumenti dovuti agli
scatti di contingenza.

Ora il Ministero della Pubblica Istru-
zione ha finalmente fatto proprio un prin-
cipio generalmente applicato dalla giuri-
sprudenza dei TAR in materia di pubblico
impiego che non è mai stato applicato alla
categoria degli insegnanti.

Inoltre questi compagni avranno diritto
ad ottenere tutti gli arretrati in quanto
una recente sentenza della Corte Costitu-
zionale ha annullato il termine di prescri-
zione biennale precedentemente in vigore.

Si invitano pertanto tutti i compagni in-
teressati a presentare immediatamente al
preside, e per,conoscenza al proweditore,

SQUADRISMO DI STATO

Firenze: I I Agosto l9Sl,Piazza della Sig-
noria

Ore24. Centinaia di giovani, alcuni sac-
chi a pelo, musica improvvisata. Arrivano
vigili urbani, P.S., Digos: sparano 50 colpi
di pistola e caricano tutti quelli che si tro-
vano in piazza. Undici arresti.

Da tempo i giovani e gli emarginati. a

Firenze, disturbano. O per essere piu pre-
cisi. disturbano la Firenze dei turisti. i bot-
tegai. gli albergatori e i benpensanti: un po

sporchi come sono, o col sacco a pelo per

terra. e poi spendono poco e vivono in
branco «inlestando» alcune piazze. Certo
non sono un bello spettacolo anche per i

turisti (quelli veri, quelli che pagano), bi-
sognerebbe poterli elintinare tuttil \la pur'
troppo ci sono loro. i giovani e gli emargi-
nati. che non sono d'accordol

Il problema gonfia e allora entra in
gioco il governo della città: Gabbugiani e il
P.C.l. si schierano dalla parte dei bottegai.
La santa crociata di pulizia sociale viene
affidata all'esercizio dei vigili urbani. E'
cosi che si spiegano gli scontri ripetuti (con

nunrerosi arresti) dell'estate scorsa p€r r,ri-
pulire» il Ponte Vecchio: è così che si
spiega l'episodio incredibile di questa estate
in p.za Signoria.

I fatti. Una grande piazza circondata da

una domanda diretta ad ottenere il rico-
noscimento di questi loro diritti.

Riproduciamo qui di seguito un fac-
simile di domanda:

Venuto a conoscenza che il Ministero
della Pubblica Istruzione, Direzione Ge-
nerale dell'lstruzione Professionale, Div.
5o, con Prot. n. 1718/500 del 22 marzo
1980, in risposta ad un quesito in merito,
ha specificato quanto segue:

«... al prof.... sospeso cautelarmente
dal servizio a tempo indeterminato, spet-
tano, in conformità alla giurisprudenza
del T.A.R., un assegno alimentare deter-
minato in ragione della metà dello stipen-
dio, compresi I'assegno perequativo, la
tredicesima mensilità e I'indennità inte-
grativa'speciale, oltre I'assegno per cari-
chi di famiglia»:

CHIEDO
che mi vengano corrisposti immediata-

mente gli emolumenti a me spettanti nella
misura di cui sopra compresi gli arretrati
dal ...... al .......
Nonostante [a sentenza del TAR citata
nella domanda. il Ministero della Pubblica
Istruzione con una recente circolare. ha di-
sposto che l'indennità integrativa non
venga corrisposta ai lavoratori sospesi.

Ognuno degli interessati dovrebbe quindi
lare ricorso al TAR per ottenere una con-

ferma della sentenza favorevole.
Invitiamo gli interessati a far conoscere la

propria posizione e le eventuali iniziative
alla Commissione legale del Coordina-
mento dei comitati contro la repressione,
c/o Libreria Calusca, c.so di P.ta Tici-
nese 48, 20123 Milano.

palazzi di uffici. dove cioè non abita e non
dorme nessuno. Come ogni sera. musica e

varie centinaia di giovani. Alle 24 un bat-
taglione di vigili urbani parte all'attacco
per sgomberare la piazza, «perchè di li a
poco -eli automezzi dell'ASNU dovevano
spazzare e lavare»! (operazione che ogni
sera avviene, diverse ore piu tardi). Ma chi
sta in piazza non ha voglia di andarsene. I

vigili allora lanno intervenire le innaffia-
trici stradali che cominciano a bagnare un
pò di persone tranquillamente sedute per
terra: cominciano le prime reazioni incaz-
zate. anche da parte di alcuni passanti e tu-
risti (che poi testimonierannq{'intero acca-
duto). In molti si alzano.Éftono urli e fis-
chi e una lattina vuota cade in mezzo ai vi-
gili (che - diranno poi - si sono sentiti in
pericolo)

.{rrivano i nnforzi, diverse macchine di
P.S. ed altre con agenti Digos entrano in
piazza. Crescono gli applausi ed i fischi
(certo troppo «irrispettosi») e lorse vola
qualche altra lattina vuota. Dall'altra
parte. senza esistare, si passa alle pistole:
vengono sparati una cinquantina di colpi.
Nel luggi fuggi generale, le auto di polizia
iniziano il rodeo: a sirene spiegate ed a ve-
locità folle scorazzano per la piazza rincor-
rendo chi fugge, che ancora non si capisce
conìe non ci sia scappato il morto.

Poi gli arresti: undici. tra cui alcuni mi-



norenni e quaiche cittadino straniero. E
poi i pestaggi: nelle auto, prima di arrivare
in Questura, con opportuna sosta in vicili
semibui. Uno dei minorenni solo alle 7 di
mattina e approdato al carcere, e di qui in
infermeria, col volto tumefatto per i colpi
ricevuti.

Alcuni familiari degli arrestati hanno
presentato una documentata denuncia per
la quale la Procura ha dovuto aprire un'in-

BONATE DI SOTTO (BG)

chiesta (anche se possiamo intuire come
andrà a finire).

Dieci degli undici arrestati sono succes-
sivamente stati rimessi in libertà.

Ancora una volta una cosa è molto
chiara: la passiva sottomissione al pre-
sunto ordine «civile e superiore» deve es-

sere totale: guai a chi si ribelia o mostra in-
subordinazion€: a Questi. ornrai. si prto an-
che sparare direttanlente.

NOATFASCISMODI STATO

A quanto pare le forze militati fasciste
dell'arma dei carabinieri e della polizia
hanno deciso di togliere con 1a forza le li-
bertà individuali dei cittadini.

Ieri sera dopo una settimana di continue
provocazioni poliziesche, verso le ore 23.
circa 25 agenti tra carabinieri e polizia in
borghese, hanno shdato armi in pugno nu-
merosi giovani presenti in piazza a Bonate
Sotto.

Dopo aver ordinato al gestore del bar
vicino alla piazza di chiudere le saracines-
che, il capo della spedizione fascista ha or-
dinato la carica. I giovani presenti, impau-
riti hanno incominciato a scappare, gli
agenti forti dei loro mitragliatori hanno
esploso pir) di 150 colpi, quelli che veni-
vano presi sono stati picchiati brutalmente
con i calci delle pistole e dei mitragliatori,
fino alle due di notte il paese era sotto il co-
prifuoco delle armi poliziesche.

Questo episodio e da collegare a quelle
operazioni di disciplinamento che stanno
awenendo su tutto il territorio della pro-
vincia, come in città alta due settimane fa,
dove piu di 200 militari avevano circon-
datoPiazza Vecchia e hanno massacrato di
botte i presenti.

Il padronato della provincia unito ai ceti
benestanti come i commercianti i dottori
preti ecc. stanno preparando il clima di ter-
rore fra le popolazioni militarizzando I'in-
tero territorio predisponendo cosi un capil-
lare controllo alto a prevenire e reprimere
ogni forma di intolleranza proletaria verso
la morale e l'efficienza produttiva.

A Bergamo a dicembre inizierà il pro-
cesso contro compagni che hanno lottato
per anni contro questo terrorismo di stato,
la borghesia aspetta con ansia e trepida-
zione le condanne che i loro tribunali in-
fliggeranno ai nostri compagni per conti-
nuare dopo I'opera di repressione capillare.
le awisaglie di queste sparatorie sono le
premesse di come la borghesia intenda
concepire la libertà: una grande caserma
sociale dove la gente dovrà pensare solo a
lavorare, chi si ribellerà dovrà sfidare le
calibro 38 dello stato.

La sinistra istituzionale PCI in testa,
come ha collaborato con la giustizia bor-
ghese nell'arrestare 150 compagni della si-
nistra rivoluzionaria nella sola provincia di
Bergamo, così stà coprendo col suo silen-
zio queste intimidazioni poliziesche sulla
popolazione.

Al Pci ricordiamo che molti partigiani
nella resistenza e molti compagni in questo
quarantennio sono morti sotto il fuoco
della polizia, per aver lottato per la libertà
dal dominio borghese!

Oggi noi continueremo a lottare anche
contro uno stato dove la sinistra è maggio-

Ribadiamol Ora e sempre... resistenza

Uniti nella lotta per la libertà contro I'arro-
ganza poliziesca

(da un volantino distribuito in zona)

FABBRICA TERRITORIO
CERRO MAGGIORE (VA)

OMTCIDTO
DI STATO

Alle Redazioni di Radio Olona Popolare -

La Prealpina - Corriere della Sera - Il
Giorno - Il Manifesto

Vo-eliamo con questo comunicato de-
nunciare la totale irresponsabilità dei cara-
binieri ma anche della sua stampa in me-
rito aila uccisione di Sabino Micciantuono
e proprio a questo proposito vogliamo
chiarire una volta per tutte la dinamica dei
fatti.

Tutto inizia quando i due carabinieri si
accorgono di non trovare piu le chiavi
della loro gazzella, le cercano sulla mac-
china che avevano lasciato aperta, rien-
trando nel bar, chiedono al gestore e agli
altri clienti le chiavi: nessuno sa nulla. En-
tra nel frattempo nel bar un giovane che
deve aspettare i propri amici. esce poco
dopo I'arrivo del furgone degli amici: uno
dei carabinieri lo rincorre e grida al gio-
vane di fermarsi, perquisiscono lui ed i
suoi amici addosso al furgone. Uno dei ca-
rabinieri impugna la pistola mentre chiede
i documenti poi I'altro (quello con la barba)
prende uno dei tre e gli intima di seguirlo
al bagno: qui viene preso a sberle ed accu-
sato di aver preso le chiavi. poi i carabineri
si danno il cambio: questa volta è l'altro
carabiniere (dall'accento sardo) che va in
bagno, impugna di nuovo la pistola, altre
sberle e nuova perquisizione: quando rien-
trano al bar uno dei presenti indicando il
cinturone del carabiniere dice: «Ma non
sono forse queste le chiavi?». Il carabi-
niere fa finta di niente e risponde: «Fatti gli
afàri tuoi». Quelio con la barba chiede
spiegazioni al collega il quale risponde: «Te
lo dico dopo» lasciando intendere di averle
trovate addosso al giovane. Qui il carabi-
niere una volta trovate le chiavi ollre da
bere un caffe al giovane. poi anche I'altro
olfre da bere a tutti per scusarsi e quasi co-
stringendo a bere. Uno dei carabinieri
stringe la mano al -eiovane malmenato e se

ne stanno andando ma a questo punto e

quello con labarba che dice: «Ho aspettato
io adesso puoi aspettare tu un attimo» e si
continua a bere. A questo punto Sabino
esce a prendere una sigaretta: quando rien-
tra il carabiniere dall'accento sardo vicino
all'ingresso ferma Sabino e gli chiede i do-
culnenti poi chiede quelli dell'amico Ivano
e mentre Sabino si volta a chiamare Ivano
parte una raffica di mitra. A questo punto
I'altro carabiniere grida: «Ma cosa fai. E'
già la seconda volta». Quello che ha spa-
rato grida: «Non ho fatto apposta, non ho
latto apposta>> poi: «Non toccatelo... No è

solo ferito». Erano presenti al fatto altre
tre o quattro persone. Ivano ed alcuni altri
soccorrono Sabino poi si chiama I'ambu-
lanza. Piu tardi Ivano, il giovane malme-
nato ed i suoi amici vanno di loro sponta-
nea volontà in caserma a deporre testimo-
nianza.

Amici e compagni di Sabino
Legnano 28l8l8l
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In materia di «prevenzione» il sindaco
di Milano, Tognoli, si e dimostrato estre-
manlente efficiente.

Non si tratta pero ne di prevenzione nel
campo sanitario, ne di volontà risanatrice
nel campo del sociale. La sua visita al

NIa l'ottenimento di l0 pattuglie in piu
a quelle già effettive (per un totale di 80
agenti) non ha completantente soddisfatto
il pnimo cittadino di Milano, dato che la
sua richiesta d'aumento delle lorze dell'or-
dine era di molto superiore, soprattutto in
funzione del «terrorismo».

«Ha parlato del problema del terrori-
smo nelle fabbriche con il ministro?>,
«Ne ho parlato ed ho ricevuto anche qui
l'assicurazione di iniziative effìcaci. In so-
stànza noi pensiamo ad una sorveglianza
nelle fabbriche, negli uffici periferici del
ministero del Lavoro. per esempio. In-
son'ìma una protezione di quelli che pos-

sono diventare gli obiettivi di azioni terro-
ristiche. O chc sono obiettivi dichiarati
come la sede milanese della FIAT. Devo
dire poi che abbianro individuato un'altra
serie di obiettivi, sui quali si potrebbe ac-
centrare I'attenzione dei terroristi. ma non
vorrei parlarne per motivi di riservatezza».

(Dall'ìntervista apparsa sul Corriere del
t0/9/81)

Il nostro sindaco ha inoltre accolto I'ac-
corata raccomandazione di Rognoni che si
affida a lui nel coinvolgere i cittadini «non
poliziotti» in un'ooera di solidale collabo-
razione con le forze dell'ordine. Durante
questi incontri non poteva mancare il
((tema occupazionale» ed ecco l'ennesima
botta repressiva: le Amministrazioni Co-
munali di Milano e Sesto dovranno affron-
tare il problema del licenziantento di circa
1.800 lavoratori delle fabbriche milanesi,
tra cui la Breda. Ci si chìede quindi: le mi-
sure di sicurezza che verranno adottate
nelle fabbriche e negli uffici statali, e che
tanto Tognoli invoca, proprio nulla hanno
a che vedere con quest'ultinro prowedi-
mento?

Ai milanesi infine il sindacato ha an-
nunciato, durante una conlerenza stampa,
che sono iniziati lavori di ampliamento e

potenziamento delle principali caserme i
PS e CC, come pure di scuole di addestra-
mento.

Ed ancora, per. chi ha problemi di allog-
gio converrà arruolarsi..., inlatti nel nuovo
piano edilizio i'.\nìnlini:trdztone comu-
nale ha predisposto ben -150 alloggi desti-
nati agli agenti di PS.

II\,II\U DI MIT,AI{O
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Ministro degli Interni, Rognoni, in pre-
senza di Coronas Capo della PS, ha avuto
tutt'altra motivazione: prevenzione e re-
pressione della «delinquenza» milanese.

Portavoce della borghesia benpensante
milanese. il nostro sindaco si è dotato di
una mappa ove ogni zonadella città viene
identificata in una particolare specialità,
dai borsaioli alla droga, dall'accattonaggio
alla prostituzione.

«A Milano - dice Tognoli - i cittadini
hanno bisogno di sentirsi tranquilli e pro-
tetti. Non si puo uscire per strada - ne di
giorno nè di notte - con la paura di un'ag-
gressione, di uno scippo. Ugualmente un
clima di sicurezza deve regnare nelle fab-
briche, senza I'angoscia di possibili azioni
terroristiche».

(Dall'intervista apparsa sul Corriere del
10.9.8 I )

È&!\V t. !t l a

È MENDlCAl.lll!,

OFFENSI\{T'DI AUTT.INNO

Un piano'di guerra preventivo, com-
pleto in tutti i suoi aspetti militari, tecnolo-
gici, polizieschi e psicologici è stato varato
dal governo e dai suoi apparati polizieschi
nel piu grande riserbo apparente, in realtà
preceduto e seguito da una vasta campagna
di stampa, nel mese di agosto.

Il pretesto e fronteggiare la cosiddetta
«canlpagna d'autunno» della lotta armata.
Ma è sufficiente analizzare I'elenco delle
misure repressive che oscillano tra la spoc-
chia dell'ammodernamento tecnologico,
modello RFT e USA e il viscido tentativo
di stile sudamericano di spiare e crjmina-
lizzare chiunque osi ribellarsi, di insinuare
il sosopetto e la paura tra le masse, e suffi-
ciente esaminare la mappa dei punti
«caldi» cosi come li elencano il ministro
degli Interni. con il suo seguiro di generali,

la Sezione problemi dello Stato del PCI,
per comprendere contro chi e su quali
fronti si scatenerà la guerra preventiva, per
preparare la quale non solo non ci sarà al-
cun taglio di spesa pubblica, ma anzi il «ca-
pitolo» che la riguarda, in questa fase poli-
tica e economica e uno dei pochi (insieme
all'altro riguard4nte i benefici ai padroni)
destinato ad espàndersi.

E se ci fosse qualche dubbio sul fatto
che è una guerra contro il proletariato
(malgrado sia pagata con i suoi soldi). ri-
volta.a contrastare le sue lotte conrro la
cassa ìntegrazione, i licenziamenti. la noci-
vità, per il diritto alla casa, a una vira de-
cente, alla libertà, nelle fabbriche. nei
quartieri, nelle carceri, se ci fosse qualche
dubbio sul fatto che questa guerra è già co-
minciata. è sufficiente scorrere i dati. cer-

tanrente incompleri. della valanga di mi-
sure antioperaie e antipopolari che non ha
atteso I'autunno per rovesciarsi sulle
masse, dati che riponiamo, tratti - come le
altre notizie - daila stessa stampa padro-
nale e governativa.

TORI\O: vertice

«Un piano per fronteggiare la "cam-
pagna di autunno" che le BR intendono at-
tuare a Torino, è stato messo a punto oggi
nel corso di un vertice tenuto in questura,
presieduto dal capo della polizia Rinaldo
Coronas. Alla riunione hanno partecipato
una cinquantina di persone, tra i quali gli
undici questori del Piemonte, Liguria e
Valle d'Aosta, i capi delle Digos delle tre
regioni, e i dirigenti delle squadre mobili.



Il "piano" infatti prevede anche una strate- lità ma le polizie indagano come ricercatori
gia di attacco piu incivisa e coordinata alla al microscopio».
malavita comune, nella quale il terrorismo (dal «Corriere della Sera» dell'agosto I 98 1)
ormai raccoglie propri militanti da anni a
piene mani.»

«Strettissimo e stato il riserbo che
hanno mantenuto sia i funzionari di poli-
zia che hanno partecipato alla riunione, sia
lo stesso Coronas. Prima di lasciare To-
rino, il capo della polizia ha brevamente
incontrato il sindaco, Diego Novelli. Un
addetto stampa del ministero degli Interni
ha laconicamente informato i giornalisti
sul tema dell'incontro: «Si tratta - ha detto
- di un incontro tecnico-operativo per un
esame della situazione dell'ordine e della
sicurezza pubblica nelle regioni Piemonte,
Valle d'Aosta e Liguria, allo scopo di pro-
spettare alcuni piani diazione per combat-
tere sempre piu efficacemente la crimina-
lità comune e quella politica.»
@a «la Repuhblica», 25 agosto 1981)

Sul piano militare

"l'immagine nitida di un volto di notte a 2
km di distanza"

«Acquisteremo quanto di meglio oflre il
mercato mondiale», ha spiegato Rognoni.
evitando di entrare troppo nei dettagli. La
professionalità e il suo punto d'onore.
Crede molto, specie per la lotta contro il
terrorismo, ad una «polizia tecnologica».
Che disponga, per esempio, di macchinefo-
tografiche con cannoc'chiali capaci di foto-
grafare un volto, di notte, a due chilometri
di distanza e di restituire un'imntagine ni-
tida come unajbtotessera». (nostro n d.r').
«Rognoni ha detto che questi miliardi (400
miliardi di lire da ripartire in tre anni,
compreso quello in corso, n.d.r.) segnano e

garantiscono la continuità di un pro-
gramma di potenziamento e di aggiorna-
mento dell'intera apparecchiatura della po-
lizia, dei carabinieri, della guardia di Fi-
nanza e degli agenti di custodia. L'ha defi-
nito un provvedimento «molto impor-
tante». Nei mesi scorsi, quando la scure
dei tagli alla spesa pubblica si stava abbat-
tendo un po' su tutti, si era molto allar-
mato. temendo di dover cedere anche lui,
come amministrazione dell'lnterno, qual-
che «capitolo»>. «E invece è andata liscia: i
ministri competenti hanno lasciato il passo

a queste spese straordinarie, ne hanno
compreso l'importanza, »

«Alcune fette dello stanziamento straor-
dinario verranno impiegate per I'acquisto
di immobili (caserme, laboratori), equipag-
giamenti r.ari, come altre autoblindate o
protezioni per gli uomini impegnati in ser-
vizi particolarmente rischiosi. Verranno
montati diversi nuovi poligoni di tiro...
Sono anche previste nuove scuole di poli-
zia.>»

«Capitoli di spesa sono poi previsti per
rinnovare e ingrandire il piccolo mondo
dei computers della polizia, le tanto sospi-
rate banche dei dati. Arriveranno i «cer-
velti» delle ultime generazioni e, con essi,

altro materiale di laboratorio destinato alla
Criminapol.

In visita alla «Bundeskriminalamt» di
Wiesbaden e ai centri della FBI americani
alcuni magistrati romani hanno sgranato
gli occhi di ammirazione: alti anche in
Germania e negli USA i livelli di crimina-

Sul fronte della fabbrica
.le parole diventano pietre"

«... ho voluto incontrare Lama. Carniti
e Benvenuto: per esporre loro la necessità
che il sindacato combatta Ia sua battaglia
all'interno della fabbrica. tentando di in-
trodurvi una cultura conlro la violenza.
Che i sindacati possano essere oggi su po-
sizioni diverhcate rispetto a vari problemi.
non toglie che essi debbano mostrarsi del
tutto uniti nel rifiuto globale del terrori-
smo. E questo comporta il rifiuto di un co-
stume che oggi è ancora molto dilfuso
nelle fabbriche, I'adozione di precise regole
di conrportamento. Perchè quando si per-
sonalizza itt questo o quel dirigente I'obiet-
tivo della protesta, quando si coratterizza
come nemico la controparle sindacale, que-
sta violenza degli approcci.finisce col pro-
durre le sue conseguenze. E' in occasioni
come queste, itLfatti, clrc le parole diventano
pietre...». (il corsivo e nostro, n.d.r).

«... Oltre ad incontrare i leader sinda-
cali, ho voluto anche parlare col vertice
irnprenditoriale. E ai suoi componenti ho
fatto un discorso chiaro: nulla deve essere

fatto solo perchè lo impongono le BR. ma
nulla deve essere omesso solo perche si
trova a far parte delle richieste delle BR».
(dall'inten,ista di Sandro Violo al ntinisto
degli lnterni Rognoni apparsa su «la Re-
pubblica» del 9-10 agosto '8 I ).

Il contributo della sezione problemi dello
Stato della Direzione del PCI (ovvero il
ministero degli Interni ombra)

«... la lotta al terrorismo deve diventare
parte integrante, organica, di ogni vertenza
sindacale e anzitutto di ogni dibattito con i
lavoratori. Allo stesso tempo si potrà rive-
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lare determinante la collaborazione dei cit-
tadini per individuare i responsabili di or-
rendi crimini, con i quali I'eversione punta
ad un imbarbarimento del paese. Deve
prendere consistenza, insomma una nuova
categoria di «pentiti»r coloro. cioe, che pur
conoscendo notizie e fatti hanno finora ta-
ciuto per paura, omertà, indifferenza. Per
ottenere questo, naturalmente, è necessa-
rio condurre dappertutto - in un attivo col-
legamento dei lavoratori con le lorze sane
che costituiscono la parte decisiva degli ap-
parati e corpi dello Stato - lra lotta.fermu
a anclrc dura per snrusclrcrare c rimwtrere
elentettti di scarso affidamento denrocrq-
I ico it.

6a «l'Unità» del I3 settembre 8I)

I punti caldi

«ll progetto delle Brigate Rosse. in so-
stanza mirerebbe a sfruttare i problenri
della grande fabbrica automobilistica e in
particolare la soluzione che nel luglio
scorso FIAT e sindacato hanno concordato
per il superamento di questa difficoltà: la
cassa integrazione per quattordicimila la-
voratori (7.500 dei quali in mobilità
esterna), le dimissioni volontarie dat la-
voro. Inoltre in autunno I'azienda e la
FLM riprenderanno le trattative per il con-
tratto integrativo: anche questo potrebbe
essere un 'terreno'nel quale le BR potreb-
bero tentare di inserirsi».
(da .la Repubblica" del 25 agosto 1981)

,,E' un disegno che punta - come scri-
vono gli stessi terroristi - a far leva sui co-
siddetti «programmi immediati di fase».
allo scopo di spostare forze verso I'obiet-
tivo della 'guerra civile per il comunismo'.
Cosi le imprese piu criminali potranno es-

sere rivestite di slogan comet «nessun li-
cenziamento deve passare, «no agli invesli-
menti tecnologici clte aumentano la produl-
tivilà», «eliminare la nocirtità», ecc.
da «l'Unità» del l3 settembre 1981)

1'l

LE MISURE ANTIOPERAIE E ANTIPOPOLARI

Parla l'esperto

... «Poichè gli automatismi derivanti
dalla esecuzione dei contratti in vigore pro-
vocano aumenti di questa entità, si deduce
che non vi è margine per aumenti contrat-
tualir si c'ortclude che i contratti devono es-
sere congelati.

. .. «poiche esiste una stretta correlazione
fra aumenti di produzione e aumenti di
produttività e poichè gli aumenti di produ-
zione attesi sono di modesta entità, gli au-
menti di produttività dipenderanno dalla
riduzione del numero degli occupati».

... «In conclusione, il contenimento del
ritnro dell'inflazioneha prospettive di suc-
cessoi ma è improbabile che riesca possibile
conciliarlo con il mantenimento della disoc-
cttpozione nei limiti qttuali; probabilmente
aumenterà», (i corsivi sono nostri, n.d.r.).
(dall'articolo di Guido Carli «Sfida all'in-
fiazione», «la Repubblica del I 5 sat. 8I).

I disoccupati sono 2 milioni
... «Va crescendo il numero di quanti sono
alla ricerca di un lavoro. In un anno 200
mila unità in piu. A luglio, secondo i dati
dell'ultima rilevazione trimestrale sulle
forze di lavoro condotta dall'Istat, le per-
sone in cerca di occupazione risultavano
essere 2.01 3.000, contro 1.826.000 dello
scorso aprile e 1.812.999 di luglio 1980.

I piu colpiti continuano ad essere i gio-
vani. 1.490.000 a luglio;, parial 74o.1, del
totale, e soprattutto quelli dotati di un ti-
tolo di studio, diploma o laurea, divenuti
ormai un esercito: 570.000 unità.
(da.la Repubblica" del 15 sett. 81)

Triplicate in Lombardia le ore di sospen-
sione.

«ln Lombardia, come rileva uno studio
dell'Ufficio politiche economiche indu-
striali della Uil regionale, nei primi sei
mesi all'anno e stato effettuato lo stesso
numero di ore di «cassa)) dell'intero 1980.

Tra interventi ordinari e speciali I'anno
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scorso si sono raggiunte complessiva-
mente 42.403 364 ore. nel primo semestre
'8 I siearrivati a42.546.946 ore. «lltrend
di crescite - sottolinea Renzo Canciani. se-
gretario della UIL - rivela la tendenza a

una triplicazione nell'arco dell'anno degli
interventi». LJna tendenza identica a quella
registrata a livello nazionale.

Nei primi nove mesi dell'80 le ore di
«cassa» si sono attestate attorno agli 8-9
milioni ogni trimestre, mentre negli ultimi
tre mesi dell'anno scorso sono balzate a
16.161.622. Quest'impennata è stata con-
lermata nel primo trimestre '81 con
17.67 1.573. ore e si è accentuata. arri-
vando a 24.87 5.37 3. nel secondo trimestre
dell'anno.
(dal «Corrìere della Sera» del 10 settembre
t98t).

In Piemonte i lavoratori sospesi sono oltre
44 mila

TORINO. 8 (s.t.) - Le cifre della crisi a

Torino e Piemonte sono state illustrate
questo pomeriggio in una conlerenza
stampa del vice presidente della Giunta re-
gionale Dino Sanlorenzo. Al primo mag-
gio l98l in Piemonte ilavoratori in cassa
integrazione speciale erano 43.994, al 24
giugno 45.149, oggi sono 41.478. Nella
sola provincia di Torino, compreso il capo-
luogo. le aziende in crisi in maggio erano
92 per un totale di 40 .7 56 occupatii oggi il
numero delle aziende e salito a l4l con un
numero di lavoratori interessati diminuito
di circa 9 mila unità per via delle dimen-
sioni ridotte delle imprese in difficoltà.

Nel resto del Piemonte chi sta peggio di
tutti è la provincia di Alessandria con l7
aziende in crisi e 1.371 dipendenti. Se-
guono le province di Vercelli con I 5

aziende e L050 occupati. Cuneo con I 9

aziende e 978 occupati, Asti con 4 aziende
e 493 occupati.

Naturalmente nel conteggio comples-
sivo non è compreso il prossimo ricorso
della Fiat alla cassa integrazione per
70.000. I nomi delle aziende toccate attual-
mente dalla cassa integrazione sono parec-

chie e anche autorevoli. Ne citiamo alcune:
Fiat. Bertone. Pininfarinsa. Teksid. Inde-
sit. Olivetti. Montedison. Montefibre. Li-
quichimica. Ceat. N{anifatture di Giaveno.
Cotonifici Valle Susa. Unione lVanifat-
ture, Aziende Gepi.

Nel triangolo industriale a luglio le
aziende in crisi erano complessivamente
400. Secondo i dati dell'lnps il costo com-
plessivo della cassa inte-urazione speciale
amnlonta nlensilmente a J7 miliardi e

nlezzo per il Piemone e a 70 miliardi per
l'intero triangolo industriale.
da «la Repubblica» del 9 iettembre '81)

)IAGNETI MARILLI: 3000 in cassa
integrazione fìno a dicembre

\llLANO (G. Lon,) - La cassa integra-
zione e il pericolo della disoccupazione
bussano alla porta delle fabbriche piu le-
gate alla storia dell'industria nrilanese.
Pochi giorni la è stato annunciato che alla
Breda sidenrrgica di Sesto ci sono I 800
trpcrai di rroppo. leri è stata la volta della
\lagnetì \larelli. La crisi dell'auto si ò in-
latti riperct.rssa anche sulla \lagneti. l'a-

zienda che è il maggior fornitore della Fiat.
Proprio ieri è scattato un periodo di cassa
integrazione articolata per 3 mila persone
che finirà il J dicembre.
da «la Repubblica» del 15 sett. '81)

Signori, mani in alto! Questa è una ra-
pina (governativa)

Lavoratori autonomi
- aumento dei contributi annui per la pre-
videnza: gli artigiani pagheranno I 7l mila
lire in piu, i commercianti 178 mila. i col-
tivatori diretti 100 mila. C'e inoltre una
previsione di gettito in aumento per altri
100 miliardi
- aumento dei contributi malattia (300 mi-
liardi)
Lavoratori dipendenti
- aumento dei contributi malattia per i di-
pendenti dell'industria agricoltura e ser-
vizi. Salgono dallo 0,30 all'l per cento.
Pensionati
- conversione in legge del provvedimento
che fissa la prosecuzione dei contibuti vo-
lontari (600 miliardi)
- norme piu severe per I'invalidità pensio-
nabile
- ripulitura degli elenehi anagrafici dei
braccianti per restringere il numero degli
aventi diritto alla prestazioni (500 mi-
liardi)

Tasse
- 1000 miliardi attraverso l'aumento di di-
verse imposte: si parla di rincaro della ben-
zina, aumento del bollo auto. aLrmento
delle sigarette e così via; altri londi ver-
ranno recuperati attraverso una revisione
della tassazione sulle banche e l'imposi-
zione di una cedolare d'acconto del I 5 per
cento sulle accettazioni
- per i Comuni che devono recuparare
2500 miliardi di -eettito sono allo studio di-
verse ipotesi: imposta sulle case, addizio-
nale sull'llor
Malati
- sospensione per un anno delle spese sani-
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tarie integrative (cure terntali. protesi) 457
miliardi
- sospensione per un anno dei progetti pi-
Iota (handicappali. anziani) con esclusione
di quelli per la formazione professionale
- razionalizzazione della spesa farmaceu-
tica con un taglio di 285 miliardi per la re-
visione del prontuario e [e altre prestazioni
- risparmi delle Regioni attraverso tagli o
tickets regionali che potrebbero amnlon-
tare a 2000 lire per la visita ambulatoriale,
4000 lire per quella a domicilio e dalle
1000 alle 5000 lire per giornata di de-
genza.
Tariffe
- l'Enel e la Sip avranno riconosciuti dei
rincari entro il tetto del I 6 per cento. Per
la luce I'aumento dovrebbe essere proprio
del 16. nrinore quello per i telefoni
- Aerei: tl prezzo del biglielto salirà del
l4')'
- Poste: saliranno le tarilfe dal primo otto-
bre
- Medicine: ci saranno aumenti ancora da
definire
- Equo canone: con la decadenza del de-
creto ci sarà l'adeguamento dei fitti all'in-
flazione pari al I 5 9,i,

Altre misure
- blocco dei trasferimenti ai Comuni che
solo per quest'anno. comunque, avranno
dallo Stato un aumento degli introiti del l6
per cento in linea cioè con I'andamento
deli'inflazione
- blocco di tutte le assunzioni per concorso
che vengono rinviate alla fine dell'S2
- blocco di tutte le iniziative legislative
(non si potranno presentarne di nuove); ri-
mangono hnanziate solo quelle già previ-
ste per il l98l
- blocco a 5500 miliardi per l'lnps della
possibilità di attingere fondi in Tesoreria.
Se I'lstituto andrà oltre questa cifra si do-
vranno studiare altre misure di taglio.

da «la Repubblica» del 26 seti. 8l)

UBERTA' PER I COMPAGM
ARRESTATI

La gigantesca montatura. maturata in
un clima oscurantista di caccia alle
streghe. culminata con l'arresto di cinque
compagni, dopo decine di perqùsizioni a

militanti della sinistra. conrpresi anziani
partigiani, e arresti si sta smontando da
sola.
L'inconsistenza delle prove. ancora una
volta come già per il passato (stiamo par-
lando delle perquisizioni e lermi attuati
dopo la sparatoria di Via Fontevivo da
parte della polizia che sapeva perfetta-
nrente che gli autori di questa provoca-
zione erano elementi della malavita) de-
nuncia il loro truce intento di colpire sem-
pre e comunque a sinistra. ed. in partico-
lare quella sinistra che si è sempre battuta
alla luce del sole al fianco degti altri operai
e proletari.

E' il caso di Piero Busconi, operaio del-
I'O.T.O. I\IELARA. ex nrilitante di Lotta
Continua. L'accusa e di appartenenza ad

una fantonratica associazione sovversiva,
accusa che si londa soltanto sul passato co-
munista suo come di altri compagni, su[-
l'essere compagno dell'O.T.O. e su un fan-
tasioso ritrovamento di proiettili arruginiti
in un campo nei pressi della sua abita-
zione.

Sono questi gli elementi con cui la ma-
gistratura detiene ormai da un mese questi
compagni senza peraltro permettergli nep-
pure un colloquio con i famigliari.

Piero, Paolo restano in carcerel a soli
due giorni vengono invece scarcerati il lra-
tello di Paolo. Silbano e Alis. a distanza di
venti giorni viene scarcerata anche la fi-
danzala di Paolo. la Aluisini. il che dimo-
stra ancora una volta l'inconsistenza di
questi arresti. sull'ipotesi di appartenenza
ad una presunta «colonna br» che assonti-
glia piuttosto ad una ditta a conduzione fla-

nr igliare.
Gli arresti. in particolare quello di



Piero. sono avvenuti in circostanze che
poco ltanno da dividere con le sbandierate
((garanzie costituzionali,): vorrentnlo qui
ricordare gli «interrogatori particolari» a

cui è s1a1o sottoposto Piero che hanno reso
necessario il suo ricovero in ospedale.
Tutto questo in un clima provocato da
«agenti dell'anti terrorisnlo)) venuti da
luori che hanno probabilnrentc scanrbiato
la nostra provincia per un qualche saloon
da film western. Clima che ha provocato la
dcnuncia da parte di personaggi certa-
mente al di sopra di ogni sospetto. ùonre
l'avvocato democristiano Corradinrl e il
deputato socialisra Accame. che ha rivolto
un'inLerrogazione pat'lanrentare al nrini-
stro degli interni.

Non altrettanto corretto è stato invece il
comportamcnto della stampa locale (in
parlicolare La Nazione) che si è semprc pe-

raltro distinta per il suo cieco livorc anti
operaio e anti comunista ed il suo asservi-
mento al potere. la quale ha dato antpio
spazio alle veline lornite dalla polizia e si è
anzi lanciaLa in fantasiose ipotesi che sa-
rebbero patetiche se poi a pagarne Ic cone-
guenze con la galera non ci fussero dc-lrli
innocenti,

Altrettallto preoccupanle e stato il latto

che nè il sindacato nè il partito comunista
si siano pronunciati su questi latti nono-
stante che siano stati arrestati militanl.i
sindacali e perquisiti in modo non cel'to or-
todosso militanti del partito. L'unico inter-
velrto che peraltro rasenta la provocaziotre
ed è de-eno. per i livelli culturali e politici
che esprirne. del piu marcio democri-
stiano- è la inrervista apparsa sul Secolo
XIX di ull cerlo lc]resrre. al secolo «diri-
gente sindacale,r. che nella sua ottusità e

nelle sue fi'ustrate aspirazioni pseudo poli-
ziesche non esita ad individuare I'area ter-
rotrista in tutti quei contpagni (centinaia c.

centinaia se vuol essere informato. conl-
presi nrilitanti del P.C.l. ) della nostra cirra
che dopo l'assassino da parte detla polizra
del compagno [-o Russo si sono recati a
Brrlogna nel settembre del'71 al convegno
indetto da tutta la sinistra rivoluzionaria.
convegno cosi terrorista che quest'anno
sari org.anizzato in terntini autocritici con
tutto il movimento, proprio dal P.C.l. Non
si sa peraltro come questo individuo possa
capire cosa è giusto per gli operai e di con-
seguenza dilenderli visto che non è mai
slato una sola ora a lavorare in una qual-
siasi fabbrica: nla _sià che questo è un
aspetto di questa socieut, dove anche la mi-
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litanza politica e la dirigenza sìndacale e

operaia puo essere raccomandata e dive-
nrre carriera sociale (voglianro chiamarli
impiegati del terziario? ).

Giova ancora ricordare che a tutt'oggi
nessun elentento probante e nessuna con-
lestazione precisa è stata fatta ai contpagni.

Per questo chiediamo che si arrivi al piu
presto al processo in modo che sia latta
imnrediata luce sui latti e che ancora una
volta non si costringano a rrrcsi se non
anni di galera degli innocenti (cosa che non
succede mai per i ladri e gli assassini di
Stato: Loggia P2 insegna).

Denunciamo in tutti i suoi aspetri quc-
sra sozza montatura ai danni dei cont-
pa-uni. contpagni che sono distanti anni
luce dalla logica del terrorisnro ed il loro
impegno politico quotidiano lo ha sempre
dimostrato.

LIBERTA'PER TUTTI I CON{PACNI
ARRESTATI!I

Comitato di controinformazione
per la liberazionc dei

compagni arrestati
c/o Radio Popolare

Via Lunigiana 23 La Spezia
Tel. 0187-51271 I

voratori), la produzione deve mantenere
sempre gli stcssi livelli, e questo potrà av-
venire in un solo modo: far lavorare di
piu gli operai che restano.
Lbrario di lavoro è arrivato ormai a li-

veli disumani. Si fanno l6 o addirittura
anche 20 ore in una giornata di lavoro. A
questr: bisogno aggiungere fino a 4 - 5 ore
di viaggio per la maggior parte degli operai
che viene dalla provincia o addirittura
dalla Regione.

Per chi si rifiuta di làre straordinatri o
di spostarsi da un posto di lavoro ad un al-
tro, ci sono le pressioni dei capi, le minacce
di se-enalazioni in direzione. fino ai biglietti
di punizione o alle sospensioni. come suc-
cede normalmente nelle Ditte che operano
nell'l talsider.

Gli operai devono mantenere i livelli
produitivi in ogni condizione - anche se
sono in «comandata», se c'è carenza di or-
ganico, se non è stata fatta la manuten-
zione, se non ci sono sistemi di sicurezza.

Chi non ce la fa viene schiacciato!
Ma queste condizioni di lavoro saranno

ancora peggiorate da:
- reintrodttziOne del c0ttittto collettivo, tra-

nrite le «unità produttive». deciso dall'ul-
tinro accordo sindacato-ltalsider: esso
spingerà gli operai ad un maggior lavoro
per raggiungere gli obbiettivi produttivi
fissati dall'azienda col miraggio di poche
lire in piu che pagheranno in fatica, au-
mento dei ritmi, cumulo di mansioni;

- rifacimento V Altofortrc, che sarà latto
con un utilizzo al minimo del personale
necessario e con un lavoro a pieno ritmo
(l'azienda è solo preoccupata di rifarlo al
piu presto per non diminuire [a produ-
zione)r

- ifiteryettto dei giapporrcsr specialisti nel-

ITATSIDER
GIi omicidi sono il frutto dello sfruttamento capitalisticobianchi

In soli 2 mesi di questa estate sono
morti 4 operai dell'ltalsider di Taranto.

A luglio: muore un operaio di 3l anni
schiacciato da un nastro trasportatore,
mossosi improvvisamente; I'operaio era in
<<comandala» e stava facendo lavori di ma-
nutenzione.

Ad crglsto: muore un operaio della
ICROT di 32 anni. viene travolto da un
camion, mentre faceva lavori di pulizia im-
pianti nell'ltalsider. Alcuni delegati della
Ditta denunciano: che l'azienda per sfrut-
tare al massimo gli operai aitua la mobilità
da un lavoro ad un altro, ed infatti l'ope-
raio morto era stato spostato da un mese
ad un nuovo lavoro: che non erano stali
latti i controlli preventivi e ncrn c'erano
strunrenri di laroro adeguati.

In piu. I'operaio. il giorno prima avcva
fatto I 6 ore di lavoro!
- Un altro operaio di 24 anni. in traslerta
da Taranto all'ltalsider di Genova, preci-
pita da un altez.zadi 35 metri, perchè la la-
miera su cui mette il piede era marciar la-
vorava alla manutenzione.

Agli inizi di Seltentbre: rruore a 36 anni
un operaio della l\'lontusal. ditta che opera
nell'ltalsider, schiacciato da un tubo che
stava caricando.

Quasi ogni nrese all'ltalsider muore un
operaio. In 20 anni piu di 400 sono gli
operai rimasti uccisi, mentre non si con-
tano gli infortuni grandi e piccoli che av-
vengono ogni giorno.

Per l'ltalsider queste morti rientrano
nella media norrnale.

Per la stampa. i partiti politici, lo Stato
(Magistratura e Ispettorato del lavoro)
sono il lrutto inevitabile e latale della
grande fabbrica, in cui -eli irresponsabili
sarebbero gli operai che non sono abili ad

adeguarsi ai veri livelli di sfrutramento.
l)roprio quando non e possibile scari-

care le nraggiori responsabilirà sugli operai
uccisi, la magistratura la lo sforzo di con-
dannare, come è successo recentemente.
per la nrorte di 2 operai, 2 capi a 7 mesi -
pena sospesa!

Ma si sta già provvedendo a limitare an-
cora di pitr l'intervento legislativo, per to-
gliere ogni minimo ostacolo all'attuazione
degli intercssi produttivi dell'azienda:
- Il senato ha già approvato un decreto.

grazie al quale l'intervento d'ufficio della
nlagisl.ratura e previsto solo in caso di
morte. mentre per gli altri infortuni oc-
corre la denuncia di parte dell'operaior

- [-e funzioni di prevenzione infortuni del-
l'lspettorato del lavoro (già così inade-
guate e volutanrente cieche sulle cause
permanenii e generali delle morti) passe-
ranno sotto il controllo della Regione.
andando. cosi, a porsi sotto un controllo
più direttamente politico.
LE CONDIZIONI DI LAVORO BE.

S'IIALE SONO LE CAUSE DELLE
I\IORTI IN FABBRICA.

L'aunrento della produttività e dell'effi-
cienza è la parola d'ordine dell'ltalsider.

Cosi vengono intensificati i ritmi lavo-
rativi (l'ltalsider ha superato gli obbietrivi
produttivi fissati a livello CEE, riuscendo
a battere la concrtrrenza sui mercati inter-
nazionali); gli operai vengono spostati, per
il rnassirno Lttllizz.o. da un reparto ad un al-
iro e da un lavoro zrd un altro: uno stesso
operaio deve fare vari ripi di lavoro; le
pause vengono dirninuire.
- I)e Michelis ha dichiarato in una intervi-

sLa alla Oat-zetta del Mezzogiorno del
13/9 che. anche se I'occupazione dovrà
diminuire (a Taranto si parla di 1000 ta-
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l'aur.nento della produttività e nella «ge-
stione» del personale.
Tutto questo è lrutto di accordi fra ltal-

sider e FL\l e dinlostra. al di là degli ipo-
cliti conrunicati ,ra caldo,, sugli inlortuni.
quanto il sindacato sia corresponsabile
dellc cause che provocano morti e infor-
tuni.

QI.IESTE SONO LE NORMALI CON.
I)IZIONI DI LA\'ORO ALL'ITALSI.
I)t-.R.
I 4 OI'ER.{I ]\{ORTI QUEST'ESTATE
L.\\'OR-,\\'ANO APPUNTO IN QUE-
STE NOR\{ALI CONDIZIONI.

F.ssc sono il lrutto delle uniche leggi che
guidano l'ltalsider, come tutte le labbrichel
nrassinra produttività, con il mininro dei
c()sti, per vincere la concorrenza e risol-
vcrc la propria crisi sulla pelle dei lavora-
tori.

Cli onricidi bianchi non sono il frutto di
storturc. da a,Ugiustare con miglioramenti
tecnici. conre chiaccl'rerano i dirigenti sin-
dacalii cssi sono il frutto unicanrente di
qucsto sfruttanrento, che è la vita del si-
stcnra capitalistico e anche la morte per i
proletari.

Ed e quindi solo I'abolizione dello sfrut-
tanrcnto capitalistico che può lar cessare
gli onricidi bianchi.

Cli operai dell'ltalsider dicono che in
qucsti nresi senrbra di essere tornati molto
indictro nelle condizioni di lavoro, c'e un
clinra pcsante di intimidazione e i merodi

di repressione sembrano quelli da ,<pa-

drone delle ferriere». Ma quesla è proprio
la logica del sistenta capitalisti«t!

L'ltalsider, una delle fabbriche piu nro-
derne e automatizzate nel mondo deve rea-
lizzare lo slruttamento piir bestiale per
estrarre il massimo di plusvalore dagli
operai: per questo ogni ristrutturazione.
plaudita come miglioramento dal sinda-
cato. si risolverà in un peggioramento per
gli operai e soprattutto in piu omicidi bian-
chi.

Nei giorni scorsi, in seguito alla nrorte
degli ultimi 2 operai. ci sono stati scioperi
improvvisi, assemblee nei reparti e forti
denunce da parte anche di delegati, corne
quelli del CdF ICROT.

I nostri compagni del Centro di Docu-
mentazione e Controinformazione Conru-
nista in un manifesto murale hanno dato
queste indicazioni: «Di lronte alla gravità
della situazione occorre che la mobilita-
zione sia adeguata e continua.

E' necessaria un'articolazione di inizia-
tive di lotta e la messa in campo di tutta la
forza unita degli operai.

Dobbiamo lottare per:
- Miglioramenti tecnici e ambientali e dei

sistemi di sicurezza - Rifiuto di lavori pe-
ricolosi. in particolare in carenza di orga-
nico. nei turni di notte, durante gli stra-
ordinari, con impianti in cattiva manu-
tenzione.

- Aumento delle pauser riduzione dell'ora-

rio di lavoro con aumento dell'organico;
contro la mobilità e il cunrulo di nran-
sionii contro lo straordinario, per au-
nlenti salariali.
Inoltre. la lotta. per acquistare incisi-

vità, deve essere portata anche sul piano
cittadino:
- Occorre or ganizzare iniziative all'l spetto-

rato del L-avoro per imporre un controllo
reale e continuo delle condizioni di la-
voro:

- Occorre la presenza massiccia degli ope-
rai al tribunale in occasione dei processi
per omicidi bianchi:

- Occorre contrastare a livello di labbrica e
cittadino le prezzolate campagne stampa,
che incolpano gli operai degli infortuni
per fiaccarne la lotta e isolarli di fronte
alla città:

- Dobbiamo legare morti bianche e noci-
vità all'inquinamento cittadino per un
fronte proletario contro I'azienda.

ORGANIZZIAMOCI NEI RE.
PARTI. NELLE DITTE IN COMI.
TATI DI LOTTA PER PRENDER DI-
RETTAMENTE NELLE NOS'IRE
MANI LA LOTTA SU QUESTI
OBIETTIVI. Battiamoci anche nei CdF
per realizzare una inversione di tendenza
alla logica di morte dell'ltalsider».

Centro di Documentazione
e Controinformazione Comunista

Taranto - (V. d'Aquino 158)

Iniziamo col segaente documento la pubblicazione di alcunì testi che presentano un quadro significativo dei criteri e dei
14 metodì seguiti da istituzioni para-slatali, presenli tra le masse per tradizioni e vincoli organizzativì, contro la lotta armata

Iniziamo con un documento della Direzione Nazionale del PCI e seguiremo col prossimo numero con un documento di un
organismo locale della FLM. Da questi documenti emergono vaNie contraddizioni: tra il desiderio di colpire solo i protsgo-
nisti della lottq ormata deplorando la repressione indiscriminata contro i lawrqtori e il riconoscimento delle rqdici sociali
dello lotta qrmala, ìn particolare tra gli operai; tra la volontà di lottare a difesa dello 'stato democratico' e il riconosci-
mento che la borghesia non può concedere nulla ai lavoratori nè sul piano politico nè sul piano economico; tra la volontà dì
cresre divisione trs i lsvoratori e la tendenza a identiticare nella lottq armata ogni forma di antagonismo e a farsi quindi
promotori della militarizzazione del terrìtorio e della fabbrico.

PROBI,EMI DI ANALISI E DI INZIATIVA DI
FRONTE AI NUO\TI S\TILUPPI DELL'ATTACCO

TERRORISTICO
DIREZIONE P.C.l. - Federazione Provin-
ciale I\,{ilanese Commissione Problemi
dello Stato

Relazione dell'on. U. Pecchioli alla assem-
blea dei quadri dirigenti lombardi del PCI
tenutasi al Circolo della Stampa di Iv{ilano
nel giugno I 98 L

I recenti sr iluppi dell'attacco terroristico
richiedono una nrcssa a punto ed un ag-
gionutrtrento delle analisi e dei giudizi, in
modo da correggere interpretazioni super-
ficiali e defornrate della crisi politica del
terrorisnro che hanno avuto corso in ques-
t'ultinro anno in vari ambienti, anche di si-
nistra. C'e chi ha parlato di «post terrori-
srllorr. di «colpi di coda», chi ha conside-
rato conclusa la fase della repressione. chi
ha sostenuto che la vigilanza popolare po-
[eva allentarsi. Posizioni sintili hanno
aluro deleteria influenza. hanno contri-

buito ad attutire in qualche modo la sensi-
bilità di fronte alla complessità del feno-
meno terrorist.ico e alla sua persistente pe-

ricolosità.
Se il partito non si .fttcesse promotore di

una rigorosa t, attclte polcntica riaperlura
di un dibattito di massa srri rrurali -qravi svi-
luppi dell'attacco terroristico, e sulle ra-
gioni per le quali la crisi politica del terro-
rismo non ha avuto sviluppi risolutivi, po-
trebbe accentuarsi un pericoloso divario
lra gravità delle nuove minacce e le capa-
cità di vigilanza, di risposta, di iniziativa
del niovimento democratico. Inlatti la
nuova oflensiva terroristica già di per se

preoccupante. non può essere valutata irr

nndo isolato rispetto al quadro di gruri de-
getrerazioni cui è stata ed è sottrspostct lu
vita puhblic'a e che sono fonte oltre che di
sfiducia. di seri pericoli per la denrocrazia.
Già sono emersi nrolteplici indizi sul ruolo
di Gelli Licio nelle tranle nere e nei piu

gravi attentati e stragi fasciste. Non si puo
escludere che possa aprirsi una nuova, piu
pericolosa lase di utilizzazione politica del
terrorismo o di ricorso ad esso contro la
democrazia ed in particolare contro il PCI,
da parte dei pronrotori di centri di potere
occulto conre la P2 e conrunque da parte di
forze intenzionate a bloccare con qualsiasi
nrezzo ogni prospettiva di risanamento
nrorale e di radicale cambiamento politico.

Il nuoro attacco terroristico

\on si sono certo modificate le condi-
zioni di isolamento del terrorismo. I dati di
latto restano l2.li: ne sono state sc'alzate le
precedenti basi di massa; si è avuto lo sfa-
scio di PL: colpi durissimi sono stati asse-

stati anche alle BRt si contano a rnigliaia
gli arrestati. a centinaia i cosiddetti «pen-
titi» che hanno collaborato con la giustizia.

Tuttayia le BR dinrostrano di aver ricu-



perato una elficienza operativa che presup-
pone la ricostituzione di aree di appoggio e

di retroterra logistici.
In particolare meritauo attenziotte non

solo la entità e coniplessità delle operazioni
terroristiche messe in atto in questo ultimo
periodo. nra anche gli elementr di novità
presenti in questa lase nella strategia terro-
ristica.

Per il primo aspetto colpisce la capacita
dclle BR di cfletluare e.,gcstirc', uontenì-
poraneamente in diverse parti del Paese

ben quattro sequestri: a Napoli dove pure
era opinione dillusa che il terrorispo non
avrebbe trovato possibilità di attecchi-
mento. nei centri industriali del nord (\li-
lano, Porto 1\'{arghera) dove nell'trltimo pe-

riodo si erano manifestati inequivocabili.
molteplici segni di deterioranrento e di
crisi dei gruppi terroristici. nelle )larche
dove anche quella colonna BR aveva su-
bito duri colpi. D'altra parte le stesse nlo-
dalità dell'azione terroristica condoIia a

Napoli contro il compa-eno Siola. dimo-
strano - aparte i risvolti e signilìcaii poli-
tici particolari di questa operazione rirolta
contro il PCI - un grado di prolessionalità
criminale, di spregiudicatezza. di prcsun-
zione. di impunità che dertino preoccll-
pare.

La prin-ra conclusione da trarre e quesLa:

la rttittttctia ttrr(tristicLl si t isrrtp',rtc ';'.'t tt

livelli grat,issinli; tlon siurtttL irt presert:u t.li

«c'olpi di coda», nta di.frurtte ud un lerrori-
sttto clte è di nuot'o in coucliziorte di lanciura
la sua s/idtr e il suo atlacco corttru il reginrc
democratico. ll problema tton riguarda
questa o quella parte del Paese, nta solle-
cita una vigilanza ed un.fernto intpegno di
carultere generale.

Per quanto riguarda gli elementi di no-
r ita oggi presenti nclla stratc.eia ten ori-
stica, essi - in base ai fatti oltre che agli ul-
timi documcnti (già portati tempestiva-
mente a conoscenza delle Federazioni e dei
Comitati rcgionali) - possono esscte cosi
riassunti.

Passaggio da una prevalente azione di
tipo «militarista» (la cosidetta «propa-
ganda arnrata») ad inizitive tendenti a lar

leva su contraddizioni reali determinate
dall'ag-eravarsi della crisi e del malgoverno
dc. per ceroare una saldatura fra «militare
e socialeir attraverso parole d'ordine stru-
ntentalr.nente riferite ad obiettivi imme-
diati, «lavorare tutti per lavorare meno».
((nessun licenziamento rimarrà impunito»,
((nessul.r reparto nocivo deve funzionare».
«sabotare con ogni mezzo I'intensifica-
zione dello slruttanlento)), «questione delle
carceri e della liberazione del proletariato
prigioniero», ecc.

In particolare le BR stanno cercando di
sviluppare questa linea a Napoli dove [en-
tano di lar leva sui dramnratici problenri
del dopoterrenroto e su altre contraddi-
zioni esplosive dell'area napoletana. Cio in
Lrn'ottica che - secondo recenti docunrenti
BR - considcra di valore decisivo per il di-
segno del partito arn.ìato lo «slondamcnto»
della bctrriera dcl sud e di quella cti Toritut,
oltre che la necessità di ((praticdre I'obiet-
tito della liberazione dei prigionieri». Evi-
dcntcmente l'obicttivo di un ritorno lerro-
ristico a Torino ha quale presupposto -

conre del resto dinrostrano i latti piu re-
centi - il rilanuio dellazione terrolistica
nell insrenre delle aree industriali del nord.

.\nche il ncorso senrpr-e piir fr-equente
alla tecnrca terrorrstica dei sequestri e dei
consegLrenti ricatti. risponde alle esigenze
della nr-rova strategia brigatista. Essa -

.(ìrìtt pieci:an() rcecnti doe umcrtti - punta
ad rruziorti scleltive, disarticolattti», talr da
conquisLare tispazi politici)) entro svi «lu
Iottct riwtluziotruria delle masse possu
ut'utlzora». Sarebbe pericoloso se venisse
sottovalutato il pcricoloso potenziale di
rotture eversive, rapprcsentato dai quattro
scQrlr'str-i attuillnìr'ntc irt c0rso c non venis-
scro prL'se e prcviste iniziative adeguale di
risposta democratica.

N{a insicme :ì quallto detto sinora. l'al-
rrr) fuLto nuovo della stralcgir terroristiea
consiste nella clirettiva - resa pubblica nella
cosiddetta risoluzione strategica della fine
del I 9tì0 - di passare ad az-ioni tcrrorj-
stiche dircttamentc rivolte contro il PCI in
quanto «pdrtito dello Stato clurtro lu clcrsse
operaiutt. rtLe ienc berliugucrinttor - così
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aflernta la suddetta risolr-rzrone - lllentre
«prcc'ipita la crisi riyoluziortaria ltatrrut ri-
rttrtt:iato a quctlsiusi rapprasuttou:a dell(1
classe operaiu /àcendosi parte itttegrunte
dclla «ttttntrivoluziorta pret,entit,o pcr I'un-
rticrttanrcrtlo del prolaturiutor,. Si additancl
quale obiettivo di azioni terroristiche gli
,, Ltrttttitti Ll''l PCI ttr?uniLLtntL'ntL ittrLirdti
nelle slrullure dello Stuto (tnagistrati, ulti
firttziorruri e tncnugers, utttntittistrutori lo-
tuli, ecorrornisti. esparti vuri, gittnrulisti.
cottsulettti)t,. Nel contunicato enlcsso dopo
il ferinrento a Napoli del crtnrpagno Siola
si precisa che «rrci cottfirtttti dei rarisiotti-
sli... non si saratttut rtteclittziotti: lu gtrcrri-
gliu det'c praticara trci lont cnttfirttti I'utt-
niailt a tttettIo tt.

Quale il significato di questa scclta opc-
rata dalle BR? Non c'è dubbio. Essa rap-
presenta un oscuro sagtrule di dispr»ribilitu
latttiato alle peggiori e piit «trntttc fitr:e
reaziorurie ilaliane c tn, nel montento in
cui il PCI si presenta piu che nrai conrc
punto di rilerimento decisivo per una lotta
che porti a decisivi carnbiamenti politici c
sociali. ad una rigenerazione della vita dcl
Paese.

Il partito deve attrczzarsi a qrresttr
nuoio livello dell'attacco terroristico. Con
le opportr.rne ntisure di vigilanza e soprat-
tutto dispiegando una rruova. eccezionalc
capacità di nlobilitazione derrocratica c
unitaria contro l'offensiva terroristica in
atto, chiunque nc sia vittima. Nell'att:rcco
direlto contro i comunisti c'è inlatti anchc
un duplice tentativo di lrantuntare le capa-
cità di risposta dcnrocratica: da un lato ltr
speranza che colpcndtl i conrunisti p()ssllì(r
essere ncutralinaLe {ort.e non corntrnistc tr
anticomuniste pur ancorate ai principi dc-
n]ocratici; dall'altro una calcolata aspctta-
tiva che si aprano terrcni di contraddizionc
per una diversitiì della risposta a sccondo
di chi vcnga colpito. Pir) che nrai occorrc
ribadirc ehe di fronte a qualsiasi il{tileL()
tcrroristico la dilesa della dentocrazia ò in-
dit isibilc c soplattutt(ì ()cùollc ntrrovcr':i
secondo questo criterio.

II
Perchè la crisi del terrorismo non ha aru-
to sriluppi risolutivi.

E' ncccssario riconlèrntare la picna vali-
diriì dei _siudizi daLi ncl recente passato
sLrlla crisi politica attraversala dal terrori-
snro. sulle cause clte l'avevano deternti-
nata, in prinro lr"rogo la lerma capacita di
ter'ìuta e di risposta del Paese, su cui har.lno
potuto lar leva _uruppi di nragistrati parti-
colarn'ìente impegnati e piu in generale le
lorze dell'ordinc. La collaborazione con la
.qiustizia di centinaia di tcrroristi favorita
dalla legge sui «pentiti». e stata una delle
manifestazioni piir evidenti e importanti
della crisi del terrorisnto. e a sua volta ha
accentuato questa crisi.

D'altra parle occorre ricordarc che il
partito pur sottolineando ,siì-rstantente i

dati della crisi del terrorisnro. non ha nrai
cessato di mettere in _quarciia sulla persi-
stentc pelicolositi dcllir rrrinaccia tcrrrrri-
stica. s/d pcrcltè rcs/t^,tttut opararrti lttnc lc
cuuse di fttrttlo del .fèttotrretro, sia per la

-erave inadeguaLez.za dell'azione dei ,rlo-
verni.

Trrttar il trrlr questionc si pone: ù()nlc L
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FABBRICA TERRITORIO
stato possibile per i gruppi terroristici ricu-
perare in un periodo di tempo relativa-
rnente breve e nonostante i duri colpi su-
biti. cosi allarnranti capacità di ritornare
all'attacco?

La questione va certamenle approfon-
dita. Sembra comunque possibile richia-
mare l'attenzione su alcuni punti.

Sequestro D'Urso. E' in questa occa-
sione che in modo partic'olare si sono create
le condizioni per ridare_fiato all'attac'co ter-
roristico. Il governo non solo è stato colto di
sorpresa, del tutto privo di qualsiasi state-
gia rivolta a trasformare la crisi del terro-
rismo in una definitiva sconfitta, na si è

.fatto oggetlir;amente complice dei terroristi
altrar)erso Lrna vergognoso cotena di c'edi-
menti, di atli di vera omertà, anche se c'iò è
av\tenul0 1ttratlerso contrastifra i parliti di
goverfio e al loro interno. Le conseguenze
sotto slate disaslrose. Il successo c'onseguito
dalle BR in qtrcstd occasione ha consentito
Ittro di procedere attt tnuggiore sicure:za
nell'opera da tempo iniziata di riorganizza-
zione, allargamento, unificazione delle
.forze attorno alla nuova strategia terrori-
stica elahorata nei mesi precedenti e di cui
il sequestro D'Urso rappresenlava il primo
collaudo. In senso opposto la linea di cedi-
mento ha provocato contraccolpi negativi e

sfiducia nei settori piu impegnati della ma-
gistratura e fra le forze dell'ordine.

Andamento delle operazioni di polizia.
Dopo gli innegabili successi del passato si
sta verificando da alcuni mesi a questa
parte una relativa stasi nelle capacità di
prevenzione e repressione del terrorismo
«rosso» (le ultime operazioni di rilievo - a
parte l'arresto di altri elementi di PL -
sono state la cattura dei capibrigatisti Mo-
retti e Fenzii importanti invece i risultati
conseguiti dal gruppo dei magistrati ro-
mani che si occupano del terrorismo nero).
A proposito della «colonna» brigatista ro-
mana che ha gestito il sequestro D'Urso e

sembra coinvolta anche nelle imprese cri-
nrinali condotte in altre città, I'impunità e

stata pressoche assoluta. Analogamente
per i responsabili del sequeslro Cirillo a
Napoli che ormai è in atto da circa due
mesi. Tutto cio contrasta con i livelli di
esperienza e di capacità tecnico-operative
ormai acquisite nella lunga lotta contro il
terrorismo. Anche qui emergono pesanti
responsabilità del governo. Per esempio la
mancata attuazione del «coordinamento»
fra le forze di polizia pur sancita nella ri-
fbrma e l'assoluta inerzia di fronte alla ne-
cessità di ulteriori misure che favoriscano
il rawedimento dei terroristi, Di cio è ne-
cessario chiedere conto sviluppando a que-
sto fine iniziative non solo centrali. ma an-
che locali.

La nuova strategia terroristica. Il cam-
biamento di strategia da parte delle BR e

stato puntualmente registrato, rna lorse
non ne sono Stati adeguatamente valutati i
riflessi sia pure in ambiti anche ristretti
delle aree di emarginazione o di ribellismo,
e piir in generaie in un contesto politico
contrassegnal-o da segni inquietanti e dif-
lusi di sfiducia di lronte alle conseguenze
di una politica disastrosa quaie quella con-
dotta dalla DC e dal governo (terremoto e

dopoterremoto, acuirsi della crisi in ogni
campo, massiccio coinvolgimento del «po-
tere» della catena di scandaii fino all'esplo-

sione deil'affare P2. ecc.). La nuova strate-
gia terroristica ((linea di massa», «salda-
tura fra sociale e militare», privilegio della
tecnica dei sequestri. iniziative dimostra-
tive nei quartieri, in fabbriche, ospedali.
ecc.) punta proprio su contraddizioni e

problemi reali per aprirsi varchi di ricu-
pero e realizzare nuove capacita di attacco
e di incidenza. A questc fine sono state in-
corporate nella strategia BR istanze fonda-
mentali proprie dell'Autonomia organiz-
zata. Si ptrò forse affermare che oggi si è di
.fronte ad un nltor,o «partilo drmato)) c'he

ttasce da un ricompattamento di .forze pro-
venienli dq filoni terroristici ed eversit,i di-
versi, itt grado anche per queslo di reclu-
tare nuove forze, estendere la rete dei colle-
gamenti e quarticri. carceri. servizi - i co-
siddetti «organismi di massa rivoluzio-
nari» che si «dialettizzino autonornamen-
te col «partito armato» è assai indica-
tiva nè - a giudicare da vari segni - è restata
del tutto sulla carta.

L'azione del governo sul terreno speci-
fico della lotta al terrorismo non è stata in
grado di comprendere e anticipare questi
processi di riorganizzazione e di una cre-
scita del partito armato, che hanno certa-
n'ìente avuto quale presupposto anche la
costruzione di assetti logistici e strategici
del tutto nuovi, nonchè 1'adozione di
nuove tecniche operative.

Utrilateralità di valulaziotti. Nei mesi
scorsi - specie dopo il sequestro D'Urso - si
e manìfesta in piu sedi (anche ad alti livelli
militari investiti dalle massime responsa-
bilit2foperative) una tendenza a ritenere in
via di conclusione la fase repressiva del fe-
nomeno terroristico e a sottolineare la ne-
cessità di spostare I'attenzione soprattutto
verso le radici sociali e i fattori culturali
del fenomeno terroristico e quindi verso le
conseguenti scelte rilormatrici e culturali.
Si tratta di verità ed esigenze inconfutabili.
Resta da porsi l'interrogativo se in una
fase di evidenrc riorganizzazione e rilancio
dell'attacco terroristico e proprio alf indo-
mani del sequestro D'Urso, non vi sia
stata utla eccessiva unilateralità di giudizio
clte di .fatto lta dissocialo la duplice esi-
genza di agire simultaneamente sul terreno
del rigore repressivo e su quello dei _fattori
sociali e cttlturali. Anche da simile unilate-
rale t,alutazione fatta oltretLrtto in presetlza
di un governo pervicacemente ostile a qual-
siasi riforma e politica rinnovalrice, pos-
sono essere derivati lassismi e allentantenti
nel!'ittdispensabile intpegno dell'azione di
repressione della attit,ità terroristiche.

La mobilitazione democratica. Dere
essere infitte valutato piuttosto criticamenie
I'intpegno dell'insieme del movimento ope-
raio e democratico nella lotta al terrorisnto
in questa ultima fase, a partire in partico-
lare dal sequestro D'Urso. Spesso di lronte
alle posizioni f'erme e rigorose del PCI. si
sono verificate assenze e cedimenti che non
hanno reso possibile mantenere l'ampiezza
e la forza dei momenti «alti» ra-ugiunti
nella lotta al terrorismo. Lo stesso itnpegtru
del sinducato in questa ultima lase anche -

ma non solo - per i riflessi in esso dei dis-
sensi manifestati fra le lorze politiche. r'a
valutato criticamente. Occorre conrpiere in
proposito una attenta analisi. Si puo tutta-
via affermare che l'isolamento e la con-
danna non si sono tradotti adeguatamente

in intervento attivo delle nrasse e delle rap-
presentanze democratiche.

Non è certamente possibile neanche sot-
tovalutare le difhcoltà rappresentate dal
convulso succedersi nei mesi scorsi di
eventi gravi e spesso drammatici di carat-
tere nazionale e internazionale che hanno
impegnato a fondo il movimento dei lavo-
ratori e le forze piu democratiche. Resta
tuttavia il fatto che la lotta contro il terro-
rismo. in difesa del regime democratico ha
perso o visto attenuarsi in questo ultimo
periodo quel carattere di centralità che
aveva per lunghi anni mantenuto. I nuovi
sviluppi della minaccia terroristica impon-
gono a questo proposito un pronto ricu-
pero di in.rpegno da parte di tutti i settori
del movimento operaio e democratico.

III
La questione degli apparati e corpi dello
Stato

La torbida vicenda della P2 anche se

sollecita .,'erifiche critiche. non mette in di-
scussione il giudizio sui processi di rinno-
vamento in corso da anni - principalmente
per impulso del PCI - negli apparati e corpi
dello Stato. Cio è necessario precisare an-
che per evirare il pericolo di un arretra-
mento degli orientamenti su aspetti deci-
sivi della politica del partito.

Il tenra nrerita certo un dibattito appro-
londito. Tuttavia - al di là della grave, pre-
occupanle compronrissione con la loggia
Pl di un certo numero di alti ufficiali delle
FF.-\-\, e dei Carabinieri, dei massimi re-
sponsabili dei servizi di sicurezza, di alcuni
ulficiali e lunzionari di polizia nonchè di
certi nlagisrrati - non possono che restare
validi i giudizi di fondo che sono stati e re-
stano a base della nostra positiva e frut-
tuosa pL)liii.a di superamento della conce-
zione ,,separata» dei corpi e degli apparati
dello Stato. Basti ricordare il significato
rinnoralore della rilorma di polizia recen-
temenie approvato o il valore di fatti come
l'o d.g. approvato nella sua ultima sessione
da1 CO CE R. (Consiglio centrale della
rappresenranza rnilitare) nel quale si chiede
l allontananrenro degli ufficiaÌi compro-
nressr ;u.n la Pl e si sollecita la necessaria
opera di risanamento.

\la i j sono considerazioni anche piu ge-

neralr. Se anche in lrangenti cosi delicali e

conrplsssi .onle questi il Paese puo con re-
larira si;urezza confidare su un controllo
den:..crarico della situazione e battersi rea-
lisii;anrente per una politica di risana-
nìeniLr e rinnolamento. cio si deve anche
alle radici prolonde che nell'insiente dei
;1.rpi e de-rli apparati dello Stato hanno or-
nra: i pr..,-es-si dr rinnovamento democra-
ii;o e i Jor"nporranlenti di lealtà verso la
Cosriruzione. Processi e comportamenti
alla ;ui base c'è stata la capacità di co-
siruire rapporti nuovi fra movimento ope-
raio e l'insiente degli apparati e corpi dello
Siaro. una capacità che è andata avanti in
panicolare nel corso della lotta contro il
rerrorismo, in difesa del regime democra-
tico.

Occorre dunque ribadire che il pericolo
piu grave nelle attuali circostanze, sarebbe
quello di partire dalle pur gravi compro-
missioni venute alla luce, per seminare dif-
fidenze e sospetti generalizzati, che finireb-



bero per riaprire solchi perniciosi e neutra-
lizzare le forti spinte che all'interno stesso
delle forze armaie e degli apparati statali si
manifestano verso un radicale risana-
mento. Anzi è questo il momento di pro-
muovere dappertutto iniziative di ampio
respiro democratico verso le forze armate..
la polizia riformata, i carabinieri. ia guar-
dia di llnanza, r'erso la ntagistratura.

tÌna più rigorosa battaglia ideale-cultu-
rale

La mooilitazione contro il terrorisnro.
|azione per ridurre attorno ad esso le aree

di acquiescenza e di indiflerenza. hanno
per presupposto anche una lorte battaglia
politiccr-culturale. Qui t i sonr.t statc ittst.tff i-
ciL'ttze e lintiri. I gIuppi terroristiùr si pro-
pongono di spezzare il rapporto storico fra
classc tlpe raia e dcmtrcrazia. anzi muovontr
dal presupposto che gli elemenli di degene-
razione presenti per responsabilità DC
nella gestione dello Stato deurocratico.
possano disorientare settori di lavoratori.
rendere precario e lragile questo rapporto
fino a spostare forze operaie sul terreno
della lotta armata spezzando così ogni pos-

sibilità di spingere avanti nel nostro Paese

un originale e moderno processo rivoluzio-
nario.

Vi e una strerra canvergerza in questi
obiettivi e intenti provocatori lra terrori-
snlo nero e terrorismo cosiddetto «rosso».
Una convergenz,a che ha trovato del resto
anche precisi riscontri operatir,'i (centri co-
nrunidi armamclrto. prcsenzc incrociate in
azioni terroristiche, ecc.) e che adesso con
la scelta brigatista di sparare direttamente
sui comunisti compie un ulteriore passct

avanti.
Ebbenc devc larsi aneora piu ilte isrr a c

di massa la battaglia per smascherare il
ruolo dei terroristi e di chi li tnanovra: si
vuol impedire che lo sviluppo del rapporto
classe operaia-demo.razia garantisca
come sta avvenendo - la ntaturazione delle
condizioni per l accesso dei lavoratori e del
PCI alia direzione politica del Paese per
modihcare prolondamente gli equilibri di
potere e di classe.

Il tema va approlondito e articolato. Re-
sta lerma I'esigenza di 1àr emergere e ren-
dere piu incisivanrente esplicita a livello di
massa, lra i lavoratori. fra i giovani. la na-
tura controrivoluzionaria. il ruolo di pro-
vocazione anlioperaia e antidemocratica
delle BR al servizio dei peggiori disegni re-
azionari e lascisti.

IV
Ridare centralità alla lotta contro il ter-
rorismo

Non ci possono essere ulteriori indugi.
Occorre trarre subito e ovunque le neces-

sarie conseguenze dal giudizio sulla rinno-
rata gravità della nrinaccia tcrroristica an-
che sviluppando una ferma polemica poli-
tica Verso le aree di sordità e sottovalu-
zione. Si propollgono alcune linee di la-
voro sulle quali procedcre di pari passo.

Appare opportuno itllanto cercare di ca-
pire in ogni provincia e regione quali evo-
Itrzitrni vi srano .Llti.' o \i,rtìrì in uorso in
jdnlp(r tcrroli:[i.r\ r'd L\cl\;\rì. pcr quantL)

riguarda le arec di filitehc':-iltnteJlto ccc.

Cio presuppone naturalmerlie una cono-

scenza dei documenti, volantini ed altro
rrateriale prodotto nazionalmente e local-
mente dai gruppi terroristici ed eversivi.

Occorre anabz-zarc attentamente c criti-
camenle le cttuse della notet,ole caduta che
si è rerificata ttello st,iluppo delle iniziative
urtitarie e piu in generale nella risposta ai
nuovi altacchi terroristici. E'necessario si
realiz,t.i una accentuazione del collega-
nrento fra lotta al terrorismo e lotta per il
risanamento moiaie e la rigenerazione
della i,ita pubblica. Sotto questo profilo c'è
atrclrc da riflettere dtlrqrerso quali vie e

rttrovc esperiettze può essere riattivizzalo
tttt trtot,itnento c'lte ridia t,italità, attualità,
incisività alle inizicrlit,e di Comitati unitari
già esistenti (comitati antilascisti, comitati
per l'ordine democratico, ecc.) o che lrori
espressiotti e.fornte nLtove e diyerse. In ogni
caso deve di nuove crescere la capacità di
iniziativa delle assemblee elettive, organi-
sr.ni di massa. consigli di fabbrica. sinda-
cati. centri culturali e associativi democra-
tici. ecc. Puttto di purten;d è la cotrsapevo-
lez:u che trcssiltt LttltlLLo terrorislico deye
rinruttere sertza risposta.

Di particolare importanza anche la ri-
presa di una ampia azione di infornrazione
e tlibuttit,r nel partito attra\ crsrì .orrvegni.
attivi. seminari ecc.

lnfine occorre portare avanti - con i ne-
cessari elemenli di altualizzazione - l'ini-
ziativa del partito e unitaria su tutta la va-
sta area delle problematiche relative alla ri-
lorma dello Stato, cor particolare riguardo
alle questioni della giustizia, alla questione
carc'eraricr, all'attuazione della riforma
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della polizia. alle iniziative in direzrone
delle lorze armate. Piu che mai vigoroso
deve essere nella situazione presente l'im-
pegno per rinsaldare ancora i processi di
unità fra apparati e corpi dello Stato ed il
movimento operaio e derlocratico. sulla
base delle piattaforme rinnovatrici già
note.

Secottdo le indicazioni giù.fornite itt pre-
cedenztt le /èste dell'Unitù costituiscono
I'occ'asione piti imnrcdiata ed efficace da
ulilizzare. Pertanto i pr1grammi delle feste
in preparaziotte, deyòno esscre r)erificati e
uggiornati anche alla luce delle esigetr:e
richiotnate in questa nola. Struntento im-
portante a questo fine sarà il volume
tiRapporto sul terrorisnto» che sta per
uscire a cura della Sezione Problemi dello
Stato e che lacititerà la organizzazione di
dibattiti. tavole roLonde. mostre. ecc.

Ricordiarno che il -' agaslo prossimo
cade I'anniversario de1la strage della sta-
zione di Bologna. In questa città - come è
noto - si svolgeranno iniziative di rilievo
europeo e rivolte particolarmente ai gio-
vani. \1a è necessario che questa data veda
reahzzarsi dappertutto momenti significa-
tivi di pronunciamento e di lotta.

Segnaliamo infine che all'inizio dell'au-
tunno sarà riproposta in termini attualiz-
zatilainiziativa di un questionario del PCI
sul terrorismo che per ragioni varie non ha
potuto trovare attuazlone nei mcsi scorsi.
Al lancio di tale iniziativa saranno dedicate
apposite riunioni. E' in programnìa anche
utt serninario da tenersi alle Frattocchie nei
nresi di settembre-ortobre prossimi.

17

R.ADIO CHE DIFFONDONO INFORMA-
ZIONI E COMUNICATI SULLA RE.
PRESSIONE E SULLE CARCERI.

Radio Popolare tel (02)2850002 I 28289 I 5 I
2840060 - Milano

Radio Black Out. tel (02)58495915462630 
- Milano

Radio Specchio Rosso, tel (02)28503,18 
- Milano

Radio Olona, tel (0331)598010 
- Legnano

Radio Saronno, tel Q2)9620669 - Saronno
Radio Città di Como, tel (031)264092 

- Como
Radio Sherwood, Iel (04»27942 

- Padova
Radio Cento Fiori, tel 10445)44444 - \laldagno (Vi)
Radio Città - Trieste
Radio Popolare, tel. (0552) 41790 Reggio Emilia
Radio Carolina, tel (05 1)50283 I - Bologna
Radio Veronica - Alessandria
Radio Morgan, tel $5il282206 - Firenze
Radio Orvieto - Orvieto
Radio Proletaria. tel (06)4381533 

- Roma
Radio Onda Rossa, tel Q6)491770 -- Roma

documenti ore 18-19 - Roma
Radio Apache - Roma
Radio Radicale, tel (06)460541 

- Roma
R.adio Radicale, tel (080)23834A1210259 

- Bari
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DAI PROCESSI DI TORINO

puootirnio*o il testo di alcuni volantini e documenti clffitsi dai.familiari de-
gli imputati durante i processoni della scorsa primavera/estqte, svoitisi a Torino
contro accusati di appartenere alle Brigate Rosse e a prima Linea.

si tratta in sostanza di una onticipazione cla un opnscolo clte e in prepara-
zione a ctrra della Commissione Inforntazione clel Coordinamento.fra i Comitati
contro lq Repressione, e che riguarda per I'appunto i due grandi processi svohisi
a Torino. Lo scopo dello opuscolo è quello di mostrqre, usando gli stessi testi
della magistratura (requisitorie, ordinanze di rinvio a giudizio, sèntenze etc.) e
gli articoli pubblicati stti maggiori quotidiani, quali sono stati i.fondarnentali ob-
biettivi propagandistici perseguiti dal potere con i due processonilspettacolo: kì
figura del pentito, il signi/ìcato politico della banda armata e clei ruoli al suo in-
terno, il signific'ato della dissociazione etc. verrqnno pubblicati anche tutti i do-
cumenli provenienti dagli intputati ed i relativi comntenti della stampa.

ASSOCIAZIONE.PARENTI

Ancora una volta lo svolgimento a To-
rino dei drre processi tsR e PL in sintonia
con un clima generale tendenti ad ovattare
boicottare una reale informazione rispetto
ai contenuti che essi esprimono, ripropone
la realtà del carcere speciale e delle proprie
finalità.

Infatti al carcere delle Vallette come a
Pianosa ed a Fossombrone il continuo ve-
rillcarsi di situazioni repressive che nulla
hanno a che vedere con le tanto sbandie-
rate giustificazioni di sicurezza, stanno ri-
velando l'intenzione di legittimare e rende-
re normale una pratica di annientamento
psicofisico dei detcnuti, smettendo com-
pletamente tutte quelle dichiarazioni mi-
stihcanti che la stampa tradizionale sta
portando avanti.

Questo carcere periferico, nell'inten-
zione dei vari Sarti, Dalla Chiesa, ecc. si
propone da un lato, I'obiettivo di isolare i
compagni prigionieri, e dall'altro l'obiet-
tivo di terrorizzare i proletari del quartiere
ghetto delle Vallette.

In una regione dove centinaia di mi-
gliaia di operai sono in cassa integrazione,
migliaia sono licenziati. quasi 2000 sono
perseguiti penalmente per episodi di lorta, i
proletari delle Vallette devono vedere com-
pletamente I'immagine del massimo della
repressione: lL CARCERE SPECIALE.

Malgrado il clima di tensione crearo
dalia condizioni stesse e dalla campagna
terroristica di stampa il 4 maggio i pro-
cessi si sono aperti con urìa consistente
presenza di familiari e conrpagni.

A l-ossont b rotre applicazione dell'art. 90
del Ministro di Grazta e Giustizia Sarti e
pertanto sospensiva immedìata di tutti i di-
ritti dei detenuti.

lo) Isolamento totale e riduzione dellÌr-
rario del passeggio a due ore Ia settimana.

20) Blocco della corrispondenza. dei
giornali, della TV, della radio.

- impossibilità di sopperire alle carenze del
vitto attraverso un servizio efficiente di
spesa interna.
- restrizione sui pacchi consegnati dai pa-
renti
- colloqui attraverso ì-ln verro di circa cm.
50 x 50 inserito nella parete. salvo un
colloquio mensile senza.
- limitazioni sulla corrispondenza in arrivo
ed in partenza.
- nlancanza di ogni assistenza medica.

Rispetto a quesra ed alrre condizioni i
detenuti delle Vallerte si sono mobilitàti
per il conseguinrenro dei seguenri obbiet-
tivi:
- sociaiità interna con possibilità di for-
mare una delegazione autodeterminata co-
stituita da uomini e donne delle varie com-
ponenti BR e PL.

- Per il ra-sgiungimento di queste richieste
la lotta dei detenuti si e già articolata ren-
dcndo inagibili due celle per piano attra-
verso fèrmate di mez-ze ore in piu all'aria:
nrediante la lotta batteriologica (e cioè
getto di ogni tipo di rifiurc dalle celÌe): fa-
cendo saltare gti spioncini delle celle (che

sono stati pero prontamente richiusi e sal-
dati in maniera da non potersi piu ria-
prire)r ed infine con battiture serali delle
sbarre.

Dinanzi agli attuali disegni che anche a

partire dail'art. 90 si stanno rivol-cendo a

tutto il circuito carcerario non sono certo
venute a mancare le risposte di tutto il pro-
letariato detenuto in termini di solidarietà
e di iniziatii,e di lotta registratesi e svilup-
patesi anche a San Vittore. le I\{urate, Cu-
neo, Le Nuove, Favignana, e, che stanno a

riconfernrare una reale volonà di lotta che
si vorrebbe invece distruggere.

I proletari prigionieri e i comunisti
hanno saputo distruggere l'Asinara, che si
poneva come il massimo deterrenle nel cir-
cuito delle carceri speciali. Ogni tentativo
di creare nuovi strumenti di diflflerenzia-
zione e di repressione troverà una adeguata
risposta di lotta.
(Volantino distribuito nel corso di una ma-
nifestazione indetta dall'Associazione Pa-

renti Detenuti di Torino e svoltasi al Quar-
tiere Vallette).

I ) Il carcere detle Vallette fa parte del
nuovo progetto di differenziazione voluto
dal Ministro dr Grazia e Giustizia Sarti.
Nel campo delle Vallette sono presenti
solo gli imputati di banda armata. L'isola-
mento si attua attraverso le celle singole, la
fitancanza di ogni inlormazione dall'e-
sterno (blocco della posta. dei giornali, dei
libri, controllo delia TV). I'impedirnento a
incontrarsi per discutere l'andantento del
processo. Si esercita il massimo controllo
dgi detenuti attraverso telecamere poste

fel,le celle. Inoltre i'alimentazione è insuf-
'ficiente (un solo pasto al giorno, quando
anche questo non salla se il dibatrimento si
prolunga).

Questo carcere perrlerico. nelf inten-
zione dei vari Sarii. Dalla Chìesa. etc. si
propone, da un iato. l'obbiettir.'o di isolare i
c.ompagrri prigiortieri. e dall'altro I'obbiet-
tivo di terroriztare i proletari dei quartiere
ghetto delle \.allerte.

In una regione dove centinaia di mi-
gliaia di operai sono in cassa integrazione.
migliaia sono licenziati, quasi 2000 sono
perseguiri penalmente per episodi di lotta, i
proletari delle \rallette devono vedere con-
cretamente I'immagine del massimo della
repressione, il carcere speciale.

\lal_erado il clima di tensione creato
ialle condizioni stesse e dalia campagna
terroristica di stampa, il 4 maggio i pro-
cessi si sono aperti con una consistente
prcsenza di tamiliari e compagni.
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30) Divieto di acquisto e di possesso di
ogni genere alimentare ed efletti quali li-
bri, giornali. macchine da scrivere ecc.

4o) Interruzione delle telelonate quindi-
cinali ai parenti e riduzione del colloquio COMU\ICATO DEI FAMILIARI DEI
ad una volta al mese e con vetri divisori. CONIpAGNI pROCESSATI A TO_
Alle Vallette aule e carcere nello stesso pe- RI\O _ lg l5lgl
rimelro
- celle singole I parenti dei detenuti processati nel J'ri-
- in alcune, presenza di telecamere instal- bunàle Speciale delle Vailete a Torino ren_
late sopra i gabinetti. dono noto:

A Pianosa a due mesi dai pestaggi da - possibilità per gli imp'utati dello stesso
parte degli agenti incapucciati i detenuti processo di discutere assieme
sono tutt'ora sprovvisti di ogni assistenza - aumento delle ore d'aria
medica, sottoposti a continue provocazioni - possibilità di acquisto di tr.rtti i generi ne-
(r,engono svegliati di notte dai ntitra pun- cessari attraverso la spesa, e non limita-
tati. costretti a camminare a quattro zampe zione sul pacco settimanale dci parcnti.
mentre le guardie gli orinano addosso, pri- - che il processo non incida sull'orario dei
vati dell'ora d'arra a seconda degli umori pasti e delle ore d'aria.
degli agenti di custodia); restrizioni anche - eliminazione dei vetri divisori dcile gab-
per i colloqui con i parenti che vengono ef- bie al processo (già concesso dalla Prin;a
fettuati solo una volta aÌ mese senza il ve- Corte)
tro dii isore. e con la pretesa di «preno- - colloquio settimanale di due ore seirza ii
1s15i,> per telelono in quanto piu dì 6 pa- vetro e possibilità di eflettr.rarlo anche al
rentt non possono accedere all'isola. sabato: mentre attualnlenre è vietaro.



BERGAMO SUL PROSSIMO
PR@ESSO

E'ormai diventato un luo-go comune af-
fermare che determinate operazioni perife-
riche del potere, lontane dagli occhi indi-
screti dei mass-media. operazioni svolte in
provincia dove I'opposizione e l'antagoni-
smo sociale non trovano lorme adeguate di
risposta immediata. sono operazioni di
PROVA, il potere, come a Padova, sta
provando a Bergamo una violenta via alla
normalizzazione I pactltcazione del territo-
rio per mezzo di questo processo e dell'in-
chiesta che I'ha preceduto. Ora si trove-
ranno dietro la sbarra I 50 coriipagni di di-
versissinra provenienza. organizzazione.
retroterra di lotta. àccomunati lutti dall'o-
perazione criminalizzante del potere in una
unica banda armaLa: con quesm ralfica di
arresti (nlaggio '80 - ottobre '80) continua
dunque la distruzione di ogni. non solo re-
altà, ma possibilità di lotta a Bergamo, di-
struzione iniziata con l'arresto e la con-
danna di Enea Guarinoni (aprile '80) a 24
anni di carcere e proseguita immediata-
mente con l'arresto di tutti i compa-eni.

Il potere ha dunque la possibilità di con-
durre qui a Bergamo un ((interessanLe',

esperimento di criminaliz.zazione totale del
ceto politico, di paci{ìcazione totale del ter-
ritorio (corollario degli arresti sono le re-
tate «sudamericane» nei quartieri e in città
altà a puro scopo indimidatorio). di con-
trollo e censura sulla rimanente attività (la
lettura di un volantino al termine del con-
certo di Jannacci per poco non si conclu-
deva in questura), ecc.

Ma come si è arrivati a lutto questo?
Se è vero, come è vero, che Bergamo e

la città «bianca», possianro capire la vio-
lenta reazione della borghesia nei confronti
di un movimento che nletteva in dubbio
l'ordine (e i profitti, degli industriali con.re

dei commercianti) e poneva in primo piano
i problemi piu scottanti (primo tra tutti,
nel '78-'79 i trasporti e la ristrutturazione
industriale - tenda Philco). Lo strumento
in mano al giudice Avella (PCI) è il solito:
un piccolo pugno di infami e molte am-
nrissioni (in gran parte ritrattate), a cui si
aggiungono poi una schiera di avvocati le-
gati ai partiti (PSI) e il giornale legato alla
Curia (Eco di Bergamo). Ognuno ha
quintli la sua parre in questo gioco. ognuno
gestisce una precisa zona di potere: giudici
del PCI (e questionari nelle scuole della
FGCI - vedi Bollettino n. 2), avvocati del
PSI, propaganda giornalistica della DC/
Curia (che a BG si identificano). Se guar-
diamo bene infatti I'inchiesta, dal punto di
vista strettamente giuridico, fa acqua da
tutte le parti, ma anche su questo tema è

difficile andarc a incidere (ottenere la li-
bertà provvisoria per molti compagni. per
es.): il discorso da lare è pero che si tratta
di una vastissima operazione politica su-
scettibile di essere applicata su scala piu
vasta (come ci dimostrano le retate a Fi-
renze) con la quale la borghesia bergama-
sca si è appianata la strada per una vasta
riconversione industriale (FERVET - vedi
Boll. n. 21 , zona dell'lsola ecc.) e per una
«pulizia generale del territorio (Operazione
tanto cara ai commercianti del centro e di
cjuà alta).

Il potere ci impone quindi delle sca-
denze. Il 9 dicembre inizierà questo pro-
cesso nell'orribile (e costoso: 3 miliardi:
dev'essere la cosiddet ta «edilizia popolare »,

«capanu della galera», simile a quello di
Torino e anch'esso a ridosso del carcere, ed
è importante per noi compagni giungere a
quella data dopo aver aggregato piu com-
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pagni, piu situazioni proletarie. su una
boz.za di discussione il piu chiara possibile'
solo così sarà possibile denunciare a tutti
lo sporco gioco della magistratura. lo
sporco ruolo degli infami, la realtà del pro-
cesso al di 1à dei resoconti che ne faranno i
giornali, solo cosi sarà possibile ricreare
una opposizione a Bergamo e rimettere in
discussione tutta una serie di norme e di
realtà imposte (la situazione casa per dirne
una): il processo è un'operazione tutta poli-
tica; ricreare dei rapporti di forza piir favo-
revolir riprendere le lotte e le denunce. no-
nostante l'asfissiante controllo/pressione
della DIGOS, in ogni realtà di classe. fab-
brica, scuola. territorio, carcere.

alcuni compagni di BG

COMUNICATO STAMPA

Apprendiamo dai giornali che a dicem-
bre inizierà I'ultimo atto della lunga e dolo-
rosa vicenza che da circa due anni ha per
protagonisti da una parte i nostri figli, fra-
telli. mariti accusati dallo Stato di terrori-
smo e dall'altra lo Stato stesso, piu volte
accusato di strage ma autoassoltosi. [n una
grande gabbia posta all'interno di un ca-
pannone costruito a ridosso del carcere e

ad esso collegato da un breve corridoio, si
troveranno i nostri familiari proprio come
in un circo, un tragico e completo Barnum
in cui non manca proprio nulla: belve e pa-
gliacci insieme.

Li si concluderà la farsa allestita dalle
Istituzioni, secondo i piu antichi canoni di
classe: il piu possibile al di fuori dal con-
trollo dell'opinione pubblica.

E' noto ai piu attenti come la Magistra-
tura sia pervenuta al rinvio a giudizio di
centocinquanta giovani operai, studenti e

sindacalisti riunendo singoli episodi di
lotta sociale ed azioni dimostrative in un
unico disegno sowertitore dellì<ordine de-
mocratico». Perciò usando leggi fasciste ed
altre recenti, peggiori di quelle, scatenando
esercito e polizia in spettacolari esibizioni
latino-americane, isolando nei sotteranei
delle carceri di tutto il Paese giovanissimi
ragazzi per indurli a confessare «verità» ri-
velate da individui psichicamente tarati.

Su di noi familiari si è riversata la rap-
presaglia del Potere: umilianti perquisi-
zioni domiciliari e personali, minacce, pro-
vocazioni, ricatti, estenuanti e costosi
viaggi lungo tutta la penisola per vedere i
nostri cari.

E'di questi giorni l'iniqua legge che pre-
mia la loquacità dell'infamia e punisce il si-
lenzio dell'innocenza, che lascia alla ma-
ercè di una sola persona il desrino, la li-
bertà, la vita di un uomo.

Non tocca certo a noi di giudicare se la
lotta politica che i nostri cari hanno gene-
rosamentg condotto sia quelia giusta. Lo
dirà la Storia.

Vogliamo soltanto dire loro: in ogni
istante della dura prova a cui siere sortopo-
sti rimanete estranei alla logica che l'awer-
sario di classe vi impone. Non barattate la
vostra libertà mettendo le catene ad altri.
Rif,iutate I'annientamento morale del car-
cere secondo il disegno perverso dello
Stato, ma dominate il carcere con la forza
del vostro ideale portando in esso i valori

I lamiliari denunciano:
I ) le provocazioni che der.ono subire

quanti vogliono entrare nelle aule: perqui-
sizioni minuziose e umilianti, controllo e

sequestro dei documenti fino al termine
dellc udienze. al fine di scl'ìedare i parenti.

2) La presenza intimidatoria di agenti
della Digos in borghese, carabinieri, poli-
ziotte, unità cinofìle, per non parlare del
massiccio spiegamento di lurgoni, gaz-
zelle, voianti, blindati e addirittura due
carri armati!

3) I blocchi stradali nella strada delle
Vallette, le perquisizioni ogni pochi metri
alle macchine con mitra spianati e atte-s-

-eiamenti arroganti.
4) Si e arrivati al punto di fermare per

ore due compagne e di sequestrarle negli
uffici della Digos di Torino, tentando di in-
terrogarle con pesanti rninacce e di perqui-
sire un altro compagno operaio. colpei'ole
di essere amico di uno degli imputati.

Denunciano inoltre:
I ) una nuova versione dei colloqui col

vetro: i lamiliari e il detenuto sono seoarati
da un muro, nel quale e inhsso un \etro

antiproiettile lungo e alto circa mezzo me-
tro: solo abbassandosi si riesce a vedere
«incorniciato>> il viso del compagno. Sono
stati eliniinati anche i citofoni e la voce
giunge al disopra del muro attraverso una
lessura posta sotto il soffitto.

2) I detenuti sono isolati dagli altri an-
che durante i colloqui.

3) I pacchi sono fornralmente ammessi
ma di larto lietati con tutta una serie di
cibi esclusi con i pretesti piu vari: lo scopo
è uno solo' sottoporre i familiari ad ogni
sorta di angherie.

Tutravia. se i1 reginre pensava di griegare

la volont;ì di lotta dei prigionieri, ha fatto
nrale i suoi calcoli. Anche nel supercarcere
delle Vallerte sono partite le lotte: lermate
all'aria. battitura delle sbarre, Ianci dei ri-
1ìuri nei corridori e distruzione delle celle.

I proletari prigionieri e i conrunisti
hanno saputo distruggere l'Asinara che si
ponel'a come il massimo deterrente nel cir-
cuito delle carceri speciali. Ogni tentativo
di creare nuovi strurnenti di differenzia-
zione e di repressione trova un'adeguata ri-
sposta di lotta.
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di uuranità e di dignità che hanno -suidato
la vostra scelta di antagonisnro al sistenta.

Solo così potrete dare una lezione ntorale a

chi vuole ridurre l'uonto al livello di be-

stia.
Alla classe che fonda il prttprio dontinio

sui ceti subalterni con la violenza dei licen-
zianrenti e della disoccupazione. cot.r il ter-
rore dello slratto. con I'igtroutinia del sel-

vaggio allo straniero. opponcte un coll]-
portanìento di dignità e di fierezza che è

proprio dell'uortto nuovo" del ctlmrttrista
quale voi dite di cssere.

CO\IITAIO DEI FANlILIARI DEI DE.
TENI."ITI POLITICI E DEI LATIT.\NTI
Via Zanrbonate. J.l
BF"RGA\,IO

centinaifl.

diecine

unità

diecine

rrn ità

unità

I
, \'eil

\'

i 
.",

rin
qffi ffib

non punibilità non si applichi rrrai. Salvo
che per i grandissimi pentiti, ttcllu .fòrtrrtr
dellct sospettsiotte del rittt,itt u gitrdi;itt c
dellct coitduttttu.

Resterebbe applicabile lu ridtr:iotre di
petu piit crtrtdiziotttrle per i grandi petttiti e

la sernplic'e ridu:iorrc di petru per i pic'coli
petrtÌti. N'Ìettte par isenrplici receduti Que-
stct trlrittru qucstir»te è stalu oggerto di vi'
t'issitrti coirusti fra nugistrali. negli ulrinti
tlue procesxttti tli Torino cttrttro BR e PL).
R es r e re b he u p p I i ca b i le a nc' he I a I i be ru : io nc
condi:ionale a.lavore dei grandi pentiti
IttTt la «tttd.ttttut dafittitiru.

Cr»i cotrte ctppLtre, il tlisagtut di lagge
L.onseilte di /atru solo qualclta ridtrzittttc di
perra e quulche c'ortdiziotwle in piir del xt'
lito, e però la scarcerazione dei grandissinri
pentiti senza processo ed anche printa chc
il loro nome sia stato reso noto. Queslri
senthra l'unico vero scopo della legge . rir.rlo
che per quanto riguardu bcnc/it'i e liharlà u
penlili pic'(oli, ntdio/grandi e k;ru utrrici a

pttrenti, di latto i giudici sr.rrro già o-e-ui zrrr-

dati bett oltre ulle previsiotti del disegtn di
legge; ad esenrpio utiliz:utùo in mrtdo ab'
norme la scarceru:ione per tttotit'i di sulute,
r»'vero uscutdo itt rrtodo ubtlortrte ultri isti-
ttrti gia da rempo esistenti c contrattando
tloptt lo orrasto (e .forse itt certi cusi ttttclte
pritnu) la cottc-t'ssioue di quesli bancfic'i.

.4ltra tnrittLt tnolto ittlcrassuttte c t1rt.ll,i
cltr: «;ttsettte ul gorerno di udittttr, ,''; r .

tlintattti (orriometrta scgreti) per lu lulclu
dai pertriri e lrtro fanigliari, atrtlte c'ttrtlro
leggi, regol«rtnanti a tlisposizioni della rrta'
gist ra t ura.

ll c'he vuol dire chc il got'errtt potrcbba
sottrurre legalmente itt ogni cttsrt cd itt rtgtti
tilomento un presiltr{o petttit0 al prtxcssrt cd
ul carcere.

E' stuto giustcttnettte.fttilo ttotdrc che let-
teralnente questa ttonnu crtrtsatrt iral.the rt!
goverfio anc'ltc di compritttt'rc diritti di iar:i
ct»t la sctt:;u (li pt'oteggerc i Ì)etttiii arl i lrtt'rt
lauriglir ri.

Le purti veruttletttc itttutvettive tlclltt
legge cosi sareltbero qtrcllc c'he (ottsctttorto

Ltl gittrlic'c di liberareil grandissinto pentito
uttc'lte sut:u processo c settzo rivelure lct

sua iclett!itit, ad ul gt»,euro di .far spurirc
clrit<ltcssirr artclie prittru del prr»'raditnettttt
dal gittdice . Si trat!rt di ittttttt'a:iarti vtht rtel

st'ttso c'ltc ('otnportatn Ltttu.f Ltsirsrie qtrusi lo-
tulc' clai rttoli dell esat'111i1,6 (g1t;'srtru, yttt!i'

:itt. tarubinieri) e del giudi,iario (nrttgi-

struti). ltr e/fatti, srillo L,untrt e sctr:u leggi
,specluli, lu poli:ia ltt sernprc liberato in-

h
s

f

d
c,
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PROGETTO DI LE(X}E STI
PENTffi: LINAAZIOI{E DI

PROPAGANDA
ll disegno di legge sui «pentiti». del go-

verno Spadolini (upprovato dal governo alla
.fìne agosto '8 I e ni,n ancora discusso itt
parlantento) stabilisce essenzialmente che :

A) le norme si applicano sia in caso di
banda armata, che in caso di cospirttzionc
politica, cltc in c'aw di asvriu:iutte sovver-
sit,a kt eversiva).

B) si distinguono qualtro c'ulegorie: i rc-
ceduti anche senzd pentinlento, i pic'«tli
pentiti (= dissociati); i grandi pentiti 0n-
.fami veri e propri, c'he denuttciatro alti): i
grurrtlissittri pettliti (in/unti di gruùt clt'-
t,uto, come Paci, Sandalo, Viscardi, Fio-
roni).

C)si distirtguono trecasi:printo: c'aso in
c'ui il delitto per la cui consunruziotre è co-
stituita la banda ornwta, la associuziotrc,
lu cospiraziona (detto delitto-/hrd, sia s/a/rr
cottttnasso, mu l'itrtputato non abbia partc-
t'iptrto a questo delitto (pur assetrdo nrcntbnt
dallu butda):

secondo: cttyt in c'ui il delitto-fitrc non
sia slaln c(»rtnrcssl.

lerz.oi altri casi e c'ioè atrclte il caso itt cui
il dclitlo-.firta sia stuk.t cotlltlle§so e kt irttpu-
tato ubbia purtec'ipato ullu suu <rinrmis-
sione.

D) le solu:ione previste suut:
NON E' PILNIBILE: - il receduto (prinru

dallo arresto) uttc'he scttza petttitltento,
prima c'lte il dclitto-fitte sia slulo c'ontnrcsso

- / piccokr pentito. utrclre sc il delitttt-
.fiile è stato contnrcsso, purclÈ lui txut t'i uh-
bitt purtecipato a si sicr cottscgttoto spotttil-
tlcu tllenle

- ii grande pentito. rrttclte se il delirto-
fitte è stato co,ttntesso. put'L'lte lui ttott t'i ab'
bia purlacipato. ed attcltc s( tÌt)tt si è L()tt'

'cg 
ila I o spon t d ncu t||eil t e.

RIDUZIONI DI PENA E CONDIZIO.
NALE: - per i grandi pentiti. itt opltri cttso,
c'ioè attclte se il delitto-.litte è sta!o cttttt'
iltesso e loro ri lturtno preso purle.

SOLA RIDUZIONE Dl PENA: - ttu' i
piccoli pentiti: iu ogtri cuso.

SOSPENSIONE Di RINYIO A GILIDI.
ZIO E Dl CONDANNA (itt 1.tvn1i* uttu slra-
c'ic tli tu»t puttibilitu, cort itt piir ltr possibi-

litit di nmrrtetrcre il segreto sul nonrc ilcl
pentittt ./itto alla scarc'eraziond: - per i
grandissimi pentiLi i,r ogili LLrsrt

LI BE RTA' PROY I' I SOR IA POSS I BI L E.
per LLtlli i tipi di pentili qualor(t si siutto
cottseg tw I i spo n t a tlea nÌ e fi t e

LIBERAZIONE CO['DIZIO\,11E
SENZA LIMITI - per i grandi pentiti. pcri-
Iitisi dopo la «tndantru dqlittiritu.

PROTEZIONE DEI PENTITI E FAùII.
GLIARI DA PARTE DEL GOI.ERNO AN-
CHE IN DEROGA A LEGGI E REGOLA-
MENTI

A se<'ottda di conte si irtterprati il eon-
cetto di delitto-fine fu su ciò ci sotto cottta-
sti fra i tnugistrati), talora (quatdo il de-
lirto-/irtc sia c'ortsideruto ittsito nello stesso

fatto associatirc, oppure si cottsideri tule
uno qualuttque dei delitti cornntessi tlallct
hrttrdtt) csst, è senpre ad itr ogrri Ttayt cttrtr;
ntesso lalallra {quuutkt ii delitto-firte sict

tottsidcruto ltt t'itttl!t:iottt') csstt nott i ntLti
ed in nessun caso c'otnmesso (oggi cotna
oggi, ed in ogni ntodo quulora ci /bsse staiu
la rivoluzione, riteniattto c'|rc trttt c'i sarebbc
trcppure il problema). Se lo si interpretu rtel
settso tli delitto setttprc ed itt ugrti Ld5t) ct)tlt-
npsso, non lru settso il c'uso dello itrrptrtaro
che pur essendo assttcittto, tttitt kt uLrbiu
cotru?tesso. In effetti il socio Jc!lu buuda ihe
.la la rivolu:ione, il qLrule per cottto st.{() ttott
la fac'cia, è mollo striuti). Del puri è nnlto
stratru il c'ttso del soci,t tlelia bardu chc uon

uhbiu anrrtess() neppilre il pitr pit'«tlo dci
recrti d(llu bottdu (treppure lu prtspagarda o

lc detert:iotrc tli arnti). Di cottseguertza lu
nt-,n ptrnibilità, del rccedtrto, del pictolo
peittitrt e cicl grtttde pentito, tutn si rerific'-
lrcrebhe nrai. 5e h' si irtterprcttr nsl 5s115tt {-li

cielitto trtui cd itt rtesstttt coso cotltntcsso so-
rchb,: non punibile ogui gettere rli receduto
(prinra dello arresto) anclre se niente a!-
latto pentito. Itt queslo cListt purndossule
utt gruttdissinto nutnero di attuuli detenuti
potrebbe.fittire del bcneficio. E' nrolto dub-
hio clrc passi uttu sintile ittterpretu:ioua, ul-
tne,to su lurga sculu. E' nnlto pntltubile c'lte
passi lu prima, cioè tli delitto-/itre c'he ri-
sulta irt ogtti caso cotnttcsso, e <'he percio la



.fam! e cortfidenli iu c'ambio di delazit>ni.
Ora la cosu direrrebba ufficiale e coirtt,ol-
gerehbe polizia a magislratura uf/icial-
merrre rtello stessc ruolo. E' gia stato /àtto
notare clte è intpossibile che Lirta sintilc itt-
novaziorle, iiltrodotta nel catttpo dei rcali
politici, tron firtisc'a cort lo estettdersi cr tutti
i reati. Il t'isultoto sarebbc da una purre di
sotlrarre alla polizia qtrella che ettuttlnrctt-
te è utta sua prerogativa «clattdestirrat, e

dall'altra quella di «tllegara saldatrtertte i
g i ud ici a !le s t ru t I u re deI I'esec'rt t it rt ( prt I i : i tt.

goverilo elc..). Nort è escluso clte qtesrtt sia
la ttnden:q di litudo. conuttqtte è terto rlta
ullo stoto altuale la applitu:iorte di nrtrrrta
di questo genera darebbe luogrt u tutsrotti
/òrtissinrc /ra i rnagistruti e gli stessi poli-
:irttti. Pcr ndursi f qi 111t7t11111,',1r tt,'tt ftt-

rrebbe cerlo essere protvisorict, letttpora-
ttea. ecce:iotrule. Ma dovrebbe attuarsi strl
Itttrgo periodo e rrdgfinilit'r,nente» (Altro
clte pntrrixtrietà delle leggi speciali e ri-
forrrta dello procedura penale!) ln effetti ul
nt()metlta inuiledialo una simile legge nott
produrrebbe grdttdi e/fetli prdtici ittnovo-
tit i ller la naggior pttrte degli accusali.
Tuttttria viene sbandierala per ottertere e[-
fetti puramettle propagatdisll.i: conle pro-
paganda d'urgenza. Propugandu d'urgett:a
cnrrtro il .ternmeno dei pentiti di essersi
pentili t'conlro I'esuut'imettt0 del filone
prirtcipale del pentinrcnlo. Ora è purticolar-
ntettte insensato che il governo c'reda che
lrttt Qu?sltt propaganda d'urgenza p»stt itt-
rcri!re una tertdettzo che nasce invece dul
ttloturare di nuot,i liwlli di corrsapevolezza

PIìòCESSI

ttel proleturiato c ttcl moyitttertto urrtagoni-
sta e cialla correziotrc di errori eriderr:iati
dal fenontetn stesso dei «petttinenti)). Que-
sto problenru à comuttque da esarnittarsi itr
altra sede. E' stato irfine rilerato che onche
proposte corrte quelle recenlenetìte ./brmu-
late di «indulto», possono apparire ai lorct
autori idonee a propagandare con urgenza
unq sorll di trpiccolo petfiinrcfito», collabo-
razione e rentissit,ilà da parte di un anla-
gonismo minore e diffuso, base di massa
del tnovintento di lotta nei grutrdi giudi-
ziari. E' probabile che anche queste siono
solo illusioni del potere.

Milatto, 25.9.8 I (a atru delle commissione
legala del coorditrunrettto dei comitati con-
tro la repressiond.

AI PROI,ETARI DETENUTI
E AGLI AWOCATI DIFEI{SORI

stringerà l'unità della borghesia. gli stracci
volano e le autonomie e i ruoli dei perso-
rraggi sccondari vengono spazzati via.

La vergo-enosa. realtà che ci sta davanti è

un grall numero di avvocati che per inte-
resse. per paura. per legami culturali con

la classe dominante si sono traslbrmati in
insidiosi nemici dei compagni di cui hanno
assunto Ia... difesa.

Awocati che spingono a confessare, a

denunciare altri, a rinnegare la propria
identità politica e morale, ad assumere

ln campo poliziesco c processuale si sta
verificando in questc. periodo un lènonreno
singolare. Da una part€ ,<e giusto» che Le-
one cerchi di lar assol|ere dei camorristi di
riguardo. che \-assaili cerchi di lar assol-
vere i profittatori deile bustarelle Lockeed,
ecc, in nonre tiei ..ruoltr sacrosanto,) c isti-
tuzionale dell 'avvocato dilensore che e ap-
punto quello di sostenere f innocerrza del
suo difeso. Dall'altra. nei procedinrenti
contro gli antagonisti sociali delia borghe-
sia. l'opinione pubblica borghese, le allto-
rità governative. i nragistrati premono o-
gnuno col'ì i propri nrezzi (le pressioni nro-
rali, i corrdizionanlenti prolessionali. le de-
rlunce e gli arresti). per trasfornlare gli av-
vocatr dilcnsori in poliziotti. spie. pr'omo-
11ryi fli spie o ainrerro rn comparsc passive.

Avviene cioè in campo poliziesco e pro-
cessuale queiio che avviene normaìmente
nelia società bor-qhese.

Il borghese. quando si tratta dei suoi in-
teressi, ha senlpre proclamato che ognuno
fa per sè. che e dal conflitto tra tanti indivi-
dui. ognuno dei quali è nro.sso esciusiva-
mente dal suo privato tornaconto. che de-
riva il nraggior benessere comune (la fla-

nlosa «mano della provvidenza,, di Adanl
Snrith). N{a con totale spregiudicaretz,a
quando gli conviene il borghese non fa che
parlare di interesse comune in nome del
quale devono essere sacrificati gii inte-
ressi... degli altri.

Da una parte denunzia per «violazione
di domicilio» l'operaio che occupa la fab-
brica. considera suo diritto assumere e li-
cenziare. prendere o non prendere una ini-
ziativa econonlicar dall'altra proclama tra-
ditore degli interessi nazionali il lavoratore
che non accetta volonterosamente la ridu-
zione del salario reale. che usa di tutte le
posizioni di forza disponibili per accre-
scerlo.

In questa fase di crisi e di difficoltà del
suo reginle, la t-'orghesia ha bisogno di cre-
are il massimo di unità al suo interno
mandando a larsi benedire la «divisione
dei poteri e dei ruoli», per cui. mentre si
svolgono le lotte piu furibonde tra bor-
ghesi per decidere attorno a quale centro si

Per informazione dei compagni, pubblichiarno le Tariffe
Forensi predisposte dall'Ordine degli avvocati
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IASE
IS'I'RL]TTORIA

1. Esame della pÒsi.

2 Pcr ogni sessionc
.!n.ìi--niÈ

a Pcr opni a.ces\u
1l cr,ùre d asl,
u0ìci

4- Per ogni coDsullà.
z'obe e congrcsso
con coUeshi

5. Consulrazio.i è pa.
rcri chc.saurisco-
no I'aniÌirÀ dell'a\'
\sato

6. Cartesqio o coùi-
spondenza (eletoni-
.a (ciascuna)

7. Produzionc o ri
chiesta arri o dGu-
menti

8. Assislcnza all'inler-
roeabrio dell'impu.
tato

0. A.\isr. ad osni aL
lr^ ar(o rr il qua-
le è richiesto o
cons.otilo la pre-
senTa d(l diacnso'

10. Srudio degli atii
prcessuali e dcl
la requislroria del
P,Y,

ll. Per ogni rsrana o
memorra difensira

12. Trasr. (r. qD,
giorno di ass.nzal

ll. CorFùso faje ì
srrurroria

FASE
I]IIJATTIMENTALE

I. Esame della psizie
ne.

2. Studio ani e docu-
menti prcessu!la

). Rinvio prìma dell'u-
è'ienza

:1. Onorrrio rr la fase
dibartimentale e per
ls disssiooe, salvr
1'applicuione dell'art.
l ultimo comma *
il preeso richiede
piir ùdienze di trrrta.
zione o di dirussio-

5. Partecipazione a so-
pralluoghi dispsti dal
giudice

6. Redazione e presen'
tazione dei motivi o
di memorie esplicari
ve anche a confuta-
zione dellc deduzioni
avveaserie

7. Trasferte (per ogni
giorno di as*nza)

4.000 18.000

12.000 50.000

20 000 48.000

5 r.ù10 201 m0

r2.000

4.000

4.000

4.000

8.000

1.000

1.000

t2.000

12.000

50 000

I 1.000

I 0.00t)

r6.000

50.000

4.000

4.000

50.000

50.ct00

4.000

L000

I ofr)

1.000

.{0.000

8 000

5.000

8 (X)0

FASE
TSTRUTTORIA

l Esamc della posizio-

2. Per ogni sessionc
coÌ clienre

3. Per ogni accesrc al
carcerc o agli ufÉci

.1. Pcr ogni consulta-
zrone o congress
con colleghi

5. Consultazioni e pa-
reri che esauri*ono
l'attività dell'avvca-
to,..

6. Carteggio corrisgrn-
denza telefonica (cia-
scuna) .

7. Produzione o richie-
sta di ami o dau'
menti

8. Assisienz, all'inrrr-
rogatorio dell'impu-
tato....

9. Assistena ad ogni
altro atto per il
quale è richiesto o
consentito la pre.
renza del difenore

10. Per ogni i(anza o
memoria difeosiva

ll. Trasferte (per ogni
giorno di asscnza)

12. ti'mpe.no fa* i-
§trultoflÈ . .

FASE
DIBA'I'TIMENTALE

L Esrme della posizic

2. Studio atti daumen-
ti preessuali

L Rinvio prima dcll'ul
dienza

4. Onorario pcr Ia {a-
* dibattimensle e
per la discussione,
salva I'applicazione
dell'articolo I ultimo
comma se il pr«c-
so richiede piir udicn-
ze di trattazioDe c di
di$ussione

5. Part«ipuione a so
prelluoghi dispsti drl
giudice

6. Redazione e pre*n-
razione dei motivi o
di memorie csplica-
tive anche a con(u-
tazione delle dedu-
zioni avversarie

7. Trasferte (6r ogni
giorno di àssnz.)

I

e.ooo I ao.«n

I

1.000 I i 000

i

r.ooo | ;.«lo

..*o ] oo*
12.000

4.000

12.trco

20.0011

1r-\1.(IÌ

50.000

18.000

50.000

4S.000

2,.000

4.000

7.000

40.000

.18.O«)

8.000

,.000

(come sopra)

2o.ooo 
i

z;.«lo i

l

I

Io*l
t.ooo ]

,o* I

I

I

I

I

48.000

81.000

40.000
r2.000

.1.000

5.000

10t.000 | ,0r.000
I

Ì

1t.o0o 40.000

I

I

I

r,t.ooo i rx.ooo

20.00,0 ,t8.000

12.000 : 50 ù10

1.000 11.000

4.000 I 10.000

15 000 r ro 00ul

20 OoO , {ò 000 |

29.0m i2it.000

,.oa*, Ln,r,

7.000 48.000

20.000 48.0m

50.000

t8.000

10.000

I

oo.ooo i ,{so.ooo

1r.000 ,16.000

i2.ooo i io ooo

,.000 i r0.000

5 000 10.000

5.000 it.000

:

12.000 54.000

1.000 4.000

:1.000 .t.0oo

rz.ooo i :o.ooo
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conlportamenti psicologicamente autole-
sionisti: avvocati che collaborano con ma-
gistrati e poliziotti a conlondere gli irnpu-
tati e a rÌrontare i nlille trabocchetti inqui-
sitori e proceduralir avvocati che rifiutano
«per principior, la difesa di conrpagni e

propagandano taie comportanlento. che
emettono la sentenza di colpevolezza
prima ancora del n-ragistrato^ che voglioncr
sapere «se l'hai veranrento latto», che ti
fanno presente che «hai un debito con la
giustizia». che aggiungorlo le loro minacce
e intimidazioni a quelle dei poliziotti e dei
nragrstrati: avvocati che tengono all'oscuro
i cornpagni dei loro diritti. clelle circo-
stanze che puo giovare conoscere ai fìni
della dilesa. che autorizzano irrtelrogatori
in loro assenza, che hanno un comporta-
nrento passivo nella lase istruttoria e dibat-
tinlentale. che accettano la dilesa e se ne la-
vano le mani. che non concordano con
I'imputato le loro iniziative. che lo lasciano
per nresi e mesi senza conoscenza della sua
situazione processuale, che lesinano atti e

documenti processuali. che non prendono
alcuna iniziativa per far rispettare i diritti
dei loro... dilesi (a proposito quanti a\ \ o-
cati presentano denunce a carico di espo-
nenti dell'anrministrazione carceraria.
della magistratura. del ministero di Grazia
e Giustizia per violazione di precisi articoli
della legge di rilornra carceraria. come
quella deila distanza tra carcere c luogo di
residenza. dell'assistenza sanilaria ecc.?):
avvocati chc ricattano icompagni irnputati
e i familiari esigendo somme esorbitanti
(anche il tarillario dell'ordine si niettor.ro
sotto i piedi)i avvocati che «difendono»
contemporaneamente I'imputato e il «pen-
tito» che lo accusa: avvclcati che acconsen-
tono ad interrogatori senz.a verbalizza-
zione.

Insomnra un'ampia casistica che va dal-
I'avvocato poliziotto aÌl'avvocato conl-
parsa.

Alcuni avvocati <<deurocratici» (o er-de-
nlocratici) sicurarrente obietteranno «non
svolgiamo il nostro ruolo, non prendiamo
iniziatire pcrchè sappiamo pcr espcrienza
che sono perlettanrente inutili». N{a se è

così. perche allora non denunciate pubbli-
can'ìente e continuamente la cosar perchè
non accou.ìpagnate iI compintento di questi
passi legali con la loro adeguata pubblica-
zione; perchè non usate i vostri or-sanl c le
vostre sedi corporative per conrraslare una
tendenza che nega l'esercizirr della rtrsrra
professione in un settore rilevante dr prrr-
cedimenti, per contrastare l inrrtrtluzionc
di leggi, norme e prassi ch.' linritanrr il r r
stro canìpo di azione e ri esauLorano: ptr'-
che non intervenite a Ìireilo di corprrrt-
zione sul caso di quel gruppo di arrocatr
che non a caso sollo regolarmente nonti-
nati a dilensori d rrlficio o srr-s-lcriti ùt,nrc
a\\(rùati di fiducia u,,penliti', e,,pcni-
tend»,?

il coordinamento nazionale familiare
dei proletari detenuti si riunisce

I'ultima domenica di ogni mese alle
ore 9,30 presso il circolo di via di
mezzo ang. borgopinti - Firenze

t'\oì non chiedianro agli ar,'vocati di so-
stituirsi ai compagni nel detenllinare i

colllportamenti nè nel propa-eandare gli
obiettivi della loro lotta. \la che non siano
proprio loro a porre condizioni politiche:
che esercitino picnanlente le prerogative
del loro ruolo: che difendano I'esercizicr
cielle prerogative del loro ruolo anche nel-
I'anrbito dei procedimenti contrLr gli anta-
gonisti del reginre borghese. Quello che
non tollerianrrr i e hc un a\ \ oùat('ì itì pt i-
vata sede dica chc purtroppo poiiziottl e

ntagistratura pa\sairr) (ltutnai \r)p|d (ìgni
norma di senrplice legalità bor-ehese e poi
pubblicamenie si riempia la bocca di pa-
role a difesa dello «stato democraiico» c

contro i cattivi «terrol'isti che lu vogliono
d istrr"rg-eere».

Quello che condannianro è la nrancanza
di coraggio civile di lare anche nell'ambito
dei procedinienti contro gli antagonisti del
reginie borghese quello che fanno norntal-
mente in dilesa del peggior crinrinale per

bcne (da C:rlvi a Sindone). ìr" contentpora-
neal'ìlelrie invitianro tutti gU avvocali di-
sposti a ribellarsi o a resistcrc in qualsiasi
modo alla tendenza che quì clenuncianro. a

mnoversi o auk)nonliìnìente o in collega-
rriento con gìi altri settori di:Ì tt'tr-,tintcntcr
popolare Lontr(ì IJ rcprc:siottc.

\i contpapnr tJetunuti \ì \rìll\)n(ìsii a

procediniento giudiziario chiedianro dì vi-
gilare pe'r non caderc [ìduciosamente nelle
nrani di avvocali di dilesa che operano a

loro danno. dr clenunciare publ:rlicantcnte
!Oll nrìlì'ìt C j(ì{nOmt COIìlp(lfialnclìii lìL-
gatili di avvocati di firiucia e d'ufficio. La
Corlnrissione l.egale dcl Coordinamento
dci (-rlrlitatr ùor)tiir la rrpr'r'\\i(rrìc. iìltr.r-
verso il Bollettino e altri canali. e disponi-
bìle a rendere pubblichc queste cienuncie.

Clomnrissione Legale del Coordi nanrento
dei Cornillli conlro l:.r rt'prcssiorrt,.
c/o [,ibrcria Calusca - C.so Porta
Ticineso ,ltJ - \l ilano

A PROPOSITO DI AWOCATT E DI
GARANTISMO

Alfrontare oggi rin dibattito chiaro.
senza peli sulla lingua ne lacili opportuni-
smi. sulf islruttoria bergamasca e conse-
guentemenle :trl pro.esso. orrnri pros"
simo. per rirnelterlo in rnano ai veri prota-
gonisti. i comunisti e i proletari, e toglierlo
rrlalle pa-eine patinate dei mass-nredia e

dalle interessate dichiarazioni Cei corvi di
turno, signihca prima di tutto lare cliia-
rezza su un punto doloroso. ma ormai fin
troppo evidente. senza aver risolto il quale
non c'è possibilità materiale di affrontare i1

processo per quello che realmente e. che ci
piaccia o no, e cioè un monlento della lotia
di classe nel nostro paese.

Intendiamo parlare del crollo globale
della totalità del ceto politico incarcerato.
che non è stato limitato al solo llronlcnlo
dell'arresto e alla lase imnrediatanrentt
successiva. ma si e protratto per l.Ì str:ì
grartde maggioranza dei cr)ntnJ 'tlt lrl-dJ.--
rati finrr ad oggi c conlinLra |... ,.r.:. -,''
contportamertti ulte -poziati., .tr -:'r .i : t i-
telato per qtrcllu ,h. q .r rtìrrr r."r". .irrc'ì-
tando ult agenLe attirtr ier prtrgctir prrlitrctr-
nrilitari cjelÌa ctrnirorir Lrluzrrrna. a chi nega
a Lir.r.rrior e ìa prrrprìa \oS-!eiii\ rià (perlìncr

qLielia dì ..sei:rpli;e l1;3_g.rÌ1i5i3,,) 3ggg1-

t,riìij.r 3 ,:-:iiiil.::anl,' ,'rrsi 1a strategia della
c.liii:r'::rzirzitr:r:. spei-ando in qualche
\.-onrrr. n::-:ari til]a .enrplice tiratina d'o-
rec;hi ija pari:.ìi ,,paplì stato». Questo
senrplicenrente per dire che è un opportu-
nista ed un nristii-i;atore chi dopo un anno
conrinua a dare la colpa di tutto ai soliti
-\lartineili e \ iscardi: troppo facile conr-
pagnilll In r.ealtà questa è la drammalica
dinrostrazione. se ancora qualcuno ne sen-
tiva il bisogno. di una coucezione e di un
progetto politico prolbndanlente errati.
che ha dato fino ail'ultima convulsione i
suoi anrari fruLti. Ci rilerianro alla\miseria
teorica e progettuale delie teorie sul «con-
tropotere» e sul <<terr:itorialismo», fi^utto di
una concezione gradualistica e spontanci-
stica. autoillusoria e autogratificante della

lotta di classe. che averva ptii come riscot-t-
tro pratico una povertà di conrenuti e dj
propositività risolta in Lrna pratica letici-
stica quanto spettacolarc della lbrza. inca-
pace di dialettizzarsi con le dinantiche e le
espressioni reali dello scolltro di classe pur
presenti in quel territorio (quindi isolando-
sene) e trasfornrando uno degii strunlenti
della lotta di classe per il contunist.no nel
contenuto principale del ((programnla co-
munista>r con i guasti che abbianto ttttti
sotto gli occhi.

\Ia ntrn è questo l antbito per adden-
trarcr piu in nroitrndità -§u queste tema-
tichc. anche se abbianro ritenuto dot,eroso
lare ouerre prccisazroni perche stanchi di
a-\irrir-ilc plxgnistei rnsopportabili sulla
n'.,,ir,-rl.. o..li inlarrri: inritianro c,)nlun-
Ll'rr. i --Lrnrpagni e gli anibiti del nlovinlento
rir r.l,,izronario ad approfondirc il dibattito
>u questi terri. onde poter definire un bi-
lrrl. i., -ontnlersir rr di c:ptricttze , ome
quella ber-eanlasca, se non altro per lare
buon uso dei nostri errori e smetterla di
piangerci addosso.

NIa il problenta che abbiatro oggi come
contingente e qr6èlto del pr0cesso. cercandcr

di recuperardil tenrpo perduttt per allron-
tare nel migliore dei ntodi questa itttpor-
t.ante scadenàa.

Riteniat-no che iì problerla piu grosso.
all'interno di qugrta scadenza. sia l'estrema
etero-ue;tcrt,r di .rìnll(ìr'tilnlcnti praticata
dai cor-npa-rni nel rapporto con la r-tragi-

stratlrra ed il «dirirtcr,,. tutti riconducibili
comunqLle ad unaccettazione-legittima-
zione delle logiche del potere e ad una col-
pe\olizzazione pi,,r o nreno conscia del pro-
prio antagonisnro. Ed è un problenra
grosso anche quantitativamente. visto che
I 50 ". dci cornpagni ha come mininto ant-
nre::o le proprie rcsponsabilita (piccolc tr
grandi che siano) e prati.ramente la totalità
ha accettato un rapporto positivo colt la
magistratura. rìon conrprendendo c non
volendo conrprendere il senso e la qttalità



ciell'iniziativa nemica e la lunzione l, qu.-
sta della magistratura.

Riteniamo sufficientemente risolto dal
dibattito tra i compagni nelle carceri e

fuori il problema delle ammissioni e il loro
rapporto «perverso» con le dichiarazioni
degli inlami: crediamo non sia necessario
nè proficuo approfondire ulteriormente la
questione. perlomeno corne comprensione
di un problema specifico. Sarebbe sabotare
un dibattito che si deve qualificare su ben
altri contenuti e dare spazio a bande di op-
portunisti e di beghini che nascondono die-
tro il loro comportamento I'abbandono
della lotta di classe e la negazione dell'anta-
gonismo proletario.

Quindi oggi si tratta di delimitare il ter-
reno sll cui deve proseguire e crescere il di-
b4ltito tra i rivoluzionari, di screntare cio
che è antagonista e comunista da cio che
non lo è, e nella congiuntura della sca-
denza processuale delineare lo spartiacque.
le discriminanti che separano e qualilìcano
i comunisti e i proletari dal potere e dai
suoi servi, che indicano le coordinate gene-
rali dello scontro in questa scadenza. che
pern]ettano un'omogeneità politica di
comportamenti, armontzzando e rispet-
tando le posizioni e le tendenze progettuali
che vivono all'interno del nrovimento rivo-
luzionario.

Inoltre si traita di produrre un primo
momento di verilica per tutti quei conr-
pagni e proletari che. per i motivi prinra
esposti, hanno commesso errori piu o
meno gravi nel rapporto con lo stato, e che
oggi mostrano di aver compreso i loro sba-
gli e vogliono riprendere il loro posto nello
scontro di classer la bontà delle intenzioni
si verihca nel dibattito e nella prassi s«rg-
gettiva e collettiva che ne deriva.

Crediamo che questo primo mornento
di iniziativa e di verifica possa concretiz-
zarsi in quanto segue:

lo) Ritrattazione collettiva e politica di
qualsiasi tipo di verbale reso. Riteniamo
che'il problema centrale oggi sia di svelare
la frrnzione e il ruolo della magistratura e

delle sue iniziative; condizione preliminare
per sviluppare positivamente questa inizia-
tiva e quella di negare ogni legittimità da
parte proletaria ai giudici rompendo qual-
siasi rapporto, quand'anche fosse di sem-
plice «dilesa» o negazione dei «reati» con-
testati.

La rilrattazione ha una funzione emi-
nentenlente politica (dal punto di vista rne-
ramente tecnico è perfettamente inutite) e

quindi va qualificata come iniziativa poli-
ticar per questo riguarda anche i compagni
che hanno negato i propri addebiti e non
hanno fatto ammissioni, ma hanno «legit-
timato» una presunta funzione di neutra-
lità giuridica della magistratura e dell'i-
struttoria.

Dobbiamo rivelare la natura squisila-
mente politica dello scontro, togliendolo
dagli specchietti per le allodole della farsa
giuridica. mostrando le figure, i ruoli, le
diverse iniziative per quello che realmente
sono e rappresentano.

Crediamo che, oltre alle ritrattazioni
soggettive tramite i canali istituzionali, sia
necessario che i compagni si impegnino a

prese di posizione collettive, carcere per
carcere, tramite la produzione di materiale
politico su questo tema da rendere pub-

blico tramite gli organi di inlorinazione del
movimento e tutti gli strumenti della co-
municazione sociale. antagonista e non.

2o) Revoca di tutti gli avvocati collabo-
razionisti e presa di posizione politica sul-
I'Ordine degii ar.vocati di Bergamo.

Ci ripromettianro di ritornare con un
contributo specifico al dibattito oggi in
corso sulle trasformazioni della magistra-
tura e del diritto e quindi al ruolo che va ad
assumere la figura del['awocato all'interno
del nuovo ordinamento giuridico oggi in
gestazione.

Per ora riteniamo che sia sufficiente-
nrente chiaro a tutti i conrpagni il ruolo
svolto da-eli avvocati bergamaschi nello
svolgersi dell'istruttoria; il ruolo avuto nel
contribuire al crollo di numerosi compagni
coilaborando in pieno, anzi, lacilitando le
pressioni di magistrati e carabinieri. Non e

un caso la militanza politica di questi lo-
schi figuri nel PSI, capofila della gestione
politica e sociale del «fenomeno terrori-
stico». ed in questo modo si comprende il
tr'ntantivo di gestire a proprio uso e con-
sumo la crisi reale del movimento rivolu-
zionario ber-ganrasco. dando un pesante
contributo ideologico e materiale alla na-
scita. anche qui. di posizioni che fanno ri-
lerimento a quello che ci sembra corretto
definire conìe «partito della resa e della
colPa».

In questo ritenianro vi siano sufficienti
ntotivi per una revoca generalizzata ed im-
ntediata di tutti gli awocati bergamaschi,
anche questa politica e collettiva carcere
per carcere, a partire da quelli che hanno
accettato la difesa degli infami ed hanno
spinto ad ammettere. Proponiamo inoltre
una presa di posizione collettiva (sia dei
compagni detenuti, sia degli organismi del
movimento esterno) sull'Ordine degli av-
vocati bergamasco, anche per «permet-
tere» agli eventuali avvocati in buona fede
di chiarire la loro posizione rompendo e

denunciando pubblicamente la loro corpo-
razione. Chi ha orecchi per intendere, in-
tendal

3o) Rifiuto della strategia della differen-
ziazione, a partire dal rifiuto della separa-
zione dei processi e della srrategia degli
stralci.
E' di questi giorni il tentativo di dare una
slerzata al processo di differenziazione, vi-
sta 1a vastità dell'area sociale e politica del
movimento antagonista, da parte dei «ga-
rantisti» e della «sinistra dal volto
umano». dei servi sciocchi di Democrazia
Proletaria e del sedicente «Coordinamento
bergamasco per la democrazia». Ci rife-
riamo ai miserabili tentativi di dare una
parvenza di «legalità democratica» e di «ri-
spetto dei diritti umani» alle iniziative della
magistratura bergamasca, tramite la pub-
blicazione degli atti istruttori (forse per
mostrare che tutto e perfettamente in re-
gola e tranquillizare la coscienza del Gior-
gio Bocca di turno?), la libertà prowisoria
per gli «imputati minori» e gli stralci di
tutti quegli episodi che non hanno una pre-
cisa matrice «terroristica».

Al di là della scontata constatazione che
gli awoltoi anche questa volta cercano di
appropriarsi della carne ancora calda di un
movimento che ben poco ha avuto a che
spartire con loro (se non identificandoli
come nemici acerrimi) solo poche cose ab-
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bianro da dire a loro e a chi si presta a stru-
mento dei loro squallido gioco.

Da sempre il movinrento antagonista e i
comunisti hanno chiarito che il giudizio.
storico e politico, su tutti gli episodi della
lotta di classe nel nostro paese in questo
decennio spetta agli stessi proletari e agli
ambiti organizzati del movimento rivolu-
.zionario, e non cerlo ai tribunali detla bor-
ghesia e ai suoi alfieri nella classe.

Inoltle il dibattito interno ai comunisti
ed ai proletari sulle forme della lotta di
classe. il giudizio e le eventuali critiche e

differenziazioni rispetto alle diverse ten-
denze organizzate, alle loro strategie, pro-
grammi e progetti, che si sono espressi al-
l'interno del ciclo di lotte di questi ultimi
anni. vive all'interno del dibattito e della
pratica quotidiana, fuori e dentro il carcere
e non si presta certo alla strategia della dil-
lerenziazione messa ampianrente in afto
dalla borghesia e dalla sua magistratura,
per spezzare e dividere lo schieramento co-
munista e proletario e meglio sconfiggerlo,
dividendo tra «buoni» (ossia recuperabili) e
«cattivi».

Quindi riteniamo. oltre che perche pro-
fondamente antistorico (conre si può divi-
dere, isolare un episodio della lotta di
classe a Bergamo come la manifestazione
della Prefettura dal contesto della lotta di
questi anni, scinderlo dalle molteplici
espressioni del movimento antagonista, se
non si accettano e si favoriscono le ipotesi
politiche del progetto della magistratura? ),
necessario battere ed impedire politica-
mente la tendenza agli stralci, progettata
dalla magistratura come passaggio conse-
guente della strategia della differenziazione
all'interno dell'istruttoria e del processo e

appoggiata dai mercenari democratico-ga-
rantisti. I compagni ed il movimento
esterno devono invendicare politicarnente
tutto il passato ciclo di lotte con i suoi
pregi ed i suoi errori, per chiudere ogni
possibile spazio all'infiltrazione e alle mi-
stificazioni dell'iniziativa nemica, san-
cendo il diritto indiscutibile dei proletari e

dei comunisti ad emettere giudizi sulle di-
verse fasi della lotta di classe e potenziando
ulteriormente l'opera di omogeneizzazione
dei compagni all'interno della scadenza
processuale, affrontando cosi in condizioni
favorevoli questo scontro.

Con questo non intendiamo ovviamente
appiattire su uno dei numerosi percorsi
politici presenti nel movimento antagoni-
sta le diverse soggettività, ma indicare al-
cune direttrici per impedire che le differen-
ziazioni presenti all'interno del movimento
rivoluzionario diventano elemento di de-
bolezza.

Basta col falso problema del dichiararsi
o no prigionieri politici (anche perchè, ci
piaccia o no, lo siamo)!!

4o) No alla difesa individuale, tecnica o
politica, e alla presentazione di memorie
difensive (soprattutto di tipo politico) sin-
gole; costituzione di un collegio di difesa
controllato dalla collettività dei compagni
incarcerati.

Pensiamo non ci sia niente altro da ag-
giungere su questo punto se non la naces-
sità da parte di tutti i compagni di deline-
are una rosa di awocati che dovrebbe co-
stituire il collegio di difesa, a cui va fatta
una proposta politica collettiva (tramite la
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5o) Sabotaggio della macchina proces- Non abbiamo bisogno di «bollertini po_
suale; no agli interrogatori individuali, ini- litici» che ricordano là paglne dei cuori s.-ziative collettive su tutti i momenti delprocesso. u rurlr t "'"."'-". '"' :':il:ti:::'fiti:*.t;,X15ìì]là!l;i

Riteniamo su questo punto di aprire il sulla cattiveria degli infarrri e dello «stato»
dibattito immediatamente tra i compagni che tengono in galera «tanti bravi ragazzifuori e dentro le carceri rispetto al compor- innocenti», non abbiamo bisogno di con_
tamento e alla «strategia processuale» in lraternite di S. Vincenzo che non sono inogni suo passaggio. Qui accenniamo solo grado nemmeno di garantire un livello di
ad un tipo di iniziativa già ampiamente sussistenza minimoìi compagni incarce_praticata in altri processi come quelli di rati (soldi, libri, riviste ecc.) abbandonan-
Torino (il rifiuto dell'interrogatorio indivi- doli alle proprie possibilità soggettive
duale in aula); su altri punti (atteggiamento (quindi uni iriiÀ)"iì iamigtie proletarie
verso gli infami, composizione delle gab- sérp.. piu dissanguate, oltre che dall.at-
bie, rapporto con eventuali mobilitazioni
esterne)ìl dibattito dei compagni deve dare ,lX 3il:'11'fr:r;H,J:TI i:i:fJindicazioni chiare al piu presto. militanti della lotta di clàsse, nra per qual_Un ultimo punto che vogliamo sotto- che inspiegabile nrotivo.
porre alla riflessione dei compagni e la ne-
cessità di esprimere un giudiziò e, conse- Non abbiamo alcun bisogno di confu-
guentemente, proporre delle indicazioni di sione e di prese di posizione vuote di conte-
lavoro rispettò agti organismi di «mov1- nuti e di propositività sia per i compagni
mento» che si muovono fuori dal carcere detenuti che per la realtà di classe ber-qa-

rispetto ai compagni detenuti e alle istrut- masca (ci riferiamo ai pochi scontati e

torie: ci riferiamo ovviamente ai comitatj stentati comunicati a firrna del comitato
contro la repressone. che abbiamo purtroppo letto sugli organi

Anche su questo argomento ci ripro- del movimento in questi mesi). Non un'a-

mettiamo di tornare piu ampiamente'con nalisi, non un'inchiesta suil'odierna realtà
un altro clocumento; qui vogliamo sola- di classe del territorio bergamasco, non
mente esprimere alcunè osseivazioni per una proposta di lavoro politico (o cre-
stimolarqil dibattito. diamo che le libertà sociali e politiche ci

A Bergamo, per esempio, oggi esistono spettino di diritto e non siano invece spazi

.^ due organismi dì questo iipo, il-icoordina- strappati dall'iniziativa di classe. non dai
/1 mentoLrgamur.o p., ta àe-ocrazia" e it piagnistci. al potere e che si conservano e

«comitato per la difesa delle libertà poli- allargapo con la lotta e l'organizzazione?l)

tiche e sociali». Per quanto riguarda il o, ancora peggio, speculando sulla pelle
primo non abbiamo niente da aggiungere dei compagni detenuti, si aspetta da loro
rispetto a quanto detto prima; vogliamo come un colpo di bacchetta magica, un'in-
solamente pregarli, e crediamo di racco- dicazione, un progetto bell'e pronto e con-
gliere ed esprimere il pensiero di molti altri lezionato (tanto loro sono sputtanati, per
compagni, di non immischiarsi in faccende cui possono assumersi delle responsabilità)
che non li riguardano e di tornarsene in aspettando nascosti tempi migliori? E, an-
fretta a casa dove sono stati tutti in questi cora peggio. si và in lerie e si decide di ria-
anni. Non ne sentiremo la mancanzal! prire il comitato a settembre (strana conce-

Per quanto riguarda il secondo comi- zione della lotta dì classe compagni: si r'à
tato, che presume di riconoscersi e di muo- dal lunedi al venerdi e da ottobre a
versi all'interno del movimento antagoni- giugnolll)
sta, riteniamo che il lavoro svolto fino ad euindi, compagni, al di là della vena vo-
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produzione di un documento e il confronto . ora sia assolutamente insufficiente rispetto
diretto con gli stessi) rispetto alla scadenza alle reali esigenze, e abbia contribuito an-
processuale, in modo da costituire il colle- cora di piu a confondere le idee ai conr-
gio come elemento della strategia politica pagni con le sue incertezze e le sue ambi-
che va costruita rispetto al processo, gue prese di posizione.

lutamente polemica e provocatoria del di-
scorso (d'altronde il silenzio inacidisce i

pensieri!) riteniamo inlportante chiarire e

risolvere la questione. I compagni del co-
mitato (o per amore o per forza) devono
essere messi di fonte alle proprie responsa-
bilità politiche, devono fare chiarezza e

rompere con chi impedisce lo sviluppo del
dibattito e dell'iniziativa politica. O il co-
mitato assume il compito di divenire real-
mente uu organismo politico, divenendo
un punto di riferimento per la ripresa del-
l'inizialiva di classe nel territorio bergama-
sco e dialettizzandosi, in quanto tale, con il
dibattito e l'iniziativa dei compagni incar-
cerati. a partire dalla scadenza processuale
trasforma tutti gli strumenti a sua disposi-
zione (come il Bollettino) in veicoli del di-
battito politico (c secondarianrente costrui-
sce strumenti reali di solidarietà con i com-
pagni detenuti, ma su questo torneremo
successivamente) oppure è bene che questo
comitato si sciotga (evidentementenon è un
mestiere fatto per voi) e che i compagni gli
tolgano ogni legittimità, sancendo la sua
estraneità rispetto al movimento rivoluzio-
nario e al dibattito e alle iniziative che que-
sto oggi sviluppa. Per i compagni e i prole-
tari che vogliono continuare l'iniziativa ci
sarà sempre la pclssibilità di costruire o
rapportarsi ad altri ambiti, rompendo con
I'ambiguità e contribuendo all'opera di
chiarezza.

Con queste poche e insufficienti propo-
ste, pensiamo di avere dato un primo con-
tributo per fare chiarezza nel dibattito tra i
compagni sulla scadenza del processo ber-
gamasco e approssimare linee di compor-
tamento e proposte d'inizialiva su cui
omogentzzare i compagni: riteniamo che il
dibattito debba avere una decisa acceleraia.
come l'iniziativa: per cui inr itiarno i conr-
pagni detenuti e no: gli organismi del mo-
vimento rivoluzionario esterno. coinvolti o
meno nell'istruttoria ber-ea nrasca, ad espri-
mere valutazioni e -siudizi su questo docu-
mento e sulle proposte in esso contenute e

contribuire al dibattito con ulteriori propo-
ste e prese di posizione (come già fatto dai
compagni di Brescia e Parma).

Crediamo sia necessario che questo di-
batrito abbia la nrassima pubblicizzazione
iranrite gli organi di informazione del mo-
r.rmento (radio, giornali, bollettini) e gli
strumenti della cclmunicazione sociale ol-
tre alla massima circolazione e diffusione
nelle carceri. Per questo valutiamo impor-
tante la creazione di alcuni punti di riferi-
mento centrali per la centr'alizzazione, lo
smistamento e la diffusione dei materiali
di dibattito, che garantiscano la continuità
dello stesso (oggi trpppo episodico) e per-
mettano di arriu2réalla definizione globale
della strategia e delle iniziative rispetto alla
scadenza processuale in tempi rapidi.

Pensiamo che questi punti di coordina-
mento-riferimento della discussione pos-
sano essere trovati nei coordinamenti
esterni e negli strumenti di informazione
del movimento (in primo luogo le radio)r
lasciamo ai compagni altre proposte su
questo punto. invitando nel frattempo gli
organismi sopraelencati a prendere una
posizione rispetto a questa proposta.

Buon lavoro compagnilll
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TJSCIRE PER MORIRE DENTRO
NONCIINTERESSA

Siamo alcuni conrpagni coinvolti nel-
I'inchiesta sulla cosiddetta «colonna ro-
mana». arrestati nel «blitz del 20 maggior,.

Il 20 maggio e nei giorni seguenti a

Roma vengono arrestate circa 30 persone:
altri nrandati di cattura vengol.ìo notificari
a conrpagni già detenuti in carcere. L'ac-
cusa i per tutti di associazione sovrersira.
banda armata e vari reali specifici che
vanno da detenzione e porto d'armi. a ri-
cettazione. furti, rapine, omicidi. ecc.

Gli arresti prendono il via. tanro per
cambiare. dalle rivelazioni di due inCirr-
dui: uno di questi è Santini Paolo. il qLrale.

come risulta dalla requisitoria del P \l de-
positata in questi giorni.,,si era u:ierri,.
nei gruppi armati in questione in pir'na e

costante collaborazione con i CC deÌ nu-
cleo operativo». L'altro. \larin.. Pallotto.
che stando a quanto risulta daì rert'ali. era
uno che slava da per tutto i JCiltìSC3\a
ogni cosa. nìentre in realtà cra una f3rsona
per lo meno psicolabile. conre cirr.nostra ii
suo suicidio avvenuto pochi nresì ciopo in
carcere, distrutto ornrai da nresr e nresi di
isolamento. interro3atrrri. .'r'nles:i,,ni piu
o meno inventate. in cur al,tt ndallo i ((sen-

tito dire» e i «penso che,,. QLreste rrSeflsa-

zionali » rivelazion i vengon Lr -subito con fer-
mate dalle amnrissioni di aitri due arre-
stati, che. nel tentativo di tirarsi fuori.
coinvolgono altri compa,*ni. inventando
storic piu o nleno lanta:r,,:e.

La composizione degli arresiati è quanto
mai varia: accanto a militanti delte BR, ar-
reslati nei ((covi), arnli rn pugrìo. vi sono
compagni del nrolinrento. altri che da
tempo avevano srlles.-sr) di lare politica, al-
tri che si vedono contesiare reati compiuti
chissà come, nlentre erano già detenuti in
carcere. Per tutti le condizioni di deten-
zione sono durissinre, giorni e giorni di
isolamento (molti di piu dei regolamentari
l0 gg.). derenzione in hracci o carceri spe-
ciali, censura, ecc.

Con questi presupposti l'istruttoria va
avanti, nella manc?nza piu assoluta di
prove concrete che non siano la confes-
sione dei pentiti e foto-erafie scattate per
strada. fino a novembre. quando una ven-
tiua di compagni vengono stralciati dall'in-
chiesta sulle BR, e accusati di lar parte del
MPRO. Per loro è di questi giorni la ri-
chiesta di rinvio a -eiudizio. che coinvolge
anche chi, nei mesi scorsi. era stato rila-
sciato perchè erano cadute le accuse. Ora
per gli stessi capi di inrputazione. vengono
nuovalllente incriminati nel tentativo fin
troppo evidente di dimostrare che una
volta coinvolto in «latti di terrorismo» è

nrolto difficile uscirne fuori. Altro che di-
sponibilità della magistratura a portare
avanti il discorso del reinserimento sociale,
come appare nelle interviste e sui giornali;
in realtà si cerca di criminalizzare e arre-
stare un numero sempre piu alto di com-
pagni.

Per gli altri invece l'accusa e di banda
armata denominata BR. Il nuovo mandato

di cattura ?cr'(ìnlu[a a vecchi capi storici
delle BR o brigatisti dichiarati. anche a[-
cuni corrpagni che hanno sempre dichia-
rato la lL-rrr) estraneità alle BR. e che si ve-
dr,ilo -r\rìlUflgric accoliati gravi reati.

-.ì pagine ciclostilate per 39 nomi messi
insienre con ul.t criterio che la di tutte le
erLe urr lascio, colpendo a caso nel muc-
rhira. appioppando qua e là sei o sette omi-
;idì a testa. -\ noi quindi la possibilità di ri-
ilettere su questo nìalloppo. che ci era stato
preannunciato. tra le righe, da un articolo
su «l'[, nitàr, del 23 dicembre. dove testual-
nrente si diceva: «è possibile che abbiano
appesantito i capi di imputazione per co-
stringere a parlare».

Parlare di chi? Di che cosa? perche?
Ci sono due modi di parlarer l'uno.

quella di individui alla Fioroni. Peci, Vi-
scardi, che per la qualità della cantata, ven-

-sono ad assurgere agli onori delle cro-
nache. diventando il principale strumento
dei mass-media e della macchina giudizia-
ria repressiva, che. attraverso loro, monta
e rimonta teoremi e prove, mettendogli in
bocca storie costruite sui tavolini delle que-
sture e riordinate nelle caserme dei C.C., a
seconda delle esigenze politiche del potere.

Questi li vogliamo liquidare solo con
poche parole: chi, con la politica delle armi
voleva affermare se stesso e il suo dominio
sugli altri, non puo che avere terrore della
galera, che riconduce tutti al rango di
uguali e semplici proletari, uguali nelle
sofferenze. nelle lotte da portare avanti;
quindi il suo sapere diventa merce da
scambiare con una promessa illusoria di li-
bertà, sarà costretto a eiemosinare un flip-
per per compagnia, la solitudine e lo sco-
prire di essere usati come strumenti da
spremere e gettare, la consapevolezza di
aver venduto se stessi per un piatto di len-
ticchie, porterà alcuni alla millanteria tra-
cotante in una specie di disperata coazione
a ripetere. altri all'angoscia e al suicidio.

L'altra maniera e quella che ci interessa
di piu perché interna alle contraddizioni
vissute dall'intero movimento e dipendente
principalmente da non chiarezza e illusioni
al suo interno, non affrontate e quindi mai
risolte. A diversi livelli, nelle ultime retate
di massa, raschiando il fondo det barile, la
repressione ha colpito compagni imprepa-
rati, appena avvicinatisi alla politica,
spesso in maniera empirica e legata a si-
tuazioni contingenti. oppure ex compagni.
che, uscendo dalle molteplici situazioni del
movimento, se ne sono tornati a casa nel
riflusso del privato.

Questi, vedendo nel loro arresto la fine
di tutto, trascinati dal crollo di un certo
modo di lare politica, hanno ipotizzato che
con essi crollasse l'intera ipotesi rivoluzio-
naria, e. incapaci di assumersi le proprie
responsabilità, sono andati dal giudice e si
sono aperti come fosse un padre buono: il
giudice ha latto Joro ammettere anticizie.
contatti, incontri che per loro non sono
stati altro che normale pratica di vita, di
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dibattito e di scontro pclitico. conte per al-
tre centinaia di compagni. che il giudice ha
poi stravolto. ribaltando queste anllnis-
sioni e facendo diventare ogni mininro in-
contro e scanrbio di opinioni una riunione
di vertice delle BR. in base all'assioma che
((se hanno ammesso queste riunioni,
chissà quante altre cose hanno da amlllet-
tere: se hanno ammesso che in queste riu-
nioni si parlava anche di politica chissà
quanti omicidi sono stati orditi».

In tutta questa inchiesta sono stati col-
pevolizzatr rapporti di tipo personale e in-
conLli privati che non avevano nè per pre-
supposto nè per scopo Ia reciploca apparte-
rlerìZa a nessun tifo di organizat.ione. ma
solo il desiderio di vivere. incontrarsi e di-
battere spesso non solo di politica, nta di
tutto.

Pensiamo che il giudice abbia gli strr.r-
menti per capire che le Brigate Rosse. nel
loro lavoro di massa e nella vita privata,
non usano svelare la loro appartenenza po-
litica, anzi. speso agiscono coprendosi die-
tro posizioni le piusvariate e a destra. Que-
sto e ampianiente risaputo e non saremo
noi a doverlo riconferntare. Del resto e lo
stesso Peci. che i giudici considerano «orcr
colato» a dirlo. a meno che le sue parolc
siano considerate come assolutantente pro-
batorie solo quando accusano. anche solo
per sentito dire, qualche malcapitato. Dun-
que è lui che nel «verbale Moro» dice: «le
Brigate Rosse inserivano loro elen,enti nei
collettivi e nelle assemblee. detti elernenti
non s.i qualificavano come BR e operavano
per dare indirizo politico a seconda della
situazione. ma sempre mediato, nel senso
che andava evitato il sospetto della loro ap-
parlenenza alle BR».

E' insomma realtà che nrilitanti di base
della BR lavorassero nel movinrento infil-
trandosi e abbiano avuto approcci con cen-
tinaia i persone. Se vogliono arrestare le
centinaia di persone con cui Seghetti parte-
cipò alla cacciata di Lama dall'Università,
o le migliaia che, con altri. erano in piazza
il 12 marzo 1977 si accomodino purel
Però non parlino di possibilità di reinseri-
mento nè di possibilità di uscire dalla lotta
armata quando tengono in galera com-
pagni, che come noi, non I'hanno mai
fatta. Noi, la nostra collocazione politica,
I'abbiamo sempre portata avanti in anni di
lotte di massa contro ogni forma di sfrut-
tamento dell'uomo e, a questo, non inten-
diamo rinunciare neppure oggi.

Ci parlano di bande armate, associa-
zioni sovversive, rapine, omicidi: lo rifiu-
tiamo con forza, la sola difesa è la dimo-
strazione del carattere politico dell'azione
dei compagni, la ricostruzione dell'identità
politica di chi, come noi, ha sempre mani-
festato le sue posizioni di scontro e lotta
politica nei confronti delle azione e dei me-
todi delle BR.

Non possiamo condividere, e lo diciamo
con estrema cbtarezza, le posizioni di chi,
giocando sull'estremismo implicito nel
movimento, ha creduto che I'innalzamento
del livello di scontro e dell'obbiettivo, losse
l'trnica via per I'organizzazione e la messa
in atto di passaggi «strategici». eludendo
quindi il problema della mediazione poli-
tica di classe, il problema della dehnzione
di una politica di classe.

Rivendichiamo il nostro bisogno di co-
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lnunismo, il riliuto del lavoro salariato,
dello slruttanìento, della galera, il rifiuto
della guerra. che è per il capitalisnro I'ul-
tima e decisiva possibilità di riprodurre se

stesso. Noi vogliamo la pace come arma,
come elenrento mortale per lo sviluppo ca-
pitalistico, perchè la nostra guerra. quella
che già conrbattiamo. e dentro le dinren-
sioni materiali della lotta di classe.

Sono anni che viviamo questa vuotezza
strategica. scandita delle azioni militari.
questa simulazione, di sinrulacro di
gLlerra, adesso dicialno bastal I-a devia-
zione nrilitarisla ha permesso al capitale di
or ganizz.ar e la deternr inazione an tici pata d i
coridizioni di guerra. Dobbianro porre fìne
a tutto ciò.

E' una scelta radicale: vogliam() accet-
tare la simulazione della guerra civile o in-
vece riaprire il terreno, la possibilità, la
tensione costitutiva della lotta di ctasse di
massa? Questa chiarezza d'alternativa e di
scelta va imposta.

Solo la ripresa e I'estensione della lotta
di classe distrugge [a sinrulazione della
guerrar quindi in questa situazione, in que-
sto momenlo. il movinrento cornunista di
nrassa deve esprimere un agire politico

nella prospettiva del passaggio ad una su-
periore razionalitiì com unista.

Llscire di galera quindi per riprcndere il
nostro posto nelle lotte del proletariato si-
gnifica oggi prenderci le nostre responsabi-
lità concretaniente, continuando la nostra
opposizione alla normaliz.zazione. imposta
dallo Stato attraverso la repressione che,
sia lu«rri che dentro la galera, si la semprc
piu dura e a vasto raggit'r.

Uscire per morire dcntro non ci intc-
ressa; uscire. lasciando a loro la nostra in-
(egrità fisica, morale e psichica, neppurci e

per quest() lron siamo disptlsti u conìpro-
messi nè con il potere, rrè con noi stessi, nè
con nessun altro.

Secondo noi è possibile contrastare l'at-
tuale gestione del sisteuta giudiziario bor-

-ehese inrpedendogli di stravolgere ogni
dichiarazione. contrastando la pratica per
cui ogni minima anrmissione, anche di
latti che non sono assolutanlente rcato.
viene usata conre conlernra per tenerc in-
sienre I'intero mosaico dell'accusa. E' ne-
cessario denunciare il ntetodo per cui norr
si parte piu da prove reali. ma dalla neces-
sità di tenere in piedi un disegno di colpe-
v olizzazio ne. fr. naliz-z.ato a d i m ost ra re l'a b -

battimento del terrorismo. NIa conre larel
Prinra di tutto è necessario rendersi conto
chc si tratta di arresti politici, senza indizi
nò prove. mùtivati con intcrpletazioni pre-
testuose e lorzature; è pertanto vano cre-
dere di potersi dilendere confidando nella
buona lede della controparte con argonlen-
Lazioni indirizzate a chiarire la propria po-
sizione giuridica individuale: è neccssario
invece una gestione collettiva della difesa
che, sia attraverso gli strunrenti legali. sia
attraverso il dibattito fra tutti i compagni
c:he si trovano in queste condizioni. sma-
scheri Ia natura politica reprcssiva di que-
st2ì conlc di tantc altre richieste: vera e pro-
pria pcrsecuzionc di ogni rnirrinra istanzu
di classe.

Su questi ternrini aprianro il dibattito
con tutti i compagni coinvolti nell'inchie-
sta e li invitiamo a scriverci esprintendo le
loro posizioni indipendentenrente dal latto
che siano o no d'accordo con quanto da
noi qui abbozzato in fornra interlocuturia
a cuore apert().

ùIarco Campitelli
Gianni Innocenzi
Tommaso Lagna

Antonio Musarella
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Come tutte le svolte anche [e tue leitere

sono giunte improv.risc: irrsomnta un \ero
shock. Così. alnreno. irr un prirno mo-
mento.

Possibile, ci si e chiesti, che Alfredo
Buonavita, proletario, brigatista quasi dal
prinro momento, abbia fatto una scelta tal-
mente scellerata alla chetichella?

Possibile che chi ha militato al nostro
fianco negli anni piu duri ci abbia lasciato
come Giuda con un bacio ed un abbraccio?

Possibile che il con.rpagno al quale ab-
biamo voluto bene a al quale abbiamo af{i-
dato istanze, sia pur periferiche, di dire-
zione pclitica d.ella nostra militanza abbia
congiurato con _eli assassini dei tanti nostri
compagni e coi carcerieri di migÌiaia di
proletari?

La cosa che maggiornrente ci seoncer-
tava era il fatto che tu nrai aver i manile-
stato le tue perplessità, i tuoi dubbi. le tue
shducie cosi radicali.

Eppure nel costume della nosrra Orga-
nizzazione non solo e premiata la pratica
rivoluzionaria'di chi fa «fuoco sul quar-
tiere generaler), naturamente a ragione ve-
duta, ma soprattutto non e mai lrenata la
critica e la ricerca di maggiori livelli di
consapevolezza collet tiva.

Lo sapevi bene che nelle Brigate Rosse
ogni militante è incoraggiato ad aprire,
quando lo ritenga opportuno, un processo
di riflessione su quale si voglia problema.

Lo sapevi, ma non lo hai latto.
'fu, Allredo Buonavita, mentre dicevi a

noi tutti cosa era giusto fare.a cosa no, ti
aflral,ellavi con Li Lin-fu, eri cioè un uomo
con il «miele sr:lle labbra e I'assassinio nel
cuore», progettavi di consegnarci in dono
al nemico di classe, di pugnalarci alla

T,ETTERA APERTA AD ALFREDO BUOh{AVITA CIIE
E' S"TATO BRIGATISTA

schiena come i pe-egiori sicari.
Tutto cio. lo sai bene. si chianta infa-

nrità.

Quante volte questa orrenda parola è

uscita dalla tua bocca, un tempo autore-
vole, per marchiare il tale o il tal altro scia-
gurato. Oggi essa è pronunciata da mille
bocche proletarie insienre al tuo nonre. Al
luo nome, Alfredo, non al tuo co-snome,
perchè sappiamo quanta vergogna il tuo
comportamento sia costata persino a taluni
dei tuoi famigliari.

Ma non e per ribadire un'ovvietà che ii
scriviamo questa lettera.

In fondo. non meriteresti ii tentpo ch: ci
costa. il veleno che accompagna le ir.re pa-
role, come i tuoi sconrol-sintenti personali.
ci inducono a cercar di capire nta nienre di
piit. Perche le tue punture. nonosranre I in-
iento. sono assai nteno lastidiose di quelle
delle zanzare. 'i

Ci inreressa piutrosto menere in chiaro
che attrarerso di re. oggi è lo Staro che
parla. che tu sei il rramire di Caselli. Pec-
chioli e Dalla Chiesa' la loro voce.

E' questo non solo per i1 latto che la tua
prosa piu recenre denuncia nello stile una
arroganza di caporale che ntal si addice alle
ralleita che manilesti di usar la penna in
nrodo sardonico. ironico e tagliente. Ma
sopralruuo perchè cio che di incontestabil-
mente tuo è possibile rintracciare, parla la
lingua di una claùie che non è certamente
quella proletaria.

Le tue due interviste s«-lno testi intcrcr-
santi al cui interno è possibile rintracciarc
ntili a ideologie di cui lorse tu non sei nep-
pure interamente consapevole.

In questi testi tu hai fissato le motiva-
zioni prolonde che ti hanno spinto a colla-

borare con i nragistrati ed i carabinieri e

cosi facendo ci hai reso un grande servizio.
Trasfornrandoti in ventriloquo della con-
trorivoluzione ci hai latto capire quanta
merda si losse lerrtamente ma inesorabil-
mente depositata dentro di te in questi ul-
tinri anni.

\1erda. .\ llredo. nrerda bor-shesel
Proprio quella recchia rrerda di cui par-

lava \larr quando diceva che la rivolu-
zrone proleraria non è necessaria solo per
abbattere la classe dominante. ma anche
per lelarsi di dosso tutto cio che questa
classe ci ha appiccicato di suor cio che, con-
quisrando spazio nella nostra coscienza.
pro.s ram ma per suo conto i nostri contpor-
unrenti.

Perche. come dovresti sapere. la co-
scienza di un proletario. nella ntetropoli
irnperialista, non è candida conre un giglio
nè rossa e conrunista per natura. lla ap-
pare piuttosto come un canrpo di battaglia.
un luogo di scontro e di lotta ideologica tra
le classi.

Nella tua coscienza. conre in quella di
ciascuno di noi. l'ideologia ulficiale della
classe dominante e l'ideologia non ulficiale
del proletariato nretropolitano rivoluziona-
rio si alfrontano incessantemente per deci-
dere quale debba essere il nostro conlpor-
tamento per ciascun rapporto sociale.

Indubbianrente nelle tua coscienza le
fbrme dell'ideologia borghese da un certo
nromento in poi hanno avuto la nreglio.

f'iano piano i nriti che la borghesia cd i

revisionisti hanno costruito sulle Bri-cate
Rosse hanno fatto breccia e tr"r non sei piir
stato capacc di affrontarli lucidantente, di
sottoporli ad una critica lredda e rivoluzio-
naria. Persino la tua rlenroria è stata can-



cellata e riprogratrnlata e tu ora agisci
C(ìnìC pulu \utturt. lànttrcei,r rurì/.lilirìiJ.
secondo i disegni di chi ha preso il corl-
trtrllo delh tua sbIinLlcllata uosciutlza.

N,Ia quand'è cl.re si è verificato il «rove-
sciamcnto» dei rapporti di lorza, quandtr
dcntro di te qualcosa si è rcllto tlandandcr
in briciole la tua precaria identità?

Stando alle tue «lettere da lontano».
sembrerebbe che all'origine di tutto ci sia

un rifiuto protervo dell'Organizzaziotie ad

appoggiare un tuo progetto di evasione.
Il pretesLo, lasciacelo dire. è davvero

spocchioso e miserabile. Ccrtamenlc 1'eva-

sione di Allredo Buonavita sarebbe stata
runa vittoria importante. ma non ti sfiora iì

dubbio che, forse, in quel pcriodo cosi dr1--

ficile, i'Organ it-zazione potesse averc dr l'1ì -

coltà e problemi assai piir importanti da at-
frontalu.'Sinza contalc il lirtto illc t' ,.

tua cvasiotre da F.rssomhrooc pl'lrrì.,- ':.:
Terniini Imcrese poi non è andata :i i'i:r:.
fine cio non è davvero dovuto al lilit.' Jll.
|Organizzatlolle non 1ì prepal o tl::ll -

meno una ntacchina». Ftira,tto 1il";.. .

guai e i pasticci che tu conlbillasli ,ì Ìll:,r',-
dare in funto tuttit l'ai'rrtsLo. Cct':.1 ,:t li
Ct'rdarc. Alfted,'. qUdlllr' (l.r.r. l:,. ..r., .

proletari dr Tcrnrini IItt.t... t ., - .,i
,,inrprcsc,,. L nott Jitrtcttri..r: - ..:. -.,1, ..

prcstigio dell'Organrzzaztoite cile ttt ora
così ingenerosamellte dlsprezzr. tl saliò da

sospetti e perche tlo. allchc da cosc peg-

giori i

Non barare '\llredo. non è questione di
urìa macchina che ti sarebbe stata negata

inrpcdendtrti chl5\,r qualc ('\dsionc.
N4a, soprattutto. nol.ì millantare ulla

correità delf intero «nucleo storico» con le
lantrsie che aflollantr i rtroi pcnsieri scon-

volti dall'ossessione di una perlìda con-
giura dcli'Organir.r.ationc estcrna colttro i

compagni incarcerati.
Non ti accorgi di rcnderii ridicolo con

queste insinuazioni degne della piu porno-
grafica dietroktgia a cui. nonostante -s1i
slorzi dei revisionisti, non è possibrle as-

suefarsi?
Non ti rendi corlto che il cosiddetto ,,ittr -

cleo storicott è un tnito omologo per stLtpi-

dità a quell'altro del «grande vecchio,, che

tante risate ci ha fatto lare in questr ultirlri
anni:)

I-Jn'Organizzazione rivoluzionaria. Al-
fredo, non è un'insiente eteroclito e biz-
zarro di consorterie in lotta tra loro per il
controllo della cassa e la gestione del po-

Iere.

Questa immagine non si attaglia alle
Brigate Rosse. nta. semtnri. proprio a

quello Stato di cui tu oggi rappreserlti un
tentacolo antiproletario, sia pur insignifi-
cante.

Lr Lror ala di accreditarti cùn'ìe portJ'
voce occulto di una dissidenza piu larga
che sorpeggerebbe tra le file delte Brigate
Rosse nelle carceri. come ilxpavida avan-
guardia della dissociazione in ftlnzione di
«esploratore», per mettere a punto un pro-
getto di abbandono di massa della lotta ar-
mata. occorre riconoscerlo, e degna dello
stratega Pecchioli.

Ma esserti prestato a una sinjile buffo-
nata, suwia, non ti suscita un lremito di
iardiva vergogna?

La domanda è lorse superilua. perche il
meccanismo della vergogna regoia i com-

poriarnenti cir qr-rel1e coilettiviia che non
hanno bisogno cjel nreccanisnro deila paura
per lar rispettare i lor.o codici e i relativi di-
vieti. Collcttirira. come quella proletaria.
che tu og.gi oflendi e aggredisci. ma di cui
hai pur senlplt latro parie e per lungo
tenlpo. Tutta\ ia 1a capacità cii provare ver-
gogna quando si trasgrediscono dclle
nonre nrcilali cire sono poste alla base del
NOI proletarii-. è una laccenda sulla quaie
non ti cLrn\ iene sorrrdcre superficialrlcntel

Dietrt- di tc. \llredo. non c'è alcuna re-
11'pguai.J ia.

For\r' qualche altlo potcnzialc traclitore.
1.Ìì.r irc'r trÌ J Sti solo nel tuo cedinìento.
J(rnrfìÌJLanlcnte solol Perchè di cedirlento
\1 traua. nel tuo caso. di sfiducia nell'Orga-
nirz.iliL-ìne e soprattutlo di una sliducia an-
.-,rr pu prolonda nei proletari e nelle possi-
'r,iiiia dclia rir oluzione.

(., 1o .1i ultrrrri arrrr rìo,l sono \rdri la-
:ilì pel le Bngate Rosse: occorrei a rideij-
rii e Ia nostra sirate-sia attra\ erso un dibat-
ilil coniplicatrr. LÌl1a lotra poiitic:r c1r.'.

-,'ì... .clì.fl- .,, rir'lli J l r.l-lr.ll Iì-tt--l'ti.
ììa i i::LiI.Ll an;hc epr:r-.dr par' arrsl drre pc.-:ir

ecli1ìcan Li

\la un partito politico. pei-lortuna. non
e un college rn-elese per educande e. quel
,;he conta. alla fine, non è l'episodio depre-
cabile rna la vittoria della giusta linea poli-
tica.

E la vittoria c'è statal
Proprio per questo dimostra che al di là

degli episodi, ed anzi per il krro tranlile, la
dialettica inlerna del partito si e rnanife-
slata concretamente. serlza chiudcre la
bocca a nessuno, e senza impedire ad al-
cuno di llaturare la sua esperienza e la sua
capacità di discutere collettivamente, di
criticare ed autocritìcare le posizioni er-
rate. di trasformarsi. di unire le sue ener-
gie nella realizzazione delle finalità comuni
che insieme sono state eÌaborate.

Questo è successo, Alfredo. negli ultinti
ienrpi: un lormidabile confronto. ricco di
posizioni e di vitalità, una discussione col-
lettiva che ha coinvolto migliaia di com-
pagni e proletari. nelle fabbriche, nei quar-
tieri. ecc. e che infine ha portato alla defini-
zione di una strotegia uttilarid che. con la
Campagna I)'Urso, e loffensiva attuale,
cerca le sue r.erifiche di massa.

\la tu. qtresto non Io hai proprio capirol
O lorse si, 1o hai capito e ne hai avuto

paura.
Cresce la guerriglia. la guerriglia metro-

politana. crescono le dif{icoltà ed i vecchi
schemi di militanza si sccntrano con la
nuova situazione costringendo i.ntilitanti
«della prima ora» a ridefinirsi e a ridefinire
la qualità dello loro mllitanza nella classe e

nel partito. I meriti di ieri sono medaglie
che servono poco, anzi nuila, e i nuovi
compiti richiedono abiiità tutte da conqui-
stare.

Questo. Alfredo, e il passaggio che non
hai saputo fare. Qui e iniziato il tuo cedi-
rnento. In queste tue contraddizioni le si-
rene della corfuzione borghese hanno in-
cominciato ad ipnolizzare la tua fragile co-
scienza.

Rivoluzionari tiepidi clie prima hanno
combattuto e poi aile prime difficoltà og-
gettive o personali hanno lasciato il campo
di battaglia cc nc sùno stati in gran nu-
mcro in tutte le rivoluzioni.

PROCESSI

.l"eppure in tal senso rapprescnti uir'ec-
\ c,/i()nu. tl,ìll anzi. sctilnrii- r iri proprio a

conloncierti con cluella lolla di rinnegali
che un po' tutti giustanrenle disprezzano.

Perche. oltretulto. il tuo cedinrento nou
si e linritato conle vorresii che tbsse e pre-
tendi di lar crederc. a rrettcrti cia una
parlc. lion ti sei accontcntato, Allredo" di
uscrre da.l partito per riflettere nella e con
ll .:i:,ssi sttllc strplar r crttttc int erlczze.

Se così losse stato. nessullo ti avrebbe
ostacolattl.

La militarza conrurrista di partitr.r è dura
e l'espei-ienza ci ha insegnato che non tutti
riescono a reggcrìa con lo spiriiri e lo
stcsso passo nel divenire della lotta c dclle
traslbrnrazioni. Fcr qucsto lton atrbianto
mai ostacolato quei nllitanti che dopo una
chiarificazione hairno dcciso di lasciare la
nostr-;i Organizzazione. i)i piu. noi norr
considerianro la militanza in altt'e istanze
dc1 pcltere proletario <<mcno rir,'oluziona-
riai> dcll'impcgr-ro dirctio nel P;irtilo e

sialno i prinri ad aliermare c*e il patto po-
litic,r che ci lega nel Partito e libero, volon-
'-t i,'. tirlnutut,, \ol(,ntiu i:iilrctil.' ogni
gÌoinr).no11 ìrlposto da alcrrno.

\la tti. conre Peci. noir hai sccltc l;r via
tlella cìriarificazione per ntanilestarc quclla
che ora pletenrli prcscnLiìrc come <<clissi-

denza».
-[r"r hai coirgiuralo e trunlrìto nel siielizio

e alle nostre spalle c f)er questo ia tua fuga
vergognosa non rnerita cl.ic un nome: tra-
dinrento.

Oggi tu voli"esl.i contrapporre i con,r-
pugni ,.delil ftitttl ,rra,, ili nrt(r\i Lrrnì.
pagni. i compagni incarccrali a quellì
estetni. ilìA s(ìn(ì lrioptir' I \a., lti (,rtìt-
pagni. i compagni incarcerati^ queili chc tu
hai tradito per primil

Conre puoi ragionevolmentc preienderc
proprio da loro una qualche lornra di cont-
prensione? Con te si può esserc solo roril-
plici perchè la mercanzia che vai spac-
ciando e la menzogna, [a miseria della col-
laborazione e l'inlamia del tradimento. Op-
pure dirti in laccia quelkr che sei diventalo,
perchè guesto e l'unico rnodo di dimo-
slrarti la nostra umanità e la nostra sensi-
bilità di comunisti.

E. poi, ripetianlo, questa distinzione tra
«buoni» e «cattivi». tra interni ed esterni,
non ti sembra un mito stentarello costruito
dalla borghesia e dai revisionisti per solle-
citare le vanità di qualcuno in lunzione di
un ennesimo progetto di corruzione e divi-
sione politica?

t"Non ti rendi conio che s;ilvare gli anni
'70/'74 e condannare tutto cio che è suc-
cesso dopo è un'autodifesa demente. ispi-
rata dal neppur troppo astuto Pecchioli?

Nonostante la lalsa modestia con cui ti
dipingi per ii lettore di «L'Espresso» e «Pa-
norama». noi siarro convinti che tu sei
perfetianrente consapevole del fatto òhe le
tue parole servono ad un ennesir-no infelice
tentativo di divisione politica «dall'in-
terno». tentativo che si alfianca alle altre
fallimentari imprese della banda controri-
voluzionaria aila quale ti sei così incauta-
mente venduto. I

E diciamo quesio perchè le nrenzogne
ehe escono daila Lur bocca non possono irr

nessun caso essere considerate innocenti.
Valgono per tutte due.

Prima menzogna: tu parli di <<estorsione

2.-l
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del consenso» da parle dei contpagni
osl"erni a proposito dclla «copertura poli-
tica>> che nel luglio '79 noi avremmo dato
aIIa Direzione delIa no-stra Or ganiz,zaz.ione

:ulla questione \{orucci-Faranda.
\[a di qua[',,estorsiortc., vai varreg-

gianclo?
La decisione di scrivere il docuntento

«dei l7» [u del tutto autononla e le tesi in
esso espresse hanno col tempo dinrostrato
la loro londatezza.-l-lr. come a.ltri. non eri all'Asinara
quando fu rcdatto e non è un nlistero che.
insienre arl altri. lo criticasti pubblica-
mente. Nessuno per questo ti censuro. an-
chc se le tue lettere circolavano sotto gli
occhi dei carr-.:rieri.

1'r"r. dunque. non hai derto nessuna <,ccl-

pel^tLlra» e la tua posizione non coincidente
ù()n quclla dcllOr.ranizzazionr c.tcIna. rrc

con quclla clei l 7 firnratari. :i potc c:pri-
nlcre liberamente in tutta. l'Organizzazione
e anche fuori. E allorai)

Seconda menzogna: «l'aut-aui di pochi
me-si la. a Palnri, perchè attaccassimo pub-
blicamente come tradiiori i miianesi che.
rrrtìr'hi dcila dirc;/irrnc {dcll'Orr:anrzza-
zione). l'alevano cacciata via a calci nel
cuio>,.

La lalsità della tua tesi si dimosira da sè.
perchè: lo) noi di Palnri non abbiamo rnai
attaccato la colonna \\-alter Alasiai 2")
I'Organizzazione non ha niai attaccato noi
di Palr-rri: lo) Ia colonna Walter .Alasia ha
corrbaituto unitariamente nella recente of-
lensiva alcora in corso.

E allora?
ll lìrturo. Allredo. nor: e dei fur.bac-

ùlti(,ni r''ìrìtt C \laro nrr rr,,p1,i :rnrri irr qtri-
sto paese. nra clci prolerari rivoluzionari
che. nonostante i Peci c i Buonavita. in
parle grazie a loro, costruiscorrc'r giorno
dopo giorrro, pur tra nrille contraddizioni
la loro coscienza conrunista e gli strunrenti
del l,rro potcre nclla krl13 91r1111'p itrroi al-
tualr amici.

Di una cosa sola ti possianto rendere
merito: di averci resi piu esperti e piu diflì-
denti rispetto alle influenze dell'ideologia
borghese che agiscono all'interno di cia-
scuno di noi. In qualche modo un Alfredo
Buonavita potenziale è dentro ciascun ri-
voluzionario e si annida proprio laddorc
ntcno ctrnsoliJaia è la no\lra -L)i.icl'llJ -rr-
nr unista.

Per questo. esorcizzarti sarcbbe un er-
rore. demonizzarti sarebbe un regalo.

Tu non sei un mostro generalo da una
forza occulta e sconosciuta. Fino a ieri eri
uon ttoi. cort noi hai lotlato c \ i\:ut(r unJ
buona letta della tua esperienza politica.

Cosi proprio grazie a te e tuo mal-srado.
oggi conrprendianro nreglio la tesi mar-
xiana sull'essenza unlana conre insienre di
rapporli sociali.

Tutli i rapporti sociali e le rappresenta-
zioni che di cssi ci laccii:mo ci attrat ersano
ed interagiscono- nel processo di florrla-
zione delle nostre decisttrni.

[.a politica è solo unc di questi rapporti.
nra sono proprio tutti gli altri che troppo
spesso abbiarno trascurato di sottoporre ad
trrr'adeguata critica livcluzionaria.

La politica è al posto di contando.
orienta e dirige un processo di traslbrnta-
zione ccllettir,a che coinvolge e sconvol-te
ogni Iato della vita. \la. è con l'insierne

unitario dei rappoi ti sociali che la lotta ri-
\()luzi()narill tlcvc sapcrri tttisurare. cort-
trapponendo alla rappresentazione bor-
ghese di ciascuno di essi il punto di vi:sta
proletario.

Rivoh.rzione sociale. in definitira. 'r,uol

dire proprio questo: portare la criticzr co-
munista entro tutti i rapporti sociali. cont-
battere su tutti i fronri l'ideologia bor-
ghese. prendere atto che questa battagiia
non si svolge solo al nostro rstcrno. n.ìiì
anche nella nostra coscienza.

La lorinazione sociale capitalistica bor-
ghese è in grado di riprodurre i suoi rap-
porti di slrlrttamento alla sola condizione
di riprodurre le idee clel dontirrio" r,ale a
dire le idee della classe dominanre. nella
coscrcnza della grande ma,ugioranza dei
proletari.

A tal fine la classe dontinante non bacla
a spese ed allestisce innumerevoli apparati
ideologici, medrante i quali i suoi rdeologi
.rttivi elaborano. lanno circolare e fissano
nella nremoria collettiva l'insiente dei co-
dici di comportamento ulliciali per ciascun
rappono sociale. per ci:rscun gruppo e per
ciascuna classe sociale.

ll controllo di qr"resto ciclcr è una caratie -

risiica lbnCamentalc dcllo Stato inrpeliaÌi-
sla che per cÌuesto aspira al donrinio di
tLìtte le fornte e di tutti i linguag,ri ntc-
diante cui si realizza il pnrcessc, della co-
municazionc sociale . e si avvale cii qucsto
dominio per sconlporre ii pl-oletariato in
figure separate e persino in rronadi isolate
al fine dr renderlc tncapaci dr resscre una
Iet(' irrtieolaLa dt u,rnturticazrone ttts-!r('s-
si'"'a ed antagonrstica.

\lx n,,no:trnle ic :ofisticutc itttl tlzaturc
tecniche. nonostante il grande numero di
parassiti che le lanno lur-rzionare contro il
prolctariato melropolitano. è la natura
stcssa della frrrnrazione sociale capitalistica
ultc si inearict di generalc irìcc\\anlrnlcntr
i motivi della trasgressione rivoluzioltaria.
Clertamente la tras-qressione dell'ideoìogia
donlinante espone ad un rappriìrto di ror-
tura con il codice linguistico. Iogico. scr-

ciale. rappresentato daÌÌ ideok-rgia isrirLrzro-
naliztata. Proprio per qurstiì. ìa pr3ii;1 6.1
conìportanrcnlrì trasst.e:ij\a Jh. ssflrrra.
titcca. g,.tarJa. i'igira ogni J(): ì iJ ogni lattr
e 1a nt ne in I elaztr.ne ar.l o_gitì altra ctrsa.
nruo\endirsi nel luLrgo dell ,,inrerdetto,,.
dall ertraufficiale. del non previsto e del
non aùcettato dalla classe dontinante è

senrpre una pratica critica. trasforntatrice.
rir oluzionaria.

E' lotta per una diversa progetrualità so-
ciale che non teme le latenze e le possibilità
c()nLelìulc nella realtà oggertiva cireo-
stanle. nìa, artzi, le ricerca e crcaLrrarrrentc
le combina secondo gli interessi di libera-
zione della classe rirolurionaria.

E' trasgressione che't{esacralìzza e rela-
tivizza tutte le configurazioni ideologiche
dominanti. forniali ed ammulhte dei rap-
porti sociali. e ne la la critica «delle arnti,,
dal punto di vista della classe socrale anta-
gonistica.

In tal senso, essa è anche la lucina delle
idcologie rivolrrziorrarie i cui nrolir i. e:-
sendo incessantemente ingenerati dal pro-
cesso della vita ntateriale di un'intera
classe emergente. hanno di fronte a sè un
«luturo sociale» potenziale che puo essere

l.

conqr-listato solo altraverso unà pratica
che. r,incendo la paura della sanzione. tra-
sgredisca le interdizioni dell'ideologia isti-
i uzior-ral izzata c conr u nicl-r i ques ta trasgl'e:ì -

sione. legittinrandola progressivanrente in
un^:ìrea sociale sempre piu vasta.

Isprndcrc queslir c(rmulìicc,/iorìr i|a-
sgrcssiva fino a coinvolgere ogni aspetto
della vila quol"idiana è condizione di cre-
scita di una rit'olu:ione culturttle ne lla »te-
tntprtli che non atlende la conquista del po-
tere poÌitico per iniziarc a traslornrare I'in-
tcra Sanrnla dei rapporti sociali.

Pr'rchè è nclla conrunicazicrnc rdcologica
quoticliiina che il caratterc aitì\'o delle
lorrre ideoÌogiche dinrostra lìno in fondo
il sr-ro potere.

\la lo dinrostra al prez.zo di uno scontrcr
che sr r iproduce conle un'eco nell'intela
ganrnra dei rapporti sociali ed in r:iascui-rir

di essi.
\cs:tttto r c'ulrlsrr da qtrcsta .t:i.urrtttcsclt

cd incsauribile batragla dovc si puo essere
rittinrc o rirriirori. nra nriri. in ncssurr
caso. spettatori neutrali.

Nei rappcrti uorlro-donna. come in
quelli ricleativr. nelle riunioni politiche,
coure sui ìLroghi di lavoro. ovunque. le idee
dei donrinìo ccrcheranno rÌn varco per pe-
nctrare nelle coscienze e pro-qranlnlare,

-,'rrtrr.lìrre da qu..li cr:rmpo\to. i conrptrr-
ianrenti. Perchè^ «solo nella misura in cui
runii firrn-ia ideologica cristallizzata può en-
trare in quesio tipo cli rapporlo organico ed
integrale con la ideologia quotìdiana di un
dato periodo, essa ò vitale per questo pe-

riodo e, naturalmente. per un dato gruppo
sociale».

ln questa zona precaria e fizzante della
vita sociale dove ai livelli piir bassi divarr-
pano lix6lp.nti dr cspcriettza. iniziatir.c
spesso irrconcludenti. vicende vaghe. pa-
rolc casualì.... le idee dcl donrinio tendono
Ie lt,r| inth,':r'illc.!l i lrrrrr ltu!uàli.

\la in clircsta ,,1ìrcina di iutti i cantbia-
nrcnti,, njdificano anchc. ai iivelli piu con-
:r'11,1,,,. ilr.rrllc ensr-t( .re:rtire aItravrfsrr
la ,.rr .r.,r,'ll! .1\ \ ictl. trna ristt trtttrrazione
p:rrzraìe ir radrcale dei srstenri ideologici
;risiallizzatr. \uovc lorze sociali t«rvano
e:pressione ideologica e prendono lornta
p.'r- la prinra rolta in qu(\tr \trati supcriori
dell rdeolo-sia qtrotidiana prinra di poLcr
riuscire a donrinare il canrpo cli una ccrta
ideologia ufficiale organìzzata»,

Si tratta di una lotta senza risparmio di
colpi, una lolta in cui ogni classe gioca ii
suo dcstino.

Una lotta che pr<lrnuovendo o contra-
stando impercettibìli nra contrnue traslor-
nrazioni d'accento nei se-sni ideologici. pre-
para o resiste all'enrer,qere di nuovi r.ap-
porti sociali. di nuove traslormazioni.

ln tale lotta si lorma o ristruttr-li-a anche
l'orizzonte sociale di ciascun gruppo. di
ciascuna classe. intendendo con cio I'in-
sierre di tutte lc cose che entrano nella
slcra c.r:eicnte dei srroi interessì.

Anche l'espansione di questo orizzonte
r alutativo. naturalnrente, è una lorma
della ideologia di classe. Ampliare la sfera
di interessi per il mondo naturale o sociale
circostante, e cioè accrescere la capacità di
stabilire nuovi rapporti sociali. implica in-
iatti sempre una ristrutturazione qualita-
tiva della propria collocazione nel processo
della comunicazione sociale. e con cio uno
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scontro con il «vecchio orizzonte». con la
sua vischiosa presenza.

La penetrazione progressiva degli inte-
ressi e delle rappresentazioni del proleta-
riato metropolitano nella lornrazione ideo-
logica è percio un processo di lotta di
classe nel corso del quale il nuovo scaccia il
vecchio. lo demolisce, si sostituisce ad
esso.

Non è lorse questa una condizione per-
che una classe possa griardare il suo pre-
sente con _eli occhi del fururo? Perche il
proletariato possa agire coscientemente sul
suo presente e traslorrnarlo radicalmente?

La nostra risposta, Atfredo, ternrina
qui. Cc.se piu importanti ci attendono.

\la prima di staccare la spina un'ultinta
ùL,sa: sei una vittima Alfredo, una vittima
delle idee del dominio di quella classe che ti
ha sliuttato l'altro ieri. che hai combattuto
nla non fino .in londo e non dentro te
stesso ieri. che ora sert'i conte uno zombie
ìnebetiro a cui hanno rubato e sostituito la
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coscienza. Classe che ti ha decostruito,
lrammentato, scisso, diviso e che oggi ha
su di te un donrinio pieno e articolato. La
tua voce risuona delle mille voci della bor-
ghesia, le tue livide frasi sono quelle dei
«funzionari onesti» di cui oggi così peno-
samente tessi le lodi. Sei uno schiavo, Al-
fredo, uno schiavo metropolitano con le
catene ai piedi e i lucchetti nella coscienza.

Povero Altiedo, così ridotto a signilì-
cante senza significato, in noi riesci solo a

suscitare odio ancor piu tremendo contro
quella classe che tira i tuoi fili. Classe che e

incapace di umanità e durnque anche di giu-
stizia.

Tutto è stato detto. NIa prima di conseg-
narti al silenzio, ricorda: per te non c'è fu-
turo.

Palmi, luglio '81
Il Collettivo dei prigionieri

comunisti delle Brigate Rosse

$

SCIOPERODELLA F'AME DEI DETENUTI POUNCI IN
TTIRCHTA

Dal 7 luglio 1981 nella prigione mili- agli avvocati difensori (fino ad oggi gli av-
tare di Mamak ad Ankara viene latto lo vocati potevano parlare con i loro assistiti
scioperodellafameda550detenuti politici solo una volta alla settimana per l5 mi-
- uomini e donne -. nuti)

Il carcere di Mamak è costituito da 5

grossi blocchi, nei quali i prigionieri sono
conrpletamente alla mercè di una organlz-
zata macchina di repressione.

Così per esempio la giornata viene orga-
nizz.ata secondo schemi militari:
- I prigionieri sono costretti a fare esercita-
zioni fisiche e addestramenti cantando inni
militari.
- Tutti sono obbligati a prendere parte a le-
zioni su «Atakurt» e ad imparare a nlemo-
ria alcuni brani di questo testo.
- 'tutti i prigionieri devono rivolgersi ai
soldati chianrandoli «mio comattdattte>,.

Se un prigioniero tenta di sottrarsi a

questa strategia, si deve aspettare botte.
torture e rltri inaltrattamenti.

Per poter nlantenere questo stato di ter-
rore la direzione del carcere ha organizzato
una speciale truppa d'assalto da impiegarsi
in caso di eventuali rivolte da parte dei car-
cerat i.

Che pero questa strategia fino ad oggi
non ha avuto successo. lo dimostra la resi-
stenza dei prigionieri contro la ullennza coi
fascisti e lo sciopero della larre giunto or-
mai al 33mo giorno.

A questo sciopero della fame prendono
parre prigionieri di 5 divelse organizza-
zioni politiche: Dev Savas. Halkin Kurtu-
lus, Acilciler, Kurtulus e Partizan. Con il
loro sciopero vogliono ottenere che:
- Venga annullata la legge che consente ai
capi di polizia di sottoporre i prigionieri
già condannati e portati nei carcere mili-
rare a nuovi inrerrogatori (chc'signilica

nuove torture e maltrattamenti per i pri-
gionieri).
- Cessino i maltrattamenti da parte dei sol-
dati
- Che venga prolungato l'orario di visita

- Infine che sia il nrateriale per scrivere che
le lotocopie degli atti processuali siano
messi a disposizione dei prigiorrieri.

Questcr sciopero della lame è stato sin
dalf inizio represso brutalmente dalla dire-
zione del carcere, con il risultato che oggi
350 scioperanti si trovano all'Ospedale
N{ilitare di Gulhane con gravi ferite, 6 di
loro sono in pericolo di vita e di 2 prigio-
nieri che appartengol'ro al gruppo Partizan,
\lurabi Erbaka e Aslan Turali mancano
Iìno ad oggi notizie. C'è pertanto da temere
che siano morti per le ferite riportate dai
pestaggi dei soldati.

In Turchia viene mantenuto su questo
sciopelo della lame il siJenzio. oppure ne
\cngono date notizie lalse e inrprecise.

Soltanto i parenti dei detenuti politici
ccrcano insieme agli avvocati di dare pub-
blicità a quanto accade nel carcere. Tutto
ciò r icne porrato aranti in una situazionc
cstremamente difficile. in quanto l'ondata
di repressione contro l'opposizione demo-
cra.rica non lascia spazio per la solidarietà.

In Turchia ci solo attualmente piu di
200.000 detenuti politici, 1.238 richieste
di pena di morte. circa I 50 persone sono
morte soito la tortura, 67 condanne a

morte sono già staLe siglate, di cui 8 già
eseguite e 447 persone sono state uccise da
azioni di Polizia.

Davanti alla posizione difensiva in cui
I'opposizione in Turchia si trova in questo
nromento ad agire, un appoggio ailo scio-
pero della fame puo venire solo dall'estero.

Come queste azioni di solidarietà ab-
biano concrete cou.rgucnze per i prigio-
nieri politici. lo dinrostrano discorsi e rap-
porti di vecclti carcerati.

Una prima occasione di divulgare que-
ste notizie sarà la manifestazione contro

l'espr-rlsione di due antifascisti turchi. che
si farà sabato l5 agosto 8l a Francoforte.

Chiunque sia informato sulla situazione
attuale in Turchia, può facilmente imma-
ginare cosa accadrebbe ai due se fossero
costrr'tl.i a rienrrare in parria. 29

Cosi la propaganda milirare rurca pre-
senta gli oppositori che vivono all'estero:
«lndividui senza patria che verranno iso-
lati corr mano forte,,. «scparatisti rossi
senza la nobiltà del san:que turco, che non
sfuggiranno alla giusta punizione» (N. Ter-
cuman del 18.4.8 I ).

Tortura e carcere militare attendono
pertanto quesri 2 con.rpagni in Turchia.

Oltre che alla manifestazione del l5l8,
il Comitato Turco di Francoforte invita
tutte le persone interessate ad un lavoro di
solidarietà con il popolo turco, a parteci-
pare alle riunioni sertimanali dei giovedi,
alle 19.30 - Bleichersrrasse l8A.

Solidarietà con lo sciopero della fame dei
prigionieri politici di Mamak. No all'e-
stradizione degli antifascisti turchi.
Manifestazione sabato l5/8/81
ore l0 Baseler Platz
Con Connizio finale a Paulsplatz
Comitato Turco di Francofoite
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I-E, ICITTE DEI DETENUTI
POLTTICT NELTA RE,PUBBUCA

FEDERALE TEDESCA

ln segLrito a - cosidette - assicurazioni,
abbiamo interrotto in aprile lo sciopero
della fame. Queste promesse riguardavano
la lornraziorre di gruppi piu larghi a Cclle,
Lubecca e Berlino ovest, la lormazione di
nuovi gruppi nelle regioni di Baden-Wur-
tembcrg, Assia e Renania - Westfalia e la
rinuncia all'isolamento totale di singoli de-
tenuti della Raf: promesse che per noi rap-
presentano il minimo accettabile.

Il ministro della giustizia, Schmude,
dopo essersi consultati.r con i singoli mini-
stri regionali, ha fatlo ufficiaimente queste
dichiarazioni. allche a nome di questi ul-
tinri. nei confronti di rappresentanti di
Amnesty International. Era stato stabilito
perfino la composizione personale dei di-
versi gruppi, come, peraltro, risulta dalle
conversazioni telefoniche - ora pubblicate -

lra gli avvocati ed i rappresentanti di .\m-
nesty International.

Vedendosi costretto a lare tali promesse a

causa dell'estrema resistenza incontrata. il
govcrno ledcrale cercava allo stesso mo-
niento di salvare la propria faccia adope-
rando un feroce mezzo di manipolazione: il
giorno dell'interruzione dello sciopero, il
governo lece staccare Sigurd, clinicamente
nrorto da una settimana, dall'apparecchio
chc lo teneva arlilìcialm!'nte in vita, cer-
cando cosi di costruire un nesso (inesi-
stente) tra la morte di Sigurd e I'interru-
zione dello sciopero, per disorientare e

confondere le idee dell'opinione pubblica.
E' lorse il massirno che i cervelli dei porci
abbiano ntai inventato in una sintile situa-
zione.

Il governo lederale non potrà sottrarsi
:rllc sue responsabilità. Sigurd non è molto
per le conseguenze dello sciopero della
fanre, ma per Ie conseguenze della brutale
alimentazione artificiale forzata, eseguita
dai ntedici boia comperati dai servizi se-
greti dello stato. Lo hanncl ammaz-zato pel -

che lottava c0n noi e ccr caYa ogni contatt,r
cor noi. Lo scopo di Rebmann era ben
chiaror e ora gli assassini dicono che Si-
.surd e la vittinla della sua solidarietà. Si-

-eurd doveva morire, anche se non era della
Rale proprio perche non lo era. Con cio si

voleva dire: [a solidarietà ò rrortale.
La tattica per Sigurd era diversa da

quella seguita per Holger e per il nrassacro
di Stammheim: i tempi sono cambiati e.

poiche [a nostra lotta oggi deve puntare
sulla generalirz.azione delle lotte contro
l'inrperialismo. lotta e organizzazione con-
creta e cffensiva a tutti i livelli. I'intenzione
dello stato in questa lase è proprio quella
di impedire tutto cio.

L'assassinio di Sigurd è diventato anche
un segnale: lui aveva aderito allo sciopero
della lame perchè voleva contribuire all'or-
ganizz.azione comune di tutti i detenuti an-
tiirnperialisti. Con la sua lotta conseguente
per unire i detenuti arrtiimperialisti e per
superare le vecchie divisioni, egli era di-
ventato un simbolo per tutto quello che
oggi ci occorre. Per questo. I'hanno anr-
mazzal.o. Era un'esecuzione esemplare per
tutti quelli che avevano dinrostrato solida-
rietà con lo sciopero, portando questa bat-
taglia, con rabbia e amore, nelle strade e

nelle istituzioni del potere e continuando
cosi giorno e notte, di nascosto o aperta-
merrte. organizzando la resistenza contro
lo stato e contro le guerre degli USA,
dando così un indirizzo alle rivolte ed ai
movimenti di base.

La visita di R'ebmann negli Stati Uniti
non era casuale e non a caso egli ha detto
agli avvocati che le rivendicazioni non po-
tevano essere soddisfatte, essendo lui re-
sponsabile «per la sicurezza dello stato». E
non era neppure casuale il rifiuto da parte
della polizia di Berlino ovest, durante lo
sciopero della fame. di rendere noto l'alto
grado di partecipazione del movimento di
sinistra.

I fatti di Brema non devono essere con-
siderati conre un singolo episodio. ma
conre l'inizio di un nuor o nror inrento an-
tiinrperialistico che spingera la SPD (so-

cialdemocrarici) all'opposizione e che sarà
conlrontato in modo molto diretto con
l'apparato militare degli US.{. Esso dovrà
lare i suoi conti da una partc con i tentativi
di integrazione dei socialdenrocratici e dal-
l'altra con la strate-eia della resistenza.

La mobilitazione dei morimenti per lo
sciopero della lame ha dimoslrato quanto i

rnilitanti siano vicini a cio che noi difen-
diamo contro le sezioni speciali, l'isota-
mento. I'annientamento e la morte: la no-
stra storia, una politica antiimperialistica,
guerriglia nelle metropoli. la nostra iden-
tità. la coscienza collettiva.

Libera associazione e autodeternrina-
zione, non sono cose antiquate, conte si
vuol lar credere al rntlvimento, ma cosc
progressive e tanto attuali quanto lo è la
guerra di classe.

Oggi - appena cinque mesi dopo l'inter-
ruzione dello sciopero della fame - dob-
bianro dire: il tempo e lo spazio concessi al

s,overno erano sufficienti. nìa nùnostante
cio non sono state mantellute nemmeno le
promesse minime.

Soltanto piccole correzioni alle condi-
zioni di detenzione sono state fatte, corre-
zioni che, tuttavia. lanno parte del pro-

-qramma perstabilito per ogni detenuto per
la sua distruzione e I'eliminazione della sua
identità politica. In realtà non è cambiato
nulla. La promessa sulla autodetermina-
zione è stata ritirata ed il BKA (UlL Fede-
rale Criminale) prestabilisce ancora oggi il
progranì ma di annientamento per ogni
singolo delenuto della Raf e ciò nonostante
che Schmude, ancora in occasione dell'ul-
timo convegno della chiesa protestante ab-
bia assicurato ai nostri avvocati che le pro-
messe sarebbero state mantenute e mal-
grado che il governo fosse ben cosciente
del latto che il mancato mantenirnento
avrebbe portato alla ripresa dello sciopero.

Nel mese di aprile eravamo dell'opi-
nione (a torto, come ora sappiamo) che le
prolncsse sarebbero state nìantenutc. visto
che per la prima volta, esse erano state
pronunciate nei confrcnti di un rappresen-
tante di Amnesty International e non.
conre prirra, soltanto nei confi'onti di av-
vocaii e detenuti.

In considerazione di questa situazione e

del pericolo di ulteriori morti. la continua-
zione dello sciopero della fame sarebbe
stata un'azione irresponsabile. Sia il rap-
presenranre di Amnesty International che
noi. siamo stati, un'altra volta, ingannaLi.
Ci trovianrtr oggi nella stessa situazione in
cui si trovavano i detenuti dell'lra e dell'l-
nla nel mese di febbraio. Dopo un'enne-
sinra promessa lattaci poco fa per il nrante-
nimento delle promesse, dic'hiaru in nome
di lutti i detettuti della Ra/: se entnt ltr .fine
di sattentbre le promesse non saranno inle-
ramcttle realizzate e le questioni ritnaste
aperte nofi attrtlnno avulo unu risposta, ri-
prenderemo in ottobre lo sciopero collettit'o
della fame.

Siamo coscienti del latto che questo
siato, che ad ogni azione collettiva e tanto
piu ad ogni sciopero coilettivo della lanre
risponde come ad Lln attacco militare, cer-
cherà anche questa volta di ammazzare dei
nostri compagni. Cio però non puo pregiu-
dicare la nostra decisione di portare avanti
la lotta ctrntro il nostrtl annientanìento
psichico e fisico.

Ciascrrno di noi sa che il potere lo lia de-
stinato all'annientamento lento attravers<r
anni e anni di torture. Contro cio noi po-
niamo due alternative' o creare. lottando,
Ie condizioni pcr soplalviverc o morire
lottando. Se entro la, finc di settembre non
sarà accaduto nulla, lo sciopero della fame
sara la nostra unica e ultinra arnia.
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PREMESSA:
Prinia di addentrarci nel diario politico-

militare della battaglia di 'Irani. riteniamo
opportuno ricordare brevemente la fun-
zione specifica di questo kampo dentro il
circuito delle Carceri Speciali (C.S.).

Dal luglio 'J7 hno alla battaglia, nel cir-
cuito speciale il kampo di Trani ha rappre-
sentato «l'altra laccia dell'i\sinara». Qui. a

diflerenza dell'Asinara, era attraverso l'ap-
plicazione di norrne rilornriste che si ten-
tava di pacificare e annientare politica-
mente i proletari prigionieri (P.P )

Quando parliamo di riforntisnro come
lornra c lunzionc dell'annientanrento. in-
tendiamo rilerirci al modo in cui gli spazi e

la conduzione «democratica,i del kampo da
parte della Direzione, erano intesi solo ed

esclusivamente al raggiun-eintento di un
unico obiettivo: la dillerenzrazione e la di-
visione dei P.P. In questo modo. a diffe-
renza di quanto awenira in altri kampi.
Asinara e Nuoro, dove la divisione pas-

sava attraverso una brutale imposizione, a
Trani la Direzione era sempre riuscita a

congelare la confljttualità interna e a man-
tenere una relativa «pacificazione». Infatti
Trani e sempre stato il kampo in cui si e

mantenuta una rigida divisione tra «co-
muni» e «politici». confinati in piani di-
versi della sezione speciale. Il kampo a ge-

stione scientifica. dove ogni rninimo spazio
di socialità interna veniva utilizzato per
stì"ldiare in modo capillare le varie compo-
nenti, dove persino 1'equilibrio numerico
tra le piu disparate componenti, veniva
mantenuto ad un livello tale da impedire
I'affermarsi di una sia pur ntinima inizia-
tiva di lotta.

Spesso a Trani. anche molti compagni
rivoluzionari sono stati risucchiati in una
problematica tutta inlerna alle contraddi-
zioni ed alle temaiiche tra componenti po-
litiche, perdendo così di vista le tensioni e

le problematiche reali dei P.P. del kampo.
Tutto cio ha latto accumulare dei ritardi e

delle incomprensioni tali da lar restare
Trani luori dailo sviluppo del ciclo di lotte
precedenti, culminate nella battaglia del 2

ottobre '79 dell'Asinara. Quindi Trani
come «l'altra faccia deli'Asinara», non
solo dal punto di vista del nemico. nìa an-
che di quello ciel movimentol infatti Trani
ha sempre rappresentato il punto piu basscr

dell'iniziativa di lotta e non è mai riuscito
ad inserirsi in maniera corretta dentro le
canìpagne che il nrovimento ha sviluppato.
Proprio l'opposto dell'Asinara, appuntol
che è stato invece il punto piu alto in cui il
movimento dei P.P. si è espresso.

Solo a partire dalle iniziative di lotta e di
iiberazione di S. Vittore, Volterra, Fos-
sombrone, Nuoro, ecc. e intorno alla pa-

rola d'ordine,,chiudere con ogni ntezzo
I'Asinara» e in conseguenza di una modifi-
cata composizione dei prigionieri, derivata
dai trasferimenti a Trani di una serie di
proletari e' comunisti che avevatto combat-
turto queste battaglie. si e ribaltato comple-

TABATTAGUADI TRANI

tamente il modo di essere e di lavorare dei
compagni nel kampo ed è stato possibile
un riar-vicinanlento e l'apertura di un di-
battito tra tutti i P.P. Sull'onda di questo
dibattito e di questa modificata composi-
zione. si arrivava all'operazione D'Urso
con la necessità di costruire |'organizza-
zione dei P.P. attorno all'ipotesi del CdL.

lnfatti. attraverso assemblee, riunioni,
discussioni continue. mobilitazioni ed
azioni di propaganda che hanno coinvolto
ogni prigioniero e a cui ogni prigioniero ha
dato il proprio contributo, si e giunti all'e-
laborazione del Comunicato n. I attorno a

cui si e costruito il CdL
La raggiunta ornogeneità e la costru-

zionc del C.d.L. ci ha permesso di inserirci
nella campagna in atto sul Fronte Carceri
con la battaglia del 28-29 / 12l ',980.

Questa omogeneità e la conseguente co-
struzione del C.d.L. è derivata, in primo
luogo, dall'aver messo al centro della no-
stra iniziativa i contenuti politici,che in
questa campagna si erano espressi: LIBE-
RAZIONE E GUERRA ALLA DIFFE.
RENZIAZIONE. Tutta la nostra inizia-
tiva è sorta attorno ad un programma poli-
tico di liberazione collettiva, prograrnma
costruito collettivamente, di cui la nostra
battaglia è stata un momento ed un esem-
pio significativo, dimostrando contempo-
raneamente il livello politico-militare che
oggi occorre aflrontare e sostenere per pra-
ticare un progetto di liberazione. Ed è stata
appunto questa chiarezza su1 programnra
che ci ha permesso di raccogliere e sintetiz-
zare, al livello piu alto, le reali tensioni ed
esigenze di tutti i P.P. di Trani e ci per-
mette di continuare a perseguire i nostri
obiettivi, dirnostrando in questo rnodo che
lra liberazione e disarticolazione non c'è
contraddizione. che disarticolazione e libe-
razione sono due aspetti di uno stesso pro-
cesso. Questo diario e il frutto del lavoro
collettivo dei P.P. di Trani, è strumento di
agitazione, di organizzazione, di crescita e

di mobilitazione per tutti coloro che si bat-
tono contro il Carcere Imperialista, e ri-
volto non soio al movimento dei P.P.. ma
a turti i proletari e a tulti i rivoluzionari.

uno, nella colluttazione. rimane lèrito in
modo leggero. Quindi scendono e mentre
alcuni compagni aprono le celle e predi-
spongono il barricamento. occupano senza
scontri anche il primo piano, catturando
altri 5 agenti. In totale le -ruardie latte pri-
gioniere sono 18.
- orc I 5.15 - Mcntre i due piani sono intc-
ramente occupati e barricati. ha luogo il
primo attacco da parte degli sbirri, all'al-
tezza della rotonda del piano terra. [-'at-
tacco viene respinto con il lancio di una
moiotov e di una leggera carir:a ljbera di
esplosivo plastico in modo da evitare leriti
gravi. Le barricate vengono rinforzate e si
organiz.zano i turni di guardia e i vari ser-
vizi.
- ore 16.00 - Primo contatto telefonico con
la Direzione. alla quale vengono cornuni-
cati gli obiettivi politici della nostra azione.
sollecitandola ad astenersi dai prendere ini-
ziative e per organizzare i servizi di sorve-
glianz.a. Si fa una seconda telefonata chie-
dendo alla Direzione di mantenere la luce e

I'acqua, che nel frattempo sono state tolte
ed informandola che entro breve tempo sa-
rebbe stato consegnato un comunicato del
C.d.L. sull'operazione in corso. Llna volta
verificate le condizioni delle guardie cattu-
rate (tutti sani, tianne uno ferito in modo
leggero) si decide di liberare il ferito per
evitare ogni possibile «lmplicazione cli-
nica. Vengono comunicate alla Direzione
le modalità per il rilascio del lerito, moda-
lità tutte a vantaggio della Direziorre. Ma
la risposta è negativa.

[,a Direzione accampa pretesti, accu-
sando il C.d.L. dell'intenzione di voler oc-
cupare anche il piano terrar inutilmente i
compagni chiariscono che non e loro in-
tenzione occupare questo piano e che in
caso volessero flarlo, potrebbero far sahare
il cancello con I'espiosivo. In realtà, la Di-
rezione non vuole avere il ferito, tanto da
smentire pubblicamente persino la sua esi-
stenza. Il perchè di questo comportalnento
lo si capirà soltanto in seguito: il Governo,
attraverso il Ministero di Crat-ia e Giusti-
zia, (M.G.G.) aveva già deciso di interve-
nire mettendo nel conto anche una strage e
pertanto non poteva pernlettere il rilascio
di alcun ostaggio.

DIARIO DELLA EATTAGLIA - ore 17.00 - Viene consegnato il Comuni-
23 dicembre 1980 cato n. I - Arriva I'Avv. Todisco al quale

- ore 8 - Dopo la conta del mattino, luori si fa presente la situazione ed in particolare
da ogni consuetudine e dopo la perquisi- lo si mette al corrente del rifiuto della Di-
zione generale del giorno precedente, ve- rezione di riprendersi il ferito. Si ottiene il
niamo sottoposti ad una nuova perquisi- riallaccio della luce e dell'acqua.
zione rndirizzata specificatamente alla ri-
cerca di materiale esplosivo. Nonostante il - COMUNICATO N. I -

minuzioso e capillare controllo degli - ORGANIZZARE LA LIBERAZIONE
Agenti di Custodia (A.d.C.) i depositi logi- DEI PROLETARI PRIGIONIERI
stici del C.d.L. reggono ancora una volta, - SMANTELLARE IL CIRCUITO
permettendoci di mantenere intatto I'ar- DELLA DIFFERENZIAZIONH
mamento che ci sarà poi indispensabile per - COSTRUIRE E RAFFORZARE I CO-
la realizzazrone della battaglia. X,{ITATI DI LOTTA
- ore 15.20 - I nuclei armati del C.d.L. del - CHIUDERE IMIVIEDIATAMENTE
kampo di Trani prendono possesso del se- L'ASINARA
condo piano. catturando I 3 sbirri, di cui
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LO'I-] E NELt-E CARCERI
Oggi. 28 dicembre I980. i P.P. del

kampo di -frani 
hanno occupato militar-

nrente il carcere, minandolo e catturando
l8 A.d.C. Cori questa azione intendianio
dialettizz,arci direttamente con le B.R.. tra-
sltlrmando D'Urso in un nostro prigio-
niero.

Questa operazione congiuilta tra P.P. di
Trani e le B.R. raccoglie, sintetizza e svi-
luppa la campagna che I'intero movirnento
dei P.P. ha aperto sul lronte carceri. con la
battaglia del 2 ottobre '79 all'Asinara e
proseguita con le azioni di liberazione di S.
Vittore, Voiterra e con le azioni di Nuoro.
Fossonrbrone, Cuneo, Firenze. Da questa
pratica. sul fronte carceri, si è realizzato
conpletanterrte. nel ntodo piu corretto. il
rapporto tra O.C.C. e movimento di
massa. tra programlna poiitico generale e
progranlnla immediato di uno strato di
classe del proletariato metropolitano
(P.\1. ): il Prolerariaro prigioniero.

Questa campagna prolungara contro il
carcere, investe uno dei nodi fondamentali
della lotta tra Rivoluzione e Controrivolu-
zione: fa emergere una delie contraddizioni
pitr laceranti nel kampo rremico.

Fa emergere I'incapacità dello stato im-
perialista di pacificare e normalizzare il si-
stema carcerario. di contenere e neutraliz-
zare net suoi kampi di concentramento,
una frazione irriducibile del P.lVI. e alcune
migliaia di Combattenti comunisti. E que-
sto è particolarmente vero in presenza di
una vasta e generale lotta di classe. di una
prolonda e irreversibile crisi economict-l-
politica, di un visibile radicamento sociale
(nonostante la controrivoluzione preven-
tiva) della guerriglia proletaria.

Compagni, capire e discutere I'azione
D'Urso, significa capire quanto questa
azione si è inserita a rutti gli elfetti, all'in-
terno di quello che sempre piu si prefigura
come avvisaglia di un attacco generale che
il proletariato nel suo complesso e le sue
avangrrardie or ganizzate, stanno slerrando
allo Stato Imperialista.

Capire per agire, significa làrsi carico
dei contenuti di questa azione. sostenerla e

intensificarla. Significa estendere e svilup-
parc'la bartaglia cii cui quesra azione è
parte inte_erante. Una batta,elia per la disar-
ticolazione e la distruzione di turte le car-
ceri che, a partire da questa sressa batraglia
e al suo interno. realizzi lit,elli sentpre piu
alti di unità all'interno dei P.P. e tra P.P. e
gli altri strati nell'inrero P.\1. E' all'in-
terno dei P.P., in quanro proletari. che
sianro chiamati a dare un grosso contri-
buto pratico-teorico alfinche le nostre lotte
e questa azione si trasformino in una bat-
taglia conrplessiva che liesca a scu()rere e
ad incrinare una delle articolazioni fonda-
mentali dello stato: il carcere imperialista.
Il cartello che il porco D'Urso è stato co-
stretto, suo malgrado, a reggere, racchiude
i conienuti di un programma in cui noi
come P.P. ci riconosciamo. Questo pro-
gramlna nasce direttamente dalle lotte che
i P.P. hanno espresso in questi ultimi anni.
Ne racco-elie i bisogni e i contenuti di lotta,
ne raccoglie e sintetizza la pratica. Questo
programma è sintesi delle lotte passate e
progetto di lotta per la realizzazione dei
contenuti in esso racchiusi e per la loro
estensione. Questo programma e frutto
dell'or-sanizzazione che le lotte dei P.P.

hanno saputo creare e leva per la costru-
zione di effenivi organismi di massa rivo-
luzionari (O.M.R ).

Il contenuto reale di un programma è

sempre la classe o lo strato di ciasse a de-
terminarlo, fissarne le mete e gli obiettivi e

vive nella pratica rivoluzi<'tnaria di questa
classe. Non ci interessa soltanto chi. conre
e quando, tra le varie O.C.C. riesce a co-
gliere. sotto forma di progranrma. le ten-
sioni ed i livelli di ct.rscienza esistenti all'in-
terno dei P.P.. Ci interessa. invece che I'a-
zione guerri-eliera esterna rifletta corretta-
mente quelli che sono i nostri interessi di
classe. Obiettivo del programrra dcl P.P. e

la modificazione e il ribaltarnento dei rap-
porti di forza che incaienano e costringorro
questo settore di classe tra le mura del car-
cere. Obiettivo del progranrma è costmire
rapporti di forza favorevoli ai P.P. che gli
permettanLì di liberarsi.

La realizzazione del prtrgramma puo es-
sere data soltanto attraverscì una lotta di
lunga durata. per questo ci siamo fissati
dei compiti immediati e generali.

La distinzione degli aspetti deì pro-
gramma in immediato e generale. significa
semplicenrente battaglia immediata per la
r ealiz.zazione strategica della I i berazi one di
tutti i P.P. e per la distrrrzione di tutte ie
carceri.

Si,gttifica anche nruorersi rerso una
sempre piu vasta mobrÌitazione di nrassa.
su conlenuii che unifichino l'intero nrovi-
mento dei P.P. e che spostino sempre di
piu i rapporti di lorza a favclre del proleta-
riato. Il programma immedialo e parte in-
tegrante e articolazione del programma
strategico: il programma strategico sinte-
tizza c contiene i diversi programmi imnre-
diati, nra il prograrnma strategico puo vi-
vere e risolversi solo volta per volta nella
conquista degli obiettivi che gli Organismi
di massa dei P.P. si danno nelle situazioni
specifiche.

Questo vuol dire lottare anche per la re-
alizzazione di rutte quelle esigenzs partico-
lari che i proletari esprinrono a coilegare
questc lotte parziali ad uu prtrgramnra piu

1*enerale di potere.
. ORG\\tZZ \RE L{ LIBER{ZIO\E
DEI PROLET\RI PRIGIO\tERI signi-
fica in prinro lu1')go. porre all'ordine ciel
grorno la liberazione conre lruuo delle lotte
e della lorza accurnulata dall'iniero movi-
rnento dei P.P.. in tutte le lorme possibili e

praricabili nelle varie situazioni specifiche
all'interno del circuito carcerario. Questo
significa che tra liberazione e disarticola-
zione non c'è corrtraddizir'rne. se non nel
senso assai preciso che la liberazione rap-
presenta il livello nrassimo della disartico-
lazione e la disarticolazione e una delle
condizioni per Ia liberazione.

SN4ANTELLARE IL CIRCI.JITO
DELLA DIFFEREI 'IAZIONE signi-
fica. in primo luogo, GUERRA ALL.{
DIFFERENZIAZIONE e cioè' abolizione
del trattamento differenziato, abolizione
delle carceri speciali e di tutti gli annessi e

connessi: bracci speciali, ordinamenli spe-
ciali, celle di isolamento. trattamento spe-
ciale. ecc.

Cio naturalmente, vaie anche per il cir-
cuito speciale delle carceri fernminili: da
Nlessina alle sezioni speciali dei Grandi
Giudiziari Metropoiitani (G.G.N{.), dove

vi è la u.rassima concentrazione del proleta-

riato prigioniero femminile dillerenziato.
frno ai <<buchi perilerici» che a.rticolano
questo circuito speciale con la funzione di
sviluppare il massimo isolamento e di di-
sgregazione possibile nel proletariato pri-
gioniero lenrminile. Una delle armi del
trattanlento differenziato, in particolare
nel cosiddetto circuito normale e nei
G.C.N,I. è una serie di istitr"rti Quali: amni-
stia. rilorma. 40 giorni, libertà condizio-
nata, semilibertà, ecc.. che sotto i fonda-
nrenti delI'individualizzazione della pena e

clel trattamentcl differenziato. Lo scopo di
questi istituti è quello di disgregare i P.P. e

di porre i prigionieri isolati tra loro di
fronte allo Stato.

Polere proletario non significa gestire il
carcere ne la detenzione. Potere proietario
arnlato significa liberarsi per distruggere il
carcere. distruggere il carcere per liberarsi.
Non dobbianto gestire questi strumenti.
ma dobbianro togliere dalle mani del ne-
mico la possibilità di usare. com'è stato
fino ad ora. questi strun'ìenti contro di noi.
Dobbiamo anche. raccogliendo le espe-

rienze di lotta del C.d.L. delle «Nuove» di
Torino e dei P.P. di Padova e piu in gene-

rale di tante lotte che si sono sviluppate in
questo circuito carcerario, utilizzare lutte
le possibilità che possiamo e che vogliantcr
aprire con la nostra lotta e la nostra orga-
nizzazione, impedendo attraverso rapporti
di lorza e di potere un'applicazione genera-
liz.zata di questi istituti di divisione. Ren-
dendo possibile, in questo modo e in questi
termini, la trasformazione di questi istituti
di divisionc. Rendendo possibile, in questo

modo e in questi termini, la trasforma-
zione di questi istituti di divisione e di ri-
catto ir.ì montenti di unità tra tutto il P.P.
nei vari circuiti del sistema carcerario.
NON SI CHIEDE NIENTE, SI PRENDE
E S'IMPONEI

Significa inoltre mobilitarsi immediata-
nrente alla scadenza del rinnovo della legge
sulle carceri speciali (31 .12.1980), per im-
pedirne ia proroga e l'applicazione.
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CHIUDERE IMMEDIATAMENTE
I,'ASINARA, DEFINITIVAMENTE,
significa chiudere immediatamente e defi-
nitivamente l'Asinara. L'Asinara e l'epi-
centro della controrivoluzione imperialista
nel carcerario, il punto più alto ed il cuore
strategico del progetto complessivo di an-
nientamento. Questo lager concentra in sè

il massimo della capacità terroristica e del-
I'annientamento psico-fltsico, che in questa
fase il potere riesce ad esprimere. L'Asi-
nara è il luogo dove oggi si sperimentano i
caratteri futuri del trattamento che il ne-
mico intende imporre al P.P. dentro le car-
ceri. E'questa funzione che deve essere at-
taccala per batrere il progetto nemico, nel
suo punto di massima forza e ilratiiazione.
In questo senso ci sarà sempre un'Asinara
da chiudere. Ci sarà sempre, cioe, un
punto piu alto d'attaccare. Ma I'Asinara
non deve essere vista come un bubbone.
come un'eccezione nel circuito delle carceri
speciali. Ogni carcere speciale ha la sua
funzione specihca e ogni lunzione è finaliz-
zata all' obiettivo dell'annientamento com-
plessivo del P.P. Il kampo di Palmi rappre-
senta un primo momento di separazione e

di isolamento dei comunisti prigionieri dal
proprio referente di classe: è un laborato-
rio antiguerrigiia per l'analisi e la distru-
zione scientifica delle OCC.

Il kampo di Ascoli Piceno conferma
specularmente questa tendenzal qui si spe-
rimenta la <<pacifrcazione» di uno strato di
classe, con l'arma del riformismo, in
quanto funzione dell'annientamento. Il
kampo di Trani, per certi versi, nel cir-
cuito degli speciali, si colloca all'opposto
dell'Asinara. La sua funzione e quella di
addormentare e addomesticare e contem-
poraneamente (come a Cuneo) di costruire
una rete di infiltrati e di delatori. Rete pe-

raltro che il P.P. si e già assunto il compito
di annientare.

COSTRUIRE E RAFFORZARE GLI
ORGANISMI DI MASSA DEL PROLE-
TARIATO PRIGIONIERO, significa co-
struire I'organizzazione dei P.P., capace di
realiz.zare, sviluppare e portare avanti que-
sto programma. Significa ricomporre I'u-
nità di tutto il P.P. tra i kampi, dai kampi
ai G.G.M., nel circuito speciale e nel cir-
cuito «normale», tra femminile e maschile.
Significa costruire cicli di lotta unitari che
si seguono e s'inseguono, ondata dopo on-
data, in tutto il carcerario e in tutto il P.P.
Significa dialettizzarsi strettamente con le
pratiche sociali sowersive di tutto il prole-
tariato extralegale. Signihca, infine, consi-
derare il P.P. come parte integrante del
P.M. e sottolineare il fatto che il carcere è

una funzione legata allo sfruttamento; che
sfruttamento, in ultima analisi, significa
carcere per chi non vuole essere sfruttato;
che lo spauracchio del carcere dovrebbe
rendere accettabili le catene del lavoro sala-
riatoì che fabbrica e carcere sono due
aspetti di una stessa medaglia e che per eli-
minare definitivamente il carcere è neces-
sario eliminare ogni tipo e lorma di sfrut-
tamento. Costruire e raflorzare gli organi-
smi di massa rivoluzionari significa co-
struire potere proletario armato nelle car-
ceri, attraverso lo sviluppo delle lotte e la
modificazione dei rapporti di lorza a fa-
vore dei P.P.

LOTTA, PROGRAMMA, POTERE,
PROLETARIO, non potrebbero com-
piersi e concretizzarsi senza l'organizza-
zione dei P.P.

Non si parte da zero: il movimento dei
P.P. ha la sua storia: «Le pantere rosse» i
«Collettivi Politici», i «N.A.P.», i C.d.L.
sono le tappe organizzative che questo mo-
vimento si e dato in questi anni, per por-
tare avanti queste lotte contro il sistema
carcerario. I C.d.L. sono organismi che i
P.P. hanno costruito nella lotta e attra-
verso la lottai dicendo cio diciamo anche
che: non bisogna e non si può restare fermi
e quindi. mentre rivendichiamo una conti-
nuità, affermiamo anche I'esigenza di com-
piere un ultariore balzo in avanti. Ave-
vamo detto. nella prima fase di costruzione
dei C.d.L.. che questo tipo di organizza-
zione sarebbe stata come una meteora, che
conipariva e scompariva con il comparire e

lo scomparire delle ragioni della lotta. Ma
questa meteora ha tracciato un percorso.
ha costruito militanti. ha creato un patri-
monio comune di lotte, di esperienze e di
organizzaztone. In questa lase l'organrzza-
zione dei C.d.L. ha assunto e deve assu-
mere un carattere di stabilità e di conti-
nuità. per riuscire a realizzare pienamente
il programma in tutti i suoi contenuti,
deve diventare come una stella perma-
nente, che viaggia assieme a tutti gli orga-
nismi di massa del P.M. - Il C.d.L. dei P.P.
deve raggiungere la.massima integrazione
ed unità con tutte le componenti proletarie
e rivoluzionarie del kampo, ma non è artì-
colazione di nesuna O.C.C. - E' anzi auto-
nomo, in quanto si basa, in primo luogo e

soltanto, sulle esigenze e sugli interessi di
classe specihci del P.P. - La sua azione e il
suo programma possono essere realizzati
solo in stretta unità con tutte le forze rivo-
luzionarie. - Il C.d.L. non è un intergruppi
nè un'organizzazione di soli comunisti, ma
è l'organizzazione di tutti i P.P. del kampo,
che lottano per la distruzione dei carceri e

la liberazione di tutti i P.P.
I punti per cui siamo scesi in lotta sono:

- chiudere immediatamente e def,initiva-
mente I'Asinara. Immediata evacuazione
dalla sezione speciale di «Fornelli» di
tutti i P.P. in essa rinchiusi.

- Non rinnovo del decreto sulle carceri
speciali che scade il 31.12.80.

- Disponibilità del M.G.G. ad una sostan-
ziale modifica del regolamento carcera-
rio.

- Aumento della socialità esterna: au-
mento dei colloqui, abolizione dei collo-
qui con i vetri, rispetto della legge sul-
I'awicinamento a casa, abolizione del
blocco dei pacchi e della censura sulla
posta, abolizione delle celle d'isola-
mento, abolizione del trattamento spe-
ciale.

- Aumento della socialità interna: piu ore
d'aria e piir spazi di vita collettiva

- Chiusura delle micro-Asinara femminili
- Riduzione della carceraz,ione preventiva,

abolizione del fermo di polizia e fine
della tortura di Stato nelle carceri e nelle
caserme.

- Pubblicazione integrale di questo comu-
nicato sui seguenti quotidiani: Il Mes-
saggero, La Stampa, La Repubblica, Il
Corriere della Sera, il Mattino, la Nuova

LOTTE NELLE C.\RCERI
Sardegna, Lotta continua.

- Libertà provvisoria immediara per il
compagno GIANFRANCO FAI\\.
gravemente ammalato di cancro osseo.
contratto durante Ia detenzione.

Comitato di lotta dei Prigionieri Proletari
di Trani

- ore 17.30 - Alcune guardie catturare
chiedono di poter telefonare alle rispet-
tive famiglie. Il C.d.L. concede di telefo-
nare ma il Direttore. che controlla il cen-
tralino, blocca le telefonate in uscita. Il
rifiuto della Direzione e del Ministero di
consentire alla richiesta delle guardie. in-
sieme al rifiuto di recuperare il loro col-
lega ferito, innesca una insanabile con-
traddizione tra le guardie imprigionate
ed il Ministero, che si acutizzerà {ìno alla
rottura.
- ore 17.00 - Vengono recuperate in una
cella-sgabuzzino una mola ed una salda-
trice, con cui si prolvede alla fabbrica-
zione di nuove armi ed al rafforzamento
delle barricate attraverso la saldatura dei
cancelli. Nel corso dell'occupazione del
kampo riprende il dibattito sviluppatosi
nei giorni precedenti sui contenuti della
lotta e sintetizzati nel Comunicato n. I
del C.d.L. - Tutti sono consapevoli della
necessità di porre fin da subito, al centro
dello scontro, la parola d'ordine:
GUERRA ALLA STRATEGIA DIF.
FERENZIATA» e di vedere questa bat-
taglia come un momento di questa
guerra.

29 dicembre 1980
La mattina viene consegnato il comu-

nicato n. 2. in cui si chiede la presenza di
giornalisti, avvocati, magistrati e parla-
mentari, per una conferenza stampa. La
Direzione si dichiara disponibile ed acco-
glie le disposizioni formulate nel comu-
nicato.
- ore 10.00 - L'appuntato ferito viene
portato oltre le barricate fìno alla ro-
tonda, dove un solo cancello lo divide dai
suoi colleghi, ma la Direzione non li au-
torizza a prelevarlo. L'appuntato, ormai
libero. rimane cosi tra le barricate e il
cancello della rotonda, senza che nes-
suno lo voglia.
- ore 14.00 - Il Direttore BRUNETTI, il
Sostituto Procuratore DE MARINIS e
gli Onorevoli CIOCE e SCAMARCIO
della Commissione Giusrizia del Senato.
vengono per parlamentare con noi. Gli
si fa presente la situazione dell'appuntato
TALESCA, gli si ribadiscono i termini
politici dell'operazione in corso e le con-
dizioni per il rilascio delle guardie. Que-
sti danno ampia assicurazione sul fatto
che non ci sarà una soluzione di forza,
ma si arriverà ad un epilogo basato sulle
trattative. Mentre in realtà, come Sca-
marcio stesso dichiarerà su Lotta Conti-
nua del 3.1.81, era già stato deciso di-
versamente. L'obiettivo dei M.G.G. per
mezzo della Direzione, era quelio di
prendere tempo in modo da predisporre
le manovre politiche ed i mezzi tecnici
necessari all'attuazione dell'intervento
dei G.I.S. - L'occupazione militare del
kampo, da parte del C.d.L., rappresen-
tava un grosso successo per il movi-
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mento dei P.P. ed uno smacco per il ne-
mico il quale, inizialmente, era rimasto
disorientato e spiaz"zato politicamente e
nrilirarmenre. Ciò lo cosrringeva a ren-
tare di recuperare una parte della credi-
bilità perduta, mediante un'avventura
militare le cui sorti erano del tutto in-
certe e imprevedibili. Se questa avven-
rura non si è traslornrata in un massacro
senza precedenti. non e certo dovuto al-
I'efficienza e alla preparazione militare
dei GIS e di chi aveva lalto la scelta poli-
tica di utilizzarli, ma escÌusivamente al-
l'intelligenza politica e al comporta-
mento del C.d.L. e dei P.P., che pur su-
bendo l'offensiva del nemico. hanncr
sempre saputo mantenere saldamente il
controllo della situazione.
- ore 15.00 - Viene steso il comunicato
n. 3 del C.d.L. con allegata una iettera
autograla che annuncia le dimissionì e it
pentimento dei l8 A.d.C.; in essa erano
contenute frasi di disprezzo verso il
M.G.G., iì Governo, i C.C. e la Dire-
zione e inrplorazioni rivolte ai loro coÌ-
leghi e superiori affinche bloccassero
ogni eventuale intervento di forza. che
avrebbe messo a repentaglio la loro
stessa vita. Oltre la stesura di questa let-
tera, gli A.d.C. avevano già ampiamente
collaborato, fornendo informazioni utili
ai movimento dei P.P.
- ore 16.00 - Il Direttore Brunerti an-
nuncia che verranno a ritirare il ferito. il
quale per tutta la giornata è rimasto
come un fesso sui gradini della scala,
dietro il cancello della rotonda. Annun-
cio falso e tendenzioso.
- ore 16.20 - GIS, CC, AdC, artaccano
simuitaneamente dall'alto (elicotteri) e
dal basso, fregandosene delta vita degli
ostaggi. Il primo attacco alla rotonda del
piano terra viene respinto dal lancio dt
una molotov e di una bontba al plastico.
I mercenari attaccanti volano per aria.
Apprendiamo in seguito che piu di 20
resteranno feriti. A questo punto, da-
vanti al canceÌlo della rampa che ìm-
mette sulla rotonda, vengono portati da
noi due ostaggi, allo scopo di ricordare al
nemico che non avremmo permesso un
massacro senza un'adeguata rappresa-
glia da parte nostra. Nel lrattempo i GIS
sono calari sul tetto del carcere dagli eii-
cotteri, menrre un elicottero copriva Ì'o-
perazione sparando sui finestt.oni della
rotonda del prirno e secondo piano. in
modo da impedire rl presidio da parte dei
P.P. armati dr bombe. \elle ranrpe delie
scale, inoltre. vengono latre espÌtrciere
una serie di saponerte di esplosivcr cia-
vanti ai {lnestroni, di cui una daranri
alla finestra della stanza del reielono.
dove la Direzione pensava fossero riuniti
i responsabili dei C.d.L.

C'è un terzo tentativo di irruzione
dalla rampa uno del piano terra, che
viene bloccato con la minaccia di una
bomba. N{entre i CC si ritirano dalla
rampa uno, un gruppo di questi fa sal-
tare il cancelio della rampa due con una
carica di esplosivo. Contemporanea-
mente a quesri artacchi, il gruppo di CC
calati sul tetto, la saltare la botola della
scaia a chiocciola che si allaccia sul can-
cello della rotonda del seconda piano.
Coperti da raffiche, con una carica di

esplosivo fanno saltare il cancello che
immette nella rotonda del secondo
piano. Intanto, al piano terra, tentano
un'irruzione dalla rampa uno ma ven-
gono ancora fermati dal lancio di una
bomba. A questo punto, pero. il gruppo
di CC che aveva attaccato la rampa due.
riesce a salire, con il lancio di bontbe a

mano e saponette di esplosivo. Iìno al
primo piano. I P.P. incaricati della dilèsa
del kampo cercano di ostacolare I'irru-
zione dei CC lanciando le ultime bombe
al plastico nei corridoi. in direzione del
nemico.

Nel frattempo si decide di convogliare
tutte le guardie prigioniere in un braccio
del primo piano; f irruzione dei CC sulla
rotonda tlel primo piano interronrpe
questa operazione e divide le lorze degli
occupanti del kampo. [l nemico. dai can-
celli delle tre scale, spazza con raffiche di
mitra, colpì di fucile a ponìpa, bombe a

mano SRCM, saponette al plastico. 1e

rotonde del primo piano e del secondo e

lo specchio dei corridoi; in tal modo i
P.P. ed i compagni sono costretti a rili-
rarsi, divisi in quattro tronconi, nelle
celle delle 4 sezioni, portando con loro le
guardie prigioniere. Ne1 corso di questa
operazione vengono colpiti alcuni P.P. di
striscio alla testa ed in picnr.-r in r ari
punti del corpo. Anche una guardia pri-
gioniera, in divisa, viene colpita all'ad-
dome da un colpo di mitra. Nlentre pro-
cede l"avanzata dei mercenari di Staro. di
fronte alle minacce di rappresaglia sulle
guardie prigioniere lanciate da alcuni
P.P,. la risposta dei CC è chiara: «Ab-
bianro carta bianea. possianro amazzarvi
tutti, guardie comprese». In eflerti que-
sta aflermazione viene avvalorata da nu-
merosissime ralfiche sparate acl altez,za
d'uomo e da un nutrito lancio di bombe
a mano. Dopo essersi impossessari an-
che dei corridoi delle sezioni i CC,co-
minciano ad aprire le celle e u lasr.relhrc
con le armi spianate i P.P. e le guaidie ìn
ostaggio, sparando ralliche nelle celle
non solo a suopo lr'rruristiru.

Scatta la rappresaglia del nemico: ad
ogni singola cella, uno alla volta, i pri-
gionieri vengono fatti scendere dalle se-
zioni firro ai corLili arrraverso un inrpo-
nenie schieramento dei CC e A.d.C. che
con calci, canne dei fucili e rlei mitra,
spranghe di ferro. bastoni e rnanganelli.
inrziano un pestaggio a )an::ue rui pri-
gionieri. Il massacro è violentissimo e

rtui r'ortili dei passcg.ui saranrro rn po-
chrssrnria re_rgersi in piedi alla fine del
pestaggio. ]loliissrnri presentano ièritc
i3!tr1,,-.,ìlìtLl\c.Lll.L lc.la c in tarie parti
del crrrpur. denti rtrtti. labbra spaccate.
!l:ilìlL atr..r..lLr. -u.1,'lc r',,i1. ! il]-llil.rl(
cJ utt <rt,'tt'ttq :rLln.:t., .jl -rr -:i,Iti :il
tittto ìl corpo. Iì pe-'raggi... ùi.rc rd Jì-
:erc [utios,, <J illtcr.s:.,ir( lut.i I Ii;r., -

nieri. è anche seletiivo. nei sensr-r cit: .ll-
l'uscita dalla sezione e all in.sres:c rlell ,-
ria, vengono identificare secondo una 1r-

sta nominale, prowista di loiografia. dr1
CC e dai brigadieri degli ,\.d.C.. che
danno indicazioni sr-rl «trattamenro diffc-
renziato» da applicare a quelli conipresi
nella lista. Così i compagni ed i proierari
piu combattivi identilicati nel corso deila
lotta conre dirigenri. \ cngono minaue rari

di morte e massacrati con particolare 1ò-

rocia ed accanimento.
- ore 20.00 - Doptr il pestaggio tutti i pri-
gionieri vengono lasciati divisi nei cor-
1ili. ad alfrontare il lreddo della notte.
Quattro prigionieri, in condizioni piu
gravi. vengono portati in ospedale; gli al-
tri saranno curati in seguito nell'infer-
meria del carcere e serviranno da cavie
al dirigente sanitario il «macellaio»
\.I\CENZO FAI-CO. ed ai suoi lerci
air:tanti.

Giunge notizia che proprio durante la
batraglia era uscito il comunicato n. 6

delle B.R. che fuceva proprio il conruni-
cato n I del C.d.L. di l'rani.

30 dicembre 19t10
Dopo essere rimast.i per una notte ed un

giorrro "ll ad.liaecio i prigionicri vcnson()
sislemati in due sezioni del prano terra (che

conienevano in precedenza i iavoranti) in
condrzioni i'-sienico-sanitarie al linrite della
sopporiabiÌità. ,\ppena stipati nei came-
roni del piano ierra, accaicati con-ie bestie, i

P.P. istintivamente e senza alcun coordina-
mento. indniduano in sezione le guardie
che ar,evano condotto il pestaggio. che ven-
gono scacciate dal1a sezione a furor di po-
polo. Alcuni cii questi bastardi vengono
raggiunti da cefloni e da mattoni e da altri
oggettì. Questo esercizio di contropotere
proletario spontaneo dimostra quanto
poco il pestaggro omicida avesse liaccato la
volontà ed il morale combattivo dei P.P.

3l dicembre 1980
La risposta all'intervento armato dei

GIS e immedrata e telnpestjva: il Super-ge-
nerale dei CC GALVALIGI. braccio de-
stro e successore di Dalla Chìesa nella ca-
rica di responsabile dei servizi di sicurezza
dei carceri. r'iene individuato e giustiziato
ciaile B.R.. quale maggiore responsabile
nriltarc Jsll'lrLeriento almalo eon(ro l
F.P. di Trani.

Qr-resta azione. strettamente collegata
alla battaglia di Trani, spegne sql nascere
ogni illr,rsione di virtoria tra le fila del ne-
miccl.

4 gennaio 1981
l-e B.R. emettono il conrunicato n. 8 in

cui si annuncia la condanna a morte del
b.ria D'L rs() e lc ctrndizioni ptr :ùspcn-
derla. In questo cornunicato tra l'altro si
legge: «Appoggiamo incondizronatamente
ì1 programma e gli i-.biettir.i cire gli \)rgarli-
smi di massa dentro le carceri si sono dati.
Ad essi non accordiarro Llna gcnerlca ed
inutìle solidarietà a par-ole. nìa .orltinue-
remo su QU€stLr tr'rre rìLr f ittacco alio stato
Imperialista. perche si railol'zi e consolidi
il poiere proletario ar-n'ràlù nelle carcerì e

,sli obiettir r tie Ì suo prograrllma vengano
raggt uirri.

La l.,rra dei P.P.. iÌ programma dei
C ;.L -onre a\e\an.ro già affermato, ci ri-
: i:.1f !1:1ÌlLl dtrettamen te e riguaf dano anche
ll bora D L rso. Siamo perfettanlente d'ac-
.ùrdo coll i proletari di T'rani quando di-
.!ln,.l .ilr D'Urso è anche loro prigioniero.
Per quallto ci riguarda abbiamo già
cnr,l5-ro r-rn gir,rdizio, secondo i criteri della
*riirsiizia proletaria ed esso corrisponde si-
curanlellte a quallio ogni proietario ha già
decretato. La condanna a morte di D'Urso



è sicuramente giusta, ma I'opportunità di
eseguirla o sospenderla deve essere valu-
rata politicamente. Questo spetta, oltre che
alle B.R., esclusivamente agli O.M.R. den-
tro le carceri. Ad essi solo spetta valutare
gli obiettivi già raggiunti dalla battaglia Iìn
qui condotta, ad essi la valutazione esatta
dei rapporti di forza che hanno consentito
una significativa avanzata nella realizza-
zione del programma immediato dei P.P.

Questa voce per decidere se eseguire o so-
spendere l'esecuzione di D'Urso, e l'unica
che ci interessa sentire.

Vogliamo essere piu espliciti: non deve
essere impedito al C.d.L. di Trani e al
C.U.C. di Palmi di esprimere integral-
mente, senza censurare nemmeno le vir-
gole, le loro valutazioni politiche ed il loro
giudizio.

Questo vogliamo sentirlo dai vostri
strumenti radio-televisivi, leggerlo sui
maggiori quotidiani italiani, cosi come
avevano chiesto i proletari di Trani in
lotta. La repressione e la chiusura nei con-
fronti degli organismi di massa nei kampi.
troverà da parte nostra la piu dura e decisa
opposizione e sapremo assumerci turte Ie

nostre responsabilità».
In seguito a questo comunicaro. nel

kampo si presenta una commrssione del
Partito Radicale che, con 1a scusa di visi-
tare i prigionieri per appurare le loro con-
dizioni di salute, cerca di sondare il terreno
per aprire una trattativa co1 C.d.L. allo
scopo di mercanteggiare con questo la vita
del boia D'Urso.

Qui si manifesta la totale ipocrisia da
vecchia baldracca della borghesia che,
prima attacca i P.P. con la sua mano mili-
tare e con la logica di annientamento. poi
con la sua mano riformista-pacifica cerca
di mendicare dal C.d.L. la liberazione di
D'Urso. Ma anche la mano «riformista-
pacifista» dei radicali. così come la «mano
armata» dei GIS, non riesce ad ottenere
I'effetto di disgregare la volontà e l'unità
politica dei P.P. del kampo. Le loro mano-
vre politiche non hanno trovato alcuno
spazio. I-a visita della delegazione radicale
è stata una manovra dello Stator come tale
è stata accolta e considerata dal C.d.L.

Owiamente. com'è uso cii questi politi-
canti borghesi per ogni vicenda politica,
anche questa è stata un'occasione per im-
bastire vari intrallazzi e colpi bassi di ogni
genere, secondo il costume che caratlerizza
la lotta politica tra le varie consorterie del
potere. Non è un caso che questa delega-
zione abbia usufruito a Trani di spazi di
agibilità illimitati, come la possibilità di ri-
tirare dalle nostre mani. con il benéstare
della direzione del kampo, il documento:
«Bilaricio di una settimana di lotta nel
kampo di Trani»; tra I'altro, su nostra ri-
chiesta, la direzione ci aveva fornito, d'ac-
cordo col Ministero, di una macchina da
scrivere per la stesura di questo docu-
mento. Mentre radicali e P.S.I. cercavano
di usare la delegazione dei parlamentari
riuscivano per i loro sporchi giochi, la
forza del C.d.L. e I'omogeneità dei prole-
tari riuscivano a ribaltare queste manovre
e inserendosi nel1e contraddizioni del ne-
mico riuscivano ad operare per fare uscire
la loro voce e far conoscere ìe loro valuta-
zioni sulla battaglia all'intero movimento
rivoluzionario. con un comunicato di cui

riportiamo il testo integrale:
«In seguito al comunicato n. 8 delle

B.R., in cui s'invita esplicitamente il
C.d.L. dei prigionieri dei kampo di Trani e

il CL:C di Palmi ad esprimersi in merito
all'eventuale opportunirà politica di so-
spendere la condanna a morte del boia
D'Urso. il C.d.L. dei P.P. del kampo di
Trani, attraverso questo documento dal ti-
toio «Bilancio di una settimana di lotta nel
kampo di Trani,, esprinie valutazioni poli-
tiche positive sulla campagna in corso sul
lronte carceri e sulla battaglia di Trani.
Considera possibile la sospensione della
condanna a morte di D'Urso, in seguito
alla pubblicazione integrale di questo docu-
nrenio sui maggiori organi d'informazione
a dilfusione nazionaie e del comunicato n.
I gia consegnato.

BILA.\'Crc DI UNA SETTIMANA DI
LOTTE NEL KAMPO DT TRANI

1 TUTTO IL MOVIMENTO DEI P.P., A
TL'TTE LE O.C.C., A TUTTO IL MOV.
RII/OLUZIONARIO

I ) Il bilancio della battaglia di Trani non
può che essere parziale; quando saranno
pienamente visibili tutti gli elementi nuovi
e quando saranno pienamente sviluppati
tutti i caratteri già emersi, cercheremo di
definire un bilancio piu preciso.

La battaglia di Trani deve essere vista e

situata all'interno di una lunga battaglia
sviluppatasi sul fronte carceri che, a par-
tire dall'Asinara, N{ilano, Volterra,
Nuoro, ecc. ha trovato nell'azione D'Urso
un momento di saldatura e di rapporto
dialettico non soitanto con le OCC, ma con
I'intero P.M. Questa campagna, a carattere
complessivo e di lunga durata, nella quale
la nostra battaglia si e inserita come un
momento piu alto di un'iniziativa del P.P.,
pone con forza i\ programma di libera-
zione di questo settore di classe come libe-
razione di tutti i P.P. e distruzione di tutte
le galere. La liberazione non è una condi-
zione ma un obiettivo. Non la regala il ne-
mico ma la si raggiunge solo all'interno di
una lotta di lunga durata e attraverso I'or-
ganizzazione di tutti i P.P., attraverso [a
conquista di rapporti di forza e di potere e

la,creazione di una rete proletaria organiz-
zata in tutto il circuito carcerario. Per que-
sto la battaglia di Trani deve essere vista
come momento di una campagna piu va-
sta, che è ancora in atto, come I'esecuzione
di Galvaligi dimostra.
2\ ORGANIZZARE LE MASSE SUL
TERRENO DELLA LOTTA ARMATA
OGGI E'POSSIBILE

La battaglia di Trani dimostra che è
possibile percorrere la strada che va dal
soddisfacimento dei bisogni proletari alla
lotta armata per il comunismo; che la lotta
per i bisogni e già lotta armata, guerra ci-
vile in tendenza, che la costruzione di
O.M.R. è già ora costruzione di potere
proletario armato.
3 ) Questa battaglia e stata il punto piu alto
di scontro affrontato dal movimento dei
P.P. In stretta unità e relazione con le
OCC, nel corso della sua lunga lotta. Detto
questo, diciamo che occorre andare avanti.
Il dato principale e che i P.P. hanno com-
battuto per il loro programma: liberazione

LOTTE NELLE CARCERI
di tutti i P.P., distruzione di tutte le car-
ceri. lotta alla differenzrazione, chiusura
dell'Asinara e di tutto il circuito speciale.
Hanno saputo far vivere questo pro-
gramma sia nei contenuti specifici che
nella forma militare. Darsi un programma
e lottare per esso significa per il P.P. uscire
dalla propria parzialitìt, riconoscersi e farsi
riconoscere da tutto il P.M. come parte in-
tegrante dello stesso.

Questo programma e questa battaglia
sono già diventati patrimonio dell'intero
settore di classe, in tutti gli anelli del cir-
cuito carcerario, dimostrando come i P.P.
abbiano saputo collegarsi con le lotte del
proletariato piu in generale e all'iniziativa
delle OCC, opponendosi in termini di po-
tere ad uno degli strumenti fondamentali
dello Stato: il carcere imperiaiista.
4) Obiettivo della battaglia è stato: lanciare
il programma dei P.P., inserendosi nella
«campagna D'Urso», per concrerizzare al-
cuni dei punti fondamentali del pro-
gramma; aprire un dibattito politico fra
tutte le componenti del P.P. e tra tutti i mi-
litanti comunisti; costruire e contribuire
alf intensificazione delle lotte in tutti gli
anelli del carcerario. Per realizzare questi
obiettivi e stato necessario mobilitare e

concentrare al massimo tutta la forza e

l'intelligenza dei P.P. rinchiusi nel kampor
è stato necessario costruire un processo
politico e organizzativo che ha portato alla
costruzione del C.d.L.; è stato necessario
dotarsi dell'armamento adeguato.
, SVOLGIMENTO DELLA BATTAGLIA

La correttezza di una linea politica, che
ha saputo affermare la necessità della co-
struzione in termini politico-militari, del-
I'organizzazione rivoluzionaria delle
masse, ha fatto sì che si consolidassero un-
'unità, una compattezza ed una disciplina
tra tutti i proletari coscientil caratteristiche
queste che hanno permeato una struttura
assolutamente clandestina al potere, in
grado di occupare completamente la se-
zione speciale, catturare rapidamente I 8
guardie, costruire ed usare un certo nu-
mero di bombe al plastico ed un arma-
mento di massa adeguato allo scopo; di re-
spingere i primi attacchi che le guardie in
lorza sferravano fin dai primi momenti,
quando ancora l'opera di barricamenio
delle sezioni non era completata. Nel corso
dell'occupazione stessa questa unità si e

andata consolidando attraverso un serrato
e ricco dibattito politico e immediatamente
concreto, che ha coinvolto tutte le compo-
nenti proletarie e politiche.

Su questa chiarezza di programma ve-
niva raggiunta una unità polirico-militare
anche con i compagni del 'Collettivo auto-
nomo'che da quel momento si riconosce-
vano nella battaglia come momento delia
guerra alla differenziazione, ponendosi sul
piano della cooperazione nella gestione
della battaglia.

Quanto fosse alto il liveilo di scontro
politico insito in questo momento di lotta,
è balzato agli occhi di tutti con estrema
chiarezza nel momento dell'attacco dei
giannizzeri dei corpi speciali, quando 1«l

Stato ha dispiegato il massimo della sua
potenza militare, nel tentativo di spegnere
la lamosa scintilla che poteva dar fuoco
alla prateria. Infatti, in questa battaglia, si
e avuto il massimo di volume di fuoco.
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LOTTE NELLE CARCERI
mai dispiegato dallo Stato in dieci anni di
guerriglia. La battaglia, che è durata piu di
due ore, è stata condotta a colpi di sapo-
nette di esplosivo. bombe a mano, raffiche
di mitra, corridoio per corridoio, cella per
cella, scala dopo scala. Di fronte a questo
spiegamento di forze. che ha visto per la
prima volta anche I'uso diretto di elicotteri
d'assalto, i P.P. hanno risposto come pote-
vano, con il lancio di bottiglie molotov, di
bombe al plastico. Non meritano nem-
meno lo sforzo di una smentita le versioni
propagandate dagli scribacchini di regime.
i quali con solerte goffaggine trascrivono
le veline dei carabinieri. fantasticando su. a
noi sconosciuti, proiettili di gomma, che
hanno passato da parte a parte una guardia
in ostaggio, due proletari. tutti i muri e le
porte del kampo.

Sul carattere e sulla durata della batta-
glia, sarebbe bastato intervistare un qr.ral-

siasi proletario di Trani. per avere notizie
piu precise.

Del resto, comprendiamo benissimo
come la gestione giornalistica della batta-
glia avesse come scopo il ricompattamento
delle contraddizioni interne al campo ne-
mico. e come queste. invece. siano state
piu acuite dalla pronta e determinata mo-
bilitazione dei P.P. di Trani, nonostante i
feroci e sanguinosi pestaggi successivi alla
battaglia. nonchè dalla rempestiva e precisa
rappresaglia attuata dalle B.R. a Roma,
che ha rafforzato ancor piu l'unità dialet-
tica fra i P.P. e le organizzazioni rivoluzio-
narie.

Infatti il morale dei P.P. di Trani e

estremamente alto e I'unità di questi con
alcune componenti si è ulteriormente ce-
mentata nella lotta che tutti i prigionieri
stanno portando avanti, per imporre il ri-
pristino totale degli spazi di socialità in-
terna e con I'esterno, precedenti alla batta-
glia.

Questa lotta immediata ha già in se gli
elementi per il suo superamento in quanto
diretta ad un ulteriore ribaltamento dei
rapporti di forza a nostro vantaggio, per la
ripresa e l'attuazione delle parole d'ordine
del «cartello D'Urso». A chiunque si era il-
luso che un intervento armato, i pestaggi
omicidi, la notte all'aperto fatta trascorrere
ai prigionieri dopo il massacro, Ia pratica,
propria dei mercenari, del saccheggio dopo
la battaglia, del rogo dei libri (di nazista
memoria), potessero fiaccare I'antagoni-

smo irriducibile e la combattività dei pro-
letari in lotta, abbiamo già dimostrato, con
le iniziative di questa settimana. di essere
capaci di annullare di fatto la Direzione del
Kampo. obbligando il Ministero a dirigere
direttamente un kampo come quello di
Trani. anche per risolvere questioni di or-
dinaria amministrazione. La portata poli-
tica di una battaglia come questa, non si
conclude oggi e non puo essere circoscritta
alle mura di questo kanrpo. anzi live già
nella coscienza di tutti i P.P. e sarà latta
viaggiare e vivere in ogni punto del cir-
cuito carcerario.

Far vivere l'esperienza di Trani nell'in-
tero circuito, significa rilanciare i conte-
nuti racchiusi nelie parole d'ordine del
«cartello D'Urso» e articolarle secondo
quelle che sono le esigenze, i bisogni, le
tensioni di ogni singola situazione; signi-
fìoa farsi carico di far emergere le tensioni-
reali e porle in relazione con i contenuti del
programma immediato nel carcerario, in
modo da esaltarne il carattere antagonista
e contribuire al rafforzamento politico e

organizzarivo del movimento dei P.P.
- ORGANIZZARE I-A LIBERAZIONE
DEI PROLETARI PRIGIONIERI
. SMANTELLARE IL CIRCUITO
DELLA DIFFERENZIAZIONE
- COSTRUIRE E RAFFORZARE GLI
O.M.R. DEL PROLETARIATO PRI-
GIONIERO
- OCCUPARE GLI SPAZI POLITICI
APERTI NEL CARCERARIO DA
QUEST'ULTIMA CAMPAGNA

Trani, 5 gennaio 1981

Comitato di Lotta
dei P.P. di.Trani ,

8 Gennaio 1981
La Procura di Firenze concede la libertà

provvisoria al compagno Gianlranco
Faina.

t-lno dei rìsultati raggiunti dalla cant-
pagna D'Urso, oltre alla chiusura dell'.{st-
nara, è anche la liberazione del compagno
FAINA. E' da sottolineare a ral proposito.
conte Ia sua liberazione sia stara inrptr:ra
dalla nostra lotta, e non come in alrri casi.
da campagne pietistiche che si appellar ano
direttamente alla clemenza del porere. \oi
affermiamo che la liberazione dei com-

pagni ammalati è interna al percorso di
lotta che porta alla disiruzione di tutti i

carceri e alla liberazrone di tutti i P.P.

9 gennaio 1981
Viene pubblicato da Lotta Continua. in-

tegralrnente. il «Bilancio di una settimana
di lotta nel kampo di Trani,,. E il primo
giornale ma non sarà l'unico a pubblicarlo:
un numero notevole di giornali seguirà
quesia pratica.

l0 gennaio l98l
Le B.R. fanno uscire il comunicato N. 9

che viene pubblicato iniegralmente da

l-otta Continua dell'l l.l.l98l.

COMUNICATO N, 9 DELLE BRIGATE
Àossr
. ORGANIZZARE LA T IBER.\ZIONE
DEI P-P.
- SMAN"|ELLARE IL CIRCUITO
DELLA DIFFERENZIAZIO\E
- COSTRUIRE E R.{FFORZ\RE I

C.D.L.
- CHIUDERE IMMEDIAT\\IE\TE
L'ASINARA

La Fernezza e la paura.

L LA FERMEZZA - ln questi giorni
abbiamo visto una pantomima del regime
dal titolo «la grande fermezza,,. E' stata

una gara a rincorrersi delle varie conlpo-
nenti dello Stato Imperialista. a dimo-
strarsi granitiche. salde conte rocce. Un-
'orgia di dichiarazroni di potenti del re-
gime. con pipa o senza. a mostrare di es-

sere fermi. che piu fernti non si puo. La re-
gia dello spettacolo è accurata e ferrea, ma

non riesce a nascondere che si tratta sol-
tanto di una recita. I volti lugubri della
gan-r demo:ristiana, dei suoi complici nei

van partiti. le loro voci roboanti ed iste-'
rrche. tradiscono una debolezza che non
puo essere coperta neanche con I'impiego
assiliante dei mass-media.

La realtà che non riescono a nascondere
è che questo regime, questo Stato, è asse-

tjiaro. circondato da ogni parle c moslra i

se-eni di una disgregazione inarrestabile. Il
regime della disoccupazione, del super-
sfruttamento, dei kampi di concentra-
nlento, è oggi attaccato senza tregua dal
proletariato. che vuole farla finita con il si-

stema dei padroni, con la miseria materiale
ed umana in cui è costretto a vivere. Un
regime ed uno Stato arroganti qua!ìto cor-
rotti, che trovano l'unica ragione della loro
esistenza nella lerocia dei loro ttiercenari.
Sotto la sferza della guerriglia il regin.re si

sforza di apparire forte e compatto, Ina il
tessuto politico. che governa ia reazione
controrivoluzionaria e antiproletaria si

nlostra con tutta evidenza sfilacciato e la-
cerato. La crisi della borghesia è irreversi-
bile e i suoi rappresentanti politici, le

oscene marionette delle multinazionali im-
perialiste. possono soltanto rattoppare con

il loro putridume qualche pezza verbale,
raccatlata daiia pattumiera della retorica
fascista. ma si rivelano sempre piu dei tra-
gici clown.

La loro fermezza e solo ridicola messin-
scena, inutile cortina fumogena per na-
scondere una totale impotenza, per na-

scondere i'impossibitità di trovare una sola

tffi
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ragione polilica e sociale del loro sistema
di potere.

Piu strillano la loro 1èrmezza, piit ci di-
chiarano la loro debolezza. La borghesia
imperialista. non avendo piir ragioni poli-
tiche e sociali per giustificar-e il suo domi-
nio. ò costretta ad affidare ai soli carabi-
nieri di Forlani ogni sua possibilità di so-
pravvivenza. \'la anche questa sua strate-
gia. per qrìanto brutale e sanguinaria. ha il
fiato corto. Questo governo puo scatenare i

suoi gorilla piu adclestrati. conre ha fatto
contro ia loita dei P.P. di 'frani. nta sarà
senlprc l'iniziativa rivoluzionaria delÌa
classc ad avere il sopravvenlo. Anche a

Trani la grande indistruttibile unità dei
P. P. ha pernlesso di condurre una battaglia
lornridabile. che nonostante l'ovvia dispa-
rità dei mezzi. i compagni in lotta hanno
saputo volgere in loro favore. La bnrialità
ed il sadismo dei mercenari in dtltsa noir
sono riuscitì a sconfig-eere la grande nrt l.r-
litazione, I'intelligenza organizzatira e la
capacità oflensiva che quesia conrpL)nentc
di classe ha espresso a lit'cllu dr nrassa.

[-'unita politica clte rn qLresta cal]rfaglla
di lotta si è stabiliia tra gli O.\[.R. c 1a-
vanguardia di partito. ha consentito di
mantenere i'cffensir.'a ed ha trasforr-nato
quella che doveva sentbrare una prova di
lorza del regime. in una squillante vittoria
del mor,irnento rir.oluzionario e dei P.P.

I carabinieri possono sembrare invinci-
bili quando assassinano con i loro sofisti-
cali ntezzi proletari inermi. \4a quando
vengono attaccali da un movimento che sa

armarsi e organizzarsi e combattere come
è accaduto a Trani. che sa scovarli nelle
loro tanc come ha fatto la -euerri-elra con
Galvaligi, ognuno li vede per qr"tello chc
sono: nlet'ceuari ammaestrati. lerocr c sar-

-uuinari robot. Nor rii'iutianro o-eni trirìn1à-
lismo. sappianro che le battrrglie quaÌche
volta si vincono e qualchc rolta si pcrclono.
ma la grande lorza dinrostrata ctrn Ia sal-
datura del mol'inrento dr r.nassa .trn la
guerriglia. dice a tuiti che la -lLrcrra la r in-
ceranno i proletari. la lincerà rì nror i-
mento rivoluzionario che lotta nel- rìila so-
cietà con-runista. Il reginre clelÌ ;rnnrenta-
mento. dei rnassacri dei kanrpi .1j conccn-
tranlento. non ha speriÌn7a. perche conti-
nueremo a combattere cosiruencìo rl potere
proletario armato. che lo seppeLlir.a de1ìni-
Livamentc uclle labbr rilrq. rì(.1 .lilartiei i.
nelle carceri.
2) t,A PAURA - La borghesi.i e rn crisi
ma vede oggi chi lc scar-era la lossa: rl mcl-
vimento rivoluzionario che lotta per una
società conlunista.

E' questo un movinrento che costituisce
già un ptxere. che sa e,sercitarìo. che sa
presentarsi.'seppilr ancora in lase iniziale,
come unica e vera alternatira alle barbarie
del sistema imperialista. E' un movimento
di massa che sa riconc.scersi in una strate-
gia, sa darsi un programnra di lungo re-
spiro e su obiettivi immediati sa costruire
momenti organizzativi di massa e di par-
tito. che -eÌi consentono di combattere e

vincere. E questo aila borghesia la una tre-
menda paural

Tutti i suoi piani controrivoluzionari,
Iutle le sue nranovrc reprcssile. pcr quanto
portalc corì arrigli d'ace iaio. sono ùrratte-
riz.zate da un profondo e insopprimibile
terrore. La realtà della crescita del movi-

mento rivoluzionario. la deternrinazione e

Ia chiarezza del suo progranlma. non de-
vono essere conosciuti. ma devono essere
mistificati per rassicurare in qualche modo
le fila della borghesia. A questo scopo
sern,e la stampa. perche e stanlpa di re-
gime. Il suo è un ruolo attivo. che non è

solo censura ma costruzione a tavolino
della propa_randa controrivoluzionaria.
deÌ1a contro,querriglia psicologica. secondo
le veline governative. l\4a questo e bastato
fino a reri. Oggi qualche pennivendolo non
ria..r., i,,tìrenere Ia propria i\tcriùa pJutl
e .ri iilude che sraccare la spina voglia dire
cancellale la lealtà. Cio che non si riesce
nìti a 'rlrstificare. biso_sna negare che esi-
sta. \la non si puo cancellare un mor,i-
nlentù ahe a\-.inza. con urt ridicolo quanto
inrpcs>rbile Black-outl

Srantrr r.ntlro soddislatti che la starnpa
dì r'tgrnre. pilorata dai boss dentocristiani.
al.bia pcr-sino paura deìle pai-ole delle forze
rir olLrzion;rne. C irr si-snifica chc la lorza
delle rdce. dei pro-*r'antnti. dell organizza-
ziLrne che tutto il nittrjntenio proletatio ri-
roluzronario è in glado dt elaborare e di
esprirnere. e cosr grancle da costituire un
punto di riferin-rento per una mobilitaztonc
senlpre maggiore della classe operaia e di
ogni stralo proletario.

Si ralforza così la nostra conr,inzione
della giustezza della ragione e della vatidità
storica della lotta armata per una società
comunista.

3. La lotta dei P.P. continLra. .\ver.amo
detto. mentre comLrnicavanto la condanna
a nrorte del boia D'L'rso. che i'opporrunita
di eseguire o sospendere ia sentenza do-
\e\a essere valr-ttata dal C.d.L. di Trani e

dal C.L C. di Palnri.
Finora è staro inrpedito a questi organi-

snri di csprintere inLegraln-rente, sulla
\ranrpa quotidiana, le valutazioni che
stanno alla base del loro orientamento.
Eravanro sicuri che il potere avrebbe ap-
profittato della segregazione e dell'isola-
nrento in cui tiene i compagni imprigio-
riati. per raccontare quello che adesso la
cornodo. mentre a tutto il rrrovintento ri-
voluzionario interessa integralmente i1

loro punto di vista ed il loro giudizio. Noi
non abbiamo nessuna intenzione di pro-
lungare la prigionia di D'[.lrso oltre il ne-
ccssario. e se entro 48 ore dalla pubblica-
zione di questo comunicato non leggeremo
inte-eralmente sui maggiori quotidiani
italiani. i comunicati che dagli organismi
di massa di Trani e di Palmi sol.ro stati
emessi. daremo senz'altro corso all'esecu-
zione della sentenza a cui D'Urso è statcr
condannato.

Noi sappiamo assumerci le nostre re-
sponsabilità e anche i potenti di questo re-
gime e la sua stampa si assunreranno le
loro.

E toccherà a loro. se intendono seppel-
lire la voce dei P.P. di Trani e di Pahni. la
responsabilità elfettiva di avcre irnpedito
alla giustizia proletaria un possibile atto di
magnanimità.

Roma l0-l-81

L-OTI'L- NLLLE C.{ RCER I

I I gentuio l98l
Viene ptibblicato su l,otta Conrinua an-

clre il cornunicato del CUC di Palmi.
I ) Conre le antntissioni rese dal boia

D'Urso alle B.R. dimostrano eccellente-
mente. egli si è reso responsabile diretta-
mente delle truci politiche controrivoluzio-
narie che l'csecutivo ha voluto mettere in
atto contro tutti i PP. Ne prendiamo alto e

scnza esitazioni dichiarianto chc a causa
dei sr"roi crirnini e della politica di cni essi
sono espressione. il boia D'LIrso è staro fi-
nalmente condannato, La decisione presa
dalle B.R. è certarrente un grande atto di
r-rmanità. il più alto possibile in questa
epoca e in questo pacsc clove scorazza la
suburra criminale democristiana. i suoi
sudditi variopinti e le stupide iene revisio-
niste. Atti utranitari sono per i proletari
tutte quelle pratichc di -{uerra rivoluziona-
ria che direttanrente o indirettamente af-
IÌettano la rovina della borghesia imperia-
lista e del suo Stato.

Perchè. conquistare rapidamente. con
ogr.ìi nrezzo. la liberazione dal lavoro sala-
riato e dalla borghesia imperialista. e i1 piu
inrporranre rra tutti i loro interessi. Tutta-
via. poichè la lorza del ntovimento rivolu-
zionario è tale da consentire atti di magna-
nimità, noi acconsentiamo alla decisione
presa dalle B.R di rilasciare il boia D'Ursct
alla e,rrrdizionc clre qttesto comunicato
come quello dei compagni di Trani. espres-
sione del piu generale ntovimento dei P.P..
organizzati ne.i vari O.M.R., vengano resi
pubhlici dai eanali della ctrmunicazionc so-
ciale. Rileviamo che tali canali non sa-
ranno comunque monopoliz.zati pit a

Iungo dalle consorterie della borghesia im-
perialista. poiche essi rivestono un'impor-
tanza sostanziale per tì-tttc le forze proleta-
ric e rivoluzionarie che rappresentano oggi
Ia forz,a decisir.a di questa società.

I1' a questa lorza t,itaie, non a casc, e

cioe agli operai, ai lavoratori dei servizi e

del terziario, a tutte le figure dell'emargi-
nazione, ai P.P., ai giovani delle grandi
metropoli. che sono stati preclusi in iutti
questi anni di scontro socialc, dal regime
denlrterisIiattrr. Conquistare spazi nei ca-.
nali dclla comunicazione sociale e un obict-
tivo del progratrma rivoluzionario del
P.M., in questa lase e qualunque siano le
sceltc contingenti di chi monopolizza oggi
questi apparati. esso saprà conquistarseli.

L'ultima decisione sulla sorte di
D'LJrso. dunque. spetta a-eli «amici» del
boia: o cio che ci e storicamente dovuto e

che comunque ci prenderemo, vale a dire
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LO'|TE NELt-E CARCERI
spazio sui canali della comunicazione so- larle vivere nel quadro di un programma
ciale. oppure un luneralc di Stato, che r.ne-- unitario. l-a canipagna D'Urso segna un

-qlio sarebbe, a questo punto. dehnire un passo decisir,o in questa direzione. Con
«funerale dello Stato»l qr.ìesta campa-ena. infatti. è stato posto con

2) In dieci anni di dure battaglie i1 P.P. decisionee incisività echiarez.z,a politica. il
conquistandosi rina precisa cdlìocazion'e problema essenziale di questa fase del pro-
nello scontro di classe. ha teso a costruire. cesso rivoluzionario: la questione dei con-
nel percorso storico della sua emancipa- tenuti del programnra di transizione al co-

zione, la coscienza che l'unisce nella guerra munismo. E' stato posto, a partire dal nro-
di classe per il comunismo, a tutte le figure vimento dei P.P. e dalle sr"re lotte. ma cio
del P.M.: dalla classe operaia al proleta- non toglie che dopo questa vittoria. con

riato ernarginaro ed extralegale. Cosi. pariforza. esso dovrà ora investire tutLi gli
come distruzione del niodo di produzione altri movimenti particolarr di cui si corn-
capitalistico vuol dire anzitutto nuova qua- pone il proletariato nretropolitano. Fino
lità del lavoro e produzione di tempo libero alla Virtorial
per tutti, distruzione dclle carceri e tibera- - ORGANIZZARE LA t.IBERAZIONE
zione del P.P. significano distruggere lc DEI P.P.
condizioni del donrinio capitalistico sulla SMANTELLARE It- CIRCUITO
riproduzione della forza lavoro all"interno DELLA DIFFERF-NZIAZIONE
«lel P.N{. Sono tali condizioni. inlatti. che COSTRIJIRF- E RAFFORZAIìE I

nel divenire della crisi traslormano parte C.d.L.
degli operai occupati prinra in licenziatr.
emarginati. extralegali e poi in proletariato
detenuto. Distruzione delle carceri e libera-
zione del P.P. signilìcano. dunque. costru-
zione di una società che renda superflua
non la capacità lavorativa. ma tutte le isti-
tuzioni totali e repressive in generale.
Smantellare il circuitr"l della diflerenzia-
zione vuol dire chiudere il progetto contro-
rivoluzionario di divisione politica all'in-
terno del P.P. e tra questo e il P.N{. E'at-
traverso questo circuito. infatti, che lo
Stato Imperialista vorrebbe distruggere il
percorso di lotta, coscienza ed organizza-
zione che questo strato di classe è andato
maturando e consolidando. La separazione
fisica tra le masse del P.P. e le sue avan-
guardie, attuata attraverso la differenzia-
zione in «normali» e «speciali», come pure
l'isolamento in cui si cerca di obbligare
tutto il carcerario, e nelle intenzioni della
borghesia. il presupposto pcr ricercarc una
divisione politica che apra la strada all'an-
nientamento di ogni espressione antagoni-
stica nel settore. Quanto sia illusoria que-
sta pretesa, lo dimostrano le lotte che, a

partire dal 2 ottobre'79 all'Asinara. hanno
investito tutte ie carceri speciali, fino alla
recente battaglia di Trani, passando per le
aule dei tribunali e gli strumenti dell'agita-
zione e propaganda rivoluzionaria.

Tali lotte, fondendosi con I'iniziativa po-
litico-militare delle B.R. hanno inlatti con-
sentito ai P. P. di conquistare un punto irri-
nunciabile del loro progranrma immc-
diator la chiusurr dell'Asinara.

L'unità politica. il percorso militare e di
finalità progettuali che la campagna
D'Urso salda con uno strato di classe. con
il movimento di massa dei P.P.. è l'indica-
zione piu chiara della dialettica necessaria
che deve intercorrere ira azione di avan-
guardia, il programma di transizione al co-
munismo e la sua concrcli//a/ione possi-
bile, oggi, dentro i bisogni politici e mate-
riali immediati della classe. La dir,isione
sociale capitalistica del lavoro scompone il
corpo del P.M. in mille figure diverse e

conflittuali sul piano dell'interesse partictr-
lare ed immediato. Il percorso di supera-
mentcl di questa contraddizione è un pro-
cesso le cui possibilità materiali risiedono
negli interessi. nelle aspirazioni, nelle mo-
livazioni coscienti dei movimenti di massa
proletari, nella capacità e nella possibilità
dei comunisti a raccoglierle. elaborarle e

Palmi 6/ I /81

Comitato LÌnitario di CarnPo

l2 Gennaio l9tl I
Ore 3 del niattino - I P.P. dcl kampo ven-
gono svegliati nel cuore della notte per riti-
rare i mandati di cattura sul «rapimento
D'Urso». In questo modo, come dimostra
la stessa gestione che ne farà la stampa, si
cerca, tramite i mandati di cattura, di
«rompere il lronte del terrorisnro». Ma la
manovra, portata avanti dal cocainomane
SICA non riesce. lanto è vero che molti
P.P., per niente preoccupati da questa
montagna di ergastoli, preleriscono reslare
a dornrire, invece di andare a guardare in
faccia i giudici a quest'ora di notte.

Nei giorni successivi avviene la progres-
siva rottura del fronte borghese. rispetto
alla pubblicazione dei comunicati dcl
C.d.L. di Trani e del C.U.C. di Palmi. Di-
laniato dalle innumerevoli contraddizionr.
incapace di lare scelte risolutrici perchè at-
taccato dalla guerriglia. incalzato dall.'
lotte e dalla compatrezza dei P.P.. anch: ìi
blocco del «NO» dei giornall .st sgretr.ìa e

molti quotidiani iniziano a pubbli;ar: i ;.r-
rnunicati dei due kampi. Oltre Loila Conti-
nua. il Maniflesto. L'Avanti. Il Lar,.ro. la
Gazzetta di Sicilia. \-ita Scra. Il Giornale
D'ltalia, il Messag-eero. jl Se;r-lt \l\. rl
Giorno e molti altri ,siornali nrnori

l4 Gennaio 1981
Le B.R. lanno uscrrc il ;onrunicato n.

I 0 che annuncia anticipatanrente il rilascio
di D'Urso. rl quale nel ;orso deÌla deten-
zione. avera a\Lrt!ì nrodo di collaborare
ampiamente eon 1a Giustizia Proletaria e

.ii pentir.i dcr:u, r;rrnrini.
La sospensione della condanna a morle

del boia. olrre che un atto di magnanimità
sancisce ia r ittoria politica riportata dalle
lorze riroluzionarie e dal P.P.
CO\SIDERAZIONI SULLE LOTTE SYI-
LL'PPATESI NEL KAMPO DI TRANI A

PARTIRE DALLA BATTAGLIA DEL28.
29 DICEMBRE I98O

La clonaca di questi giorni non può
chiudersi senza accennare alle lotte che si
sono sviluppate e che sono tuttora in corso
dopo l'intervento armato dei GlS. Obiet-
tivo del Ministero era fin dall'inizio, quello
di ristabilire un «nuovo ordine». che losse

lunzionale a contenere e restringeì-e la
forza e la coscienza che i P.P. avevarro
espresso nella battaglia. Contro questa po-

litica, il C.d.l-. ha subito iniziatt-. ad or-ea-

nrzzare e mobilitare i P.P. del kantpo. non
solo pcr respittg.ella nta p.'r u(trìqtli\tlrc
spazi politici che andassero nella dirc'zione
dei contenuti del prograntnra. L organizz:r-
zionc e la mobilitazione promosse dal
C.d.L.. si sono tradolic in utt cicio di Ìotte.
articolato e prolungalt'r. che ha già anlpia-
mente sgonfiato le baldanzose velleita dcl
N'linistero di Graz.ia e Giustizia e delia Di-
rezione.

Contro queste lotte. per contencllc c

hattcrle. ii ttemitrr dispierara (' -,ììlccll'
trava uniì enornre lorza militare. lacendo
convergerc a Trani. dai piu disparatj car-
ceri d'ltalia (Lecce. Iaranto. .\r,eilino.
Bari. Foggia. Napoli. Nuoro. ecc.) i pru

biechi picchiatori e sbirri. A comandare
questa feccia venivano recuperatr dalla pat-
tumiera anche il boia SICILIA\O. lami-
gerato direttore del carcere di Lecce. e il
corrotto e lascista Maresciallo \lanlra. \la
anche costoro sono stati co-stretti. dalla
compattezza e dalla deteintirtazrone dei
P.P. a battere in ritirata, con la coda lra le

.qanrbe. Così i loro sostittrti. itt tln numeto
oramai non piu misurabile. tatltrl che ne

abbiamo perso il contol
E tutlorir Ia \itud/i,ìll(. lar'l i n,'lii. ri-

nrane instabile e ptecaria in quanto l'or-
dine e ìl comando che il \l G G. r'oleva in-
staurare ed inrporrc e t it.tta:trt r,tna ntera il-
lusione. dato il perntattete dt un vuoto di
potere nel kantpo.

I-e lotte pratic:ie sottrl Ia direzione del

C.d.L. e che tutttrra -st susse-qrtono. sono

frutto e rinresr dell esperienza storica del
morinr.nitr der P.P.: dall'occupàzione mi-
irtare deì kanrpo alla cattura di I 8 A.d.C.,
dalle L.aititLrre al lancio delle immondizie e

de::lr s\Jrenlenti. dalla rottura dei citofoni
dei .-rìlioqul. ai br-rchi nei muri delle cellc,
dall ;lla-ianrento delle sezioni all'intasa-
:l':nLo dclle logne e dei scrr izi igienici.
Jalle lermate all'aria al barricantento delle
:elle e alla vigilanza diurna e notturna,
lìno alla costruzione e al reperimento di
strumenti di autodifesa, inrpedendo l'uso
delle celle di punizione e rinluzzando e ri-
spondendo prontamente ad ogni tentalivo
di rappresaglia. Tutte queste iniziative
sono state e sono da noi praticate in ma-

niera concentrata e contemporanea, artico-
landole in una serrata connessione. acca-

vallandole sistenraricanrenre e con conri-
nuità. Queste lotte. che rappresentano la
memoria storica del P.P. hanno assunto
qui a Trani. il piu alto lirello di scontro
che il P.P. abbia mai sostenulo. Anche il
nemico ha capitp I'irriducibilità del nostrcr

antagonisnro. al punto di riconoscerlo
esplicitamente. E il giudice di sorve-
glianza. GIUSEPPE NOVIEI-LO, che af-
ferma, «l detenrrtiC(cti Trani) mirano chia-
ramente all'abolizione del settore di mas-

sima sicurezza:.La loro condotta e fatta di
continue proteste, che non è possibile in al-
cun modo dissipare». (La Repubblica
l8.l.8l).

Il filo rosso che ha legato tutte le inizia-
rive posteriori alla battaglia, e stato quello
del sabotaggio di nrussa, condotto contro le

strutture di annientamento e di divisione e

contro la disciplina carceraria. L'arma del
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sabotaggio di massa è stata deternrinante
per n'ìantenere la nostra mobilitazione e

per impedire il ricompattamento del ne-
mico e la normalizzaz,ione del kampo. In
questo modo si è bloccato l'ambizioso pro-
getto del M.GG. di battere il movinrento
del P.P. nel suo pr,rnto piu forte, per dare
un esempio ed imporre in tutlo il carcera-
rio una modificazione dei rapporti di forz.a

a suo vantaggio. Chi sognava. follemente,
di traslomare Trani in una nuova Asinara
e di fare del dopo 28 129 dicembre rtn

nuovo dopo 2 ottobre. si è trovato di
lronte ad un arìaro risveglio: la lorza e la
coscienza dei P.P. organizz.ati net C.d.L. e

la loro stretta unità con il movimento della
lotta arn,rta per il contunismo.

CONCLUSIONE
Queste conclusioni devono essere lette

conre un contributo al dibattito e all'inizia-
tiva di lotta per colpire al cuore il pt'ogetto
di annientamento. Nleta e causa della cant-
pagna. di cui la battaglia di Trani è parte
fondamentale. è stata quella cli colpire il
ctrore del progetto che Io Stato imperialista
andava sliluppando nel errcerario: è stata
quetla di ritardare. inceppare, disarticolare
questo progetto. Ritardare. inceppare, di-
sarticolare il progetto del nemico, per il
P.P., ha voluto dire afferntare il proprio
pro.setto in quanto applicazione viva. int-
mediata del suo programn'ìa.

Il progetto di annientamento che la bor-
ghesia imperialista e andata sviluppando
nel carcerario, dopo la battaglia dell'Asi-
nara del 2 Ottobre, è stato quello di sepa-

rare le avanguardie comuniste dal loro re-
lerente di classe, separare le varie compo-
nenti del movimento rivoluzionario. sepa-

rare la parte piu avawata e piu cosciente
del proletariato prigioniero dal resto del
P.P. Questa pratica di separazione avrebbe
dovuto pern'ìettere. nelle intenzioni dei cer-
velloni dell'anti,e uerri-s I ia. di analizzare e

studiare ogni singolo nrilitante o P.P.. in
quanto appartenente ad utta O.C.C. o ad

uno strato sociale antagonista. in modo da

ricavare il nraggior numero di dati e di in-
formazioni per annientare il gruppo o 1'ol -

ganizlazione di cui il sin-eolo la parte e at-
traverso cio anche lo stesso compagno o
P.P.

L'attuale tivello di applicazione di que-

sto progetto. in ltalia. rappresenta un de-

ciso passo in avanti nella ontogeneizza-
zione delle pratiche controrivoluzionarie a

tivelto'Europeo. La prospettiva della riso-
luzione delle contraddizioni tra i vari bloc-
chi, mediante la -euerra imperialista. ob-
bliga ogni singolo stato ad accelerare le

tappe della pacificazione sul «lronte in-
terno», vale a dire lo obbliga a perseguire
con ogni rrezzo, l'obiettivo dell'annienta-
mento di ogni lorma di antagonismo che il
P.M. esprime.

Bloccare e disarticolare questo progetto
e diventato di vitale importanza per il pro-
letariato e per le O.C.C. che ne sono
espressione.

Bloccare e disarticolare questo progetto
era di vitale importanza per il proletariato
prigioniero e per le sue avanguardie orga-
nizzale, che questo strato di classe ha
espresso nel corso di molti anni e di molte
lotte.

Per realizzare questo compito occorreva

indirizz.are e concreLizzare questa volontà,
già manifestatasi in molte battaglie ed in
molti episodi di lotta. nelta definizione di
un pro-qramma e di un progetto che sa-
pesse indivlduare il cuore del progetto ne-
r.nico^ per disarticolarlo. ferirlo, colpirlo.

All'interno di questo movimento la cat-
tura del boia D'Urso da parte delle B.R. e

diventata nlomento centrale di rilerimento
attorno al quale e attraverso il quale far
rnaturare un piu alto tivello di coscìenza. Il
livello di coscienza e di capacità di lotta del
P.P.. che losse il punto di partenza per un
processo politico e organizzativo in grado
di esprinrere i contenuti del programma. al
livello di scontro politico-militare che i
prinri momenti della nuova lase impon-
gono.

Questa campagna, proprio perchè era
inserita all'interno di uno scontro piu va-
sto tra rivoluzione e controrivoluzione,
non poteva non investire anche un ambito
piir -eenerale. \on è nostro conrpito. come
C.d.L.. dare in questo diario un bilancio
piu conrplessivo. anche se non potremo
larc a meno di toccare certe questioni.

Come C.d.L. del kampo di Trani ci sen-
tiamo pero di alfermare che l'inizio della
nuova fase è segnato dalla capacità di co-
struire gli O.M.R., di cui i Cl.d.L. dei P.P.
sono un embrione. Organisnti in grado di
individuare. lanciare. lar vivere, un pro-
gramma immediato. proprio di un preciso
strato di classe che si leghi al programma
di presa del potere da parte dell'intero pro-
letariato. Organismi che. a partire dalla
specificità. si vanno ad inserire cosciente-
mente nel processo rivoluzionario e quindi
nella pratica della guerra rivoluzionaria.

Organismi che si strutturano fin da su-
bito in termini politici-militari. organiz-

,zando la lotta di massa. mantenendosi
clandestini al potere.

RISULTATI ED EFFETTI DELLA CAM.
PAGNA

Oltre ad avere direttamente ed efficace-
mente contrastato il progetto della borghe-
sia imperialista nel carcerario, ed aver con-
tribuito alla ripresa, ad un livello piu alto,
del movimento rivoluzionario. questa
campagna ha pagato in due sensi:
I ) Conquistando un serie di obiettivi che ci
eravamo prefissi:
. CHIUSURA IMMEDIATA DELLA
SEZIONE SPECIALE DELL'ASINARA
- LIBERAZIONE DEL COMPAGNO
GIANFRANCO FAINA
- PUBBLICAZIONE SU . ALCUNI
GIORNALI E DIFFUSIONE IN AL-
CUNE RADIO PRIVATE DEI COMU-
NICATI DEL C.d.L. DI TRANI E DEL
C.U.C. DI PALMI. PROPAGAN-
DANDO COSI'IL PROGRAMMA DEI
P.P.
2) Fine della funzione di Trani. che ha
sempre rappresentato il «gioiello» dello
Stato nel circuito delle carceri speciali.
Fine della funzione di Trani, significa fine
di quella politica che, gestendo la differen-
ziazione, ha gestito ed elargito selettiva-
mente le piccole concessioni, i piccoli pri-
vilegi, i piccoli favoritismi, per chiunque
dimostrasse di avere fatto dei passi avanti
sulla srada che porta all'addomesticamento
e al rincoglionimento. Oltre ad aver pagato
nel senso che abbiamo detto, la campagna

I,OT-|E NELLI: CA RCEIì I

sul lronte ca,rceri ha inciso prolondamente
i gangli vitali delta macchina statale bor-

-ehese, determinando ed allargando una se-
rie di c«rntraddizioni laceranti, la prima
delle quali all'interno del Governo, tra PSI
e altri partiti della maggioranza, e la piu
evidente ma la meno importarrte.

Le contraddizioni piu importanti, anche
se meno evidenti, sono state quelle che
sono scoppiate tra le potenti corporazioni
che perrleano e pervadono Ie strutture
dello Stato: magistratura. arma dei CC, si-
stema dei partiti e all'interno di ciascuna di
esse. Una delle contraddizioni che piir è de-
stinala a perdurare e a incidere a livello so-
ciale, è quella che stanno attraversando i
mass-media. non solo evidenziando ma
anche bloccando ed inceppando il progetto
di ristrutturazione degli stessi. in funzione
della controrivoluzione preventiva: eviden-'
ziando ma anche bloccando e inceppando.
la subordinazione di tutti i mass-media alle
veline e ai diktat dell'Esecutivo. Questa
contraddizione è ancora piu profonda e la-
cerante. in quanto i mass-media nella so-
cietà metropolitana ad alta conrplessità di
rapporti sociali, sono mezzi indispensabili
per la coniunicazione sociale; in questo
senso il loro blocco non e possibile se non
a condizione di bloccare il processo stesso
della comunicazione, processo indispensa-
bile alla vita ed alla sopravvivenza di que-
sta società. La teoria larneticante del
blackout, del toglìere la spina, poteva
avere una giustilicazione soltanto a partire
dalla considerazione che I'attività guerri-
gliera non fosse un processo sociale, ma
un'escrescenza del cosiddetto corpo sano
della società. Nella misura in cui questo
non è mai stato vero, escludere dalla co-
municazione sociale la lotta armata per il
comunismo, che investe ampi settori del
P.M. non solo è impossibile, ma chi ten-
tasse vanamente di farlo sarebbe il primo a

doverne subire tutti i contraccolpi.
Questo stesso tentativo, deve però lare

comprendere la necessità di dotare il movi-
mento rivoluzionario dei suoi canali di co-
municazione. che raggiungano in profon-
dità ogni strato del P.M., raccogliendone Ie

tensioni e i bisogni, diffondendone c pro-
pagandandone le lotte e legandole alla lotta
armata per il comunismo.

ALLARGARE ED ESTENDERE LA
LOTTA
La campagna sul lronte carceri. incep-
pando e disfunzionalizzando il progetto del
nemico. ha dimostrato come il Potere
Rosso non è una sommatoria di piccoli
spazi e di piccole conquiste; ha dimostrato
come il Potere Rosso non possa essere co-
struito gradino dopo gradino, pensando e

sperando di giungere, in questo modo, fino
alla cima, ma che Potere Rosso puo essere
costruito solo a partire dal programma
complessivo. Può essere costruito anche
mediante tutte le articolazioni e le diffe-
renze specifiche di situazione e situazione.
soltanto attaccando il cuore stesso del pro-
getto della borghesia imperialista al livello
piu alto. Attaccare al livello piu alto pero.
non significa andare avanti distaccandosi
dal resto della classe o dello strato di classe
a cui si la riferimentor significa invece con-
quistare una posizione ayanzata e mante-
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LOTTE NELLE CARCERI
nere questa posizione per rafforzarsi politi-
camente e organizzalivamente in maniera
piu ampia e piu profonda. Raflorzarsi e al-
largarsi significa creare le condizioni per
portare un nuovo attacco e compiere un
nuovo balzo in avanti.

Potere Rosso non è gestione della mise-
ria, ma dittatura rivoluzionaria del prole-
tariato,.imposizione immediata, contro il
nemico, della forza organizzata che, lase
per fase. situazione per situazione, il prole-
tariato sa e riesce ad:esprimere. La"6atta-
glia di Trani non è stata un fungo spuntato
alf improvviso, ma ha fatto e fa parte di
uIla campagna portata avanti dall'intero
movinrento dei P.P., nella quale le B.R. si
sono sapute inserire tempestivamente nel
modo piu giusto e piu corretto. Non oom-
prendere il carattere complessivo e prolun-
gato della campagna, all'interno della
quale la nostra battaglia si è saputa inse-
rire, significa rinchiudersi in un'ottica
miope e riduttiva, significa porsi alla coda
o al di fuori delle lotte del movimento dei
PP

Pensare o far finta che quanto andava
succedendo nelle carceri e fuori. da un po
di tempo a questa parte, potesse non ri-
guardarci, pensare e far finta che l'Asinara
e D'Urso fossero cose a noi estranee per
ottenere buoni buoni il realizzarsi di qual-
che speranza e di qualche illusione, non e

solo sciocco e stupido, ma colloca gli au-
tori di questi pensieri in un terra di nes-
suno che non interessa nessuno. Inoltre
questi matricolati opportunisti hanno di-
mostrato che a loro non interessano tanto
gli sviluppi del movimento rivoluzionario,
quanto le loro meschine sorli individuali.
La campagna sul fronte carceri ha avuto
un valore politico complessivo per tutto il
P.M. e per tutto ii movimento rivoluziona-
rio, per questo il suo sostegno attivo è

stato impegno e compito di ciascun prole-
tario e di ciascun comunista. Chi ha ten-
tato di disturbare in qualche modo questa
campagna, oltre a non essere riuscito ad
ottenere nessun risultato, si e posto in un-
'ottica di sconfitta e di resa, ottica che di-
mostra I'incapacità di fondo di riconoscere
il P.P. come strato di classe e di vedere
quindi la liberazione come programma di
lotte, come frutto di piu maturi rapporti di
forza e di un movimento collettivo. La bat-
taglia di Trani, ultima in ordine di tempo,
e la dimostrazione della qualità raggiunta
dall' or ganizzazio ne proletaria ; qual ità ch e,
superando la vecchia pratica individuale o
di piccoli gruppi. dimostra come solo I'or-
ganizzazione di massa possa risolvere il
problema della liberazione nei suoi ternlini
immediati e strategici.

L'incomprensione di questo livello di
scontro ha impedito ai P.P. di Trani di
esprimersi sul terreno della liberazione,
ma proprio la battaglia dimostra la possi-
bilità di superare questa incomprensione.

CON LO STATO NON SI TRATTA
Fin dall'inizio non era stata nostra in-

tenzione imporre o impostare una tratta-
tiva anche soltanto per una semplice consi-
derazione: nessuna trattativa è possibile
sul programma del P.P.; così come ab-
biamo chiuso I'Asinara con la nostra lotta
ci prenderemo anche il resto. Nostro com-
pito non era quello.di trattare, gli A.d.C. e

D'Urso rappresentavano soltanto una ga-
ranzia. ma era quello di trasmettere i con-
tenuti del programma. le esigenze ed i bi-
sogni di una strato di classe: nostro com-
pito era quello di affermare e trasmettere
la necessità e la volontà di capovolgere i
rapporti di forza e di potere che ci incate-
nano al carcere, per costruire rapporti di
forza e di potere che permettano a tutto il
P.P. Ai liberarsi. In questo senso è stata
conseguita la piena vittoria e il leroce in-
tlrvento dello Staio e dei suoi sghcrri non
ha dimostrato altro che la sua irnpossibi-
lità di reggere a lungo un braccio di lerro
politico. cosi conre noi lo avevamo impo-
sto. Per chiunque non sia completamente
ottenebrato dal militarismo possiamo ag-
giungere che gli elfetti politici che noi ab-
biamo ottenuto. sono destinati a durare e

ad ingrandirsi col tempo; mentre gli elfetti
della insulsa quanto leroce reazione dello
Stato e dei suoi giannizzeri. è destinata a

creare col tempo sempre piu rabbia e de-
terminazione. tra tutto il P.P. e tutto il
P.N,l.

L'attuale govenro, già così duramente
messo in crisi dalle lotte del P.M. e dall'at-
tacco delle OCC, già cosi frastornato e

frantumato dalle lotte intestine, dagli scan-
dali e dalla corruzione dilagante, dai giochi
e giochetti dei suoi squallidi componenti e

sostenitori, ha perso completarnente la te-
sta di fronte ad una saldatura già operante.
nella lotta e per la lotta, in tutto il P.P. e

fra il P.P. e ie O.C.C.
Non gli è rirnasta nessun'altra alterna-

tiva che lo sbragamento o un'azione ar,-
venturista, tutta giocata sul piano del mas-
sacro indiscriminato. ostaggi conrpresi.
Questa altalena distruttiva, per chi la cont-
pie, tra sbragamento e avventurismo mili-
tarista, rivela pienamente I'incapacità e

I'impossibilità per la borghesia imperiali-
sta e per il suo ceto politico dirigente dello
Stato, di durare per molto: privo conr'e
non soltanto di una prospettiva. ma anche
di un qualsivoglia progetto politico che
vada al di là di alcune ore.

L'euforia della «splendida operazione,,.
montata ad arle e sbandierata dai ntass-
media. e durata quasi un giorno. poi e re-
nuta la depressione, in seguiio all'anraro
risveglio di Roma, poi sono rornati i soliri
rompicapo, aggravali enormemente. che il
movimento dei P.P.. nella sua decisa vo-
lontà di non farsi nènormalizzare ne paci-
ficare, crea e ricrea ad o_eni isunte. Ridi-
mensionare la ,(brillante operazione,,. ri-
cordarla con i piedi per terra. non significa
però non rilevare gli errori ed i punti de-
boli della nostra azione. anzi. tutta la no-
stra capacità critica dele essere rivolta ad

analizzare e sviscerare. con grade fred-
dezza questi errori e questi punti deboli. La
critica e l'arrtocririca. per dei comunisti.
lanno parte di un movimento che porta in
avanti. che permetle a noi di fare meglio e

che permette agli altri compagni di non
fare gli errori che abbiamo fatto noi. Di se-
guito indichiamo alcuni di qusti errori.
senza alcuna pretesa di essere riusciti ad
esaurirli:
A) la battaglia che abbiamo afliontato si è

svolta su un terreno totalmente nuovo. e

questo ci ha trovati parzialmente inrprepa-
rati. Questo per quanto ri-euarda un inter-
vento militare duro. e sulla nraniera di af-
frontarlo o evitarlo:
B) Abbiamo sottovalutato le contraddi-
zioni interne al nemico, che lo costringono
ad un'oscillazione denrenziale e che
I'hanno portato ad intervenire militar-
mente:
C) Abbiamo sottovalutato il peso politico
di D'Urso e degli ostaggi.
D) Non abbiamo consideratc.r pienanrente
gli sviluppi della situazione che abbiamo
creato e in cui ci siamo renuti a trovare.
dato l'altissimcl livello politico della nostra
azione. ci siamo trovati cioè in una condi-
zione difficilmente dilendibile e con un ar-
mamento insr.rfficiente nell'eventualità di
un artacco del tipo che c'è stato. Quindi
dell'opportunità di una tattica piir duttile e

flessibile per adattarsi al variare delle cir-
costanze, che prevedesse ad esempio la di-
struzione del kampo e la liberazione auto-
noma graduale degli ostaggi. Occorre pero
sottolineare che la battaglia di Trani ha
espresso un contenuto politico così alto e

inrportante che qualsiasi minimo cedi-
mento sugli obiettivi che ci eravanro pre-
fissi. ne avrebbe conlportato il totale sna-
Iuramento. Occorre inoltre comprendere
che lo Stato con i suoi GIS ha raggiunto il
retro delle sue possibililà: noi possianro in-
lece salrre piu in alto. La battaglia di I rani
ha r-nesso in evidenza ancrlra una volta
conre iobiettivo principale dei P.P. sia la
liberazione. L'occupazione quasi totale dei
tre piani del carcere ci ha mostrato ulte-
riornrente conle dalla rotonda al muro di
cinra il passo sia brevel La sua conclusione
non Jinrosrra pero che ormai sia impossi-
L,ile occupare e distruggere un kampo: di-
nlLr-.rra solanrente che bisogna valutare piu
aitenran.lÈnre la situazione ed adottare una
ratii;a piu appropriata. La battaglia di
Trani ha .'onlernrato che senza i P.P. orga-
niznri e inrpossibile portare a cornpiJnento
qual:iasi azrone di una certa importanza.
Ha dinrostrato che il C.d.L. può essere co-
struiio soltanto nella lotta. che solo nella
lorta si cenlenta un'unità reale di tutti i

P.P, e di tutti i rivoluzionari. La battaglia
di Trani infine, ha nresso in luce alcune ca-
ratteristiche che la guerra rivoluzionaria
assume nella metropoli imperialista, sulle
quali è importante riflettere e dibattere:
A) il carattere politico-militare che accom-
pagna la guerra rivoluzionaria in ogni sua
fasel
B) il dispiegarsi delle battaglie all'interno
della guerra rivoluzionaria non in uno spa-
zio definito e delimitato, ma in molti punti
dello spazior
C) il risolversi {elle varie operazioni poli-
tico-militari non nel tempo di una batta-
glia, nia nel tempo della campagna di cui la
battaglia fa parte.

Detto in altre parole: nella guerra rivo-
luzionaria metropolitana non ci sono piu
campi di battaglia delimitati, luoghi deter-
minati e fissati, bensì e l'intero spazio-
tempo della formazione economico-sociale
che diventa campo di upa battaglia e di un
insicme di campagnercft si susseguono e si
risolvono in lunzione sia dell'intensità
dello scontro politiCo-militare tra le classi,
che dai livelli organizzativi raggiunt"i. e

dalle O.C.C. e dagli O.N{.R. del P.NI.



PROSPETTIYE GENERALI E PROSPET-
TIY'E PARTICOLARI

La battaglia di Trani non deve essere vi-
sta come riguardante il kampo di Trani, in
quanto è stata parte di una canrpagna piu
vasta, ha aperto prospettive generali di
lotta nel carcerario. Queste prospettive
sarà nostro compito approlondirle e preci-
sarle ulteriornlente. stimolando il dibat-
tito, la crescita organizzaliva e le iniziative
di lotta in tutto il P.P.. fino a far travali-
care i contenuti della nostra battaglia nei
carceri cosiddetti «nornrali>> e nei G.G.ll{.

Dal punto di vista della nostra silua-
zione dobbiamo, per il momento. mante-
nere I'iniziativa per rendere permanente
I'insubordinazione e disfunzionalizz.are
quello che resta di questo carcere. Chi va-
gheggia il ritorno della situazione prece-
dente, vagheggia consapevolmente o in-
consapevolmente il ritorno della politica e

della lunzione particolare di questo car-
cere. che abbiamo già illustraro anrpia-
mente. A questa situazione non è possibile
tornare e non vogliamo tornare. Sarà com-
pito del C.d.L. ralforzando il dibattito e

l'organizzazione interna del kampo. trarre
tutte le conseguenze che lo spostarnento
complessivo dei rapporti di forza, deterrni-
natosi durante la campagna sul fronte car-

ceri, avrà prodotto nel nostro kampo. Dat-
la battaglia di Trani il movimento dei P.P'
deve trarre un insegnanrento fondamen-
tale: oggi una battaglia non si può combat-
tere e vincere senza dialettizzarsi col movi-
mento rivoluzionario e con le OCC. Oggi
una battaglia non si puo combattere e vin-
cere senza la partecipazione attiva di tutto
il movimento dei P.P. nell'intero circuito
carcerario. Con I'azione D'Urso e la batta-
glia di Trani si chiude un ciclo di lotte nel
carcerario, iniziato con la battaglia del 2

ottobre all'Asinara e contenlporaneamente
se ne apre un altro. La chiusura dell'Asi-
nara e la fine della lunzione di Trani sanci-
scono anche il fallimento del progetto delle
carceri speciali che questi due kanrpi. per

Trani

le loro differenti funzioni specifiche. rias-
sumevano e condensavano.

Quesm lalliniento costringe il N,l .G.G.
ad accelerare la ristrutturazione iniziata
con l'apertura dei kampi di Palmi e di
Ascoli Piceno. a ridefinire un nuovo pro-
getto che sia in grado di portare avanti la
strate_qia diflerenziata. ai livelli politici. or-
ganizzati'i e militari. rag-eiunti dal nlovi-
mento dei P.P. e dalt'intero ntovimento ri-
voluzionario. Cio si_snifica che il nemico.
spinto dalle sue diflficottà. si sta muovendo
per portare la dilferenziazione ad un livello
piu avanzato: non solo per fare nuove
Palnri e nuove Ascoli. ma anche per diffe-
renziare ulteriormente i comunisti tra di
loro. sriddividendoli in componenti sempre
piu specifiche. per dilferenziare maggior-
nrente i P.P. dai comunisti e i P.P. tra di
Ioro. in aree di pericolosirà e antagonismo.
Questo nuovo balzo della strategia difle-
rettziata. dor rl conoscere tentpi. struttrtre.
capacirà. da parte del nentico. di suscìtare
consenso e conlpattanlento su questo pro-
getto. E' bene chiarire però. che i tempi. i
modi e le fornre di attuazione di quesro
progetto dipenderanno anche dalle lotte
che il movimento dei P.P. riuscirà a svi-
luppare in questo periodo di transizione
dal «vecchio» al «nuovo» progetto. Non
c'e uria gradualità meccanica tra il prima e

il dopo D'Urso. ma c'è un salro dialettico:
cioè: continuità col ciclo di lotte precedenti
e rottura rivoluzionaria in avanti. La bat-
taglia di Trani non è stata una «bella batta-
glia,,; s stata invece un'iniziativa che ha
coinvolto la massa dei P.P. sotto la spinta
di una lorzatura rivoluzionaria di un'avan-
guardia interna al nlovimento dei PP.

Nel concludere questc diario non pos-
siamo dimenticare il massacro e le torture
di massa a cui siamo stati sottoposti, ed il
ruolo che in questo ha avuto la «squa-
dretta» del kampo di Trani: il maresciallo
CAMPONALE ed il direttore BRU-
NETTI. che si sono posti sullo stesso
piano dei CC e dei GIS.

LOTTE Nht-LE CARCHRI
Abbiamo già iniziato a schedarc qur'sri

maiali, che stiamo rendendo noti e idcntifi-
cabili a tutto il n.rovinrento dei P.P.. a rutto
il movimento rivoluzionario e allc OCC.
affinchè niente resti impunito. Non pos-
siamo nemmeno dimenticare il ruolo in-
fame svolto dal parlamentare socialista pu-
gliese SCAMARCIO che durante la batta-
glia. si è preslaro a mettere in atto mano-
vre diversive con il fine di preparare il ter-
reno per I'intervento militare dei GIS. Non
possiamo inlìne dimenticare il ruolo de-eli
'esperti'che sono srati consulenti ed ispira-
tori del M.G.G. durante quest'ultinra lase
di lotta e lra di essi il pregiudicato DI
GENNARO. già posto, con un atto di
magnanimità, in liberà provvisoria. dalle
lorze rivoluzkrnarie. lnvitiamo rutto il nro-
vimento rivoluzionario ad ese-euire la sen-
tenza che costoro si nreritano.

Piu in generale indichiamo conre bersa-
gli a tutti i P.P., al nrovinrento rivoluzio-
nario. alle OCIC. oltre ai vertici del lVIini-
stero di G. e G.. le gerarchie civili det car-
cere (che dal direttore, al -eiudice di sorve-
glianza. vanno fino al dirigente sanitario e

allo psicologo), e le gerarchie nrilitari (che
conrprendono oltre ai CC della sorve-
glianza estema. il sistenta dei nrarescialli e

dei brigadieri e tutti i componenri della
squadretta).
- ALLARGARE ED ESTENDT:RE t-'l-
NIZIATIVA SUL FRONTE CARCERI
A LIVELLO GENERALE.
. COSTRUIRE L'UNI'I'A E I-'ORGI\-
NIZZAZIONE NECESSARIA PER LA
DISARTICOLAZIONE. E LO SMAN.
TELLAI\,IENTO DEL PROGE'i'TO DI
DIFFERENZIAZIONE E DI ANNIEN.
TAMENTO
- E PER LA LIBERAZIONE DIl'Li'I-TO
IL PROLETARIATO PRIGIONIERO.

Febbraio l98l

Comitato di Lotta
dei P.P. del Kampo di Trani
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CONTRIBUTO AI T \DISCUSSIONE,
Vogliamo subito entrare puntuali nel

merito d'un giudizio sulla «battaglia»r di
Trani che. senza peli sulla [in-eua. affronti
nell'inrmediato e ponga con decisione sul
tappeto una serie di problemi di dibattito
politico sul circuito carcerario e sulla sua
riflessione - uso da parte dello Stato sul so-
ciale che ci vede completamente opposti
per quello che siamo stati nei nostri per-
corsi soggettivi precedenti, oggi lorte-
mente destabilizzati dall'iniziativa del ne-
micor è percio che vogliamo ridefinire in
questa fase «senza pregiudizi organizza-
tivi» alla pratica tutta «testarda» e sclerot-
tizzata dell'essere soggetto politico del Co-
mitato di Lotta.

Noi pensiamo che sia avvenuta negli ul-
timi due anni, sul territorio produttivo e

sul territorio della riproduzione sociale. un
attacco estremanlente pesante da parte del
capitale e dello Stato volto a spezzare-sepa-
rare sia gli elementi residuali della rigidità
proletaria, della composizione politica di
classe precedente, sia -eli elementi di coope-

razione. ridefinizione - trasmissione del-
I'informazione, aggregaztone ed or ganizza-
zione dei processi interni di autovalorizza-
zione proletaria che la classe ridefinisce, a
fronte della vasta e profonda ridefinizione
del ciclo di produzione-riproduzione-circo-
lazione della merce, messa in atto negli ul-
timi anni dal capitale a seguito della crisi di
comando generata dalle lotte del ciclo del-
l'operaio massa che negli anni '60 e parte
dei '70 aveva determinato come capacità di
riappropriazione di reddito, tempi e carichi
di lavoro. Crisi di comando come crisi piu
vasta e necessità di ridefinizione da parte
capitalistica di una nuova fornra di domi-
nio sull'intera società civile a fronte della
resistenza proletaria al processo di ristrut-
turazione delli<uso" della guerra a cui pie-
gare-confrontare i processi di ridefinizione
degli istituti di dominio-repressione e del-
l intero ciclo della merce in una situazione
internazionale affogata nel dipanare i ten-
tativi di controllo di problemi estrema-
mente delicati come I'energia, I'inflazione,

la disponibilità-circolarità sui mercati Ii-
nanziari dei capitali-valute, le materie
prime, le nuove tecnologie ad alto tasso di
inserimento nella macchina, il trattamento
automatico dell'informazione. Se è vero
che oggi i processi di ristrutturazione
hanno fram mentato-segnlentato e disperso
nei mille e mille circuiti produttivi dispersi
sul territorio strati enormi di classe, deter-
minando in pratica I'esistenza dell'esercito
industriale di riserva all'interno d'una
estrema mobilità territoriale del mercato
della forza lavoro. mobilità che e nello
stesso tempo impermeabilità politica tra
territorio e territorio della circolazione del-
l'informazione, della solidarietà di classe.
ottenuta con la rigidità sul controllo poli-
tico-militare degli assi stradali su cui la
merce si muove con una presenza massic-
cia dell'arma dei C.C. (posti di blocco, po-
tenziamento della presenza delle stazioni).
Se è vero che oggi sull'intero ciclo sociale
si è determinata una notevole capacità-at-
tacco da parte capitalistica di controllo su
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o-qni comportamento antagonista - «de-
viante» ed una pratica erosione in termini
di reddito smangiato dai nrille usi delf in-
flazione e dalla costrizione a maggiori ca-
richi e tempi di lavoro erogati all'interno
della giornata lavorativa sociale, se assi-
stianlo inoltre alla ridefinizione - aggrega-
zione di un nuovo ceto politico di comando
che attraversa trasversalmente vari strati e
che sperimenta a-egregandoli e scomponen-
doli in nuove lorme la capacità di ridefi-
nire globalmente nuovi istituti di dominio-
comando come capacità-tentativo «in
tempi reali» di controllare. grazie al cir-
cuito informalico. ogni aspetto dell'intera
giornata lavorativa sociale. costringedo
tempi, modi. florme e luo-ehi d'espressione
dall'antagonismo proletario h misurarsi
con una nuova reaità in cui i processi di
auloy alorizzazione devono confrontarsi
con le leggi della guerra. Corrunque è av-
venuta in questi ultinli anni una profonda
modificazione del ciclc di produzione e va-
lorizzazione della merce che ha delermi-
nato scomposizione e nuova ricomposi-
zione di classe tale per cui e venuta a modi-
ficarsi radicalmente I'intera capacità-per-
corso di aulovalorizzazione proietaria per
cui oggi ci troviamo-scontriamo di fionte
ad un «laboratorio» in cui la classe speri-
lnenta e determina nuovi strumenti non
ancora definiti e codificati in istituti di ri-
determinazione della propria rigidirà - del-
I'antagonismo, di capacità di rideternrinare
processi e percorsi organizzativi. lonne e

tempi delle lotte, canali di cornunicazione
dell'informazione che stravolgono i vecchi

A. concetti sedimcntati dcll ope|a|e politico
'1L clellc ar angualdie e del ccti pnlitici :ogsci-

tivi che generauo r.rn bisogno di potere. di
comunismo come necessità, bisogno, desi-
derio, di essere soggetto attivo di percorso
di liberazione che travalica e immiserisce
le lornre precedenti storicanìente date del-
l'organizzazione proletaria e del rapporto
con le soggettività organizzare. non ncga,1-
dole ma superandone i linriti angusti che
ne sono limite. Processi e percorsi di ride-
tiriizione che hanno la necessità di tempi
medio-lunghi per verificarsi e sedimen-
rarsi. che devono operare in una situazione
in cui non possollo permettersi di eviden-
ziarsi al nemico pur nella non-contrapposi-
zione tra pubblico e celato. e che scontrati
con una incapacità-inadeguatezza delle
funzioni soggettive organizt.ate ad affron-
tar e-analizzar e-prod urre teoria. mod i fi care
tempi e modi del lavoro politiche che ha
determinato quella crisi d'identirà sogger-
tiva come fenomeno non ristretto che ha
pernlesso al capitale e allo Stato di aprire
falle nella solidarietà di classe e nei fatti or-
ganizzativi individualmente rorti. sviliri e

traditi.
A Trani ci siamo trovati di fronte ad

una iniziativa che seppure ci trovava d'ac-
cordo sulle tematiche di lotta al circuito
delle carceri speciali e della differenzia-
zione e che comunque ci ha trovati come
componente attiva all'interno della stessa,
ha mostrato di nuovo, seppure ce n'era ne-
cessità, tutti i limiti presenti in questa que-
sta fase all'interno dell'operare politico del
C.D.L. Noi pensiamo che elemento cen-
trale oggi della battaglia politica all'interno
del carcerario sia da un lato la messa in
atto che dipani. evidenzi e superi i termini

dell'esperienza del nrovimento comunista
degli trltimi annir dall'altro sia in grado di
approntare un percorso di cooperazione
che sappia mettere a frutto tutte le condi-
zioni materiali volte alla liberazione. Nel-
l'ultimo anno nelle carceri sono entrati un
migliaio di compagni, avanguardie di lotta
dell'intero tessuto di classe, ceto politico
attaccato ed in parte spezzato dall'iniziativa
dello Stato: iniziativa che modifica profon-
damente I'uso carcerario conre elemento
deterrente volto a scomporre ulterior-
mente il tessuto proletario che opera nel
sociale, conle vero e proprio strumento di
altacco alla classe. come unica prospetti\a
da parte capitalistica allo sviiuppo ed orga-
nizzazione dell'antagonismo, il carcerario
come strumelrto di guerra usato e blandito
verso ogni lorma deviante dai processo di
rislrulturazione capitalistica sia una espan-
sione di progettualità comunista e del pro-
letariato extralegale.

Il C.D.L. rimesso in piedi dopo alcuni
mesi dallo scioglimento che noi valutava-
mo positivamenl"e in quanto mostrava la

volontà di aflrontare le necessità politiche
di fase presenti superando vecchi modi di
fare politica, di rapportarsi al tessuto car-
cerario in termini di pura informazione-
sovradeterminazione di progettualità di
partito. arrìvaya alla rivolta negando ogni
percorso di «roperazione sia come batta-
glia politica su questa, sia come possibilita
d'impostazione di percorso di liberazione.
obbedendo solamente ad una logica stru-
mentale di cassa di risonanza rispetto all'o-
perazione D'Urso.

Riteniamo da un lato profondamente
scorretto rapportarsi in questo modo ri-
spetto ad una componente non omogenea
dcl canrpo. dall'altro pensiamo vi sia stato
da parte delle BR-Coll. la sotlovalutazione-
incapacità dei termini che alf interno del-
l'operazione D'Urso alzava notevolmente
il livello dello scontro in atto. rispetto alla
posibilità della forza militare che a Trani
veniva messa in campo, col risultato d'ini-
ziare la rivolta. arrogandosi il diritto poli-
tico di rappresentare tutto il kampo e di
poterlo difendere militarmente. cosa poi
non avvenuta nei fatti. Sotlovaluzione
della necessità da parte dello Stato di ri-
spondere comunque pesantemente alla ri-
volta, dando quindi la possibiità all'intero
assetto istituzjonale di vincere militar-
mente su un livello al fuoco da parte no-
stra non accettabile e di ricompattarsi poli-
ticaniente facendo quindi pesare questa
sconfitta non solo all'interno del campo
ma all'interno dell'intero circuito carcera-
rio. \ello stesso tempo veniamo investiti
con il conrunicato \o 8 delle BR della lun-
zione di «giudici,' rispetto a D'L'rso. cosa
che noi non abbiamo accettato. perchè la
critica al diritto come elemento della no-
stra storia in questi anni rifiuta e nega la
lorma del processo del «tribunale del po-
polo», altre sono le st?ade e gli istituti del
decreto proletario che in parte sono vissuti
nelle lotte e nei percorsi dell'antagonismo,
come pure ci sono estranei la pratica del ri-
conoscimento{egittimazione da parte del
nemico e dei suoi canali di comunicazione.

Affermiamo in primo luogo la nostra
disponibilità a porre in atto ogni forma
possibile di cooperazione senza esclusione
d'alcuna componente, volta alla produ-

zione di scienza di liberazione. Nello stesso
tempo non tollereremo piu. d'ora in
avanti. e cio la parte del nostro percorso
autocritico. alcuna sovradeterminazione di
partito, come pratica di suicidic politico-
militare e d'immiserimento del dibattito e

dell'iniziativa politica.
Non ci interessano le intitolazioui di de-

cine di comunisti e della loro storia ad al-
cuna colonna e brigata di partito.

I-A RJ\;OL,-['A DI TRANI. CHIUSIIRA
DI L N CICLO DI LOTT'E. BILANCIO E
PROSPETTIVE

Elenienti di dibatiito.
Riteniarro innanzitutto dover chiarire

runa r,olta per tutte, al di luori dai luoghi
conrunj. dagli Lrsi strumentali di chi per
noi ha dato «risonanza>> al Collettivo Au-
tonomo. quale sia la reale composizione.
quale il programma che si impone e quali
Ie concezioni teorico-politiche sulle quali si
è aggregata questa area inlormale di comu-
n is r:r o.

Il C.-\. nasce nel gennaio 80, sulla
spinta della nuova composizione di classe
che si è r'enuta sedimentando nei campi,
sia come «fronte del rifiuto» di una prassi
e ur.ì programma legati all'iniziativa dei
CdL nel carcerario. sia come ag.ercgazioni
inlormali di tutti quegti spezzoni di sogget-
tività- organizzata, micro/formazioni di
nrovimento, singoli cornpagni, la cui
prassi è vissuta all'intemo del movimento
conrunista in quegli anni e che rifiuta di es-
sere codificata dentro dinamiche di «par-
tito» che crediamo non possano racchiu-
dere la variegara ricchezz.a di questo schie-
ranlento di trasformazione sociale e poli-
tica.

Il CA sorge come ricerca di una nuova
lorn.ra progettuaie per poter esprimere le
rnoltcplici tensirrni che vivono in questa
area di aggregazione, qualificando la sua
iniziativa attorno alla centralità della «libe-
razione», come percorso che aflonda la sua
continuitrì nella volontà proletaria di una
società libera. senza galera. con pieno di-
ritto al['autodeterminazione collettiva,
nella progressione storica di quella critica
del diritto, che assienre al rifiuto della de-
lega. ha permeato la nostra cosciente nega-
zione dello stato aituale delle cose. [Jn pro-
gramnra che rnclude la mobilitazione di
uno schieramento di lorze politiche rivolu-
zionarie e sociali contro i carceri di mas-
sima deterrenza contro la differenziazione.
\a ,,ghettizzazione,, della ribellione, e ogni
istituto di comando e di controllo per la le-
gittima lotta per I'utopia piu concreta: /
bisrtgnrt di cornunistrut Ciò significa vivere
le nostre regole di «guerra», interne al con-
flitio tra capitale e classe. sempre piu come
Ilrnzio n e dei processi di autovalorizzazione
e dei percorsi di liberazione, in quella sepa-
rarezza della dinamiche capitalistiche di
produzione e riproduzione, che sa ricercare
la nuova e piu alta qualità della libera-
zione. sviluppando il massimo dispiega-
mento di scienza bellica che il movimento
prrò esprimere per la sua attuazione, avva-
lendosi della conoscenza dei suoi percorsi
ed errori. verificando la limitatezza delle
sue forme attuali di organizzazione la ne-
cessità di renderle atte alla radicalità ciello



scontro. Tutto cio all'interno della batta-
glia politica che ci vede contrapposti all'i-
potesi che tenta di imbottigliare questa
molteplice. frammentaria potenza in isti-
tuti di «potere rosso)). legati a una proget-
tualità politica che fa della guerra «uno
scontro lra apparati>» relegati a una «ester-
nità» che non riesce a comprendere il bi-
sogno di liberazione, e luori dalla maturità
degli spezzoni di classe.

Eletnenti di autocritic'a

La rivolta di Trani conclude una lase
politica di un fronte dello scontro tra rivo-
Iuzione e controrivoluzione. Il carcere. che
va dalla nascita delle C.S. luglio 77 ad
oggi. Fase in cui l'esecutivo è costretto a

registrare l'incrinazione ed il limite del suo
progetto politico di annientanrento delie
avanguardie rivoluzionarie e dei proletari
prigionieri. Questo segmento del proleia-
riato metropolitano, il Proletariato Prigio-
niero, ha saputo sviluppare metodi e for-
nre di lotta sempre piu incrsive contro la
straregia della differenziau ione. i cui nro-
menti piu signilicatir,'i vanno dalla <,setti-

mana rossa» del 78 alla battaglia dell'Asi-
nara, dell'ottore 7 9. a Fossombrone. Favi-
gnana, Terrnini Imirese, la liberazione di
Milano, Volterra e Nuoro e infine la ri-
volta di Trani del 28-29 dicembre 80.

E quì come parle attiva di questo movi-
mento dello schieramento proletario co-
munista. riteniamo necessario ridimensio-
nare le valutazioni trionfalistiche date dai
compagni, del CdL. Mentre il nostro inte-
resse è quello di individuare gli elementi
positivi che queste lotte hanno espresso e
che vanno assunti come momenti costilu-
tivi di organizz.az.ione e cooperazione per la
produzione di scienza di liberazione effet-
tiva del P.P. (cosa che a Trani non è nep-
pure stata presa in considerazione dai com-
pagni che hanno ideata I'azione).

Per conlro dobbiamo criticare. conre
complessità del CA. tulti quei conrporta-
menti di incertezza da parte di alcuni com-
pagni che. pur vivendo materialmente la
lotta, non hanno saputo contrastare la li-
nea avventuristica del CdL. sulle sue con-
clusioni e sottovalutazioni dei rapporti di
lorza dati in questo scontro con un nemico
quanto mai agguerrito.

Paradossalmente forze -euerrigliere si
sono fatte attaccare con sorpresa dal ne-
mico senza aver preventivato la portata po-
litico/militare dello scontro con le lorze
dell'antiguerriglia. C'e stala una inversione
delle leggi della guerriglia: le azioni di
guerriglia le hanno fatte i GIS anfetami-
nizzai. I limiti del CA sono a carico dei
compagni e dei proletari che lo compon-
gono e llon certo di altrir limiti sintetizza-
bili nella mancanza di progettualità e una
consolidata pratica organizzativa. Certo
sono limiti non imputabili a singoli com-
pagni, ma a ciascun compagno e alla inca-
pacità collettiva di determinare forza poli-
tica. E la rivolta di Trani ha messo, per la
prima volta questa area informale di co-
munismo alla prova della lotta.

D'altra parte i limiti specifici. le diffi-
coltà alla socializz.azione ed alla omoge-
neità riscontrati in questi mesi all'interno
dell'area del CA, discendono direttamente
dai limiti che si registrano nel dibattito po-

litico in generale nel movimento. Esso ha
assunlo, come dato positivo, la ricchezza
delle esperienze e dei percorsi comunisti
del movimento. Ma ancora oggi i mille
fiori dci nostri comportamenti si presen-
tano troppo spesso come separatezza,
come lrarnmentarietà, come singole resi-
dualità di urra tàse politica. oggi percorsa

da radicali mutamenti, dai prolondi som-
movimenti ed alterazioni. Progettualità
puo darsi quindi solamente in un serrato
confronto politico, per una risoluzione
onlo-qenea di elementi di analisi di fase che
rendano possibile un reale compattalnellto
delle nostre molteplici tensioni.

La lotta di Trani ci impone allora. un
passaggio. un salto: il CA. non puo piu es-

sere un semplice ambito di dibattito, ma
deve trccessariantente diventare da Coliet-
ti i o /..\-egre-eazoone a Collettivo / Politico.
centro di analisi teorica e produzione di
scienza organizzata che si le-shi al lerritorio
con Iutta la sua potenzialità di liberazione.

Il dibattito di questi giorni si è indiriz-
zato in questo senso. anche per superare 1e

arretratezze rispelto al movimento dei PP
il quale ha vissuto negli ultimi sei mesi un
carico di tensioni positive nella lotta contro
la diflerenziazione e per la liberazione. Ed
è proprio sfruttando questa disponibilità
immediatista ed empirica che è stato possi-
bile al CdL (ricostruito fittiziamente al-
I'uopo, dopo la frettolosa liquidazione di
ottobre), condurre questa operazione che
doveva servire come cassa di risonanza per
l'operazione D'Urso.

Elementi di critica

Elaborare un bilancio della rivolia e

della sua conduzrone politica significa par-
tire da una critica complessiva al progetto
ed alla pratica politica, del CdL. nonchè
criticare I'intendere la rivoluzione come
una dinamica meccanicista dello scontro,
pensare che caratlerizza teoria e prassi dei
compagni BR.

Senza nulla togliere all'esperienza dei
CdL come embrione di organizzazione di
partc di proletari incarcerati e come sti-
molo. nel passato, di numerose lotte che
hanno inciso sulla realtà dei carcerario. ma
che nell'attuale fase e uno strumento ina-
deguato per cogliere tutte le tensioni esi-
stenti nel carcere. Incapace pertanto di su-
perare la crisi che i CdL vivono in tutti i

campi, ed è in questa lettura che va capita
la genesi e l'epilogo della rivolta a Trani.

Infatti le nuove tensioni che sono venute
sedimentandosi all'interno del carcerario e

questa unitamente alla nuova, piu alta e
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dilfusa coscienza della radicalita dello
scontro in alto che percorre rasti straIi so-
ciali nella metropoli e nel carcerar-io. im-
pone il superanlento di iporesi organizza-
tive ormai insufficienti e carenti sotto
molti punti di vista.

Abbiamo senrpre criticato queste ipotesi
organizzalive legate alla logica di «appa-
rali». e di conseguenza subordinate a una
pro-uettualità in cui non ci riconoscianro.
Oggi si esemplifica ancora di piu la limita-
tet.za di questa ipotesi che non riesce a rac-
cogliere. fare proprie e fare vivere in un
pratica di programma le tensionj sempre
piu ricche e articolate che percorrono il PP
e che non sono comprimibili in un «orga-
nismo di massa». per la sua stessa strut-
tura ri-eida e incapace di valorizzare le mol-
teplicità dei comporlamenti proletari. Que-
sta incapacità di adeguare il loro progetto
alle tensioni che fernrentavano attorno alla
centralità della liberazione. li ha condotti a

una esternità rispetto a molti di questi mo-
menti di scontro. E,d e per superare questa
crisi che i compagni di Trani hanno ope-
rato le forzature per inserirsi all'interno
della campagna D'Urso, essendo Trani l'u-
nico campo che potesse giocare questo
ruolo, cio per la composizione del campo e

per gli alti iivelli di agibilità raggiunl.i.
Il percorso del CdL è stato di cor.ise-

guenza. calibrato su tempi e scadenze
esterne, cosi oltre a operare una sovrade-
terminazione sui contenuti reali del dibat-
tito esistente nel canrpo. che alludevano a

percorsi di cooperazione per" la liberazione.
ha significato anche una ulteriore com-
pressione dei bisogni proletari per fini
d'<<organizzazione» in una continua allll-
sione alla mediazione di Partito. Percor.so
che peraltro non riesce a bilanciare I'im-
magine, effimera politicamente, ma pe-
sante sul piano bellico dello Stato. che im-
pone i termini della guerra, erroneamente
fatti propri. scambiati per livelli di com-
battimento proletario, riducendo lo scon-
tro a mera contrapposizione lra apparati
accettando cosi i livelli di scontro che lo
Stato ha imposto.

Crediamo invece, che solo la potenza del
programma proletario puo dare libera-
zione. Liberazione che significa un per-
corso che alfonda nell'autodeterminazione
della classe nei mille rivoli dell'antagoni-
smo sociale. Significa schieramento poli-
tico proletario di guerra, propaggine di or-
ganizzazione degli ambiti dell'illegalismo
diffuso, nel suo approccio concreto alla
riappropiazione di reddito in ogni islanza
metropolitana della ribellione sociale, che
si rivolga contro le carceri, la differenzia-

,1,
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zione. contro il comando e gii organismi
del controllo sociale del capitale. Dentro
questo scl]ieramento riconosciamo al pro-
ietariato prigioniero. alla sua intelligenza.
la più ampia autonol-nia nel costruire stru-
menti plopri di organir-zazione. percorsi
propri di autoliberazione.

Le batture di arresto invece stanno pro-
prio nel continuo rimandare a livelli di
lorza esternr. operato come delega rispetto
alla pratica dei bisogni. a p!"esunte avan-
guardie autoleggimatesi tali. Una lotta che-
devia Ie corrette lensioni di classe lacen-
dole slociare flella spettacolarità della trat-
tativa. c non la esprime in pratica di libera-
zione è per noi un arretramento politico.

Proprio lo sviluppo strumentale e luu-
zionale a tale progetto che ha condotto la

-eestione della rivolta e delle trattative in un
vicolo cieco che ha prodotto una ulteriore
sovradeterminazione ed en{atiz.zazjone
dello scontro. L'incapaciuì di valutare il
peso dello scontro in atto, il non capire che
la posta in gioco era alta, rispetto alla lbrza
nressa in campo da parte nostra" il non ca-
pire che i termini della mediazione rappre-
sentati dalla forza espressa dal movimento
proletario negli anni passati, sono stati
bruciati da lorzature inadeguate. Questo

modo di agire ha spiaz.z.ato gli obiettivi.
squilibrando la trattativa ed ha inrpedito
che tutta la lotta (nonostante tutto) rag-
giungessc obiettivi politici r incenti,

ll dopo-rivolta ci tro\a inrpegnati in ter-
rnini ampiamente unitari per inrpedire la
.normalizza'tione ltrrzata " e per ricorrqrrr-
stare gli spazi di agibilità precedentemente
dati con una nuova consapevolezza di im-
pedire che si speri urì riconlpattamenlo del
nenrico sulla nostra pelle (in questo mese
vi sono stati sei cambi di direzione poU-
tico/militare). ma anche impedire che si
operino sor radeterminazioni a\ \'enlun-
stiche c arteggiamenti opportunisti ambe-
due negativi per il mol'imento di lotta
Certo non è facile. importante è ronrpere
l'isolarnento verso l eslerno e lra i canrpr
riattivando la comunicazione. aprendo cosi
fratture nel lronte nemico, incuneandoci
nelle crepe prodotte costruendo organizza-
zione proletaria. in un corretto rapporto
con ircali lirelli della nuova composiziorre
di classe e con gli istituti del cor'ìtropotere
proletario.

Collettivo autonomo
del kampo di Trani

(ìennaio {11
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IL KAMPO DI ASMLI PICEI.{O

I. SLL PARTICOLARE
E' orr-nai bcn noto chc ogni kantpit cii

concentrantento csistctrtc sul territorio na-
zir.;nalc si carattcrizza per ul-ìa specifica
Iìrnzionc di dillerenziazione e di tratta-
nre riio srri prigionieri che gli r.,ienc asse-
gnata clal N,,linisrerir di Grazia c Giustizia
(l\,1GG). Pur essendo diverse lc specificirà
tra un kanrpo e l'altro. il finc ultinttt e

identico pet' tutti: annientantcnto psicoli-
sico c distruzione sistenratica dell'identità
ntrliilCrr r: pcrs(}rtale dci pligirlrrrcIi.

In qucsta politica conrplessiva di dillc
lcnziazionc c di trattamento al kantpo di
Ascoli Piceno è stato assegnato il com-
pito di contenere cd annicntarc una lascia
di PP carattcr-izzata principalnrente da un
basso e rclativo antagonisnlo nei confi'onti
dcl p()tere. Inlatti la conrponentc dei pri-
gionieri che ncll'trltir.na dccadc dell'Agosrcr
'80 verriva ad inaugurare questo nuovo
kanrpo era conlposta per il 90'li, da prolc-
tari che. sia per la rnininta pena residua
clrc pcr la scarsa coscicnza dr classc non
csprinrevano ntrtlto antagonisnto. .\ltri
Irtroli chc hauntr influir,) r'ìcL.ilivrnlcnte
\u qucsto prinro scaglione di prigionien
s()ll() statc lc <<contodita,> ollertc dal
kanrpo. i posti di lavoro disponibili per ol-
trc la nretà clci prigionier-i e lc continr.rc
pr'(ìtììts\c di dccllssificaziorrc. poi irr partr'
lllrntcrìr-rte dalla direzione.

ll punto cardine di tutto il progetto spe-
cifico cra clato pero dall'assoluta 11.ìancanza

[i'a i nIi.ri(rnlcIr di riconosciut\' avJtì-r:uat'-
dic di lotta e di avangr-rar-die contbattenti
dcl proletariato nietropolitano quale ga-
ranzia nrassinta del buon esito degli intenti
del NIGG. Questo era a grandi linee. il pro-
getto dcll'Esecutivo prr il kanrpo di AP.

.{ sconvolgere qLlesio ralfinato prrt-
getto. llla soprattutLo a destabilizzar-c ìa ne-
cessaria tranquillità dei cervelloni del nri-
nistcro. e sopraggiunta la «cantpagna d'tn-
ve rnrl» che - col sequestro D'Urso, la bat-
taglia di 

-I'rani 
e I'annit-'ntarrento di Galva-

ligi - ha realizzato. per la prinra volra con-
arL'tarìrrrìLc. l'trniLà dialcrtiea esistcntc Lra
pro-sramnra politico imntediato di un set-
{t'r'c di e lasse - il pnrletario prigi,'niulrr - .'
pro.srarn nla politico generale dell'intero
prolctariato ntctropolitano nella congiun-
tura di transizione.

Le rircl;zioni Iìtrre .rl nrr'r imcn((r ti\()-
luzionario dall',<aguzzìno penriro» duranto
I'interrogatorio nella pri,eione del popolo
hanno portato lo scompiglio piu caotico
ncllc stafl dirigenziale del covo cli Grazia c

Giustizia.
Del luggi luggi generalc non poteva non

risentirne anche il progetto ascttlano che a
partire dalla fine dcl Gennaio '8 l. non ha
piu rispettato la ri-eida e accurata sclezione
dei prigionieri. Oggi ad .{P esiste Lrna piir
vasta etereo-qencità dei pr.igìonieri e alla
ù()ll'ìponcl'ìte. tl|a ntirtoiltariJ. u|lt r.il'ìd

.er[a dOsc di ,,oppoIturrirt'ì']'ì,.ri \or)u d-j-
giunte quella della cosrddeLra ((nlaÌa\ jta .t'-
ganizzata>i - che non si la incantare da1

lrattamento riformista del kantptr - c

quclla del proletai'iato prigi,.nier,' e,,n
tun'clevata coscienza di classe.

2. SUL GENERAI,E
Il progetto di AP nasce dalle cenerr clel

primo stadio di dillerenziazJtonc inrrodoIto
in Italia nel Luglio'77 con l'istiruzione
dellc Carceri Speciali. Questa prinra difle-
renziazione. con l'innalzarsi del livello di
scontro generale tra proletariato e borghe-

sia. si è rivelata insulficierrte qttando notr
controproducenle, pcrchè le lottc dci prole-
tari prigionier-i anzichè ccssarc dvanti allo
spaui'acchio degli Spcciali. st sotto ntolti-
plicate e Iatte piir cosciettti litto a g.ir-rngere

alla ciistruzione clel kanrpo di tttaggiore cle-

Lcrrerlza con la batta.elia del 2/X all'.\si-
nara. che ha nresso inesorabilnterttt'in
crisi questo prinro stadio di dilfèrenzia-
;rione .

Constatato il conrpleto lallintertto. i cer'-
r elloni del \{GG - rincttrretrclo l ilriclttcrbi-
lita del PP - scoprono <<l';icqua calda,r c

rst i t u iscono r-r rta Lt I terirtre d i f fercttztaziortc
irttp.'t rti.rtlt .ttlla dit i.iotte ll:r "('()tìll.llìi , t
,,1rolit ici,>.

I prinr i prototipi di questa sec()r'ìdit
(nLrova) diflerenzinzione sono stati Palnri
cd \scoli Pìceno.

Il nr-rovo cire urto cli dillcren;.iazione ha
il preciso scopo di lar arretrarc all'interno
tlcl nrorinrento dei proletari prigionieri.
l anta_sonisrlo e'la prcsa cli coscienza per

nlr'zzo della separazione Itsica dallc avan-
guarclit'di lotta e piu in generale cÌalle

ar angLiardic cor-nbattenIi del ploletariato
rnetlopolitano. L'iilusorio clesiderio del po-
t-rr'c QLrt'llrr di art'r'c ulì stttot'e iat'ce i i plt-
cilrcato e pieno di «zonrbie» dovc potcr
rin;hiuclere ecl annientare senza chiasstr
cltrulla letta scnlpre crescentc di proleta-
riaLo nrctropolitano che, ponendosi in urt-
'ottica di anta.qonisnlo nei confronti dclltr
Stalo e delle sue articolazioni. finisce nclla
\Lla fL'[('.

3 Ai\CORA SUL PARTICOLARE'
CO,I,{E FLINZIONA IL K,4MPO DI
,,1.SCOLI PICENO

Ccr,ìtiantt, ora tli cttLlate ttii ntcccuni-
snri di gestione del kampo in rapporto alle
tìUo\c conlponenri dei prigionieri chc vi
sono r-inchiusi, tenc-ndo ben presenie cire ,

se il (,colpo di grazia» al progetto ascrtlancr

lo ha dato la campagna d'[nvemo. lc prinre
incrinature sono dovutc pert) allc lcitte che
il nrovimento dci proletari prigionieri ha
sapiito articoiare nell'AutLlllno scorso c
che sono culniinate con la battaglia di
Nuoro. E' proprio a partiri dalla distru-
zione di questo I<anrpo e alia cortscgucntc
deportazione dei pi'i-tionicrr cltc da Ascoli
Piceno iniziano a canrbiare lc cose. [)al
progressivo venir nreno della selcziorre dei
prigionieri. dovLrto allrr carcnza di postr nel
circuito degli speciali. sr ar.rjra al colpo fi-
nale inlcrto alle testc p.n\.lnti del N{ClG
con la canrpagna d lnr erno. C arrbiando la

componente dci pri-rìonieri. doveva conse-
guenter'ìlelrtr carnbiar-e anchc il tipo di trat-
tanlentLr adottatll fino a quel nlonlento
dallo Jirezrr,n. Prrnra rrt[atti. lull() \eniva
inrpr'rniaLt .ulla declassificazionc chc er;r
r ista clai prigionieri conre l'obicttivo nlas-
sir,'rtr da ragglungcre e a cui tutttt era fina-
lizzaro il plinro sca-elione di declassificati
e l acccntuatci trattanlento .rilrrrntista ave-
\ ano aperto una grossa breccia nella debo-
lissima unità dei pri-eionieri. inoltre aveva
preso piede la deleteria prassi delle udienze
indir.,iduali anche per trattare argonrenti di
comune interesse. lasciando così nrano li-
bero al ncnriko nel contenimento e nell'as-
sopimento delle picc:ole tcnsioni che gior-
nalmcnte enlergevarìoì. Si era gir.rnti addi-
rittura a permettere che il nenriko operasse
silcrrziosi blitz (inrbarcanìcnti) nottunlr c



pc.staggi sui prigionier' ((§colllocli))l

.\l giorno d'oggi. considerata la nuova
qualita csistcntc nel kampo. l'arma della
cJeclassificazione si è notevolntente sputt-
tJta c a.§iscc sol(ì \u urìa coltìp()llente trti-
rroritaria cli prigionieri. Inlatti. la Lendcnza

della dirczione allc dcclassificazioni è an-
data via-via scemando fino a rieutrare del
tutto. segllo che orantai sono pochi i pri-
...:irr111.', 1 clte vi prlsst)r'ìo ip()tctitrtìlentc
con larc.

Oggi. diccvanto. al pttsto della declassi-
licaziont: il nentiko ha dovt-tto privile'giare
altrc armi per tcntare di tcnere pacificato il
l<anrpr,, le politica del ntittittto attrit() pa\sa

aItravcrso rrna serie di piccoli lavoritisnti
«ulla tantullt,, chc lorzatantct.ttc devc ctln-
ccdcrc: p;.lssa attravcrso un ntirrinttt di so-
cialita strappata con la rccentc lerntaLa al-
I'aria (cclsa inrpossibile tenrpo acldietro)! E
passa ar'ìc()ra attravcl-so ttn bttotl nunlefo
di posti di lavoro che. ineviLabilnìente ser-
ì/ono pcr ricattare quei prigionieri cltc
hanrro bistlgno di lavorarc. In rilcrintcrttc.
alla caratteristica principale dci pri-uionicri
di questo kanrpo. I'essere cioè trna piccola
lctta imprigionata (il pp) di qLrello strato di
classc che nelle ntetropoli va sotto il ntttttc
di pkrletariato ertt'alegale c pcl rifr,rrtarc
con i piedi in terra quanti ancora \i iilu-
dono chc cla soli. individualmente. r'i silno
piu possibilità e prospettivc di rcalizzarc
vittoric. riportianro il brano \egtr-'ill-'
tratto dal documento [,'albero del peccatrr

ovv0ro di come i fi'utti proibiti abbiano il
((sapore della conoscenza,,.

.Contro il, putrescente mondo dei bor-
ghesi il proletariato ertralegale sL?tctl.ì
tutta la sua intclligcnza. la sua llbbia. la

sua pcrlotta conosctrlza dclla nreLrtrpoli:
può rende rc insidit'rsc'r ogni angoio in o-sni

nrollerìto della giornata. aggirandone l.'
trappole.

i\{a proprio in quella chc e la stta [t»'za
si evidenzia anche la sua clobolez;ta: l'incli-
vidualisnto. I'illusione di potcr ((viverc

bener>;rll'interno dci rapporti di prodLt-

zionc borghosi" di potcr aggirarc ed cludelc
con la «stra>' guerla il problctrta ccnilale: la

gucrra cli classe.
Ed è contr() qucsta suzt debolezza che si

scatena lo Stato, spic. sbirri. guardiani, ca-

labirtir'r'i. lalclri. sqrrali. scrpico vali. pl'i-
vati c noil. perfino r igili urbani e ntln ul-
Linri igioielliori ku-klux-klan. non spet-
tano altrtl chc potergli ficcare r.rna pallot-
tùla in lìiìrìtu... \e tl()tì ci t ir'Suolì(ì ci peltse-

ranno i giornali bagnati e litcqua salata

r.rcllc canrere di sicurezza deila qttcstttra... c

poi vistr-r che non si tratta soLr di anniettta-
nrcnto fisico. tocclterà al giLrdice di poter
accollare secoli di galcra avallati daI croni-
sta e dall'avvttcato sanguisttga cii tLtrtlrr...
inlinc il sccondino.

Certo le cosc si possono rtbaltar-c. il c.rc-

ciatore puo traslornrarsi in cacciato. il eiu-
clice «al cli sopra delle parti>> in giudice

morto. I'inlame articolo deI giornalista

nel suo epitalfio: il secondino puo tiovare
a coritrastare i suoi sadici istinti, il CdL
e il suo potere rosso, anche fuori dal car-

cere. ll fatto è qttesto'
o ti Lraslorrri nella lotta in individtto so-

cialc rl sci s()l() colìtlo ltttLi:,: tc.tsisei ù li
organizzi o sei braccato e disperso: o Irovi
rrrr'iderrtiti. rtrt.t culturr. una coscicnza
proletaria. o ti trascini nello «sballo>> della

ideologia borghcse c sei annientato.
Per il proletariato extrale-uale. dttvun-

quc, a casa. nel quartiere. rt in galera. ctttttc
per tutto il proletariato nretropolitatro non
c'è scelta:
o lotta o arrnientantentol O orgartizzazione.
unità. coscienza. o alienazione perennel O
il contunisnto o la prorte bc'rrghesell»

1. SL'L PROGR4.I4MA
\el kanrpo. nralgrado il notevolc slcrrzo

della direzione. csistono selllpre delle tcn-
sioni che ilorl sono sopprimibili o coritrol-
labili.

Racctr_:rlicre qricste tertsiolli e traslor-
nrarlc in obietLrvi ricohilucibili al pro-

sranl nla s!'nc|alc riassur-rto nellc parole
d'ordine;
..ORC \\IZZARE LA LII}ERAZIONE
DI |UTTI I PROI-E'TARI PRIGIO.
\IERI SMAN ET-LARE IT- CIR-
CL ITO DELt-A DIFFERENZIAZIONE
- DISTRUGGERE-I'T-IT'TI I KAN4PI DI
\t\GGIORE DE'IERRENZAIi!» E' il
;onrpitt-r principale in questa lase e per i

proletari prigionieri. E' necessario sfrut-
rare appieno I'attuale debolezza del ne-
nriko: restare fermi, cadere nell'attendi-
:nro. significherebbe som m itristrargli una
tcrapia ricostituente. occorrc ittvcr:e ntrn
largli in alcun ntodo recuperare terreno.

Soprattutto il kampo di AP. con tutti i

linriti e condizioni particolari. deve dare il
suo contributo per impedile chc' il nenriko
si riorganizzi: gli oltre 80 kantpi che sortt'r

in costruzione rendono bene l'idca (anche

Fossombrone

I.O'fT'11 NEt-Lh C.{ RCI:R I

ai piir nriopi) di cosa ci aspettalll
lniziartrcl :rd ()r'!:ani://Jlci str rtrì nr',,-

granrma inrrlecliato per raggiungcrt crln iu
Itrtta i scguenti irrinunciabili obicttir i,

I) MAGGIORI SPAZI DI SOCIAI,IT'1
IN7-ERNA .-\) - possibilità cli autodctcruri-
nare la conrposizione dei passeg,gi. clci c.r-
nreroni e dcl canrpo sportivo in nrodo cla

incontrarci tr.rtti quotidiarlalllcrlte. B) - I-i-
bertà di spostarsi da una cclla all'altra ncllo
stcsso piano delle ore I 7 allc 2 I .

2\ INTRODUZIONE DI PACCHI ChC
rlessuna linritazione di sorta venga appli-
cata nè ai pacchi, conscgnaLi alla polta dai
parcnti e anrici. nè tantonreno d quelli chc
ci girrngono per posta.

3) COLLOQUI SENZA I6IRI Aunrcn-
larc il rttttttert) (lci c()ll()qui sclì/d vetll.

4\ ABOLIZIONE' DELLE (f.'LL[: DI
PUNlZlONE .Abolizione dcfìnrtiva dellc
cellc di punizione per qualsiasi nrotivo.

5) AUMENTO DELLE TELEFONAT'F,
Chc siano portate alla fi"equenza cli una Ia

scttimana.
6) UN NUOYO LAVORANTE Cht,' in

ogni senri-sezione venga nresso un lavr'r-
rante chc si t'rccupi, tra ['altro. anclre cicl

nragazzino dei generi alinrentari già acqui-
stati alla spesa. che resti aperto dalle ore 8

alle 2l .

I prigionieri del Kampo
di Ascoli Piceno

Ascoli. ltì/3/ltl
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MDEIPROLETARI
DETENUTI

A tutto il movimento rivoluzionario, alle
Organizzazi<tni Comuniste Combattenti,
a tutti i proletari

Il giorno 27 /41 198 I . noi proletar"i pri-
gionieri del campo di Fossombrone ci
sianro rrobilitati unitalianrente. occu-
pando l'iniera sezione di Ponente e pren-
dendo in ostaggio dieci agenti e due briga-
dieri. contro il massacro di Pianosa e il
trattanlento bestiale a cui sono tuttora sot-
toposti i prigionieri di quel Campo.

L'azione si è conclusa dopo alcune ore
con il rilascio degli ostaggi in cambio della
garantia dell'incolunrità per tutti i prigio-
nieri. e con la consegna di un comunicato
da pubblicare in cui si evidenziavano al
nror.imenio rivoluzionario. oltre alla situa-
zitrne di Pianosa. le linee su cui il BOI.+
S {RTI inrendeva lar niarciare la ristrurtu-
razit r.ie. con la costruzione di nuo\e (.su-

pei.sezioni,' dore poter rinchiudere e an-
nierrare r nrigionìeri che nel circuito spe-
,iale ranpreserrJn,r iu parie pirr anta-eoni-
sta e rlbelle. \lentre la direzione del canrpo
ha cercato fin tia sL:L.ito 1a trattativa. la po-
sizione del \linist.'ro di Grazia e Gir-rstizia
è stata ineqLrirocabilnrente di chiusura to-
tale: dapprinra ha rifiutato di attuare al-
cuni traslerinlenti richiesti. e subito dopo
ha instaurato in tLltto il canrpo indiscrimi-

natamente quel regime di tortura chc si
proponeva di applicare, in un prossimo lu-
turo, a pochi pri-eionieri dopo aver attuato
un ulteriore salto nella differenziazione.

Gli elementi costitutivi di tale reginrc.
applicato in base ail'articolo 90 e che in
questo canlpo dovrebbe avere la durata di
un n'ìese, sono:

- imposizione forzata di spazi al di
sotlo dclla sopravvivenza politica e fisica
(elinrinazione totale della socialità interna.
con l'isolamento individuale 24 ore su 24
in cellal deprivazione di ogni strumento di
informazione e lormazione politica e cul-
turale, con il sequestro e il divieto dei quo-
tidiani. riviste, libri: allamamentor elinti-
nazione del passeggio):

- isolanrento dall'esterno. con l'elinri-
nazione dei collqui (uno al nrese con il ve-
troll) e della corrispondenza (due sole let-
tere seltimanali agli stretti congiunti):

- 
rifiuto della «trattativa» come corol-

lario della negazione di esistenza del prole-
tariato prigioniero conre soggetto politico
antagonista. nella pia illusione che basti
non ric<lnoscerlo per cancellare un movi-
nrento proletario reale e vivo come quello
dei proletari prigionicri;

- 
esautoramento delle ciirezioni locali

non irnmediatan-ìente allineate. c assirn-
zione diretta da parte dei carabinieri del
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LO'I']'E NELLE CARCERI
conlpito di mantenere «l'ordine,> all'in-
terno del canlpo, sempre pronti ad interve-
nire. alla ricerca del nlassacro e dell'omici-
dii.r da usare cLnle t'icatt.o terrorisrico rcrst>
l'intero movimento che si sta sviluppando
ncl circuito ((normale,):

- accerchianlento politico attraverso
Lrna nlartellante e infame propaganda, che
tende a cancellare le tematiche. i pro-
granìmi, I'esistenza stessa del movinrento
dei proletari prigionieri escludendoli dai
canali della comunicazione sociale, non
solo con il «black-out» ma Lron la mistifica-
zione continua dei contenuti delle lotte
stesse.

Immedialamente dopo l'applicazione del
provvedimcnto «vendetta». ci sianto ntobi-
litati per il suo immediato ritiro con una
massiccia iniziativa di sabotaggio di massa
che ha portato, fra I'altro, alla distruzione
di numerose celle e all'allagamento delle
sezioni. La risposta è stata I'intervento di
una squadra di guardie con caschi e rrall-
-sanelli isti[rita apposta e tenuta pronta ad
intervenire anche nei giorni successivir poi
I'irruzione di una marea di carabinieri in
tenuta da guerra, guidati da capitani e te-
nenti, che lianno eflettuato una provocato-
ria perquisizione alle celle. e che solo gli
equilibrismi della direzione e delle guardie,
non intenzionati ad acutizzare lc scontro.
ha lrattenuto dalla manilesta volontà di
compiere un pestaggio generalizzato. Nei
giorni successivi la lotra è continuata con
altre lorme di sabotaggio di massa. La si-
tuazione, insostenibile anche per la custo-
dia, ha spinto la direzione ad intervenire
presso il Nlinistero per richiedere un par-
ziale ritiro del provvedimento. NIa il Mini-
stero, dopo aver inviato i lunzionari «di
pietra» sul posto a riprova, della sua osti-
nata e onricida ricerca di una prova di
lorza. sostituisce il direttore. rafforza la di-
rezione militare del can.rpo, accentua la
presenza e il controllo dei carabinieri sul
carcere.

E'evidente che l'attacco portato al pro-
letariato prigioniero di Fossombrone non
rappresenta, per la sua dimensione e le sue
caratteristiche, una risposta alla situazione
particolare. ma vuole essere il banco di
prova per la legittimazione di una politica
controrivoluzionaria da estendere progres-
si!anrente a tlrtto il circuito speciale conre
risposta e prevenzione di ogni nrontento di
antagonismo organizzatc. Nella lorma
r.lon c'è niente di nuovo: rÌtanca solo il pi-
gianra a strisce. e poi il carcere lascisra (che

è durato fino al 19691) sarebbe di nuovo
sulla breccia. Anche l'intervento di «re-
parti speciali» non è una novità. e li propo-
sero già nel '74 Tanassi ed Henke (nta al-
lora erano «antidemccratici>>. adesso sono
una -uaranziall). N,la non ci trovianto qui di
lronte alla solita sputtanata politica di
chiusura degli spazi. Il salto di qualità
dello Stato nella conduzione della guerra
sra nel falto che in precedenza I'inrposi-
zione di un re_qime rii massima deterrenza
rapr)resentava la lunzione particolare as-
sesnata ad alcuni cantpi all'interno del cir-
-irito. dove pero veniva lasciata ur'ra cerLa
autt'».tonria nell'applicazione del tratta-
nrertto alle direzioni locali. ,{ queste ul-
tinre. all'oircorrenza. veniva attribuita la
lesponsabilità di «eccessi» e «disfunziorri»,
lasciando così aperti spazi di recupero poli-

tico da parte dell'esecutivo. Ora, al contra-
rio. è direttamente l'esecutivo. in r,'este ul:
Iìciale, che supera ogni mediazione politica
e toglie ogni margine di autonomia al co-
mando locale. incaricandosi cosr di instau-
rare regimi di massima deterrenza in tutto
il circuito ogni quaivolta lo ritenga oppor-
tuno, e legittinTando tale operato attra-
verso l'uso elastico e temporaneo dell'arti-
colo 90.

La gestione deila «demor:raticità» di
questa pratica è una riprova ciella trasfor-
nlazione dei «niass-nredia» in organi di
propaganda di guerra. futto questo nel
tentativo di annientare, piu con il bastone
che cor-r la carota. tutta la frazione di classe
che vive e lotta nel circuito speciale, e che
per il suo irriducibile anta-sonisnro. per i li-
velli di nraturità politica che esprinre nella
sua iniziativa quotidiana. rappresenta l'a-
vanguardia e la punta di dianrante dell'in-
tero proletariato prigioniero.

iVlai come oggi la lèrocia con cui lo
Stato vuole attaccare i livelli di organizza-
zione e di potere del proletariato prigio-
niero, nasconde solu [a sua sLiì)pre piu
profonda debolezza e capac,tà politica, la
sua incapacità di produrre e attuare pro-
getti di ampio respiro.

Da me(i si rrova a rincorrurc il nrori-
mento di lotta dei proletari prigionieri, che
l.ra prodotto una costante iniziativa sul ter-
reno dei potere. si e saldato con la guerri'
giia nella campagna d'Urso. con l'inizia-
tiva di alcuni settori di proletariato extrale-

-eale libero (vedi i continui attacchi alle -ee-
rarchre di Poggioreale). il suo produrre
nuovi e piu elevati livelli di coscicnza e or-
ganizzaz.ione rivoluzionaria, il suo esten-
dersi progressivo nel «circuito rtormale»
come dinrostra la ripresa delle lotte nei
giudiziari metropolitani e perilèrici.

Tutto questo ha messo in crisi e latto
lallire ogni velteità borghese di pacificare
questo strato di classe attraverso l'uso del
trattamento diflerenziato, strato che invece
ha nresso basi sempre piu solide per la sua
liberazione.

Inoltre, a differem.a del passato. l'inca-
pacit.ì dell'esecutivo di esprinrere linee ade-
guate alla nuova situazione ha acuLizz-ato
notevoli contraddizioni nel suo apparato
perilerico di comando, come le ultinre con-
tinue lughe in avanti e indietro degli agenti
di cusrodia. al di fuori della capacità di
controllo del Ministro di Grazia e Giusti-
zia. stanno a dimostrare l'uso indiscrinri-
natrr dell'articolo 90 come l'unica «poli-
iiia,, di cui i1 \linistero oggi è capace per
r.iponarc I urrdinr' forzato a tutti i livelli nel
tenteriro di riuscire a prendere il respiro
necessaritr per i'isirurrLurare il circuito (co-

slrttzittnc Ci itu.rr r ,'rnlpr. Jeùcllluillir)r'lc
dei livelli dr dillerenziazitrne. òrnrazione
di personale speciaiizzator. .osl là.endo
esso sposta senlpre piu sri un terreno di
guerra lo sconlro di classe. e di cio il nror i-
rncrrto dei proletari prigi.rrtrer r rter q' trartte
le debite conseguenze. adeguando le sue
iniziative per non essere scor.rlìrro.

A fianco della necessità di annientare.
attraverso un rigido accerchiamertto ntili-
tare e politico. rinrane per lo StaLo ii pro-
blema del recupero su terreni di «compati-
bilitiì» delle tensioni delle nrasse dei prole-
tari prigionieri. Solo questa necessità an-
cora piir urgeute in presenza della crescita

di iniziativa proletaria, nloti\ia i recenti
«interessamenti» di lcrrze cosiddette dento-
cratiche conre i giornalisti lonrbardi. i radi-
cali. denrocrazia proletaria e altre canaglie
di vario genere.

Tr"rtti i proletari di ogni carcere devouo
smascherare questi provocatori. il cui
unico scopo è quello di dividere i pri-eio-
nieri.

Detto questo. un'altra considerazione
resta da lare. Il nertrico ci ha slerrato un
attacco con il nrassimo di lorza ntilitare,
con direttive impartite direttantente dal go-
verno centrale. Le condizioni in cui i pri-
gionieri di questo canrpo si sono venuti a

trovare è obbiettivarnente dilficile:

- rapporti di forza militari incomnlen-
sr"rrabilmerrte a lavore del nemico. che ol-
tretutto ricercava con ostinazione il massa-
crc in occasione di qualsiasi fornta di resi-
stenza:

-- isolamento politico e fisico. trantite i

black-out dell'informazione.
In queste condizioni risultava subito

chiaro che non era possibile alcuna inizia-
tiva vincente senza aver prima rotto l'iso-
lanrento con I'esterno.

L'isolamento cubicolare. la rottura dei
contatri rra le due sezioni, e ancor piu la
ponata e le caratteristiche nuove dell'at-
tacco portateci. hanno richiesto alcuni
giorni per giungere ad una loro piena com-
prensione.

Vanno aggiunti I'indebolimento nunre-
rico a causa dei trasferimenti, una certa
conlusione creata inizialmente dalla dispo-
nibitità della direzione e dalla prospettiva
di ritorno alla «normalità» a fine mese.

Tutti questi fattori, nonostante spontanea-
mente si continuassero e corllinuino a pra-
ticare lorme di resistenza tese ad inrpedire
la completa chiusura di spazi di discus-
sjone e agibilità. rendono necessario ricu-
cire il dibattito, riannodare con piu tenacia
le fila dell'r;rganizzaziotre di massa per cre-
are la capacità di affrontare il nuovo livello
di scontro.

Deve essere chiaro cl.re non è possibile
che con le sole lorze del pugno di prigio-
nieri presenti attualnrente a Fossombrone,
si possa battere in tempi brevi una inizia-
tiva ner-uica cosi centralizzata e di carattere
tutro politico generale. per qucst() ritc-
niarrro indispensabile socializzare il piu
possibile i ctlntenuti della nostra iniziativa.
e chiamare il movimento dei proletari pri-

-sionieri e tutto il movimento rivoluziona-
rio a mobilitarsi per sconfiggere le velleità
guerresclre dell'esecutivo, che con l'arti-
colo 90. la regolamentazione del diritto di
sciopero. la precettazione. la poiizia contro
i discrccupati. la nllitarizzaz.ione di quar-
tieri e fabbriche, il bÌack-out su ogni lotta
vutrle schiacctare. spezzare, atomizzare le
lotte dei vari settori proletari per impe-
dirne la ricomposizione nei contenuti di
iotta.

.{nnientarle insommal l

Una cosa deve essere chiara: con lo
Stato-terrorista non si trattal!

Il programnra di potere. di liberazione
di tutti i rrroletari prigionieri, distruzione
di tutte le -qalere, non è og-selto di nessuna
trattatrva con lo Stato imperialista.

Sul terreno del carcere ò indispensabile
che il nrovimento dei proletari prigionieri
si estenda e si consolidi in tutli gli anelli
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(ìazzi. Nlartedì 9 giugno
Occupazione della sezione. {bbianro

provalo. con questa battaglia di un'ora (che

abbianlt'r perseguito costrucndola in ntesi
di attività ed elaboraziorre collertiva). a nti-
surarci con alcuni problenti e bisogni che
ritenianro nodali per il processo rivoluzio-
nari() c Ia comunità prigioniera in qucsta
lase. Si tratta: a) dei modi, Ic forrne dr ag-

-uregazione fra soggetti ed esperienze di-
verse nella iotta. nel loro articolarsi in un
processo di composizione e scomposizirlne:
b) di un progranlnla di lotta contro il di-
ritto che, massificando lo scontro in car-
cere. nraruri l'itrrcro nror. inrento prigio-
niero al percorso di liberazione; c) le lorme
di lottn che nclla pratica prigionierr lipor-
tino quegli elernenti tlas[orruativi e coniu-
nitari della guerra sociale che conducono al
superamento del simbolismo della politica
armata.

L'occupazione della sezione che ab-
bianto realizzato solo parzialmellte a caus;ì
della immediata irruzioue, l'abbiarno per-
seguita nella prospettiva della dillusione di
un arco di obbiettivi (pacchi, colloqui in-

terni. posta interna. contmissioni miste,
sociaiità col maschile... 40 giorni per tutti,
anrnistia garanrita. pena massinra mi-
nima... già agitati per altro dal ntaschile
cLrn uno sciopero della flame), e dall'affer-
nrazione di alcuni bisogni che ritenianio
cssenziali c prelinrinari alla costruzione
ciella liberazione; la riappropriazione della
sociaiità e la rottura della differenziazione.
E' in qrresti elenrenti di programma che,
cl altrorrde è rnaturato il movimento pri-
gionieri quest'anno, sia nei grandi giudi-
ziari sia negli speciali, se pure con forme di
lotta assai diverse, ponendosi in parallelo
ar _grandi movimenti di lotta dei «senza-
tutto». di occupazione/appropriazione che
hanno segnaio l'80/81. Il comporramenro
diffuso e forte che muove le tensioni del
movinrento prigioniero, sta nel fluire del
rifiuto del diritto verso la pratica dello
scontro contro il diritto. Il passaggio dal
r ifiuto alkr scùrìtlu è urt passaggio inturno
alia clescita organizzativa ed alla matura-
zione di cooperazione nella guerra sociale.
Il rifiuto del diritto, espressione lucida cii
un soggetto collettivo che ha manifestato

LO]-TE NELL-E C,\ tìCERI
la sua identità di bisogno contro l'etica dcl
Iavoro-proprietà,.. è quella estraneità alle
isLituzioni e alla pena e a tutto il sisterna
sanzionatorio e repressivo. ia cluale prende
corpo nel moltiplicarsi della illegaliuì so-
ciale. Lo scontro sul diritto è la capacita di
attestare. questa illegalità in stabilità di
guerra sociale. Stabilità di distruzione del
sistema di diflerenziazione dominaure (rac-

chiudendo in questo ternrine Ì;r corrples-
sità della strategia del diritto). L'aspetto
centrale della lotta nei grandi giudiziari da

S. \'ittore alle MLrrate a Salerno, è stato ltr

spessore che esse hanno conferito al rilìuto
del diritto. scrostandolo dai coniporta-
nrenti inciividuali e furbeschi imboscati nel
cosiddetto ((uso proletario del diritm». La
logica del sotterlugio e della occasionalità
ehe si :,ubaltcrnava alla pena. vicnc sopla-
vanzaLa dalla logica egualitaria delle lotte.
Sono i contenuti del «diffondere la libera-
zi()nc)): 40 giorni. pena urassima mininra.
colloqui ccc. r ùssi cùstiluiscollo un paL-

chetto di obbiettivi che sarebbe sbagliatc
tacciare di rivendicazionistrto,-r,,econorri-
cisnto penale-prigioniero»; vicevcrsa in
essi e attraverso essi si traccia la linea di
demarcazione del percorso dei senza-[utto
alla liberazione: che sabota e disarticola
l'uso giuridico oella dilferenziazione della
pena. nei comportamenti in carcere c in
tribunale. E' la risposta di massa a|l'art. 4
e ali'art. 901 e la risposta di massa alle dil-
lercnziazioni individuali patLeggiate con
magistrati inquirenti e con giudici di sor-
veglianza compiacenti: è la risposta di
massa di un movimento prigioniero che si
costrurisce come comunità di lotta nel mo-
vimento dei senza-tutto per la liberazione.

Diversantente dalle tornate di lotta per
la rilornra e poi per I'anrnistia questi ob-
biettivi non puntano a modificare o con-
trattare traslormazioni di un «diritto»
sernpre piu ostilnrente generatore di difle-
renziazioni, ma ad imporre su di esso l'e-
gualitarisnro delle lotte. In esse vi è uno
spessore di massa che costruisce l'estra-
neità ed il rifiuto conle conlportanreuto or-
ganizzato e collettivo, ancorchè non artico-
lato come pratica di belligeranza.

l)ifferenterrrente, la «rttura della diffc-
renziazione e la pratica della socialitiì...
non li agitiamo come «obbiettivi»...: csse
sono pratiche possibilitate dalla costrui-
zione dello scontro in carcerr:: occupa-
zione. sabotaggio. disarticolazione della
giornata coatta, sconfinamento di spazi e

appropriazioni di socialità con altri prigio-
nieri da cui si è separati... per tutto questo
va costruito e invenlato il combattimenLo
in carcere. Siamo di fronte ad una progres-
siva restrizione dei nostri spazi di vivibi-
lità. Inoltre. questo martellato chiodo re-
pressivo finalizz.at"o ad ana forzatura degli
schieramenLi rivoluzronari in carccre, ri-
schia di coriocircuitare i passaggi di for-
nrazione collettiva che i[ programma co-
nrunitario contro il diritto dovrebbe dispie-
gare. Abbiamo assistito e conrinueremo ad
assitere ad una rattica politica, piuttosto
che duplice, controversa sull'uso della dif-
ferenz.iazione. La funzione sociale che
svolge il carcere, inlatti, impone all'Llsecu-
tivo, ai ministero di G. e G.. oltre che al-
l'intero corpo giuridico e delia pena dila-
niato dalla questione della riforma costitu-
zionale. di rendere piu duttile Ia politica di

del circuito e faccia ogni sforzo. in questo
nlorrento di apparente lorza nra di sostan-
zialc debolezza del nemico. per conquistare
gli obiettivi del proprio programma, ral-
lolzando e adeguando le forme di or-eaniz-
z.at,ione di massa ai livelli politici e militari
che lo scrrrrtro con lo Stato oggi inrpone'.

t'r-ecessario supcrare le tendenze sponta-
neiste, le pratiche di piccoli gruppi che an-
cora vivono. sviluppando e consolidando
un organico rapporto non solo con la guer-
riglia, nra con la classe piu in generale. cioè
con quella parte di proletariato extralegale
in libertà e c,on le altre componenti dr pro-
letariato nretropolitano al fine di svilup-
pare solidarietà di classe intorno ad ogni
inizrativa di lotta nel carcere. solidarietà
che oggi si-enifica cornunicazione, nlobili-
tazionc. iniziativa gucrnglicrr all estcrno.

Ll' necessario che tutti comprendano la
necessilà di lottare unitariarnente corrtro
ogni attacco del nenrico. senza lasciarsi rra-
scinare nella logica della differenziazion.-
che prevede i provvedimenti punitivi solo
pcr i ,,cattivi». Essere individualisti. se puo
senrbrare conveniente nell'ininrediato. alla
lunga diventa controproducente. consen-
tendo al nemico vittorie altrinrenti inrpos-
sibili.

Facciamo riniangiare l'articolo 90 al
BOIA SARTI. sulla base di nuovi e piu
maturi rapporti di forza!l Ogni volta che
verranno instaurati nuovi regimi di nras-
sima deterrenza milÌe fucili si dovranno al-
zare per disarticolare i vertici del Ministero
diGrazia e Giustizia che ne sono i promul-
gatori, contro le direzioni locali e i carabi-
nieri dei vari carceri che sono i piu fedeli
garanti deila loro esecuzicne, contro la
struttura di brigadieri e agenti di custodia.
con la logica di selettività (ed e il caso di

N,lessina

Fossombrone) laddove essa rappresenIa
ancora una contladdizione in seno al ne-
mico che è bene tcnere aperta e divaricarla,
invece clre appiattirla cc)u u11 attacco indi-
scrinrinato. Ad ogni tentarivo del nenrico
di mettere sotto silenzio le lotte ciei prole-
tari prigionieri. mille canali di conrunic;r-
zione devono attivarsi perchè ogni espe-
rienza. ogni contenuto politico venga so-
cializzat<> negli altri settori di classe. diven-
tando così patrinronio collettivo. ltrrza nra-
teriale nelle mani cli tr.uto il proletariato. da
scagliare contro il nerrico.

o ORGANIZZ \RE l-A LIBERA-
ZIONE I)EL PROi-ET{RIATO PIì.I.
GIONIERO:

o COSI RL iRF- E R.\FFORZARE
L'ORG \\IZZ {ZIO\E DI \IASSA DEI
PROLET.{ RI PRICIO\IIRI ]

o COSTRL IRE L.\CCERCHIA.
\IE\TO DELLE C\RCERI SPEZ-
ZA\DO OG\I LORO LEG.{\lE CON
IL TERRITORIO I\1PEDI.-\I)OGLI DI
FL\ZIO\\RE COLPE\DO SE\ZA
TREGL.\ L\ STRUTTL R \ \lILI-
T.{RE E CI\'[LE DEL CO\I.\\DOI

o BATTERE E \.,{NIFIC.{RE LA
DIFFERENZI,{ZIONE COSTRLI ENDO
L'UNITA' POLITICO-]\IILIT,{RE TRA
CIRCUITO «SPECIALE» E «NOR-
N{ALE>». TRA FRAZIONE PRIGIO-
NIERA E LIBERA DELL'EXTRALE-
GAI-ITA" E F'RA QUESTE E TUTTE
LE FIGLIRE DEL PROLETARIATO
VIETROPOLITANO:

I proletari prigionieri
del campo di Fossombrone

Fossombrone 10.5. I 9tlI
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controllo. Aflermare che la prospettiva del
movimento prigioniero è la liberazione ò

banale ed ovvio. nra senza una concretezza
strategica di programma e di prassi da dare
a questa prospettiva. quel rinrosso coller-
tivo che è stato storican-rente il carcere. ris-
chia di trasfor"nrarsi nella spada di Damo-
cle della sconfitta che la società donrinante
la pendere sulla testa dclla società rivolu-
zionaria. E la tattica clel .,pentimenl()', n()n
ò che uno «scintillio»l distruggere il di-
ritto. disarticolarlo, dislunzionalizzarlo,
renderlo inagibile e ingestibilc contro il
rnovinrento prigioniero ed il nrovimcnto
rivoluzionario nel suo complesso! Il diritto
come articolazione delle pene (nra anche
come gestione giuridica del denaro. del la-
voro...). i1 diritto come articolazione di
quei rapporti giuridici. sociali che pronjuo-
vono la dillcrenziazione in carcere sulla so-
cietà intera. .. va att;ìccato. sabotato. di-
:tl utt(): nra su cio è rtcce:sari.r attir arc pra-
tica e tensione di nrassa, dagli obbiettivi
urncr':i tla S. \'itture. allc rrecupazioni pcr
la socialità. ai nrolteplici momenti di scon-
r!'() sullir divcrsiri dei trat(aurenti sia in
carcerc che nei tribunali. pronruovendo I'e-
gualitarisr.uo rivoluzionario che lc lotte
esemplificano contro la pcna. Non c'è da
nascondere che i <<costir> di una lotta di
massa contr(l il diritto saranno alti: ci sono
da rompere secoli di cristallizzazione di po-
tere e di incrost;rzioni donrinanti sulla ct'r-

scienza socialc e non sian'ro che agli inizi.
Ma dalla storia stessa cnrerge con chia-
rett.a che n()n pr)ss(rn() c\sr'rti nè ci s.lntr
mai state vie <rindividuali» alla liberazione.
Nè pt'rssono esserci allusioni a lornic spe-
culari di giustizia finche il diritto donri-
nante regola i rapporti sociali e la loro li-
belti di agirc c di int,:rrularsi: rr i' un nrtrt i-
mento di massa chc realfuzl la distruzione
di esso, riappropriandosi di proprio tempo.
di proprio spazio, di propri rapporti libe-
rati dalia rìorma repressrva sociale. oppure
dalla ricca storia rivoluzionaria di questi
anni si esce con una nuova e piu funzionale
ftrrrra giuridica di stato.

La «prospettiva Cr"axi>» minaccia il fu-
turo del movimcnto prigi()nier(ì con'ìc
proiezione della radicale scollatura fra le
t.livcrsc tensioni chc si csprirnrì6ir l6 g31'-

cere: da un lato la procrastinazione della
lotta armata nel sut'r simbolisnto lormale
dello stato e il suo doppio simulato: la giu-
stizia prigioniera. i tribunali prigionieri. i

sequestri dentro-luoli conre inrprigiona-
menti simbolici. la 1'orntazione di un ceto
politico della guerra conte 1(braccio seco-
larc,. della destabilizzazi.|'ìc .t{ì\cl n.rri\a.
una logica. insomma, di guerra iutta fina-
lizt.ata alla rappresen tarlvrta politica del 1a

«via armata al socialismo,, o dello sraro
giuridicament-e dominato da una lornra so-
ciale di Partitor dall'altra la via della r,ciyi-
Iizzazione>> ovvero della politica d isar nr ata
della sinistra come continuazione della
guerra sottesa e gesiita dalle lormazioni
dominanti e dal sistenra del diritto. La «via
della civiliz,zazione dello scontro»
anch'essa spinge alla lorniazione di una
s'.ratilìcazione politica che risulterà conte-
siuale (braccio ideologico?) alla nuova
lorma giuridica di Stato. Ma evitiamo fu-
turologie !

Uscianro piuuosto da questa asfittica
contrapposizione, da questa vecchia poli-

tica sopravvissuta nel ntovinrento rivolu-
zionario. pr-or.r.ruor,endo tttovinrento di
rlrassa contro il diritto. Contro il diritto. ed

è lunrinosanrente chiaro conle tìll cielo di
luglio. la politica è un'arnra spuntata.

Ma a chi ci viene a dire che abbianrt'r
solo la parola GLiERR.\ in bocca. ci
slugge di bocca rispondergli: ancl.ìc noi
vOIfcnìlì'ìO Un tclntine lll)n r()ll\tllììJt,, Lid

secoli di storia nenrica. nta cltc prtlrtntt a

rorììnerc la dille|enziazi(rnc. a |inI.cnrlcr \i
la socialità. ad abbatterc -slr rnliniti nrLrn
divisori che il diritto rnnalza fi'a -sli rndit i-
dui. ad occupare una sezrone piit blindata
di un caveau di una super'-banca. cort l'arte
dclla mediazionc. dclla lapfìlc\crìrrti\itir.
della funzionalità... propria della politica.
si pr',lvinrr a ragirtttare ù(rn quclti 61qr:tri-
lunzioni che ci tirano passione all'odio da
tutri i pori... con qualcosa di diverso che
non sia un'arma contundente...l

C'è un surplus di tecnica e di sociologia
reprcssiva che cerca pressantenrente nelle
lotte. rlei comportanrellti e nelle pratichc
antagoniste offensive. nlercati dr realizzr.,
non possiamo inseguire l'endemizzarsi dcl-
l'oppressione. la maniacale ristlutturr-
li()rìc che il diritto nrcLtr in upcr.i Jitrd-
vcrso i su.ri Iunzirrnari. i suoi pcntrri. r.,r,,r
venduti, i suoi piccoli uonrini dei delitti e

delle pene, i suoi nriserabili sciacalli della
hntasiu prigirlniera t sor r er:ir: rn :(r'ì.r-
rale.

Con la tecnica tartulesca del ptdina-
nlento... I'insieme di rstrtuzioni giuridiche
e produttive che sovraintendono il ,,di-
ritto)). tartassano le p|atiche antagoniste
prigioniere, la strategia cìella rappresaglia
va dalla tattica della repressione all'annien-
tamento. Cosi quella conflittualità pernla-
nente che nel carcere, grande -eiudiziario o
piccolo perilerico. ii esprinre corr piu,r
meno intensità a seconda del variato con-
centrarsi di so-egetti antagonisti/sovver-
sivi. si intrappola proprio in questa ende-
micità della ristrutturazione:... cancelli....
trasferimenti... orari... colloqui... pacchi...
posta. sono altrettanti bersagli ad ondate
estenuanti di tutte le tensioni racchiuse.

lndubbiamerrtc ci scontriam() cLrn una
casta.... non diremmo intelligenza, quanto
lurberia dell'istituzione e dei suoi angeli
custodi che tenta di costringere il nrovi-
ment(r prigioniero a riconqui:tarc costan-
temcnte obbiettivi gii raggiuntie rimanerc
impiantato nelle acque della riforma. D'al-
tronde questa logica della rappresa-elia è

vera sull'intero territorio capitalistico. e la
lo-sica delle leggi speciali. dell'annienta-
mento senlpre piu ralfinato. delle tecniche
sel-npre piir sofisticate. proprio del diritto.
lorza donrinante i rapporti sociali e dr
lorza di scanrbit--.;h: la Lisa conte ntezzo Ci

rieducazione s,tciale
Di lronte alla slraregia,lell; r-:rpre.a-

glia. sgoccrolata neila r ene uel L.li\ rnliÌlrtr
cotllc urì r irtr:. una ntallttto cnrl.:lì1,r. .,,

conflittualità su alcuni bisogni essenziali
alla propria resistcnza prì-rionrcra rrpli,-
pone nonostante l'estensione del movi-
mento e la sua rnaggiore deterntinazione e

disponibilità, livelli di crescente debolezza.
Con cio non vogliamo assolutantente ri-
spolverare antmulfite categorie come con-
flittualità-spontaneisnto. programma-Par-
tito.

Non cr sembra possibile nè realistico co-

d i licare questo nrov i nt en to cli an tagon is nt tl
rn una doppia scrie parallela: zet-o o t-ltlo o
punto o linea.

.,Le al'ltli tr'uullie ii -LLl.t:t:ltl,r. utr:tltli-
tene dellc Iluove e tttit'atc gittsto,'. Si tratta
cii sapere nroltiplicare progranltta cli at-
t.rLLr)/\-olltr'(r \ul .iil llt(, .il1ì lt\i\tcl'ìl.t
alla str.ategia della rappresaglia.

Indubbianrente. poichè I ilc'nierlo chc il
nlo!in]ento di nrassa contto il diritLo è

schicr-eurento cii soggetti cliflcrenti che
contro dl esso lottano e si lrttlilttt. ia
1(sLlcIr'!ì)) irr carcerc sarà l'irlsienlc dcllc
nrLrlreplicr terrsioni clte aflet'ntano. dispic-
gano c dillbrrdon() corltr'() il diritto irtncsch i

clr libcrazionc.
fLrtt.tr ta nclla ft)l lììilTirrlìt c Iìlllll.ll'it-

zi,,ilr, JUI Iìt(ì\ itììenl(ì pr tJi(ìtìicl(ì. nt\)f\t i()

al tlne di slÌperaro la debolczza della con-
flirtrialità. cio che va pri"'ilegiato dalla crc-
aiir iLiì beliigerante è la capacità di dcternri-
nare r Lenrpr deìltt sconLro indipcndenLe-
nlcnte Llall andanrent() della rappresagliu
irenrrc:r (r'rstr-izioni... traslerirttcnti). L'in-
dipeneicnua dei tenrpi si costruisce ade-
guancl,r li bisogni di lirrzr colleLtir a. lc

fornre. i nrocii. i nrctodi e le Lccniche neccs-

:ari a scio.glierc quei vincoli di dipende nza

dal diritto che il bisogno di sopravvivcnza
dcLernrina. lacendo così arretrare i rcsidui
di «legittinrazionc)) coatta chc il diritttr
esercita e nraturando cttnsapcvolezza co-
nrunitaria dclla propria intelligenza e

Iorza-invenzione. tessuto connettivo chc
della lotta in carcere sappia fare guerra di
liberazrone.

La strategia della rappresa-qlia e I'antico
nretodo dcl <,nenrico che occupa». di chi
gestisce i rapporti con [a lorza ed il ricatto
di condizioni peggiori. è la teoria del sig.
Puvarirtr. d.'l prigirrnier,ì-r)r'nìico cui \r
dichiarato lo stato-di-guerral Inoltrc. la
qualita della rappresa-s.lia è che essa. ancor-
chè agisca entro schemi prestabiliti. non è

selettiva. nra colpisce alla cieca. Da uno
schcrr)a :rrnrrììJr irr di eatcgoriu prigioniere
<<pentiti-collaboratori-recuperabili... irri-
ducibili,r. agita il suo arbitrio nonostante la

differenziazir:ne. Il fine è produrre auto-
condizionanrenti interni allo stcsso antago-
nisnro. conteninrento. pompieraggio delle
lotte fino alla dissociazione dclle slesse per

evitare Ìa rappresaglial Il lìne e trasfor-
nrare i prigionieri stessi rn sostenitori della
dillerenziazione. Il fine è pie-eare la batta-
giia politica in mostruosr meccanrsmi di
distinguo di fi"onte al «DIRITTO)) e sotto
gli trcchi di pitrdie i c magi\trrti inquire nti
appollaiati sul trespolo delia sel: ettza.
pronti a sctrpiazza|e do.utrenti Irro,uu ro-
nari» per sferzare,,!.iudrzi politici»... così
sguazzando ne1la,,critica crìtica»l Una
yglta indir icluara ìa .,Ìogica,, della rappre-
..i--lld. \d ..'lllnr:.,r -hÉ tLtltt' e rappre\a-
glia. an;he :e e\sa cerca di apparire pro-

f,': /., ral; ar ltr clli di scontro ntessl in
,JJlrìptr. e. ionlunque. non vorrebbe mai
.rpparire come tale: è rappresaglia. intanto,
la diflerenziazrone. ma poi un trasleri-
nrento. la restrizione delle ore d'aria. ogni
Inritazione di mobilità. Ia privazione di
colloqui e le nrisure sui pacchi. ì violenti
pcstagBr. gli instrlti. Ìe pcrquisizioni osses-

sive. i lalo delle poche masserizie dei pi-i-
gionieri o I'isolanrento o... NIa. in verità.
neanche accettando la collaborazione col
diritto si riesce ad evitarlo. Questa non è



che una miserabile illusione che proprio la
strategia della rappresaglia costruisce (la

chimera di saìvar.si, scaricare sugli altri.
uscile^ evitare il peggio. tirarsi fuori...). at-
traverso il senscl di arbrtrio che essa incute
iniettando nei prigionieri l'incertezza di sè

stessi. del proprio presente. del proprio lu-
turo quindi della uollettir ita.

In carcgre, una guerra dj liberazione è

conle Llna guerra di liberazronel La rappre-
saglia non pllo essere aggirata. ra aliron-
tata sradicandola dal suo contenuto di
renso. \'a distrutta la \Lld l-iloti\ azione o
nreglio ragione di essere che ò appunto rl

diritto.
I ,.r'alo, i del diritto,. rron ric:eorto pro-

prio neanche a vendersi conre scanipoli di
principi di giustizia sociaie. E. inlatti. la
rappresaglia testimonia la rottura del
..corìtratto irìcialc., Ir -ur c,'rtuttuit.r vienc
assicurata dalla strana mrscela lra scienza
clel carabiniere e Ia scienza dell'inlorma-
zione. La qualità di questa rniscela è la sua
reazione ad altissrr-lra r e iocità. Il ((tempo

della rappresa-ulra,, è un renrpo velocissimcr
che tendenzialltlente si approssirna alle ve-
locità dei tnezti di comunicazione cli

nlassa.
Se il tenrpo di curstruzione di un nuovo

carcere è ancora relatiranrente lento. basti
pensare slls Vallette o ad Ariano lrpino
ma, ancora. a Sollicciantl, Avellino, Spo-
Ieto etc... esso si a;celera a disrrisura per
una misura restrittiva. per l'appronta-
mento e la messa in opera di tecnologie re-
pressive. per un d.d.l.. per il succedersi dei
Ministeri di G e G.: una velocità che tra-
scura infatti l efficienza del ntezzo adottato
per lare risaltare al massinro la lunzione di
manipolazrone propria dei ntezzi dt inlor-
mazione e conrunicazione. D'altronde- i1

«l"enlpo de.l Potere,, (non quello della sua
ideologia-filosofia che è escatoiogica e fina-

N{ essina

listica) si è sempre misurata sull'elfinrero:
c lelfinrero è cio chc ha il piLr altt'r conte-
nuto di spettacolo proprio perchè si con-
sunra in un tempo velocissinro. l-a se-
qucnza è manipolazione. dunque abitudine
all'inrprevisto, ovvero all'improgranrma-
bilrtà della propria esistenza al di fuori
delie sedi esecutive: quindi sgarrettamento
della decisionc. espropriazione della vo-
Itrnti ctrlletti|a J ùostituirsi r:orne uomu-
nità orgaurzzata che decide.

E' ovvio che questa misura astratta del
tellr po. con [enu ta nella rappresagl ia. agisce
sui conrportamenti collettivi intrappolando
la rabbia prigionrera in una conflittualità
strisciante conre unica fornra di lotta che
riesca a destrc-ugiarsi fra «voglia di uscire
ad ogni cost.o» e ,<voglia di dare volto al
proprio rifiuto». Dai ,srandi giudiziari alle
piccole carceri perrlèriche questo sballotta-
nre nt.o fi'a Ia ril'a e le sponde è continuo nel
suo dar vita ad una nricro-conflittualità
che si traduce necessariamente in disper-
sione e lrantuntazione. Se ci sottomet-
tiamo al tempo del nernico. ci :,;corre fra le
rtraniùomc acqua c tton ritrscranto a trattc-
nere neanche Ìe gocccl scivoliamo nell'effi-
nlero.

Altra misura ha il nostro tempo: lentis-
simoi è lentissinro perche e nrovimento di
storie esperienze disponibilità corpi con-
creti. La lotta conre dimensione collettiva e

plurinra è lontanissima dall'effimero così
comc dallo spcttacolo. Ha una sua comuni-
cazione nel concatenamento di esperienze
ed individui in un mutarsi reciproco fra
sogsct(i e realtà di lotta. La conrunicazionc
della lotta è concreta, dunque è un uni-
verso irriducibile all'astrazione velocis-
sinra del nressag-uio televisivo o giornali-
\ t ico.

L n,r l(,il,r .i r ir e hen,: c si racù()ntd
nrale. \oi non dobbialro inventare il no-

I-O1'1'8, N E t- LE CA RCF-R I

stro tcnlp(ì. Dobbiarrro riappr()pra|crne pcr
licnrpirlu. dcternrirtandone und contilìuita
indipendente da quello dominante. La con-
tinuità sta rielle lornle di lotta e negli svi-
luppi organizzativi di accrescinrento di
scienza strumenti rapporti socializzazione
che esse mettono in piedi. intanto per la
riappropriazione di socialità, contro la dif-
lcrenziazione e articolarldo tutti gli obbiet-
tivi eurersi contro il diritto.

Non credianro che in questa lase di ma-
turazione di tensioni di massa e lotte di oc-
cupazione e dilfusione di obbiettivi di libe-
razione. ovvero a costruire attività sociale
e concreta di guerra. abbiano senso quelle
«lorme di lotta,r che preludono a trattative-
scanrbi simbolici riconoscinrenti politici e

bla bla. E' incredibile conre l'azione blitz
sia senipre piu una qualità belligerante del
nemico, legato proprio alla sua dinrensione
tecnologica del lempo: fulminea. elfintera.
senza traccial Mentre le lotte cercano di di-
latare al massirno il proprio tempo di indi-
pendenza-resistenza prima dell'irruzione
nemica: fosse l'occupazione di urra casa, di
una sezione. di un quartiere.

Dobbiamo scoprire e spcr'imcnLarc una
nrobilità di massa nella gLrerra, che alla ve-
locità astratta controbatta con rapidità e

sorpresa di molteplici movirnenti che co-
struiscono un tempo lungo, perchè è la
guerra agìta, guerra concreta che si riap-
propria di decisione e di tenrpo e di spazio,
il moto di trasformazione che costruisce
forza collettiva e ad essa conlerisce volto di
socialità e che in essa trova l'intelligenza e

il respiro necessario a resistere alla rappre-
saglia e a liberarsi liberando.

Collettivo Arco/ Baleno
per la liberazione

Carcere di Messina

49

((E' NECESSARIO ANDARE OLTRE IL MURO»

L'Asinara è stata chiusa. La chiusura di
quustt, hunker ha risnifieatu una rottura
del progetto controrivoluzionario che per
tutta la lase passata ha aruto il suo punto
piu alto nell'uso di strutture dr massjma
deterrenza come l'Asinara e \uoro. Il nro-
vimento dei PP ha saputo indrviduare nella
massinra derrcrtza la conLradijizione prin-
cipale da aggledire trasl-orntattdr.la irt pun-
Lo di pro-urarrrnra, il't r.t'tot.t-tcnLo di aggrcga-
zione politico e militare per la forze rir olLr-

zionarie tutte. Ha saputo atlaccare anche ie

nrultilornri articolarionl in cui questo pro-
.getto si dispiegava. Le battaglie che si sono
sviluppate. il rapporto dialettico che si e in-
stauraLo con l'iniziatir a comunista coni-
battente e I'acquisizione della «questione»
carcere da parte di ampi strati sociali.
hanno di:rrticolato il plo.ectto nemico
aprendo nuovi spazi politici di organtzz.a-
zione. deternrinando piir favorevoli rap-
porti di forza per tutto i[ PP. [1 nemico ha
dovuto e deve larc i contr con la nraturita
politica di questo preciso strato di classe. I

«ouii di pietra» dell'\1GG hanno oggi piu

di ieri un solo interesse: inipedire. sconfi_s-
gere. annientare il percorso di progressiva
organizzazione politico ntilitare che questa
frazione prigioniera esprime nelle lotre e

neÌla capacità di realizzare I propri obbiet-
tivi -\ tal fine essi ndefiniscono. perfezio-
nano le loro politiche nel carcerario. La
d i flè re t r : i a z ionE rimane I'elemento centrale
de1 progetto nemico. Oggi essa si sviluppa,
si qualifica ad un nuovo livello: la mas-
sirtta separa:ione. E questa la tendenza
che il potere cerca di nrassificare dopo aver
avuto la possibilità di sperimentarla in al-
cune struttllre stabili con'ìe Messina,
Palnri. Ascoli Piceno. Srrutture in cuì fino
ad oggi il progetto di separazione ha pa-
gato: assenza di momentì di iotta disartico-
lanti Le composizioni interne di ogni
struttura (dar campi, ai GG, ai periferici) si
ridefiniscono in base a criteri di selezione,
stratlficazione piu accurati e scientifica-
mente deternrinati. Viene esercitato un at-
tacco seieuivo. interno all'ottica di guerra,
contro la frazione piu cosciente ed antago-
nista deila alasse. Le recenri rnisure propo-

ste da Sarti illuminano ulteriormente tale
tendenza generale. Si punta a colpire ogni
espressione piu alta e matura del polere
rosso, a fare lerra bruciata attorno ad ogni
lorma di organiz.zazione che si sviluppa
come attacco armato alla strategia
dell'MGG, ad annientare fisicamente e po-
liticamente i soggetti irriducibilmente an-
tagonismi. per dimostrare l'impossibilità
della lotta armata, per :orxpere ogni le-
game politico e fisico di propaganda, indi-
cazione e costruzione tra I'avanguardia e il
suo relèrente dr classe. Questc misure sono
state selettivanlente applicate a Fossom-
brone (non a Firenze o a Milano) proprio
per la particolare composizione che carat-
terizza i campi contro la quale si vuole sca-
tenare il massimo di violenza distruttiva.
Contemporaneamente si dà ampio respiro,
si consolida, si perfeziona 1'uso dei vari
«bene{ìci di legge».

Dall'amnistia alÌa sen.ri-libertà, dalla de-
penalizzazione alla grazta, alla «legge sui
pentiti» e così via. FORME DIVERSE
MA STESSA SOSTANZA: DA UNA
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LOTTE NELLE C.\RCERI
PARTE LO SFORZO «Dl RECUPE-
RARE» CON QUESTI MEZZI LE TEN-
SIONI E I BISOGNI DEI PP PER DI.
SGREGARLI E FRANTUMARLI E
DALL'ALTRA LO SFORZO DI AN.
NIENTARE OGNI FOR]\IA DI LOTTA
E DI ORGANIZZAZIONE CHE ABBIA
FORZA DISARTICOLANTE IL PRO.
GETTO. Se strategicamente la strategia
differenziata (SD) e destinata a fallire, pra-
ticamente non va sottovalutata. Essa e tn-
lervenuta ed ha influito sulle singole parti-
colarità. Da queste è stata rideterminata
incessantemente in un continuo processo

dialettico, complesso e contradditorio, e in
un continuo accumulo di esperienza per il
nemico, di fatto è riuscita a scomporre po-
liticamente il corpo prigioniero, funzio-
nando da freno nel suo processo di presa di
coscienza e di ricomposizione col PNI.

Non sottovalutarla significa attaccare e

rompere ogni lorma di separazione. sia po-

litica che hsica. esistente nel carcerario e la
nostra iniziativa vuole esserc una risposta
a questa necessità! essa disarticola i diversi
livelli di diflerenziazione attuati nel campo
ponendosi come momento del percorso di
riunihcazione e costruzione del contropo-
tere fra tutte le componenti proletarie pre-
senti, colpisce uno dei punti piu forti del
progetto controrivoluzionario e pratica
uno degli obbiettivi piu qualificanti della
guerra alla diflerenziazione nella differen-
ziazione, la rottura della massinra separa-
zione.

Rompe la «pacificazione» imposta fino
ad ora in questa particolare struttura del
circuito, inserendosi attivamente nel patri-
monio piu generale del carcerario. Dopo la
«Campagna di Inverno» il carcerario e

percorso da numerose iniziative che vanno
a collocarsi dentro gli spazi politici aperti
nella congiuntura precedente. E,'una realtà
di lotta che investe le situazioni. dal Nord
al Sud, dai GG delle metropoli ai buchi
della zone periferiche. Anche il femminile.
seppure con i ritardi dovuti alla sua storia.
ha saputo inserirsi in questo nuovo ciclo di
lotte, con iniziative olÈnsive e disartico-
lanti quali Pozzuoli, Matera, Palmi. Que-
sto movimento ha dimostrato nella pratica
f inconciliabilità degli interessi proletari
con quelli capitalistici. Ha fatto emergere,
massimificandoli e unificandoli, i bisogni
immediati e politici dei PP (dalle condi-
zioni di vita interne a quelli piu generali di
potere) arricchendo gli obbiettivi di pro-
gramma contrtl la dillerenziazione e con-
tro il carcere: ha dato continuità all'attacco
contro gli inlarni, alla loro individuazione
come elemento interno al progetto nemico;
ha posto la questione dell'organizzazione
autonoma del PP ovunque, anche nelle si-
tuazioni piu specifiche e piu debolit si e

proiettato al di là della galera per indivi-
duare e colpire istituzioni portanti dello
stato come la Magistratura (uso proletario
dei benefici di 1egge, smascheramento della
funzione del Giudice. dell'Avvocato.. ) ha
evidenziato il legame che inLcr.orre rra
carcere e territorio. A volte queste lotte si
esprimono in forme difensive, ,<pacifiche,,.
come 1o sciopero della fame, e ruotano at-
torno ad obbietrivi ancora interni ai nrec-
canismi di controllo. A voite invece assu-
mono lorme e contenuti antagonistici an-
che se ancora embrionali e parziali, attacco

alla SD. rol'esciantento della lunzrone
della rilorma, articolazione dei punti di
programma -uenerale. Operare questa di-
stinzione non signilìca snrinurre il carat-
tere politico che l'estensione di queste lotte
esprime. l'inrportanza della loro dirttelt-
sione di massal Significa sentntai rilevare
la stratificazione esistente. i diversi livelli
tra lorme di loLta. di organizzazione. di
contenuti espressi fino ad ora dalie cotllpo-
nenli avanzate del PP da quelli conqtristati
e praticati piu in generale dalle ntasse pro-
letarie prigionrere. Significa lar si ;he l e-

sperienza e la coscienza accuntulate in q,-re-

sti anni si generalizzi in tutto tl carcerc e .ri

attesti ai livelli piu alti. L'ULTERIORE
SVILI-]PPO DEL \{OVI\{E\TO DEI
PP, LA DISARTICOLAZIONE RE\LE
DEI- PROGETTO NE]\,IICO DI SCO\I
POSIZIONE SEPARAZIONE. \O\
PUO' CHE PASSARE ATTRA\ ERSO

QUESTO PROCESSO DI N,IATUR-\
ZIONE COMPLESSIVA. Non dobbranro
ricercare livelii di scontro sempre piu alti.
ma la costruzione di un rapporto, di un le-
game politico e fisico. in tutte le realtà dei
carcerario, per massificare i contenuti delle
lotte. per lar emergere tutte [e potenzialità
latenti. per lavorire il percorso di costru-
zione autonomo. cosciente. organizzaio. di
potere dell'intero PP. per nunificarlo at-
torno ad un unico programnra. PER
TRASFORMARE LA SPONTANEI'fA
DELLA CLASSE IN ORG,,\NIZZ-.\,
ZIONE RIVOLUZIONARIA DELLIl
N,{ASSEI

Tutto questo è possibilel E' possibile
perche la composizione interna delle car-
ceri rillette alcune determinazioni strutlu-
rali e sovrastrutturali indotte dalla matura-
zione e putrefazione del nrodo di produ-
zione capitalistico. La crisi rrreversibiie in
cui si dibatte il capitalismo porta a radicali
modificazioni nella composilione tecr'lira (
politica del proletariato metropolttan.r
(PM) del proletariato extralegale (PE; ;
quindi del PP. L'espulsione di ampie 1'"::.
proletarie dal ciclo produttilo detcrnt,i.
per la.niaggior parte di.!oro ufo Si.ìitr .t.

emarginazione permanen.te. IÌ bisogro ;,
reddito spinge a pratiche di espropri;l!-i.-
della ricchezza sempre piu di1-1'u>c P.r
esercitare cio il PE si scontr:r aon i!' !-iitr,.
con la sua lorza, con la sur :,,.:..:i,,2.,'
zione, con le sue articola.zi,rnr i;:a,;-.aLc
sul territorio. E' in questo :it-rtirtr ihe il
lavoro exlralegalc conqur.lr non sokr
nuovi e.piu alti livelli di rìrg3iizzizlone. di
attacco, di armantent.r. r1-,a StrFràItLrtto uIlS
maggiore coscienza delÌa :.rniraddizione dr

classe che lo oppe.ne iri ìì-.tenia dominante.
La composizione interna e dunque caratte-
rizzata dalla prc:.rìrd Jr qucsti .'nuort.,
soggetti che riprooucono nel carcere la
loro rabbia. il irrrur entaSonismo. la loro
esperienza 3srerna. proiettate contro lo
srarLr e le sue istituzroni. Sono i soggetti
delle loite piu signrlìcative, f ino a diventare
nei luttr il rÉicrcnte politico organizzatiVo
dello strato pngioniero. Questi soggetti
partecip;.no aJ ogni scadenza... scnza mli
perdere un briciolo della loro autonomia.
Hanno conrpreso la necessità di inserirsi
negl spazi politici aperti dalla guerriglia e

cercano altresì di larsene forti.
D'altra parte anche i comportamenti ti-

pici di questo strato socrale si stanno modi-

ficando sotro l'inlluenza della lotta riroltt-
zionaria' i proletari sLanno acqltisetldo ttlla
cos;iettu a 'ollsttir a :(t'ìlplc piti :pri*ii.
L indil idtrali:lìl( ' t 'pfìÙl ttlllist:t r' Lttt t i-

corc.lo olnrai passaio. Le batterie. i clalt. Ie

bartde si \Lalllìo l(rlìJ(llLl\r IIìsiul)ìc: :l.llìll.'
sconrparendo clilfidenze e conflittr. Si è

estesa una rete invisibrie di relazioni. che

etltllinetanti a lttttUi.rnar( jrìtrl\ rs.i lt:,1..

tas:c Ji tlr')J .Jolllpùlìsl'llr' r'l-Jalli//ill.r.
Qtlc:tl strtrttura irtli,t ttt.,lc ll()lì ìl !,)llll.r11-
pone. nla si inserisce nelle sLt uiiure orga-
rìi7lutc. insierttc lllc ltltl'r "',rllìn(ìl'l.lìli '

del nrolrniento. Riescc a lar politica"
prende parte alle decisioni. irlfluisce strglr

avl'eninrenti e a sua volt:r ne vielle corldi-
zionato. -futto questo patrirttortitl di ric-
chezza non deve andare dtsperso, ,,E \E-
CESSARIO ANDARE OLTRE IL
\1L'ROr>. Il carcere è drvenLato Lllla con-
traddizione per tlrtto il P\l . Non vive piir

:orrc .bttt bonc inlèttr,". urìl)lc i\t.ilì/i \c-
parata. nla è una realtà orntai costantc sul
per.(rrso proletario di liberazione dallo
sfrutt:urento capitalistico. Lo stato lo rtsa

conre iì punto piir alto della ntilitarizza-
zione. ;ontroilo. della SD di annienLa-

nlenlo prrliliao e 1ìsico praticato conlrc'r l;l
clas:e.

\ella nrarica rivolttzionaria ò diventato
il nror:renttr piu alto di aggregazione e di
organlzzaziLrna per tLltto il PE. Il mot't-
nrento d3i PP oeie legarsr a1 territorio e

allo sirai.- ii -'.ii c parte. deve prtliettare
anchc all :si;r'ilLì ll suo patrirttonio di lotta
e di ot,t"t-,tzzrztrrÌ-ìi. in qLttsto senso non
c'è nient: ;., ,t-'.;:li,rr:il \lcrinc contraddi-
zioni stllr::,r r'iili altaJCale ill nlodo of'-

fen,rir.., t.. ::.r-r,er izzaztone (colpi di arnra
da iLic:o -!':,ir.rr ie garitte delle carceri. at-
taùarì il :,c: >!ìri.ìie. dall rntimidazione al-
i ar.ic::'f,ir:.riLr...): i corpi dei CC e delia
PS.lr-.:,..zzati nclla lotta cilntro i\Équc'
-iir-i. .. :rr'lne. 1e ,,bande,,; la nlagistratura
ìlrrrr a !ii, Ì.1n aaso sporadico vedere dei

a:.raas.. tra.-slormarsi in momenti di at-
l;.Jrr --Lrnlro la giusiizia borghese'): glì in-
1.r,-r. glr infiltrati. iconfidenti... buona
!arie dr queste iniziative peccano attcora dì
episodicità e resta legata alÌa specificità di
interessi particolari di «banda». L.a sponta-
neita di queste iniziative deve essere tra-
sformata - si sta traslbrntandò - i4,per-
.'ur.o e.rllettir o organizzato. di contiopo-
Ierc. percorso co\cicntc ftr,'ri ,' ctttlttt) 1\\

stato nella direzione della costruzione del
sistema proletario. II- POTERE PROLE
TARIO NELLE CARCERI NOI. PUO.
CHE RAFF'ORZARSI .,\]'TR-{\'ERSO
LA CAPACITA' DI AGGRE(] {ZIONE
E DI ORGANIZZAZIONE DEL P.E
ALL'ES-fERNO ATTR.,\\'ERSO LA
COSTRUZIONE DI UN R,APPOR-TO
INI-ERÌ.JO ES'TERNO. CHE POGGI SL,

UNA PRATIC{ DI LOtT..T STABILE,
CHE COSTRL,ISCA L.ACCERCHI{-
NIE\TO \IORTALE AT'|ORNO AD
OGNI FIGURA E STRUTI-URA DEL
POTERE.

PROGRA\4\4A E ORGANIZZA.
ZIONE

Sono 1e arlicolazionì essenzialt sulle
quali costruire ii sisten.ra di potere proleta-
rio. Sono i presupposti per làr assumere ad
ogni lotta un carattere offensivo. I-a que-
stione de1 PROGRAMMA non è astratta.



Essa si esplica nelle indicaz-ioni a\/allzate
che i conrunisti sanno lar diventare aggre-
ganti e nella capacità concreta delle ntasse

dr lar enrergcre la qualità politica dei pro-
pri bisogni. L.a questione dell'or-eanizza-
zione ò questione centrale quando ogni
IoLta sr misura sul terrelto del potere.

Conrr: tale essa si scontra con gli apparaLi
dello stato e conte tale essa concentra sr.t di
sè l'offènsiva coutrortvc'riuzionaria. Uno e

l'altra. in questa lase. sono esscnziali per il
PP e il PE piu in generale Essettziale e lar
enìer-lterc e articolare i contenutr di pro-
granìnla. Necessario è costrurre ibrnte ori-

-cinali di organizzazione. renderle stabili.
L.a rete proletaria ricchissirtta che percorre

i'intero strato dr classe. dentro e fuori.
deve nratLrrare. scadenza dopo scadenza.
carnpagna dopo canrpagna E tentpo di
tradurrc quesio patrìnronio dr conrpren-
sirrltt. di u:perletlzit ln p:diiùir aùlì\crtlelltc.
lin;1 pratica che rifletie la conrplessità del
r-novimento reale c rnsiente sia clentento di
sr ilupp,r ,lella rcalta I r'inrzi;itr.r urtieo-
lata pronta a cogliere ì rernpi potitici delle
lotte. capace di interpretarc i ,segnali che

\ I cssi na

provengono ,..iallc nrasse e sintetizzarli in
una linea unrtaria. Li'tenrpo che l'al'eln-
guardia conrunistl L()nìhatter'rtc si porrga

eùncrelamcnte que:ti c()lnpitr. si nretta con
coraggio alla testa non di questo o quel
nrovinrerrto parziale. di questa rr di quella
Iotta. bensi assuma la direzione comples-
siva di questo intero settore di classe AL
FINE DELLA SUA RICO\,{POSIZIONE
NEL Pl\I. La campagna «d'inverno» at-
torno al carcere. la canrpagna di r<prinra-
vera» aperlasi a Napoli. prosegr"rita a NIe-
stre. a \'lilano, rappresentano tappe strate-

,uiche lungo questo percorso di matura-
zione conrplessiva. Iisse zrprono spazi poli-
tici immensi ai diversi strati di classe e alla
sua componcntc dominaute. esse qualrfi-
cano c sintetizzano le piu dil'erse espe-
rienze proletarie. Ail'interno di questo cor-
retto rapporto col patrirnonio di esperienza
politica del proletariato le avan-euardie
hanno posto le basi per il passaggio alla
f'orma piir nlatura di organiz.zaz.ione: IL
PARTITO. Fl' dentro questa fase estrellra-
nrente ricca che noi collochianro la nostra
in izialiva.

LO'ì'l F- N[:t-t.E C \tìC't]lll
GL'ERR,\ ALI-..\ DIFFERENZIA-

ZIONE NELLA DII.FERENZI,\-
ZIONE: ROTTL, R;\ DEI-LA \{ASSI\'{.{
SEPARAZIONE RILINIFICAZIONE
DF-I- PP ATTORNO ,{D L]N L]NICO
PRO(ìR.{\{NlA

ES-TENDERE IL PAI-RIN,tONIO DI
I-OITA E I)IORGANIZZAZIONE AC.
CU\{UI-A'TO IN QI.JEST'I A^\NI IN
TUTTO IL CARCERARIO.

ORGANIZZARE ED AGGREGARE
tT- PL SL]T- TERRITORIO

COSTRUIRE T-'ACC]ERCHIA.
\{ENTO PCT,ITICO. E N,lII-ITARE DI
CL,{SSE ATTORNO At" CARCERE
SALDARE L'INIZIA'fIVA DI PAR.
TITO .\L['INIZI,{TIVA DELLE
M ASS}-

Canrpo di \lessinia Giugno 8l

Collettivo
Annamaria Mantini .Luisa,

tr1

tA SOCIALITA'PERNOI E,'MME L'ARIA E, ILCIBO:
E,'LINBISOGNO

Con questa iniziat jr a abbialttct praticato
un prinro nlomellto di rottura del progetto
chc virole sepurarc'i, tlit'idarci, clilitrttt-
:iarc.i, ntctLendo sentpre piu sbarre tra noi
nel tentativo di indebolirci. di spezzare la
nostra unità. e la rx'tslra fìtrza.

Forza che esprimiamo quando lottianto.
frrrza che vuol dire. in concreto. realizt.a-
zione dei nostri bisogni e dei nostri inte-
ressi. lbrza che abbialrro dintoslrato di
avere in questi anni di lotla in tutto il cir-
cui',o carcerario e che ci hanno portato
conquist.e a cui non intendianro rinunciare
ttè oru ttè riiai. Questa e ia tendenza piu ge-

nerale che il \linisLero dr Grazia e Giusti-
zia (\tGCì ) tenra di appiicare in tutte le car-
ceri: un criminale prosctto che punta alla
divisione e alla scparazione tra di noi per

attaccare ogni possibiliLa dì lr)tia dei Proie-
tari Pri.eionieri (PP) La dillìrcnzrazirrne irr

londo è questa.
\ ( 

' \11.1 la dire/i()ll( \t c :ctìlnr( i:-
stinta nell'applicazittne del progetii-. g::t:-
rale con zelo e anticipazione. \ella :cZit-ìlli
[L'Dìlìlinilc e r' la scparau i()ll( ti il I []al.l. :.

divieto assoluto di stalc ittsiettte: di cLre.,'
lare tra le celle. Nella sezione nraschile i 1i-

velli di separaziotre non si contano (dar ca-

rrerotti al cellulare. alla inlernteria 1ìno

alla sost:i e all'osservazione). tutti rigida-
rllcnte scparati per prevenrre ogni lbrnla dl
rihellione e di iniziativa. 

'l'ra sezione ntas-

chile e lernnrinile e impeclito quaiunque
contaito. e quando a fèrntare la contttttica-
zione e la soiidalietà lton sono bastati i ri-
carti. hanno trovato soluzioni tanto stupide
quanlo inutili. Ne è utt escupio l'innalza-
rrento del nruro. 'l'attti piccoli carceri den-
tlo Lur carcerc solo. tante stratilicazioni tra

di noi per giocare sulle debolezze di chi è

diviso e separato dagli altri. l,o stesso rico-
rero al certrro clini«t è un altro momento
di :eparazrt'ne e di isolamento magari con-
trabbandato per privilegio. Non c'è nem-
nreno invece la garanzra che vengano prati-
cate ie cure necessarie. La cura piuttosto
consiste nell'r<eliminare tutto queilo che va
a scapito delle ragioni di sicurezza» (sono
queste le parole ripelute a livello maniacale
dal ,,topo,, Cardillo). .{ questo va aggiunto
l'uso indiscriminato dell'rsolamento itldivi -
/rrale, ntassimo livello di separazione pos-
sibile che qui è «garantito» per lunghi as-
surdi periodi a tutti quelli che vengorro ar-
restati. Esso è stato applicato anche contro
Francesca e Licia. come se lare un figlio
fosse una colpa da punire. Non è certo
cosìl .\nche il ttido è sempre stato un posto
in cur applicare l isolamento. Lo si è rotto
Lr,sni ,,Lrlia solo a partire da iniziative e da
rotiure politiche I colloqLrÌ sono ridotti ad
urì ieilll-ìo ntininto e a\'\'en-gono con ordine
aiir,betiio: tre qr"iartr d'ora non bastano per
r,.rii:: pensancr così di separarci dalle fanri-
,:lie. di separare ii carcere dalla realtà
esterna. Lu certsura è veramente una rot-
t;.rrd Ji pailc rrtardr fino a'venti giorni. c
que5io si,snrl-rca linritare e spezzettare il
>r,l.r alrro nrczzo dicunlunicazione piu arn-
pia .hc abbiamo Se queste sono le inten-
zioni. opposti sono i risultati. La sctcialità
pcr rtrti è conts Iuritr e il cibo: è un bisogrto
esseit-iole.

La dìflerenziazione esiste solo nelle litro
Leste. Conquista della socialità e rottura
delhr dilleren./ta,/tùnc sono pcr noi pro-
_-qrarnllìa di lotta e di organizzazrone. Ab-
bianro occupato parzialmente la sezione e

la pratica della socialità insienre alle altre
pl.oletaric chc. conre noi. sontr qur prig.io-
niere è stata interrotta dall'intervento ,<ir-
responsabile» di figure come il nraresciallo
Burgognone che solitarriente giocano a fare
gli eroi sulla pelle degli altri (in queslo castr
un brigadiere e una guardiana nelle nostre
rnani). Tutta la nostra azione aveva come
{ìne il raggiunginrento de-eli obiettivi poli-
tici delta socialità e della rottura della sepa-
razione e non quello di lare «battaglie>r con
la i<truppa» del ((generale Brulolone». No-
nostante questo. abbianro avuto la capacità
di rallentare in nrodo ollensivo I'irruzione
dei ,,bisonti,, e di reggere il barricarlento
per quasi un ora. Sappianro che le nclstre
prospettil'e sono legate atla capacità di di-
struggere ogni progetto di diflerenziazione
praticando gli obbiettivi che ci propo-
nianro. di imporre i nostri bisogni. di con-
quistarli con la I'orza e mantenerli conti-
nuando a lottare. Il potere teme la nostra
lorza e la nostra unità. La prescrtza in un
carcere di una sezione speciale ha la fun-
zione di impedire l'affernrazione di un per-
corso di lotta. dì sviluppo di forza collet-
tiva. di conquiste sen-ìpre piu mature. Le
tecniche di controllo. di isolamento. di se-
parazione che spel'imentano sulla nostra
pelle, vengono poi estese a tutto il carcere.
E' così che le condizioni di vita peggiorano
per tutti. La ristrutturazione eontinua a cui
Cardillo e il suo staff di ragioneria reprcs-
siva sottopongolro le strutture. la composi-
zione del personale. gli orari... non la-
sciano dubbi: solo la nostra lbrza organiz-
zata e cor.nple-ssiva puo re-stituirci cio che ci
\riene tolto.

Lo sanno anche loro che è solo que-



LOTTE NELLE CARCERI

stione di tempo. Già ora per fare «accet-
tare» le loro condizioni debbono sempre e

solo usare la «squadretta». Ma sanno an-
che che non puo essere la paura a fermarci.
Il velo di silenzio che viene steso su tutto
quanto accade qua dentro non ha coperto
le iniziative del passato: la lotta unitaria del
maschile e del femminile contro i ladroni
dell'impresa. La gogna al ragioniere e al
brigadiere e il «licenziamento» di un me-
dico. Lo stesso doveva accadere rispetto al-
l'ultima lotta del maschile. Una lotta im-
portante perchè si è inserita nel ciclo piu
generale che sta interessando l'intero cir-
cuito carcerario: perchè si articola su ob-
biettivi politict kontro la differenziazione,
contro le carceri speciali, contro le ultime
misure proposte dal ministro Sarti, contro
l'applicazione dell'art. 90: contro le leggi
speciali, i tempi eccessivi di carceràzione
preventiva e le torture, per I'estensione a
tutti dei quaranta giorni, per I'amnistia au-
tomatica per la pena minima garantita e la
depenalizzazione), esprimendo con questi
obiettivi, in maniera matura, I'estraneità
delle lotte prigioniere al sistema ricattato-
rio della riforma e dei criteri giuridici in
base ai comportamenti... Perche ha posto
al centro il problema della socialità e ha ri-
preso l'obbiettivo già altre volte posto di
costruire i canali di collegamento tra il
maschile e il lemminile e cioè: colloqui in-
terni. posta interna. commissioni inrerne
ecc. Le forme in cui si sono espresse queste
lotte sono diverse: alcune parziali, altre
estremamente qualificate. Ma le tensioni
che le hanno generate sono omogenee ed è
perciò importante non offrire spazi per
una gestione contrapposta tra «forme vio-
lente» e «lorme pacifiche». Nostro obbiet-
tivo è anche rompere il velo di silenzio che
copre questo carcere e questo territorio (si-
lenzio imposto con un accordo concentrato
tra direzione, organì repressivi ed organi
d'informazione, in particolare <<La Gaz-
zetta del Sud»).

Date spazio di diffusione alle nostre ini-
ziative, dare .fiato alle nostre lotte.

Nostro obbiettivo è anche collegarci atle'
proposte del maschile, riprendendo le esi-
genze di socialità, il bisogno di collega-
mento piu ampio che esse hanno posto.

Occorre forzare I'isolamento che si
vuole imporre attorno al carcere, anche
perchè esso e diventato una realtà sociale
ben presente nel percorso di vita di un nu-
mero crescente di proleuri. Esso e I'aher-
nativa che il ptere offre a chi lotra. a chi
cerca spazi di soprawivenza.fuori e contro
le leggi dello stato, che garantiscono solo
sfruttamento e oppressione. Chi c'e stato
sa cos'è e sa che non è possibile dimenti-
carsene. Il carcere deve porsi al centro di
tutte le lotte per la sua distruzione e la libe-
razione di tutti i prigionieri. Contro il car-
cere dobbiamo usare la nostra forza per
annullare la funzione. Messina, scelta
come sede di un carcere speciale proprio
perche individuata come area pacificata.
non è rimasta estranea a questo processo.
Ci sono episodi significativi quali il regalo
al portone del brigadiere Salsone e il volo
dell'auto del Dott. Di Biasi. Ma siamo
certe che non ne sono mancati altri. Occo-
reva far divenrare questo aliacco pralica
quotidiana e generalizzala, occorre non far

passare i crinrinali progetti del nentico nè

dentro nè luori.
Abbiamo avviato un progranrma di

lotta con l'intenzione di riprenderci i nostri
spazi. di soddisfare i nostri bisogni e su di
essi non abbiamo nessuna intenzione di
trattare, su di essi decideranno i rapporti di
forza che riusciremo a mettere in campo.
Prima di tutro vogliamo tirare fuori dall'i-

I ranr

PREMESSA

La ,,campagna d'inverno,, condotta dal
mov. dei p.p., diretto dai suoi Organismi
di Massa Rivoluzionari (OMR). in unità
dialettica politico-militare con le BR. ha
profondamente disarticclato i1 progetto
ministeriale del trattamento differenziato
che aveva avuto il suo battesimo nel luglio
'J7 con l'apertura dei carceri speciali e che
negli anni successivi. in un continuo pro-
cesso di crisi-ristrutturazione determinato
dall'incalzare delle lotte del P.P., si era an-
dato sviluppando con la costruzione del
terzo anello (Palmi). Questa campagna di
lunga durata che a distanza di mesi prose-
gue e si allarga a tutto il sistema carcera-
rio. ha raggiunto livelli che fanno si che la
lotta del mov. dei p.p. divenga un feno-
meno stabile. Inoltre essa ha aperto grossi
spazi politici.,i cui.effetti sono ricaduti a
pioggia su tutto i'l sistema carcerario esren-
dendo le lotte e )'organizzazione dei p.p.
dai Grandi Giudiziari (GG), ai penali. di
giudiziari ai periferici, ai femminili. sui
contenuti unitari del programnla del ,,f21-
tello D'Ursor> e sviluppato dal C.d.L. di
Trani nel comunicato n. I, in questo senso
possiamo dire che il movimenro dei p.p. e

un vero e proprio mov. di massa. offen-
sivo e armato che ha trovato i suoi mo-
menti di potere e di combattimento piu
avanzati nelle battaglie condotte nel cir-
cuito speciale e in particolare in quella di
Trani.
LE BRUTTE INTENZIONI DEL MINI-
STERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA (MGG)
OVVERO LA «TRAPPOLA DI SARTI»

I) La batuglia di Trani chiude una fase
ed un ciclo di lotre e ne apre una nuova in
cui la liberazione. nelle mille lorme possi-
brli. e messa all'odine del giorno dal mor'.
dei p.p. e dar suoi O\1R come lrutto delle
lotte e sbocco del potenziale ac;unulato in
esse. In quesra nuo\-e lase il \lrnisrertr e

costretto a ridefinire ad un lirelio supre-
riore il suo progerro per non vedere lallire
la «strategia diflerenziata,,. ma sr c rro\arr\
schiarciato tra due grossi e oggeirivi pro-
blemi: da una parte la continua ollensiva
del mov. dei p.p. e della guerriglia e dall'al-
tra dai tempi materiali di cui abbisogna per
procedere ad una ristrutturazione globale
del circuito. In questi mesi, dopo il ritascio
di D'Urso fino all'inizio della «Campagna
Cirillo», abbiamo visto il Minisrero im-

CHIUDERE CON OGNI MEZZO LA
SEZIONE SPECIALE DI LUNGO

solanrento Francesca e Licia.
RIVOGLIA\{O L.{ SOCIALITA'

CON GLI ,{LTRI PI.{NI. \'OGLIA\IO
L.A, CIRCOLARITA'SUI PIANI. I P-AC-

CHI SENZ.{ LI\IITAZIONE E I COL.
LOQUI INTERNI COL \IASCHILE.
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pegnato e obbligato in una operazione che
abbiamo chianrato di «rigido conteni-
mento)). Questa tattica si proponeva 3 lon-
damentali obiettivi, a) contrastare l'orga-
nizz.azione della liberazione dei p.p. perche
sarebbe il massinro livello di disarticola-
zione del circuito speciale e drecreterebbe
la liquidazione politica della strate-eia diffe-
renziata. b) contrastare e ritardare lo svi-
luppo delle lotte del mor'. dei p.p.. perche
questo non assuma dinrensioni gigantes-
che non piu controllabili. c) preparare il
terreno per la ristrutturazione globale del
sistema carcerario.

II) Quesra linea del ,,ri-sido conteni-
mento» era pero r-rna dimostrazione larn-
pante della debolezza politica e strutturale
del ministero e dello stato in generale che,
essendo sLrlla dilensiva e dovendo rincor-
rere e rag-eiungere ad ogni costo il mov.
dei p.p.. ha dato risposte che, per il loro ca-
rattere transitorio non potevano che essere
limitate e militari come a Pianosa e Fos-
sombrone. Nei seguenti mesi abbiamo vi-
sto questa linea svilupparsi 'e ar(.colarsi in
molteplici maniere che vanno data Iimita-
zione degli spazi di socialità inteina-
esterna, all'alleggerimento del circuito dei
campi con le declassificazioni, da una ri-
strutturazione tecnica delle strutture, alla
veloce circolarità dei prigionieri con i tra-
sferimenti, dall'ulteriore sviluppo di una
rete di spie, alla remissione nelle mani dei
CC di qualsiasi lotta che metta in discus-
sione il potere carcerario (questa tattica
tampone oggi e stara abbandonata dal
MGG che tende a stabilizzare e normaliz-
zare i campi. visto l'allargamento dello
scontro ad altri seitori di classe).

III) Pero quesra linea del «rigido conte-
nimento». come lulre le risposte militari
ha avurt'r il fiato corto inlarti sono bastate
alcune azioni della guerriglia e del proleta-
riaro ertralegale (Cinotti, Salvia, Battagli)
oìrre che per scoprire la debolezza di questa
ratti;a. per costringere lo stesso ex nrini-
stro Sarti a svelarci il nuovo progetto che
sonerraneamente stava preparando per
normalizzare il carcere, dichiarazioni que-
ste che è stato costretto a fare sotto le pres-
sioni delle direzioni e custodie che avevano
bisogno di essere tranquillizzate. Questa
offensive sul carcerario immediatamente
seguita da quella piu generale sugli aitri
strati di classe ha inoltre permesso di evi-
tare che il mov. dei p.p. si facesse trasci-

CONTROLLO DI FOGGIA.
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narc nella trappoia. apertasi appunto con
Llur\tii lattica. dcl ,,rigido conlenimeritn '.
prepar"atogli dal golpista della P2 Sarti. In-
lattr l obiettivo dei culi di pietra era di arri-
vare ad rino scontro lrontale tra nror,. dei
p.p. e Stato facendo concentrare f inizrativa
1lr.:t,lo:ul carcerario pcr riportar( co\i
tuna vittorìa militare su questo settore e per
riiersarne poi gli effetti potrtrcr sugli altri
settori di olasse conre dcterrentc terrori-
stico. Le direttrici sulle quali marcia il pro-
getto che il Minrstero tenta di inrporre si
possollo così riassunrere: a) ade,suanlento
del r'(rrp() degli agenri dr iust|dia { \C ) alle
esigenze dello scontro rafft-rrzandolo quan-
titativanìente aumcntando ì organico e

adeguamellto delle strurture acceleranclo la
costruzione di nuori carceri chc sostitui-
scano quelli ,(superati,' e non adatti alla
differcnziazione. b) intervento sulla massa
dei prigionicri con l uso su'ientiflco del ri-
lormismo (depcnaiizzazrone. dnu'listia.
condono. libertà condiziirnale. lìcenze, la-
\or() csltrno euc... r -ltc net ora I tnldllc tin
puro strumento di propaganda ideokt-eica
perche sia l'esecutiro chc i1 \linistero non
hanno mosso un dito per usare questa
arma. c) interr ento .ull.r rnrlorartza pirr
combattiva con una ulteriore regolarnenta-
zione della sLra agibrlita arrrvando anche
all'applicazione deil'articolo 90 come «le-
galiztarione,. alla prrrica di rappresaglia
auuata da anni. ii.ri ultirtti esempi sono
Pianosa e Fossor-nbrone. nell'immediato.
per arrivare poi alla .ostruzjone di sezioni
speciali dr «lungo controllo,,. per isolare e

annientare i prigionieri attraverso lunghi
periodi di punizione. Questi uitinrr due
punti pero non hanno senso se applicati se-
paratamente perchè sr traslormerebbero jn

tuna vittoria per il urov. dei p.p. Inlatti sap-
piurnrr r. lte rilormismo c anni(nlanlcn[,,
sono 2 lacce delle medesima medaglia per
cui «le sezioni speciali di lungo controllo,,
e I'uso del riformismo sono uno presuppo-
sto dell'altro.

I\') Ques«r progctto della gang di via
Arenula non è nuovo r-na è ripreso dal rrro-
dello aqe'ricano sul quale si è plasnrato e

nrodellato rl sistema carceraric'r italiano
adattandolo al nostro paese. Inlatti dopo la
crcaziont' dei rrricri Ji .nrassima sicu-
rezzatt e di isolanrento negli L'S.{ si è spe-
rinrentato a \'larion rl nretodo delle <<se-

zioni speciali di lungo controllo,, che ser-
vono per annientare i prii t,,tttcrt piu irri-
ducibili. Anche in Italia inosrrr esperti
conle Di Gennaro cercano dt inirodrlrre
uon Ia complicità dell'esectrti\ ù qtl(.t( . sL-

zioni di lungo controllo» che oltre aÌl rsola-
nrcnto lisico. attuano ttn'altttt,:ttlantettttr
psicologico atlra!'erso il blocco dei collo-
qui, della posla. l'esclusione dai ntezzi di
comunicazione sociale (come T'V. radio.
giornali)r tutto cio è finalizzalo al tentalivo
di controllare e distruggere l'identità dei
prigionieri attraverso la distruzione della
psiche. il totale controllo di essa è il primo
passo per attuare la distruzione fisica. la
Lrcsidetta ((morte pulita». Questo concetto
della canrpagna Ulrike Meinhof chiarisce
l'inrportanza della tortura psicofisica e del-
l'isolamento nel disegno criminale di an-
nientaniento dei prigionieri e dice:
«Quando si parla di tortura si deve parlare
anche di resistenza, di energia rivoluziona-
ria. La polizia spinge all'estremo, ma an-

che noi e questo e il dilemma dei fascisti.
che non riescono ad amntazzarci e che non
riescono a toglierci di mezzo senza am-
mazzarci. e poichè non hanno alcun polere
sulia nostra psiche anche il loro potere sul
r'ìostro corpo è linritato,'.

CHIUDERE COn. OGNI MEZZO LA
SEZIONE SPECIALE DI LUNGO
CONTROLLO DI FOGGIA OVVERO
DELLA N{ORTE I'LiLIT.\

I ) «Sezioni speciali di lungo con-
trollo», Campi per comunisti, Campi per
soli proletari e uso dell'arma delle piccole
concessìoni individuali rappresentano la
nuova lorma di cui sono rivestiti l'annien-
tamento e il riformismo. le due anime
dclla,.strategia dillercnziara,. in questa
congiunttira dopo la liquidazione del pro-
getto che aveva come perno I'Asinara. Su
di esso si sta ridefinendo nrlto il sistema
careerario e si sta ulteriormente accen-
tuando la dilferenzazione in ogni anello del
circuito. cioè normale. speciale e per co-
munisti-

La dilferenziazione infatti oggi. gltre
che tra comunisti e altri prigionieri prole-
tari. si è accentuata anche all'interno deile
cornponenti dei comunisti e dei prol. prig.
anche se ancora in forma non definita. ma
Palmr. Ascoli e Nuoro rappresentano que-
sta tendenza. gli altri campi vivono ancora
una fase di transizione e la loro funzione
non è ben definita. Chiaramente dopo la
chiusura dell'Asinara come carcere di
nrassima deterrenza il Ministero è stato
privato di un'arma importante per argi-
nare la crescita del rrov. dei p.p. per cui le
«sezioni di punizione» non souo solo in
lunzione deterrente per il circuito speciale,
ma anche per quello normale, inlatti il nri- "

nistero usa oggi la ex sezione speciale del-
l .\sinara come carcere di punizione dei
p p del circuito normale. nel tentativo di
arginare le lotte dila-santi: invece per il cir-
rllrlo spcciale ha apert,r una ..sezione spe-
.ialu dr lung.o c,rntrollo', a Foggia rreila
quale già si trovano alcuni prigionieri e che
assolve alla funzione di massima deter-
renza. Non è però una nuova Asinara; è

qualcosa di diverso e di piu criminale. I po-
sli a Foggia non sono piu di I 0 e questo
perche Foggia rappresenta un tentativo di
creare un'arma di deterrenza nella ntani
delle direzioni dei campi per lintitare le
azioni poiitico-militari dei p.p. Questa
«seione di massima sicurezza a lun-uo con-
trollo» è sotto il diretto controllo del N,{ini-
stero che assegna direttarnente i prigionieri
ihe dcr ono ((scontare)) periodi di puni-
zione decisi sempre dal Ministero. La dire-
zione del carcere ha carta bianca per i pe-

t-OT'f h N E t-l-tr C.\ RCE R I

staggi e il trattamento e il seguente: cella
:ing,.rla. I rrrt'd'aria alla sertinrana. njente
posta. colloqui. T\'. radio e giornali. Oggi
Foggia lunziona praticamente come «re-
parto cella di punizione>r per il circuito spe-
ciale e introduce una novità nel tratta-
mentt) differenziato, cioè quella di una
<rcondanna nelia condanna». inlatti non es-
sendo piir sufficienti gli ergastoli e le celle
di punizione dei campi si e introdotta que,
sta nuova forma di condanna-rappresaglia
che decide il Ministero direttamente. Fo.e-
gia rappresenta la nuova lornra che as-
sume oggi I'annientamento e svolge una
lunzione di nrassinra dererrenza ricoperta
prima dall'Asinara con la diflerenza che
all .\sinara lassegnazione era stahtle. mcn-
tre a Foggia la permanenza è limitata nel
tempo. preventivamente decisa dal Mini-
stero e rinnovabile. Questo tipo di strut-
tura elastica la sì che non si crei il mito di
una nuova Asinala contro cui concentrare
le lorze del movintento dei p.p. e del mov.
riv.: nell'intenzione dèi culi di pietra si
vuole cvitare una concentrazione punitiva
destinando un campo a svolgere la fun-
zione di massinla deterrenza. ma disper-
dere questa in piccole sezioni meno indivi-
duabili. intercambiabili e poste in zone pe-
riferiche. La sezione speciale di lungo con-
trollo di Foggia e anche un tentativo per
saggiare il terreno del mov. dei p.p. e del
mov. riv. per creare una divisione 1ra co-
munisti e proletari c pcr sperimenrare trc-
niche di deslabilizzazione e tortura da
usare in un secondo rempo Lontro i ctrnru-
nisti e ipp.piir noti e irriducibili.

II) Negli ambiziosi propositi di vendetta
e rivincita antiproletaria del N,IGG il pro-
getto della creazione delle «sezioni speciali
di lungo controllo» doveva avere un di-
spiegamento maggiore e piu articolato in
quanto parte integrante della «trappola»
che doveva provocare uno scontro lrontale
1ra la parte piu combattiva del mor,. dei
p.p. e lo Stato. Il lallimento della «trap-
pola)) di Sarti. come abbiarno già detto. è

stato decretato daila rottura dell'accerchia-
niento da parte dell'iniziativa riv. della
lotta armata che con le operazioni Cirillo,
Taliercio. Sandrucci e Peci ha ricondotto lo
scontro di classe nei suoi giusti rermini.
cioè tra i vari strati del proi. metropol. e lo
Stato. L'allargamento dello schieramento
prol. in lotta contro lo Stato per la conqista
dei suoi bisogni ha sconvolto i piani di pa-
cificazione dello Stato sul Prol. metropol. e

in particolare nel carcerario dove, spiazzati
dall'offensiva concentrica delle BR i culi di
pietra hanno dovuto ridimensionare i loro
brutti propositi e rimandare a tempi mi-
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.-eliori l'attacco contro il prol. prig. L'aper-
tura della «sezione speciale di lungo con-
trollo>' di Foggia non deve essere sottova-
lutata dal ntov. dei p.p. perchè non è un ti-
mido tentativo. ma il primo passo di una
tendenza in atto anche se il ilIinistero ha
cercato di tare tutto in silenzio. con il mas-
simo di segretezza per non attirare I'atten-
zione del mov. riv. e del mov. dei p.p.
prima che le «sezioni speciali di lungo con-
trollo,, non lossero un [at.to conrpiuto.

III) ln que:;ti l0 anni di lotta il mov. dei
p.p. ha maturato coscienza politica e ha co-
struito le sue strutture organizzate poli-
tico-militari di massa per contrastare qual-
siasi progetto dell'esecutivo, inoltre ha svi-
luppato una propria inlelligenza collettiva
che e di gran lunga superiore all'ottusità
necrofila degli australopitechi del Mini-
stero per cui anche questo tentativo delle
sezioni speciali di lungo conrrollo è desri-
nam a fallire come tutti i sogni di dominio

I)alnr i

della borghesiu sut prut. metropol. I-'offen-
sirà poliedrica delle BR. ridefinendo i rap-
porti di ftrrza a livello generale tra borghe-
sia e prol. metropol., crea tutic le condi-
zioni favorevoli affinchè anche ncl carcere
al mov. dei p.p. si aprano spazi politici
senìpre maggiori di potere proletario. per
cui è necessario che il nrov. dei p.p. e i suoi
ON'lR abbiano chiara la manovra del Mini-
stero in questa fase perchè questa nt'rn
possa affermarsi in futuro e perchè il mol .

dei p.p. e il mov. riv. assunrano il compito
di rendere vano e làre fallire il progetto
delle «sezioni speciali di lungo coutrollor,.
chiudendo intmediatanrente la sezione spe-
ciale di Fog-eia. lroncando sul nasccre que-
sto progetto e tagliando lc gambe ai piani
di ristrutturazione e normalizzaz.ione del
Ministero e prose-euire sulla strada per la
conquista del programma! Il C.d.L. dei
p.p. di l-rani si larà carico di creare la nias-
sima pubblicità e circolaziorre delle notizie

relativc allir ,,sezione speciale di lurt-qo con-
trolkl>, cli Foggia e sviluppare la ntassinta
chiarezt.a sulla sua lunzione all'intcrno del
Circuito della dillerertziazionc.

NESSI.]N PRIGIO\IERO DE\/F- PILI'
ESSERE PORT.\TO \EI-I-E SEZIONI
SPECIAT-I DI tSOL.\\IE\TO E IN
PARTICOLARE ..\ FO(ìGI \.

CFIIUDERE I\I\IEDI {T{\IEN'I'E
L,\ SE.ZIONE SPECI.\Ltr Dl LL'NGO
CONTROI.LO DI FOGCìl\ ORGA\"IZ-
Z.\RF, I"A LIBER.\ZIO\E DEI P I).

S\lANTET-L,-\RE IL CIRCL'I'fO
DEt-LA DIFFERF-\ZIAZIO\E

COSTRI..TIRE E R.{FFORZ\Rtr Gt-l
ORG {NISIII DI \I \S5 \ RI\ OLL ZIO.
NARI I)EI P.P

Comital0 di lotta
dei p.p. di Trani

Giugno'81
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BIIANCIO DEL PERCORSO POUNCO DEL
COLLEIIVO DEI PROLETARI PRIGION ERI

.A,rl un anno dall'apertura del cantpo ri-
teniamo necessario fare urr bilancio del
percorso politico fin qui fatto. c tracciare le
basi da cui ripartire alla riccrca tli nuove
prospettive di progranr rìa.

Qucsta csperienza la rendianio a tutto il
lllov dei proletari prigionieri (pp). a tutto il
nrovimento rivoluzionario. E' una neccs-
sità per alfrontare i nuovi contpiti 'Ja tlau-
//'/) lo slrato e sono urgenti Iispctto allo
scontro di classe che, dopo I)'t.rso. ha nro-
dificato i rapporti cli forza polirico-rrrilitare
pcr tutto il proletariato nletropolitano
(Pì\l ) c. in particolare. in ternrini rangibili.
per il nrovirnento dei proletari prigionicri
(pp) chc dopo la battaglia dcl 2 ottobrc
avova sul:rito url ror,'escirl rispetto alla co-
struzione del potere ross(). [-'cpisodio
porto. con la nrodificazione dei rapporti di
Iorza. all apcrtura del cantpo di Palnti do',e
il potcre concentlir i soggetti piu ;rntagoni-
sti apparlencnti alle Organiz r.atit'tni Conr rr-
niste Conrhattenti (OCC) al \lovinrenttr
Proletarir.r di Rcsistenza Oflensiva
(\IPRO) o avanguardic dci pp. I-'asscnza
contpleta di untt strato di rrrassa infltrerr-
zcrir c condiziorrcriì il nostro pcrcorso poli-
r.ico.

l'insolita conrposizittne ci ha poltati a

r.iverc una duplice cr'rntradclizione e sol-
tanto o-qgi rre l'edianro la possibile «sraplra-
roia,) p()liricil. \'ive|c poliricarrrerrtc in que.-

stL' realta ci è dato quindi sokr dalla dcfini-
zione di alcrrui ulcrrrurri tli prograrrrr:r:r irr-
t()rno :ri quali il collcttivo inrendc svilup-
pare il proprfo intervcnto che vuol dire. in
printo luogo. D.{RE SL'Pt:R.\\IENTO
,1I,I-.{ PROPRI.\ CONI R \DDIZIO\E
I'ONQLTIST.{\l)O [-'N'lN'ttrRNlT.\'
nc'llo strato at!raverso il ruplrtrtrt-sttrtlio-
utrulisi-clufutrtt:iotrc eon lc realta speci-
ficltc' clel pp. larc opcla di .{(;lT{ZIONÉ.

e PROP.\G{NI)A pcr ()perare un realc
contributo. attraverso battaglia politica rrel
ntovinrento rivoluTi()nario c. in specifico.
con le istanze di PARl'll-O. rrella riconr-
posizionc di classe con tuttLì le figurc clel
Proletariato Metropolitano (1,\{ ).

Essere proicttati in questo caltrpo ha
sigrìificato una ROT'l'tiRA nella conti-
nuità con le pratichc fino ad allora vissutc.
LIn'esperienza tutta nuova, dove il vecchio
nrodo di lavoro a strett() rappcr-t«l con le
rttasse. dove la prassi - rr:oria - prassi. vis-
suta in rloclo particolarnrcnte intntediato.
andava a larsi ft)ttere:

Potevallro vivere politicanrcn[e solo con
l'assunzione cli strunrenti ;xllitici-tcorici
che ci avessero pernlcsso di uscire dalla
particolarita per inserirci nelle tenratiche
gcncrali chc il nror. dci pp csprirncra.
rrclla conrpl'ursionc dclle var ie sittraztorri
particolari, riconducendolc al gencralc.
darc cioè contenuto a tutta Una tcnlinolr.r-
3ia politica nrarurara ncll'esperietrz.a dci
Conrirati di t-otta (CdL)

Fl'questo il rrostr«r ntaggiore obbiettivtr
parzialnrentc raggiunto. lavoriti clal rap-
porto esistente ncl cantpo Iia Ic varie foruc
rivoluzionarie.

In tutto qrresto arco di tenrpo il dibattito
ha vissuto lilelli altissinti. irrtcrrrrattl sui
nodi politici che il nror.'. riv. doveva in rutri
i ntocli sciogliere fler potere dare c,.'ntintritir
al processo rivoluzitlrarit'r ncl paese: ci ri-
lerianro alla lotta politico-ideologica con-
tt'o il st.rggettivisnro-nrilitarisnro. al dibar-
tito per I'aflernrazione della nuova linc'a
strategica. \ella quale lar viverc gli iri,..-
ressi c i bisogni politici genelali c parrico-
lari di tutto il P\l . nella dìalertica cli disrru-
zior1g,iqos11,'ri()lle. clìe. nella articolazionc
e dclìnizione dcl Pro-uranula Politico (ic-
neralt-' di Cor.tgiuntura. non solo crci le

condi,rioni. ;tpicntìr,.-'.' --r.i'ì!l{) lì)r'zc

nellc ttltsse. !rtl' ;. -: - - ::- .lci [)to-
granrnti [)oliti-i Iri'r.'-i '',, -ltc rìtalcl-
ticanrente' {dal n21v 1;, ..: - -- rltrilc c dal
gencralc al paltr,, .. .' .:., -i,t o.'.rì al
Pltlgfaltttllrt I',, .r:, -- I .i,t itrttc itl ( o'
tttttttistlttr I,':i, .lrltlr'slir'(rlì
tenuti a\c\ir n,'' --.llriLlirtsi rli t'i-

proletaIiai,r a\i:...--. - ""r a\i ). r{cnLlr)
e ftrori rlaI g.rr,- -

l. Ripcr., ' . r:r telrtrirti atr.
tocritiei n(ì:r' \:- - '-- t., :., ,tir:r etlrt.tololiu
ptll-lìllìCI'11..: : -- '- .: ì-rì.ttcrt irl ltte,J i

passa-lgi ! r rì. .; : , -|e ltanrttl latatir'-
rizzato iì 1". - -- r rl:t) il scttorc clr

Ultt.rr'.;t -. .::. :.r e\iìlC\\tillìC.
Ri.,'r,..,- - f i..:it Lrr0rt. si.lrril'icl

trrtsfì-.r'r:'.,'- irholczza in ptrnto di
lìr17.1 1.. .' - :- iltt(r il nl()\. dci pp

Il nr:.-, . : .. ,,' Jtrnrpirrt0 et p<11 11 11{

nldrr r.:.:. rr . rr:ri,)di ùirraticri/zanti al-
I tttt.::: :- -,,ì,;!littr: a) rtt'riro ncl

-..i"n :... :: .,.r li-J!l\'.jit,/i()lì\' \ll()lll.il-
ll:.r --.ì . --t,-.r/ìr)jlt Jroiitica: l.) dibatrit()
\ia!',rrr- .. ;.1 -,''Ìì:itilìttr|a ( lt0)che r ircrrt
rl -.,:-r'. r",- :iì lir nrini 3cttcrirli: c) nìuitllu-
,",\:- .: '.'\:r.,, trtr|llo di Un pt ìrrr0 rrr,,-
n'-:' :-.r:1.//ttt\o t0lt elcl]tctttt di prrl-

,. ..

\ \ci rrinrri per iodi, rl dihattiLo lccc
-:'ì, --:. i.i nl\)n()\tir. J)r,r,i\rrsatlr itt ttrtlt'
r: .rìolprìhenti del canrpo. Conritato Lini-
i.r:.rrr Ji Canrp,r (CLIC). di andarc alla ela-
b..razionc cli una analisi ntarxista-lcninista
,Ìr.' Iìr:assc glr clcnrenti storico-etrlturali c

,,,',ri.'i-iclculo.sitr deil crtr.alcgalitiì. ( ioc
,ir. ii l.r'ol. cit t'niir in trarticolarc rl pp
.,r11;r. d.r L'tì ptil:lrr rlt r;.1:i /,s1,('///ìr, Uìlir
a(rnlp()nùltc reirlc ed inrpo|tarrte del Prole-
irrtialo \le'lroprlliano (P\l ). e . clal i,ilrlt(ì .li
rista so{gt,I/lrrr. pcl la storiu tlcgli Liliinri



i.licci anni i-ii krtLa c la proriLrzionc politica-
{r()ficu ùhc i C'd[. haniro pi-odottr, rnsicnre
llla coscicnza,-r alla ofg.arlilzaziollc di
rurrLssl. ir.rscr'rti a tutti gli cllr.tti nel . llo\
1ii

B) \cllo sviluppo del iaronr vci'rnero acl

ulllergcrr le carenzc soEgcttivc che conr-
nortaronr) uila rleccssaria ecl ulLeriore ridc-
firrizione su clr-re ordirri di prtrhlenri' I) non
ùsscrc riiisciti a i'ir.'orc il lavonr collcttir.a-
lulente. pcrchc por eri rii strLrn'rulti prllitico-
terrl'ir'i. tteecs\irri fìcl p,'l'tatc it ùr)tl'ìpi-
nretlt(ì qLranio ci si e ta f)r()p()sti. usccrìtjo
rlall'aspctto particolare-inulìediat(): li
.onrprcnclcrc cltc rcrtza a\ arL. clctltctlti
iltiat i tii nl r)rtanilrì.r 1'ìor) \lr|r'nrnl() l iusi'iti
.1 fonlpcrt I'isnÌanrcnto ecl Lrscirc cri:i dal
,({usct{)}} cli Palnti.

ll ilibattiLo conrporio I ahbandono rJel

laloro sull'crtralcgalrtiì. chc hr Jrrrtato a

ronrpilllcnto dalìc BR (1 .{lberto dcl l'cc-
cntrì) ehc Io rividcro. l'arricchilono e kr
c(ìn.ìFlk't'Ìr"on^ csirauld() da esso gli el,:-
nrenti Lli PROCR.A\{\1A GE\F-R.{LF- F-

I \l \l l: I) I \l-()
I rr . hril inrirl() irl .r'ì()srr() intcrno porttr

ad un livcllo (li ,(onl()Scntitil» \Ullc tcnrir-
ticlru c i r'rrnrpiti dclla ctlrrgiurrtur:r (partcci-
pazionc ai Iavori suila «dclaziollc,, c suìla
strage cli Bokrgna).

C) Pur trovando un anrbito in cui cspri-
rtrcrc i prrrpri intcl'cssi e tcnsioni. cnìcrle
senlprc di piùr un errore che aveva attra-
vcrsato sia il lavoro di inrposta,rionr' del
gmppo. sia in nrr.rito ai rapporti stalriliti
cercando di darc Lrn realc contenuto poli-
tico. praticabile. alla parola «autononria di
corllponenle»^ partendo dal principio di
\{;ìo ((coritare sulle proprie lorzÈ'r qugstrr
perchc sul problema «chiLldere l'Asinara
ct)n o-sr.ìi n1e7.7.o'> ci si cra rcsi conLo chc la
qostra inizii,rtiVa si potcva rllarlilcstarc s()l-
tant() cou urra serie di pressioni cli iipo nro-
rali\tico vero le BR.

QUcst;r carenza vitirc \uperula rapida-
nrente. Ia conlponcnlc si pnrpone di co-
str"uirc un proprio rapporto con le istanze
di nrassa (ìrgiìniz-zatc, e non. E' Lluesto il
prinro e vcro nlor'ìrento di onrogencizza-
ziorrc. di presa di coscicnza di tutti i ctlni-
pagni. i qLrali si reirdor.ro conto chc è indi-
spensabilc ronlpcrc f isolarrcnto e dunque
le.carri. pcr lirlc politica irr prinra persona.
a qucllc istanzc c situazioni di nrovinrento
piLr disporribili al corrl'nrrrto tliretto con al
r.'ttll() il f|rrhlr'l)ìil dcl cir|cCIiìrio.

E' in questo fi'angellte cire si cerca un
possibile salto politico da piccokr grrpp(r
parziale a tollattito, cioè andare verso la
rìostnlzionc di un ()rgarrisllro capace di
clarsi un prolletto su cui lavorare arrtono-
nl:llì1tntc ,-'d elelarc Ia Coscicnza c l()rga-
nit.r.ut.i<t t"tc . Q ues to prog ra nr rll a pcro. non
ha p()tuto. e nè poteva. tro\are. tealiz.Ta-
ziorre data l inrpostazione dcl larrorit nella
ù()nìn()rì-nt^. Lu cattsc vanrttr ricercalc'
prinra nel riduttì,uo dibattito politico sulla
\lilCsliOrle dcl e pc| il |aPpotter csle|n,r: irt
secondo luogo si era «perso di vista,, il
dato sLnrLturale col quale è legato il collet-
rivo stesso: il nrov dei pp e il suo referente
.li cl;rssc il p161. a*'.. sL'nza pcr questrr polsi
in un'ottica realc rispetlo a quclle che
clano le possibilita per audarc avanti nelle
tenratiche e problcnri politici gcnerali cli

lase.
st ctlr. irt ptrclru plrttrlr'. p(lrt(r ù(ìnìc PIi()-

litaritl il ristrlvinrenLo dei plol,i,.r;ri irrlcliri
ai colle tLìr'o. se ìllir tctlcl c corrtrl clcl leg.arrrc
tlte l,r sless,, ,ì\ tt'hl1L tl,rt ttl,' ,r\ct\, t i\iìL.ttrì
:r.-]li ìttt.'t r's:r pillrtrci ticl nt ()l1l i() \tt',tt(r.

Col cloptr I)'[ rso. c c6n la iiprcsa clclle
loilc. si:ì ncgli spccialicire nci grandi giLrcii-
ziari rreIropolitanr (CiC \l ). r'cngt'rnti ad
esploderc tuttc l! ccntrarlclizioni che al no-
tl(' inlrIlì('ir\c\Atì{') tt'()\.tl() spa,zirr c utrtt-
r issuto tra c()ntiuue lnediazioni. [-a neces-
siti di intrapt'endcre una batLaglia polirica
Lonlf() (li.lrllc tcndcrr;rc che fintt r cluel n)o-
Ill eIìt() iì \rC\ illlt) opel"ill () pri t'ilcl iancìtl il d i -

battito e il eonlionLo eon lOrganizztiziorr,.r
13R r qi.rclle cot.tcczioltr an"ctnì[c che indivi-
ciuar ano rula colìtinuitiì. rrella ntrrtva [rstt
eon I;r r cccjria priitica ,,dinlciltical'ìdo,) non
solo di I-arr g.lì inrercssi dcllo srraro cltc
\,ìil(, -rirlntl Jrl rritit lttall.rlirzi,rn. e lrd trt':.r
LrniLa politica genuralc. nta ancltc c1i coÌlti-
ùare la propria priìtica colllbaitente al di
luori rlegii intcrcssi specifici. Quest.o. pur'
tencndo lrrc-\cntc il principio cltc il collcr-
lirr.. non dc'r,'e rivcl:rrsi [ì11 repressorc clclla
\oSgetliviLiì dcl singoli. lrensi essere il pro-
pulsorc cli Lale individualitrì rrovandovi il
r.r't lssi r.r'ro d cspressitine.

.\lli1) aspctto che va sotLolincato è lo
spostanrcnto clel clibatLito avvcnr-tto clalla
ùoll,rp()ncntc in qtrellc che crano le conr-
nrissioiri dei Ct C. Cioe lc prop«tste di un
Iavoro uniiario ctlu ic altle corrrponcnti del
.xnrpo. Questi lavori non si dèfirtivantl
l)rinla c()ule posiziol.ìe olllogonca attra-
\ rr\(-r uÌta batLa_ciia politica all'intcrno della
c(-ìnìp()rente. bensi. il conf rontt'r ar, r'cnii,a
nelle conu-nissioni. con ii ri-rultato di lar
Ìrr-e\-aìcre talr'olta posirioni personali.
tal'altre posìzioni generiche. con l'inevita-
hilr' trrrreirr..irrrtc tli ttaspur t;rziorrr nltcca-
nìchc ail'interno della contponentc di tesi
polìtiche cilc n()n a\,evallo ar.uto la ncces-
saria ciaborazionc politica che tenesse
conto della specilìciti) de_gli inrercssi che la
stessa doveva rappresentare.

E'sui contentiti gellerali lgì prol. exi.. c
in particolare del pp. che andianto a ridefi-
nire la nuova pratica rispetto al passalo^
colkrcanclo I'intervento politico a partire
daìl'o-*gettività del cantpo di Palnti. con la
uill()noiltiLt conte collettivo Cci pp. pur rico-
noscendoci nelle scelte unitarie tattichc dcl-
i't-.rgar,isnro di cantptr. tl CL;C. apportandcr
l-uì cr)ntrjbuto di hattaglia poliLtca sui
ntir.r i .onrpiti-

ELEvf.-\'n Dt DtB,lTTtrO SLt_L E\'-
TR 4 LF,'G,I LITA'

Pcr andarc a definire quellì chc sono gli
clcnrenti di progranrnra cl.rc dovr:rnno cs-
:crc alia ba:c pcr lo sliluppo del nostro la-
\ rrr-(). ò bcnc cltiarirc chc questi devono es-
r.'t.' il iì tltttr tl.'ll arrirlisi (ìSSetti\it: qut\l(r.
sc fint a icr-i cra tutto da sviluppare. oggi.
crrn ',1.\lhcr-o del Peccato,'. allerntjanto
che t':istLrni. lc basi teoricltc per andare da
run laio ari una verilìca-pratiea di quegli
elcnrenLi etrunciati. dall'altro anciare a co-
glicle Ìt nrotiificazioni chc gii oggi si ma-
n i lcsi:r nrr.

1. E'incijscutiirilr la resi che il prol, ,.,r1..

oggi. ntrn reda Ia possibilita di negarc i;r
stra concljzionc cli cnrarginalo dal prrtcesso
pnrcluttiro. senza indir.iduare e colprre le
catrse prìrtcipali clte Io t.ogiiono tale: il
tttoclo di irr-ocluzionc capitaiistiC() (\tPC'). F-

t.O I Tt: \l:.1 L l. C.\tìC[:tìl
neppul'e ((so!niu'c)) di r isolverc il ploblerrr:i
praiicando esclusiVanrente i1 lavoro cxt|a-
legalc conte assunzioue di identità di classe
se non negando sc stessi conte extralegali.

Della r.'asta ntassa dr pt'olctari che 0n-
trano nellc filc degli enlarginati. soio una
una.parte. oggi. definianro prttl. c\1.. ill
quanto stot'icanlente è passato da platiche
i ndiv id ual i. iì pratichc col lettir,.e speci fiche.
per garantirsi la propria rrproduzionc nra-
tcriale. poncndosi senrpre piir in fornta an-
Ia-lonistica nei confft)nti di tutti Sli appa-
l'ati dcllo Stato.

II hr,tt,, eXtralCgale CalltJ\cf\lri(r vct ti-
ca I r:ren tr. e orizzorrtal nrerr tc dall'rdcologia
borghcse r. cio signilìca chc. o-rni 1ìgura dc-
clita .i tzrlc aIivitrì. ripropone c :rntplifica
questa ideologìa: tuttt'r cio porta a dclinire
il Iavoro exl!'alegale non soltt a partirc da
runa analisi strutturale. nta anche idcolo-
g ica.

Ritroviamo percio all'lnterno di questa
<<hranca di lavoro>i chi capitalizza il pro-
pr^io ,<lrutto». investendo e allargando la
suiì r<labblicaì extralegale». sfruttando cen-
tinaia di «entarginati'i. Qucsto conlporta
in generale per I'intnrensa attivirà. una
coincidcnza di intel'essi col personale poli-
tico e nrilitare dello Stato che non disdegna
la cosidetta «bustat'ella». e nor.r srtkt. rrra a

cluest'ultinri richiedono. in carnbio, certi
tipi di «lavori,,. Sc turto cio. ieri. ha potuLo
svrlupparsi. oggi. attraverso i tagli di
flusso di denaro pcr costruzit-rr.ti pubbliche.
ccc., si vannrt senlpre piùr restringendo gli
spazi c gli arrrbitr dci klro ,,rrrtcressi,'. scrr-
t.enando krttc feroci sia al ktro interno sia
nei confronti di alcuni apparati dello Stato.
proprio pcr I'afferurazione del loro partictt-
Iare potere politico nliIitare-ideologico.

[-a lctra pir-r grossa del prol. ext. l)letro-
politano si pone direttanlente colltr() I()
Stato per potersi _qarantirc un reddito con
lc rapine. lìrrti, sequestri. cspropri di
nrass:ì. ecc.... non capitalizzando il
«fruLto»; questi con'tpot-tamenti hanno .qià
in potenza la possibilità di traslornrarsi in
senso rivoluzionario. aitravcrso pratichc di
rrassa e di socializzazione delle attività, E'
questo il cariìtlcre ttuotto c di grandc int-
portanza clte l avanguardia dcl prol. cxt.
der.e cogliere c ncl qualc dcve indirizzarc il
proprio intervenlo pttlitrco. contro la con-
cezionc piccoltt-borghese clle investe il
pr,'1. e rt. L()nLluCCnd() urra cOlìtirìUa r: rrì-
cessarì tc bat tagl ia pol itico-ideololìca con tr«r
I'indivrdualisnro. il gruppisnto. l'inr ntedia-
tisnro, ccc.... pcr la oostruzione di cttnrpor-
liillìcnti urlllctrivr tJi rrrrssa pcr g.at'atìlirsi
r.rn leddito. conte prirlo nlomcnto per at-
taccare il dato strutturale che li costringe
ad esserc enrargìnati printa ed cxtralegali
dopo.

Il contenuto polirico dclla stratcgia dif-
lerenziaLa (SD) si puo sintetizzarc in: chiu-
sura in conipartintenIi stagni di qualsìasi
realtrì che si esprime sul terreno del potere.
estendendosi e abbracciando turti gli am-
biti della ltrrntazionc economica sociale
(FES). Questo significa. da parte clellcr
stato. ghettizzat'e. lrammentare. separare.
controllare. annierrtarc. In particolare. per
il rrrol. ert.. r(.ìniperc gli schenri in cui lo
ha lclegato lo Stato. r'uol dire rompe-re con
la propria specilicita esprinrendo c.onsoli-
dando fin da subito. rapporti Ci fi.r-za gene-
rali. Il lavoro pero si presenta nttn priit-r dr
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LOTTE NELLE CARCERI
difficoltà. Il prol. ext. è uno strato di classe
dove la frantumazione, la dispersione, ha
attecchito con effetti devastanti. Le espe-
rienze organizzate che fino ad oggi hanno
preso corpo in questo settore, sono andate
a cozz.are contro vari limiti, storici ed og-
gettivi, dati dalle varie tendenze riconduci-
bili al soggettivismo e riducendo la inizia-
tiva all'interno di una logica di «braccio ar-
mato», non riuscendo a legarsi ai bisogni
politici del proletariato.

Ciò ci rimanda a quelli che sono i com-
piti di fase, saper cogliere nella realtà que-
gli elementi di programma che emergono
dalle lotte (sia individuali che collettive)
che, fin da subito, tendono a costruire l'u-
nità politica nel prol. ext. e la sua lra2ione
prigioniera e su questi andare alla costru-
zione di reti e nuclei politico-militari, che
nella loro prassi-teoria, sappiano far vivere
e creare momenti di potere e di socializza-
zione con rutti gli strari del PM. in rap-
porto dialettico sia col Partito sia con i mo-
vimenti di massa. essendo questi gli em-
brioni dei futuri Organismi di Massa Ri-
voluzionari (OMR).

2. ll carcere imperialista diviene sempre
piu il punto di forza militare del nemico, e
la sola risposta che il capitale e in grado di
dare alle centinaia di migtiaia di proletari
che si trovano ogni giorno ad affrontare in
termini di rapporti di forza la propria «le-
galità proletaria» nelle grandi metropoli,
con forme nettamente contropposte ai ca-
noni della «legalità borghese». Il carcere
assume la funzione centrale di annichili-
mento e annientamento dei comporta-
menti di un intero strato sociale e contro le56 lorze rivoluzionarie che lottano coniro lo
sfruttamento dentro le fabbriche dei poli
industriali.

Esso diventa veicolo di socializzazione.
di coscienza, e di lotta rivoluzionaria.

Quando affermiamo che il carcerario è
il luogo dove I'extralegalità trova un primo
momento di socializzazione, quindi di co-
scienza e di lotta rivoluzionaria e percio la
propria identità di classe, diciamo appunto
che le aspirazioni, le espressioni di antago-
nismo vivono sugli interessi politici unitari
del proletariato extralegale all'esterno,
quindi fra le due figure non vi è separa-
zione.

E' su contenuti e definizioni di pro-
gramnri politici immediati per il settore
che si può dare I'unità politica tra prol. ext.
e pp. Su questo individuiamo tre elementi
di programrna per tutto lo slrato sul quale
sviluppiamo il nostro intervento di contri-
buto politico-teorico per inserirci nella bat-
taglia politica in corso per la costruzione
degli OMR nel settore. Conte è r,ero che
nel carcere il proletariato exrralegale ha ri-
trovato la propria identità di classe è anche
vero che solo sviluppando l'artacco contro
di esso puo far vivere quegli elemenri uni-
tari che le due lrazioni interno-esrerno
esprimono.

In generale significa:
a) costruire l'accerchiamento delle carceri

spezzando ogni loro legame con il terri-
torio, impedendogli di funzionare col-
pendo senza tregua Ie strutture militari
e civili del comandor

b) affermare nell'organizzazione unitaria e

nella messa a segno di progetti di libe-
raz.ione interno-esterno. i contenuti

strate-sici del Porere Rosso:
c) vanificare la dillerenziazione co-

stl'uendo I'lrTild politico-nrilitare tra
circuito speciale e circuito norrnale. tra
frazione prigioniera e libera dell'extrale-
galità e tra questa e tutte'le figure prole-
tarie metropoli6ne.
E' attraverso una pratica di lotta e di

programmi politici che si potrà elfettuare
una trasformazione in senso rivoluziona-
rio delle forme di massa che assume il la-
voro extralegale: dall'altra allargare ed
estendere la conoscenza. cioè prendere co-
scienza della propria condizione per po-
terla dominare e non esserne dominati. Ri-
baltare, modificando continuamente i rap-
porti di forza. gli apparati di dominazione
totale: politici, militari. ideologici che la
borghesia imperialista articola multilor-
memente sul territorio. per affermare nelle
pratiche extralegali in trasfcrrmazione il
Potere Proletario Armato.

Si tratta di traslormare il Iavoro extrale-
gale in esproprlo; questo vuol dire che l'at-
tività individuale si trasformi in attività
collettiva.

E' la collettività che decide l'esproprio.
esegue l'esproprio. distribuisce il frutto
dell'esproprio.

La necessità e la possibilità dell'organiz-
zazione di massa sul terreno della lotta ar-
mata, per il prol. ext.. r,a vista nelle lorme
immediate attuabili in questa fase. nella
costruzione di reti interno-esterno. di nu-
clei clandestini di resistenza. Questi de-
vono sviluppare il loro intervento a partire
dagli interessi e aspirazioni che il mov dei
pp esprime nella lotta contro il carcere.
portando l'attacco agli uomini e alle strut-
ture di controllo e di contenimentor sia ar-
ticolando il proprio intervento disartico-
lante sul territorio, alla miliLarizz,azione e

alle strutture di frammentazione e divi-
sione di tutte le figure del PM.

3. Certamente per il prol. ext.. la «mac-
china statale» non si limita al carcere. alla
nrlitarizzazione, ecc... La sua lotta quori-
diana deve riuscire ad andare all'essenza
della condizione di emarginato e cogliere
quegli elementi conduttori che lo le-eano
agli altri settori di classe del P\I. Il mer-
cato della forza-lavoro (f-l) è il punr(r nLr-

dale dove prende corpo Ia sua lrantnrenta-
zione, dove viene esercitato il dontinio
della «scelta» sulla sua vita. E' solo sr rlup-
pando I'attacco conlro quesre srrunurr e
questi «mercanti,) della f-l. che intpone la
sua negazione conre enralegale. per una
partecipazione sociale alla lormazione di
nna società nuora. dore la ricchezza non
sia privata ma di turri.

L'articolazione su cui si deve indirizzare
l'iniziatir.a per l'affermazione del potere
proletario nello specifico:
a) Ìe strutture di controllo economico-po-

lirico del nlercaro del lavoro: dalla bu-
rocrazia sindacale. agli enti locali fino
agli ulfici di collocamentor

b) coloro che gestiscono la separazione 1ra
occupati e inoccupati, assistiti e non as-
sistiti. che schedano, dividono, difle-
renziano:

c) i cibernetici sociali che dietro il comodo
paravento dell'insegnamento universi-
tario e la pretesa qeutralità della scienza
escogitano i piu crintinali piani di an-
nientamento dell'emarginazione, del

nroderno pauperisnro. del proletariato
extralegale.
La segnlentazione del corpo proletario.

se da una parte viene spaccato. lranrmen.
tato in mille figure. trova appunto nella
lotta al suo divenire «il motore per la tra-
sformazione nel suo contrario: la riconrpo-
sizione intorno ad un progranrma unitario
di potere>>. (Albero del Peccato)

Punto del nostro programma e allac-
ciare rapporti con tutte le realtà. organiz--
zate e non. per contribuire al dibattito sr.ri

problemi specilìci che vive il prol. ext..
partendo dalla cornprensione di alcune
lorme che l'extralegalità assunre, nelle
quali individuiamo le possibili trasf,orma-
zioni in senso rivoluzionario.

DROGA

E' un dato di latto ornrai acqr-risitti clre
oggi. il fenonreno della droga si sia esteso
in tutte le figure del PNl. ripercuotendosi
in nrodo violento tra quelle lasce di prole-
tariato emargitrato e extralegale. ,<distri-

buendo,, quasi senrpre la morte. dai quar-
ticri -ehetto delle metropoli fino alle piccole
provincie.

Ci prefiggianlo. con questo lavoro. di
andare al nodo della <<distribuzionc sr'r-

ciale, e all'uso che ne viene latto da parte
del capitalismo in senso controrivoluzio-
nario conlro un antagonismo ,eeneraliz-
zato: prima non piu «contenibile» nelle
fabbriche, poi non piu «corttrollabile» nelle
strutture sociali sparse nelle nretropoli. ln-
fine, tradotto con [a lorza all'interno del
carcerario, assumendo di latto sempre piir
un carattere diretto di annientanlento poli-
tico-fisico di uno strato di classe.

ll nostro interesse tro\a nlotivo di ana-
lisi per due ordini di cose: il prinro è di ca-
rattere di classe: il secondo perchè è un le-
nonleno chc assunrc senlpre piu carattcri-
stiche di nlassa. trovandolo sparso a ra-
gnatela nei quartieri. nelle labbriche e nei
carcer i .

L n nror imento che già in varie occasoni
ha espresso antagonisnro in nrille lorme'
assalti ai centri per tossicodipendenti. ai
centri droga allestiti dagli enti locali con lo
scopo spionistico di schedatura, alle esecu-
ziorri e punizioni «Jei vcnditori «li ,<nrorte,,.
fino alla .rivolta» di Salerno, che ha visto
tuna intera giornata di scontri in tutta Ia
città per l'arresto di un tossicodipendente.

Ma. come causa ed elfetto si troyanò in
stretta relazione. è indispensabile oggi
comprendere qual'e la determinazione
prinra che nruove migliaia di proletari a lar
uso della droga. quindi non solo dal punto
di vista coniroriyoluzionario, nra anche da
quello proletario.

Dalle etichette. affibbiate dai scrvi so-
ciologi borghesi. che deliniscono questi
proletari come soggetti che «si estrangalro
dalla società>>, «rifiuLo della società» o
«sbandati». ecc.. discende una verità al-
quanto povera e sterile, che spiegu la causa
se non per conlermare t'oggettività deJl+
/àllo. \{igliaia di proletari si riprodfcono
in quegli ambiti sociali ormai definiti dal
N'lodo di Produzione Capitalistico (N,lPC)t

siano essi appartenenti alla classe operaia,
ai mar-einali, agli extralegali. ecc.. model-
landnsi ad una vita socialmente determi-



nata. conlpartir1lentata. linaliz-zata a1 lìne
di nrantenerc e sviluppare il MPC.

Il problerrrir" quindi. non è certo le.saliz-
zare o meno l uso della d«tga, ma atlaccare
le condi;r,ioni nrateriali c ideolo-eiche che
portano ad usare la «roba>,. e rilbndare
un interesse collettivo e di partecipazione
alla vita econontico sociale. per allerntare
senlprc pìLr gli interessi e i bisogni di
classe.

Rivalutando e autogestendo il ((tenlpo

lihcrrl', r,hbliu;116 (1irrs in qttattto :rtu.::t'tli
cspulsi dal processo produttivo). ribal-
tando e costnrendo spazi c1i socialità pro-
pri.

Questt'r nero oi pone un problenta r-eale e

r italel
Liscirc da questa condizione non si da

con ipotesi rilbrmiste. tanto caldeggiale ciai

partiti repinre. PCI e radicali in tcsta. benst

nella proposta «alternativa)) e linica. cht'si
ponga in termini poljtico-nrilitari con pro-
pria organizzazione. attivandcrsi in una
pratica di Sistema di Potere Proleiario .\r-
rÌlato coniro le direttive richieste dal \lPC.

TAGLIEGGI,4MENTO D/ \I1SS1 E 
'AC.CHEG(ìIO DI MASS,I

Anche in queste lornl. iell ertrale-ealiià
vediamo le caratterisiiche di nrag-uiore so-
cializzaz)<'tne all interntr JeIle nrctropoli. e

l imposizitrlr. .li urr pr,'pr i,, fir)tclc.
C\:rlan)sntc n()lt lrJn,l(ì t,r3;iunto ttttir

p|alica cstL:a (u 'uilr, il tcrrtt.lt itl ltazi,.l-
nale. nra. dor e la crisi-r-i,strutturazione del
\lPC nricte lc :uc r i'tint< ttt ntisuta settt.
pre nra-rgiore (z.one indttstriali). i livelli di
appropriazione di reddito si cstendono
scnlprc piir. Con nra.lgiore er idenza qttesto

si ptio intravedere nel Sud dove queste pra-
tichc si s.rtto Jaic:tùriuaffiur]tc. proprio
per la nrancanza di poii indLrstriali estesi.

Dai saccheg-ui nei supermercati. agli
espropri ai botte-qai e alÌa piccola c nredia
borghesia nei quartien proletari c lton: per
giungcre infine. dicianro noi. attravcrso la

nrodificazione dei rappor.ti. agli assalti alle
banche rron piir in lornra di <<batteriai> o di
,.Sl l.lpP() lì'd :Ll qt['(tO tltglntZZarC tttt c-
\pr(ìpria/i('rìc ù,'rì lJ nartcùipazionc attita
dellc nrasse.

Ilsacchc-lgitr di nrassa diventa appunto.
la lornra di appropriazione delle trterc'i ne-
cessarie alla soprar vi'"'enza e non solo. nìa
anche esercitando la propria legalitiì prole-
taria. appropriandosr delle nrerci cosidette
tli lusso, naturalnrente per chi non le puo
co nl prare:

E' a partire dai contenuii politici imnte-
diati che si da la costruzione di un rapporto
cli forza lavorevole ai propri bisogrti. alle
proprie aspirazroni. alla costruzione della
plopria or'!anil/.r7ir)nc di nlassa polirico-
nrilitare sui contenuti -renerali del prol.
ext. e lra questo e tutte le figure de] PN{.

ELEMENTI DI DIBATTITO S(.iL CAR-
(-ER,4 Rto

La catttpagna D'I r'so llil apcrt(ì rì()levoli
prospettjve al nror,. dei pp che. dopo dieci
anni di lotte. è riuscitr'r a stabilrrc un rap-
porto or-eanico. sul terrerro politico-nrili-
tare. con il nrov. riv. tutto. insererrdosi nei
conrpiti di fase. oggi di trarrsizione alla
guerra civile e contribuendo. irr prima per-

soila. alla realizz.az.ione della palola d'or-
cl iire:
orgatti::ttre le tttasse sul tarruto tlalla kttta
u rttttt lu.'

[-a chiusnra dell .\sinara oltre ad es-sere

sLato u11 bancò di pro\a per l aflernrazione
c verrfica della nuora sirategia conrbat-
tente portara a\.anti dalla orsanjzzazione
BR. è stata una ,lro-§sa ccrnquista di LLrtio il
proletariatr. pri3rr-nrl ,r clte si e rr.t'tntesso
direttanrenic ncll azirrne rirendoia da pro-
Lagonista dopir ;h.' l'ai c., a preparata- solle-
cilata. attll,.i.:ts(ì Ul]a scrr(tiLi ltttttttu tli
lrrilrr -., \'ol1er.r'a. Ft-,ssorlLrrone. \ttorri....
l.rnci.iltd,' lr tLrtto il n'ì,ì\. r'i\.. .r Irrtti r pr i-
riorrreri e alla guerrilrlia. i;i parola cl'rrr-
.lrrte (-/ri 1r,1., , I Asittrrr,t Lt)tt t't!tti tttt::t, t
;h.' cijr enta. sLrbito. ii punto irrinr.rnciabilc
\.rrl :Llo progranrnra politico inrnrediato.

li progetto contlorìvoluzionario chc in-
.arna\ a la strategia dillerenziata r,'ierre

scorrpaginato. [-'avcr colpito in queila lasc
la ;ontraddizìone principale (.\sinara) di-
sariicola ogni anrbizioso progetto dcl \{i-
nistcro cli Grazia e (ìiLrstizia (\{(lG ) Si
concretizzava p[rre ulìa .profezia,, di anni
prinra qirando. all'apertura dcl cosiddrrtt()
ucircuito dei camosci,, allernravanto, r,con
i carceri speciali la borghesia ha sollevato
trn macigno che il proletaliato farà rica-
clere sui sLroi piecli'r.

E. politicamente. questo è avvenulol
Se irt rrn printrr rltrrncnto i earceri spc-

ciali avevano svolto un ruolo di cor.ìtèni-
ntenttr. oltfc cht'di dr'tt'rrtrì/lì nr'i ù()t'ì-

fi-onti di tutti i pp. già dalle lotte del '78.

qtresto ruolo di deterrenza salto e per un
lungo periodo il \{inistero l'u costretto. in
base ai rapporti di lorza esistenti. a rideli-
rri|c c0ntrrrtr;rrilentc il surr f'rr.rsctto. rincor-
rendo senrpre e c{-)nlunqLle l'iniziativa che
limaneva in nrano ai proletari prigionicri i

quali. nraturando coscienza politica. si po-
ne\ an() sempre plrr. e ,rrntai apcì tJnìcnlc
sul terreno del potere.

L'n altro aspclt(ì enlergc r.lalla..eam-
pagna d inverno». ed è il percorscl conr-
pir-rl,o dalla controrivoluzione che si pone
decisanrente. e a tappe lorzate. sulla strada
della guerra. Questa tendenza è rcalc: la
u()lÌtroIivoluTi(ìne prcvclìtiva acqui\tJ
lornre e contenLlti nuovi nella sLrategia dif-
lerenziata. I livelli di integrazione dei suoi
apparatr |ep|e:sir. i 5ono sempre piir er i-
denti e si inseriscono in tirtti gli anrbiti
della lornrazione econonrica scrciale. par-
tendo dalle labbriche, toccando i quartieri
e giu, fino nelle carceri. Ed è proprio par-
tcndo dal ccrcere clrc oggi riusciantt, a ctr-
gliere meglio Ie connessior.ri di questa stra-
tegia: la creazione di canrpi di concentra-
mento per le avarrguardie comunistc. di
coloro che in questi anni hanno fatt,r da
battistrada alla classe dentro e luot i dal
carcere, di coloro che hanno propagandato
la l()lta aInìata quale nuoviì strategiir rir r,-
luzionaria per la conquista del potere da
parte delle nlasse proletarie rìetropolitane.

L'ultinro ciclo di lotte lra seonrpuginato i

piani che aveva iMGC per tutto il carce-
rario. ma nuol'i progetti vanno lapida-
nreite realizzandosi, a discapito della iinea
riformista. che in via Arenula. ave\/a all-
cora dei sostenilori. Senrpre piir errergc il
vero volto della «denrocrazia» che cotltrap-
pone. all'antagorrismo di massa. un'acccn-
trrato livello di militariz.zaz.ione con leggi

t.Ol I fr \F.t-l.t: L \tìC i-lìl
spcciali. Lribr,rnali specilrii e uiire r:t;,.-
zioni. tLiLte ciriitnrittc alli.i,,:icLrriz,,u,'. ..Ì

l arrnicntanrr:rrLo politico drl l)\ I

Si vcda. ird csenrpro. il ,,pr.i:ctLt'f,rr-
titi,, col q,"rale sr ruoic inicr-rrnilc tLril r;-
/r'l'/1rr l1'1111 .ì:tsse ,lpt't.tilt. nCI il'lil.-.'l r. -
pcr denronizzarc la iottl lt-nral(ì: rlilrsL(l
pro_sclto lr(lva un \U() tcllcll(). pcI altr,.
contfiìsttìLo clall'iniziatir a rji i.l;rs:u clci p,p .'

tlul lrirr . r'i'.. (Crnrpagna l)cci). citc ìtit :.r-
iritlrl dàil-a una rispost;r intnrcclrata ur t|lrtli-
tllii

I: a plrrtirc cia rltresto terlcn(). iì cirr.crr..
ilrc oggi r-iuscianrt-. u coglicrc i rìrrtrr i eon
LcnULi del plogctto cicl nenrico: la e relLzit,itc
clr eanrpr di colccnlranrarl11-r pcl solc lii an-
- tr.,t.i it L, \rìl,l Il l:la rr'lìrh.rl lt lll t.,r\.t t)- it.rt .

dtc dclltt sIralo c L-r'igiortir'ri .,irriclLrcibrìi,,.
portancltr la capicnzL nras-sint;r Cci clirrrpi .r

sclt('ctllturiìlqttaltla uttitll. ù('\1ì ul'ìJ :LIrJ-
razionc politìca inLenra ag.lr stcssi tra i r.rli
c:rrrr pi.

[-e] assistìanro. in tenclcnza. ad rrn livcl-
lanrento dcl trattanrcnto irrLcrrrrl. iil cit l.i

dcl t tt,rlrr ipcrrlicrr ;ììc ,,.lti L.lt'ì'ìfì() lì\,\
siedc ncila sirategi:r clitferenziatri. Sc nci
passato lra spcciali e nornrali csistcra un
rapporto di conLinuiLa e rottr.lra rltrcst()
ncsso ò \,elruto nlcno: l'aspetlo di t't)ttt/ril ò

donrinanLe. ìe poche figurc chc f iniscorto
nei campi sr.rno quci prigionieri chc csirri-
mono un antagonisnto con lt-rrntc e con[r-
nuti politici di aggrcgazione che rontporro
con Ie vecchie pratichc clcl passato

Questo processo col'ìtrorì\,olu/ionario i I

i\linistero lo porta iìvzu'ìti con urr'opcr.i tii
sloltinrento e selezionan-rcnto dci pp da clc-

classifrcare e lron. concenLrandoli ìn appo-
sitc strutture di «osstrlvazit)ne,). iÌlterìtc al
circuitr-r norrnalc. conre I).,\zzrrrro. I'.
Inrercse. [,ecce. ecc. Pcr qrrcsti prolcLar'ì la
declassificazionc rron è un passaggio indo-
lorc; ass:ri spesso Ie condizioni di isola-
nìento e di trattanlento sono piir durc dci
vecclri campi speciali.

Anche nci grandi giudiziari nrerropoii-
tatri la canrpizt.at.ione ha trclvato una su:l
dcfinizionc tutta illterna al suu circuito. Il
t|attanrellto diflcrenziato chc li attravcrsa
oggi non trova piir i carccri spcciali sulla
sua strada. in quanto, i duc circuitrt hanno
ogllLulo una vita propria cd una Jrropria
organizzazionc per quatlto riguarda lc di-
lcttirc dcl \lirristerrt. chc scrrrplc pitr ccrr-
trLrli7.7.a i poteri con propri rilcrintcnti pcr
quanto riguarda anche i poli di nrassinta
deterrenza.

I rrp6rnr91i,, non lelllolìo i cartrpi di
Nttoro. Cuneo. \sc6li P..,:te.. rttu iripli-
stinati di Foggia" LIdinc. S. (iinrignarno.
Asinara. ecc. chc svolgono per lont un
ruolo punitìvo, di dura sclczione. di rc-
plessionc sia pcr IinriLarne I'antagonisnto
che per irnpcdirnc lorg;rrrizzazitrrrc in-
tcrna.

Nello stesso circuito hannrr il «proprio,,
braccetto speciale con hrnziot-ri di isola-
rrento e di deterrenza per lc ntasse di pp.

Questa dopp;a <<lorbice)). che si cala sulla

-qrossa rrassa di proletari. pone dei pro-
blcmi seri cd inrmediati a tutto il nrov. clci
pp. cd al nrov. riv.'l-c misurc iiriforrlristeii che ntarciano
attraverso la scmiliL-,ct'la. l,-' !icenze. ecc. c
che hanno lo s'copo di dilferenziare nrag-
giornrente e di separare tra lorti i pri3io-
nieri. devono dircntare usulrutLo di tLtLLi c



I-OTTE NELLE CARCERI
non un privile-eio di pochil

La doppia faccia della stratcgia dillercn-
ziata è stata nressa in crisi e resa insuffi-
ciente allo scopo dall'Lrltinro ciclo di lottc
dei GGi',1 che da S. \"iltore. Po-rgio Rcalc.
Rcbibbia... hanno investito tutto il carcera-
rio. dinrostrand«l una ntaturiti r una crc.
scita politica notevolc per l'articolazione
dclle lotte c per i contenuti esprossi: No «/
tratlamutto dil/cratt:ittto.t No ui t'ttrccri
spcc'iuli.' Liberu:iotrc tli rutrssu.'

Raggiun.rendo n-ìonrenti di unitl con l c-

sterno a livelli nrolti alticon i1 nro'"'intorto.
conre è accaduto a \1ilano, con Ia guerri-
glia. conre è avvenuto a Rebibbia.

Per i carceri speciali. invece. con la

Carrrpa-una d'inverno. salta il vecchio pro-
getto che caratLerfu.z.ava in qr-rclla congiun-
tura la dilfererrziazionc e. venctrdo nrenr,
alcuni prcsupposti politici. I aspetto nrili-
tarc assul-llc c sè i conrpiti di eontrolk-. c

annientanrcnto. I rapporLi di lorza preec
dcntenrente instaurati :r!'cvan() p0nlrcss(\
l apertura di spazi di socialita ll()tc\'()li. nla
oggi vcditrnrtr cht'. setrza urìa irlle ntil \ iìlu
lazione dei rapporti di lìlrza a li\ell() gcnr-
t'alc c nelltr spccifit,r. ii tr,trianto rrlntr'-
diatanrcnte a dolcr praticarc l0 scontro di-
rctto.

Questo non deve s.ignilìcare int nrobili-
snrrl. hcnsi dtrbhiartr,r ctlstrrrile Ltnr rni-
glicrre organizt.az.i<'»r"tc sul piano polilico-
nrili tare.

Ogpi. a dillerenza del passato. strrttr i

GIS. la DIGOS e i corpi speciali degli .ACì

che contrattaccano l'iniziativa dei pp. [-a
tendenzialitiì alla -qucrra la si vedc con la
scelta da parte del \I(ì(i di dar-t,,nr;ur() li-
ìrcra., aSli \C clrc:i irì\u i\r'()iì,, rrr', iL'iìi,'
merrte nel rr"rolo di shirri nrassacr-atorr. [-c
botte indiscrinrinate di Pianosa. i lirrcia::ei
su proletari in lotta a Salerno. \-uoro. Fi-
renzc. \{essirra. Fossonrhxrne. []crrara.-franì. 

ed aitrovc dinrostrano conrc qucsto
corpo di mercenari è disponibilc I sccnclere
sul terreno della guerra. E per questo clrie-
d«lno al Ministro di tulno or-uaniz/azrorrc.
privilegi e poteri maggiori. piu qualche nri-
serabile «dirilto,, sui prigionieri, conre lir
possibilità di fare «bottin6r> dopo le rivolte.
sacchcggiando lc poche cose che ogni pro-
letario imprigionato possiedc. F- al \{ini-
stero la risposta non si la attendere. Sarti
in persona presenta un disegno di leg.,ee al
Governo in cui propone l'aunrcnto dell'or-
ganico degli AC che passa da 20.000 unitiì
a 10.000 unità. Prevede poi. tra laltro. la
«creazione degli ispettorati distrettuali per
un ellettivo e concreto decentranrento. ed
alfidamento ad ufficiali del corpo del co-
nrando degli istituti di pena piu impor-
tanti». La costruzione di nuovi carceri ed
infine: «l'istituzione di speciali corpi mo-
bili, costituiti in ogni Regione. usi ad itt-
tervenire per esigertze purti(olari)t. Quesli
reparti hanno già svolto la loro «attività>, a

Pianosa. Fossombrone. dove l-ranno ope-
rato clandestinamente e dopo sono t()rnati
alle loro basi senza correre rischi di essere
individuati (? ).

Come si vede, nei carceri speciali e

«rrui'lrali». sempre piir si vanno deline-
ando gli elenlenti della strategia dilleren-
z.rata. ln questa fase' da un lato i lami-eerati
braccetti. dove viene attuato I'isolamento
totale per la durata dai 6 mesi all'... an-
nientamentt'r. dall'al tra svolge una costante

l)tilttL.r !lt iltlilit.rntr'nLir ttlerrlLrrj.,' lt,r
tlLrcìlc I'igrrre inrplcg.rratc (li \oSSrlt \r\iìì(,
che lasciarto apcrtr eltpr nt'lli tll.rir r.'
Strrto eer-ca cli penttr-ruc pcr irrriLir:: ..ii.,
reslr. lrlla dclitzronc

()rrt rrtrtt i lrt,,l.'t:rt i ., rt,' .

r j'-ii;irt,r;r irr\ltlr.lr irt ,'lrtr .iilt., : .r -ì'.'-;
lìea \bhulte t'e I iilcolr,-irr 1r,,, r i:;q. ; qll,i
ttit t et'nrpiti lte r.rt.ti,1\ !r1ì-Lt.rrtii.. .,,ttth,t'-
tciltc Lle \ c rr iìtt1r|;11; !,ìn urì iiri,n*r tlihat-
lilo: Ì11(ttll( \1 (,,\,', i rrL /'t,,,rllr1'trtttt)L'il1-
,1i,,1,r't,t,,,,,,., /.\'j'.i,.,..1t, ttti\ti

Ct,.:ìicr'. ilt lì-t't,ettLt .hr' \cltlIt!' l)iLt si

Ciìtlrttcri/,/.1Ì1(r e,,ntc rlclìtttziitne clCl ttttov0
nt,\-r", \ -.lilt!ir rtì(11\ t\lrl.ilL , tl('tl.rnfiiirr-
tir t' la nriri;rtlc tli :.,ntrirrlrlizioni c:istcnti
.rll ilttcr-ntr tlr'l \l(ì(i lr solo partctttlo da
\lllL\l( .rììl\l(iùl.l/lrrlll "ll; Irr,rrilrtì1,' ;,,
glic|c.rli clÙìcnti ,,r.rrror i,, clcÌ prtrue tlo rtc-
Illiuo clìc sttno,
a ) rrpplicazione tlt.ll art. t)0 a lir ullo di
I)l2lss2ì:

i'r) apcltura di suzroni speciali ne i (i(ì \l
cselusivanrcnlc pcr- ì (i(ì\l sicssr:
r' I tlcqttrr I i ['it;rziotì. ior]ìc .. pt ulìì irr "

d) lìnciaggi cli ntassa

Qucsti I)unti. insicnrc ai fiinrgr'r ati
,,hritccelli ril()1"ti,,. nr()nlcntanc.ìllìÙtlc \\\-
spcsi- ttrlt.t r lutrto ., isti ù()lllt ,,tìll:r i.lllt'!lltì , .

tttrt Jictt,r (luc\l:r firiìttùil c\r\1,'lirl 1,1.-i.,

tiva conìbat(entr.
Concludendo. Dall'ultinro ciclo di lotte

sviluppatesi in rutttr il carccrario cnlcrse.
dopo la lettura delle piattafornre esp(esse.
una unjtà che va al di là della separazione
fisica tra gli speciali e i nornrali. E. ancora
una volta. si individua nel trattanrento dif-
ferenziato il progetto portante attraverso
cui emerge la politica che il \,linistero ri-
serva ad ogni singolo carcere. ad ogni sin-

-tolo pri-e ion iero: un tratta nl en to d i lleren te
l'uno dall'altr(r: non piar come rìormativa
riguardante soltànto il circuito speciale.

L'aspcrto centrale di agitazione e propa-
ganda con la «canrpagrra cl'inverno» ha
pernlesso lo sviluppo all'interno {ei pp di
tutte quelle lorze che fino al monrento lo

\,.,. -:. . l.-;,i -,'ìlr r llitl!

I .r lr:.:/tr,tìr .ì: rt',i".1. Iì-.Lrti ltlt llct-
::',..,.. r-.ii t,llt.,, tl.rì .lr'l.t I hi\(ìini jtììrìlc-

.ìt. .. .. i r:rr.r., tì-lì., l(ril.l In tLItl(, il .lttec-
. : , Qr,ilri e lrc tìoirl.rarttLr rjìcr ittc c ia

rj ,1]it.r irr-l()\ lì rlre c.ue ciiLlilr ltarziltliti. J-c

i.i.r t l.t 1ìr1.;tc clci curecri llltt r(rp()li tit lli c(ìnlC
llrrnl.r. S. \ ittrrrc e !r'Iì,rnrc cli lottir ldot
r rlL. ìi:rlìl),' lltl lìl(\\'\ Lllì r'\lìilll\i()lì( \ il tl-
i,,rntl dcll antrtgottìsnro. lggt'cgatttil.t ttltit
rlit r.r,l. Ji ilrtret i | .. r rtti'r i.rttt,' irt
nroltr gitrdizrari lìrr-nrc cli lottu tipo scio-

1.rct-o clclll Iìrnrc. clucsto ttort invalicla lc-
r'ì(rr nìL' nlìtLlriti clinriisIr'atl clai pp tli sa-

Ircrsi riìpn()l taìr't c{)il inizrativc cli ntassa
,{sn()lltiilrtt,, lrIlu tcnlaLichc Iriir Scnc|lrli dr:i
g11 gs1-i rpceirrli c llla iniziltir a clella g.trcrli-

.rlia.
[: dLrnrlLrr' (lir LlLlisIa LInitu politica chc

lrisor:rr.r piir iire u :rrkllrre ttttto il cat'celariit

ncr r:ririll-.,re Il ritrrrra pro3cttualiti dcl
\litti:te r',,

l!,t,rtiLl!,, l) ( r<,tt', L'.\L'tttIra piir trll'rtr-
,iin,. ,l.: -ì ,t.rt) L, str tlLrt'lla purttlc d ortlirtc
1l;'s tt'lr1 : ;1..,;l 1.sr4gs51t ili ritrttttltrtsi-ittttc
:.,,titic,; -,'t .:,ir , ,'! y,l t',,tt il sttrt rafarctttt' li-
/',,r, t ,-,,r.,i

f j'r.1i.ps t..il.rìt ,r tlrrcslo pr-tnto l rirli
,,,1,: .: :.r .:: iilt pr',r-.r-anrrlir politìco inlle-
.-ii,. : ,.,r -,,r'rlcnLlt() \rppìa Crlg.liCrC gli

cialità esterna - cio si-snifica I'enunciazione
di elementi di programnra incentrati sem-
pre di piu sulla socialità. nra che quest'ul-
tinra sia univoca ed uuific'aute per tLttli i
tipi a.fornre di prigiottia, xttto I'aspetto po-
litico.

Sul piano politico come si è visto non
esistono diflerenze e la lotta di massa uni-
taria interno-esterno deve raggiungere una
piattaforma conlune tenendo conto delie
singole specificità. dei rapporti di forza co-
struiti e del livello di maturità raggiunto.

Collcttiro dei PP dcl
campo di Palmi

lrl(r!alt(ì. iln ilLit,\,' iitLll,,. utì.,tìl' .'',,,ì!" - -.'.-Ìt :- ::.,tììi .i,.Ì p1.1r.1.,11,1 nunliLr) sLl

rltrrlt(ì rlcll.r LìilÈtenziuzì,,I. ,, :. -. - :' -: --t - l:,ti,, ll,rììLjeli ntilittrre

Palmi, [,uglio, 8l
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I I.litI to racatttt:nrcttIc ut retttttrt ttcI curnpt,
di Ctttteo - cioc l'aggrcssirtrta u fretll,t srr-
hitu lu tltrc utilittttrti lcllc Bri.cute RtxsL'. il
2 irrglio s«trv, du purta tlal Figutrus - rir-
Ìtiadc che si luctiu ttrtcoftt chiurt'::(t itt!t)rtt()
ttd alc'ttttc t'osc.

Notr tlohhiuuut tuderc trcll errrr( li dit i'
tlc'rc' lc raspottsubilitti parxtrtuli dei [irguc-
ras (tutti perlsano chc egli do\ ra ri:pondet e

dr cio che ha latto) dalla resronsabilita po-
liti« che il suo gesto arrchtt a,'.uto. Sc

cosi lacessinro si avrebl-L due 3rar-i conse-

-que llze:
I ) Poichè ()gl'ìr.ul(ì sa bene che il Figue-

ras notl a,u,et,a aletrtt rlotirtr personale pcr
larc quclltl che lra [att,, - non c erlìtìL)
«sqarri». rlorì solo. nìa ncppurr' liti. r»alu-
nrori o discussit-rni: insiint nra nientc di
niente - Llna cosa co:i 5rare resta assoluta-
rÌlente sellza spicgazionc: e noi dicianrtr
cot-t lorza che accontentarsi di restare scnza
alcuna spiegazione e assurdo. 2) Rinchiu-
dersi nella nlancanz-a di spiegazioni vuol
dire lrrche rinchiudersi c larsi sordi e

ciechi di lronte al disccrrsr.r politico ,qene-
rale tenuto. magari in lornia pocc'r svilup-
pata. nel prinlo conìunicato entesso subito
dopo il latto: e noi dician.ìo invece che solo
qucl discorso da la chiave per capire non
sokr questt-r o quel fatto isolato. ma per
cent rare alcuni elenrenti ftrndanrentali dcl -

l'atttrale srtuazrtlne curceral ia c. itt pitrtico-
lare. della strategia del poterc nci confronti
del proletariato priiioniero.

Irrsonrira. sia chiaro clre il ptruto cerr-

trale della questione ruttt è c rtort tlara assara
la sterile ricerca tiel docut-ttento e della
carta bollata che pror i che il Figueras si sa-

rebbe,(venduto),: pro\e sintili quasi ntai si

riescono ad avere. nrentre chi giudica dai
latti. e inrpara dall'analisi dei latti a for-
nrarsi una coscienza politica. di prove si-
nrili non ha ncppurc bisogno.

Naturalnrcnte. sul piano strettantente
individrrale. si puo capire chi prefèrisce
r.rorr dare spiegazioni c lasciarc' che quanto
è succc'so galleggi nel i uoto. E infatti duro
accottale. scnrpre. il tradintento e l'inla-
nria. specic quando ci son di nrezzo vecchi
ràpporti. anricizie. e anche. perchè no?.
\tinla c lispeltrr. l)cr rrenj cortturtista è

dtrro ar:ccttat'c r'lre tut Pcci arcsse potuto
tradire: per' «lgni c(ìr'npaùn() c pcr osni pri-
gioniero che l'ha coltoscit-tto e stinlato è

stato duro e dilficile accettiìrc che Buona-
vita abbia scelto di collaborarc con il po-
tere. \{zì tUtto ciò è successo. a dinrostrare
quanto sia sba-cliata la vecchia cotlcezione
nralavitosa che «sbirri si rrasce». In un nto-
nrento storico conle quello che stianto vi-
velldo. carat teritt.atct dalla prolonda crisi
della borghesia e dallc sue lotte irrlestirte
sen.ìpre piir prolonde. dalla crescita delle
lorze rrvoluzionaric' e del loro potcre disar-
ticolante. dalla violenza dcllo scolrtro clre
ogni giorno travolgc e brucia destini e co-
scir,rnze: ebbene in ul'ì nlontento con'ìe qtle-
sto. e senlpl'c piir in futuro. alla crescente
forza e chiarert.a clre aninta il percorso

conrplessivo della rivoluzione proletaria.
corrisponde l'estler»a l'arielii e coinplcssita
dei percorsi indìl iduali. corrii;prlndc la sro-
f i;1 -spesso (ìscura. clranr nratica c lerrrce
cicllc nrille scclte della sopravvircnza indi-
vidr-tale. E il carcerc - le inse-gna la storia
rcccr'ìte - è divcntato un hboratorio spc-
cialc. per sinrili sccltc.

Drlpo qtresta prcnlessa gencrale, e clopo
aver rJetto che c dovere di ognurro assu-
nrcrsi [a responsabilitri di un giudizio poli-
tico su quanto è avvenuto qui a Cuneo. r,c-
dianro le cose pi^u da vicino. parlandone nel
nlod() piu chiarc-- e diretto possibile.

lnnarrzi tutto non ci deve sluggire qLrelkr

che sta diventandtr la tendenza predonti-
'nante 

clclla strategia del t)oterer I'annienta-
nrento psico-fisico puro e serrrplice dci sog-
getti rivoluzionari lriu avanzati e conrbat-
ti,,'i. sia dentro le carceri che luori. (ìuar-
<iianro lc ultin)e nìosse della controrivolu-
li()r'ìc \ci s(ì il proletariatr' prigirlrricrtr c ci
accorgianrtr che negli ultinti ntesi l'art. 90.

',anto esaltato dal piduista Sarti. che per-
nrette di nlassacrrìre con il piu conrpleto
isolarlento e dcprivatizzazionc i proletari
in.tprigionati clre «nreritano,' di essere pu-
niti. è stato appiicat() gia in nroclo sistenìa-
tico e non piu solo casuale. llanno iniziato
con qtrei proletari che sono «figli di nes-
suno». sperando così clre la nranovra pas-
sasse inosservala e filasse liscia senza inr-
nrediate col.ìse_quenze politiche. Poi e toc-
cato alle conlpagne del canrpo di Nlessina
chc per la prinrll volta sono scese in lotta in
nrodo conrpatto e incisivo. spaccando li-
rlallr'ìenie anche ncl fenrminile la pace inr-
perialista. E' vero che la teoria dci <<brac-

cetti)) appena iniz.iata e già in crisi pcr le
contraddizioni che l'insienre delle iniziative
dcl l\{ov. Rivol. ha aperto nello schiera-
nrento nemic«r. c clre è destirrata a lallire
pr'rchè la sconfiggerenro cosi conre ab-
bianro sconfitto ogni altro progetto della
diIferenziazione. nra cio rron significa clre i
massacratori della controrivoluzioue desi-
steranno. I-'trnica arnra che hanno in
nrano ornrai è il tentare l'elinrinazione fi-
sica del nlovinlerìto dcntro Ie carceri senza
piir fi-onzoli denrocratici. senza farsi scru-
polo di usare i niir sordili strunrenti. Che
cos'è inlatti il tentativo. clamorosanrente
fallito. da parte dei carabinicri di ccroptare
qualchc lrangia del proletariato in carccrc
ed usarlo per rlinacciarc e terrorizzarc i [a-
nrigliari dei prigionieri. se non ii tentativo
di aprire in grande slile la via della rappc-
saglia. la via degli squadroni della nrorte?

Sappianro tutti a queli livelli. negli ul-
tinri nresi. abbiano tt'ntati) di tirare dalla
Iort) Irartc. inuIilnrcn',:. pelsonaggi aut()rc-
loli del proletariato extralegale napole-
tano. a quali livelli abbiano giocato i loro
falsi proclanti di rlinacce di nr<rrlt'. Se cla

una parte la stupidita dei (-ìC' non ci sor-
prende. cd è scontato che ogni volta ehe
tentanLr di architetlare una qualchc nrossa
politica riescono solo a coprirsi di ridicolo.
dall'altra non ci sfu.qlc chc questo signifìca

l.()l I'F- \F-l I l1 ( \Rc'l:lll
tun ulteriore salto nclla stnrtegiu c.icll'ln-
nicntanrento c della diflèrcnziazionc. I na
Iinea che andriì aranti. urta linerr chc pg1'

quant() leroce e ()ttusa rinìarìe I'rrltinra spc-
ranza di urra borglresia clre lc lra pr()\atc
tuttc pcr scorrfiggerc la lotta arnrata. Il
progetto piu anrbizirlso. quello pcr il clualc
noll aveva badato a spese" ntolrilitanclo in-
torno all'.\rula tutto il ciarpanre ideolo-
g ico. ist i tuzional ururtc. propaganciist ico. i I

,,p|01g11,, ncntit(),'. gli c scilppr;rt0 irr
ln:uro. e una volta scoperchiato il bidone si
ò r,'isto chc dentro c era solo letarle. ['n
ntucchio dr lctanrc nel qualc harrno navi-
gato tutti. nra prnprio tutti. daila Prc:i-
dcnza della Repubblica al vcrtice dcll Esc-
cutivo. l'illtero parlanrento c tutti i rneclia
dclla conrunicazionc socialc. per non par-
lare della \{agistratrrra e dr'i vl'rri corpi arr-
tiguerriglia. t.in cosi anrpro schicriìr'r'r0llto
di lorze. tutto kr stato inrpcrialista irr prir-
tica. stretto intorno iii Calbinieri c ai suoi
pentiti. pcr dare il colpo firralc alla gucrri-
glia. per liquidare clefinitivarncirtc la lotiiL
annata per il cor'ìluni-snro. I-c crorrae lrc cli-
cono che le cosc non sono andate esatt:r-
mente così. La guerra di classe non si è ler-
mata. anzi lra superato i Iinriti nei quali era
racchir-rsa. ha penetrato e ct-rinvolto strati di
classe decisivi rrel processo rivoluzionarir.r:
la guerriglia. supcrando i suoi errrori. Ira

avuto la capacitiì di adeguarsi al ntro,.,o li-
vello di scontro. di essere la linea Lrai-
nante. l'unica proposta chc nella pt'atica
sociale si è collocata alla testa clcl llovi-
nlcnto proletarìo. dci suoi bisogni, dei suoi
interessi. delle sue aspirazioni. Dalla canr-
pagna D'Urso a quella di Prrnrar'.'r'a. è un
susseguirsi di baltaglic. di nrrovr'lgsrega-
zioni che sviluppano l'organizzazionc clcl

Potere Proletario Arnratt>. Tutto qucsto in
una incisivu dialcttica c(rn Iuì rrrrlvirrrcrrto
di nrassa che dinrostra una incsatrribilc
lorza di resislenza ai progetti di ristrr.rttu-
razione impcrialista. Pentiti o rì()n pùntiti.
in questa congiuntura la krtta zrrnrata ha ri-
prcso l'offensiva ad trn nr.ror o ar'ilrrzlrtis-
sinro livello di scontro e di organizzaziont'
rivoluziclnaria. ha inchiodato la btlrrhcsia
alle sue contraddizioni.

E'da qui che scaturiscc il ftrllinrcnto
della strategia «pentiti,,, c che vienc ricac-
ciata nell'intrnondezzaio da cui provienc: lc
consorterie politico-nrilitari della c()ntrori-
voluzionc. [.a carnpagna incentrata sul pi-
docchio Robero Peci da un ultoriorc colpr-r
nrortale. politicanlentc definitivo. a qucsta
perfida e vischiosa nlano\rra nata tra gli
alti conrandi della «Benenrcrita',. In questa
situaziorrc non c'è da stLrpirsi che nci cori
dclla controrivoluzione prcventir.r tir i aria
di luribonda reazionc. Sul pianc generalc
la tendenza è quella cli agtredirc il \4ol.
Rivol. pronrettendo c nrirracciando nlassa-
cri: gli strateghi della dilfercnziaziouc rrellc
carcefi. vanificata dalla lotta dei PP ogni
loro nrossa per l'annieutalìrento politico.
puntano all'elinrinazione fisica. Il loro ra-
gionamenl.o è. nella sua bcstialitir. sempli-
cissimo: il prigioniero nrassinianrentc dif-
ferenziato è il pri-aioniero ntort().

Inoltre. per capire i latti del 2 luglio. è

Itecessa lio considerare i I nronrcrr to part ico-
larc. le scadcnze. i rapporti di lorza che a
quella data si ei'ano detelrriinati tra rivolu-
zione e controrivoluzione. Alla data del 2

luglio. quando si è verificata I'aggressione.

Éo
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LOTTE NELLE CARCERI
le B.R. avevano catturato e detenevano
quattro prigionieri (Taliercio è stato giusri-
ziato in seguito), e tutto faceva credere che
si stesse appunto decidendo sulla loro
sorte. In questa situazione, è fin troppo
chiaro quanto sarebbe servita al potere.
scosso dalla ricchezza e dalla lorza rivolu-
zionaria espressa dalla campagna di prima-
vera, l'assassinio di due militanti delle
B.R. prigionieri. Cio avrebbe permesso ai
mass-media, giornali e televisione. di spo-
stare I'intera conclusione della campagna
dal terreno polirico che si era conquistato
«fuori», tra le masse proletarie, ad un ter-
reno puramente «militare»: avrebbe ri-
dotto la conclusione nei limiti della rappre-
saglia. nei limiti di una quesrione ((pri\ ata,,
lra Stato e Brigate Rosse. Avrebbe falsato
tutti i suoi contenutj politici e li avrebbe ri-
portati, questa volta si in un ghetto. dentro
una dimensione «carceraria>r. In piu. sa-
rebbe stato chiarissimo il messaggio: «Voi
avete quattro prigionieri... e noi ne ab-
biamo a disposizione migliaia nelle nostre
galere».

Che cosa c'è di nteglio per i maceilai in
divisa blu, per inaugurare in bellezza la
nuova strategia del massacro, o nello
stesso tempo rispondere tatticamente all'i-
niziatiya rivoluzionaria, che assassinare in
carcere due comunisti delle B.R.. uno dei
quali proprio Mario Moretti. Non do-
vrebbe essere un mistero per nessuno quel
che il compagno Moretti rappresenta per il
potere e dunque cosa significhi averlo nello
proprie mani. Poliziotti. carabinieri, ser-
vizi segreti. ministri... tutti, nelle loro ana-
lisi. corne nei loro deliri lantapolistici. lo
nrcttano al centro di quanto ò avr cnuio in
Italia in questi ultirìri l0 anni.

Per quanto appaia superfluo. è berrc
chiarire che Moretti è uno di noi. è un
conlpaSno come noi. ne piu ne melro: ma è

altrettal.ìto vero che la borghesia ha sempre
bisogno di nascondere la natura della lotta
di classe «personalizzando>> il suo nemico,
costruendo miti e teorie complottarde alle
quali. nella sua londamentale stupidità. li-
rrisce persino per crederc.

Non è un mistero per nessuno anche il
latto che il Nord Italia è feudo del super-
generale piemontese. che soprattutto nelle
carceri sono -eli sgherri ai suoi ordini a fare
il bello e il brutto (soprattutto il brutto):
che nel campo di Cuneo a dirigere la ba-
racca. di fatto. è il sottotenentino dei CC
Ezio Maritano. il quale e un po' tonto, ma
egualnrente attivissinro e certamente scru-
poloso nell'attuare un sinrile piano: che il
canrpo di Cuneo ha una gestione particola-
rissirrra e una furtzione specifica nel cir-
cuito negli speciali. In tutti i campi il po-

tere ha portato avanti i suoi tentativi. nra il
canrpo di Curreo. da questo punto di vista.
è senrpre stato quello preferito. \on si ca-
pisce nulla di tutta la storia di questo car-
cere e della srra situazione presente. se llon
si capisce cortre sia senrpre stato un canlpo
per esperinrenti sui prigionieri: il cantpo in
ctri. tanto per dire. è stato ,,labbricato,,
Peci: il campo dal quale è piir facile partire
per brevi sog-eiorni in qualche caserttta dei
CC: il canrpo dove il controllo della dire-
zione è piu prolondo: il canrpo in ctti. si
puo quasi dire. ci sia una scuoia per i.nfil-
trati. O-cni pri-uioniero sa che tron esage-

rianro. .\nche la conrposizione generale è

studiata piu attentamente che da altre
parti. E'un campo di osservazione e «raf-
freddamento» per nuovi prigionieri, ma e

anche un campo in cui è sempre stato diffi-
cilissimo avere l'unità di tutti nelle lotte
che ci sono state. La situazione è sempre
conlusa e la Direzione riesce sempre a fare
i suoi giochi. a gestire le cose a guo piacere.
I prigionieri. qui, sono costretti ad essere
solo degli individui. le divisioni tra «com-
ponenti» sono piu nette e paralizzanti che
altrove. Su questi punti, e su come lare per
superarli una volta per tutte, torneremo
(questo è il primo compito per ogni com-
pagno qui a Cuneo).

Osserviamo comunque che, alla data del
2 luglio, nella testa dei CC è chiarissimo il
latto che nel campo di Cuneo le condizioni
perchè trovino soddisfazione le loro esi-
genze di indirizzo strategico e di risposta
tattica. ci sono tutte. Manca solo un sicario
che si incarichi di eseguire materialmente.

E' inutile esaminare alcuni latti e com-
portamenti del Figueras per comprendere
come proprio lui. il 2 luglio, si sia trovato
nel ruolo. fino ad allora insospettabile. di
aggressore-sicario di conrpagni.
- Figueras ha tra i suoi avvocati il noto

,Albanese: cioè l'avvocato di Peci, o me-
glio, l'intermediario tra Peci e i carabi-
nieri, di cui Albanese è fedele ed attivo
portavoce. e per questo -9ià condannato a

morte dal Mov. Rivol.. Albanese non è
un semplice avvocato un po' piu «colla-
boratore» di tanti altri con [a controrivo-
luzione. ma è stato ed è una pedina fon-
damentale nella scacchiera su cui si è

giocata la partita «pentiti». A lui si sono
sempre rivolti i CC quando si è trattato
di cucinare qualcuno per servirlo su un
piatto d'argento in qualità d'infame.

- Figuares dichiara in piu occasioni, di
lronte a vari testimoni. di essere arci-
sLulo dei carceri speciali e «di essere di-
sposto a tutto pur di uscire dal circuito
dei campi». Se è perfettamente normale
avere le palle piene del carcere speciale, e
questa non è una posizione particolar-
mente ori-einale. dato che è condivisa da
oghuno di noi. non è altrettanto normale
essere disposti a «qualunque cosa» per
uscirne. in tenrpi in cui gli sbirri pagano
prolumatamente con la moneta dei
Giuda. dichiarazioni del -qenere sono un
invito troppo allettante per coloro che di
mestiere costruiscono infami, perche
non colgano l'occasione. Non lacciamo
una forzatura dicendo che la disponibi-
lità dichiarata del Figueras. piu che am-
bi-eua e fortemente sospetta. e i fatti del 2
luglio non servono certo a smentirci.

- Figr.reras. fino ad un mese prima del ten-
tativo di assassinio. manteneva rapporti
nornrali con tutti r compagni. compresi
quelli delle BR. con alcuni addirittura
buoni. Chi è costretto a starci sa che le
condizioni del carcere danno concretezza
alla parola soiidarietà, che si traduce in
tanti piccoli mornenti (che pero qui den-
tro sono importanti), dalla socializza-
zione dei pacchi inviati dai parenti. al co-
alizzarsi per la spesa e cucinare. ecc.

Questo fino ad un mese prima arreniva
anche tra il Figueras ed alcuni com-
pagni. anche se in maniera linritata. Al
di fuori della lotta. i ,,buoni rapponi,, si
misurano soprattutto in queste cose.

Improvvisamente e senza alcuna ra-
gione apparente, Figueras si isola, i rap-
porti con i compagni diventano glaciali,
parla solo con qualche amico. Folgorato
non si sa bene da cosa, dichiara a qualche
intimo di essere diventato «nazista». Lui
che non ha mai letto un libro in vita sua si
fa mandare un pacco con testi su Hitler e

sul Duce. che riceverà una settimana
prima del 2 luglio. A questo suo repentino
cambiamento corrisponde però una pervi-
cace volontà di rimanere in sezione e si op-
pone alla proposta del marese di passare al
IV piano.

Che cosa è successo in così breve tempo
che possa spiegare una cosi istantanea e ra-
dicale metamorlosi del Figueras? Che cosa
può spiegare questo suo mutamento d'at-
teggiamento che appare a tutti florzoso,
poco credibile, palesemente artefatto? Non
è impazzito, sulla sua sanità mentale, se

non proprio sulla sua intelligenza, sono
tutti d'accordo, anzi gli si riconosce la sua
solita furbizia e i suoi conti li sa sempre
lare.

L'r.rnica cosa che accade in questo pe-
riodo e che Moretti e Fenzi hanno finito I'i-
solamento e stanno per arrivare in sezione.
Nei venti giorni precedenti il 2 luglio. i due
compagni non avranno mai modo di
scambiare con il Figueras - per sua volontà
- una sola parola. Non ci sono screzi, nè
conflitti di sorta, la vita nella szione, per
quanto possibile in un carcere speciale. e

del tutto normale. Sorpr.'nde tutti quindi,
che la mattina del 2 luglio all'aria, Figue-
ras tenti di assassinare i due compagni.
Siamo tutti talmente sbalorditi per una
cosa così imprevedibile che. nonostante i
prigionieri siano intervenuii tempestiva-
mente ed abbiano inrpedrto al Fi-eueras di
arrivare dove volera. costui ha modo di
uscire dal passeggio iulto intero. Ci auto-
critichianio per quesro. ma le autocritiche
sono serie solr quando. inrparando dal
passato. ser\ono per il futuro. L'accaduto
non è lrutto della nosrra dabbenaggine, ma
della sottolalurazione politica dell'atteggia-
mento del Figueras in relazione alla situa-
zione politica del paese e della slrategia
controrivoluzi.,narra adottata nei campi.
Perchè. non r.i e alcun dubbio. il 2 lugiio
qui a Cuner. si sono incontrate due esi-

-eenze. quella der carabinieri e quella del Fi-
_queras.

Gli strareghi dell annientamento dei PP
hanno iroraio il sicario di cui avevano bi-
sogno. Figueras si è latto i conti tutto da
solo e ha pensaro di lare un «favore» al po'-

tere sperando di avere uno «sconto» nel
processo per I'uccisione di Cinieri e per
aver condizioni di detenzione migliori. C'e
stala,.contrattazione» tra g1i specialisti
dell'.\rma e costui? In quali circostanze è

stalo mezzo a punto il «patto»? Qual'e il
prezzo per questa nuova infamia? Non lo
sappianro. e tutto so'r'nmato, ci interessa
poco saperlo.

Comunque non ci sorprenderemo di
niente. I resoconti che Roberto Peci ha

.farto alle lorze rivol. sulla dinamica con
òui arrengono le macchinazioni degli spe-
cialisti delta delazione, della spiata, dell'in-
faniia. fanno impallidire la lantasia di qua-
Iunque scrittore di gialli. polizieschi. E le
indagini poliziesche non sono proprio il
nostro forte, mentre cr ostiniamo a ragio-
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nare politrcamente. ad analìzzare Ìa realt:r
con la nr.rstra coscicnza di proleLari. a ctrn-
sicierare la lotta dr classe il metro che ci
couseÌlte rli nrisurare e dr capire lo svol-
gersi dcgli avr.'cr-rimcnii. E cot.t c1nestt'r ttte-
iro cÌ.rc -siudichianro l eprsoclio clcl cantpcr

Ji (. uuc,, .lìC rto\.i \nrCL.r/i,)llc c lieqtti.l:,
la sua llrusLa dìmcnsionc soÌo :e Io si col-
Ioca nel contesto piir anrpio clella guerra di
classe. srtlt; sc riusciatno a sprtrgarc la nt-
stra percezione di cio chc ò accaduto. dri
condizronanrenti della propagattda di r:-
gime. Soiro r-ncsi chc la propagand:i cit re -

ginrc. col suo solito ntetodo tlat'teilante c.l

ossessit'o. cerca di accredilare la ,. Lssi,, .-'irl

itcile carccrì ci sono. ornrat. sol[:tnio LraniÌr

ìnrpazzrtc- ril iotLa fl-a l0ro. Ognì prirÌc'.:rÌ lr-

f,t i:i0nt.r, ' \.r ilìC qllu\lo l ,)ll e \ -i ,. ri,.
corrtspondc sttltanLo ai dcsici,:r-i ii ;lrr i tri-
rebbe spaccarc 1'unitiì dei PI). ai ih j i or-
rcbbe distruggcre I or,sanizzazrore clei Co-
nritaLi di l-otta. di chi ,\pera dì ai e:' final-
nlente partila linta ncj cantpi indebolen-
doci. croando dir rsioni. irrr c'ntandttsi
,,1àicle ,,.

\{a iì prolcLar-iato pri-rionrero ha orrnai
Lroppa cspericnza c cos;ienza di classe per

cadcrc in qucsta treppola riricrdialel
\'la dobbianro c:\eri- chiari Iìno in

Iòndo Quello che e accaduto al cantpo di
C.uneo il 2 luglro. non si ripeterà. Se agli
infami r.ton dianto pìir inrportanza di
quanLa ne nrcriiino. siano certi che per

krro nor.r c ò futLrro. da nessuna parte.
ovunqile si nascondano. Se i n-ianovratorj
della controrirol.. i carabinicri. pensano di
perseguire iranquillantente. senza lastidi.
Ia sLrada dcll assassinio e del massacro. si

sbagliano. \es-sì-rno si illuda di poter tcn-
tare quesLa r ia rnrpunentcr)te: per r,rn dito
ci prender.cnro Lutta la nlalìo. per un oc-
chro tutta la laccia.
,,\\JANI'I CO\ IL PROGTìAN,IN{A DI
TRANSIZIONE .\L CO\,{ UNISN{O
AYANTI CON IL. PROGRAN'IN4A GE-
NERALE DI CONGIIJNTL]RA
AVANTI CON IL PROCRAN'IN{A DEI,
PROI,ETAR IATO PRIGIONIEIìO
A\/AN]I CON t-A COSTRL]ZIONE
DEI- POTF-Rh PROl.trl'ARI() \R-
N1A"tO

I proletari prigionieri
del campo di Cuneo

Luglio'81

\Iairtor a

b) adeguarrento degli spazi pcr icolloqui.
Rrstrutturazione clell'aitualc salu. irboli-
zionc dei banconc. strunlclrt(r nrccliocvulc
chc nor.r pernìette nessun livclìo rii Lrurlrniti
duranLc icolloqui.
c) l-acilitazioni dei colioqtii lì-a lcnrntrnilc c

ntaschilc'. lstituzione del se r-r izio 1ro:irrlc
in tcrno.

-l ) Rcttlc upprotrtLrntcttto dagli slltt:i ttrl-
turtrli ull iittartrtt dcl curct,ra;
a) Ilislrr.rrLurazionc dclla siìla bthllorccl.
con acquisto di nuovi testi scelti dui rlcic-
trr-tti. Nontina di un res;punsabiic. or vilr
rnente detenuto.
b) ..\pprontamcnlo dell'anterrna l\ uttrr
alla ricezione della terza retc naziorlrle c

dellc' TV private.
4 ) Snellitnutto dalle prutit.hc, t()tttL'tt -

plttta rrellu riloruin, tlipcndcnti dul yittlitt,
di xtrraglittit:Lt;
a) sveltinrento delle platiche pcr pcrrrrcssi-
aunlento delic possibilità di usufÌuir.: ili
surrri-libcItj. liìvoro c:Lcrnr). pcrnte\:1.

Nel presentare queste richiestc. la popo-
lazione detenuta annuncia I'inizio di lìrr-nrc
di lotta fino al soddislacinti:nto clr tali ri-
ch ieste.

Chiedianto inoltre chc' i lesporrsabili
istituzionali. quali il -eiudice di sorvc
gliartza e la direzione del carcerc. vcnSull()
a discuiere pubblicamcrnte. con la p()p()la
zione detcnuta. questa piattalornlr.

Comunità deterrutl di
\lantoya 22-tl-tJ I

Comunicato n. 2
Con questo conrunicalo itrtcitdilnrri

spie-a.are imcrtivi dell'iniziaLiva di lottir chc.
da oggi, e fino all'ottcninrenLo cli tLrtLi gli
obbiettivi della piattalttrnta prcscrìtrìtx il
22 c.nr. alla dii-ezione, tutta Ia popollrziorrc
de tenut:r praticherà trantitc lo scioJ-rcr-o rre

nerale dei lavoranti e la 1èrnuta lll'llia
pcrnlancnte dalle ore 9 alÌe r:re ili.l0.

-l utto questo perchè, dopo la printa irri
ziltirJ di sahatu 12. rrulla i'stirt,, ()uctìur.,ì
sc non le solite funtosc lrasi di circostunzir
lip(\'.pr()\ vederctiltr,,.,.arete gi;r ll()pp\)...
cei... .-\ qur'\l() si .0no a!.Siunte una \ct ir
di provoiazioni p,,1 131g avartti irr plirrt:r
pcrsona dal maresciallo c dal ra-§itiniorc
(probabile candidato aÌ posto di direLtorc)
ehc. insicrle aJ un::rupprr t1r lrl,cntr dr utr

stodie. ltu ùcl LJto la plo\ lrcazlonc. pr itilu
rrei conlì-onri dei dcLenuti che pl-Otcstavano
pacilicaniente con una ièrtlata all'aria per
il ciiritto alla salulc c pur utìa ll'ìJ:jÈiorc s()-
cialità e poi. durante il coiloquio di donre-
nica 23. irrompevano nclia sala colloqui
con grida e nrinacce. cercando cli interrorn-
pere il pacifico svolgintento del colloquio:
t-na riuscivano soltanto a spaventare donne
c lranrbini, costretli poi ad andarsene da-
vanli alla ferma iisposta di r-rn gruppo di
detenuti e di lamiiiari citc inrpeclìr,ano che
l'istcria c Ir:trrpiditlr di qtrcsti :ign,-rri pr,,-
vocassero danni.
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CRONACADI L[{ATOTTA

Comunicato n. 1

Oggi. la corrunità detenrrta dclìa casa
;ircondariale di Niantova. è in stato c1i a-ei-

tazìone.
La decisione di deternrinare lo stato d'a-

gitazione. viene a segutto delle ormai cro-
riche carenze strutturali. sia a livcllo della
situazione generale del carcerario. sia nello
specifico per qLranto rigliarda la irosIra.

Cirrcnzc antpiamertte ri.contr.rtc e firr
vohe cjenunciate nella pru totale indiffe-
renza degli organi preposti. Questa inizia-
tiva. oltre a essare un atlo di denuncia. e

Lln atto che si pone ccrnre obbiettivo priJna-
rio la presen'azione dell'identità psicosilìca
di ogni detenuto. Ritenranro qursto puilto
iorrdamentale visto che la logica della ge-

stione'del carcerario va diretianlente con-
tro gli interessi di tutti i detenuti. Quando
parliantrr ii,,prcsetvaz'itrnc dcll'idcrrtita
psicolisicai> intendiamo evidenzrare che
l'annientamento quotidiano e continuo dei
prigionieri. oltre che passare attraverso le
rurnrai usuali pratiche (dillerenziazione,
isolanrento. carccri di rìraisinl.r .i.Lrlezza.
art. Q0t. r'irc e viene l.tatiiirtu rn ogni pi..
rolù -arccre !'ùnlc quj\t(ì. ttantitc. p.'t
esenrpio. l ornrai usriale carenza di assi-
.itrnza irientio-::1rìit?tid r rìclla ;:cstirrne
dei lirclLi di socialita intcrni ed esterni.
Er irlcnziar: rluesti punti anchc in quest.a

casa ciicr.ndarialc. signiiìc:a due cosc: da
run laro cl:iarirc circ non esisLtr dillerenza
nella gestione di tLrito il sistema penitenzia-
rio. rispondendo questo ad una logica pia-
niiìcara c clccisa non nell'r-rlficio di un di-
retiL-ìra (l di un nraresciallo. nra a livelìo
ccnrrair dal \linistero di Grazia e Giustizia
e dall'intero esecutivo politico nazionale;
Jali altro moslrare conle qriesta strategia
r i.'nc poi attuata nei singoli carceri.

Pur coscienti che le cose non si risol-
\rrrrrì ì partire da un solo carccre. inten-
r1 . rr'r'r. uol'ì le richicsLc ;lre segrrono. d,:-
:runciare con lorza i punti di particolare

,:rar ità per I'esiste nza quotidiana dei deLe-

:rLrtì di cluesto carcere.
1i .lssiste rt:ct suttiturict
[)cve essere garanlita la polivalenza di

rlutsta: per cui deve rispondere a requisiti
di i-eale funzionamento e non a n-rere di-
sposizioni burocratiche. Conseguente-
nt e nte:
ar Prc-§cnza nell'arco delle 24 ore di un ser-
r izio nrédico conrpleto.
b) CostiLuzìone all'interno del carcere, di
un gabine[Lo dentistico e di un livello am-
bLilatoriale polivalenle.
c) Possibilità di ricoverr-, immediato per
tiitto ciò che ricùiede I'ospedalizzazione.

o;-r i iut t,. qrr(§to n,,n esi\te. sc non in
termini volontaristici^ nra inelficienti a
s\ olgcre Ia l.rrr, ftrrtzionc.

2) S oc i a l i t t) i ilter rtd -esterrta
a) aunlerlto dei tempo. sia in terniini di ore
cbe di giorni alla settimana per i colloqui
i ntern i -esterni.
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LOTTE NELLE CARCERI
Davanti a questi episodi non abbiamo

null'altro da aggiungere se non che non sa-
ranno certo le urla di qualche mercenario
(con divisa o meno) ad impedirci di lottare
per il soddisfacimento dei nostri diritti piu
elementari che un'istituzione come il car-
cere, nato per distruggere ed annientare i
prigionieri che dice di voler <<rieducare».

nega ogni giorno. Alle provocazioni ri-
sponderemo con la forza della nostra lotta
e con una sempre maggiore unità fra tutti i
prigionieri.

Ribadiamo percio la nostra determina-
zione a continuare a lottare perchè le ri-
chieste latte nella piattaforma divengano
realtà e. come obiettivi immediati. chie-
diamo:

I ) Ristrutturazione del bancone della
sala colloqui (vero strumento di tor-
tura) per permettere maggiori livelli
di umanità durante i colloqui.

2) Aumento del tempo di colloquio e

dei giorni in cui si possa svolgere
(per evitare I'alfollamento disumano)

l) Socialita tra la sezione maschile e la
sezione fem minile: introduzione
della posta interna-liberalizzazione
dei cotloqui interni.

Precisiamo che, per quanto ci riguarda,
il carattere di questa lotta è e sarà pacificor
invitiamo percio la direzione ed il perso-
nale militare ad interrompere ogni ulte-
riore provocazione nei conlronti della po-
polazione detenuta. Comunichiamo la no-
sLra solidarietà con tutte le lotte in corso
nel circuito carcerario nazionale.

NO ALLA SEPARAZIOI.T.-E TRA MAS-
CHILE E FE]\,{MINILE:II
ABOLIAMO IL BANCONE DELLA
sALA COLI_OQL]illr
PrLi'coLLoQLlt AI_t-A SETTTMANA -

PIU' ORE DI COLLOQUIOIII
RIVENI-)ICHIA]\{O IL DIRITTO ALLA
M ASSI]\{A SOCIALITA' INTERNA ED
ES-TERNA !II

Comunità detenuta
llantola 24 l8l8l

Comunicato n. 3
Oggi -ì" giorno consecutivo di lotta. tro-

vianro necessario puntualizzare alcune
qLrcstioui. Fernri restando i punti della
piattaltrrnra preserìtata il 22 c.nr. la conru-
nitiì detenuta del carcere di \'{antova ha
constiìtato la strategia che intende usare la
direzione nei confr"onti dclla nostra lotta.
riflesso dell'atteggianrenio gerterale tenuto
a livello nazionale dal \linistero di ()razia
e Giustizia e dall'esecutivo politico nazio-
nale nei coufronti del cickr di lotte in corso
in iutto il carceralio.

Elcnrcrrti portanti di questa stlatcgia
SOr'ì(): I ) la cornpleta chiusura rispett,l rti
punti qtralificanti di queste lolte. quali la
richicsta di socialita e la lotta contro ogni
tipo di separazione e dillerenziazione.
ptÌllti che. artche se parzialntcute. tendollo
a rlrcttcrc irr discussione l istituzione stessa

dcl carcere e della pena e. quindi. della so-
cieLà che la esprinre. 2) il tentatil'o di ge-

stire a proprio uso e consunlo le ricltieste
dei deterrrrti: in questo scrìs() \a11rì() ilìter-
pretate le llun')erose proposle circolate it-t

questi nlesi. ad opera dell'esecutivo poli-

tico, rispetto al «miglioramento delle con-
dizioni di vita ail'interno delle carceri».
\{iglioramenti che in realtà sono solo per
una migliore gestione del carcere e per un
migliore controllo dei prigionieri. 3) I'u-
nica risposta reale. essendo questo terreno
delle rifornre impraticabile sia per la sua
inconsistenza, sia per la maturità dei pro-
cessi di lotta. che hanno acquisito e sedi-
mentato spazi di coscienza e organizza-
zione, è quella, da sempre privilegiata.
della FORZA. In questo senso vanno in-
quadrati e interpretati, la ntilitar izzazione
del carcerario tramite l'insediamento di
CC e PS all'interno delle strutture carcera-
rie, le continue. provocatorie e inutili per-
quisizioni a tappeto svolte da nlercenari
statali e la polirica dei traslerimenti che
hanno il solo scopo di terroriz.zare e spac-
care le lotte. Non secondario è il ruolo
svolto dai mass-media (giornali e organi di
inlormazione vari) nel calunniare le lotter
questi, che si riqualificano per organi d'in-
formazione di regime, si allineano a questo
sviluppando all'interno del loro campo
specifico, processi di disinformazione e

opera di mistilìcazione sui contenuti reali
delle lotte.

Come abbianlo avuto modo di vedere
negli ultimi giorni. con la campagna di
stampa rispetto a presunte violenze all'in-
terno delle carceri. che cela I'unica e vera
violenza che conoscianlo: quella dell'isti-
tuzione clrc ci tictt<' rirttltitrsi.

Tutto questo l'abbiamo visto nello spe-
cifico di questo carcere. durante questi
giorni di lotta: la direzione che presenta il
solito elenco di promesse. mentre. nel con-
creto, persegue una tattica di continue e pe-

santi provocazioni militari nei confronti
delle lotte.

Questa si è articolata e si articola tut-
tora. da un lato attraverso i continui ricatti
su questioni quali la distribuzione del vitto
e della spesa. e dall'altro con le ventilate e

ripetute minacce di guerra.
Ribadiamo, per chi non lo avesse ancora

capito, l'intenzione della popolazione dete-
nuta di prose-9uire la lotta e di respingere
ogni tentativo di chiuderla. Ribadiamo al-
tresi, che la conquista della posta interna se

da una parte dimostra la possibilità di ac-
quisire i punti espressi nella piattafornra.
non can.rbia il latto che sarà solo I'otteni-
merlto sostanziale di tutta la piattaforma a

pernrettere un bilancio positivo di questa

lotta.
Ribadiamo la nostra lerma deternrina-

zione a continuare la lotta nelle lorme e nei
tenrpi che la conrunità detenuta deciderà.

Conlerrrrianro coure necessità irrt nte-
diata la conquista dei seguenti obbiettit i,
I ) Ristrutturazione deila sala colloqui e dei
tenrpi di colloquio
2) Lrberalizzazione dei colloqui col lemnti-
nile.

Inoltre duranie Io sciopero esigiotttù ;he
la direzione si faccia carico della distribti-
zione del vitto e della spesa.

Inoltre per stabilire un torreito rap-
porto d'infornrazione strlle lotte in corso :
siri punti contenuti in queste. chiedianto
che:
I ) La direzione si faccia canco di cottrttni-

care a tlltti gli organi di stanlpa i conlu-
nicati delle lotte.

2) Si svolga un incontro diretto tra una

commissione di detenuti ed un giornali-
sta di un organo di stampa locale. e un

altro appartenente a un organo di
stampa nazionale.

Comunità detenuta
Mantova 25l8l8l

Comunicato n. 4
L-a campagna in atto ormai da settimane

su tutti gli organi di informazione, rispetto
ai problemi del carcerario, anche se attra-
verso la lente riduttiva e spettacolare dello
scandalisrrro e degli «scoop» giornalistici
dei vari pennivendoli di regime, evidenzia
l'attenzione che verso questi problemi mo-
stra l'intero sistema di potere. Inlatti oggi
i[ carcere, e piu in generale I'intero ordina-
mento giuridico, è uno dei terreni fonda-
mentali su cui si vanno a sperimentare e

verificare le tematiche del controllo so-
ciale. Per cui I'esecutivo. attraverso gli or-
gani della comunicazione sociale da un lato
e -uli apparati di controllo politico e mili-
tare dall'altro, analizza con estrema atten-
zione i contenuti delle lotte attualmente in
corso in tutto il carcerario per meglio cali-
brare la propria strategia e tattica d'inter-
vento sia a livello nazionale. sia in ogni
specifica situazrone. Con questo non si
vuole dire che il giuridico. o addirittura il
carcerario. siano direntati il terreno che
deternrina la modificazione dei rapporti so-
ciali. ma si intende dtmostrare la trasfor-
mazione di questo e il suo adeguamento ri-
spetto alla pir-r generale evoluzione dello
sconto tra le ;lassi che investe orrnai I'in-
tero assetto srr-iaÌe dentro e luori la sfera
della produzione: il ,siuridico. quindi, regi-
stra soltanto qiiesta er oluzione e, volta per
volra. \ i,'::r.,i<g.taio alla nuola situazione
dall'iniziaiir a ieile classi dominanti. In
questo .ont.sto sr inseriscono le lotte che,
in quesre seitinrane. si sono riprodotte in
nlod!r :etÌlnre piu esteso in tutto il circuito
dal -iranJ: giudiziario melropolitano al
piCcurlrr rcr..re perilerico: già questa prima
osser\ ézi.,na ci permette di valutare positi-
\ i.ìnìÈnr. qLresto cìclo. perche l'iniziativa di
[rrra ha r.i:!) nùll'rmmediato il tentativo di
sùo nr p(ì: l z iLr ne del proletariato pri-e ioniero
driuiì':tì ,.1a1 porere tramite la stratificazione
dci :r:::l':ticr nei ntodi clre ormai ben co-

n!ì:ai-i:r!ì rspeciali, carceri metropolitani,
;e:';cr; perilerici), dall'altra ha cominciato
: r,ii'r'. eienrenti di ricomposizione molto
::,. J.',3sa anche al di fuori del carcerario
.!ì:. Si. iiiri strati di classe. qualificando la
l.ri.r J"rn ùontenuti che, anche se con punti
.::-!lìci ri:pctto alla situazione interna. in-
\;>-trnt) per la loro qualità l'intero proleta-
::.1:o e tLrtti gli ambiti sociali. Parliamo,
-:ì:dranlenre. della tanto citata questione
;:ria :ocialità; perche di questo si tratta e

:..n di un po' di sesstt a scadenza settima-
::iie dietro le sbarre, come cercano dispe-
r'al.ìnreilte di dimostrare gli esperti di
lilrno. Conquistare e praticare livelli sem-

3r'e piir estesi di socialità nel carcerario si-
gnilrca da un lato dialettizz.are questa pra-
rica con il processo generale di apertura e

di conqr"rista di spazi sociali che. viene svi-
Irrppandosi in tutta l'estensione delle lotte
sociali. dall'altra ronlpere con ogni logica
ritornrista e clientelare nei conlronti del
potere e iraslormare ogni conquista, anche

-
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Qurstlr pnrticir collrttivii e u()sricntc ìlii
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l-r,[./lali tli eorteltrì-sil c.iel p|tlqt.rntnta. :;LrI

i.r'rclì() (ltlia l()itUle dClia scptl|lrZirtnc e

rl. lili pllrtiea cii spazt pirr urlpi di socraliLa
\-t\,' I L\tL.t t),,. \:ritrtilni,, rlilr.:tu f.rf,ri;rli
-rrrt!iLri:i!r tilr ttrt llrttt il sc.grrtt dcl litcllo di
rrìril.r . rii lot'za r'.rlgiurrr\r dui priSionict-i.
ri,rli;titr\, l(J \tilll()l() lt llr'()\ttuit^ l ilizia,
Lir:r : l.i :Ll.i ()ì-ùanilliilior'ìa pcr Ì allarg.a-
rtren ttr tlel lr' aolìcluisLc i'in j iil l orLcr iinten,.rI
.li LLrtLi ì p,rrtti dcliii IriatiJlìrrn1ì Lli lottrr.

Ì Ir5S(ìììihi(-ìllL'

I ) Sianro scesi in loLta" con la soiidaricta
e la cooperarionc i,li tutii i pri-eionreri dr
Fossonrbrone. pcr rrnluoverc il cllvicto ai
colloqui con i nostri larniliali disposLo cla

nragisti;lti c \'1 rnisrcro.
.l) I lin,iti p,,i11 n;11 L\rr)lriniLa/i(rn( \()

ciale dei prigi()nicri. allo scanrbio di inlor-
nlarioni e saperi e la deprivazione alfcttiva
sol)(l cardiui della ridtrzione del carccrr a

lÌibbrica di abbr-utinrento c dcl prigioniero
ad csrsie nza pLrfalllenLe lìsiologica.

-ì)ln particolare. nei conlronii clei sog-
grtti irricliiuibiii aci ogni rapporto di scam-
bio c rii nrediazione col diritto. le occasioni
cli soci:iiiiiì e di comunicaziolle con gli

-!Lcssi coug iull t i divengono oggetto privitc-
giaro di nrarllpol2zione fino ad aI'lernrarsi
c(llltc af le del tt'attanrento diflèrenziato e

i n -< i e nr e occas i o n c / t en ta t i vo d i (ì rg. a.n i zza re
nlercato. baratto. ricatto.

I clar'.-:i,t r,,nc tli iollo.lLri e pcl nle\\i c

st.rLa Liiilizzara c lo è tLrltora. da parte della
nlagisrralLrra c del \linistero di G.G. conre
iit irllr di Iicilt{r, c i[i it.'<si,,nc. u itt.teti,i.
qrìÌncii ct)nre prenìio o pullizione a secoll(ia
Lici coÌllpoi-tanlenti assurlti nelle diverse
firsi isirLritorie e procc]ssLrali oppurc dei
co,ll porlalretl Li iissunLi durallte la carcera -
zione.

t-O-f"l i'. Nt:i-l.lr C.\lìC [rlìI
lnicttrlele LlLrcst() si.qniiiùa. put' lìat'lcllLl()
,l,tl 1,;,1 1r-,'l.rlt J..ll,r rlrì\i;il :itiill/i\)1u. ì i

ulijgs;11 ei a) gencralc. collegandoci c cliaicr,
tizzrniioci rolì lc loLtc dclÌ iiiiero cirerrilrr
i;i rcerat'itr.
co\Qi r5'r"\Rt_. PR \ ftc"\tìE s()( t.\
i_1 I \

r\I-I- \RG.\RE GI-I SP\ZI I)I:\ I'R()
I- Fl ORI Ii C \RCtrRt

RI..\I'})ROPRI,{\,IOCI t)I--t \0STR I

t]IS(XiNI \,I \ fI:RIAt-I I:t) \FI]E"I-
I IYl.l)EN l'RO - i-t ORI E CON rl{O II
( \RC'l:Rtl

(()l-t EG{RE iL P\lì llCOl- \l{tl
\l (it:NEll,\L.L - R0\lPt:RI:- Ilr 5f.
P \R \ZIO\I \ I I- I\TERNO I)}. i
( IR(t I I O C'.\RCl:R\RIO. i R-\\ll I'l
I I;STF-\SIO\F fl t.\ I'R \ II( \
l)Et.t. \ t.().I'f,\ 5t Q{. t,.sf I oBII: I

TIV I

P.S.: i'istr-. cl'r.e il corrLenuLo ce ntlair dcllc
iolLe ò ia pratica di sltazi cìi sociaiita sclnpl'e
piir :rnrpi- rnLenclianto aii iutc-l'no cli qLrcsta

llratica ancllc ia conqutsta degli strtrr.|c0ti
ciclla conrunic:viotìc sociaic: quirrdi la qLra-

litiì dclle lotte paga ltl spazio de lla pLrhblica-
zionclll

I'cr clucsto voglianro la pubblica:rionc
integrale cìì c1r-ieslo coulunicato. oltre cli.
suì !iornali locali. anchc sui giornali a ca-
ratlcrc nazionale.

RIThNL,\\{O RI'-SPONSi\tllLE I-.\
l)IRhZIONh DI QUESTO CAIìCtlRI:
I)F,T-I,'ESEC]TiZIONE DI QT,ES'f,\ RI
C'FIIF-S T,.\ III

Cornunità drtcrrutr
di \'lantora

\{antova 2tl agosto l9tll

Cosi. nre ntrc abbianto ntcntor-ia de i

tr:ì[tar1ìcnti di lavolc riser\':iti ai collabora-
zionisti. possiamo invecc crlarc i casi clcl
prigioniero Roccazzclla il cui ultinro (cd

unico)colloqLrio con 1a ntogiic c sLirto clella
tiuflrt:r cìr ì0 reir,rttli iut rnte ulìJ \\)\tti llì
auiosLrada in occasione cli un lorLr"rito tra-
slerinrcnto conlulìc. Oppure iì caso ricl pr-r-
g.ronier-o \larceiti il cLri ultimtl ecl unic{)
coiloqulo crln la nlo_slic nslÌIe... al gritrno
d.'l tttlrLt inl,rlìlt, (7 rir.'si lrrl)

:1) \''lentrc allerntianro qrìl che solo la
pratica colietriya di lotta c belligeranz;i.
.olr, l aflì rrtltillììr'nlo Jcll.l iìtl]ìtLit.r. \()ll\,
llr rtt ttttlent"rZitrltr'r' il t'itfl)\), l() rìrn rtti \r'
glianro ot{cnere Iallèrr-nazione dci rrostrì
irrsogni ili-rnucialrili. inLenclianto anchc in-
serlre in quesla lotta e i ilostri r)bbictrivi
particolari dentro la ciintensirtnc -qeneraie
del problenra delia socialtzzaziot.ìc cìel car-
ccre dello sviluppo c l'allarganlenlo delic
occasioni e delie condizionr di contunica-
zione. corllpresa qLrella affcLriva ed erotica.
c()nii'LÌiìiì rappa della baiiaglia pcr l'estiu-
ziole dcl c;lrce i'c.

5 ) Iniìnc cli lioirtc rìii e illeÌ-iÌere c()nfus(ì
c strunrentale. perchò intposlato ancora
riil;i |olLa in terntini dr ulLeriore t.liilcrcn
ziazionc e di strunicntazione aLta iti coulJ-
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LOTTE NELLE CARCERI
nimento e alla pacificazione. da parte so-
prattutto dei media di regime, delle tema-
tiche «dell'ora d'amore». ribadiamo che
noi siamo irriducibilmente avversari di
ogni ipotesi fondata sulla mediazione e

sulla istituzionalizzazione dei nostri bi-
sogni.

Valutiamo come importante I'emergere
all'interno delle lotte prigioniere di obbiet-
tivi che ambiscono allo sviluppo di spazi di
comunicazione affettiva, così come riaffer-
miamo la grande attenzione che poniamo
alla diffusione di movimenti di libertà che
interessino una vasta molteplicità di sog-

getti e con una molteplicità di forme di ag-
gressione al problema. Però consideriamo
la nostra pratica soggettiva diretta e la ri-
presa di movimenti di liberazione capaci di
coniugare la prefigurazione di nuove
forme di relazioni societarie con la critica
pratica all'esistente, come le uniche mani
nelle quali rimettere i nostri destini.

Lanfranco Caminiti
Chicco Galmozzi
Corrado Marcetti

Adriano Roccazzella

Fossombrone,25 lSlEl

ASTNNT{
DIRAMAZIONE, FORNELU

Situazione al settembre '8 I

La diramazione ha mantenuto la $reesi-
stente struttura. Attualmente ospita circa
50 detenuti nelle 2 sezioni: la ex-speciale è

completa, I'altra - che ospita i lavoranti - e

occupata per metà.
Una ventina di detenuti sono sardi (che

spesscl hanno problemi di agibilità in car-
ceri «aperte»), gli altri vengono dalla peni-
sola, da varie regioni, generalmente per
«punizione» (alcuni già vi si trovavano
prima della «chiusura di stato»). Nessun
derenuto politico.

Forse per abitudine, la conduzione della
diramazione ha conservato molti degli
aspetti «infernali» precedenti. In sintesi:
- acqua corrente non potabile, con vermi
ed altre indefinibili presenze; ad ogni dete-
nuto viene passata una bottiglia di mine-
rale da 1,5 litri al giorno (e non sempre).
- Tutte le volte che esce e rientra dalla
cella, il detenuto subisce la perquisizione
personale con denudamento totale e piega-
mento del corpo ad angolo retto.
- I detenuti vengono spesso malmenati per
ogni accenno di non-sottomissione (allo
scopo vengono trasportati alla «centrale»).
- Il vitto è scarsissimo e consegnato dalle
gualdie. La spesa tramite spaccio (max.
70.000 lire mensili) è consegnata 2 volte
alla settimana, ma con ritardi anche di 15
giorni.
- Il lavoro sembra disponibile per tutti, ma
ricorda molto da vicino il lavoro lorzato.
Pala e piccone: §ruppi di 5 - l0 detenuti,
sotto controllo di guardie, vengono con-
dotti a spaccare inutili pietre ed a colmare
buche. La guardia valuta il «rendimento»,
ed alla fine ha la possibilità di annullare la
giornata di lavoro, ai fini della paga. L'ora-
rio di lavoro e: 7.30 - I1.00 e poi 13.30 -
15.30. Anche per i lavoranti, come per gli
altri, la doccia è possibile solo 2 volte alla
settimana. Dalle 16.00 alle 17.00 un'ora
di «passeggio».
La quasi totalità degli altri lavori solita-
mente disponibili è svolta dalle guardie.
- I non-lavoranti hanno il passeggio (aria)

dalle 8.00 alle i0.00 e dalle 14.00 alle
I 5.30; per il resto delle 24 ore sonÒ chiusi
in cella.
- Il passeggio avviene in l2 piccoli cortili,
con soprastante rete, a gruppi di 5 o 6. I

nonJavoranti non si incontrano mai con i
lavoranti.
- L'assistenza medica è praticamente inesi-
stente a Fornelli. Il medico vi fa una visita
ogni 3 settimane. In casi di necessità si
deve essere trasportati alla «centrale» di-
stante J0 km. di strada sterrata. In caso di
€strema urgenza in passato si e dovuto ri-
correre all'elicottero (non si sa se tale pos-
sibilità esista ancora oggi dopo la semi-
chiusura).
- Gli abusi sono molti: posta che non
parte, vaglia pagati con 30 gorni di ritardo
dalla ricezione, oggetti di valore «requisiti»
che spariscono... Non ci sono assistenti ne
educatori sociali.
I colloqui con i parenti (quando avven-
gono) hanno la durata di un'ora scarsa, no-
nostante il lunghissimo viaggio necessario.
Questo perchè iniziano tardi, alle 15.00, ed
il battello parte alle I 7.00, ed occorre fare
di nuovo il tragitto da Fornelli all'imbarco.

Le ultime lotte. ll 28 luglio e iniziato
uno sciopero della fame effettuato da I I
detenuti non-lavoranti, che chiedevano mi-
gliori condizioni e traslerimenti in carceri
piu vicini alle famiglie (a norma di legge),
almeno per un periodo provvisorio di col-
loqui con i parenti. Due detenuti (sardi)
hanno ottenuto il trasferimento. Gli altri 9
hanno continuato lo sciopero totale (ali-
mentandosi di sola acqua), anche dopo che
al 70 giorno sono stati trasportati al cosi-
detto Centro clinico di Sassari.

Dopo l7 giorni, quattro hanno inter-
rotto lo sciopero avendo ricevuto formale
assicurazione di un prossimo trasferi-
mento (provvisorio) per motivi di giustizia
e medici (processi da fare e cure per i denti
in altri centri cljnici della penisola). Gli ul-
timi cinque, dopo aver resistito fino al 33o
giorno. stremati e sfiduciati, hanno desi-
stito senza essere riirsciti ad ottenere con-
tropartite.

Modena
ANCHE AL

GIUDIZIARIO DI
MODENA LOTTA

DEI RECLUSI
PESTAGGIO E

TRASFERIMENTI
Da l0 giorni durava [a lotta dei detenuti

di Modena.
Lotta sviluppatasi su una piattaforma

simile a quella di Milano e comprendente
la richiesta di una maggiore socialità in-
terna, di migliori condizioni di vita e di
una migliore assistenza sanitaria.

Anche questa lotta ha avuto caratteri-
stiche perileriche, con una estesa organiz-
zazione dei reclusi e lrequenti incontri con
una direzione apparentemente propensa
alla trattativa.

La realtit appare chiara il 2 Settembre
quando con I'afflusso di un consistente
gruppo di guardie esterne si procede ad
una «perquisizione» di tutto il carcere.

La procedura della perquisizione è la so-
lita:
i detenuti debbono abbandonare la cella,
percorrere il corridoio che porta al cortile
passando tra due ali di guardie che sfogano
il loro bestiale livore con bastoni e manga-
nelli su tutti i reclusi che ancora per molti
giorni porteranno i segni dei colpi ricevuti.
Una volta vuotate le celle le guardie si pre-
cipitano all'interno letteramente det,aslan-
dole!

Durante la perquisizione in una cella
viene trovato un buco molto iargo ma
poco profondo.

Nella giornata stessa 6 detenuti ven-
gono trasferiti con la moti\ zz rone ufficiale,
riportata anche dalla stampa locale. RE-
STO DEL CARLI\O in testa. che i 6 stes-
sero strumentalizzando la rivolta per ten-
tare un'evasione.

Tra i 6 naturalmente ci sono i 3 compo:
nenti della commissione ;he rappresentava
tutti i detenuti nella trattativa.

Ma questi non Ncupa\.ano la cella del
buco.anzi 2 erano a,jdirirrura al piano sot-
tostante.

Ma i grorrrali questù non intcressa. una
lettera di smentiia inviata al RESTO DEL
CARLI\O da alcuni làmiliari non viene
pubblicata menire invece compaiono inter-
viste anoninre ai detenuti in cui questi di-
chiarano di .,sentirsi traditi da quei pazzi»
e in cui :i riporia. dobbiamo ritencre con
compia'-imenro vista I'assenza di com-
mento. :he r sei rrasleriti erano «pesti e tu-
nrelatti', (R dei C. i.9.81 e 4.9.81).

Purrroppo nei piccoli carceri di provin-
cia. conre \lodena, la situazione è ancora
piu grave perchè il dispotismo, l'arroganza
e la sfrontatezza ricattatoria delle guardie e

ancora maggiore mentre la solidarietà
esterna e le possibilità di contatto ancor
minori che nella grande città.

I latti awenuti a Modena impongono
comunque una considerazione: la linea del
massacro non e frutto della occasionale
presenza di squadrette di «agenti cattivi,,.
ma la risposta che centralmente si vuole
dare all'iniziativa dei derenuti soprattutto
quando questa ha la capacità di trascendere
i limiti specifici del carcere e divenire an-
che indicazione generalizzata alla lotta. il
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rischio che si formi una saldatura tra la
lotta interna al carcere per il migliora-
mento delle condizioni di vita e la stessa
esigenza sentita dai proletari che ogni
giorno subiscono pressioni sempre piu
forti per accettare ulteriori sacrifici. è evi-
dentemente compreso dalla borghesia che
non assiste senza reagire alla trasforma-
zione attuata dalla lotta del ruolo del car-
cere, da strumento di intimidazione a sti-
molo alla generalizzaziorne della lotta con-
tro i suoi interessi per la difesa degli inte-
ressi comuni a tutti i proletari dentro e

fuori il carcere.
Mentre i fatti stessi. l'approfondirsi

della crisi, le insaziabili richieste dei pa-
droni e del loro stato divora salari cnrntri-
buiscono ad estendere il terreno su cui
questa saldatura tra lotta nel carcere e

fuori si può realizzzre: è proprio su questo
terreno che la nostra azione deve concen-
trarsi perchè questa unione si realizzi.

Lucca

COMUNICATO
DELL'ASSEMBLEA

DET DETENUTI

Al Direttcre d:
Lucca

C -r" Circondariale di

Al Presidente della Sezion: di sorveglianza
di Firenze
Alla Stanrpa t.\\S,\ e giornali locali:
Paese Sera. L-a \azitrne. il Tirreno)

I detenuti del Car;ere di Lucca hanno
chiesto ed or13nuitì di potersi riunire in
una assemblea generale al fine di poter di-
scuterc e confroni.]r:i sui tanti e gravi pro-
blemi che interessano e coinvolgono - in
generale ed in particolare - la loro condi-
zione di reclusi

L'assemblea espres-sione. nuova per il
Carcere di Lucca. della r.olontà collettiva
di individuare e ;onrunicare all'esterno
(agli altri detenuti. ali'opinione pubblica,
alle istituzioni ccnlperenti) la propria posi-
zione e Ie proprre legittime rivendicazioni,
si è tenuta o-egi. domenica 6 settembre.

All'unaninrita si è approvato quanto se-
gìle.

I - Appoggio rorale ed incondizionato
alle lotte che si sono ,srolte e che si stanno
svolgendo negli altri carceri e che hanno
pèr oggetto migliori condizioni di deten-
zione: I'applicazione in tempi brevi - anzi
brevissimi - di provvedimenti volti a ri-
durre il sovraflollamento dei detenuti (am-

nistia, condono, depenalizzazione)r la rea-
lizzazione sollecita di misure e strutture
generalizzate per una mi-elrore socialità del
dctenuto (ed in particolale permessi non
subordinati allo stato di pericolo di vita di
un parente stretto, colloqui nel corso dei
quali sia possibile un rerile rapporto di co-
municazione e di alfetto con i propri lami-
liari, una nraggiore e piir rrlicla assistenza
nredica. I'abolizione della di,lcrcnziazione).

2 - In particolare evidenziano il carat-
tere assurdo ed inaccettabile deì continuo

palleggianrento sr.ri provvedimenti cosid-
detti di clemenza: pritna l'ex-ministro Sarti
parla di amnistia e poi rimangia, poi di de-
penalizzazione in tempi brevi che il nuovo
ministro Darida conlerma entro i primi
giorni di agosto. poi - e siamo a settembre
- parla di amnistia da affiancare alla depe-
nalizzazione, poi infine salta fuori che
quest'ultima e bloccata (?) in Parlamento,
ed allora parla di indulto minirno che do-
vrebbe semplicemente anticipare gli effetti
della depenaliz-zazione... Cosa altro ci ri-
servano le prossinre puntate? Ma non ci si
rende conto che si sta rranipolando la vita
di decine di nrigliaia di reclusi?

Anche questo e responsabile della ten-
sione che va facendosi sempre piu acuta in
tutti i carceri.

3 - Valutano ambigua ed inammissibile
la incapacità (sarebbe meglio dire la non-
volontà, al di là dei discorsi) di approvare il
nuovo codice di procedura penale di cui si
parla ormai da oltre l0 anni: uno dei piu
significativi risultati che esso dovrebbe
conseguire e quello di una notevole ridu-
zione dei tempi di attesa di processo. con
conseguente riduzione dei tempi massimi
di carcerazione preventiva. Ma la realtà è

che attraverso senrpre nuove leggi e so-
prattutto attraverso nuovi meccanismi di
,.amministrazione della giustizia». i rempi
di carcerazione preventiva non fanno che
allungarci.

4 - Per quanto riguarda il problema dei
permessi appare evidente la assurdità di
una legislazione che prevede che questi
possano essere concessi solo quando un fa-
miliare si trova in pericolo di vita (se poi
nel tempo necessario a fare gli accerta-
menti - non sempre solleciti - questo è nel
lrattempo morto da due giorni, il per-
nìesso non è piu concesso perchè... «evi-
dentemente inutile»).

I detenuti di Lucca chiedono che si
ponga fine a questo stato di assurdità, che
tra l'altro comporta spesso una situazione
di inaccettabile disparità di trattamento tra
carcere e carcere, tra giudice e giudicel e

sottclineano in particolare che - contraria-
mente a quanto attualmente si tende a fare
- è proprio il detenuto che ha piu pesanti
condanne ad avere maggiore bisogno di
rapporti con I'esterno.

Anche questo e responsabile della ten-
sione nei carceri.

5 - Il colloquio con i familiari e mo-
mento estremamente importante per il de-
tenuto: nra se attuatato con i vetri divisori.
o comunque separati da un bancone in una
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stanza sovraffollata e fumosa, dove per ca-
pirsi bisogna urlare, il risultato sarà solo
quello di una ulteriore frustrazione, di una
ulteriore sofferenza sia per il detenuto che
per gli stessi suoi lamigliari.

II problema della sessualità è certamente
assai grave: esso appare oggi piu attenua-
bile attraverso rl mezzo dei permessi che
non quello dei colloqui intimi, di cui
troppo si è parlato in termini inaccettabili.
Ciò non impedisce che si possa lavorare
anche in quest'ultima direzioner ma che
comunque sia invece opportuna e realizza-
bile, subito, la possibilità di effettuare col-
loqui in ambienti piu confortevoli e possi-
bilmente riservali ad un solo detenuto ed
alla sua lamiglia.

6 - Per quanto riguarda gli specifici pro-
blemi della Casa Circondale di Lucca, i de-
tenuti lamentano la insufficienza della assi-
stenza medica che deve pertanto essere ir-r-

tensificata, in tempi brevi, con altro perso-
nale qualificato, in modo da lunzionare 24
ore su 24.

Questo anche in relazione al fatto che
nel carcere viene praticata la cura dei tos-
sico-dipendenti.

- Lamentano. sulla base di quanto già
detto, una insoddisfacente pratica dei col-
loqui, concentrati per una popolazione di
circa I 70 detenuti in soli due giorni setti-
manali, ed in ambicnti piccoli c p()c() are-
ari.

Chiedono pertanto che sia aunrcntato il
numero dei giornr in cui tcnclc colioqrrio.
od ampliati gli spazi disponibili

Chiedono inoltre un incontro .on ll [)r-
rezione del carcere per verificarc la possrbr-
lità di avviare [a pratica di colkrc;ui nrrrg-
giormente conlortevoli e riservlti (irrrilìr-
miliari).

Per quanto sopra, per i problenri rclativr
alla concessione dei permessi e dellc nri-
sure alternative alla detenzione, chiedono
in tempi brevi un incontro con il Presi-
dente della Sezione di Sorveglianza.

Chiedono infine che il presente docu-
nlento sia inviato come indirizzato ed in
particolare agli organi di stampa per Ia sua
pubblicazione.

L'assemblea si conclude con il positivo
apprezzamento di tale conlronto collettivo,
a cui si decide di lare nuovamente ricorso
anche in relazione alle risposte che ver-
ranno date alle richieste ayanz.ate.

Lucca.6 settembre 198[

L'assemblea dei
detenuti di Lucca
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Oggi il carcere è diventato uno dei punti
di piu alto contrasto del paese. In esso
sembrano acuirsi e venire a galla tuttc le
dislunzioni proprie di questo ordinamento
socialc. Repressione. disumanizzazionc e

annientamento psicofisico sono gli stru-
menti che da sempre il potere ha usato per
«redimere» i carcerati, oggi tutto questo fa
i conti con I'inadeguatezza delle sue strut-
ture: sovraffollamento, inefficienza, arre-
tratezza rispetto ai tempi, che rendono
ogni giorno piu dura la sopravvivenza
«dentro».

Un quinquennio [a il potere era corso ai
ripari elaborando una legge di riforma che
per lo piu è rirnasta sulla carta e da allora
ha cercato di risolvere il problema della
«giustizia» e delle carceri solo con un I'au-
mento della repressione.

La nascita dell'orrore dei carceri spe-
ciali, I'inasprimento delle pene e della car-
cerazione preventiva, la politica della ditfe-
renziazione dci detenuti per reato e «peri-
colosità», l'aumento delle misure di sicu-
rezzahanno sostituito in questi ultimi anni
i benefici della riforma.

Oggi la prospettiva e la costruzione di
una ottantina di nuove carceri supersicure
per lar posto alla «criminalità» crescente,
unico sistema immaginabile da un potere
che conosce solo la repressione per riscll-
vere i numerosi problemi di sopravvivenza
(disoccupazione e rincaro della vil.a sono
nodi irrisolvibili per questo sistenra).

Le lotte di questi ultimi tenlpi in tutte le
carceri italiane hanno questo come uno dei
punti piu richiesti, piu dibattuti e piu sen-
titi: I'abolizione definitiva di un codice pe-
nale di marca lascista ancora irr vigore
dopo 50 anni. non piu al passo con i lcmpi
per giunta continuamente peggiorato da si-
stematiche leggi speciali. Altro punto e la
depennaliz.zazione di molti piccoli reati
provocati ed indotti dalle regole stesse di
questo ordinamento sociale. Ed infine l'ap-
plicazione generalizzata senza ecceziorre
degli articoli e dei benefici della riforrna
carceraria non nell'illusione di poter star
«rrteglio» in galera, ma per poterci stare di
meno!

Altro punto molto sentito e il rapporto
con I'esterno, con la società e soprartuto
con le persone care. Il bisogno di aflettività
e piu in generale di migliori rapporti
umani è uno dei punti qualificanti di que-
sta lotta come opposizione alla disumaniz-
zazionc delle regole della calcerazione.

Il giudiziario di Cuneo enrra in questi
problemi con la sua specificità di essere un
giudiziario all'interno di una struttura spe-
ciale, quasi come gradino intermedio tra le
due caratteristiche.

Luogo in cui le contraddizioni sono li-
mitate, dove I'efficienza e la raz.ionalizza-
zione sono superiori alla media, dove vige
il massimo controllo e la repressione si
esercita con i traferimenti in carceri di pu-
nizione e nella classificazione dei prigio-
nieri nel circuito degli speciali. L'assem-

blea del giudiziario è convinta che questi
punti saranno raggiunti solo con una
lunga battaglia incisiva e generalizzata di
tutto il circuito carccrario. proprio per'
questo partecipa e sostiene le lorte degli al-
tri carceri come momento di riflessione
sulla nostra condizione e per mettere a co-
noscenza I'esterno dei nostri problemi.

Ma soprattutto per essere momento di
contrapposizione agli apparati dello Stato.
Parallelamente I'assemblea evidenzia una
serie di obiettivi intermedi incentrati sul
miglioramento della vita interna:

r)col-r.oQur
Anrpliamento e ricostruzione delia sala

dei colloqui abolendo il bancone e il vetro
divisorio, strutturandola in modo da per-
mettere un rapporto umano decente fra de-
tenuti e familiari (che per la maggioranza
fanno centinaia di chilometri per vedere
per un'ora sola la propria persona cara) e

per garantire un minirno di intiniità senza
sovraffollamento confusione ecc.. anche in
prospettiva dell'apertura clell:r 3.a sezione
giudiziaria.
2) ATTIVITA'SPORTIVE E RICREA-
TIVE

Chiediamo l'utrlizz.azione e I'installa-
zione di strutture ricreativc e sperliys.
come da art. 27 dell'ordinamento penitun-
ziario, che signilìca possibilità di usarc il

Trani

Seminascosta con il polverone qhe la. bile. l.ìlerltre a I-oggia Ia lrlc'crrz.i r linlrtilta
stampa borghese ha sollevato negli ulti,mi "nel tdnrpo prevcllti\anldltrc rlccisir dal \!i-
tempi sul «problema carceri» emerge la nistero e rinnovabilc
vera «anima» della strategia su cui intende Inoltre essencio una \tluiiLu';r clastica la
muoversi il ministro diGrazta e Giustizia si che non si cici uri nu()\(r (<seandalo))

Darida, degno successore del piiJuista .A.sinara. che peralrro atrualnrente sl'olgc
Sarti. Questo progetto si articola in piu una lunzione analoga ner conlronti dcl clr-
punti oltre ad un inasprimento degli già cuiro «comurre,. Bloccarc qucslo pr()lrctto
sperimentati livelli di differenzia'zionepre- è un interesse precistr di tutLi i prigitrnieri
senti nelle carceri: fa capolino la proposta che devono larsi carico di pubblicizzare al
di istituire delle sezioni ultraspeciali con massinlo e aituare iniziative di lotta corrtro
un trattamento al di fuori delle stesse ga- questa inlame prarica di tortura e annicn-
ranzie previste dalle leggi, caratterizzato ranÌento. Queste nrisure restrittive d'altra
dal massimo isolamento, con funzione di parte non sono altro che I'estremizzrziolìe
ricatto nei confronti dei prigionieri. Questo di una pratica cii annientamento e isola-
è solo un teniativo di «legahz.zare)) una mento che esite -eià nelle carceri spcciali.
pratica già operante. In realtà sono già sei A Trani. carcere legato a doppio lìlo a

mesi che in forma clandestina ed illegale quello di Foggia. tali misure si er idenziano
nel carcere di Foggia. in un braccio apposi- nella precisa volontà della dirczir.rne a non
tanlelìle approntato, viene sperimentato, loler ripristinare spazi di soci;tlità c viabi-
sotto la diretta gesiione del N{inistero, sr,r liià gia in Yigore in cluasi turto il resto del
alcuni prigionieri, un tratramenro consi- circuito.
stente in: celle singole-due ore di arta alla Percio oggi... i prigionieri del canrpo di
settimana-niente posta, colloqui, pacchi. Trani scendono in lolta per:
giornali, televisione, radio, libri-nessuna CHIUSURA I\,IN,IEDIATA DEL
socialità-niente spesa e vitto assolutamente BR-\CCIO SPECIALE DI ANNIENTA-
insuffi ciente alla sopralvivenza. \IE\-TO DI FOGGIA

l,a gestione di questo braccetto è garan- PER LA CONQLIISTA DI SOCIALITA'
tito dalla pratica di continue provocazioni INTERNA ED ES'IERNA
e pestaggi, al di fuori di qualsiasi controllo. CONTRO t-A DIFFERENZIAZIONE
Foggia rappresenta la nuova lorma che as-
sume oggi l'annientamento e svolge la fun-
zioue di massinra deterrenza ricopertil
prima dall'Asinara, con la differenza che
prima all'Asinara l'assegnazione era sta- 2ll9ltll

campo di calcio, installazione dr una pale-
stra. (soprartut to pcr l'inverno). allargantlo
dcgii spazi dell'aria. nressa in ristruttura-
zione della biblioreca.
3) SULLA SALUI-E

.Apertura cnn |"rnzionamento regolare
dell'infermeria con personale specializzato.
Garant.ia di poter usulruire di visite e pre-
stazioni specialistiche: dentista, oculista,
dermatologo ecc. (la maggior parte di noi
paga regolari trattenute per motivi ffutua-
listici). Allargamento delle disponibilità
delle specialità 1àrrnaceutiche.
4)SPESA E VITTO

Controllo sulla qualità e quantità dei ge-
neri acquistati alla spesa, miglioramento
della qualità e quantità dei generi distri-
buiti dalla cucina del carcere. Un rninimo
di controllo sull'operato dell'impresa.

Per tutto questo l'assemblea decide lo
sciopen> generale di tutti i lavoranti fino al
conseguimento dei punti qui elencati e fino
a chc nor-r siano adeguatamente propagan-
dati in termini locali e nazionali i problemi
interni specifici dei carcere e quelli generali
della vita carcerarìa.

Assenrblea del Carcere
(iiudiziario di Cuneo

Cuneo, tl settemhre tl I
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BILANCIO DELLE, I-OTTE DI S. VITTORE

Rela:iotte all'assentblea del 2 5 .9.8I Milano

22 Settembre'8 I la direzione di S. \-it-
tore ha deciso e attuato il trasferinrento
improvviso e brutale di circa ll0 detenuti
politici e comuni disperdendoli nelle car-
ceri di tutto il territorio nazionale. -\ltri
rr;slerimenti sono previsti.

Uomini e donne sono stati presi all'alba.
senza lasciare loro neppure il tempo di ve-
stirsi. pestaggi brutali. conre c prarica cor-
rente. Il carcere è violenza. il carcere è una
istituzione violenta, i deienuti sono so-q-
gctti da tranìutare in og-uer ti :r"r crri eserci-
tare tutti i tipi di vioienza- sontr 1o zoo da
addomesticare a tutti i cosri. Cosi nel pro-
getto, così neì desideri del porere. così nelle
sue necessità, peccaro per loro che non sia
così lacilel

A queÌli che hanno inneggiato alle lotte
finalmente «pacifiche e civili» e che adesso,
dopo i pestag-si. dicono che gli episodi di
violenza sono da addebitare solo ad una
esi-eua partc dì agenti. che oggi S. Vittore è

un carcere ,,in stato di insubordinazione al
governo» diciamo che questa loro versione
e falsa e ipocrital Il sumn.rit Dalia Chiesa.
Rognoni e Darida. awenuto almeno dieci
giorni prima dei pestaggi, aveva fra -eli ar-
gomenti proprio quello di come reprimere
questa unità di lotta in carcere. Era anche
stata orchestrata una canlpagna stampa
«preparatoria al nrassacro» che parlal'a di
S. Vittore come centro or-ganizzatore di
piani di rivolta in t.utte le carceri nazionali,
che «denunciava» il clima di violenza, etc.
Tutto questo aveva. e i latti lo dimostrano,
lo scopo di preparare il terreno per la «so-
luzione finale». Ancora. la squadrerta degli
allievi di Cairo \lontenotte è la stessa che
fu mandata a Pianosa con l'inlcnto di re-
staurare a nran-qanellate un regime di ter-

. IOr€.
Ma non siamo qui per lare una confe-

renza sul nrassacro. Noi ci stupisce. era un
dato previsto. Fa paura, certo, nìa e di ne-
cessità affrontarlo. Nessuna lotta è possi-
bile. in carcere e luori, senza mettere in
conto una dura repressione tanto piu dura
tanto piir la lorta è stata incisir ir.

Se ci interessiamo della repressione è

perchè è una contromisura nressa in arto
dai potere per sconfiggere la [otta.

Siamo qui dunque per làre un bilancio e
per continuare. Questo ci intercssa: conti-
nLlare.

Con l'inverno estate Iq80/iìl sono ri-
prese le lotte nei grandi giudiziari. Queste
hanno irìtcressato l'intero lrrritorio nazio-
nale con caratteristiche e rivendicazioni ap-
parenlemente rnolto sinrili a quelle prece-
denti I'istituzione delle carceri speciali
i97l). Voglio dire lotte senza particolari
rilerirnenti organizzatir i esterni seppure
con precisi rilerimenti potitici. Questo e il
dato più significativo dcl lronte carcere
oggi

Come questo sia accadutt,. che caratteri-
stiche abbia, quali le tendeuze che lo hanno
caratterizzato, sono gli og.retti della pre-

sente relazione. Non per sindacare le lotte
degli altri ma per capire e agire politica-
nrente in un rapporto costante. di scambio,
fi-a dentrr.» e fuori.

Erano circa 4 anni che non si erano dati

-qrossi momenti di lotta nei Grandi Giudi-
ziari. Questo nou a caso. Dal'77 con I'isti-
tuzione delle carceri speciali e il trasleri-
mento in quei lager di gran parte dei dete-
nuti politici e delle avanguardie di lotta,
superato il primo momento di disorienta-
mento, inizio una stagione di lotta intensa
e duri§sirna che interesso principalmenle
quelle carceri.

Gli speciali furono dunque l'unica attua-
zione reale e concreta della legge di ri-
fornra approvata nei I 975 e sollecitata da
lunghe e dure lot1e dei detenuti. Il progetto
di differenziazione/isolamento implicito
nella legge aveva la sr"ra applicazione ed at-
tuazione con le carceri di massinta diffe-
renziazione e di superisolamento. La capa-
cità di resistenza e di offensiva, di sforzo
teorico che da queste carceri è stato pro-
dotlo ha sorpreso e disorientato il potere e

ha consentito io spazio e costruito la possi-
bilità alfinche oggi fossero possibili inter-
lenti di lotta anche nei grandi giudiziari.
C'e quindi conlinuità di lotta e di inten-
zioni rra le lotte degli speciali e quelle dei
grandi _uiudiziari di oggi. Ma perchè pro-
prio adesso questo rifiorire e diffondersi
delle lotte nei Grandi Giudiziari? Non in-
differente deve essere stata ia grande cam-
pagna di arresti dell'inverno scorso. Centi-
naia di compagni soprattutto a Milano ma
anche a Roma, a Torino e Napoli sono an-
dati a popolare le carceri deile grandi me-
tropoli portando un contributo di inten-
zioni e di capacita organizzariva: co-
struendo un movimenlo che e importante
perchè nasce non dal volontarismo ma
dalle contraddizioni reali, il che vuol dire
aprire uno spazio di intervento politico.
\-uol dire anche potere e sapere allargare le
lotte a tutto il carcere: condizione questa
indispensabile per a-eire politicamente in
un Grande Giudiziario, Il coinvolgimento
di tutta la popolazione detenuta st realizza,
di necessità. in nrodo diverso nei Grandi
Giudiziari e nei carceri speciali perchè di-
versa la composizione interna, perche di-
rersa la strtrltura.

Credo valga la pena rifare una cronolo-
gia delle lotte in particolare a S. Vittore.
Esanie degli obiettivi, degli embrioni di
programnla proposli e praticati. delle ri-

chieste, delle piattaforme e anche della «so-
luzione finale» voluta dall'esecutivo ed ese-

-euita dalle guardie.
Premessa: parlo di S. Vittore. per di-

retta e non richiesta conoscenza. Non c'è
nlai stata a S. Vittore, «in verità», una
vera e propria pacificazione. In particolare
alla riapertura di S. Vittore femminile.
gennaio '79. le lotte hanno subito avuto il
primo posto. ll progetto di ristrutturazione
prevedeva rigide divisioni per piani: piano-
terreno «speciale politiche,'r primo piano:
tossicodipendenti e varie ctld prevenriva
breve: secondo: per dctenuf con preven-
tive piu lunghe. Rompere i/progeuo di di-
visione è stato il prinro ofrbietrivo. Lotta
pagata anche allora con y'aslerimenri im-
provvisi e punitivi. Certd si è che. alnteno
per il femnrinile, la divisione non ha avurt-r
spazio per realtzzarsi. Ai maschile invccc.
il carcere metropolitano si è strutturato.
sotto la direzione Savoia/ Palazzo frcr.
bracci con una certa omogeneità cli rcato.
Il II raggio speciale politici isolato dal rcsro
dei sei raggi e «nel cuore» un piano. il l"
speciale, per i pericolosi di tutte le specil-
lità a regime duro, specialissimo. Controili
costanti e logoranti, isolamenio totale in-
terno-esterno, interllo-interno. 2 ore di
aria al giorno: insornma ncssuna comuni-
cat.ione possibile. Agenti di custodia spe-
ciali, carta bianca per le loro azioni. Provo-
cazioni, arroganza, soprusi I'unica indica-
zione dala dalla Direzione ai «custodi» del
I" raggio. Una scelta politica questa appro-
vata e sollecitata dall'esecutivo.

Le ultime lotte, oggetto di questa rela-
zione, hanno preso sla.ncio e vita con il
programma preciso di rompere la diffleren-
ziaz-ione, I'isolamento e ogni progetto di
annientamento.
«No alla differenziazione. no a tutte le Asi-
nare» così inizia un volantino di questo in-
verno. Su queslo programma, deciso e di-
scusso. siamo salite sui terti, abbiamo fatto
striscioni, abbiamo rifiutato il rientro. ab-
biamo invaso le nostre reciproche arie. La
originalità delle lotte di S. Vittore si artico-
lava su due temi principali:
- Contro Ia dillercnziazione per una socia-
lità allargata
- Per la propria identità complessiva: poli-
tica, personale, affettiva.

Un volantino diceva «abbattiamo turte
le barriere». Ed erano così crollati i vetri in
Ibndo al corridoio della sezione lemminile
aprendo una finestra sul 60 raggio mas-

61

II 28 settenrbre '81, 160 detenuti nel carcere di Rebibbia (Roma) hanno revocato
collettivamente per 8 giorni gli avvocati difensori per protesta contro Ia violazione
dei diritti di dilèsa e delle norme procedurali da parte dei magistrati e conlro il com-
portanrento di molti degli stessi avvocati. Le ragioni della protesta sono spiegate in
un documento della .delegazione dei rappresentanti di Rebibbia,, inviato al con-
gresso Nazionale Forense (Brescia) in data ll settembre.
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chile, che la direzione pensava pacificato.
Attraverso questi spiragli abbiamo orga-
nizzato in tutto il carcere lotte contro i tra-
sferimenti, contro i pestaggi al 4o, contro
le celle di isolamento sempre del 4o raggio,
contro la Squadretta dei sardi d'assalto.
Abbiamo rivisto gli uomini come noi
chiusi in gabbia. Ci siamo riproposte orgo-
gliosanrente tutte intere, abbiamo preteso
il diritto ad una socialità piu ampia, ab-
biamo espresso la nosrra affettività e ci
siamo salutati dai balconi organizzando le
lotte assienre.

Tutte le lotte di S. Vittore hanno avuto
questo spirito e questa direzione. In questo
senso ci siamo mossi, pure all'interno di
molte contraddizioni e di tutte le ambi-
guità. Come fuori d'altronde. Le lotte a S.
Vittore proponevano, a partire dal carcere,
un intervento allargato sul sociale, si pone-
vano come interlocuzione politica con I'e-
sterno. Rottura di barriere e di linguaggio,
in conflitto provocatorio e presuntuoso
con la società «libera», trovando eco e ri-
sposta in tutto il carcere, un paese di circa
1500 anime. Invece di chiedere pietà si
chiedeva I'impossibile, per scuotere gli
sciocchi e i dispersi, per rappresentare il
«teatro della libertà», persino li dentro,
persino nellafortezza del nemico. Praticare
l'impossibile per dimostrare che si puo for-
mulare la proposta, organizzare i tempi
per la rivoluzione dal carcere verso fuori e
viceversa.

Porsi come soggetto complesso e riven-
dicare degli obbiettivi in un certo modo pa-
radossali ha avuto la pretesa, proprio at-
traverso questi obbiettivi, di proiettarsi
nella città. Le mura del carcere esprimono
la divisione tra deniro e fuori. fra dentro e
dentro, in divisioni sempre piu piccole,
sino alla cella di isolamento dove chi ci ar-
riva e solo con i suoi cani da guardia. La
lotta del carcere metropolitano S. Vittore
in mezzo a tutte le ambiguità si e proposta
di rappresentare il «mito». I1 mito del co-
munismo saltando il bancone? E perche
no. Perche (anche e non soltanto) saltando
il bancone o rompendo i vetri si supera il
«confine» tra dentro e fuori, si rompono i
muri dentro il carcere e anche un po' quelli
interiori: quelli del «non si puo fare».

Bisogna, credo, sottolineare anche i si-
gnihcati falsi che si sono voluti appiccicare
ed estrapolare da queste lotte. Chi usa i
singoli obbiettivi fuori dal contesto nel
quale sono nati e nel quale traggono signi-
fìcato si assume anche la responsabilità di
dividere i detenuti fra loro.

Il problema non e di fare del rivendica-
zionismo spicciolo ma di fare di ogni mo-
mento tattico la sintesi della propria strate-
gia. Non e stato mai nella generalità dei
casi una lotta riformisrica ma una prarica
di obbiettivi che poi si pretendeva fossero
ratificati dalla direzione. Obbiettivi rutri in-
seriti in un discorso complessivo, contro la
differenziazione e non per la divisione.
Questo non vuol dire non lottare anche per
il programma immediato, per maggiori
spazi di socialità, contro i pestaggi, contro i
trasferimenti, per I'alfettività... Vuol dire
pero avere chiaro, e in fretta l'esecutivo ha
fatto in modo di ricordarlo anche ai disat-
tenti, che la galera dentro e fuori e loro e

non sono inclini all'indulgenza ne alle ri-
vendicazioni ma solo alla violenza, che non

hanno spazi per le riforme ma solo per il
manganello.

Il movimento di classe dentro e fuori
non può essere distrutto o sconfitto «con
una cascata marziana di elicotteri GIS».
non perchè «l'affettività», richiesta da tutto
il movimento interno, è un bisogno emer-
gente che disarma il potere (come scrive
sul Nlanifesto del 22.9 Jaroslav Novak, ar-
ticolo uscito il giorno stesso dei massacri)
ma perche ha coscienza di se, perchè ha un
progetto, tenacia per praticarlo, capacità
teorica per sostenerlo oltre gli schematismi
di ogni tipo. Io questo credo fermamente.

C'e continuità quindi fra le lotte nei
Grandi Giudiziari e quelie degli speciali.
Da Trani, passando per Pianosa sino a S.
Vittore ogni spazio conquistato, ogni af-
fermazione di orgogliosa e propositiva re-
sistenza all'annientamento personaie e po-
litico e stata aggredita dagli agenti di custo-
dia altrezzati come gli squadroni della
morte. Passamonragna, pugni di ferro,
manganelli. Se si interrompe il filo dell'au-
torità, la gerarchia diviene burletta. Il car-
cere si sgretola. Cio non è dato, non puo
essere permesso, Massacro quindi. Terro-
rizzare chi ha osato infrangere le regole,
cosciente del gesto compiuto. Sia chiaro
che questa e la via scelta da tempo dall'ese-
cutivo ed ha sbagliato chi pensava che sa-
rebbe stato cosi a Trani e non a S. Vittore.

Oggi S. Vittore è un incubo. La fort.ezza
è chiusa, non ci sono spiragli.

La legge la fanno i cani da guardia am-

Milano San Vittore

maestrati e aiz.zali dall'esecutivo. Razzia e

saccheggio, a S. Vittore come a Trani e a
Pianosa non nrolto tempo la. Le persone
che vi sono chiuse aspettano con terrore il
loro turno per essere massacrati. Nel silen-
zio costruito con Ia paura girano i secon-
dini con le chiavi a ricordarti. battendo sul
blindato, che loro possono entrare quando
vogliono. sorprenderti nel sonno e spac-
carti le ossa. Cosi presumono di control-
lare anche i tuoi pensieri. Il personale ci-
vile e nrilitare del carcere ha la consegna
del silenzio. Non è successo nulla. Basta
non vedere per far finta di non sapere, per
convincersi che nulla sia accaduto.

Noi sappiamo. denuncianio. non di-
mentichiamo.

Naturalmente la lotta a Sari Vittore con-
tinua. Sciopero di tutti i lavoranti.

Voglianio la lista completa di tutti i de-
tenuti politici e comuni trasferiti e nlassa-
crati. e le loro destinazioni

Visite mediche per i leriti.
Fuori dall'isolamento tuttl.
Vogliamo che sia cacciata la squadretta

dei sardi.
Ci devono spiegare il ruolo e la lunzione

di questi allievi ufficiali picchiatori. E'que-
sta la «squadretta volante)> promessa da
Sarti?

TUTTI I TRASFERI\1E\TI DE-
VONO ESSERE REVOC\TI.

Rosella Simone )iaria

NO ALIA DIFFEREIVZIAZIONE
NOATUTTE IE ASNARE

Con questa iniziativa di lotta, la fermata
all'aria di 2 ore. dalle ll alle 13. inten-
diamo partecipare in prima persona alle
mobilitazioni che da giorni ormaì si muo-
vono all'interno di tutto il carcere, in parti-
colar modo portate avanti dai compagni
del 2o raggio.

Raccogliere questa iniziativa e farla vi-
vere all'interno di tutti i raggi e quindi an-
che all'interno della sez. femm., è un atto
di lotta contro la logica della differenzia-
zione, cioe costruire un'unità dei detenuti
contro lo scorporo e la divisione che invece
si vorrebbe far passare fra detenuti comuni
e detenuti politici. fra derenuri buoni e de-
tenuti cattivi, fra «pericolosi» e non, fra
maschile e femminile. Costruire questa
unità vuol dire dare forza alle nostre ra-
gioni, vuol dire ricomporre, in una unità
di intenti e di bisogni sui problemi con-
creti, tutti i detenuti, vuol dire non essere
piu soli, e quindi non essere ne deboli. nè
ricattabili, nè considerarsi come singolo
che si scontra con I'apparato carcerario.
ma superare le barriere imposteci. fatte da
raggi, sezioni, piani, ecc.

Allora questo momento di mobilita-
zione diventa una denuncia delle barbare e
aberranti condizioni in cui vivono i dete-
nuti del I raggio speciale cioè:

l) Isolamento torale ll ore su 24 in
cella singola

2) 2 ore d'aria scaslionate. una al mat-
tino, una al ponrerig,rio. Ja soli in «pollai»

3) cibo volutanrente scarsissimo e per di
piu blocco dei pacchi

4) colloquio irrn i \erri
5) condizioni igienico-sanitarie insuffi-

cienti.
Qui inlatti ci sono detenuti che versano

in gravissinre condizioni di salute che non
vengono ne ricoverati nè adeguatamente
assististi.

Divenra un rifiuto di questa violenza
che ci schiaccia conte persone. che ci
svuota del nostro essere. che ci trasforma
in bestie: diventa coscienza che c'è un ten-
tatir o di trasformare la riforma carceraria,
conquistata dopo un ciclo di lotre, nello
sirumento principe attraverso cui passa la
differenziazione, l'isolamento, la man-
canza di solidarietà tra detenuti, la separa-
zione tra detenuti. I'introduzione di circuiti
carcerari differenziati. speciali, ecc.

Diventa coscienza che non basta conqui-
stare la risocializzaz.ione e la risoiidarizza-
zione fra detenuti, ma allargare questo
concetto verso una socialità piu ampia, an-
che fra rnaschile femminile. che vada al di
1à del colloquio, perchè siamo sog-eetti con
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Con c1i.:: . -,'.:.1:1..1:-iLlfltiva vogliamO
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alla nr,'b:.. .,. ': ' j'r:o in questo car-
ccrc. dai :. :r, -::: la Direzione del
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stratesi.i il-'.r -.-. .:-, \l G.G.. per tramite
della sL.il-'::-, .: ..,..: :traVolgere tutta la
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di purr. : .::ìr:..--r \o\ rallollamento e.

quindi. ir i.:.::..:l:i:t.r di edilizia carcera-
ria.

.{hbi.rr,-:r i .>:.-. i:ruLti. conle il Ministro
Sarti abL,ra ,-:ì i-:., ' ùi Javalcare il lermento
irreprirrrrb.:; ::r .-..'\ Ll circtritrr carcerario
con proposLr i. -...3ri!ìre diflerenziazione e
polverizzarir,rìr J.l --(rlpo sociale detenutt)
col progcttù ùr .r:ir\lr0 alla pacificazionc
attraverso ulrerrr.r-i dir isioni e I'annienta-
nlento fisico e psr--hi;tr della conlponente
piir conrbattiva icl ;trrpo sociale detenuto.

Dalla nrobilitazi!rne che ancora oggi
lìanlicne in stattr tii agitazione tutto il car-
cere di S. Vrttore è cnrersa da parte di ttltti
r detenuti la richiesta Cr una Conrmissione
rappesentativa di tutti i raggi che possa

riunirsi e discutere periodicanlenle tutti i
problenli e le eventuali iniziative da intra-
prendere.

Dentro a questa richresta. al di là delle
varie piattafornre rivendicative e delle ric-
hieste specifiche di ogni singolo raggio e

sezione. c'è la volontà dei detenuti di supe-
rarc [a separatezza e l'isolanlento che il po-

tere cerca d'imporci con cancelli. piani e

>czioni per tenerci divisi e controllarci nìe-
aiio. per schedarci fino ad arrivare al tenta-
tivo d annientamento psico-fisico messo in
atto nella sezione cosiddette «massillìa si-
curezz.a>> e nelle celle di punizione del mas-
chile.

La Direzione, che si è resa conto della
maruriià c del livello di coscienza espressi
dall'intera popolazione prigioniera. ha pen-
sato bene di concedere la possibilità di un
incontro. escludendo pero il femminile e il
Io R.S.. barricandosi dietro e fantonratici
pernessi ministeriali e sperando. con una
serie di mezze concessioni. di pacificare e

norntalizzare l'intero carcere pur nìante-
r:endo la logica del trattamento differen-
ziato tra buoni e cattivi, rra uonrini e

donne, tra recuperabili e irrecuperabili.
Ma nessuno ci è cascato: mentre gli uo-

mini rifiutavano l'incontro con la Dire-
zione fintanto che non lbsse garantito an-
che la presenza delle donne. noi alla sez.
lenr. con le stesse nrotivazioni rifiutavano
incontri separati in attesa di una risposta.

Vogliamo qui fare un sintetico spec-
chietto del prosieguo delle lotte. anche se

far cronologia non è mai stato il nostro
forte. nla possianlo alfermare senza ti-
more di essere snlentiti. la sua importanza.
Con la stampa che al massinlo puo scc-
gliere tra la velina dei C.C. e quella della
P.S. ricostruire anche in questi termini la
lotta che da tre mesi infuria nel giudiziario
milanese ci sembra importante.
t3 /4

Sciopero totale: tutti i lavori svolti al-
I'interno del carcere dai detenuti vengono
sospesi, spesa, distribuzione vitto e conti
correnl.i, pulizie, servizi. cucine, cuochi,
panettieri; si lanno i colloqui (natural-
mente) e si possono vedere gli avvocati.
Dopo qualche giorno in genere \ren-qono
assunte persone da imprese esterne che
svolgono i lavori alf interno del carcerer
I'amministrazione deve comunque garan-
tire già dal primo giorno (ma in genere dal
2o). il cibo. il pane e la loro distribuzione.
L'aria sj prolunga dalle 9 del mattino alle
15.10 senza mai rientrare.
t4l4
Sciopero totale. Commissione: viene cosi
chiamato un'organismo di rappresentanza
costituito da due persone per ogni braccio.
che ha il compito di presentare le rivendi-
cazioni dei detenuti alla Direzione. Ci sono
tutti i sei raggi e lo Speciale, ma non c'è
una rappresentanza del femminile: la
Commissione. è la garanzia che tutti ven-
gano rappresentati al suo interno senza di-
scriminazioni, sarà argomento fisso di ri-
vendicazione.

Si presentano le rivendicazioni dei dete-
nuti e si rimanda a martedi prossimo.
ts/t6lt7lt8lt9l20

Il 2o raggio rimane all'aria in questi
giorni fino a met-zo giorno. non rispet-
tando il rientro nelle celle alle 10.30.
2t /4

Sciopero totale. Commissione: si ripre-
senta la Commissione e si chiedono reci-
proci segni di disponibilità.
23 /4

Conrmissione: in realtà il Direttore non
molla trn cazzo.-fulti i raggi si fernrano al-
l'aria fino alla 15.-30. Il 40 raggio sale sui
tetti dell'aria rimanendo fuori fino alle 19.
La situazione è abbastanza tesa. le guardie

I-OTTE NL-I-LE CARCERI
devono smontare alle l6 e vo-qliono inter-
venire, corrono in armeria per prendere
scudi. lrlanganelli e lacrirnogeni e corrono
nell'intercinta 

- 
corridoio che stà tra l'a-

ria e il muro di cinta. Poi non fanno nulla.
Soltanto una mediazione di altri detenuti
riesce a fare rientrare !a protesta. Si la la
battitura di poche finestre.
241 4

Tutti i raggi si fernlano all'aria fino alle
15.30. Battitura alle 17. [-a tensione e in
aumento.
2514

Fermate all'aria in tutti i raggi fino alle
15.30. Battitura alle 17. Il femminile. oltre
alla battitura, rifiuta la diflerenziazione in
due cortili per I'aria inrpossessandosi di un
unico cortile ed esponendo uno striscione
contro la differenziazione.
26 /4

Fermata all'aria fino alle 15.30. Batti-
tura alle 17.
27 l4

Sciopero totale. (lavorano solo i lavo-
ranti che accudiscono i malati in infernre-
ria) Commissione: da parte dei detenuti si
propone un segno di disponibilità prospet-
tando la possibile fine delle battiture pome-
ridiane e serali e del lancio delle bombo-
lette: si richiede pero alla Direzione un
segno nella risposta immediata ad alcune
delle richieste dei detenuti: aria estiva di
due ore aumentata, possibilità di avere le
celle aperte durante le ore d'aria per poter
circolare, aria uguale per tutti e quindi an-
che per lo speciale (che di ore d'aria ne fa
tre), in spicchi di pochi Mt2 di cemento, si
richiede la rappresentanza dello speciale
stesso e del femminiie alla commissione.

La risposta della direzione è che lo stato
di agitazione non consente di lavorare per
la risoluzione dei problemir annuncia di
avere già fatto circolare che autorizza l'a-
pertura delle porte di ferro per il ln mag-
gio (le porte esterne, quelle che assorni-
gliano piu alla chiusura di una cassalorte
che non ad altro. il cancello, le sbarre natu-
ralmente restano chiuse).
28-29 /4

Sciopero totale. Commissione: ancora
una volta senza le rappresentanze del fem-
minile e dello speciale. Continua quindi lo
sciopero.
30/4

Si decide di sospendere lo sciopero to-
tale. Si continuano le fermate all'aria fin
alle 15.30. Nei raggi maschili entrano i
parlamentari Aglietta e il consigliere co-
munale Molinari a cui vengono consegnati
tre documenti. Il fernminile la una batti-
tura alle 3 di notte.
t/5
Fermata all'aria dei raggi maschili fino alle
15.30. del femminile fino alle l8 con slo-
gans e battitura di pentole e coperchi. La
commissione gira per i raggi maschili spie-
gando alla massa dei detenuti l'articola-
zione della situazione e la sospensione
dello sciopero.
3/s
Prima risposta del ministero di «tagliare il
bubborrei' San Vittore.
Perquisizione dei CC in assetto di guerra e
Digos in borghese. In realtà non è una per-
quisizione ma un'azione terroristica contro
le lotte: le celle vengono distrutte. tutto
viene buttato a terra, il cibo nella soà77a-
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tura. i libri nel cesso. Il 4o raggio scende
subito in protesta bloccando il raggio, nes-
suno puo enirare e uscire. Tr-rtti chiedono
parlamentare e giornalisti. Arriva i sosti-
tuto proc. della repubblica dott. Poppa: a

lui vengono latte visitare le cella e si
espone la situazione. La perquisizione e

stata fatta con metodo, nelle rirani dei CC
c'era una lista degli elementi piu «turbo-
lenti>, da «puuire» in particolar modo.
Viene esposto lo striscione «Dilfondere la
liberazione». Let porte delle céile rimah-
gono aperte gino alle 15.30.
4-515

Fernrata ail"aria fino alle 15.30. Porte
aperte. Striscione esposto. Battitura dalle
22 alle 23 al iemminile.
6ls

La commissione fissata per questa nlat-
tina viene rimandata a dopodomani. Fer-
mata all'aria fino alle 15.30. Battitura al
fernrninile. Porte aperte al nraschile.
715

La commissione viene ancora riman-
data. evidentemente la volontà della dire-
zione è quella di non pernlettere che ci si
riunisca.

Fermata all'aria fino alle 15.30. Porle
aperte. Alle 23 tutti i raggi compreso il
lemminile. fanno la battitura.
8/5
ore 8.: nluore Luciano Aloi. amico, fra-
teÌlo di tutti noi, per embolia cerebraler fin
da piccolo aveva un polmone solo. La sera
del 7 I 5 vine chiamato l'infernriere. il me-
dico non c'è, arriverà solo la mattina doptt
e potrà constatarne solo il decesso. C'è
tanta rabbia: una sola boccata di ossigeno
sarebbe bastato a salvarlo. Alf ingresso del
40 raggio si improw'isa una camera ar-
dente, gli amici dietro la bara e tutti i dete-
nuti che sfilano a turno a sa-lutare Luciano.
Un bacio sulla fronte e un'occhiala fug-
gente. Sian.ro in 1300 e lo devono salutare
tutti. Tutti i cancelli aperti, tutto bloccato.
Si richiedono i giornalisti. fuori ci sono i
parlamentari nra non li fanno enlrare. Al
2o raggio politici le -euardie incendiano un
malerasso allo interno di una cella. l'au-
tore si barrica al 4" piano. La notizia che
verrà latta girare ed apparirà sui giornali
sarà che i politici hanno incendiato un ma-
terasso per fare casino e tentato di pic-
chiare una guardia. I giornali mistificano
conle sempre e preparano il terreno all'in-
terventLr militare e risolutivo. \'rolenta
battitura alla sera anche al femnt.
9t5

Le guardie si autoconsegnano e si rifiu-
tano di entrare in servizio.

Al maschile si esce dalle ceile atle 10.10.
ln risposta al grave episodio del -eiorntt
precedente tutti i raggi si lèrmano all'aria
I'ino alle 17 ed al lemn,in. si attua il non
rientro in cella fino alle 2 I in segno di pro-
testa.

Al maschile qr"raicuno stila una lettera
per pararsi il culo nell'eventualità di un
possibile intervento delle lorse repressive
deilo stato. Sia chiaro. nessuno vrrole lo
scontro per lo scontro. ma le lettere con le
firme non si consegnano a nessuno tanto-
meno alla direzione.
r0/5

Si ripete la fermata all'aria del giorno
precedente dalle 9 fino alle I 0 in tutti i
raggi maschili. nlelrtre al lemm. si attua il

non-rientro fino 2 i . Questa lornra di lotta.
che non era mai stara applicata perchè rite-
nuta giustamente «molto dura». e perchè
può costituire Ia seu:a per tur interrento
esterno delle forze repressive. è stata decisa
da un lato come risposta all'omicidio di
l-uciano. e dall'altro come lbrma di lotta
che consentisse di «andare all'esterno».
spaccando la cortina di silenzio e falsità
ihe ci circondava attravcrso i !'ornitori di
notizie, gli organi informazione. In realtà
non raggiungerà lo scopo prefisso e verrà
sospesa in quanto penlìctte un riLonìpatta-
mento degli AC che non potendo smorìtare
alle I 6 si spalleggiano nella prospettiva di
un intervento arnlato. (Cosa che in o-uni

caso rimane come tendenza al di 1zì di quc-
sta lcrrma di lotta).

Quello che pernretterà di raggiungere
I'esterno. di far vivere [a realtà del carcere
sul territorio anche se in un aspetto par-
ziale sarà la battitura delle sbarre e delle
porte alle 22 di tutti i raggi. lcmminile
compreso.

Un grurppo di persone si raduna in piaz-
zale Aquileia di lrontc al carcere, aecende
run fuoco e cerca di comunicare con l'in-
ternoi da parte nostra sì la un casino india-
volato. battendo. lanciando bonrbolette di
gas, incendiando palle di fuoco (giornali) e

lenzuola incendiate, esponendo lunrini alle
bocchi di lupor la reazione del nemico e

sporpositata' all'esterno ci sono delÌe ca-
riche sulie cenlo persone radunate, agenti
in bor.chese con le pisttrle in pugno tcrrr,-
rizzano gli ignari passalrti, ci sono J0
ièrmi.

I CC arrivano fino in «rotonda>, (i sei
bracci dcl calccre converEno irr una lo-
tonda che si deve attraversare per entrare e

uscire dai raggi. Panoptico). I giornali mi-
slificheranno totalmente e si dirà, a S. Vit-
tore è in rivolta la situazione e incontrolla-
bile: (come fare una rivolta chiusi in ceila? .)

(]\,IISTERO!)
1115

Sciopero generale e totale come sempre.
.{ria dalle 9 alle 15.30 al maschile e non-
rientro fino alle 20.30 al lemminile.
t2/5

Le guardie si rifiutano di enlrare in ser-
vizio. Al maschile vengono aperte le celle
allc I 2. Le celle vengono aperte una per
volta alla presenza di 50 e piu guardier è

evidentemente una pro\ra di lorza. Le
guardie a situazione «normalizzata» parle-
ranno chiaro contenti della ioro bravata:
«abbiamo i coglioni pieni la strategia dei

-eraduati degli agenti per il momento fun-
ziona: protesta contro il direttore per le sue
presunte concessioni (mai viste per altro)
ai detenuti e colazione-ricompattamento
contro i detenuti stessi. I1 potere risolve
egregianrente le sue contraddizioni sca-
gliando un corpo privo di leg-eitimazionr
politiche nel proprio ruolo contro i dete-
nuti. ricompattandolo con un discorso cor-
porativo quasi personale: i detenuti ci ntet-
tono i piedi in testa.

Al fen.rminile per protesta contro la
grave provocazione mattutina le donne sa-
lite sulle tettoie cOn \l()qan\. strtrrir'rìì t
concerto assordante. Alla sela rientro fitt.r
alle 2l .00.

Per inciso vogliamo far presente che al
femminile. appena riaperto nel 79 dopo la
ristrutturazione. r,igevano 

-s 
I i stessi paz.tes-

chi orari di oggi al maschile. i'assoluLa
mancanzaa di circolariui sui corridoi e tra
r-rna cella all'altra. 1'alterttativa tra la cella

ed il cortile. 1a doccia settinlanale. l'esi-
stertza al piatto tert a di una sezitlncina spe-

ciale dilferenziate. con due ore d'aria al
giorno e totale isolan.rento. Tutto questo

lrattanlento è stato superato grazie alle
lotte condotte nel femntinile fin dalla sua

ripartura. che ci hantto inipegnate in un
continuo braccio di ferro con la direzione
per piu di ttn anno.

Se quindi al lemminile si parte da ttna
.ituazione !elltl:rlq. cr)l'ìlplesa sattitatla.
nrolto piu avanzala rispetto a[ niaschile, a
maggior ragione dobbianto tellere prescnte

quelli che sono i punti cenlrali su cui regge

l interrr Jpparato ..,1rc-l.rri(ì.
E' nel quadro. rnlatti. dellc lotte che ab-

bianìo c(rnd()tto e -lte .tlì-'ìl.l iulìr\ il) atto
in tutto il carcere contro la dillerenziazione
vista non solo col-ne proluilgatllento del

controllo e della repressione csercitati sui
territorio. ma ancire conre reale telltativo
di annientamento di tttt it.itero strato di
classe, e in particolare della sua compo-
nente imprigionata. chc abbianlo posto il
discorso del rifiuto dell'annientanlentir
della nostra identità conlplessiva. com-
presa quella elfettiva

Per abbattere le porie di a;cjaio degli anni
8t)
con coscicnza
Per assorbire il luoco puriiìcatore del Re

Lucertola.
con chiarezza
Per cavalcarc le tentpc-:i.- aronliche dei

nuovi giorni
con coraggio
Nla... sara lorsul'h.t .r:t,... .

(-linr \lorrison)

La sezione femntinile di San \-ittore
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PER LA PRI\I.\ \:OLTA IN
U\ CARCERE

FEI,I\II\ILE E'STATO
. APPLIC.\TO L'ART. 90

\el car;er. \pe.iale di N1essina, per la
prinra rLrli.r ìn iur carcere femminile, è

51;11p 3ppli;1i.r ìl lantigerato articolo 90.
dopo ur br Lrtalc pestaggio.

Chc i,.. e larr. 90?
E Lrn .rnìcolo di legge che prevede nei

conlrontj deì detenuti piu «pericolosi» e

nei ;.i:i cii .,rrvolfa» (vera o presunta) la so-

\pen\jL)n. rotale di tutti i piu normali di-
riti.

\.'1lo specifico esso con'ìporta l'applica-
zirrne di questb tipo di trattalnento: isola-
nrento totale, celle singole, un colloquio
ogni due ntesi. un'ora d'aria alla setti-
llrana. sospensione totale della corrispon-
denza. della stanlpa. della radio e televi-
siont'. blocco totale dei pacchi.

Le deienute del ca-rcere di Messina sono
ora sottoposte a {uesto rcgintr: dopo aver
subito un brutale ntassacro da parte degli
agenti di custodia: inlatti due prigioniere



PtrR IL VOSTRO DISORDINE,
MSNTI.ITO

Noi dctcnute lossicoclipendenti cìi S.

Vittore intendianro protestare con 1'appog-
gio di tutta la sezione contro ii trattrìnlenlrì
solanrente punitilo adotlato dallo Stato lej
nostri confronti. Intanto val la pena rile-
Varù che noi rappresentiamo circa il -§tl ,

della popolazionc dctenuta di S. \'rttore
qui rinchiusa per reati direttamente e indi-
rettiìmente conncssi con la tossicodipen-
denza. La nraggioranza di questo -i0" e

|Jp[ìt'e\rlìlilt(ì tiir pcrsonc incarccr.rte per

detenzione e spaccio di modiche quantitiì dj
droga.

Ci rifiutianro tli ricono:cerc e ripro'
durre gli atteg-{iamenti filistei che lanncr
tlul rtrdice penirle e tlella le.'ge 22 'll / lq-5
no 6-j5 sugli stupefàcenti una vera e pro-
pria trappola per topi. L'art. 80 della stessa

legge dice «non è punibile chi illecitamente
acquista e detiene modicbe quantità di so-
sranze psicotrope per larne uso personale.
non tcrapcutico>'. La modica quantità e

quindi valutazione discrezionale del giu-
dii:e e lascia all'arbitrio della polizia l^arre-
stare tutti e con qualsiasi quantità anche
r-ninrma. con l'accusa di spaccict allo scopo

cli inrerrogare a suon di botte e insulti. per
ricattare. per proporre infanrità. per rin-
chiLrderti alle celle di via Fatebenelì'ateili.
Ji . Irirtc. lama. inlìnr ner ilreucrti in.ar-
cere praticamente per mesi in attesa di pro-
.(sso se non sei srrlficientenrente ricco u

protetto da poterti pagare buoni avvocati e

scaltri periti. Così il filisteismo delia legge
è conlpiuto: si comincia col dare come pos-
srbile che un giovane di circa l 5-25 anni
(che e la nostra età niedia) possa disporre
di 100 000-200.000 lire al giorno per
conrprarsi l'eroina ai mercato clandestino e

si finisce col considerare innocente chi.
scnlprc coi soldi (certamente piovuti dal
crelo). puo pagare avicii e scaltri awocati e

altrertanti ingordi periti e convincere così

,siudlci ,,onesti». Chiunque si faccia d'e-
roìna si assoggetta. inevitabilmente, al do-
vcre della riproduzione del ciclo del suo
corrnlercio e della sua diffusione. Noi
sianro. e ce ne rendiamo conto. delle mac-
chine per- la talorizzazione del capitaie fi-
nanziario investito nel nrercato clande-
stino. E' così e 1o sappiamo. è r.rn dovere
pesante nra è anche il nostro ambiente.

I-OTTE NIlLLE CARCERI
Non esiste. nè puo esistere in utta societiì
dove la disoccupazione a tutti i livelli e in
particolare quella giovanile e altissima, al-
cuna possibilità per noi per trovare deraro
legalmente. Il mercato clandeslino alza i

prez.z) e per noi non c'è che lo spaccio, il
iurto. la prosLituzione e qtlesto tutto in-
sienre è naturalmente ia -ualcra. Il tos-sico-

mane deve essere inlatti indipendente eco-
nonricamente. e deve individualnlente re-
cuperare le somme necessarie per l'acqui-
sto della dose. \''ivere cittè in una società in
cui il diritto a1 lavoro è quasi un privilegio.
Di farto le nostre curccrazioni non sono
che ricatto e iprocrisia. La cosidetta giusti-
zia ci colpisce attribuendoci quelle crimi-
nalità. quella violenza. qr,rella avidità che
sono le sue stesse caratteristiche. Siamo in-
dicati come esetnpio del male mentre non
siarno altro che il prodotto di quesla sc'r-

cietà bor-ehese. corrotta e malvagia. Una
societ;ì che pone i poveri di lronte ad un
unica alternativa (e qualche volta nem-
nreno quella): O LO SFRUT'IAMENTO
O It, CARCERE.

Siamo definiti crinrinali e come tali ve-
nianro trattati. ma noi in questa etichetta
non ci riconoscianto. Siamo esattametlte
quello che voi ci avete fatto. La crimina-
lità. la mafia. la droga è roba vostra e i latti
di ogni giorno lo conlerntano. E questo si
produce e si riproduce continuanlente e

iner,itabilrnente. La crimilralità e nella
egclistica ricerca del profi1to, nei privilegi,
concessioni, libertà provvisorie anticipate
calpestando tutto e tutti. ll problema del
carcere viene poi affrontato a livello di
propaganda sui giornali borghesi in ter-
nrini di sovrallollanenio e la proposta
,,r-r1.Ìlanrtaria» del Corriere della Sera del
2-116 affinche il carcere «esploda» e sia
«doma{o» non nel cuore di \'lilano nra in
luna landa sperduta con buona pace di Lutti
i buon pensanti e qLresto mentre voi cr-.r-tti-

nueretc a at'rc\tare ed inrprigionarc tutti
coloro che costituiscono un disordine P[rR
It. VOS-TRO DISORDINE COSTI-
I-UITO e cioe tutti i piccoli delinquenti. gli
sbandati. i drogati c tutti quelli che sono
costretti ad arrangrarsr.
CHIEDI{\IO PERTANIO
- Deperraliuzaziooc pu ircati nrinori
- Proccssi rapidi
- \leno rigidità delle concessioni di libertà

provvisorie
- .\ccellerazione sui tempi delle perizie
- A quanto equivale la modica quantità ci-

tata nell'art. 80? I ?

La sezione femminile di S. Vittore
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PROCESSO DI BERGAMO
Data di inizio (probabite): 9 dicembre '81
Sede: Capannone appositamente costruito
a fianco del carcere di V. Gleno
Imputati: 133 di cui 69 detenuti, l6
latitanti, 24 in libertà provvisoria, 24 a
piede libero.
Avvocati: 66

sono in gravi condizioni con lratture nrul-
Liple aJle garr.ibe. ecc.

Su qur:sti lattì c è il totaie silenzio del-
l'ilrfornrazìone. e solcr i1 quotidiano Repub-
blica ha riporiato l interr ista arrogante del
clrrettore di qr-re1 ;arcere. che d allra parte è

il ligio esecLrtor-e Cell: drsposizioni del l{i-
nistero di ()razta e Giustizia in tern.rini di
« sic u rezz:, ,,.

La lotta a \lersina è -stata una lotta con-
tro la dillerenzrazitrne. per inceppare e di-
sarticolare 1:i propl-ir-r doYe la stra-tegia
della cirlÈrenzlaziùne Lrova la sua massima
rcaltzzat)one . e >[a'ro uno dei anti tlomenti
di lotta e dì presa di ccrscienza. uguale a
quelìe cleÌ resrr. Cei carcerario. alle stesse
rostre iLr[e ionrro la rL., isione e ia separa-
zione. conrr o i :arceri specia,li, contro 1'uso
che ia nra-rjstratura la dei cosiddetti pen-
tiri.

.\ \lessina dobbiamo ricordarci che dif-
ièrenziazione luol dire condizioni di deten-
zione subunrane. r'uol dire alfanrantento.
vuol dire andare a lar la doccia con la com-
pa-unia di agenti e dei cane lupo, r,uol dire
essere considerate non donne. esseri vi-
venti e pensa|ti. nr:i solo bestie pronte per
il niacello.

1\,{a quanto si deve picchiare una donna
per rrr:scire a spaccarìe 1e gambe'/

I brutali pestaggi. d'altra parte. non ac-

cadono solo a Messina. lra sono pratica
dilhrsa per bloccare ogni momento di so-
cialità e aggregazione. ANCFIE A PIS{
INFAT'TI LE DONNE SONO SI-\TE
BASTONATE dalla famosa squadreita dr
«SPUTAFUOCOiT e sono tutt'ora in scio-
pero dclla Iame. E lutte quc\t(ì:Llt-<Jr
senza che ncssun(ì \c nL acc.r'Sa. trl't,, niLt.

conle ora a N'Iessina. cor l applic:tzjone
dell'art. 90 che impedisce qualsiasi cr,r-rru-

nicaziorre fra il carcelc c l esterno. conre
del resto è giiì successo a l-rani. Fossont-

brone. Pianosa. legalizzando così Ia moite
per boite e per giunta in silenzio.

Lotlianlo per l'abolizione di questo arii-
colo infame l'oluto da quel ntassone di
Sarti che anche se si e dimesso per la ver-
gogna, ha lasciato pero intatto il suo ope-
rato: questo r.uol dire che anche se i mas-
soni si riconoscorlo come dei gran mascal-
zoni e farabutti. per un colpo di bacchetta
magica il loro operalo è invece giusto e

degno e perÈttarnente lecito!
\ OGLI\\IO SAPERE IN CHE CON.

D.IZIO\I SO\O LE PRIGIONIERE DI
\{ESSI\A. \IA NON DALLA VOCE
Dl DIRETTORI Ir MARESCIALLI.l\{A
D.\ l-ORO STESSE: CI{IEDIAMO
QL I\DI CI]E VENGANO RIPRISTI-
\A1'I I COI-I-OQUI E CHE VENGA.IOLTO IL REGIN,IE DI ISOLAMENTO
IN CL I ESSE SONO ORMAI DAL 9

GII'G\O. \\CHE PERCHE'SE I LI-
VIDI DELLE BOTTE IN IO GIORNI
SP \RISCO\O. I-E FRATTURE NOI

Ci a,ssocianro alla lotta delle prigioniere
di \lessina ctrntrc Ia differenziazione, de-
nunciando il concetto barbaro del carcere
speciale. lahbrica di n.iorte per tutli i dete-
nuti. dinrostrazjone di quanto questa so-
;ieir.i;1,,J,' dcnrocratiea. ma siir anzi
ponata all annientanrento di chi anche mi-
r.rjnranrent.'non si adegua ai suoi ideali
cannibalisrici c' di sfruttamento.

[1 --arccre e ii carcere speciale. i pestaggi

-lc r r;-ì,'t'i.tr e Jelle p|icioniele. non \on(ì
;-c;rli.r est rcizzabili per chi ha la lortuna di
,1 .. !\-rt( ehtrrso in -:ah[rr.r.

RTFILTI\\IO IL B\\ \GLIO. LA
\IORTE \EL SILF-\ZiO. \ OGLI\}1O
S\PERE P\RL\RE. \'I\'ERE E LOT-
T \RF-

La sczione fenrnrinile di S. \'ittore
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LOTTE NELt-E CARCERI
tura, i libri nel cesso. I1 40 raggio scende
subito in protesta bloccando il raggio, nes-
suno puo entrare e uscire. Tutti chiedono
parlamentare e giornalisti. Arriva i sosti-
tuto proc. della repubblica dott. Poppa: a

lui vengono fatte visitare le cella e si
espone la situazione. l-a perquisizione è

stata fatta con metodo, nelle mani dei CC
c'era una lista degli elementi piu «turbo-
lenli» da «punire» in particolar modo.
Viene esposto lo striscione «Diffondere la
liberazione». Let porte delle céile rimah-
gono aperte gino alle 15.30.
4-5 /5

Fermata all'aria fino alle 15.30. Porte
aperte. Striscione esposto. Battitura dalle
22 alle 23 al icmminile.
6ls

La commissione fissata per questa mat-
tina viene rimandata a dopodomani. Fer-
mata all'aria fino alle 15.30. Battitura al
femminile. Porte aperte al maschile.
115

La commissione viene ancora riman-
data, evidentemente la volontà della dire-
zione è quella di non permettere che ci si
riunisca.

Fermata all'aria fino alle 15.30. Porte
aperte. Alle 23 tutti i raggi compreso il
femminile. fanno la battitura.
8ls
ore 8.: muore Luciano Aloi, amico, fra-
tello di tutti noi, per embolia cerebrale: fin
da piccolo aveva un polmone solo. La sera
del I l5 vine chiamato l'infermiere. it me-
dico non c'è, arriverà solo la mattina dopo
e potrà constatarne solo il decesso. C'e
tanta rabbia: una sola boccata di ossigeno
sarebbe bastato a salvarlo. All'ingresso del
4o raggio si improlvisa una camera ar-
dente, gli amici dietro labara e tutti i dete-
nuti che sfilano a turno a sa-lutare Luciano.
Un bacio sulla fronte e un'occhiata lug-
gente. Siamo in 1300 e lo devono salutare
tutti. Tutti i cancelli aperti, tutto bloccato.
Si richiedono i giornalisti, fuori ci sono i
parlamentari ma non li fanno entrare. Al
2 raggio politici le guardie incendiano un
materasso allo interno di una cella, I'au-
tore si barrica al 4o piano. La notiz-ia che
verra fatla girare ed apparira sui giornali
sarà che i politici hanno incendiato un ma-
terasso per fare casino e tentato di pic-
chiare una guardia. I giornali mistificano
conle sempre e preparano il terreno all'in-
tervento militare e risolutivo. \'iolenta
battitura alla sera anche al lenrm.
9/5

Le guardie si autoconsegnano e si rifiu-
tano di entrare in servizio.

Al maschile si esce dalle celle alle 10.-30.
In risposta al grave episodio del giorno
precedente tutti i raggi si fermano all'aria
hno alle 17 ed al femmin. si attua il non
rientro in cella fino alle 2 I in segno di pro-
testa.

Al maschile quaicuno stila una lettera
per pararsi il culo nell'eventualità di un
possibile intervento delle forse repressive
dello stato. Sia chiaro. nessuno vuole lo
scontro per lo scontro, ma le lettere con le
firme non si consegnano a nessuno tanto-
meno alla direzione.
t0l 5

Si ripete la fermata all'aria del giorno
precedente dalle 9 fino alle I 0 in tutti i
raggi maschili. mentre al femm. si attua il

non-rientro fino 21. Questa forma di lotta.
che non era mai stata applicata perche rite-
nuta giustamente «molto dura». e perchè
puo costituire la scusa per un inrervenro
esterno delle forze repressive, è stata decisa
da un lato come risposta all'omicidio di
Luciano, e dall'altro come forma di lotta
che consentisse di «andare all'esterno».
spaccando la cortina di silenzio e falsità
che ci circondava attraverso i fornitori di
notizie, gli organi inlormazione. ln realtà
non raggiungerà lo scopo prefisso e verrà
sospesa in quanto permette un ricompatta-
mento degli AC che ncln potendo smontare
alle I 6 si spalleggiano nella prospertiva di
un intervento armato. (Cosa che in ogni
caso rimane come tendenza al di là di que-
sta forma di lotta).

Quello che pernretterà di raggiungere
I'esterno. di far vivere [a realtà del carcere
srrl territorio anche se in un aspetto par-
ziale sarà la battitura delle sbarre e delle
porte alle 22 di tutti i raggi. femminile
compreso.

Un gruppo di persone si raduna in piaz-
zale Aquileia di lronte al carcere, accende
un luoco e cerca di conrunicare con I'in-
terno; da parte nostra si fa un casino india-
volato. battendo. lanciando bombolette di
gas, incendiando palle di fuoco (giornali) e

lenzuola incendiate, esporrendo lunrini alle
bocchi di lupol la reaz.ione del nemico e

sporpositata, all'esterno ci sono delle ca-
riche sulle cento persone radunate. a,senti
in bor-shese con le pisrole in pugno rerro-
rizzano gli i-enari passanri. ci sono .10

fermi.
I CC arrivano fino in ,,roronda,, (i ssl

bracci del carcere convergno in una lo-
tonda che si deve attraversare per enrrare e

uscire dai raggi. Panoptico). I giornali mi-
stificl.ìeranno totalmente e si dirà: a S. Vit-
tore è in rivolta la situazione e incontrolla-
bile; (come fare una rivolta chiusi in cella? )
(MISTEROI).
t1 ls

Sciopero generale e totale come sernpre.
Aria dalle 9 alle 15.30 al maschile e non-
rientro fino alle 20.30 al femminile.
t2/s

Le guardie si rifiutano di entrare in ser-
vizio. Al maschile vengono aperte le celle
alle 12. Le celle vengono aperte una per
volta alla presenza di 50 e piu guardie; è

evidentemente una prova di forza. Le

-qttardie a situazione «normalizzata» parle-
ranno chiaro contenti della loro bravata,
,<abbianro i co-elioni pieni la srraregia dei
graduati degli a_eenri per il ntonrenro fun-
ziona, protesla contro il direttore per le suc'
presunte concessioni (mai lisre per aìtro)
ai dcrenuri e colazione-ricompaLLanrenro
contro i detenuri stessi. il potere risolve
egregiamente le sue contraddrzioni sca-
gliando un corpo prir,o di leggitimazioni
politiche nel proprio ruolo contro i dete-
nuti. ricompattandolo con un discorso cor-
porativo quasi personale: i detenuti ci met-
tono i piedi in testa.

Al femminile per protesta contro la
grave provocazione mattutina le donne sa-
lite sulle tettoie con slogans. srriscioni e

concerto assordante. Alla sera rientro fincr
alle 2l .00.

Per inciso vogliamo far presente che al
femminile. appena riaperlo nel 79 dopo la
ristrutturazione. vigevano gl i stessi pazzes-

chi orari di og-ei al maschile. I'assotuta
tnancanzaa di circolarità sui corridoi e tra
una cella all'al1ra. l'altentativa tra la cella
ed il cortile, la doccia settimanale. I'esi-
stenza al piano terra di una sezioncina spe-
ciale differenziate, con due ore d'aria al
giorno e totale isolamento. Tutto questo
trattanìento è stato superato grazie alle
lotte condotte nel lemminile firr dalla sua
ripartura. che ci hantro impegnate in un
contirìuo braccio di ferro con la direzione
per piu di un anno.

Se quindi al Èmminile si parte da ttna
siiuazionc generale. compresa sattitaria.
nrolto piu avanzata rispetto al maschile, a

maggior ragione dobbianro tenere presente
quelli che sono i punti centrali su cui regge
l'intero apparato carcerario.

E' nel quadro, infatti. delle lotte che ab-
bianrO condot{o e che ancora sono in atto
in tutto il carcere contro la dillerenziazione
vista non solo corne prolungamento del
controllo e della repressione esercitati sui
territorio, ma anche come reale tentativo
di annientamento di un intero strato di
classe, e in particolare della sua compo-
nente imprigionata, che abbiamo posto il
discorso del rifiuto dell'annientamento
della nostra identità complessiva. com-
presa quella effettiva.

Per abbattere le porte di acciaio degli anni
80
con coscienza
Per assorbire il luoco purifìcatore del Re
Lucertola.
con chiarezza
Per cavalcare le tempeste atomiche dei
nuovi giorni
con coraggio
Ma... sarà lorse abbastanza?...

(Jim N,lorrison)

La sezione femminile di San Vittore

Milano, 16 maggio l98l

PER LA PRIMA VOLTA IN
UN CARCERE

FEMMINILE E'STATO
. APPLICATO L'ART. 90

\el carcere speciale di Messina, per la
prinra lr--rlta in un carcere femminile, è

srato applicato il famigerato articolo 90,
dopo un brutale pestaggio.

Che cos'è l'art. 90?
E' un articolo di legge che prevede nei

conlronti dei detenuti piu «poricolosi» e

nei casi di «rivolfa» (vera o presunta) la so-
spensione totale di tutti i piu normali di-
ritri.

\ello specifico esso comporta I'applica-
zione di questo tipo di trattamento: isola-
mento totale, celle singole, un colloquio
o-eni due mesi, un'ora d'aria alla setti-
mana. sospensione totale della corrispon-
denza. della stanlpa...delta radio e televi-
si,lne. blocco totale dei pacchi.

Le dctenute del.ca-rcere di Messina sono
ora sottoposte a questo reginte dopo aver
subito un brutale massacro da parte degli
agenti di custodia: inlatti due prigioniere
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NO A TUTIE IT, BARRIERE

La sez. lemminile rii S. \ irtore lra prari-
cato la societ:r interna. Da nresi ormai nor
donne del Io e 2o piano periodicamente ci
riuniamo in comune nelle aree per discu-
tere e organizzare momenti di lotta, rorn-
pendo nella pratica la dillerenziazione tra i
piani voluta dalla direzione e dal Nlinistero
di Grazta c Giustizia (NI.G.G.). Noi donne
non accettiamo di essere classificate e di-
risc per reati ma ci nconoscianlo come un
tutto unico e lottiamo insieme sugli stessi
obbiettivi. Ronrpere il progetto di difleren-
zjaz.ione è obbiettivo di tutti i detenuti.

Dei grandi gindiziari come Milano, in
tappe successive. i detenuti partono per il
circuito della diflerenziazione nel quale sa,
ranno studiati, vivisezionati, per classifi-
carli come polli in buoni e cattivi, irriduci-
bili o non.

Per chi sarà considerato rrp61 rieduca-
biler> si apre il circuito speciale che per la
donna ò rappresentato dai carceri perilerici
e dai buchi di massima deterrenza. dove le
donrte sono relegale in isolamento totale e

dove dovrebbe realizzarsi il progetto del-
I'annientamento dell'identità politico-fi sica
dei soggetti detenuti.

All'interno di questo discorso sulla dil'i-
sione/diflerenziazione la sez. femminile di
S. Vittore ha da tempo sottolineato I'im-
portanza di rompere i muri che separano il
maschile dal femminile.

Sono così crollate le vetrate e i cancelli
che dividono la sez. femm. dal VIU raggio
maschile.

Rivendichiamo con questa pratica [a no-
stra precisa volontà e il nostro diritto di
appropriarci nei fattr. e contro il progetto
divisione/annientamento. della nostra
identità complessiva che è: personale. poli-

tica. fisica, psichica. affettiva.
Non lasceremo passare i progetti dei

vari N{inistri di Grazia e Giustizia che boi-
cottano ogni possibilità <.lel nrantenimento
di qualsiasi rapport() allèttivo. attraverso i

traslerimenti nei posti piu impensati. disa-
gevoli e lontati. nonchè altra\rerso la chiu-
sura dei già miseri spazi di socialitiì all'in-
terno dclle varic sezioni carcerarie.

Cosi come non accettiamo che tutte le
tensioni che vivono nelle carceri siano
stravolte e ridotte in termini di ,<sovraflol-
lamentor>, di «promisquità». e quindi di
cdilizia carceraria. cosi sianro estlemu-
mente indignate dallo stravolgimento ero-
tico-boccaccesco della stampa che da un
lato ripropone vecchi schenri di assoluta
dipendenza delle donnc «al richiamo del
mascllio» e trasforma una lotta cosciente
in pruderie ramanzesca di quarto ordine.

Ci chiediamo quale sia la sessualità con-
torla del giornalista.

Si sappia, una volta per tutle. che le no-
stre lotte per:

1) Avere colloqui interni ed csterni in
condizioni idonee all espressione dei nostri
bisogni allettivr

l) Abolizione dei vetri e dei citoloni ne-
gli speciali

J) Contro i traslerinienri
4) Per una socialità piu ampia nelle ga-

lere:
sono lotte contro la dilferenziazione e

contro I'annientamento psico-fisico, per la
salvaguardia dell'identità personale. afflet-
tiva e politica del detenuto.

La Sez. Femminile di S. Vittore

}Iilano 13l1 l8l

NTERVISTA

D - Quanti sono attualntente i detenuti
politici a S. \'ittore?

R - Sianro urra cirrqurntinJ. seltza ncs-
suna composizione politica particolare.
tutti coinvolti nelle inchieste ntilanesi sulla
cosiddcla area dell'auronomia.

D - E' vero che da mesi continuate ad
agitarvi. a sobillare l'inlerno di S. \'inore'l

R - No. assolutanrente. pir.rtto\trì son, r

mesi che ci rnuoviamo in ntaniera assolu-
tanìente pacifica su obbiettivi cbe riguar-
dano i nostri piu elentenrari diritti conrc
uominr. E'evidente che ogni uonto che si
trova ristretto in celle che sono di due me-
tri per tre in sitLrazioni di alfollamento.
con solo quattro ore di aria al -eiorno. ri-
cerca piu spazi dove porersr esprinrcre c co-
rrunicare con i propri sintili.

D N.,li risulta pero che le ore d'aria
sono aumenlate di numero negli uÌtinti
tempi.

R - Certo. Dopo sei mesi di agitazione
nc abbramo ouctìt-ltc due in piu.

D - Quindi di lotte ne avete farte.
R - Eh si che ne abbiamo lattell In pra-

tica o-eni giorno ci lerntavanto all'aria,

prendendoci di latto cio che chiedevamo. Il
latto di fermarsi pacificamente all'aria e

-eià di per sè sovversivo. dato che incide sui
turni delle guardie interrompendo la rego-
larirà del funzionanrento del carcere. Que-
sto noi lo sappiamo ma evidentenìente non
abbianro altro mezzn per aflermare i nostri
diriLti. la nostra trnranita...

D - L'unico lostro obiettiro era aumcn-
tare le ore d'aria?

R - \ol Non solo. Avevanro elaborato
una piattalornra di lotta che era stata pub-
blicata anche sulla «stampa». conlpren-
deya obbiettivi come il mi-elioranrentc
delle condizioni di l'ita nella sezione spe-

ciale. prolunganlento delia durata dei col-
loqui. migliolamento dell'assistenza sani-
taria che è un problenra assai importantc.
possibiliti di acquistare un nraggior nu-
mero di generi alimentari. A questo sr

sono aggiunte ultirramente delle preLcse

contro la brutalità dei secondini alle celle
del 4u raggio. In particolare ricordiamo il
pestaggio cui abbiamo assistito il giorno
l-3 agosto contro un'esule irakeno, che la
direzione è stata costretta ad anìmettere e

di cui esiste anche la perizia meclica.
D - Ma è velo che adesso volete lare an-

clre all'anrore?
R - Certol Come ogrri t:scrc Unìan() noi

rivendichianro i1 diritto allo sviluppo della
nostra allettività e della nostra sessualitiì.
Lo stato italiano ci priva della liberta a

norma di lcgge. Non stà scritto da nessuna
parte che dobbiamo privarci della sessua-

lità. A mcno che tale divieto llon na-

scclnda. da parte dei nostri illuntinati gtt-

vernanti. l'intenzione di intpedire la ripro-
duzione fisica di un soggetto devialtte, se-

condo la teoria di marca nazzista sulla tra-
smissione genetica della crinrinalitzì.

D - E' per tutte queste cose che vi al-
lrontate tutti i giorni all'aria con i secon-
dini.

R - NIa quale alliontarsill Qtrando noi
ci fermiamo all'aria le guardie non faltno
che notificarlo al brigadiere di servizio.
L'unica cosa che succede è che le guardre
non possono lare carr,bi di turno finchè
non rientriamo. Questo latto ha provocato
a volte situazit-rni di tensione all'interno del
carcere. N{a da parte nostra non c'è niai
stata la volontà di far degenerare 1o scon-
tro. Piuttosto abbiahto cercalo di convin-
cere le guardie a non lar straordinari.

D - Conr'è il clinra all interno del 2o rag-
gio'l

R - Otrinro. .{bbianro cercato di svilttp-
pare il massinro di socialita al nostro in-
terno. e di circolazione di beni e di dibat-
tito. Ossia cerchiarro di restare aperti il
piu possibile. di non accettare la logica
della divisione in cella. ogni tanto lacciamo
delle gran tavolate nei corridoi. su cin-
quanta di noi ben quindici sono lavoranti.
consideriamo il totale degli stipendi conte
capitale sociale che vienc suddiviso a se-

conda dei bisogni dei singoli.
D - [ n.r spccic di comuni:ttto...
R - L'na sottonlarca. l-a nostra ricerca

di una qualità nrigliore dclla lita non si è

lermata neanche qur. In questo modo ino[-
tre non considenanro piit il Ìavorante conle
una fi-eura dr prir ilc-rio col suo stipcndio e

!a sua ntag-iior lihcrtr Lli rtt,'r ilttcttto. mct-
tendo in discu:slone quindi o-enr gestione

mafiosa e dr potere del laroro interno al
carcere.

D - Che rappc-rti a\ete con gli episodi di
violenza a S. \ rtttrre, lerrnrenti. accoltella-
menti. uccisroni.'

R - La r iolenza principale è quella della
struttrlra carcerana e delle guardie piir ze-
lanti. ih. Lrrnran.r Ìc trislenlcrìti notc
<<squadrerte,, dr picchratori. Quanto a certi
episodi. che lanno cronaca, sono dovuti
allo scellerato rapporto che lo stato, attra-
\ers(ì lc iLrq l-iitLlTioni. rttantiene c()tì utì
sottobosco di spje ed inlornlatori. Cr-rsloro
all'inLerno del carcere sono chianrati in-
lanri e i giuda non sono nrai piaciuti a nes-
sun(l.

D - E rl traffico di droga ha a che lare
con questj acèoltellamenti?

R - Semplicernente biso-ena calcolare S.

Yitore come uno dei tanti quartiori-ghetto,
\cn/ altr() il pe-!:g.iore. in quartto istituziolre
totale. Quindi la questione della droga si
afh'or,ia alla stessa. maniera in cui si do-
vrebbe nel resto della societi. E' noto che

la legislazione italiana è arrctrata rispetto
ai novi usi e costumi che nella società si
sono sviluppati. Il problema è caso mai che



l'unica cosa che lo stato sa lare per i tc'r-sst-

codipendenti è nrandarli in galera dore cer-
cheranno sempre la droga. che non è certo
la miglior di Nlilano conre inrece dicela
I'Europeo.

D Che rapporti a\cte jon -:li altri
raggi?

R - Assolutamente norntali Iniàtti rite-
nianro che la distinziL-rne lra ,,pcrlitici,, e

«conruni» sia fittrzia.
D - Avete solidarreir .(ìn I .,conìuni,,. e

ne ricevete.'
R - Non si puo parlarc Ji solidarietà in

termini di principitr. Certo quando si tratta
di cose che riguardano -:li interessi di tutti i

detenuti ovviarnenie ci lro\ iarno d'ac-
cordo. Per esenrpicr se si tratta di pestaggi

da parte delle guardie nei conlronti di un
detenuto. che sia,.conrune o politico» non
la differenza.

D - E' \ero che arete espresso gradi-
mento con una lettera al nuovo direttore'.)

R - Non è stata una lettera di gradi-
mento. era un ntodo di mettere in contrad-
dizione le allernrazioni verbalmente utna-
nitarie del direttore Luigi Dotto con pl'a-
tica repressila di ordinare Ie perquisizioni
dei carabinieri. che quando sorìo venuti
hanno slaciato rutlc.

D - Che rapporti avete con l'esterno?
R - Cerchianro di amplificare al mas-

simo le cose ehe diciamo qui dentro, cer-
chianro di cosrruire strumenti di comuni-
cazione e di controinformazione che sap-
piano contrastare la costante opera di mi-
stificazione che viene fatta nei conlronti
del carcere. ll carcere lunziona bene se

tutto è coperto dal silenzio. In questo senso
ci rivolgiamo spesso a RADIO POPO-
LARE. la quale ci concede uno spazio au-
togestito denominato «Radio Due Tre»
sulla base di un semplice discorsco di cor-
reltezza dell'informazione. Dal punto di vi-
sta dei raporti umani questi sono pessinri
perchè continuamente ostacolati. Una sola
orzr settirnanale a testa di colloquio in un
posto che somiglia ad un obitorio sovraf-
follato. solo con i parenti. I nostri amici. se

vogliono vederci una sola volta, devono gi-
rare per i tribunali dt mezz.a Italia per chie-
dere pernressi che non sen-ìpre vengono
dati.

D - Che rapporti avete con gli altri car-
ceri?

R - Semplicemente epistolari. Lettere
che vcngono lette dalla ccnsuna sia in par-
tenza che in arrivo. Hanno scrilto che ab-
bianro organizzalo una somnlossa nei car-
ceri di tutta Italia. \'orrentmo proprio sa-

pere dal Corriere della Sera che lo ha
scritto chi -elielo ha detto. perche noi non
lo sappiamo.

D - Allora Ia storia della «Grande ri-
volta»?

R - Un falso clamoroso e sconcertante.
La «rivolta» casonrai la organizza, la pro'
voca la direzione del carcere quando la en-
trare i carabinieri, schiera le guardie in as-

setto di guerra nel primo raggio. cercando
lo scontro tìsico coi detenuti che per noi
sarebbe chiaramente perdente. Noi non or-
ganizziamo rivolte, casomai abbiamo fatto
e faremo delle lotte. Per i nostri diritti piu
elenrentari.

D - Il vostro programnta di lotta?
R - Nell'inrmediato il latto che tra una

settimana termina l'aria estiva e do-

vrenlmo tornare a stare venti ore in cella.
cosa che non abbiamo intenzinne di fare. Il
problenra piu generale è la nostra libera-
zione e tuui gli spazi possibili per vivere in
modo piir umano, quindi la socialità e la
sessualità. Per concludere. vista la cam-
pagna di starììpa contro di noi esprimiamo
il seguente -siudizio: grande è la confusione
in testa ai nostri governanti, la situazìone è

dunque pre'occupante.

ALLA DIREZIONE DEL CARCERE
p/c AL GIL'DICE DI SORYEGT,IANZA
ALL{ PROCTJRA GENERAI,E

La sez. lemminile di S. Vittore si lelicita
con la Procura Generale della Repubblica,
il Crrllegio Giudicanlc e il Tribunale tutto.
di cui conosce ed apprezza l'equanimità e

la Iunginriranza.
Conte sempre possiamo assistere alla

presa in considerazione dei problenti e

delie esigenze dell'uomo, imputato e dete-
nuto. anrr-nirando pertanto lo zelo con cui è

stato .oncesso all'uomo Calvi di rientrare
nel seno della propria famiglia e nel vivo
dei suoi allari.

Ci rendiamo conto e ce ne dogliamo che
i nostri aflari ed i nostri affetti non siano
cosr e,ssenziali per il progresso delle società
tritte. Italiana in particolare. Cio nono-
srante preghiamo di voler lare cortese e

solle.-ita attenzione se non alla qualità. al-
nreno alla quantità dei soggetti detenuti.

Chiediarno pertanto di poter conferire
con un rappresentante della Procura onde
poter presentare le nostre. certarìente ac-
cettate. libertà provvisorie.

Con osservanza

La sezione femminile di San Vittore

\lilano 20 l7 I l98l

CRONISTORIA Agosro l9B I
6 .\GOSTO La clirezionq roglie I'aria

estiva. Ce la pigliamo rimanendo nei corri-
doi fino alle 18. La direzione si dà latitante
fino a mezzogiorno: si fanno vivi solo alle
18. direttore e maresciallo, non danno ri-
sposta sull'aria estiva e fanno magre fi-
gure. un compagno la un comizio in ro-
tonda. Ci sclno i celerini al lo raggio. è

I,OTTE \] E LI- E CA RC'F- I{I

chiaro che la loro volontà era quella di in-
tervenire con la forza. Alla fine si ritirano.
anche noi rientriamo.

7 AGOSTO I'aria estiva c'è ancora. si
sviluppa il dibattito e la discussione sulle
celle di punizione.

8 AGOSTO battitura coniro le sbarre
delle celle.

l3 AGOSTO dal nostro raggio vediamo
le guardie che picchiano un detenuto alle
celle d'isolamento. scendianro in rotonda
denunciando l'accaduto, arrivano anche gli
altri raggi. Ci stiarno fino alle 19. otte-
niamo una commissione composta da un
nostro medico, da un interprete (il dete-
nuto è un irakeno) un detenuto conlune
che scende alle celle per accertarsi delle
condizioni del malcapitato.

La comnrissione ritoma, il detenuto e

stato picchiato come la maggioranza di chi
stà alle celle.

Vogliamo che salga lui e tutti quelli che
non vogliono rimanere. Il clan direttivo
parlamenta incalzato dalle urla: Assassini,
assassini: alnmettono il pestaggio.

L'iracheno sale e va al 4o raggio all'in-
termeria. La versione ulficiale che uscirà
sui giornali sarà: un detenuto e stato pic-
chiato da altri detenuti. Sic.

! 8 AGOSTO Il compagno Andrea Per-
rone sale sulla bocca di lupo, appoggiato
da tutto il raggio. Vuole l'autoriz.z.az.ione
per un colloquio inerno con Maria Teresa
Zoni. Nel pomeriggio arriva il giudice dal
quale dipende l'autorizzazione (Dello
Russo) insieme a Grigo. vengono ((rice-

vuti» da una nostra delegazione. Li attac-
chiamo su tutto: geslione dei processi.
delle istruttorie, permessi per i colloqui.
socialità. carcere. Sono spiazzati. giocano
luori casa. Il colloquio viene concesso. An-
drca scende.

l9 AGOSTO 3 donne salgono sui tetti e

Sandro Bruni su una bocca di lupo, la ri-
chiesta è sempre la stessa: socialità. Vo-
gliamo i colloqui interni. 4 detenuti co-
muni si rifiutano di rientrare nelle celle in
solidarietà con le donne sui tetti. Siamo
naturalmente sostenuti da tutto il carcere.

20 AGOSTO l"a protesta continua, ma
le cose vanno per le lurighe. la direzione è

scomparsa.
2l AGOSTO La protesta continua, i

sette detenuti coinvolti nella protesta «di-
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rettanlente» rimangono a dormire dai «po-
litici». Si rientra a mezzanotte. Le guardic
tentano una provocazione n1a non gli ric-
sce.

22 AGOSTO Perquisizione in grandc
stile di CC e DIGOSi trovano due radio
FM e un registratore (con un'intervista
«rilasciata» dal Dott. Dello Russo). In se-
rata vengono concessi i colloqui. I giornali
scrivono i primi articoli sulla «socialità>,.

23 AGOSTO II CORRIERE DELLA
SERA pubblica un articolo in prima pa-
gina che prepara l'intervento armato soste-
nendo un piano di rivolta con radio 21 3
per rispondere alla provocazione. Cornun!-
cazionel Lettere ai giornali, comunicatj
sl"ampa, organizziamo una conferenza
stampa.

24 AGOSTO I giornali publicano la no-
stra smentita, si allarga la questione S.
Vittore e il dibattito sulla socialità. Le
donne sono sempre sui tetti.

26 AGOSTO Conferenza srampa. si
cerca di uscire dalla banalità dell'ora d'a-
nlore. tutti i giornali fanno articoli sulla
questione. Si muovono anche gli altri car-
ceri.

27 AGOSTO Propaganda e agitazione.
«Buco nella comunicazione sociale». Quali
contenuti oltre la socialità? Come svilup-
pare la tematica ricca della socialità bana-
hztata dat media. Fare I'amore per non
rnorire. Per una società senza galera ecc...
Le donne sono in venti sul tetto.

Sezione Femnrinile S. Vittore Agosto lggl

BASTA CO T I
PESTAGGI

Alle celle di isolamento ed in particolare
alle celle del 4 raggio, i detenuti vengono
regolarmente picchiati e massacrati di
botte.

GABRIELE FERSINI . VICARIO
FRANCO FRANCO ANTONIO
DIEGO SPINELLA . GIORGIO ORSE-
NIGA (tuttora alle celle del 4 raggio).

Questi sono i nomi di alcuni detenuti
che hanno subito il trattanrento della
«squadretta» dei Sardi che impera indi-
sturbata alle celle. Squadretta di guardie
che si ubriacano e vanno a slogare i loro
istinti di ag»zzini.

Queste cose le sanno tutti, anche il dott.
Dotto che pero fa finta di non saperlo.

Dott. Dotlo siamo rinchiusi in un «la-
ger>r o in una casa circondariale?

O lorse sono la stessa cosa? ?

Questi soprusi medievali devono fi-
nirelll

Basta con le celle di isolamentolll
Le celle devono essere utilizzate solo per

il transito in fase di smistamento ai raggi,
e non per terrorizzare, ricattare o minac-
ciare i detenuti che hanno lottato e lot-
tano!l VOGLIAMO GIORGIO ORSE-
NIGA E IL CONIPAGNO LUCIANO IN
SEZIONE SUBITO!!!

Per questo protestiamo.

I detenuti di San \littore

Milano 8.8.8I

QUESTO STUPENDO MESE
D'ACOSTO

Questo stupendo ntese d'agosto. cosi
ricco d'avveninlenti per noi. ha prodotto
ieri I 8 agosto. rnartedì. una nuova
genìnìa. una nuova tappa del nostro Der-
corso di liberazione collettivo.

Già da giovedì 13. dail'episodio di
Ashim, i nostri spazi si erano allargari. Or-
niai lul.te le celle del raggitl restano ancne
dalla rrattina alle nove fino alle undici di
sera-, consentendo la ntassinra circolazione.
Già l'atteggiamento delle guardie è ancor
piu cambiato, iacendosi renrissivo. Già la
presenza di detenuti d'altri raggi lra noi e

nostra in altri raggi s'e fatta ormai co-
stante. La vita sociale ha raggiunto livelli
prima d'ora sconosciuti. N4a molto resta
ancora da fare.

E'successo che uno di noi. Andrea Per-
rone, da due anni detenuto. aveva chiesto
di poter avere un colloquio «inrerno», cioè
con una compagna detenuta anch'essa a
San Vittore, Maria'feresa Zoni. leri aveva
appreso che da parte del giudice istruttore,
dottoressa Elena Paciotti, c'era stata rispo-
sta negativa: colloquio non concesso.

Per tutti noi è estrentamente importante
incrementare ogni rapporto di tipo sociale.
sessuale ed alfettivo. Si puo capire quindi
lo stato d'animo di Andrea neli'apprender:e
la notizia. Ma non si è perso d'animo. Ha
detto: «AIr si? E allora io salgo in una
bocca di lupo al terzo piano e ci resto fin-
che non mi danno il permesso».

Detto fatto. Alle due del pomeriggio. ar-
rampicandosi su una fune saldamente assi-
curata alle sbarre della sua finestra. e salito
lestamente, installandosi Strll'i ntercaped ine
tra il muretto della bocca di lupo e le
sbarre della sua cella.

Su quel baiconcino ha trascorso le ore
successive. Subito dopo la sua salita ab-
biamo esposto. sempre alle stesse finestre.
un -erande striscione scritto su tre lenzuoli

con le parole GALERA: QLTANTI ANNI
SENZA AN4ORE-..? BASTA I

Poi ce ne siamo stati giu atl'aria fino alle
cinque. a fargli compa-rnia dal basso, can-
tandogli canzoni-revivat anni 50 e 60.

-\lle I 8. I 5 è giunta notizia che un magi-
strato è arrivato a San \i ittore. Si tratta di
L'go dello Russo. ur.ro dei giudici istruttori
che si occupa della mari-inchiesta mila-
nese. E' \'enuto lui in quanto la Paciotti e

in ferie.
\Ia tenre a salir-e. Tuito il raggio e in

mano nostra. Egli el identemente paventa
qualche colpo gobbo da parte nostra, e ten-
tenna. In cio al suo -siudizio si assomma
quello dei suoi guardaspalle, ufficiali dei
carabienieri e lìrnzionari della Digos. Essi
prendono terrpo per preparare dabbasso le

forze schieraLe lrcr il pronto intervento.
l)ue di noi. in trattativa dabbasso, ga-

rantiscono l'incoluniità del giudice e il re-
golare svolginrento dell'incontro con An-
drea. Ci si accorda nel seguente modo: una
comnrissione di serte nostri compagni assi-
sterà all'inconrro. Gli altri compagni ver-
ranno chiusi nelle celle di lronte a quella di
Andrea. in modo da poter assister agli
eventi.

Dello Ru,sso finalmente si decide e sale.
-4. confoitario. insieme a lui sale anche urr

suo collega, il giudice Grigo. anch'egli
istrultore della stessa inchiesta.

.{lle 20.15 sono su. Per la prima volta
dei -siudici istruttori visitano in questo
modo una galera, per la prima volta pos-
siamo fare un bel controinterrogatorio
proprio a coloro che lranno firmato i nostri
mandati di'cattura.

Grigo, che resta fuori dalla cella di An-
drea, viene subito chiamato a rapporto da-
gli altri compagni, quelli che fungono da
pubblico. Gli si contesta il modo schiloso
in cui vengono condotte le istruttorie. I'uso



dei ,,per:::-i r;- R-sp..nde ilrbarazzato.
arlllltet.i s:r_:l- : l:;r'.rstizie. dice persino
che ha ;:'-::::- r:ì: .l: iÌrbandonare la I-tragi-

StràrUrr.. r_.: ::,-. ;li ribattiamo. «Or-
mai la ii-t:.:-, . i:"i i:rta e devi resLare. al-
meno Ir.. :-. r'.:-i:.i!. hai riparato. Devi as-

sunltrlr ;e :..:". ::s:L'ilit.i che hai. La vostra
è stata u:ri :::: rtrìi:i;a. \'oi avete pensato

di larr i. i:''...., al terroristno invecr'
state laJ.:lc. i. processo alla potitica. Ma
ora che I';r:i. --;piro. non è sulficiente che
li tiriaie ir.iictro individualmente>>.

\ell li.r.. rrnrpo. la cella di Andrea. le

cose siau:ìLl lndando piu o meno allo
stesso n:o,i.. E' stato subito alfrontato e

risoltrr i, prrrl.lenra di Andrea. C'era stato
ull eil'(rl'!': nLrn è \'ero che il permesso era
st?tcr tìÉSartr. arlche se ad Andrea era
giunra rale ;onrunicazione. Semplicenrente
i -siudici nLril avevano ancora preso una de-

cisione. Ci.nrunque Dello Russo lra subito
firnratt-r il perrnesso di colloquio lanntr-
ntettte. cioè una volta alla settinrana, Il di-
scorso si è cluindi spostato dal partrcolare
al generale. E'stato specificato cbe i giudici
non der ono sindacare ma concedere incon-
tri tra nraschile e lemnrinile. \on ha senso
vedere se c'è o no la conoscenza o Ia convi-
venza. \oi chiedianio tali incontri per au-
mentare la nostra socialitiì. e i _siì.rdici non
devono opporsi ma favorire Prri abbiarno
parlato di alcuni di noi. Cosimo \[rrrtilla.
la cui consorte l\{aria Grazia Roncalli.
anch'essa detenuta a S. \ . ,'o1 !ìglitrlerto
Rocco di un anno e nlezzo. siÀ pir essere
traslcrita a Ferrara. Que.i,. ird>t3rir-'rcnto
non deve avvenire. L-:.r.\rnrenise. trasle-
rito da \,'olterra a \lilanr. per in.-..r:lrire 1a

ntoglie ivi detenuta. c nrìi \3tlu.,r;.rlìrlr;
che nel ror)tcnrp(ì lei c rtala:pcoil.i pr:r:..r
a Genova e poi a Trani. Enrico Baglioni
che dal giorno dell'arrosto chiede di porer
vedere [a moglie detenuta. Gloria Pesca-

rolo. Roberto Giordano, che da mesi ric-
hiede che la sua compagna Anna Rrta
D'Angelo. detenuta a Messina e che ivi ha
subito tra l'altro recentemente insieme alle
sue compagne un violento pestaggio da
parte delle guardie. sia trasferita a Milano
per unirsi con lui in nratrimonio. Di Al-
berto Bonibardieri. detenuto del COC. la
cui moglie Teresa sta per essere traslerita
da San Vittore. dor,'è detenuta. al carcere
di Alessandria.

Esigianro che questi casi r engono celer-
mente risolti in maniera lavorelole ai
compagni e che nessun traslerinrento
venga attuato lra di noi. Da quesro punto
di vista Dello Russo afferma che nessun
trasferinrento verrà chiesto dalla nra-e istra-
tura.

Si parla delle inchieste. Si critica pesan-
temente il modo con cui sono state fatte.

Si presentano al giudice alcune persone.
arrestato da I 0 mesi, alle quali egli ha per-
sonalmente firmato i mandati di cattura
senza mai prendersi la briga di vedere poi
almeno che faccia avessero. Il giudice è

nervoso, guarda per terra, fa sì si con la te-
sta, prova a gettare le responsabilità sui
politici, che non lanno le nuove leggi, ma
viene duramente ripreso: «Non ci siarno,
caro Dello Russo, perchè i teorenri in ba-
seai quali ci avete arrestato sono i vostri.
della magistratura. Li hanno pensati i vari
Calogero, Caselli, Spataro, li avete messi
in pratica tutti. Avete dato spazio solo alle

dichiarazioni di quelte spie che chiamate
pentiti. contradditorio fino in f,ondo. Non
avete prove. Ci avete arrestati pratica-
mente tutli a casa nostra. senza trovare
nelle perquisizioni lo straccio d'una prova.
Avete promesso impunità. soldì e passa-
porti a queste spie e sulle loro parole avete
costrlrito questa ipotesi. Avete persino cer-
cato di dargli una credibilità politica senza
invece mai confrontarvi politicanrente con
noi, con la maggior parte de-eli ar-l'estati».

E poi ancora «Qui, caro Dello Russo. ci
sono rinchiusi dieci o piu anni di storia nri-
lanese. Noi tutti rivendichiarno la mili-
tanza politica corrunista e puo darsi che ci
sia tra noi anche chi ha aderito alle tesi
della lotta armata. Ma I'unico rapporto che
voi intendete stabilire con noi e di larci
pressioni allo scopo di trasformarci in pen-
titi. \4a qui. caro. non si pentc nessuno. e

lnzi sc solo provi a proporre questa cosa
rinredi subito due schiaffil» (letterale)

Gli si e detto: «Ma che concetto del
tempo e dello spazio avete voi giudici?
Mandate la gente in galera senza neanche
sapere cos'è. La vedete ora che per larvi
venire abbiamo dovuto inscenare 'sta pro-
testa. Dovreste provare a passare qui non
tanto, una settimana, capire cos'è la vita
qtri. Dopodiche chiunque di voi desse una
pena superiore ai sei nresi sarebbe un
pazzo furioso da ricoverare. N,{a lo sapete
cosa combinate quando date anni e anni'l»

Gli abbiamo chiarito che noi lotteremo
sempre per il nostro processo di libera-
zione. e che all'interno di questo chiede-
rerno sempre piu spazi per la socialità, per
la sessualità, per la vita affettiva, «Dottore,
si tolga dalla testa che noi non vi chiede-
renro di scopare. Se lo tolga proprio dalla
testa perchè lo chiederen.ro, eccomel». Qui
Dellcr Russo cercava di trincerarsi: «Non è

di nria conrpetenza...>> Lo diventerà vedrai.
Gli abbianro chiesto a che punto fossero

le inchieste sulle violenze delle guardie a
San \.irtore. «Rendetelo pubblico, o lo
avete lorse già insabbiato? »

Gli abbiamo presentato Rosario Ba-
rone, 2l anni: accusato di alcuni fatti awe-
nuti quando era nrinorenne, aveva chiesto
giorni la la libenà prolvisoria. Proprio il
giudice Dello Russo. che mai si era preso
la briga di conoscerlo. a\reva respinto l'i-
stanza frettolosaniente con la motivazione

LOTTE NELLE CARCERI
«socialmente pericoloso».

Quando se l'è trovato davanti. il giudice.
sempre piu mogio. ha dovuto prendere
atto che il «pericolo sociale» è un ragazzo
garbato, che fra l'altro un mese fa si e di-
plomato proprio qui. e che e stato lra 1'al-
tro in grado di largli persino ulì sernìone:
«Signor giudice, lei dice che i terroristi
quando sparano a un pubblico uflficiale,
per colpire la funzione di una divisa. di una
toga, colpiscono l'uomo che c'è dentro. Ma
lei pero ragiona con lo stesso metro. Infatti
per portare avanti le sue tesi colpisce rre,
negandomi la libertà e dando di me una
valutazione senza nemmeno provare a sen-
tire quel che ho da dire. Evidentemente per
lei non sono che urt incartamento».

Oppresso sempre piu dal peso di queste
cose. giustificandosi con ogni mezzo, il
giudice inghiclttiva diversi rospi bevendoci
su qualche lattina di birra da noi olfertagli.
Dopo un'ora e mezza se n'è andato. E'ov-
vio che noi non pretendiamo di cambiar la
testa ai giudici. ma qualche dubbio puo
darsi *eli sia entrato nel crapone.

Alle dieci di sera, assai soddislatti per
quanto iì\'\'enrito. abbiamo dato inizio ai
festcg.rr.rrncrrtr. con cene e liba-eioni. Tra
lllcrràrnotte e l'una. stanchi, siamo rien-
lrati. Andrea. anche se aveva ottenuto il
permesso (prirno colloquio: domani) ha
voluto dormire nella bocca di lupo. Le sue
patole: «Dopo due anni e bello stare di
notte sotto un cielo di stelle. senza le
sbarre». E' sceso solo stanlattina. Ab-
biamo latto subito un comunicato per Ra-
dio Popolare e di tutto ciò farenio url grar.l

battage giornalistico. Abbianto invitato
tutti gli altri giudici a rapporto. "La strada
è aperta, ma non fateci ogni volta arrantpi-
care sulle bocche di lupol»

ll nostro comunicato-radio sulla vi-
cenda amorosa tra Andrea e Teresa co-
minciava con le seguenti parole:

«Con le leggere ali d'amore ho superati
questi muri, perchè non vi son limiti di
pietra che possano vietare il passo ad
amore: e cio che amore puo flare, amore
osa tentarlo.»

Shakespeare, Ronreo e Giulietta, atto II
scena II

da S. Vittore
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ABOURE IL BANCONE DEI
mu-oQur

\oi detenuti di S. Vittore. ieri. giovedì
l. agosto. abbiamo deciso una nuova
lornra di lotta per la socialità e la sessua-

lità 
'S.\LT\RE IL BANCONE DEI COL-

LOQUI PER POTER ABBRACCIARE
LE \OSTRE CO\SORTI

In questi giorni il problema della socia-
lità è scoppiato incontenibile.

Compagne e compagni detenuti hanno
latto -eesti di protesra clanrorosi come sa-

lire sulle bocche di lupo o sulle tettoie per
passarvi la not1e.

L'imnragine che da luori si ha del car-

cere e di un luogo ove i detenuti conducano
una vita da zombie. tutti inquadrati, in cui
l'unica scintilla di diversità almeno a leg-
gere i giornali sarebbero i periodici accol-
tellamenti e regolamenti di conti.

Niente di piu diverso e flalso. Qui ci
sono migliaia di persone, di compagni. che
VIVONO. così come vivete voi fuori. con
le stesse tensioni, le stesse ambizioni, gli
stessi desideri, i gusti per le stesse cose.

La dillerenza è che sianro compressi.
costretti a ritagliare qualche angolino in
pitt di umanità al prezzo di dure lotte.
Dobbiamo contrattare tutto: la mezz'ora in
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piu d'aria, la possibilità di un pranzo in
cella di amici. Lo staro che ci tiene rin-
chiLrsi ha previsto per noi. come peniì
scritta, la privazione della libertà. Ma la
prassi normale-reale. non scritta ma effet-
tiva è molto peggio: la restrizione nella re-
strizione.

Non basta essere già in carcere, si deve
stare in cella per 2A ore al giorno. Non ba-
sta che gli incontri con la persona amata
avvengarìo una volta la settirnana, che
siano di un'ora, si deve stare in 20 in una
saletta, obbtigatorianrente seduti, divisi da
un bancone e spesso da vetri alti fino al
viso che impediscono persino di tenersi per
mano.

Se lo stato crede che cio sia giusto. che
privazione della libertà sia privazione della
sessualità, dell'affetto. lo nletra per iscritto.

Noi stian.ro lottando e lotteremo per il
contrario.

Dobbiamo sopportare. nel 2000. il me-
dioevale sistema carcerario italiano fatto di
celle di punizione. trasferintenti a I 000
chilometri di distanza, schifosissimi collo-
qui di un'ora sotto il vetro.

Tuttocio deve cambiare e sta canlbiando
a S. Vittore. Alcuni giudici sono stati co-
stretti a concedere colloqui interni ed
esterni che prima avevano negato. costretti
dalle nostre lotte ad oltranza.

Basta con i divieti ai colloqui. basta corr
la censura della posta!

Vogliamo incontri duraturi fra i dete-
nuti e [e loro consorti, conviventi. amiche,
senza la presenza di altre personer vo-
gliamo che i genitori detenuti possano uio-
care per giornate intere con i loro piccoli.

NOI SIAMO TIO]\IINI E DONNE E
VOGLIAMO CONTINUARE AD ES.
SERLO E LOTTEREN,IO SEIVIPRE PER
CONIINUARE AD ESSERLO.

ABOLIRE DA SUBITO. TASSATI-
VAMENTE. IL BANCONE DEI COL.
LOQUI.

PROLLTNGARE DA SUBITO I COL-
LOQT,II PER I PARENTI CHE VEN-
GONO DA LONTANO.

I detenuti di S. Vittore

S. Vittore 28l8ltll
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I SEI MESI CHE, HANI{OCAMBIA|O
SANVITTORE

Dal lontano 23 febbraio in cui ini-
zianrnro una settimana di protesta per le
condizioni dr vita allo spccrale e per lo slato
di salLrtc dei compagni. c;rrlttirrrdo o_qni
giorno le lor.rnc cli loLr.a (lerntata all'alia di
nlezz'ora, battitura serale. allagantcnto dci
corridoi, ecc.)ad oggi non un solo -qiorno è
p.ìssato nel rispetto dei regolantenti.

Giiì il lo marzo la direzione renta una
prinra contrclmisura traslerendo 25 cont-
pagni su 48: entro l5 giorni rutti rientre-
rallno dopo aver seminato z.iz.zania in al-
nleno allri 3 carceri; i rimanenti peraltro
non hanno rinunciato alle proteste. anzi
obbiettivi e lbrme di lotta si estendono al
COC e al 5" raggio.

L'allargamento della disponibilità alia
lotta la ampliare gli obbiettivi e dal 9
N{arzo inizia il «prolungamento del collo-
quio settimanale» per «piu tempo possi-
bile»; visto che mediamente esso dura 35-
40 nrinuti. C'è chi resiste poco. chi molto:
tutti discutono e partecipano agli scazzi
con le guardie. anche i parenti. Nel frar-
tempo il prolungar.nento dell'aria non
viene abbandonato, prima per trenta mi-
nu1i, poi un'ola. finchè il l3 Aprile ci si
ferma dalle I I .10 alle 13. unificando l'aria
del mattino con quella del pomerig-eio. Da
allora questo risultato, nel 2n raggio, non è
mai stato ceduto.

NIa già dal l3 Aprile ccmunque la fer-
mata all'aria coinvol_ee tutri i raggi, per cui
si reputa maturo il varo della prima piatta-
lorma rivendicativa di tutto il carcere.

Il 19, pasqua, anzichè rienLrare in cella
si mettono i tavoli in corridoio e si festeg-
gia come si deve la riccorenza: c'è chi assi-
cura, già allora. che niente del genere si era
mai visto! A sostegno delle richieste dal 27
al 30 ci sono 4 giorni di sciopero generale
dei lavoranti (circa 200). Il I Maggio si

tengono le prime assemblee in tutti i raggi,
convocate dai compagni, sulla lotta. II .l
\4aggio i carabinieri interverlgollo pesante-
nlente per la prima volta devastando le
celle durante una perquisizione, con chiaro
intento intimidatorior al contrario otten-
gorro che per tutto il giorno e anche quello
seguente fino a sera, le guardie non se Ia
scntono di montare nei ra-ug.i. c(ìnsenten-
doci di girare liberamente per rutto il car-
cere.

Il 9 il direttore prova con i ricatti: o [a
lotta o le concessionil Nessuno gli crede e
l'l I ripane lo sciopero dei lavoranti, le fer-
mate e le battiture serali con i luochi nelle
bocche di lupo. Tutto il carcere in lotta e
partono anche decine di traslerirnenti tra i
comuni gettando cosi i prcsupposri per un
ulteriore estensione della totta. allora que-
sto fatto viene appena intuito e si danno
volantini e messagi ai parenti. ma oggi, ne
vediarno chiaramente i frutti nel cosidetto
«sciopero dei detenuti d'ltalia» che. nono-
stante le molte ambiguità, rappresenta tur-
tavia una disponibilità alla lotta da non
sottovalutare.

l\la la direz-ione e alle corte: strerta ira
I'incudine della lotta dei detenuti e il «mar-
tello del controsciopero» delle guardie (il
l2 Ma-sgio si rifiutano di prendere servizio
e montano all'alba del i3l), non gli resta
che tentare qualche concessione. non senza
rinunciare a schierare i CC in rotonda e
annuncia cosi il prolungamento ad un'ora
del colloquio settimanale. Il l5 lo sciopero
viene sospeso conle gesto di buona r,olontà
a lronte del colloquio di un'ora (e dei CC)e
si concede una settimana di tregua per le
altre riclrieste. ll 20 già riprendono fer-
mate e battiture e 11 25 ancora Io sciopero
generale. che si conclude 11 27 con la con-
quista dell'aria estiva dalle 16.10 alle 18.

seppure sui piani. Inoltre. per lo «spe-
ciale», si ottengono I'aumenio dclle ore
d'aria, la possibilità di inconrrarsi (prima
erano in celle singole e anciavano all'aria
uno alla volta) nonchè la possrbilita di cu-
cinare. Per noi si sancisce una dinrinuzione
della diflerenzrazione con l'assunzione di
I I conrpagni comc Iar,rranti.

Il mese di Ciiugno pas\a nlcnrrc siamo
impegnati ad crodere l'ora di rientro in
cella tra le 15.i0 c le 16..10 (ora d'inizio
dell'aria estiva). nonchè in proteste su sin-
gole questioni cire conriniian() a s()rgere
quali quelle di contpa-rni che non vogliono
piu andarsene da San Vitrore 

- 
salvo libe-

ranti - nìerìtre prrnra si critara con cura
persino di ar rir arcr. e spcsso si vincc cornc
pure si riesce ad evitare l'uso delle celle d'i-
solamento. consueia pratica nei primi
giorni dall'arresto [Ì ]8 Giugno c'è anche
la l.a partira a pallone tra il 20 raggio ed il
COC (pcrsa ignonriniosanrente) a visualiz-
zare la rorrura di certe separazioni.

.\unrenta anche la nostra capacità di
larci sentirc all'esrerno e il I 7 luglio va in
cnda la I .a trasmissione di Radio Due-
Tre. interantente scritta qua dentro e che
dir I'inlornrazione sul carcere dal nostro
punttr di lista. E' una fortuna perche solo
5 giorni dopo la tensione sale alle stelle e se
non si riuscisse a comunicare all'esterno i
compiti dei CC sarebbe piu facile. E' suc-
cesso che orntai ci si mobilita anche per
problemi «piccoli» che però dentro la ga-
lera diventano finalmente importanti per
iutli: al solito i responsabili cercano di ig-
norare il diritto di un detenuto di andare al
iunerale del padrer al solito essi sottovalu-
tano la coralità della protesta che li investe
e fino alle 22.00 si e giu in rotor-rda a solle-
citare il permesso. Il 24 luglio il direttore,
o chi per lui, pensa che sig venuta I'ora di



sistemare i conti e la entrare la P.S. in ro-
tonda. annurrciando l-interi ento per le

I 8.00 se non si losse rientrati nelle celle.
l\'la per chi i ha presi? I \oi sianto «di
casa» a San Vittore la P.S. noll e se si rien-
tra la cosa non inrpedisce di mobilitarci
nuovamente il giorno dopLl e ottenere ii
permesso richiesto.

N{a l'estale inconrbe. ia gentc va in lerie
e la tentazione dr darci una lezione senza

tanti testinloni rcrrnlodi ad osservare è

troppo lorte per il .,rilormista" Dotto. or-
rrrai abbonato ar seri izi di non nteno di
500 tra CC e P S ll É, .\.'sosto inlatti. dopo
ar er latto circondare il carcere. annuncia il
ritiro inrnr -Jiaro ricll aria esLii ar imtne-
diata è la reaTiran. di turto il carcere lino
alle 19.00. orario in cui «soverchianti
lbrze nerrticlrc 1..-.r uotttilti t me7li,) consi-
gliano una ritirata strategica. l-'indomani.
7 Agosto. e suffi;iente accennare un non
rientro in celia alle 15.30 nei vari raggi
che. d'inc;rnt.r. i arir estiva ritorna in vi-

,rlore.
A volte arr;he la ,.slortuna, si accanisce

conrro quesra direzione: il I 3 Agosto, ca-
sualnrente. Jer conrpagni notano un pe-

staggio in una cella d'isolamento, verso le
I 3.i0: nel giro di 5 minuti centinaia di de-
tenuti sono ai cancelli della rotonda gri-
dando r,assassini,>.

Nel panico che le coglie, le guardie fini-
scono con l'autorizzare la visita di un no-
stro conrpagno nredico al malcapitato che
cosi tiene tolto dall'isolantento e ricove-
rato di infermeria. riconoscendo implicita-
mente la violenza esercitata gratuitamertLe
dai loro colleghi dell'isolamento. Solo alle
21.O0 si rientra nelle celle, e non prima di
aver visto la vittima. un irakeno felice. an-
che se nral concio, ringraziare Allah c i de-
tenuti di San Vittore. Da quel giorno si è

inoitre stabilizz.ata nel 2" raggio Ia libertà
di movimento fino alle 20.00 e la possibi-
lità di restare a cena nelle altre celle fino
alle 21.00.

Come sembrano lontani i tentpi delle
celle chiuse anche nelle ore d'arialll

Il l8 Agosto. sarà il sole. sarà la man-
canza di nrare. Andrea Perrone sale sulla
bocca di lupo della sua cella al 3o piano e

apre ufficialmente la canlpa-qna sulla ses-

sualità.
Vuole infatti il diritto di colloquio in-

ierno con Maria l-eresa Zoni.
La sera stessa il dott. Dello Russo. ac-

corso precipitosamente, viene nrcsso di
l'ronte alla realta dcgli inrputati che tiene in
galera da I 0 mesi e ancora non si è deg-
nato di sentire. Cosi firnra il permesso ad
,\ntlrca (perrnanente) c pr(ìnlctte nraggior
sollecitr-rdine in luturo: staremo a vederel
Grande successo di critica e di pubblico per

i terri sessual-allettivi e irrntediato rilan-
cio da parte delle donne al lemnrinile.

Il 22 Agosto i CC riprovano a dire la
loro ma I'irruzione mattutina orrlai scade

anche conre manovra psicologica. Ci tro-
vano invece 2 radio F.l\'I. con le quali se-
guivanro i programnri di Raduo Due-\r c c
ci costringt'rno a venire allo scoperto, \ tr-
glianro le radio in F.M.l

Il 27 Agosto si respira ornrai aria di ri-
presa. \lillrn,r l(rrna c runlrrrcsgiare irì-
torno al c.ìrcere per cui parte la lotta del
«SALTO DEL BANCONE» che è il noto
tavolato di rrrarnro che divide al colloquio i

detenuti dai parenti. L'ir.rizio di questa lotta
è graduale. si salia gli ultimi l0 nrinuti per
luon compromettere l'intero colloquio con
gli inevitabili scazzi con le guardie. Poi si
prende coraggio ed aumenta il numero de-
gli audaci: oggi si salta all'inizio dell'ora di
colloquio e finalmente un abbraccio non è

piu contorsione. Le guarlìe cominciano a

dare segni di schizzolrcriia' c'e chi lugge si-
stematicanlente dai raggi, c'e chi. dato per
disperso o sequestrato. si ripresenta a fìne
turno a sollecirare il cambio sostenettdo di
essere stato in raggio assolutanrente paci-

fìco e tranquillo.
I CC invece sono piir saldi nelle loro tra-

dizioni e pure il 4 Settenrbre. in 600, ci
hanno sbranato alle 6.00 di nrattina, per
l'ennesima perqr-risa.

)Jon ci sono.,cliritti di ?ulore', ahZi...
Certo ci sono dei passi in avanti da fare.

ma pensianro che una prima cosa iia lar
conosccre conre siamo arrivati a questo
punto: qtrale concetto della forza abbiamo
applicato e su quali obbiettivi I'abbiamo
latta crescere. NOI pensianro che questo

tracciato possa essere percorso, trella so-
stanza. da tutti e con laforz.a ulteriore deri-
vante dal muoversi contemporaneamente e

su obbiettivi conruni. Avevamo accennato
allo sciopero dei lavoranti indetto dai dete-
nuti di Bologna cou un volantino a firma
,,1 DETENUTI D'l'tALlA». A questo

sciopero abbiamo aderito a partire dal 5

Settembre perche riteniamo vada sottoline-
ata in esso la disponibilità e la fiducia nella
Iotta: rna pensianro che il modo in cui sono
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posti gli obbiettivi, cioè la loro articola-
zione, e la lornra di lotta proposta vadano
criticati perchè incapaci di produrre lclrza.
cioè comporlamenti collettivi tra i detenuti
(e questo lo sciopero dei lavoranti non lo
fa) e di raggiungere per cio obbiettivi signi-
ficativi.

Infatti non specificando tra i titoli pro-
posti qì-lali parti di essi ci vanno bene e

quali no. si da modo di lare cluesta scelta
alla controparte coi risultati che si possono
inrmaginare.

INVECE DOBBIAN,IO DIRE CHIA.
RAN4ENTE CHE SIA\,IO CONTRO LA
DIFFERENZIAZIONE. CIOE' CON.
TRO I CARCERI SPECIALI. PER L'A.
BOLIZIONE DEI VETRI E CITOFONI
Ar coLLoQL[

PER L AFFE'|TIVITA' \'OGLIAN,IO
ABOLITI I BANCONI AI COLLOQUI E
CONDIZIONI IDONEE AI NOSTRI BI.
SOGNI AFFETTIVI; COI-LOQUI TE-
LEFONICI SETI-IMANALI PER CHI
NOlr- LI HA PERSONALI. E QUINDI-
CINALI PER GLI ALTRI:

A PROPOSITO DELLA «RI-
F'ORN{A». VOGLIAMO L'ABOI-I-
ZIONE DEI-L'ARTICOLO 90: AVVICI-
NAAJ\{ENTO EI\'TRO I 2OO KM.
DALLA RESIDENZAI SEMILIBERTA'
E BENEF'ICI DI LEGGE IT'ON DI-
SCREZIONALI: APPLICAZIONE DEL
DIRITTO AL LAVORO: PREAVVISO
DI 24 ORE SUI'|RASFERIMENI'I:

S. Vittore 7 Settembre l98l
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Cari direuori passati presenti e luturi.
Ed in particolare. ben tornalo dottor

Dotto.
mer'ìtlc ler :i laccVa le [eric. (ì c()nlLlnquc
era in riposo. noi continuavarno la perma-
nenza.

Permanenza lortunatarlente ailietata da
qualchc novità.

Le nottate sui tetti di alcune donne che
richiedevano i collttqui. fa piacere vedere le
stelle e la luna. peccato che quei poveri
cani isrerici e dispcl'uri si agitino e si spa-
ventino al minimo runlore. lanno proprio
penal Per non parlare poi dei P.S. di guar-
dia sul nruro di cinta che anche loro avreb-
bero bisogno di riposo. \on capiamo come
nrai si divertano a tirarci le pietre ad-
ddosso.

In agosto la nrolto caldo ed in sezione la
ter'ììperatura ela bollente e cosi pensantmo
bene di aprire definitivamente il finesrrone
in fondo al corridoio. che. latal destino da
sul 6 rag-uio. BELLO SPAZIARE LO
SGLIARDO INVECE DI SBATTERE IL
MUSO CONTRO LE BOCCHE DI
LLiPOi E spaziando è piacevole incrociare
lo sgualdo di qualche ragazzo mentre pas-
seggia all'ziria! Aguzzando poi I'ingegno
abbiamo anche ben pensato di istituire la
tanto sospirata posla interna.

L'anrbiente così ristrutturato è ntolto
pitr vivace, ci si annoia di meno e cosi ca-
pita che non ci :sia piir bisogno di sfogare le
proprie nevrosi sulle nostre compagne e

sulle guardiane.
Come vede da parte nostra esiste tutta la

buona volontà per iniziare un discorso di
ristrutturazione per migliorare le condi-
zioni di vita e per aprire spazi di socialità.
ma da parte Sua c di tutta una serie di
Vice, che hanno passato le lerie insieme a

noi. non vediamo nessuna disponibilità.
PER CUI, continuianìo lo stato di agi-

tazione con il NON RIENTRO FINO
ALLE 24 pacifico e tranquillo e Le di-
ciamo pero che ciò non ci dispiace alfatto,
con cene insienre, piano/bar, qualche sere-
nata...

.A.ttendiarno conlunque risposte alle no-
stre richieste che come ricordiamo sono:
TUTTE I-E AUTORTZZAZIONI AI
COLLOQLII INTERNI. TELEFONICI.
ED ESTERNI RICHIESTI.

E' l'attendiamo in Comnrissione perchè
dia anche risposta a tutte le altre richieste
iatte dalla popolazione detenuta.

[,a sezione femminile di S. \rittore

\'lilano l5i9l81
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Noi vogliamo:

- ABOLIZIONI DI CARCERI SPE-
CIALI

- A SAN VITTORE ABOLIZIONE
DELLA SEZIONE SPECIALE

A SAN VITTORE L'ABOLI.
ZIONE DELLE CELLE DI ISOLA-
MENTO COME STRUMENTO DI PU-
NIZIONE

- L'ISOLAMENTO GIUDIZIARIO
DEVE DURARE SOLO 24 ORE PER
L'INTERROGATORIO DEL MAGI-
STRATO

ABOLIZIONE DELLA SALA
COLLOQUI COI VETRI DIVISORI E
CITOFONI. PERCHE' CHI ARRIVA
DALLO SPECIALE E'UN DETENUTO
CON,{E GLI ALTRI

- CHE I DIF'}-ERENZIATI CHE
ARRIVANO A \,IILANO ABBIANO
SUBITO SPAZI DI SOCIALITA'CON
GLI ALTRI DETENUTI.

2) SOCIALITA' E AFFETTIVITA'
Socialità e affettività sono le questioni

che confermano che il detenuto è un uomo
privato della libertà, ma non può essere
privato delle ragioni che 1o fanno diverso
da una bestia in gabbia: la coscienza civile
sta ammettendo addirittura che gli zoo
sono disumani e si batte per abolirli.

Noi rivendichiamo di poter praticare
tutte le espressioni di vita normale proprie
dall'uomo, a partire dal mantenimento
delle reÌazioni afletiive e sociali con I'e-
sterno e tra di noi all'interno.

Per questo chiediamo:
POSSIBILITA' DI AVERE COL-

LOQUI ESTERNI E INTERNI IN CON-
DIZIONI IDONEE AI h.OSTRi BI.
SOGNI AFI-'ETTIVI.

- ABOLIZIONE DEL BANCO\E
DEr COLLOQUI.

- CHE LA DIREZIONE SI {S.
SUNIA LA RESPONSABILITA'DI OT.
TENERE COLLOQLJI INTERNI ED
ESTERNI NON I\,IPEDITI DA \IO.
TIVI DI ISTRUTTORIA E DA DIVIETI
DI INCONTRO.

- 
LA CONCESSIONE DI ATTIVI.

TA'RICREATIVE VARIE (carte. ping-
pong, ecc.)

_- LA POSSIBILITA' DI AVERE
SPAZI INTERNI IN CUI RITRO.
VARCI.

- 
COLT-OQUI TELEFONICI SET'II-

MANALI PER CHI NON USUFRUI-
SCE DI COLLOQUI PERSONALI.
COLLOQUI TELEFONICI QUINDICI-
NALI PER CHI CIA'USUFRUISCE DI
COLLOQUI PERSONALI.

- 
INCONTRI PERIODICI TRA DE-

LEGAZIONI DELLA SEZIONE FEM.
N,IINILE EDELEGAZIONI DELLA SE-
ZIONE MASCHILE.

- 
ISTAURAZIONE DELLA POSTA

INTI]RNA.
3) SANITA'
L'assistenza sanitaria di San Vittore e

inesistente. ovvero esiste una slruttura sa-

nitaria, nla tutta approntata ad aggredire la

malattia solo per cio che concerne il do-
lore. Il dolore, il piu pericoloso dei sitrtomi
perche crea maggiore coscienza nell'indivi-
dr.ro e quindi scontro con ie istituzioni. è il
vero e unico problema per cui il carcere si
è organizzalo da un punto di visra satrita-
rio. L'unica assistenza medica a San Vit-
tore è iinalizzaLa alla repressione del do-
lore. visto come elemento di ingovernabi-
lità, per tutto il resto il destino che e riser-
vato a chi si anrmala è la ntorte.

Oggi noi rivendichiamo il nosrro diritto
alla vita e alla salute per cui chiedianro;

- 
SERVIZIO MEDICO E I\FER.

MIERISTICO PIU' EFFICIE\TE 24
ORE SU 24

RIAPERTUR.\ I\I\1EDI.\TA
DEL CENTRO CLI).]ICO

- ASSISTENZ,\ PER I TOSSICODI.
PENDENTI

- 
RICOVERO I\I\IEDI{TO NE-

GLI OSPEDALI CHE VENGANO
QLIINDI RICOVER\TI CON UR-
GENZA I DETE\LTI CHE NE NE.
CESSITANO. RISOL\ E\DO CELER.
MENTE I PROBLE\I] DI \UTORIZ.
ZAZIONE E SCORI \

4) RIFOR}I.\
La rilolnra per l:r quale decine di lotte

sono stale lat.te e pagate duramente anche
con anni di ,galera. si ;.rnfigura in realtà
come un'ulteriore stnrnrento di divisione
dei detenuti.

Difatti l'unica parte elfettivamente ap-
plicata è quclla per cui oggi sono nati i car-
ceri speciali.

Dalla seletiir iia (in base alla buona con-
dotta) dei benefici di legge agli speciali, al
trattanlenr(r incliliduale. all'art. 90 (cioe la
sospensione di tutti i diritti dei detenuti,
tipo ari;i. pa;chi. colloqui, tv etc...).

Questcr e cio che fino ad ora è stato ap-
plicari-r della rilorma, quello che invece non
è stato applicato è la parte che sarebbe ve-
nuta a nrigliorare un minimo le condizioni
di vita dentro il carcere, per cui i trasferi-
nrenri a rron oltre 200 km, la concessione
dei permessi (che ora e possibile ottenere
solo in caso di morte dei fantiliari e non
sempre) e nel caso di San Vittore (ma non
solo di S. Vittore) I'abolizione delle bocche
di lrrpo. Va quindi falla chiarezza sulla re-
altir della riforma, la parte che noi vo-
gliamo che venga applicata non e quella
che ci divide in buoni e catiivi. in detenuti

PMDII-OTTA
PREMESSA

I detenuti di San Vittore sono in lotta
perche il carcere non e piu tollerabiie, per-
chè al suo interno vi e una differenzazione
sempre piu accentuata, perchè avvengono
nrassacri selezionati nei grandi gtudiziari,
di massa nei carceri speciali come Pianosa,
Messina, perche vogliamo vivere la nostra
afllettività, la nostra sessualità. '

Siamo in lotta per conquistare spazi di
vita umana e civile, per inchiodare alle sue
contraddizioni questa zona militarizzata
creata come spauracchio per tutti i prole-
tari. Perchè ci sbattono da un carcere all'al-
tro a mille chilometri da casa.

Pratichiamo forme di lotta come il pro-
lungamento dell'aria, pratichiamo socialità
diretta con la presa di spazi oltre le celle,
pratichiamo il saito del bancone ai colloqui
per vivere da subito momenti di affettività
nraggiore con i nostri lamiliari e la società
eslerna.

Il governo si muove nel senso opposto
al nostro mettendo i carabinieri sui muri
di cinta e intorno alle carceri, non appli-
cando leggi come quella del '75 sui trasfe-
rinrenti, sui permessi, ecc..., promulgando
leggi come quella della chiamata di correo
e come quella che aumenta la carcerazìone
preventiva. che sono il contrario del tanto
reclamiz.zal"o nuovo codice penale.

Costruendo nuovi armi tremende, met-
tendo in cassa integrazione e licenziando
gli operai, costruendo carceri e non case ed
ospedali.

BASTA PAGARE, CON LA GA.
LERA LA CRISI DEI PADRONI!!I

I temi della nostra lotta sono:
I) DIFFERENZIAZIONE
[,a differenziazione e lo strumento di

annientamento psico-fisico del detenuto, e
lo strumento per spezzare le lotte, è ridurre
I'uomo alla bestia, è oostringerh a lotte
esasperate e individuali da criminalizzare.

Si basa sulle carceri speciali, sulle se-
zioni speciali nei grandi giudiziari, sulle
ceile d'isolamento, sulla semilibertà non
autolllaiica. ma usata come strumento di
ricatto e divisione.

LOTTE NELLE CARCERI



da bastonare e detenuti da mandai'e in
semi-libertà, rna invece quella parte che da
subito puo consentire condizioni piu
unlane per chi oggi vive dentro le galere.

E quindi chiedianro:

- 
L'ABROGAZIONE DELL {RT

90

- \ON SELETTI\'IT\ RISPETTO
,\I BENEFICI DI LEGGE (SE\tILI-
[]ERT,A" AFFIDA\,{ENTO I\ PRO\ -\
,{L SER\TIZIO SOCI\LE. ]O GIOR\I
,{T-L'ANNO, LAVORO ESTER\O).

- ABALIZIONE DELL\ BOCCHE
DI LLIPO

- I'R,{SFERI\IE\TO \ \O\ OL.
TRE 2()O KN,{ D,{L LLOGO DI RESI-
DENZA CON PRE{\ \ ISO DI AL.
§{ENO 24 ORE E POSSIBILITA' DI
A\'ERE UN COLLOQL IO PRECE.
DENTEN,IENTE

.ALL\RG\\IE\'I'O DELLE
CONCESSIO\E DEI PER\IESSI

Ritenianro inoltre che alcuni punti pos-
sano esere irrntediatantente risolti dalla di-
rezione. tra cui:

- PRESE\Z\ DI UN COMPO-
NENTE DELL\ CELLA DURANTE
LE PERQLISIZIONI

- POSSIBILITA' DI TENERE OG-
GETTI PERSO\ALI (tra cui radio FN{.
strumenti nrusicali. ecc.)

AU\{E\TO DELLE PAGHE DEI
LAVORANTI E PIU' POSTI DI LA.
voRo. IN QUANTO rL COSTO
DELLA \i IT{ E'IN CONTINUO AU.
VIENTO ,{NCHE PER I GENERI DI
PRIVIA NECESSITA' ACQUISTATI
DAI DETENUTI.

- .\U\IENTO DI AL]\{ENO LIT.
IOO.OOO DELLA CIFRA MASSIN,IA
CONSENTITA PER LE SPESE DI SOP.
PR,A\/II'TO.

- CHE VAGLIA E DONIANDINE
SIANO ESEGI.JITE NELL'ARCO
DEI,I-A (;IORNATA.

- RILASCIO IMVlEDIATO DEL LI-
BRETTO .\L N,'{ON{ENTO DEI-I-'EN.
TRAI'A.

- I)ISTRIBLIZIONE DEL VITTO
CRUDO D,{ P,.\RTE DEI,I-'AN,'{MINI-

SI'RAZIONE E POSSIBILITA' DI RI-
CE\'ERE NEI PACCHI ALIMENTI
CRI DI

- CHE LE UDIENZE CON IL DI.
RETTORE O VICE VENGI\NO SOD-
DISFATTE REGOT-ARMENTE E CON
CELERITA"

LOTTE NEL[-E CARCERI
UDIENZE ALMENO UNA

VOLTA LA SETTIMANA COL GILI-
DICE DI SORVEGLIANZA.

I detenuti di S. Viuore

Settembre 198 I

DA QUANDO SEI
PARTITO C'E,'UNA
GROSSA I{OVITA'...

Oggi. l9 settembre l98l , i detenuti del
2o raggio-politici si sono riuniti in AS-
SEMBLEA PLENARIA. l'unjca in grado
di prendere posizione e di decidere com-
portanlenti e lotte.

L'ASSEMBLEA vuole pelcio ristabilire
la verità, riguardo a quanto pubblicato da
vari quotidiani nella giornata di oggi e piu
precisamente:

- 
il cosiddetto «flash urgentissimo» di

Radio 2-3. ampiamente diffuso. è sostan-
zialmente un FALSOI Infatti esso è srato
redatto da una sola persona ed e stato dif-
luso'con la connivenza di un paio di attre.
La Radio 2-3 non è iniziativa personale,
ma sempre piu vuol divenire espressione
complessiva dei detenuti «politici». e non
solo.

- 
la gran parte degli articoli apparsi sui

quotidiani sono o delle mistificazioni pure
e semplice o il frutto di un'opera di sciacal-
Iaggio politico, che cerca di snaturare il re-
ale contenuto espresso dalle lotte dei dete-
nuti di San Vittore. assemblandolo nell'in-
credibile abiguità del conceuo di «rilorma
dal volto umano».

- 
l'aspetto piu chiaro di questa mano-

vra traspare da un articolo apparso sul
quotidiano «la Repubblica>>. dal titolo «Un
cadavere anche contro i detenuti». In re-
altà: questo cadavere apparliene solo all'ala
oltranzista del corpo degli agenti di custo-
dia e, non a caso. i vicebrigadiere Rucci piu
volte aveva suscitato f indi-snata rear.ione
dei detenuti per il suo comportanìento pro-
vocatorio: allo speciale vessava i detenuti

addirittura con perquisizioni anali: in «ro-
tonda,, tnsultava abitualmente rutti icarcc-
rati. politici e nonr al 4n Raggio era andato
pcr ((ltormalizzare» e sappiamo trrtti cosa
significhi questa espressione per il Co-
nrandol ai <<colloqui», quando vi prestava
servizio. si permetteva di vilipendere non
solo i pri-sionieri ma addirittura i loro la-
trrigliari: dunque, questo cadaverc non ci
appartiene I

Inoltre, nello stesso articolo. Repubblica
cita un presunto «documento clandestino»
in cui verrebbero attaccati «senza mcttj
ternrini» i detenuti del 2o Raggio-politici di
San Vittore: anche questo è un FAI-SOI In
realtà il documento citato e un volantincr
espresso a PALMI, carcere speciale, clu-
rante una lotta di solidarietà con i proletari
di San Vittore e con i contenuti da noi
espressi: socialità. aflettiviuì, rifiuto dclla
r)ifferenz.iazjone. rifi uto del diritto dom i-
nante e capitalista (e dunque di o_eni «di-
ritto»l), pratica concreta di liberazione.

- noi continuianro. noi continuercnrtr.
Non e che un inizio. Nessun cadavere. cc-
cellente o meno, puo fermarci. L'unico
«dirilto» che noi riconoscianto e qucllo
prolondamente urlìano espresso dalle no-
stre lotte. dai nostri comportarnenti. Sin-
chè esiste una società che esprime galera,
sinche esiste una galera che esprime bruta-
lità e disunranità, non ci puo essere «pacifi-
caz-ione». Chi lo sosliene parla con un ca-
<Javere in boccal

L'assemblea del 2" raggio-politici
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SAI{GUE A SAI{ HTTORE:
tra risposta che Dotto ci aveva promesso
à arnvata tren prima della fine del mese

Già dalla mezzanotte di ieri si respirava
un'aria pesantissima: le guardie erano sa-
lite al 40 piano del 2o raggio «politici» e.

dopo aver risaldato in notturna un cancello
divelto tempc fa. avevano mollato sul
piano dei cani.

Tanio per lranquillizzarci sulle loro iir-
tenzioni, prima di andarsene, non hanno
saputo trattenere il loro livore nei nostri
confronti e ci hanno augurato la buona
notte con urla tipo: terroristi!! Assassinilll
Vi massacreremoll La pagheretel! (e altre
cose che Io scrivente non ha capilo perche
dette in sardo.).

Panico. ansia. angoscia. sentivanro
odore di ((squadretta», sentivamo già l'o-
dore del nostro sangue sul pavinrento...
poi i passi che si allontanavano... ma non

si riusciva piu a plendere sonno... era la
terza nottc clrc ci gridavano minacce e que-
sta volia Io avevano f,atto dal nostro stesso-
raggiol!

Poi nel silcnzio della notte ci giunge-
vano tanti rumori insoliti, troppi; camions
che arlivaiano. i cani troppo agitati. vo-
ciare diffuso, dubitavamo che fosse la no-
stra paranoia a farci immaginare tutlo. Di
colpo, verso Ie 4 e mezza,5, il vociare con-
luso si condensa in un urlo d'agonia, di do-
lore, e il runlore clcl pestaggio lorsennato
non viene da lontano, viene dal lo raggio.

Arrampicati alle finesLre vediamo scene
da incubo, una dcciria di guardie che pe-
stano bru[.almente ul-] detenuto nr.rdo da-
vanti a un finestrone. e sono calci e basto-

nate che volano. per larsi vedere meglio i
porci hanno aperto le finestre c, nell'aria
giallastra per i fari accesi. l'inferno di San
Vittore sembra davvero una bolgia dante-
sca. Impotenti. vediamo il disgraziato but-
tato giu a caici per le scale inseguito dagli
anfibt calzati per l'occasione dagli energu-
nreni.

Piano dopo piano, finestlone dopo fine-
strone. noi vediamo (lo lanno apposta di
lermarsi ad ogni pianerottolo per larci ve-
dere cosa sanno fare) il corpo nudo co-
prirsi di lividi e del proprio sangue. Poi
sentiamo solo le sue urla e l'eco delle botte.
le sue grida che invocano aiuto. ma il do-
lore supera le mura e, pur noll vedendolo
piu, indoviniarno ogni calcio, ogni pugno.
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I-OTTI-- NEt,t-E CA RCERI

ogni bastonata con cui lo «accompagnano»
alle celle. e sentiamo che li il nlassacro
continua.

Orgogliosi della loro lorza gli sbirri tor-
rrano al finestrone, sono troppo lontani per
essere riconosciuti, e guardano verso il 20

raggio e ancora urlano.
Li vediamo bene, esagitati, scalmanarsi

nei nostri confronti e vediamo altrettanto
bene che stringono in mano mazze di
legno, non hanno caschi, urlano ed aìtri ri-
spondono ai loro latrati, sentiamo che il
branco si stà al.vicinando.

Sembra che la «squadretta» si sia ntessa
in testa di fare le cose in grande e, pri.ma di
sentire i passi dello «squadrone» slrl noslro
piano. ci barrichianro come possiamo.
L'importante e non larli entrarell

L'incubo si colora subito di nero: sen-
tiamo il rumore delle chiavi e lo scalpiccio
è troppo intensoi questa volta sono vera-
rnente tanti.

Ci eravamo velocemente accordati 1ra
noi per scambiarci le notizie: a porte chiuse
ogni cella è un fragilissimo micro-mondo a

partt. cd è inrporlantissimo nranterrerci in-
fi:rnrati su cio che accade in ognuna di
esse. Sentiamo clre clriamano alcuni nomi
senza riuscire a capire quali e un brigadiere
che dice la solita fi'ase da filnl: AVETE
Un- l\'lINUTO DI TEN,{PO PER USCIRE
,{ MANI IN ALTOI QL]ESTO E' UN
TRASFERIMENTO:I

Si ccrca rJi contratt.are, norr conoscramo
la voce. vo-eliamo che si presenti qualche
ht'i-uadiere che conosciamo per essere si-
curi di non cadere in una trappola dei soliti
i_'rnoti. Sianto espliciti. da tutre le celle di-
cianro che siamo pronti ad uscire purche ci
sia qualcuno che ci rassicuri sulla nostra
sorte. Sellìbra che le nostre ragionevoli pa-
role siano una dichiarazione di gr,rerra e si
scateìlano inrmcdiatarrente i nostli aggrcs-
sori. Fioccano così sprangate e m'az.z.ate

sulle misere barricate. picconate per allar-
gale le leritoic e poi. in mezzo a lninaccc
senrpre piu istericlre e violente. ci inon-
dano con getli d'idralìte. Solo con l'uso di
tanta violenza cosi apertamente dispiegata
sappiamo che l'il.ìlprovvisilta è orgarlizzata
dalla direzione e non è il frutto della nrente
particola.rmente perversa dei soliti n'ìassa-

cratori abituali.
Siamo tutti coscienti che le nostre im-

provvisate barricate in questo caso non
servono a nulla pel cui decidiamo. passan-
doci parola urlando a squarciagola da una
finestra all'altra. di proclamarc la resa (le

truppe di occupazione hanno vinto sugli
ostaggi disarmati in nrano lorol), che
siamo pronti a smantellare [e barricate e se

lo ritengono necessario ad uscire con le
mani alzale.

Non sappiamo ancora chi vogliono por-
tare via, sappiamo che non li vogliamo lar
incattivire opponendo un'inutile resi-
stenza. Intanto sul piano si schierano: in
prima fila quelli con scudi e manganelli.
dietro gli altri arniati in nrodo meno uffi-
cialc: mazzc di legno e sbarre di le rro (sontr

gli ((assatanati», quelli che si sono uniti
spontaneamente alla «festa»), brigadieri.
allievi sottufficiali, guardie. la «squa-
dretta» al completo, tutti a-eli ordini dei
marescialli. tutti d'accordo, legittimati e

contenti di esserlo ad usare la sola cosa che
sanno praticare: la VIOI-ENZAll. tutti si-
curi del fatto che il casco con la visiera ab-
bassata nasconde il loro volto. evita il rico-
noscimento!

Appena le barricate vengono allentate,
entrano di prepotenza. picchiano e trasci-
nano luori, poi scelgono chi deve essere
trasferito: per chi resta per ora basta. per
chi deve partire le botte continuano, ed e

L.rN MASSACRO. Sentiamo le sirene
delle ambulanze, sono tante. ma al di sopra
sentiamo il pestaggio nel corridoio. per le
scalc. sentiamo clre alcuni compagni ven-
gono portati nel cortilc c <<ripassati', prir.na
di essere consegnati ai CC che sono in ro-
tonda. Per dare r-rn'idea della bestialità di
questa violenza abbiamo testinionianze che
affermano che quella cui siarno stati testi-
nrr;ni noi. cui è testimone il sangue sulle
scale e la battuta presa da buona parte di
noi. è stato solo I'inizio: sono stati visti
compagni svenuti trascinati per i piedi giu
dalle scale. a misurare i gradini ccn la
nucar abbiamo raccolto anche Ia notizia
che alcuni sono ancora alle celle del 4u per-
che i CC hanno rifiutato di deportarli. non
sentendosi in grado di assumeme la re-
sponsabilità.

La direzione. sia atrtntinistrativa che

nrilitare, si è subrto resa latitante e così per

tutt'og-ui qui al 2" era un via vai di sbirri
che nrostrat,ano quanto il sangr.re versato li
avcsse eccitati anziclrè calnrati nel loro li-
l,ore, Di latto o-egi il 2t' è statrl ,,norntaliz-
zato>,. il <rdentocraticcl,, Dotto ha cclsi li-
sposto alle richieste sociali di 8 nresi di
lotte. Ricordianto che la «nort.nalizzlt-
zioner> non è stata praticata solo qui. nla in
tutto il carcere. con bande cotttposte da

centinaia di sgherri armati di man-sanelli

ed arnri irirproprie. e con l'eroica copertura
di 1000 CC. E tutto per traslerire un centi-
rrairr di detertuti clìe se fosscrt, stati lrvvisati
prinra. come di consuetudilre. sarebber«r

partiti senza problemiM
Noi oggi siauo rintasti isolati dal resto

clel carcerer non ci hanlro ne'pp[lre per-

messo di andare a prendere nè il panc nò

altro genere alimentare! I

Non sappiamo quindi con precisione
l'entità e la gravità deI ntassacro negli altri
raggi - 

ci è giunta voce che anche le ct'rt-tt-

pagne abbiano subito delle deportazioni
nla llon possianro. per il nromento osscre

piir chiari.
I paladini senza ntacchia e senza paura

hanno colpito ancorall
DOTTO QL ESTA VOLTA N-Oh\ Tl

BASTA DIRE CHE NON ERI PRE-
SENTE AI FATTI. SEI UN N,IASSA.
CRATORE. LO .\BBIAIIO SENIPRL.
DETTO^ TLI CE L'H-{I DIMO.
STRATOIII

I superstiti della .notte di San Bartolo-
meo. del 2" Raggio di San Yittorc.

Milano 22l9l8l

Una lettera da un frammento
di Radio Due-Tre catapultato
nell'u n iverso carcerario.

Questa mattina allc ore -1.00 circa, sono
cominciati quelli che la televisione ha deli-
nilt'r: <<trasferit.ìlenti per sloltire il carcere c

liberare il rag-eio adibito ad inlermeria (il
40 rag-eio \.-.D.R ). in tlodo che siauo pos-

sibili lavori di ristrutturaziorre che rendantt
efficienti l assistenza sanitaria,,

Quello che la televisione e i canali di in-
fornrazione di ntassa not.t hanno detto c
non diranno è che questi ((traslerinlenti))
aliro non sor.lo stati c|'te utt rttussctcro t)ero c
pntprùt nei cortlronti di deterruti <(corrìtllìi))
g ,,politici,, che hanno partecipat(r altiva-
merttc alle ltltte che da un anno intlt(111c,-
sano a San Vittore.

ll Dr. Dotto e il Maresciallo l)'Angelo
si sono dimostrati molto lurbi ed esperti
nel loro mestierer lron hanno progettato un
irltervento ((esterno)) con PS e CC che
certo in un carcere «melropolitanc))) come
qrrello nrilanese non sarebbe sfug-tito a-uli

occhi dei proletari. della gente che «in-
torno». «davanti» a questo carcere passano

tulti i girrrni: hanno attuato un intervento
((tutro interilo». ripetianro. un massacro
attuato dalle guardic intcrne al carcerer
hanno preparato un conttllticato da dillon-
dere ai telegiornali del giorno che serttpli-



cenlcnte parlavano. appunto. di trasleri- biamo accennato solo per dire che e dillì
menti rn nlaniera generica. cile e complicato. complìcatissintol (vi

LOT-I'E Ntrl-i-E C \RCERI
contl'apposro alla parte ntilitare dcl curccrc
rappresentata clal corpt-r delle guardic ca-
pcggiate dal capitano. clte gia da rcntpo da-
von<l chiari segni di intollcranza u qucst:ì
«polilica del dialogo', al purrto chc anchc
sui giornali si parlarra di ,,dilctLurc pleca-
rio a S. \'ittore,,.

.{rrivianto al 4 settenibre. scalta il
piano <ii emer-qenza. la sezione Iònrntinilc
l'ienc abbandonata dalle guardiane. cont-
pletanrente isolata dal resto del citrcere. l-c
tì()tizic clìe ci un'ivutto sorro seirrsissinl,:.
sappianro stllo clte nei raggi ntaschili c e il
panico diffi-rso. Poi saprcrlìo cltc quel
gioruo in agitazionc erano lc ,guardie con
scolltro anche fisicc tra la parte dtrra c
qLrella nrorbida degli a-aenti sressl. Su ll
Repubblica di dorrenica 20.9 lJ i rlrrrr
preavviso: una guardia interl'istatu dicc
che se il ministero non risolvc piLr chc in
Iietta i loro problemi. se norr si dccidono ir

dare urr sostanziale giro di vrLe ai de lututi.
ci al'rebbero pensato ktro, e clre anzi gii si
stavan(ì or_qanizzando clandestinantcntc in
quel senso. La lotta dei cletenuLi cotrti-
nuava. si erano olteltute le Contntissiorri
nriste interraggi. incontri con i vari |c-
sponsabili rc._sionali della sanità e dclla cul-
tura: IOGLIERE IL CORDONE SANI
l-,,\RIO INTORNO AL C;\RC[:RE.
BUI-IARE QUESTO BUBBONE I)EN
TRO LA CITTA . FARLO ESPI-OI)ERII
PERCHE' NEt- CARCERE CI SONo
t,lON4lNI E DONn*E CHE ESISTONO.
VIVONO. DESIDERANO. LOTTANO

Intanto il ministro f)arida nei vari in-
contri sui problenti carceri vede un'unica
soluzione: aumentare il numero delle -quar 

-

die. aumentare il numero dellc carceri. au-
nlentare le restrizioni ai detenti. separarc
rìel(arììcnte i polirici tlai conrurri. i crrtrili
dai buoni.

li questa risposta rrclla pratit.a t a|r'rr ur.,
il 22.9.'8 I, lasciando completa auronontia
dell'operazione ai ntilitari che da quel nro-
mento hanno prest> le redini del conrando
in tutto il carcere. Sono -eià 

passati 5 giorni
e nulla e passato. [,e dele-eazioni dei parla-
nrentari clre a malapena sono entrati ncl
carccre lranno denuncialo una situuzrortc
<<agghiacciante)), uomini e donne con il ter-

E' lattal La notizia è costluita. r.nistifi-
cata. come senrpre, con il beneplacito del
\linistro Darida che dinrostra cosi di voler
attuare i proposti esposti all ultimo con-

-qrosso degli avvocatì.
Allora i latti vogliamo raccontarli an-

cora uua volta noil
Alle ore 3.00 noi del 2" raggio comin-

cianro a sentire delle urla chc pro!erlgono
dal l" raggio. Capirenro soltanto dopo che
cosa sono. lnfatu tiopo eirua unora arri-
vano da noi: pellsiamo tutti che siano tra-
sferinrenti «nornralir: al <<loro» ultinta-
tunl: ((aprite o entialno con la lirrza» deci-
dianro di cedere (con un gr()ppo alla gola).
Ma quando apriamo le porte togliendo (al-
crrni)il barricanìento laLto in qursti Sionri
per timore di rappresa-elie. cl trovianlo di
lronte gli eroici agenti di custodia ubriachi
di vino. di voglia di sangue. di desiderio di
rivincita su chi per un anno ha messo in
discussione la loro voglia di potere asso-
Iutor il loro e quello della stramaledctte
chiavi (hanno problemi sessLlali. devor.ro
penetrare... ).

Corninciano con I,li idranti. poi eutrano:
ci fanno uscire nel corridoio con le mani
sulla testa. sono trenta. quaranta. chi lo sa:
appena usciarxo iniziano le botte, con
manganelli. pugni. sputi, calcir veniamo
trascinati in un vortice di sangue e di urla
fino in rotonda, cerchiamo di scappare.
(ma dove'l ). ci riacciuffano, e ancora
pugni, calci. manganellate fino alle celle
del 4o raggio, alla matricolar e tutto il r.ra-
gitto con tre di loro che ti trascinano per le
braccia e tu che pensi «sperianro che non
mollino» e gli «altri». sopra di te, a cercare
di distruggere la tua voglia di essere uomo.
vivo e libero.

Questa scena si ripete per SETTE ore:
buttati in attesa del traslerimento in una
stanza con l'unico pensiero di resistere. per
non morire, di riuscire a respirare: il vice-
direttore nuovo. appena arlivato (una. due
settimane la da Bergamo) che la la spola
per portarci I'acqtta e dice, ,,io non lro visto
niente»: e poi: «ragazzi cercate di non iur-
pegnare il medico se non per le cose se-

.rie,...r>. E il medico che ti guarda e dice;
,i<non è niente...». E tutti quanti con gli oc-
qhi ridenti conre a dir-ti; «vedi sono gli altrr
ehe ti ltanno picchilto. noi sizìllr,r
buoni...». NO SIGNORI. \'l SIETE SOL
TANTO DIVISI I COXIPITI IN I-N'O.
PERAZIONE CHE ,C.\/ETE DECISO A
TAVOI.INO insieme a capitani dj CC e

della PS (che sappiamo essere entrati nel
ponreri-egio tardi di ieri nel calcere).

Inutile dilungarsi sullc inlanrità latteci
qLlesta matlina. diciamo solo che qualcuno
vuole làre la guerrii. qualcuno clre necessa-
rianrente deve rrrantenere il proprio poterc
e puo lnantenerlo soltanto ir-i tale nrodo:
qr"ralcuno che vuole imporre il nredioevcr
dei rapporti rociali tra gli rronrìni e ignola.
inrpedisce. cerca di distrug-eerc le spintc'
sociali alla traslornrazione. la lortr organiz-
zaziorte: rliscorso lungo. nra capite. noi
sianro qui. con i nostri cenlo, duecento
anni di galera da larci per qnalcuno chc
chiamano pentito ma aliri non che ((assils-

sini comnrerciantir,, perche barattano la
rovina di altri uolnini con la loro liberur:
nra anche qrìesto è un discorso lun-co l'ab-

vere),
'fempi Eccezionali fi'arelli. 1'e rrrpi Ecce-

zionalil
Un saluto ai miei lratelli Sandlo. \la-

rio, Cosinro. Enrico. Gibo. .\ndrea. Cina.
Riccardo. e a tutti gli altri che notl cito per-
chè troppt.l sconvolto. Siete tutti nel nrio
cuore. sotto la rrria pellc. L n bacio. Giu-
seppe.

(ìiuscppe Crippa

Forlt 2219 I l98l

ALLE RADIO
LIBERE

Quella mattin a del 2219 l' ll I erar.anro. a

S. Vittore

Sul clima che ha carairerizzato quel blitz
non c'è ormai piir ntolto da aggiungere. la
stessa stampa borghese lta ckrruto ripor'-
tare la violenza deile guardie e dei CC. del
sangue dappertutto, degli uomini con le Le-

ste rotte, dei nostri bimbi terrorizzati. e di
noi trascinate per i capelli anche se bcn al-
tra cosa e leggerlo sui giornali e subirlo in
prima persona.

Cosa stava succedendo a S. Vittore'l
Da molti mesi tutla la popolazione car-

ceraria di S. Vittore si stava nruovendo.
stava esprimendo bisogni reali di alletti-
vità. socialità e colltro ogni ripo di dille
renzazione. obbiettivi che crano diventati
parolr'd'trrdine (li tulro il cj|cuit,r ùarrcra-
rio. nonostanrc la -sestione della stampa
che aveva tentato c1i stravolgere e di ri-
durre tulto all'ora d'arnore.

Le lotte erano portate avanti pacifica-
nlente ma con ferntezza nel senso clre que-
sti erano obbiettivi nrinimi e irrinunciabili.
La situazione era particolare. Noi con una
lorzer compatta e con nuovi obbiettivi. la
controparte divisa. Il direttore Dotto. arri-
vato alla direzione di S. \'ittore con la
fania di democratico aperto al dialogo.
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rure ncgli occhi. conrpletalltente in balia
tlcl tristenrente noto capitano delle guardie
c dei suoi scagnozzi. Non abbianro piir no-
tizie di dove si trovano e in che condizioni
sono i nostri conrpagni c compagne che
conre noi hanno subito kr slesso lratta-
nlcllto c chc clra sorro sparsi nelle varie car-
r:cri della penisola. Noi sianro nel carcere
cli Ferrara. buco periÈrico punitivo. dove
sianro arrivatc con la lanra tjì ,rquellc di S.
Vitrore,,.

Inlatti il maresciallo di questo carcere
nrinaccia colìtinrianlente di aggiustarci !e

ossa.
Abbianro assolutanrentc bisogno di sa-

pcrc dovc sono f'illiti gli altri e le alrre. di
erverc una nrappa completa di questi trasle-
rinrcnti. vo-eliamo avere garanzie che chi e

rill'ìil\ttr a S. \'ittOre non venga piir ttlCCatO.

chc clri Ò irr isolanrcnto venila riportato in
sezione. che chi è stato traslerito venga vi-
sitatrr dui nredici di fiducia nci vari carceri.
Grrrrr partc dei traslcriti. soprattutto icosi-
deLti politici. erarlo a disposizione della
nragistratura milanese. in lase isiruttoria.
Chc posizioni prcnderà la ntagistratura di
lì'onte a questo scavalcarnento'l Ha ancora
senso a questo punto parlare di «stato di
diritto» c di «diritto alla dilesa»'l Che que-
sti signori si esprinrano chiaranrentc. sono
loro a doverci dare delle spiegazionil

I TRASFERIMENTI. I N4ASSACRI
NON F'ERNIERANNO LA LOTTA PER
LA LIIIERAZIONIT DI TtiTTI I DETE-
NUTI SOCIALI CON I DF-NTI AVVE-
I-ENATI E TANTA IIABBIA IN
CORPO.

(ìraziella Roncalli e Rocco
Flora Cappelluti

Carcere di Ferrara

STRALCI DA
LETTERE

Quelli che seguono sono stralci di lettere
a testimonianza di quanto è al'venuto die-
tro le nrLlra e i cancelli di San Vittore. car-
cere giudiziario della civilissima città di
Milano. l,e lettere raccontano con dignità
estrema cio che è accaduto. Raccontano i
fatti. quello che hanno subito. con poche
parole scabre, persino con pudore.

Nessuno/a. neppure per un attimo. ha
pensato di smettere di lottare.

Riportiamo pezzi di tutte le lettere che ci
sono arrivate. Bisogna leggerle tutte. sino
a che I'orrore ripetuto 2, 3, 4 volte non tra-
muti la rabbia impotente che sentianlo cre-
scere dentro in lucida coscienza. volontà di
lolla, o r ganizzazione.

Ciao....
La mattina alle cinque, forse prima, sen-
tiamo degli urli disperati: grida delle donne
del nido. urla di bambini così r,iolenti che
ci fanno capire che al nido sta succedendo
qualcosa di tremendo. Io nel sonno non ca-
pisco, penso subito ad un incendio o a
qualcosa di simile. Poi sentiamo gli uo-
mini che salgono le scaie di corsa. Ca-
piamo, sono i traslerirnenti.

Sono almeno cinquanta agenti. Una

cosa abbastanza terrtficanle se pensi che a

celle chiuse il rapporto e di tre a cinquanta.
Entrano nella cella accanto alla nostra e ti-
rano via di peso le tre compagne che ci
sono. Noi non vediamo nulla. la porta
blindata ci è stata chiusa. Sentiamo i ru-
mori. Dopo un po' sentiamo aprire un'a[-
tra cella. Poi arrivano alla.nostra. Quasi
non abbiamo avuto il tempo di realiz,zare
I'accaduto, siamo tLltte e tre in camicia da
notte. Entrano in dieci. Dicono a Federica
che deve partire. Lei chiede di vestirsi alla
presenza di una guardia. Noi stiamo asso-
lutamente immobili. Abbiamo capito che
ci vogliono picchiare. glielo si leg,ee in 1ac-

cia. Non vogliamo dare loro alcun motivo
per 1àrlo. Improvvisamente e senza ra-
gione apparente. con una occhiata di in-
tesa, ci prendono tuite e tre di peso, conìin-
ciano a scuoterci. Perdo il contatto con le
altre, vedo solo la nloltitudine degli agenti
che mi trascinano per le scale picchian-
domi sulla schiena, strappandomi i capelli.
Mi buttano per terra seminuda in matri-
colat ia camicia è strappata. Federica e già
partita, cosi come Tata e Pia che erano al
nido con i loro bambini.

In matricola cia una parte del cancello ci
sono i carabinieri per le,traduzioni. dall'al-
tra noi e gli agenti. I càrabinieri nri chia-
mano e mi dicono se sono pronta per par-
1ire. Io chiedo di potermi vestire e recupe-
rarc qualcosa di bagaglio.

Le guardie mandano su le guardiane a
prendere la roba dalla cella. Qualcuna di
loro è spaventata, qualche altra invece si
lamenta del superlavoro che gli tocca lare.
Tornano a mani vuote. Dicono che su non
c'e piu nulla. poi finalmente ci portano
qualcosa. Ci lanno vestire. Partiamo con
un mucchietto di vestiti e poco altro. Ab-
braccio Maria Teresa. la sua destinazione è

Palmi. Non so chi è partito. Non so cosa
sia successo al nido. Non so se le altre
siano state picchiate. So solo che noi non
siamo cretine. non abbiamo latto resi-
slenza. anche perche cinquanta contro tre
donne in camicia da notte. Hanno voluto
pestarci. l'avevano deciso.

Poi ii viaggio fino a Genova, in taxi. Io
stavo piuttosto male, lra le botte, i capelli
che mi ritrovavo in mano a ciocche. [a

nausea e tr.rtto. Il tassista piuttosto imba-
raz-zato... poi qui ho latto vedere i lividi al
rnedico. Ho latto denuncia.

Ho bisogno di avere notizie di Enrico e

degli altri... lunedi avremmo dovuto ve-
dere il direttore Dolto e il Giudice di sorve-
glianza per discutere in comrnissione del
problen.ra dei trasferimenti... tutto cancel-
lato dagli scarponi delle guardie lunedì
notte' 

Gloria

Ciao, mi hanno spedita a Udine. Se-

zione appena riaperta. Grigiore e odore di
vernice. Uno squallore. Cortite aria ridot-
tissimo e puzzo di flogna, uno schilo. A S.

Vittore ci hanno massacrato e fatto og-
getto di violenze varie. un macello. Non
hanno risparmiato neppure Rossana e

Rocco che ci hanno violentemente strarr-
pati dalle mani. Procurando anche a loro
escoriazioni e graffi. Non so dove sono fi-
nite le altre.

Un bacio dolce
Pia

Ciao. alle 5/5.30 del mattino mi ha sve-
gliato un urlo di pianto... era quello di
Rocco. Poi, subito dopo, ho sentito urlare
la l'ata. Ho urlato anche io che ci stavano
portando via. Una squadra di agenti e fion-
data in cella, hanno prelevato di peso me,
Flora e Micia e in un attimo eravamo in
matricola. Subito dopo di noi è arrivata
.Aliee e poi tutte le altrc e poi a poco a pocr.r

un po'della nostra roba. Non so bene chi e

partito e neppure dove sono finite.
Sulla porta, prima di salire sul taxi. che

ci hanno portato in giro per l'ltalia. io e la
Romy abbiamo incrociato Dotto. Ab-
biamo avuto una esplosione di rabbia... ma
ci hanno portato via subim. Bene. mia
cara. la rappresaglia della magistratura mi-
lanese e del carcere non si e fatta aspettare.
Da venerdì ci negavano le comtnissioni e

c'era un casino di tensione. Ieri sera lo
stalfdella direzitlne ci aveva assicurato con
un <<lndubbianlente» che le commissioni ci
sarebbero statc. inlece siamo in giro per
I'ltalia.

Il viag.qio non è stato male ma io non
ero dell'umore giusto. Questo in breve per
l'urgenza di riprendere contatto con il
mondol

Il carcere di Civitavecchia e allucinante.
Siamo in tutto sei donne e la sezione è

piena. Praticamente manca tutto. Quale
sanità? Quale igiene? Quale socialità? L'a-
ria è una stanza senza soffitto, chiamia-
molo terrazzo va! Non sanno neppure cosa
sono i blocchi notes, figurati poi di collo-
qui e di socialità cosa sannol Le lenzuola
pero ci sono e pare siano pulite.

Stasera come prima sera sto male. ttri
sento a pezzi e molto nervosa. Ho nostal'
gia delle compagne e dei miei colloqui in-
terni. Non ho idea di dove siano finiti gli
uonr ini.

Per ora raccatto i pezzi e mi rirnetto in-
sieme.

Vedi per lavore di prowedere a tenermi
informata. Mandami cose da leggere per
controinformarmi... altrimenti qui il silen-
zio regna sovrano. Cerca di scrivermi e

scrivi anche alle altre. Ti abbraccio, ti
stringo forte, aspetto tue notizie... dal raf-
lreddar.nento centro-Sud. Con voglia di
smog 

PaLr.izia

Ciao, sono giorni che contintto a scri-
vere un po' a tutti. per avere notizie. Sono
molto preoccupata per tanti amici/che che
non so ancora dove si trovano e in che
condizionì sono. Sono altrettanto preoccu-
pata per tutti i ragazzl/ze che sono rimasti.

Cosa dirti? E'stato veramente orribile.
mi fa male persino parlarne. Mai ho visto
tanta rabbia slogata su persone indifese.
Non scordero mai quello che ho visto e su-
bito. Credo che tu sappia già dove sono le
donne ma preferico elencartele anche io.

IL CONIITATO FAN,{ILTARI
DEI PROLETARI DETENUTI
SI RIUNISCE OGNI MT]RCO-
[,EDI' ORE 20,30 PRESSO II,
CIRCOLO ROMANA . CORSO
LODI N. 8, N,IILANO.



Degli uonrint ho le notlz.. -:. .. r t:.; ;
rrienl altrr,. \e ula \lrl,':, .: ;, -

sti. Puoi capire la nria p:-; -,,.r,:. . :'.. Ieri
C \ Cnuto il ci,riiol< f : " .r iJi:lol.c
dalla Procura. \n.1.- . ( "-i .;tti. cra
piuttosto conclato. :ir.r :-: :.: :ll:-ilio. Io
Sono un poc(l daìlrì:::..;. ::--:.i nlale piu
grave è quello .h. :r. .--: .: '

Qtii sono sbar-.,-' :r. rl ,-.,.-ll1lla. potevo
Iie ttrpirttti -li ,,.-: I . - I .,...r-.-irì .iLtort'ìo.
ma no ho \ rst!ì rì:.:.,. \i cr tr il ma-qone e

la prettccupazicrì:::t' ;ri;lLo che sta\ra suc-
cedendo a S \ it.. Hrr leito di Toni sul
giornale. E q:ro:'ir ..li:-ill E dove souo 1ì-

nitilll Se hrl n..rrzrr Ìiinlnlclo sapere.

.\rrir ata rll:j ,. Fltlt sono rilnasla un po'
allurirtni-i. -,:t\,\..r'll,' '(rn i lopi ilì un.l
:porciziu 111. r i.ia' Si;rlr.r in Pfotq5lr aaa-
tro i pesras,.r e per delle richieste sulla sa-

nitii. soclal1lr ei.. Oggi si ò aperto un fine-
strorle che. iuarda caso, dà sul nlaschil,:.
Ho salutaro Gruseppe e so che sta meglio.

\lrlano. le contpagne, il finestrLrne. i

n1oro,\i. ì ragazzi. tutto s. \iito. sentbra
Strdn,'. ntJ Itti manCano lahti:rirì1,r..

Quesra nrattit-ta è arrit'ato mto padre.
era preoccupato, mi ha portalo un po' di
roba e ne avevo veramente biso.!.no...

L n gro-rso bacione
Alice

Crao. sianro siate svegliate rrartedì mat-
tina ciagli urlacci disumani che venivano
dal rido, Tata. Rocco, Pia e Rossana.

Ci siamc, messe a urlare anche noi. Il
piano è stato invaso da11a squadretta dei
sardi. Sono entraii anche nella nostra cella.
Ci hanno detto che «Bisognava andare)).
Nor nrolto offese da tanta maleducazione
abbianro chiesto almeno cli poterci vestire.
Qucsti mascalzoni invece oi fare gli uo-
mini e di uscire in modo che le signore po-
lessero \;estlrsi hanno cominciato a pic-
chiare. Ci siamo trovate in matricola in ca-
nricia da notte, capelli strappati (e 1u sar in
che condizione siano i nostri capelli. in
carcere cadono benissimo anche da soli).
canrice slrappate, ecc. Urla a non frnire. di-
sastro totale.

I1l nlatricola c'erano i carabinieri e i
sardi si sono dovuti calmarel Abbiamo
chiesto di poterci vestire e le guardiane ci
hanno portato giir un po' di roba. Poi ci
iranno portato via, cosi come eravamo,
senza visita medica. senza nulla osta. senza

run cazzol Su dei tari. r-ia per lltalia
Io sono sbarcala a Palnri. Kanrpo totale

vince la merda totale. Qua oran cia alluci-
nazione. Chiuse dalle 15.10 fino alla nrat-
tina dopo. 4 ore scarse d ana. -se no chtrsc
in cclla. Un disastro. Oltre nre ci sono solo
,1 donne. Poche donne. tanto schilo. tanto
strapotere cielle guar-die (che lra l'altro
sono sempre in sczione ). \iente crenie,
nicnte chiatarra. niente iii nientel Tutto è

allucinante qui dentrr.. nra naLltralmentc
Vedrai cosa sLraùeaiL'r'ii :e sto un po quil
Pero prelerirei tornare a \[ilano. Pcr cui:

SB \T1I\1E\ TO GI]NERALE PER
L\ C-\S.\ CIRCONDARIAI,E DI N,II-
l-\\O. Fare qualcosa. noi dobbiamo tor-
narc. ,sranro tutte in istrutmria. E poi qui
J.,l 1.1,.[,'11j,' :ud non r iesue neppule a ri-
cordarnri di \{ilano. Datevi da fare. tu e

qirrlÌr dcì Bollettrno. N{andami i numeri
ireehi SLBI-[O. Se voi su a \{ilano riu-
scitc a inipiantare un bel casino per noi è

pìu facile tornare nelle metropoli.
Behl Sbattetevr. datevi da làre. Scrive-

temi e lalemi sapere.
lncaz.zata piu che mai per la strutturalc

maleducazione e farabutteria dello stato
borghese

\lana Teresa

Ciao. martedi r-nattina ci hanno sve-
gliato le urÌa e Ie r"oci, concitate. piene di
lerrore chc arr-ivar-ano dal lo piano dclla
sezrone. ['ochr nrinuti per capirc. l'emoti-
lita chc saliva dai piedi al cervello e uu
centinaio di agenti di cusLodia lacevano ir-
ruzione anche al II piano. Catapulrate dai
letri. trascjnate per i capelli fra violenze fi-
:iiltc . t e rbali di (rgltt tifìo r cnir amo in
nrolte portate in matrrcola per la spedi-
zione. Nemmeno ai pacchi postali vicne ri-
servato un trattamento simile. Una situa-
zione di angoscia, di panico. di paura.
Chiuse senza capire, senza sapere. ln que-
sta terribile situazione, con le altre com-
pagne e anriche chc sr guardavano attorno
atterrite. Iro sentito chiamare a voce alta il
nrio cognome: nli sono latta coraggio e ho
chiesto- di mostranni almeno i1 nulla osta
de1 rnagistrato che porta avanti I'inchiesta
nella quale sono imputata, il Dott. De1lo
Russo. Il domandare e stato del tutto inu-
tile. N,Ji hanno nuovamente trascinata per i
capelii, con i polsi girati stretti stretti die-
tro la schiena. fino alla porta d'uscita. La

Lo] IE \Et_t_h_ c.,\itct.t(l
scorta dei carabinicri non ha latto un.,
pr.ga. ho cercato di dire qualche eosa ntr l.r

iislrosta secca e dura è stata: «Qui denrr.o
conrandano lortì,,. §on6 salita su un iari.
letteralnrr'nte in camicia da notlc e clabaL-
tittt'. tra earahirricri tli se,rrt.L c ull aLlli:t.r.
DESTINAZIONE IGNOTAI Prinra di
partirC sono riuscita ad intravr.cdere le dr-rc

corllpagne di Bergamo: Tata e Pia con i

loro banrtrini. Rocco di otto mesi e Ros-
sana di ui1 anno e nÌezzo che nrlavano
traunralizz:rli per lo spettacolo che la magi-
stratura e carcere ci stavano regalando. l.a
lapprcsaglia indiscriminata c'è stata. e an-
che le l'iolcnze e le pcrcosse. Dopo I 0 orc
di nracchina. tutta dolorante. con lc ossa
spaccatc e.J escoriazioni sui polsi^ sLlno ar-
rivata a Bencvento. L-ln carcere perrfèr-icir
dove vi regna la I{ONOTONL\. la TRI-
S'I'8.27..\. il non saper cosa larc per so-
prar.vivere e dove qualsiasr tipo di assi-
stenza è inesistentel \'{i sono latta visitare
dal medico dcl carcere. gli ho spiesato
quclkr che era successo c gli ho mostrato i

polsi. Ha cercato di drstoglierr.ni dalla di-
scussione sui pestaggi dr S. \'rttore dicendt;
ultc I. t.,,,;1.,zr,,rti Cltc fif,rrti!\(, uf:itì(ì
segni tlì i:rr Lre raturc provocate da r-nozztcclni
dì si-rarette. Gli hc detto di nou [àrc i1

Ilrbo. di sclir,ere sul icgistro nrccljctr
quello che gli st;ii o dicendo. E la rabbia sa-
liva, l'irrrpotcnza. il non potere lar llulia.

NIa quello chc ò successo a S. \'ittore
deve essere reso pubblico, quelb cÌte è at:

caduto lo hanno l'oluto loro. \{aresciaili
vari del corpo nrilitare e agenti di cusiodilL.
con la loro irresponsabilit;ì c violcnza. Sc
qualcuno r"olesse pescare rel tru'birJo. si-
mulando un llostro tentiiti.,'o tir rivoltl ,r

resistenza a qucllo che stavanto t'llcndo,
vedendo. devc .lìn da ora prendct-si tutte le
sue responsabilità.

Ora mi trovo in questo buco perilèricrt.
senza notizie degli antici. lratclli. conr-
pagni tutti. Ho letto che il mio conlpa,qno
Giuseppe Crìppa e arrivato dopo i luricli
trasferimenti dal «carcele nlaledetto), a

Forlì in gral'i condizioni: che Enrico Ba-
glioni dal ùarcere di \ olterra c \ratu pur-
tato al centro clinico di Fisa per lc lratturc
riportate. \'oglio vedere Giuseppe al piir
presto e saperc <ji tutte e cli Lutti. \'i ab-
braccio forte forte. Con tanto amore. con
tanta rabbia. Contro tutte le BARRIERE

Federica

o,

ARRESTI

\t I1.A\0
21..1.81
)ILLODIA (-itilDO, J8 anni. nredico al Fatebenc

fralelli. scarcerato.

SAI,},RNO
tt r.li I

\ il I \\t .\\ lo\10. -',' rnrri
ìtÀt'R0 NIIClltll,E. 30 anni. stud. sociologia.
ARDIA' ARl'[iRO. 26 anni. stud.
ALFANI CARllEl,A, 26 anni. iaLtrcatr pedagogir

Dll S'I[.F,\\O YINCENZ0, 26 anni. operaio.
(;AR(;lt-LO IIINIACOI.T\TA, l,+ anni. stLrd

\1.\S\O\lt) Ek\ ES IO. JJ .,rutr. ,,prr"r,'
Sl.\lO RAFI'AE[.]., lE anni. sindacalista C.G.l.l.
.\Ql lL.\ C.\Rl.O. -ì5 ..rì,.,ìp(rri,'

RONlA
14. 3.8 I
\lA IORA NA ALIì1. R"I'0. 29 antri. coslitrritosi.

'T'ORINO

25.-r.81
IONI'ANESI EOt,O, -ll anni. operaio [il.\T.
BORIO (;LÌlDO, 27 anni. cducalore dip. Provincia.

\,llLANO (t\Iagenta)
25 -.ì.81
sARDO\E \tCOL.\, l'ì anni.
\'lIlLCH IORRI] ARCAN(ìELO, 28 anhi

PAI)OVA
16 -.1 81

\IIONI LT CIA\O, l9 anni(giiì in lJbertà condizio-
nata).
R t \SO ( ASI\l lRO, .ìo airnr
I)l ROCCO CAR\'IEl,A, pianlonata in ospr:dale (già

arrestata e poi rilasciata per nloti\i di salute).

27 1 8l
(;ALLI\l Bt.R'tl I\'O. ìnsegnalrc igiiì in libo ti
condiz. ).

IIOLINARI ìIAURIZIO ("lcio.). (rià il lil-.crti
co ndizionata ).

T0RIN()
19. -ì.8 1

PAL\lI Il-Sl'A COSI\lO, J2 arni. inle rnrìcrc osp.
«\laria Virtoria,,.
,\I,I,ORA ADRIA\O, ]\ rNNr
CA\lll.LERI PASQUALE, 26 anni. ,,r".r,u.
SOTTOMANO l\IO\lCA, 2l anni. stucl.

BRESCIA
t.1 81

ROTA 'llZIA\O, l6 anni. .ontnrcsso (gia in lìberta
fr,'\\I
I.ORL\/.1 I LRl.\\. ìl,rnrìr. ;tì\.!pJnLr

RON,IA
7..+ 8 t

CIT]f FOT,o ADA\IO



I\F'OR\I.\ZION t-

\III,AN()
9.1 ili
PEDRAZZINI \lAtÌRIZIO" l9 rnni.

BT]R(iANIO
I t.4.81
ROr'CHI El)OARDO ([]do], -l I anni. csecuiir,r
naz l) Ir

I)RAGO OS('AR. l0 anni
BI..R t()t I R()Bi.it t{}. .ì' .,r:nr

Cll\fLlRl:LLl (;lOl'A\NI. ll anni. opemio di
\ illa D ,\cida.
ANDRIÌANl Al-BERIt), ll arrìr. :trì(1.

TARA\1'O
i-§.4.t I

I)ICORÀTO S.{t.\'AIOR[.. r]I annr. Cit. 4" Ccn
rro Il-ALSIDER

}IAT[,RA
r5..+ 81

r\\DRttl.l,I FRÀNf []SCO, l-{ rrni. iricr lricrt.
N \l f .\! l.l. P.\()l O- '( .rir'.r ,,,r i.,..,

SAI.ERNO
l_\..+.81
!.{i\{;O (;Ilrl.lA\O. l:1 anni. pafanredìc,r OSP.
RIll:\ iTi.
\,\i)l)!.O r\N\A\.IARIA, 2l anni. StLrd.
SAVAStAI\O (;IUSEPPE,30 arni. ciip prccario
del Comune (SA).

\IIt,A\O
11 181
BRUN.-0 FERNANDO. ll anni. (già in libertà
provr,. ).

.IORINO

t.5 u t

LO\lBARl)l VINCEN7,(), 25 anni. operaio.
BO\tBOl,A' COSINIO, 2l anni. disoccupato.
l)Il STEI'ANO CARN,IELINA. 2,1 anni. stud.
CERIIS GLRARDO. l9 anni. stud.
IìONVICINI ALBIiRI.O, 23 anni. disoccuparo.

NIII-ANO
li 5 8l
BEVILACQUA ROCCO t'(ìO. -.ì2 anrij. irnpicgaro.

TORINO
9.5.81
PALLTN,IBC) Ul.lSSE, .10 anni. opcraio di Busso-
icno.
ZA\'\(;\O r l.A\ I(). l-l annr. J,,nìnrL\.,'

\IILANO
9 5 EI
\Cllll.l.l A\ IO\lO. I .,nnr. insc-!nrnlL

.TORINO

i6.5 81

PAI,A (;lt.ÌLIO, 20 anni. operaio FL{'I' Carrozze-
rie.
BARONE Ì\IARIA PAOLA, .l(J anni. jnìpiegata

I tal nrensa.
CORREGGIA GIOVANNI, -ì0 anni. operaio FIAT
Carrozzerie.
\-IALE DONATEI.LA, 2l anni. operaia I-ANCIA
ChiviLsso.
IASSINA RINA, ]6 anni, analìsta Osp. dt-Iortona.

SALERNO
16.5 8l
I,tARI F Ri\\CESCO, Iq anni. stud..

(;ENt)\'A
22.5 8 r

DE \I0\TIS ROBERTO. 21 annr. slLrd. lavora-

NIILANO
:q.5 8l
'l'()RÀl,D0 \'INCENZO, 27 anni. opcraio A[-Fr\
ili .\rese elericgaL0 sindacale.
DI (;ENNARO PIEI'RO, 27 anni. operaio ALFA
rJi \rese.

II II,ANO
7.6.E I
l-.d\l I\ E\ \ PIERO, Llcirtoic.

T()RIN(I
9.6.81
[,-O(;AGNOLO PAOLO. ticlatore.
c0t0\\ \ tf.RESITA, .ìl rnni

't(}RtNo
6 t1 i

)ì \RCHL fTO ìlAL RO, ).ì anni. .unrnr(T'i,,nrJ

ROi\IA
.6.8l
SCIAI'Et,l,A I'IT'O, 25 anni.
CAFORIO ALjGLISI'O (Cucù). 22 anni.

(ìlrNt)\'A
14.6.81
ANACHÈlRfO FRANCESCO, l0 anni.
(;tLrLt (;tovANNI, 22 anni.

BIELI,:\
t5.6 It I

§IAIN-O CESARE, 40 auni.
PREì4OLI \IARINA. 40 rnni

MILANO
16.6 81

\lARIOtTl A(iOSTl\0, 26 rnni.

TORINO
24.6 81

iVIARCHETTO \'IARIO, .2.j annì. carpcntiere.
5ClARR.{ \llCH[. 1..\. lQ rnni. pertrnairicc.
DI BLASI RAFFAELE, 32 anni, stud.-operaio.
DUO' l-ELlCE, -13 anni.

MILANO ..
2.1 8t
D'ESTE RICCARDO. .'ìr annr.
CAPPELI TI FLORA,.t0 anni.
SAI.VI LUCIANO. 22 anni. redattore di Radio
BÌak Out.
TURCHET LAURA, 25 anni, scarcerata.
RUNII DANIELA, l9 anni. scarcerata.

RONTA
9 7 8I
PIROSO ALDO, 31 anni, Ins. di meccanica all'lsL.
Prof. «Edmondo De Amicis», accusato di: «esaspe-
rato concetto di lotia proletarià contro le istituzioni e

le strutture scolastiche».

I,A SPljZIA
9,7 Eì
\ERI PAOl,(), 24 anni. disoccitprttr'
\LRl SIt,\'A\O. l9 anni. scarcÉrrarc.

TRO\C()\l ALIS. 29 iìnni. scarcerato
ALl.ilSl\l LUISA, ll tiiltii. :citrccrata.
BITSCONI PIETRO. 28 alni. operaoo OTO \lE
[ ]\RA (tortilralto tluranlc il [errlltl].

l'oRINO
l5 7 Et
CAI,ABRISOTI'O SCIRI'l' (;AEl'ANO' ll anni.
opcraio.
CARt. Ff'l ROBERTO. 30 anni. inrpiegalo INPS

BIrll'ttT l'A]'RIZIO, I9 anni. sittd.
(it. AR\ERO Cl,AL tlI(), 20 artni. sitrd

\lt.\UI(;t,ERRA RICCAIìD(). 2l rnni. siud.

C.§ROl.Zl C0SI\I(), l9 anni. s1ud.

ll >( () \l)l'I l\4. 'ìq .rntri. rrl\(. rli'nr(

ROIIA
1 6.7.8 1

ABIìOND,\\7-A \IAtrRA, ll.l anni.
PACINI LAITRA.26 anni.
P \t \lt RI \\{i[-1.o. ]1. .rnni

CRE\,IONI\
l7 7 81

FIORENTINI DA\lFll,E, l3 anni.
BRt \Dt R\ll \LlI ' ìrì.1116;

BE\EVI]NTO
18 7Il
ROSIELLO SILYAÌ!A

NAPOI,I
rE 7 8i
tsi'CIERO PAOL,{

ROISE ANNA
I'ALiR^ Fll.Olv-IENA
FRENNA L]}IBERTo

A\'.1_i.l,lNo
l8 7 sl
I'ONTANA (;IOR(;IO

ISCHIA (NA)
t8 7.El
SPRIGI\.-O PIER()

BEt,l.ti\-o
10 7 8I
\tOREt,t.r JACOPO ,\NDREA, .r:1 anni
FII.IPPI Ptll'IRO, l7 anni.

Al,ESSANDRIA
tl.7 E r

()Rfl \O .\l.BERtl\ \. -'ì .rtrrtt

Nr\P0t.l
t6 7lìI
}IADDAL!]\A L \,I B}-RTO
CA§,T PA\[]I,T,A (;tO\'AN\I
vIANAt,L (;lt.l)A

(ì!t\o\iA
10. 7.8 1

r-ERI PAOI,A. 2-l annì dip. \\ll.
BIt'['O VITTORI0, 28 anni diP. .'\\l-1 .

CATA\ZARO
2.8.8 I

ZAPPI\I PAOLO. i0 anni.

BERGAMO
2.1.8.8 I

AMB()\I EtiGENIO, 2l anni. stud..

(ìENOYA
2 9 81

DI LLiCCHI ROBERlO. 27 anni. operaio llAL-
SIDER. del. sindacaie.
SGROI CORINNE, 2l ahni. casalinga.
PIS[, A\.-TONELLO, 24 anni. dip inrpresa di puli-
zic (ltalsÌder).

\,III,ANO
.1 9 8t
PAGANI CARLO, ll anni. ex consi-eliere di DP.
ora indipen<l'ente di sinisLra al ConluÌle di Gcrcnzano
(\'A).
AI.D()\ RA\DI \lARlA. 25 anrrr

ASCO[I PICENO
l-r.9.81
BONDIOLI ETTORE. 24 anni. istruttore di nuoto.
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SCARCERATI

AMICO FIAIIO
ANDREA.\I AIIIITO
ANDRIATI ÀDIL{\A
AZZOLI\I tlAfnIZIO
BANDINALI FT.TVIO
BELLI:\iI .L\DREA
BERTOU IOBIRTO
BITTI SISI]§IO
BRUIiO FERNANDO
CADEI ttARCO, (delatore)

CERRLTTI FRT{NCESCO
DEL GROSSO FERNANDO
DMGO OSCAR
FRESCA ROCCO
FUGA G,{BRTELE
FAT,COMER PIERINO
FALCONE CIPRIANO, ([allo) (delatore).

GHIBELLINI CLARA
GHIBESI FIORIN'O
GRAPPIOLO ENRICO
GUSSONI CARLO
GAROFALO CARLO
GIOVINE BARBARA
LOCATI AMOS
LONGON IVANO
LUSTRO MASSIMO
MELODIA GUIDO
MENTASTI EMILIO

[.il(;t.IoLI ROlI.{\o
MILICT CAR\IILO
\{O TA T,AT RA
PA(;A\I\ I.L'CI-\\O
RE(;GI.{\I LT-CIA
RO\CORO\l t.t CIo
SCIAT'DO\E F R.\\CESCO
SACCO' P.{OLO. (Paolaccio),

SI\IO\E ROSELLA
SP\ZZ{I-I ST-R(iIo
THIELL.\ (iIA\FRANCO
TT RICCHI.{ }IASSI\IO
TOSI \I,{SSI}IO
TROLLI ìI,{SSI\I0
\ f \TL RI \I.\TILDE
\ HO ROBERTO
ZAPPATERR..\ T \IBER'TO

INFORMAZIONE

Vogliamo ricordare la figura dell'avvocato Solimano recentemente scom-
parso.
Con questo compagno abbiamo lottato in infinite situazioni e il suo prezioso
contributo rende ancora più grande il vuoto che ha lasciato tra di noi.
Esprimiamo la nostra profonda solidarietà alla moglie ed ai compagni Ni-
cola e N'Iarco, certi che sapranno superare coraggiosamente questa loro ter-
ribile perdita.
Compagni del coordinamento contro la repressione di Milano

Bologna
Guizzardi Valerio

Brescia
Besuschio Paola (da Messina)
Canavesi Fabio
Dosso Cinzia
Girotto OIga
Gottifredi Franco
Ioppolo Enrico
Mortilla Cosimo
Savoldi Ivan
Zerbini Battista
Zorza Antonio

Brindisi
Busseto Cristina
Casu Lorena
Kitzler Inge (da Brescia)

Elenco detenuti nei vari caroeri

Alessandria
Failli Alfredo
Severi Egilde (da Modena)

Arezzo
Ninu Patrizia

Ascoli Piceno
Mazzanti Patrizio

Bari
Argentiero Gabriella
Fioroni Vincenza

Belluno
Perotti Angelo

Bergamo
Amboni Eugenio
Ghislanzoni Oliviero
Yitali Katia

INFORMAZIONE
Russo Silveria
Tommasella Mara

Cagliari
Cartamantiglia Angelo
Casagrande (ìiovanna
Maccioni Francesco
Medde Piero Vittorio
Mingioni Graziano
Pinna Giuseppe
Pogu Michele
Tangianu Gonario

Catania
Tosi Liviana

Chieti
Brandi Giovanna
Vecchi Valeria
Zanardelli Daniela

Como
Mirra Maurizio
Morandi Gianna

Crema
Fermi Mario
Gardi Eugenio

Cremona
Centurelli Giovanni
Fragola Enzo
Frigeni Graziano
Gallo Gennaro
Lampis Albino (da Pavia)

Cuneo
Bettini Luciano
Bosco Rosalba
Brusa Fabio (da N{essina)
Cadoni Lucio
Caiola Sergio otr
Campitelli Marco oJ
Carpentieri Rosario
Cesaroni Nando
Colombo Luca (da Nuovo)
Conti Fiorentino
Cortiana Tino (da Fossombrone)
Costa Maurizio
Delfino Antonio
Del Giudice Piero
Fenzi Enrico
Filigheddu Antonio (da Pisa)
Franco Angelo (da Padova)
Klun Paolo
Macario Anna
Maggi Gianni
Morlacchi Angelo
Palmero Giorgio
Passoni Luciano
Quadrelli Emilio (da Nuoro)
Scotoni Giancarlo
Soci Oscar
Strano Oreste
Toffolo Claudio

Enna
Hartwig Gabi Johanna

Ferrara
Della Ca'Gabriella
Rotaris Maurizio

Firenze
Baschieri Paolo
Moi Benigno (da Lucca)

Foggia
De Guitez Edmondo

Forlì
Domenichini Massimo
Iannarelli Nicola
Monteventi Valerio
Roncalli Luciano
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Fossombrone
Areni
Bella Enzo
Caminiti Lanfranco (da Pianosa) -..
Cecchini Augusto
D'Adami Pino
De Rosa Pietro

Fagianb Marco
Faillace
(]almozzi Enrico (da Cuneo)
Guarinoni Enea
Jannelli Enzo
Jannelli Maurizio (da Roma)
Lattanzio Davide
Marcetti Corrado
Pernazza Giorgio
Pifano Daniele
Pozzi Paolo
Roccazzella Adriano
Sofia Pietro (da Pianosa)

Frosinone
Battisti Cesare (da Trani)

Lamezia Terme
Ponti Nadia (da Brindisi)

Lanciano
Mascheroni Graziella (da Chieti)

La Spezia
Ponzetta Giovanna

Lecco
Ciceri Antonello
Gargano Francesca

Lodi
Andreatta Walter

Lucca
Barbi Paolo

Mantova
Carimani Carlo
Carissoni Carlo
Carrara Roberto
Mapelli Albino
Minervino Claudio
Minervino Roberto

Matera
Maduli Francesco

Messina
Bellerè Francesca
Brioschi Carla
Ciani Giuliana
D'Angelo Annarita
Fersula Anna
Gadaleta Mauro
Giorgi Monica
Innocenzi Silvana
Mantovani Nadia
Michieletto Renata
Nanni Mara
Nardini Antonella
Nicolai Lucia
Pane Carmela
Pinci Raffaella
Piunti Caterina
Petrella Florinda
Pirri Ardizzone Flora
Romeo Teresa
Sivieri Bianca
Ventura Marinella
Vianale Maria Pia
Zoni Marina

Milano S. Vittore
(al 20.9.81)
Anselmi Giulio
Armenise Ugo (transito dest. Volterra)
Baglioni Enrico
Balducchi Ernesto

Barone Rosario
Beretta Guido
Bertagna Dario
Bevilacqua Ugo
Bruni Alessandro
Campari Marco
Carri Maurizio
Cosenza Giuseppe
Crippa Giuseppe
Curci Roberto
De Dionigi Massimo
Della Vecchia Vincenzo
D'Este Riccardo
Di Gaetano Libero
Di Gennaro Pietro
Fini Giovanni
Gasparri Claudio
(ienova Leonardo
Gibertini Maurizio
Giordano Francesco
Gioriani Roberto
Intorella Raffaele
Marano Mario
Marchettini Daniele
Mariotti Agostino
Margini Paolo
Martucci Piero
Maspero Franco
Meregalli Francesco
Miglioli Mario
Mortilla Cosimo
M uscianisi Giuseppe
Muscovich Antonio
Paparo Ciro
Passamonti f)ario
Passoni Stefano
Perrone Andrea
Petrilli Giulio
Pironi Roberto
Rira Valeriano
Salvi Luciano
Spagnoli Antonio (da Brescia)
Spelta Marcello
Toraldo Vincenzo
Valentini Ruffino
Valentino Giovanni
Viggioni Innocenzo
Villa Pietro
Viviani Danilo

Femminile
Capelluti Flora
Ferronato Patrizia
Panzeri Maria Pia
Pescarolo Gloria (da Torino)
Roncalli Maria Grazia
Sorella Federica
Zoni Maria Teresa

Modena
Brunetti Paola
Fagni Igor
Mazzetti Nicoletta

Montelupo Fiorentino
Fastelli Davide

Novara
Strano Rolando
Zinca Mimmo

Nuoro
Abbatangelo Pasquale
Bèrsini Carlo
Bignami Maurice
Bonisoli Franco
Bosso Luigi
Cacciatori
Chiti Cesare
Cozzari
Degli Innocenti
Diana Calogero
Di Cecco Giuseppe
F-antazzini Horst
Floris

Franceschini Alberto
Gaburli
Giglio Nicola
Grimaldi Gabrile
Guagliardo Vincenzo
Isa Giuliano
Jannotta Franco
Jovine Domenico

Jovine Francesco
Maltese Turi
Manina Guido
Marini Antonio (da Rebibbia)
Martino Rocco
Masala Sebastiano
Mastropasqua Filippo
!{atacchini
Melchionda Ugo
Memeo (ìiuseppe

Meloni Sandro
Natali
Navazio
0gnibene Roberto
Palombi Russo Bruno
Piantamore Giorgio
Picchiura Carlo
Piccioni Francesco
Piccolo Renato
Piunti Claudio
Ricciardi Salvatore
Rossato
Rossi Mario
Rosso Roberto
Sanfilippo
Scivoli Salvatore
Sogi
Spesa
Tartaglione Domenico
Tucciariello Antonio
Turrini
Uber
Vio
Zambianchi Paolo
Zoccola

Padova
Giacomini Diego
Rota Tiziano (da N{ilano)

Palmi
Abbatangelo Nicola
Alunni Corrado
Azzolini Lauro
Bandoli Renato
Basone Angelo
Bassi Piero
Bettini Massimo
Bertolazzi Piero
Biondi Rosaria (da Nuoro)
Bonora Stefano
Bonbaci Stefano
Campanile Marisa
Cavina Stefano
Cianci Dante
Coi Andrea
Curcio Renato
De Laurentis Antonio
De Laurentis Pasquale
Delliveneri Domenico
De Ponti Valeriq
Fontana Enzo '
Gallinari Prospero
Lintrami Arialdo
Maraschi Massimo
Mattia Gianqarlo
Mauro AJdi
Messana Vito
IVlontanqri Giuseppe
Montanaì.i Riccio
Morlacchi Piero
Naria Giuliano
Neri Stefano
Nicolotti Luca (da Pianosa)
Nigro Sara
Notarnicola Sante
Orru Tonino

.rl



Palmieri Salvatore
Pellecchia Nicola
Piancone Cristoforo
Roppoli Maria Rosaria (da Torino)
Russo Nino
Schiarone Giovanni
Seghetti Bruno
Semeria Giorgio
Sofia Giuseppe
Valentino Nicola
Vicinelli Claudio
Zuffada Pierluigi

Pavia
\Iandelli Angela

Parnra
Carrninati Armida
Peracchi Francesco
Spada Carlo
\\ ainer Burani

P.rug ia
F0rastieri Consuelo
\[attiussi Rossana

P;r.-trI&
Bugitti Emanuela
\larchesa Rossi Silvia
ì[oroni Federica
\obile llarina
Salaragione Ivana

P:a;enza
Lombino N{aurizio (da Nlantova)

P: r nosa
Battaglia Beppe
Colonna Salvatore
Corta Agrippino (da Cuneor
De Laurentis Bruno
\lattioli Giuseppe
\licaletto Rocco
\lilanesi Stefanino
Solimano Nicola
Tiraboni NIarco

P isa
Conti N{aria Teresa (da Milano)
Dalmaviva Mario
Lir erani Antonio
Seroni Paolo

Pozzuoli
\Ieroni Federica
\.ianale Gilda

Rebibbia
Barcella Silrana (da \lodena)
Bardelli Angelo
Bartolini Claudio
Bonicelli Giuseppe
Cacciotti
De Angeli Luigi
Di Blasi Carmela
Famigliuolo Stefano
Garizio Adriana (da l-orino)
Ghisu Salvatore
Lapponi Paolo
Leoni Andrea
Magnaghi Alberto
\{arelli Silvana
Nlorucci Valerio
Novak Jaro
Palmesi Claudio
Ronchi Edoardo
Salerno Franca (da t.\uoro)
Sivicri Paolo
Tommei Franco

Reggio Calabria
Arancio (ìiovanna

Reggio Emilia
Bassi Donatella

INF'ORMAZIONE
Bonicelli OttaYio
Nlagnaghi Donata
Marchi Alessandra
Piccolo Giuseppe (da Palliano)

Rimini
Catellani Carlo
De Silvcstri (ìiancarlo
Fabrizio Ciuseppe (da Sondrio)
Pastori Bruno

Rovigo
Bianchi (ìiuseppina (da Torino)
Biancamano Loredana
Braghetti Laura (da Lecce)
(ìreco Simonetta
Ronconi Susanna (da'lorino)
Scotti Susanna
Vai Angela

Siena
Nicolai Rossella
Solimano Marco

Sondrio
(ialbusera Franco

Spoleto
Bellavita Carlo
Gane Alberto

Termini Imerese
I'riaca Enrico

Torino [-e Yalleite
D'Amore Nicola
De Santi Mara
Di Carlo Salvatore
I)'Urso Rosetta
Falcone Piero
Laronga Bruno
Virilio Giuseppina
\-olgarino l'Iario
Zan Claudia

Torino Le \uove
Bertiero Felicita
Canzonieri Annamaria
Di (ìiacomo Donatella
Dottore )Iichela
Premoli ]Iarina (da Rovigo)
Sciarillo Giuseppina
l'elleda llauro

Trani
Brivio Ignazio
Casciella (.ìuglielmo
D'Elia Sergio
Fasoli Marco
Franciosi f'ranco
Gioia Domenico (da Cuneo)
Jacopini Fausto (da Pianosa)
Lorimer Vargin Massimo
Lucifora Umberto
Masala \larco (da Padova)
Nieri Luciano
Pillacar Soto
Piroch Willy
Polo Giuseppe (da Palnri)
Sacco Davide
Spanò Palmiro
Tranchida Gianni
Vaggiu Massimo
Virzo Andrea (da Pianosa)
rrVaccher Claudio

Trapani
Di Cecco Maria Carmela

Varese
De Stefano N{anfredi

Venezia
Signorelli Raffaella

\,'ibo \/alentia
Battaglin Lucia

Viterbo
Arancio Silvia
Mariani Mariella
Piccirilli Rosalba
Piroli Sandra
Stroppolatini

\,'olterra
Baietta Pierantonio 87
Broglia Angelo
Catania Lucio
Cirincione Salvatore
Mattanza Cesare
Signori Giorgio
Spreafico Maurizio (da Perugia)
Vesce Emilio

L dine
Ferrari Maria Pia (da Venezia)

IIARGINI PAOI,O, a Catanzaro.
I,IARIOTTI AGOSTIN0 (ANACLET'O), a Lrdine
ìIASPERO tR.\\CO. a Bari
\IORTILI.A COSlllO, a Bres.ia.
NOCERA I'ERNA\DO. a Fossano. (Cuneo).

PERRONE ANDREA, a l\'larsala (Trapani).
PRANDO EZIO, a lVlantova.
VIVIANI DANILO. a \"asto (Chieli).

ALDOVRANDI lllARA, a Conro.
BIASINI ALICE, a Forlì.
CAPPELLUTI FLORA, a Fcrrara.
FERRONATO PATRIZIA, a Civitavecchia.
GRITTI, a ............
MORRON E P{l RIZLd\. , Ror igu.
PANZERI MARIA PIA. a Udine.
PEN\ESTRI SIL\'-\\A. a Irrrstc.
PESCAROLO (;LORIA, a Genova.
RON'IEO ANNA MARIA, a \lodena.
ROMEO \{ARIA TERESA, a Alessandria.
RONCALL,I MARIA (;RAZIA, a Ferrara.
SIN'IONTACCHI GIOVAN\A. a Pozzuoli.
SORELLA FEDERICA. a Benevento.
ZONI N{ARIA TITRESA, a Palnri (Reggio Cala-
brìa).

TRASFERITI DOPO I FATTI
DI S. \TITTORE

\I I L.l\O
:i.9.81

B{(ìl.lO\l }.\RIC0, a ospedale di Pisa dest. Vol-
It rra.
B.\LDLCCHI ER\ESTO, a Perugia.
BERETTA Gt-IDO. a Nicosia (F-nna).

BRL'\I -\LESSA\DRO, a Sciacca (Catania).

CAMPABI MARCO, a Reggio Calabria.
C.{RRI \l \L'RIZI0. r Cosenza.
COSE\ZA GILSEPPE, a Ragusa.
( RIPP\ tiII SLPPL. A fUrII,
D'ESTE RICCARDO. a Castrovillari.
(;[.\O\ \ It.O\ \RDO, a...........
(;IBERTI\l \1.{L RIZI0. a .A.riano lrpino (Aveì-
lin o ).

(;IORDA\0 t R.{\CESCO, a \listrerta (i\lessina).
L.{TT.{\ZIO .\\TO\10. i Pinerolo.
\IARA\O ll.{RIO. a Ternrini Imer-ese (Nlessina).

\IARCHETI I\l D.\\lflt-t-. a Vibo Valentia
(Reggio Calabria)
NIERE(;ALLI FRA\CESCO, a -\grigenkr.
I\lOREI.Ll A\DRE.{. a Rrcti



SANITA'

SALYATORE CIRINCIONE
Già sofferente di malattie renali. il suo

stato si è ulteriormcnte aggravato in se-
guito ai pestaggi subiti al nlomento dell'ar-
resto.

Traslerito a Firenze da Torino. dove lu
catturato nell'aprile del 1980, ha comin-
ciato ad orinare sangue ed il suo stato è an-
dato aggravandosi man mano con i trasfe-
rimenti a Volterra e Lir,orno.

In questi ultimi giorni si è verificato ad-
dirittura una paralisi della vescica e gli
hanno applicato un catetere per espellere le
urine.

Si teme, come conseguenza a quest'ul-
timo fatto, il blocco renale che segnerebbe
la fine di questo compagno.

Attualmente si trova al centro clinico
del carcere di Pisa dalla corte di Livorno è

stato condannato a2 annt e 4 mesi di cui la
metà già scontati.

DAVIDE FASTELLI
Condannato a dodici anni dalla Corte di

Assise di Firenze (nonostante una perizia
d'ufficio lo avesse dichiarato totalmente in-
fermo di mente), quindi ritenuto sano per
le imputazioni di associazione sovversiva e
partecipazione a banda armala. in seguito a
una denuncia per oltraggio ad una guardia
carceraria. sottoposto a nuova perizia. e

stato giudicato matto e inviato al manico-
mio criminale di Montelupo Fiorentino.

Attualmente e sottoposto ad una intensa
terapia di psicofarmaci che lo hanno già di-
strutto psichicamente.

JUAN SOTO PALLACAR
In seguito ad un incidente sul lavoro

(nero) qualche tempo prima del suo an'esto
subi un intervento chirurgico al ginocchio
con applicazione di un chiodo ortopedico.
Arrestato a Roma due anni dopo fu pic-
chiato tanto selvaggiamente che il chiodo
ortopedico si è spostato provocandogli
l' immobllizzazione della ga mba stessa.

Visitato nel carcere di Pisa nel luglio
I 98 I dallo stesso chirurgo che aveva prati-
cato il primo intervento quesd ha dichia-
rato urgente un ulteriore operazione chi-
rurgica.

Condannato senza prove dalla Corte di
Livorno a 2 anni e da quella di Firenze,
con una sentenza infame. a ben I 6 anni di
reclusione.

Attualmente detenuto a T rani.

Presso il Coordinamento dei Comitati contro la Repressione è costituita una contntis-
sione medica che ha lo scopo di:
I ) raccogliere documentazioni e denunciare pubblicamente la mancanza di assistenza
. sanitaria nei carceri;

2) fornire, nei limiti del possibile. consigli e visite di medici di liducia ai detenuti che lo
richiedano alla com missione.

[-a documentazione della mancata assistenza sanitaria e le richieste di consigli o di vi-
site devono essere indirizzate a

Commissione medica del Coordinanrenlo dei Comitati contro la Repressione presso Li-
breria Calusca corso di Porta Ticinese 48 MILANO 20 I 2l

F'AC-SIMILE DELLA RICIJIESTA DI NULLA-OSTA PER LA VISITA DI
UN MEDICO DI FIDUCIA

Dichiarazione a modello 13, diretta:
- al Pubblico Ministero o al Giudice lstruttore se non vi è i

rinvio a giudizio
- all'autorità giudiziaria incaricata del processo nel periodo

giudizio e la sentenza di primo grado
- al direttore del carcere dopo la sentenza di primo grado.

stato ancora ii

tra il rinvio a
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IL SOTTOSCRITTO DETENUTO NEL CARCERE DI .....
CHIEDE NULLA-OSTA PER LA VISITA DEL SANITARIO DI FIDUCIA
DR..."............ DI............... AI SENSI DELL'ART. II DELLA LEGGE26I
7/65 N. 354 COMN4A rX.

DISTINTI SALUTI.

(Data)

(Firma del detenuto)

Dopo circa dieci giorni dalla richiesta, è bene che l'avvocato o i parenti telefonino alla
persona a cui è stata diretta la domanda per sollecitare il rilascio del nulla-osta. I nulla-
osta, una volta rilasciato, rimane a giacere presso la direzione del carcere. Quando il de-
tenuto è sicuro che il nulla-osta e giacente presso la direzione del carcere, deve avvertire
il medico perchè si presenti (generalmente nei normali orari di colloquio) per la visita.
Da notare bene che il medico non riceve direttamente nessuna uomunicazione nè da
parte del direttore nè da parte dei magistrati, deve essere il detenuto a larlo avvertire che
il nulla-osta è stato rilasciato.

FAC-SIMILE DELLA RICHIESTA DI NULLA-OSTA PER IL RICO-
VERO IN ISTITUTO OSPEDALIERO

Dichiarazione a modello I 3, diretta: r., .r'

- al Pubblico Ministero o al Giudice Istluiiore $ non vì è stato ancora il
rinvio a giudizio

- all'autorita giudiziaria incaricaladel processo nel periodo tra il rinvio a
giudizio e la sentenza di primo grado

- al magistrato di sorveglianza dopo la sentenza di primo grado.

ILSOTTOSCRITTO . ....DETENUTO NELCARCERE DI .....
CHIEDE NULLA-OSTA PER IL RICOVERO PRESSO L'ISTITUI'O
OSPEDALIERO................ DI............... AI SENSI DELL'ART. II DELI-A
LEGGE 2617 /65 N. 354 CON4N{A IX.

DISTINTI SALUTI

(Data)

(Firma del detenuto)

Anche in questo caso e bene che l'avvocato o i parenti sollecitino iÌ rilascio del nulla-
osta presso la persona a cui e stata diretta la domanda.

ln caso di ricovero urgente, il direttore è sempre (quale che sia 1o stalo processuale del
detenuto) autorizzato a provvedere direttamente a1 trasferimento in istituto ospedaliero.
in base all'art. 17 del DPR 29 l4116 N.431 COMN,{A 7 che dice:
«Quando deve provvedersi con assoluta ut'genza al traslerimento di un detenuto o di un
internato in luogo esterno di cura, e non sia possibile ottenere l'immediata decisione del-
l'autorità giudiziare che procede o del magistrato di sorveglianza, il direttore provvede
direttamente al trasferimento, dandone contemporaneamente comunicazione alla pre-
detta autorità o al magistrato di sorveglianza: inoltre, de notizia del traslerimento all'i-
spettore distrettuale e al Ministero».



DIFFONDEBE, SOSTENEFE, SOTTCSCB:\./EBE
per lL BOLLETTINO

Ouesto numero del Bollettlno esc3 a s. n esi dr di-
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1981. Franco Angeli editore.

TL COMANDO CIBERNETICO
Informatica - Potere - Antagonismo

edrtori: Controinlornrazione - Stratcgie
settemLtrc I 98 I

I N DICE

ATTIVITA'DEI COMITATI

Fossombrone Manifestazione dei familiari dei detenuti Paq. 1

Roma ANSP|Cconferenza d'organizzazione
Firenze Ricostruire l'unità tra prolètariato dentro e fuori dalle galere
Roma - Giornata di mobilitazione nazionale 3

Firenze - Bilancio dell'attivita 4
B. Emili: L'informazione nella società borghese è informazione di classe 5

Nuoro Crollo di una montatura 6

Nuoro L'istruttoria è ancora aperta: ricorda 1

Nuoro - Oltre il rumore il silenzio
Nuoro Comunicato Stampa 8

FABBRICA TERRITORIO

Comunicazione importante
Firenze Squadrismo di Stato
Bonate di Sotto No al fascismo di stato 9

Cerro Maqgiore Omicidio di Stato
i mali di Milano 10

Offensive di autunno
La Spezia Libertà per i compagni arrestati 12

Taranto - ltalsider 13

Problemi di analisi di iniziativa di fronte ai nuovi sviluppi dell'attacco teorristico 14

Relazione dell'On. Pecchiolì

SEGUE

l



INDICE

PBOCESST

Dai Processi di Torino
Bergamo - Sul processo
Comunicato stampa
Progetto di legge sui pentiti; un'azione di propaganda
Ai proletari detenuti e agli avvocati difensori
A proposito di avvocati e di garantismo
Uscire per morire dentro non ci interessa
Lettera aperta ad Alfredo Bonavita che è stato brigatista

CARCERE EUROPA

Sciopero della fame dei detenuti politici in Turchia
Lotte dei detenuti politici nella RFT

TOTTE NELLE CABCEBI

La battaglia di Trani
Trani - Contributo alla discussione
ll kampo di Ascoli Piceno
Fossombrone - Documento dei Proletari detenuti
Messina - Nessun luogo è lontano
Messina - «E' necessario andare oltre il muro»
Messina - La socialità per noi è come l'aria e ll cibo: è un bisogno
Trani - Chiudere con ogni mezzo la sezione speciale di lungo controllo di Foggia
Palmi - Bilancio del percorso politico del Collettivo dei P.P.
Cuneo - Fallita la strategia dei «pentiti» spuntano i sicari
Mantova - Cronaca di una lotta - Comunicato 1,2,3,4
Fossombrone - Obiettivi di lotta
Asinara - Diramazione Fornelli
Modena - Anche al giudiziario di Modena lotta dei reclusi

Pestaggio e trasferimenti
Lucca - Comunicato dell'assemblea dei detenuti
Cuneo - Piattaforma di lotta
Trani - Chiusura immediata del braccio speciale di Foggia
Milano - Bilancio delle lotte di S. Vittore

Relazione all'assemblea del 25.9.81

San Vittore

No alla differenziazione no a tutte le Asinare
Cronostoria febbraio - maggio 1981
Per la prima volta in un carcere femminile
E' stato applicato l'art. 90
Per il vostro disordine costituito
No a tutte le barriere
lntervista
Alla direzione del carcere
Cronistoria agosto 1981
Basta con i pestaggi
Ouesto stupendo mese d'agosto
Abolire il bancone dei colloqui
I sei mesi che hanno cambiato San Vittore
Comunicato stampa
Piattaforme di lotta
Da quando sei partito c'è una grossa novità
Sangue a San Vittore: la risposta che Dotto ci aveva promesso
è arrivata ben prima della fine del mese
Un lettera da un frammento di Badio due-tre
Catapultato nell'universo
.Alle radio Iibere
Stralci da lettere

TNFORMAZTONE

Arresti
Scarcerati
Elenco detenuti nei vari carceri
Trasferiti dopo i fatti di San Vittore

SANITA'

18

19
21
22
25
26

1A

30

3i
41
44
45.
47
49
51

52
54
59
61
63
64

65
66

67

68
69
70
71

72

IJ

75
76

78
79

85

87

òò

74

80

81
él

LIRE 5.OOO


